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Per economizzare il vostro tempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi ‘stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento dei 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed csserva da vicino au- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l'industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 


inutile perdita di tempo. È 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 
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Il 


5 programma, e 


la 


GENNAIO 1935-XIII 


sua realizzazione 


nella tipografia moderna 


Se vi è uno stampato che richieda uno studio 
serio e particolare per essere realizzato con arte è 
senza dubbio quello indicato col nome generico di 
programma. 

Questa denominazione si riferisce ad una nu- 
merosa quantità di stampati costituiti da testi difre- 
renti e per uso diverso, ciò che richiede dal tipo- 
grafo chiamato ad eseguire tali lavori una cono- 
scenza ed una abilità fatte d'esperienza e di studio. 

Sotto il nome di programma noi classifichiamo, 
come è noto, ogni stampato che faccia conoscere 
i dettagli d’una festa e le condizioni d’un concorso, 
che annunci qualche lavoro nuovo o precisi le ore 
d’un corso scolastico o accademico. 

Se la stessa parola può definirli, non ignoriamo 
che la loro forma è molto varia: basta per taluni 
tipi un semplice foglietto, ad altri occorre qualche 
pagina, altri ancora richiedono una copertina e di- 
ventano così dei veri opuscoli. 

In questo articolo vogliamo parlare solo — sceri- 
ve F. Smal, nel « Bulletin Officiel des Cours Pro- 
fessionnels » — dei formati più semplici, costituiti 
da un semplice foglietto o da quattro pagine, vale 
a dire senza copertina, che sono d'una esecuzione 
corrente in quanto spesso richiesti. 


Se il tipografo è chiamato ad eseguire il lavoro 


d'un simile stampato, il suo primo dovere è di fare 
una lettura attenta e completa della copia che gli 
viene consegnata, al fine di rendersi conto dello 
scopo e della vera destinazione del lavoro. 

Molte ragioni influiscono sulle ricerche e sulla 
realizzazione di questa specie di stampati, e i mi- 
nimi dettagli nel testo non sono senza ripercussio- 
ne sulla forma da scegliere. 

Per esempio, il programma d'una festa sportiva 
deve essere diverso da quello d’una seduta acca- 
demica; quello che prospetta le varie parti d’un 
concerto sinfonico non può essere paragonato @ 
quello d’una riunione ippica; il programma d'una 
rappresentazione drammatica deve pure differen- 
ziarsi da quello annunciante un congresso o una 
giornata di studi. 

Ora vediamo, nell'ordine successivo, il formato, 
la scelta della carta, dei caratteri, il progetto e la 


composizione, la scelta dell'inchiostro e la tiratura. 


Formato. — Due elementi si debbono tener pre- 
senti per la scelta. Da una parte vi è la lunghezza 
del testo e dall'altra l’importanza che il cliente 
intende dare al suo stampato. Occorre quindi met- 
tere in armonia questi due fattori principali prima 
di decidere. 


È necessario insistere sul vantaggio che offre al 


tipografo la stampa d’un programma su parecchie 
pagine anzichè su un semplice foglio? 

Anzitutto si deve tener conto che la stampa d’un 
testo, quando può essere ripartita su parecchie 
pagine, aumenta in chiarezza; il programma divie- 
ne più pratico, il lettore fatica meno, ed è con- 
sentito al tipografo di dare più equilibrio alla 
forma. 

Una orientazione in questo senso permette di 
raggiungere purezza e nobiltà di forma; novità e 
originalità decorativa, cose queste che si raggiun- 
gono meno facilmente cercando di realizzare tutto 


su un'unica pagina a grande superficie. 


Scelta della carta e del carattere. — In ogni 
stampato questi due elementi sono intimamente 
uniti, poichè la qualità e la scelta della carta con- 
feriscono la leggibilità al carattere. Per il program- 
ma è cosa di grande importanza. Possiamo dire 
che la carta o il cartone da usare per questo stam- 
pato debbono variare secondo la destinazione del- 
lo stampato stesso. Sarebbe un errore, per esem- 
pio, utilizzare la stessa carta per il programma di 
una festa sportiva e per quello d'una giornata di 
studi, poichè uno deve essere consultato all'aria 
libera, e l’altro su un tavolo di lavoro; il primo 
dovrebbe per tanto avere una certa consistenza, 
cosa invece meno necessaria per il secondo. 

Questo solo basta a dimostrare l’importanza che 
si deve attribuire alla scelta. 

Anche il colore della carta ha il suo valore, poi- 
chè secondo che il programma venga esaminato 
alla luce del giorno o alla luce artificiale, certe 
tinte di carta sono da scartarsi, in quanto hanno 


un riflesso nocivo sull’organo visivo. 


Progetto e composizione. — È necessario ricor- 
darsi, prima di ogni cosa, che la composizione ti- 
pografica moderna del programma, per avere tut- 
to il suo valore, deve essere semplice ed invitante 
nello stesso tempo e deve tenere spontaneamente 
desta l’attenzione di colui cui il programma è sot- 
toposto. Non dobbiamo dimenticare che la vita mo- 


derna ha esercitato la sua influenza in tutto il 


campo dell’arte, ivi compresa la tipografia; è quin- 
di una necessità, un bisogno quello d’orientare le 
nostre concezioni verso forme il più possibile at- 
traenti, ma tenendo sempre presenti le circostanze 
e lo scopo che si debbono raggiungere. 

Prima dobbiamo considerare l'insieme, ma oc- 
corre osservare poi il dettaglio per assicurarci che 
tutto concorra all'unità e che tutto dia l’impres- 
sione dell’ordine e della chiarezza; il programma, 
per essere e rendere ciò che noi gli chiediamo, de- 
ve, in una parola, sviluppare una suggestione du- 
revole. Tale suggestione non possiamo ottenerla 
che dall’armonia del testo e della decorazione. 

Per il testo dobbiamo provvedere a che le pa- 
role che debbono figurare in caratteri più appari- 
scenti, aderiscano al testo per lo stile e la serie, 
pur essendo di corpo differente. 

La regolarità delle rientrate o degli allineamen- 
ti deve essere rigorosamente osservata; lo stesso 


dicasi per il titolo e i numeri. 


Inchiostro e tiratura. — Non si ricorderà mai 
abbastanza l'assoluta necessità di fare una scelta 
giudiziosa dei colori e degli inchiostri per l’'im- 
pressione del programma. 

Occorre anzitutto l'accordo armonioso dei toni 
della carta e degli inchiostri, trattandosi di impres- 
sione a uno o più colori. Si potrà infatti, avere rea- 
lizzata una impressione perfetta, ma il suo rendi- 
mento sarà sostanzialmente incompleto, se i toni 
appariranno male assortiti e se la tiratura non 
sarà stata eseguita con grande attenzione. 

È necessario quindi riconoscere che il program- 
ma non è uno stampato pubblicitario nel vero 
senso della parola; noi dobbiamo concepirlo e rea- 
lizzarlo nella stampa sotto l'aspetto che ad esso 
conviene e secondo la sua destinazione. 

Conferiamo alla nostra bella professione un rin- 
novamento incessante; cerchiamo di non fermarci 
un solo giorno nella via del progresso e tendiamo 
a coordinare gli sforzi di ogni fase del lavoro: so- 
no queste condizioni indispensabili per realizzare 
una produzione che si distingua per la sua origi- 
nalità nell'arte moderna. 


ATTIVITÀ 


L'anno 1934-XIII il giorno 21 del mese di No- 
vembre nella sede dell’Unione Fascista degli Indu- 
striali della Provincia di Potenza, tra la Federa- 
zione Nazionale Fascista degli Esercenti l’Indu- 
stria Grafica ed Affini, rappresentata, per delega 
del suo Presidente, dal Presidente del Sindacato 
Provinciale Sig. Michele Di Tolla, assistito dal Di- 
rettore dell’Unione Dott. Luigi Negri, e dal Sig. 
Raffaele Buccieri dell’Unione stessa; 

e la Federazione Nazionale Fascista dei lavora- 
tori della Carta e Stampa, rappresentata, per de- 
lega del suo Presidente, dal Cav. Piero De Andrea, 
Segretario Generale dell’Unione Provinciale Fasci- 
sta dei lavoratori dell'industria di Potenza; si è 
stipulato il presente accordo salariale integrativo 
del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai addetti all’industria grafica della provincia 
di Potenza. 

Art. 1. - Categorie e minimi di paga. — Con ri- 
ferimento all’art. 20 del Contratto Nazionale le 
categorie ed i rispettivi minimi di paga giornalieri 
sono determinati come appresso : 


Tipografi (Compositori a mano e impressori) : 


1° (CAteporia. i è a  « a La t9= 
2° ‘categoria. >» >;  « s sx » I5:50 
3° categoria (aiutanti) . . . » 10.— 
Legatori e librai : 

i” ‘categonia. cs. . «+ > 01 PI7= 
2 (CAEROna. > 0a 0 a a Mid 
3% categoria (aiutanti) . . . » 09.— 
Mettifogli :. . uu. V_5s= 
Operai di faticà .. - a. è N IO 
Apprendisti (paga iniziale per 

tutte le categorie) . . . . . » 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione all’acquisita 
capacità ed al rendimento di ciascuno a giudizio 
dell’industriale, fino a raggiungere la paga dell’o- 
peraio di categoria. Tali paghe valgono per il Ca- 
poluogo e per i seguenti Comuni: Melfi, Lagone- 
gro, Lavello e Muro Lucano; mentre nei rimanenti 
Comuni alle paghe stesse verrà apportata una ri- 
duzione del 5%. 


Art. 2. - Lavoro straordinario, festivo e notturno. 
— Con riferimento all’art. 10 del Contratto Nazio- 


FEDERALE 


nale le maggiorazioni pel lavoro straordinario, not-_ 


turno e festivo vengono così fissate: 


a) lavoro straordinario per le prime due ore 
15%: lavoro straordinario per le ore successive 


25% 


b) lavoro notturno 30%; 


c) lavoro festivo 35%. 


Art. 3. - Giorni festivi non retribuiti. — Con ri- 
ferimento all'art. 11 del contratto nazionale saran- 
no considerati giorni festivi non retribuiti tutte le 


domeniche e gli altri giorni festivi riconosciuti dallo , 7% 


Stato a tutti gli effetti civili. 


Art. 4. - Ferie e giorni festivi con decorrenza del- 
la retribuzione. — Con riferimento all'art. 25 del 
Contratto Nazionale saranno concessi ogni anno 6 
giorni di ferie, e, tenuto conto delle consuetudini 
esistenti, saranno retribuiti i seguenti giorni festivi 
con la paga normale e senza alcuna prestazione di 
lavoro: 21 Aprile, 25 Dicembre, 30 Maggio, festi- 
vità del Patrono della città di Potenza, o giorni di 
festività dei Patroni degli altri Comuni. 

I giorni sopraelencati verranno retribuiti anche 
se cadenti di domenica. 


Art. 5. — Le parti sono d'accordo che hanno in- 
teso di fissare dei minimi di paga e non già di sta- 
bilire diminuzioni di mercedì corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 


Art. 6. - Recupero. — Con riferimento all'art. 24 
del Contratto Nazionale il lavoro di recupero, con 
interruzione non superiore complessivamente alle 
due ore nella settimana, dovrà essere effettuato 
nelle due settimane successive dal giorno nel quale 
è avvenuta la interruzione. Per le ore superiori 
alle due ore nella settimana, il recupero avverrà 
nel mese successivo in cui è avvenuta la interru- 
zione. 


Art. 7. — Il presente accordo si intenderà vali- 
damente stipulato ai sensi dell'art. 50 delle norme 
di attuazione della legge sindacale, non appena sa- 
ranno intervenute le autorizzazioni alla definitiva 
stipulazione da parte della Federazione Nazionale 
Fascista degli Esercenti l'Industria grafica ed afti- 


«S 


ni e dalla Federazione Nazionale Fascista Lavora- 
tori della Carta e Stampa. 


Art. 8. — Il presente accordo decorrerà dal 1° 
novembre 1934-XIII e avrà la durata di un anno, 
intendendosi tacitamente rinnovato per un ugual 
periodo di tempo quaiora una delle parti non ne 
dia disdetta tre mesi prima della scadenza. 


Art. 9. — Il presente accordo sarà depositato 
per la sua pubblicazione entro trenta giorni dalla 
sua stipulazione. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

L'anno 1935-NIII addì 12 del mese di gennaio 
in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista 
degli Esercenti l'Industria Grafica ed Affini, rap- 
presentata, per delega del suo Presidente On. Sen. 
Giovanni Treccani, dal Direttore della Federazio- 
ne stessa Sig. Filippo Maria Ridolfi, assistito dal 
Dr. Cesare Di Cesare, Direttore dell'Unione Fasci- 
sta degli industriali della provincia di Teramo; 

e la Federazione Nazionale Fascista Lavoratori 
della Carta e Stampa, rappresentata dal suo segre- 
tario Comm. Luigi Fontanelli, assistito dai Signori 
Cav. Giuseppe Micheli e Cav. Arturo Cargnelutti 
della Federazione stessa e dal Dr. Emilio Cianchi 
segretario dell'Unione Provinciale dei lavoratori 
dell’industria di Teramo. 

Presa in esame la controversia relativa alla sti- 
pulazione del contratto collettivo di, lavoro, inte- 
grativo a quello nazionale, per le maestranze di- 
pendenti dall'industria grafica della provincia di 
Teramo, di cui verbale di mancato accordo redatto 
dalle corrispondenti associazioni locali il 26 luglio 


1034, si è convenuto quanto segue: 


Art. I. 
norma dell'art. 20 del Contratto Nazionale le parti 
convengono di stabilire le seguenti paghe giorna- 
liere : 


- Categorie e paghe giornaliere. — A 


Proti e Capo reparto L. 23.— 
Compositori, stampatori e legatori : 

I" ‘catevoria. wu » se i « <@ MIBC 

2% \tateporia: > a.s si © a ) Td 

3° categoria (Aiutanti). . . » 9. 

Legatrici e libraie (sono coloro 

che a regola d'arte sanno ese- 

guire qualunque lavoro di cu- 

citura, piegatura ed allestimen- 

to iN: genere); è «\: £ 4 db _ BO 

AUSTAnR a e È ua e iO 

Apprendisti (per tutte le cate- 

gorie) paga iniziale . . . . n 2:— 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla capa- 
cità acquisita ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell’industriale, fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni sulle mercedi corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 


Art. 2. - Percentuali di maggiorazione per il la- 
voro straordinario. — Lavoro straordinario diur- 
no: 25%; lavoro notturno: 35%; lavoro festivo: 
50%. 


Art. 3. - Giorni festivi retribuiti. — Con riferi- 
mento all'art. 25 del contratto nazionale saranno 
retribuiti con la paga normale senza prestazione 
alcuna di lavoro, le seguenti giornate : 


Ascensione; Corpus Domini; Lunedì di Pa- 
squa; Natale (anche se cade di domenica). 


Art. 4. - Giorni festivi non retribuiti. — Saran- 
no considerati tali tutte le domeniche e tutti gli al- 
tri giorni festivi riconosciuti dallo Stato a tutti gli 
effetti civili, e la festa del Patrono locale. 


Art. 5. - Recupero. — Il recupero dei periodi di 
sosta di cui all'art. 5 del R.D. ro Settembre 1923, 
n. 1955, dovrà essere effettuato entro le due set- 
timane successive alla settimana in cui la interru- 
zione sì è verificata quando questa non sia stata 
superiore alle due ore nella settimana, e entro un 
mese, nel caso che la interruzione sia stata superio- 
re alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 6. - Decorrenza e durata. — Il presente ac- 
cordo avrà la sua decorrenza dal giorno 28 gen- 
naio 1935-XIII e da tale data avrà la durata di 
un anno, intendendosi tacitamente rinnovato di 
anno in anno, qualora non disdettato alla sua sca- 
denza con un mese di preavviso e con i modi di 


legge. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

In Roma, addì 16 gennaio 1935-XIII, tra la Fe- 
derazione Nazionale Fascista degli Esercenti l’In- 
dustria Grafica ed Affini rappresentata per delega 
del proprio Presidente Sen. Cav. del Lavoro Gio- 
vanni Treccani, dal Direttore della Federazione 
stessa Sig. Filippo Ridolfi, assistito dal Dr. Rag. 
Giuseppe Cassi Direttore dell’Unione Industriale 
Fascista della Provincia di Parma, e con l’inter- 
vento degli industriali interessati Signori Cav. Bi- 
gi Riccardo e Zanlari Alberto; 


e la Federazione Nazionale Fascista dei Lavo- 
ratori della Carta e della Stampa, rappresentata 
dal proprio Segretario Comm. Luigi Fontanelli, as- 
sistito dai Signori Cav. Giuseppe Michele e Cav. 
Arturo Cargnelutti della Federazione predetta e 
dal Signor Luppi Vittorio Segretario dell'Unione 
dei Lavoratori dell’industria di Parma, con l’'in- 
tervento del Sig. Vaghi Silvio Segretario della ca- 
tegoria per la provincia di Parma; 

presa in esame la vertenza relativa alla stipula- 
zione del contratto collettivo di lavoro, integrativo 
a quello nazionale, da valere per le maestranze ad- 
dette all'industria grafica della provincia di Par- 
ma, di cui verbale di mancato accordo redatto 
dalle corrispondenti Associazioni locali il giorno 1° 
giugno 1934-XII; ° 

dopo ampia ed amichevole discussione, si è con- 
venuto quanto segue: 


Art. 1. - Categorie e paghe giornaliere. — A 
norma dell’art. 20 del contratto Nazionale le parti 
convengono di stabilire le seguenti paghe giorna- 
liere : 


Capi Reparto: il 10% in più della paga pre- 
vista per gli operai di 1* categoria del rispettivo 
reparto. 


Tipografi (Compositori ed impressori) : 


1* categoria; «2 + , è + 0 Lio2S-<30 
DI Gdiegon: «. > L +1 © @ dea 
3*% categoria (aiutanti) . . . » 16. 
Compositori a macchina . . » 31. 


Legatori (Legatori e librai): 


I* categoria; n iau dò W25— 
2° UCRIEBONA: cc 3 © a è 026 
3* categoria (aiutanti) . . . » 15. 


Legatrici e libraie di 1° catego- 
ria sono coloro che sanno ese- 
guire a regola d’arte qualunque 
lavoro di cucitura, piegatura e 


allestimento in genere . . . » 7. 

2° categoria (aiutanti) . . . » 5. 
Litografi (Trasportatori e stampa- 

tori litografi): 

ms.cateponia:. .. gi do do dt 

2 CAtERona: > a è vie VI 

3% categoria (aiutanti) . . . » 2I._ 

Mettifogl! > i;ie st id YUE 

Operai ausiliari . . . . . » 16. 

Manovali . i: pus sa 1356 

Apprendisti per tutte le catego- 

rie (paga iniziale) . . . . » 3.80 


Agli apprendisti verranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla capa- 
cità acquisita ed al rendimento di ciascuno, a giu- 
dizio dell’industriale, fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Le parti hanno inteso di fissare dei minimi di pa- 
ga e non già di apportare riduzioni sulle paghe di 
fatto superiori ai minimi sopraconvenuti; tuttavia 
sulle paghe superiori ai predetti minimi, gli indu- 
striali hanno facoltà di applicare la riduzione inter- 
confederale del 7%, purchè tali paghe così ridotte 
non scendano al di sotto di quelle previste nel pre- 
sente accordo. 


Art. 2. - Lavoro straordinano, notturno e festi- 
v0. — Con riferimento all'art. 10 del contratto na- 
zionale vengono fissate le seguenti percentuali di 
maggiorazione : 

a) lavoro straordinario 25%: 
b) lavoro notturno 35%; 
c) lavoro festivo 45%. 


Art. 3. - Giorni festivi retribuiti. -- Agli ettetti 
dell'art. 25 del Contratto Nazionale si conviene 
di riconoscere le seguenti giornate festive con de- 
correnza della retribuzione e senza prestazione di 
lavoro : 


1) Corpus Domini, 2) S. Natale (anche se ca- 
de di domenica), 3) Ascensione. 


Con ri- 
ferimento all'art. 9 del Contratto Nazionale do- 
vranno considerarsi giorni festivi non retribuiti 
tutte le domeniche e gli altri giorni riconosciuti 
dallo Stato agli eftetti civili. 


Art. 4. - Giorm festivi non retribuiti. - 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento all'arti- 
colo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di recu- 
pero per interruzioni non superiori complessiva- 
mente alle due ore nella settimana dovrà essere ef- 
fettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta la interruzione; per le ore 
superiori alle due nella settimana, il recupero av- 
verrà nel mese successivo al giorno in cui è avve- 
nuta la interruzione. 


Art. 6. - Decorrenza e durata. — Il presente ac- 
cordo avrà decorrenza dal giorno 21 gennaio 1935 
Anno XIII e la durata di un anno; qualora non 
venga disdettato da una delle parti, con lettera 
raccomandata, almeno tre mesi prima della sua 
scadenza, esso si intenderà tacitamente rinnovato 
per un ugual periodo di tempo. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ IRREGOLARE - DIRITTI DEI CREDITORI PAR- 
TICOLARI DEL SOCIO. 


Il principio derivante dall'art. 85 cod. comm., 
in virtù del quale il creditore del socio può agire 
sugli utili spettanti al medesimo e non anche sui 
beni della società, è applicabile anche alle società 
irregolari. 


Cass., Sez. I, sent. 26 febbraio 1934, Esatt. A- 
lassio c. Tallonghi (Massimario Foro Ital.. 1934. 
105). 


SOCIETÀ COLLETTIVA IRREGOLARE - FALLIMENTO - 
CONFESSIONE DI APPARTENENZA ALLA SOCIETÀ - 
EFFETTI. 


La confessione di appartenenza ad una società 
collettiva irregolare fallita effettuata da un socio ad 
uno dei creditori della società, ha efficacia di con- 
fessione stragiudiziale a norma dell'art. 1358 pri- 
ma parte cod. civ. e fa quindi piena prova rispetto’ 
alla massa creditoria al fine dell'estensione del fal- 
limento al socio di fatto stesso. 

Può deferirsi il giuramento decisorio dal cura- 
tore al socio per accertare giudizialmente l’anzidet- 
ta dichiarazione. 


Cass., Sez. I, sent. 22 febbraio 1034, Verdiani 
c. Gianni (Massimario Foro Ital., 1934. 98). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


COMMISSIONE - STAR DEL CREDERE - SOLIDARIETÀ. 


Salvo patto contrario, la clausola dello star del 
credere implica una garanzia. In materia com- 
merciale tale garanzia si presume solidale. 


Cass., Sez. III, sent. 21 febbraio 1934, Soc. Pe- 
drazzoli c. Catino (Massim. Foro Ital., 1934. 96). 


CONTRATTI A DISTANZA - PERFEZIONE - OPERA DEI 
PROCACCIATORI DI AFFARI. 


L'intervento di un procacciatore d'affari non 
vincola il contraente per incarico del quale il pro- 
cacciatore agisce; per cui, trattandosi di un contrat- 
to a distanza, per la perfezione di esso è necessaria 
l'accettazione del contraente e tale accettazione del 
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contraente non può presumersi intervenuta per il 
solo fatto di avere costui trattenuto la copia di sta- 
bilito inviatagli dal procacciatore di affari. 

Cass., Sez. III, sent. 19 febbraio 1934, Soc. AI- 
berti c. Fall. Valentini (Massimario Foro Ital., 


1934. 94). 


OBBLIGAZIONI COMMERCIALI - PRESUNZIONI DI SOLI- 
DARIETÀ - PROVA CONTRARIA. 


La presunzione di solidarietà fra condebitori nel- 
le obbligazioni commerciali di cui all'art. 40 cod. 
comm. può essere combattuta dalla prova contraria 
per presunzione. 

Cass., Sez. II, 19 febbraio 1934. Soc. Ital. Pro- 
dotti Nano c. Bonini (Massimario Foro Ital., 1934, 


93). 


DEPOSITO CAUZIONALE - (CAPARRA. 


La Suprema Corte non può censurare l'apprez- 
zamento del giudice di merito il quale ritenga che 
la somma anticipatamente versata da un contraente 
costituisce deposito cauzionale e non caparra. 


Cass., Sez. III, sent. 12 febbraio 1935, Gaiani 
c. Luigini (Massimario Foro Ital., 1934, 80). 


MANDATO TACITO. 


Il mandato tacito deve risultare dal comporta- 
mento di tutte le parti interessate e non invece dal 
solo contegno del mandatario. 


Cass., Sez. II, sent. 26 febbraio 1934, Zolì c. 
Soc. Marche Italiane (Massimario Foro Ital., 1934, 
107). 


VENDITA A PESO, NUMERO 0 MISURA - MOMENTO 
DELLA PERFEZIONE DEL CONTRATTO. 


Anche nella vendita di merci a peso, a numero o 
misura il relativo contratto si perfeziona con l’in- 
contro della volontà del venditore o del comprato- 
re, produttivo immediatamente dell’obbligazione. 

Ne consegue che la norma dell’art. 1450 cod. civ. 
circa la perfezione del detto contratto si riferisce 
alla sola conseguenza che le merci in parola, sino 
a che non sono state numerate, pesate o misurate, 
restano a rischio e pericolo del venditore, con ec- 


cezione al principio stabilito dall'art. 1448 cod. 
civ., circa il passaggio della proprietà. 


Cass., Sez. Un., sent. 28 febbraio 1934, Frede 
c. Imbimbo (Massimario Foro Ital., 1934, 113). 


DEBITO IN MONETA ESTERA - FACOLTÀ ALTERNATIVA 
DI PAGAMENTO. 


Nei debiti in moneta estera, a norma dell'art. 39 
cod. comm., il debitore gode della facoltà alterna- 
tiva di pagare nella moneta indicata nel contratto 
o in quell'altra del paese con il ragguaglio del cam- 
bio del giorno del pagamento. 


Cass., Sez. I, sent. 26 febbraio 1934, Gherardi 
c. Ditta Bjarnascon (Massimario Foro Ital., 1934, 
100). 


TITOLI DI CREDITO 


(CAMBIALE - SOTTOSCRIZIONE NON COMMERCIANTE - 
MANCANZA DEL NOME - NULLITÀ. 


La cambiale sottoscritta da un non commercian- 
te col solo cognome e con la sola iniziale del nome 
è nulla come cambiale, salva però la sua validità 
come semplice chirografo. 


Appello Milano, sent. 18 luglio 1933, Bonomi c. 
Castellotti (La Giurispr., 1934, 183). 


FALLIMENTO 


CONCORDATO PREVENTIVO - PERCENTUALE - GARAN- 
zia - FORME DI PRESTAZIONE DI ESSA. 


Il commerciante che chiede di essere ammesso 
alla procedura del concordato preventivo può di- 
minuire, nel corso della procedura, la percentuale 
offerta ai creditori fino al limite minimo del 40 per 
cento previsto dalla legge, purchè la diminuzione 
proposta sia comunicata ai creditori e sia stata 
accettata colla maggioranza prescritta. 

La garanzia richiesta dall'art. 23 della legge 10 
luglio 1930, n. 995 per l'ammissione al concordato 
preventivo deve essere prestata nella forma del pe- 
gno, dell’ipoteca o della fideiussione e non basta 
la garanzia generica fondata sulla consistenza eco- 
nomica e sulla serietà del commerciante che chiede 
il concordato. 

È insindacabile dalla Suprema Corte il giudizio 
del magistrato del merito se un commerciante sia 0 
no meritevole del beneficio del concordato preven- 
tivo. 


Cass., Sez. I, sent. 15 febbraio 1934, Riseria 
Gaio c. Soc. Ind. Derrate Alimentari e Soc. Gros- 
si (Massimario Foro Ital., 1934, 86). 


FALLIMENTO - DEBITI DELLA Massa - MANCATO PA- 
GAMENTO - RESPONSABILITÀ IN PROPRIO DEL CU- 
RATORE. 


Il curatore deve pagare i debiti della massa sen- 
za che il creditore abbia alcun obbligo di insinuarli 
al passivo. Ne deriva che il curatore il quale chiu- 
da la procedura fallimentare senza pagare, mono- 
stante le proteste del proprietario, il fitto dei lo- 
cali occupati per l’amministrazione fallimentare, è 
personalmente responsabile del debito così con- 
tratto. 


Appello Milano, sent. 25 aprile 1933, Bonetti c. 
Manni (La Giurispr., 1934, 185). 


TRIBUTI LOCALI 


DAZIO CONSUMO - (CONVENZIONE DI ABBONAMENTO 
NON APPROVATA DAL PODESTÀ - INGIUNZIONE. 


Deve ritenersi che l'ingiunzione di cui all'art. 122 
del regolamento daziario 25 febbraio 1924 equival- 
ga al precetto e che pertanto la medesima deve es- 
sere fondata su un titolo esecutivo valido. 

Perciò un’ingiunzione notificata in base ad una 
convenzione di abbonamento non approvata dal 
Podestà dovrà considerarsi nulla, poichè tale ap- 
provazione costituisce elemento essenziale per la 
validità della convenzione di abbonamento. 


Cass., Sez. Un., sent. 19 febbraio 1934, Pirisino 
c. Ruin (Massimario Foro Ital., 1034, 91). 


IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO (TASSA DI) - DISCIPLINARI PER CONCES- 
SIONE DI ACQUE DEMANIALI - TASSA APPLICABILE. 


Agli effetti della legge nella tassa di registro il 
decreto di approvazione di « disciplinari » per con- 
cessione di acque demaniali, pure integrandosi con 
il « disciplinari » stesso, deve esser considerato un 
atto distinto dal medesimo e per tanto non può es- 
sergli applicata la stessa tassa determinata per i 
disciplinari. 

Il decreto di approvazione dovrà dunque, nel si- 
lenzio della legge, esser soggetto alla tassa stabilita 
per l’atto che, per la sua natura e per i suoi effetti. 
abbia maggiore analogia con esso e cioè con il 
contratto di concessione di diritti di acqua, con- 
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templato dall'art. 46 della tarifta A allegata alla 
legge citata. Potrebbe invece essere applicata la 
tassa per i documenti in genere soltanto quando 
ogni analogia fosse esclusa. 


Cass., Sez. I, sent. 20 febbraio 1934, Soc. Elett. 
Tridentina c. Finanze (Massimario Foro Ital. 1934, 


094). 


REGISTRO (TASSA DI) - TASSA DI TRASCRIZIONE - 
DIFFERENZE - SOLVE ET REPFTE. 


La tassa di trascrizione è una tassa differente e 
distinta da quella di registro; essa non può essere 
perciò considerata suppletiva in confronto di que- 
sta. Ne deriva che colui che abbia già pagato per 
un atto la tassa di registro, qualora poi gli venga 
notificata l'ingiunzione di pagamento anche per la 
tassa di trascrizione, che per errore non gli era sta- 
ta richiesta al momento della liquidazione della tas- 
sa di registro, non può sottrarsi all'obbligo del sol- 
ve et repete, sostenendo il carattere suppletivo del- 
la tassa. 

Il debitore della tassa non può nemmeno a tale 
riguardo far presente che l’ufficio incaricato della 
riscossione della tassa, nell’ingiungerne il paga- 
mento, le abbia dato la erronea definizione giuridi- 
ca di suppletiva, in quanto, agli effetti suddetti, de- 
vesi aver riguardo alla vera e sostanziale natura 
della tassa. 


Cass., Sez. Un., sent. 27 febbraio 1934, Finan- 
ze Stato c. Savarese (Massimario Foro Ital., 1934, 
III). 


REGISTRO (TASSA DI) - PROMESSA DI VENDITA - Pro- 
VA INDIRETTA DEL TRASFERIMENTO - TASSA PRO- 
PORZIONALE - ()BBLIGO DEI POSSESSORI DELL’IM- 
MOBILE DEL PAGAMENTO DELLA TASSA PER ANTE- 
RIORI TRASFERIMENTI - DIRITTO AL RIMBORSO. 


Non è soggetta a tassa proporzionale la promes- 
sa di compravendita qualora non convenga in sè 
gli elementi di un trasferimento effettivo della pro- 
prietà, e la prova indiretta di tale trasferimento 
può desumersi anche da risultanze di atti di un 
giudizio, che, oltre la convenzione sulla cosa e sul 
prezzo, accertino l'avvenuta immissione del com- 
pratore nel possesso dell'immobile. 

Il trasferimento della proprietà viene colpito dal- 
la tassa di registro come tale, non solo in rapporto 
alle parti fra cui esso avvenne, ma anche presso 
i successivi proprietari, rendendoli tutti responsa- 
bili della tassa dovuta, nè per pagare sono essi te- 
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nuti ad attendere, dopo l'ingiunzione fiscale, gli 
ulteriori atti esecutivi. 

Il terzo possessore dell'immobile che ha pagato 
la tassa di registro per conto delle parti obbligate 
ha diritto di conseguire dalle stesse il rimborso di 
quanto ha pagato. 


Appello Torino, sent. 4 dicembre 1933, Ripa di 
Meana c. Visca (La Giurispr., 1934, 171). 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ - ESPRO- 
PRIAZIONI FERROVIARIE - OCCUPAZIONE DI URGEN- 
zA - INDENNITÀ - ESPROPRIAZIONE PARZIALE - DE- 
TERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ. 


Qualora l’amministrazione ferroviaria debba, a 
norma del R. decreto-legge 24 settembre 1923 e 
della legge 7 luglio 1907, n. 429, occupare d’ur- 
genza una proprietà privata, l’indennità si deter- 
mina in base all'interesse annuo sull’ammontare 
dell’indennità definitiva e non già in base alle nor- 
me ordinarie contenute nella legge generale sulle 
espropriazioni. 

Qualora si tratti, invece, di espropriazione par- 
ziale agli effetti della determinazione dell’indenni- 
tà, è necessario applicare le norme contenute negli 
art. 12 e 13 della legge per il risanamento di Na- 
poli, in relazione alle disposizioni dell’art. 40 della 
legge generale. 


Cass., Sez. I, sent. 26 febbraio 1934, Ferrovie 
Stato c. Barbagli (Massimario Foro Ital., 1934, 
106). 


CONTRATTO DI LAVORO 


FERIE. 


Il diritto alle ferie è inderogabile da qualsiasi 
accordo espresso o tacito fra il datore e il presta- 
tore d'opera. Essendo poi, a norma dell'art. 7 del 
R. D. 13 novembre 1924, n. 1825, rimessa al da- 
tore di lavoro l'iniziativa e la scelta del periodo 
di riposo, la illeceità delle negate o non concesse 
ferie, o anche semplicemente dall’impiegato non 
fruite, risiede nel datore di lavoro, il quale ha l’ob- 
bligo della rimunerazione rispettiva. 

Il quinquennio per la prescrizione dell'indennità 
sostitutiva delle ferie non godute dall’impiegato 
privato va computato risalendo dalla data delia 
notificazione del ricorso all'organo giurisdizionale 
del lavoro pel conseguimento della detta indennità. 

Se però detto ricorso sia stato preceduto dal ten- 


tativo di conciliazione innanzi ai competenti orga- 
ni sindacali è alla data di tale tentativo che il 
computo deve risalire, non all'invio della lettera 
raccomandata alla competente associazione protes- 
sionale per promuovere il tentativo stesso, non 
avendo all'uopo tale lettera efficacia interruttiva 
della prescrizione, in quanto, prima del R. D. 21 
maggio 1934, n. 1073, essa non obbligava l’asso- 
ciazione sindacale a sperimentare il detto tentativo 
di amichevole componimento. 


(Cass. del Regno, 27 dicembre 1934 - Soc. An. 
Filatura di Voghera c. Somaschini e Della Fiore). 


QUIETANZA A SALDO - TRANSAZIONI E RINUNZIE. 


Non sono valide le pattuizioni, avvenute al mo- 
mento della stipulazione del rapporto d'impiego 0 
lungo la durata di questo, con le quali il prestatore 
d'opera rinunzi a diritti a lui spettanti per legge, 
mentre invece sono da ritenere valide le transazio- 
ni avvenute al momento della cessazione del rap- 
porto. (Nella specie è stata ritenuta ammissibile 
la prova richiesta dal datore di lavoro diretta ad 
accertare che all’atto del licenziamento, le inden- 
nità liquidate siano state dall’impiegato accettate 
a tacitazione e a saldo di ogni sua pretesa). 


(Cass. del Regno - 27 dicembre 1934 - Soc. An. 
Filatura Voghera c. Somaschini e Della Fiore). 


LIBRO PAGA. 


La regolare tenuta del libro paga costituisce un 
elemento essenziale del contratto di assicurazione : 
ove tale presupposto manchi la convenzione si con- 
sidera come non avvenuta onde l'obbligo di cor- 
rispondere l’indennità all’'operaio infortunato rica- 
de direttamente sull’imprenditore. 

La omessa registrazione dell’operaio a libro pa- 
ga per oltre due mesi costituisce grave irregolarità 
nella tenuta del libro paga e non può essere fatta 
rientrare nelle ipotesi previste dall'art. 27 del rego- 
lamento, infortuni che riguardano specificatamente 
solo la mancata annotazione nei termini stabiliti 
delle ore di lavoro e del salario. 


(Cass. del Regno, 6 agosto 1934 - Infail c. Tor- 
tora). 


CONTRATTO DI ASSICURAZIONE. 


È valido il patto di polizza in base al quale 
l'imprenditore si obbliga di denunziare nominati- 
vamente all’istituto assicuratore gli operai già af- 
fetti da malattie. 


Tale patto non obbliga l'operaio a denunziare le 
malattie da cui è affetto eccetto che sussista da par- 
te sua malafede. 


(Cass. del Regno, 10 agosto 1934 - Decesare ©. 
Patierno). 


RESPONSABILITÀ DEL TERZO. 


La limitazione di responsabilità concessa dal- 
l'art. 32 della legge infortuni non è applicabile nei 
riguardi dei terzi estranei al rapporto di assicura- 
zione. 

Conseguentemente l’istituto assicuratore che ha 
pagato la indennità all'operaio infortunato ha di- 
ritto di rivalersene verso il terzo responsabile del- 
l’infortunio. 


(Cass. del Regno, 9 agosto 1934 - Sindacato edi- 
le infortuni c. Berger). 


RAPPORTO DI LOCAZIONE DI OPERE. 


Salvo il caso di speciali pattuizioni, nessuna nor- 
ma di legge vieta che il datore di lavoro possa as- 
segnare al prestatore d'opera — manuale o impie- 
gato — assunto con qualifica generica contemplata 
dal regolamento dell'azienda, mansioni variabili 2 
suo criterio, purchè contenute entro i prescritti li- 
miti di orario ed entro la sfera dell'attività gene- 
rica per la quale avvenne l'assunzione. 


(Magistratura Lav. di Roma, 17 febbraio 1934 - 
Banca Nazionale dell'Agricoltura c. Falco). 


CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO. 


La arbitraria anticipata risoluzione del contratto 
d'impiego a tempo determinato pone a carico del 
l'inadempiente tutte le conseguenze ipotizzate e 
previste dagli artt. 1227, 1228, 1229 cod. civ. e 
quindi anche in tal caso il danno deve essere valu- 
tato e risarcito alla stregua della perdita del gua- 
dagno, che l’altro contraente avrebbe conseguito 
per effetto del contratto e di cui venne invece pri- 
vato per colpa dell’'inadempiente. 

Tuttavia in caso di risoluzione del contratto di 
impiego da parte del datore di lavoro prima della 
scadenza la responsabilità del medesimo deve pro 
porzionalmente essere ridotta se egli riesca a pro- 
vare che l'impiegato licenziato abbia trovato altra 
fonte di lucro prestando altrove la sua opera retri- 
buita. 

Sarà altresì ridotta la responsabilità del datore 
di lavoro se provi che l'impiegato nella ricerca di 
un altro impiego, non abbia usato la diligenza di 
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buon padre di famiglia il che non implica che il 
prestatore d'opera per ridurre la responsabilità del- 
l’altra parte debba affrontare umiliazioni e rinun- 
ciare alla sua condizione sociale, alla sua dignità 
professionale ed al rispetto di se stesso. 


(Cass. del Regno, 27 dicembre 1934 - Viale c. 
Guerri e Scorcelletti). 


DIRITTO PENALE DEL LAVORO 


COLLOCAMENTO PRESTATORI D'OPERA. 


La facoltà di scelta nelle liste dei disoccupati in- 
scritti nell'ufficio di collocamento, riconosciuta dal- 
la legge ai datori di lavoro richiedenti deve consì- 
derarsi come un diritto il cui esercizio da parte del 
titolare costituisce azione giuridicamente lecita, la 
quale, nel silenzio della legge, non può essere su- 
bordinata al beneplacito od al nulla osta di chic- 
chessia. 

La norma legislativa relativa alla preferenza per 
le assunzioni a favore degli iscritti al Partito Fa- 
scista e ai Sindacati Fascisti e degli ex-Combatten- 
ti, non stabilisce un obbligo tassativo ma un sem- 
plice dovere morale la cui inosservanza, essendo 
rimasta sprovvista di qualsiasi sanzione, non può 
considerarsi come un illecito penale. 

Il datore di lavoro che, dopo aver proceduto 
alla scelta di operai disoccupati iscritti all'ufficio 
di collocamento, comunica tale scelta e designazio- 
ne all’ufticio medesimo avvertendolo che procederà 
all'assunzione di essi operai in un giorno seguente 
determinato qualora nel silenzio dell'Ufficio, pro- 
ceda in effetti a tale assunzione, non commette 
reato, poichè non è stabilito che la scelta e desi- 
gnazione degli operai debba avvenire nell'ufficio 
di collocamento e poichè il datore di lavoro, fatta 
e comunicata la scelta non ha obbligo alcuno di 
attendere da parte dell'ufficio un nulla osta che 
non rientra nelle attribuzioni dell’ufficio stesso di 
negare. 


(Tribunale di Savona, 17 novembre 1934 - Imp. 


Carena). 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


OCCUPAZIONE DI UN NUMERO DI OPERAI MAGGIORE 
DI QUELLO INDICATO IN CONTRATTO - REGISTRA- 
ZIONE AL LIBRO PAGA LIMITATA AL NUMERO DEGLI 
OPERAI INDICATI - NULLITÀ DEL CONTRATTO. 


Una ditta nel contratto di assicurazione indicò 
nel numero di tre circa gli operai da essa occupati 
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registrando poi sempre regolarmente a libro matri- 
cola e a libro paga, nel corso dei lavori intrapresi, 
tre operai. Uno di questi operai subì un infortunio 
e nell'ispezione susseguitane da parte di un ispet- 
tore dell'Istituto di assicurazione risultò che dal- 
l’inizio dei lavori insieme all’infortunato e a due 
operai sempre regolarmente registrati, erano stati 
adibiti ai lavori stessi altri due operai, cioè in tutto 
cinque operai. L'Istituto assicuratore per tale fat- 
to ha eccepito la risoluzione ex tunc del contratto 
di assicurazione e pretende di accollare il carico 
dell'indennità di infortunio alla ditta. La eccezione 
e la pretesa dell’Istituto possono ritenersi fondate? 


Parrebbe, a primo aspetto, di no. 


Essendo nella specie di circa tre i numero degli 
operai previsto nel contratto ed essendo questi tre, 
compreso l'infortunato, stati inscritti regolarmente 
nei libri matricola e paga, sembrerebbe doversi ri- 
tenere che si verifica il caso di una ditta che ha as- 
sicurato solo una parte dei suoi operai omettendo 
di assicurare gli altri addetti agli stessi lavori, per 
modo che si avrebbe sì la trasgressione dell’obbli- 
go legale dell’assicurazione di tutti gli operai, e 
per tale fatto la ditta subirà la pena comminata 
dall'art. 31 della legge, ma l'istituto assicuratore 
non dovrebbe poter nulla eccepire nei riguardi de- 
gli operai regolarmente registrati, perchè, sia pure 
che ci si trovi di fronte all’assicurazione limitata e 
parziale effettuata dalla ditta, si avrà sempre una 
assicurazione perfetta e valida nei confronti degli 
operai predetti sì da rendere indennizzabile l’infor- 
tunio che accade ad uno degli stessi, giacchè es- 
sendo essi stati regolarmente registrati nel numero 
indicato nel contratto ogni norma di legge e di 
polizza fu rispettata e nei loro riguardi si è perfe- 
zionato il rapporto assicurativo con la loro indi 
viduazione. 


Una simile questione però è già stata decisa dal- 
la Corte di Cassazione in senso contrario con la sen- 
tenza 10 agosto 1934, Moncada c. Infail, nel senso 
precisamente che nelle assicurazioni collettive l'im- 
prenditore deve dichiarare preventivamente all’ isti- 
tuto assicuratore il numero degli operai che in via 
approssimativa egli adibisca ai lavori. In tal case 
la iscrizione nel libro paga costituisce la polizza in- 
dividuale; onde detto libro ha la funzione essenzia- 
le di integrare il contratto collettivo. Se pertanto 
l'imprenditore abbia dichiarato o registrato un 
numero di operai minore di quello effettivamente 
impiegato l'assicurazione non può ritenersi valida 
parzialmente. ma l'Istituto assicuratore ha diritto 
di risolvere il contratto dalla decorrenza. 


È da notare appunto in proposito come non è 
dato, nell’assicurazione collettiva, al datore di la- 
voro di limitare a suo libito il numero degli operai 
da esso effettivamente occupati da comprendersi 
nell’assicurazione, ma da quanto si deduce dal- 
l'art. 25 del regolamento infortuni, egli deve tutti 
comprendervi e registrarli conseguentemente, e non 
solo deve quindi registrare quelli previsti nella di- 
chiarazione iniziale o occupati al principio dei la- 
vori ma tutti quelli altresì che successivamente ve- 
nissero da lui assunti ed adibiti ai lavori per cui ha 
stipulato l'assicurazione. 

Quest'obbligo legale è poi concretato nella clau- 
sola n. 12 della Polizza dell'Infail, con la sanzione 
ivi stabilita della risoluzione del contratto, e per- 
tanto la soluzione primieramente prospettata urte- 
rebbe anche contro l'espresso patto contrattuale, di 
cui l'istituto ha diritto di valersi. 

Così « L'Organizzazione Industriale ». 


OCCASIONE DI LAVORO. 


È indennizzabile l'infortunio che colpisce l’ope- 
raio mentre si reca al lavoro o ne torna, quando il 
percorso sia in speciale relazione col lavoro stesso, 


per es. quando l'operaio percorra una strada che 
conduca esclusivamente al luogo di lavoro, ovvero 
quando per necessità inerenti al lavoro stesso o per 
ordine dei superiori, egli sia costretto ad un per- 
corso che presenti rischi non comuni alle ordinarie 
vie di comunicazione. 

L'operaio non ha invece diritto alla indennità 
per infortunio occorsogli qualora per andare al la- 
voro 0 tornarsene, percorra una via aperta al pub- 
blico transito, sia pure con traffico molto intenso, 
anche quando tale via sia la sola che conduce al 
luogo del lavoro. 

L'infortunio în itimere se è indennizzabile quan- 
do l'operaio ne resti vittima per aver dovuto far 
uso di mezzi di trasporto forniti o prescritti dal da- 
tore di lavoro, o specialmente destinati all'impresa 
per la quale egli lavora, tale non è più da ritenersi 
quando l'operaio si sia servito di un mezzo di loco- 
mozione comune, quale è la bicicletta anche se au- 
torizzato dall’imprenditore, ma scelto liberamente 
da esso operaio e non imposto da quello. 


(Cass. del Regno, 22 gennaio 1935 - De Lucia c. 
Sindacato Infortuni Imprese Elettriche). 


APPUNTI TRIBUTARI 


La tassa di bollo sui protesti cambiari 


Con circolare 18 maggio 1934, n. 2337 il Mini- 
stero delle Finanze ha passato le seguenti istru- 
zioni : 

« Le disposizioni dei regi decreti 14 dicembre 
1933, n. 1669, recante modificazioni alle norme 
sulla cambiale e sul vaglia cambiario, e 21 dicem- 
bre 1933, n. 1736, sull’assegno bancario ed altri 
titoli, entrate in vigore il 1° gennaio 1934, hanno 
dato luogo ad alcuni quesiti che da varie Autorità 
ed enti sono stati proposti a questo Ministero. 

Ciò stante, al fine di assicurare una uniforme ap- 
plicazione delle norme di che trattasi, e salve le 
risoluzioni della autorità giudiziaria nei casi di 
contestazione, dopo avere preso accordi con i Mi- 
nisteri dell’Interno e delle Finanze, si reputa op- 
portuno impartire le seguenti istruzioni, delle quali 
si raccomanda l’esatta osservanza. 


1) Anzitutto viene domandato se l’atto di 
protesto fatto sulla cambiale o sull’assegno o sul 
foglio di allungamento, ai termini degli artt. 69 del 
regio decreto 14 dicembre 1933, n. 16609, e 61 del 


regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, debba es- 
sere sottoposto al bollo. 


Va rilevato al riguardo che le nuove disposizio- 
ni nulla hanno innovato a quanto è stabilito dalle 
leggi fiscali in materia di bollo (art. 38, tariffa A, 
annessa al regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3268, 
e art. 1 del regio decreto 17 marzo 1930, n. 142); 
epperò, come rimane fermo l’uso dei fogli bollati 
per i protesti fatti con atto separato, così deve sot- 
toporsi al bollo, per uguale valore, il protesto ese- 
guito nelle altre forme di cui sopra, e cioè sulla 
cambiale o sull’assegno o sul foglio di allunga- 
mento. 


Si avrebbe altrimenti una diversa valutazione, 
agli effetti fiscali, di atti che hanno la medesima 
natura e la medesima efficacia. 

Per quanto concerne poi le modalità di paga- 
mento del bollo nei casi accennati, tale pagamento 
va eseguito mediante applicazione di marche a tas- 
sa fissa sulla cambiale o sull’assegno o sul foglio 
aggiunto, da applicarsi e da annullarsi dal notaio, 
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dall’ufficiale giudiziario o dal segretario comunale 
che segue il protesto, nei modi prescritti dall’arti- 
colo 22 della cennata legge sul bollo 30 dicembre 
1923, n. 3208. 


2) Si è domandato ancora a questo Ministero 
in qual modo va eseguita sulla cambiale o sull’as- 
segno bancario la menzione del protesto richiesta 
dagli artt. 69, capoverso, del Regio decreto 14 di- 
cembre 1933. n. 1069, e 61. capoverso, del regio 
Decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, quando il pro- 
testo è fatto con atto separato. 

Si osserva al riguardo che i succitati articoli non 
stabiliscono precise formalità, ma prescrivono sol- 
tanto che deve essere fatta menzione del protesto; 
il notaio, l’ufficiale giudiziario o il segretario co- 
munale possono ottemperare pertanto a tal obbli- 
go nel modo che ritengono più opportuno purchè 
rispondente allo scopo voluto dalla legge. Tale 
menzione va eseguita contestualmente al protesto. 

Devesi però avvertire, in relazione a qualche se- 
gnalazione di abusi già pervenuta a questo Mini- 
stero, che trattasi nella specie di semplice annota- 
zione da opporsi per disposizione di legge e non 
già di un certificato vero e proprio, di guisa che 
nessun onorario nè diritto accessorio può spettare 
a chi ha levato il protesto, per l'adempimento 
dianzi indicato che trova peraltro sufficiente com- 
penso nell’onorario e nei diritti dovuti per l’atto 
di protesto al quale, per legge, è connesso. 


3) È stato proposto poi il quesito se in virtù de- 
gli artt. 73 del regio decreto 14 dicembre 1933, 
n. 1669, e 65 del regio decreto 21 dicembre 1933, 
n. 1736, sia cessato l'obbligo della trascrizione dei 
protesti per intiero nel registro particolare preve- 
duto dagli artt. 306 del codice di commercio e 66 
relativo regolamento. 

Non può dubitarsi della cessazione di tale obbli- 
go. I due succitati decreti del dicembre 10933 in- 
vero hanno regolato interamente la materia della 
cambiale e dell'assegno bancario contenuta nel ti- 
tolo X del libro 1 del codice di commercio, sosti- 
tuendo tutte le norme ivi comprese, come è detto 
espressamente nell’articolo primo di ciascuno dei 
due decreti, di guisa che non può essere ulterior- 
mente applicato il disposto del mentovato art. 306, 
che è tra le norme abrogate, e neppure, per quan- 
to concerne più specialmente i notai, la disposi- 
zione dell'art. 80 del regolamento sul notariato 10 
settembre 1014, n. 
art. 300. 

Ha vigore invece la nuova disposizione conte- 
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nuta negli artt. 73 e 65 dianzi mentovati, giusta 
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la quale i notai e gli ufficiali giudiziari debbono te- 
nere nota dei protesti giorno per giorno e per ordi- 
ne di data, nel repertorio, indicando tutti i requi- 
siti stabiliti dalla legge. E ovvio poi che questo 
repertorio non può non essere quello attualmente 
prescritto per i notai e per gli ufficiali giudiziari e 
non già un repertorio speciale, per i protesti: in- 
fatti i ripetuti artt. 73 e 65 non prescrivono le an- 
notazioni: in un repertorio, ma nel repertorio e 
cioè in quello già in uso per tutti gli atti dei notai 
o degli ufficiali giudiziari. 

In quanto ai segretari comunali è da rilevare 
che essi erano autorizzati già dell'art. 1 del R. D. 
legge 20 marzo 1924, n. 372, a levare i protesti 
stessi nel registro speciale previsto dall’art. 306 del 
codice di commercio in virtù del succitato art. 1 
che espressamente richiamava gli artt. 303 e se- 
guenti del codice medesimo. Ora, venuta meno la 
efficacia di questi articoli e continuando tuttora i 
segretari comunali, a norma dei suindicati decreti 
del dicembre 1933, ad essere investiti della funzio- 
ne di elevare i protesti e con maggiore larghezza 
che per l’innanzi, come si avrà occasione di ac- 
cennare in seguito, è evidente che a tale funzione 
essi devono attendere con l'osservanza delle nuove 
disposizioni sulla cambiale e sull’assegno bancario. 


Considerato quindi che i segretari comunali han- 
no in uso, per tale loro qualità, registri e repertori 
che riguardano esclusivamente l’amministrazione 
del Comune, sorge per essi dalle nuove disposizio- 
ni l'obbligo di tenere apposito repertorio per l’an- 
notazione dei protesti, il quale, prima di essere 
posto in uso, dovrà essere numerato e vidimato in 
ciascuno foglio dal pretore. Tale repertorio, analo- 
gamente a quello degli ufficiali giudiziari, è esente 
da bollo. 


4) È stato chiesto inoltre se nei Comuni sedi 
di notaio o di ufficiale giudiziario possa, nel caso 
di assenza o di impedimento di questi pubblici 
ufficiali, essere levato il protesto dal segretario 
comunale. 

Ora, se è vero che l'art. 1 del regio decreto 
legge 20 marzo 1924, n. 372 innanzi citato, pre- 
scriveva espressamente che in alcuni determinati 
Comuni il segretario poteva fare i protesti purchè 
ivi non vi fosse un notaio o questi fosse assente o 
impedito, ovvero fosse autorizzato a risiedere in 
altro Comune, e che invece gli artt. 68 del regio 
decreto 14 dicembro 1933, n. 1669 e 60 del regio 
decreto 21 dicembre 1933, N. 1736, prescrivono 
semplicemente che nei Comuni nei quali non esi- 
sta notaio o ufficiale giudiziario, il protesto può 


essere levato dal segretario comunale, non sembra 
però che questa diversa dizione autorizzi senz’al- 
tro a ritenere che nei Comuni sedi di notaio e di 
ufficiale giudiziario sia inibito al segretario comu- 
nale levare i protesti. 

Se infatti la locuzione del decreto del 1924 era 
più esplicativa, quella adoperata nei due decreti 
del 1933 non può intendersi circoscritta al solo ca- 
so dell’inesistenza del posto di notaio o di ufficiale 
giudiziario nel luogo in cui deve essere levato il 
protesto. Ove si consideri lo scopo del legislatore 
di rendere più agevole e meno dispendiosa la le- 
vata dei protesti nei piccoli centri, deve dedursi 
che una tale limitazione mentre sarebbe contraria 
allo spirito della disposizione, non risponderebbe 
alla lettera di essa, perchè « esistere » significa « es- 
sere realmente » e quindi esprime l’idea dell’esi- 
stenza di diritto e di fatto. 


Il precetto della legge è ben chiaro: la levata 
dei protesti spetta in via principale al notaio 0 al- 
l'ufficiale giudiziario, e soltanto in mancanza di co- 
storo può essere compiuta dal segretario comunale. 


Se pertanto un Comune sia sede di notaio o di 
ufficiale giudiziario, ma il posto sia vacante, la 
situazione, per chi ha bisogno di far ivi levare un 
protesto, è identica a quella del Comune privo di 
posto notarile o di pretura, epperò in tal caso ben 
potrà farsi ricorso al segretario comunale. 

Altrettanto è a dire per i casi di temporanea 
assenza o di legittimo impedimento del notaio e 
dell'ufficiale giudiziario, nei quali si ha una man- 
canza di fatto dei detti pubblici ufficiali, mancan- 
za che, ove non si potesse far ricorso al segretario 
comunale, potrebbe portare grave pregiudizio al 
portatore della cambiale attesa la brevità del termi- 
ne utile per elevare il protesto. 

Relativamente poi ai diritti dovuti ai segretari 
comunali per la levata dei protesti, non sembra 
dubbio che spettino loro quegli stessi emolumenti 
che competono agli utficiali giudiziari presso le 
preture, come prescrive il capoverso dell'art. 1 del 
mentovato decreto legge 20 marzo 1924, rimasto 
in questa parte in vigore. 


5) È stato infine proposto il quesito se il no- 
taio, l'ufficiale giudiziario o il segretario comunale, 
incaricati di levare il protesto per mancato paga- 
mento della cambiale, debbano redigere un verbale 
qualora il debitore soddisfi il suo debito nelle loro 
mani, e quali emolumenti spettino in tal caso ai 
mentovati pubblici ufficiali. 

Ritiene al riguardo il Ministero che la compila- 
zione del verbale non sia necessaria, poichè l'arti- 


colo 51 del regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669, 
richiede la formazione dell’atto autentico (protesto) 
nell'ipotesi di rifiuto di pagamento, ma non esige 
la redazione di alcun atto se il pagamento avven- 
ga; di guisa che la compilazione di un verbale di 
eseguito pagamento si risolverebbe in un inutile 
aggravio di spese per le parti. 

In quanto agli emolumenti va rilevato che nè la 
tariffa annessa alla legge sull'ordinamento del no- 
tariato nè quella per gli ufticiali giudiziari contem- 
plano alcun diritto per il caso in esame; nè d'altra 
parte potrebbero attribuirsi i diritti stabiliti per il 
protesto dal momento che questo non ha luogo. 
Allo stato attuale della legislazione, pertanto, nel 
caso di cui trattasi, che non si verifica frequente- 
mente, nessun compenso è dovuto al notaio, ufti- 
ciali giudiziari o segretari comunali incaricati di 
levare il protesto, all'infuori dei seguenti: per i 
notai il diritto di accesso e il rimborso delle spese 
di viaggio e di soggiorno, a termini dell’art. 22 
della tariffa annessa alla legge 16 febbraio 1913, 
n. $9; per gli ufficiali giudiziari e di conseguenza 
per i segretari comunali, l'indennità di trasferta 
ove spetti a sensi dell'art. 11 della legge 22 dicem- 
bre 1932, n. 1675 0, se non spetti tale indennità, il 
diritto di accesso di cui all'art. 1 del regio decreto 
legge 19 aprile 1934, n. 698, sempre che, benin- 
teso, il pagamento della cambiale avvenga fuori 
della sede dell’ufficio cui l'ufficiale giudiziario (o il 
segretario comunale) è addetto. A tal riguardo non 
è inopportuno rilevare, che per quanto concerne 
gli ufficiali giudiziari (e per riflesso i segretari co- 
munali), che quando il protesto non ha avuto luo- 
go per l'avvenuto pagamento della cambiale nelle 
mani dell'ufficiale giudiziario (o segretario comu- 
nale) come non possono attribuirsi i diritti stabiliti 
per il protesto, così neppure può ritenersi appli- 
cabile l’esazione del diritto di accesso sancita per 
gli atti di protesto dell'art. 1 del mentovato decreto 
legge 19 aprile 1934. 

Relativamente agli ufficiali giudiziari è anche 
opportuno aggiungere poi che la ‘sopratassa del 
10% di cui all'articolo 57 del Testo organico ap- 
provato con regio decreto 28 Dicembre 1924. 
n. 2271 e la tassa del 10% istituita con l’art. 2 
della legge 22 dicembre 1932, n. 1675, quando si 
riferiscono all'indennità di trasferta o al diritto di 
accesso corrisposti per il caso‘in esame, vanno 
pagate mediante marche da bollo del valore corri- 
spondente, da applicarsi, in mancanza di atto ori- 
ginale, sul repertorio nel rigo in cui vengono iscrit- 
ti la commissione ricevuta e l'indennità o il diritto 
di accesso percepito. 
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NOTIZIARIO TECNICO 


I CARTONI E L'ACIDO BENZOICO 


È accaduto in Inghilterra che scatole fabbricate 
con un cartone cui era stato incollato un sottile 
foglio di alluminio, perdessero, dopo qualche setti- 
mana, la brillantezza metallica e qua e là mostras- 
sero delle macchie biancastre. Il committente del 
lavoro protestò col cartotecnico e questi col forni- 
tore dei cartoni ritenendo che la pasta di cellulosa 
fosse troppo acida. Per chiarire il fatto, poichè vi 
erano degli indennizzi di mezzo, fu incaricato un 
chimico dell'analisi del materiale. E il chimico 
trovò che il difetto non derivava dalla pasta «li 
cui era fatto il cartone originario, ma dalla colla 
usata per attaccare al cartone il foglio di allumi- 
nio. A questa colla, onde evitare la putrefazione, 
era stata aggiunta una piccola quantità di acido, e 
ciò era la causa del lamentato inconveniente. 


LA TRICROMIA NELLA STAMPA QUOTIDIANA 


Molti giornali inglesi, come pure molti giornali 
francesi, utilizzano la stampa bicolore. Ma nessuno 
usava ancora correntemente la tricromia. Ora il 
Daily Record di Glascow (Inghilterra) produce 
giornalmente delle incisioni a tre colori per illu- 
strare il suo testo, ed uno dei suoi primi numeri 
in tricromia conteneva giustamente un articolo sul 
modo come ottenere questa impressione, articolo 
illustrato con incisioni a colori molto ben riuscite. 
Ciò è stato possibile grazie alla recente installazione 
di due grandi rotative che misurano ciascuna più 
di 30 metri di lunghezza e producono tutte e due 
300.000 esemplari all'ora. 


LA CARTA DA GIORNALI NEGLI STATI UNITI 


La rivista Pulp and Paper of Canada ha pub- 
blicato dei dati assai interessanti sull’avvenire del- 
la carta da giornali nell'America del Nord. La ve- 
locità delle macchine da stampa, che è stata rad- 
doppiata in questi ultimi cinque anni, permette di 
stampare cinquantamila giornali in dieci ore, sopra 
una sola macchina, obbligando i fabbricanti di 
carta ad aumentare la lunghezza dei rotoli. Le il- 
lustrazioni, sempre più numerose, richiedono un 
maggiore quantitativo di carte lisce, mentre quelle 
a colori esigono carta d'una bianchezza più per- 
fetta. 

Nell'ultimo venticinquennio la maggior parte 
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dei giornali americani hanno ridotto sensibilmente 
il loro formato usuale. Una volta i giornali erano 
grandi quanto le lenzuola da letto; oggi il foglio 
misura venti pollici inglesi di lunghezza e otto co- 
lonne di undici pollici e mezzo di larghezza. Il te- 
sto comprende cento colonne in cifra tonda. Le 
inserzioni corrispondevano al 60% del giornale 
negli anni 1928 e 1929; ora la proporzione è capo- 
volta: 60% di testo e 40% di annunci, ed il testo 
è diminuito del 10%. Gli inserzionisti hanno ab- 
bandonato le edizioni domenicali e utilizzano le 
edizioni della settimana: ne deriva una diminu- 
zione di annunzi e di carta. Molti giornali hanno 
un formato più piccolo di quello già menzionato, 
cioè il cosidetto formato « Tabloid ». I giornali 
che l'hanno adottato si diffondono più rapidamen- 
te, mentre quelli di formato grande perdono ter- 
reno. Il formato Tabloid viene giudicato più co- 
modo e più facile a leggersi. 


UN UFFICIO DI CONSULTAZIONI TECNICHE IN POLONIA 


Allo scopo di ottenere una riduzione del costo 
dell'edizione gli organi dell’Associazione Polacca 
degli Editori di giornali e di periodici hanno ri- 
volto la loro attenzione alla possibilità di realizzare 
delle economie nei servizi tecnici dei giornali. 

Gli organi dell’Associazione hanno quindi de- 
ciso di creare un ufficio di consultazioni tecniche, 
che goda d'una autonomia commerciale, finanzia- 
ria e professionale, ma che funzioni sotto l’egida 
e sotto l’autorità dell’Associazione. La direzione 
di questo Ufficio sarebbe affidata a degli speciali- 
sti. I dettagli dell’organizzazione di questo orga- 
nismo sono attualmente allo studio. 


IL CONTROLLO DELLE CIFRE DELLA TIRATURA 
IN GERMANIA 


In virtù delle nuove disposizioni sulla stampa i 
giornali tedeschi sono stati invitati a far conoscere 
le loro tirature. Il Vo/Rische Beobachter occupa il 
primo posto con una tiratura di 220.000 esemplari 
per l'edizione della Germania del Nord e di 90.000 
per l'edizione della Germania del Sud. Seguono a 
rispettabile distanza: Hamburger Fremdenblati 
(113.000), Minchner Neuesten Nachrichten (106 
mila). Poi vengono il Berliner Tageblatt (74.000), 
il Frankfirter Zeitung (65.000), la Deutsche All- 


gemeine Zeitung (62.000), il Berliner Bòrsenzeitung 
(30.000). Il giornale Kòlnische Zeitung, che era 
uno dei giornali più letti in Germania, ha visto di- 
minuire la sua tiratura in considerevoli proporzio- 
ni. Questo giornale si è fuso con un foglio locale 
di Colonia, Stadtanzeiger e tira 104 mila esempla- 
ri. L'edizione pubblicata sotto l'antica forma, in- 
dipendentemente dal Stadtanzeiger, non raggiun- 
ge che una tiratura di 24.000 esemplari. 


INCHIOSTRI DA STAMPA TEDESCHI 


La Germania — informa « Graphicus » — con- 
suma annualmente circa 40 milioni di quintali di 
carta, che a loro volta richiedono all’incirca 360 
mila quintali d’inchiostro. I più grandi consuma- 
tori sono certamente i giornali, che da soli assor- 
bono il 40% di tali inchiostri. La materia colorante 
costituisce il quarto del peso totale, ossia forse 
90 mila quintali; ugual peso appartiene agli olii 
minerali e di lino, e il resto è dato dalle resine e 
dai dissolventi. Il maggior numero delle fabbriche 
tedesche d’inchiostri si trova presso Berlino, nel- 
l’Hannover ed in Sassonia, che producono il 60%, 
della produzione totale germanica. 

La Sassonia vende annualmente inchiostri per 
12 milioni di marchi, l’Hannover per ro milioni e 
la provincia di Berlino per 8 milioni. 


LA CARTA E L'INCHIOSTRO 


Nel laboratorio scientifico della Tipografia Na- 
zionale di Washington sono stati portati a termine 
gli studi sulla reazione reciproca dell'inchiostro e 
della carta. L’assorbimento è risultato completo 
colle carte a base di pasta di legno meccanico, men- 
tre la presenza di pasta al solfito diminuisce la pe- 
netrazione soprattutto se la pasta non è stata im- 
biancata. Dal punto di vista della stampa, dun- 
que, — osserva The Ireland Printer — converrà 
servirsi di carta contenente il meno possibile di 
pasta al bisolfito. 


LA RILEGATURA INDUSTRIALE ULTRAMODERNA 


I laboratori di legatoria meccanica della grande 
casa editrice berlinese Ullstein sono stati recente- 
mente arricchiti d’una serie di nuove macchine 
americane, che hanno considerevolmente aumen- 
tato la produzione. 

La Ullstein dispone attualmente di macchine 


piegatrici di dove escono simultaneamente, a ogni 
giro di cilindro, quattro fogli piegati, e che funzio- 
nano alla velocità di 45-50 rivoluzioni al minuto. 

Una macchina raccoglitrice americana produce 
da 40 a 70 volumi raccolti al minuto. 

La cucitura non si fa su tela-garza, ma su bloc- 
co, e la cucitrice taglia automaticamente il filo 
quando un volume è completo. 

D'altra parte, le macchine rotative stampano si- 
multaneamente da 6 a 8 fogli di 32 pagine cia- 
scuno. 

Ci si rende conto facilmente della rapidità con 
cui sono prodotti i libri in queste condizioni, tenu- 
to anche conto che tutte le ulteriori operazioni, in- 
collatura, rifinitura e copritura, si compiono mec- 
canicamente con la stessa velocità: la macchina 
copritrice raggiunge 800-1000 volumi all’ora. 

I prodotti di questo metodo di rilegatura indu- 
striale sono stati sottoposti a diversi esperimenti. 
allo scopo di verificare la loro solidità, ed è risul- 
tato, a quanto scrive Hermann Nitz nella rivista 
Blaetter fiir Buchgestalltung und Buchpflege, che 
la loro resistenza non solamente è eguale, ma su- 
periore a quella delle rilegature confezionate se- 
condo i metodi usuali, vale a dire cucite su tela- 
garza. 

Occorre però, per raggiungere un tale risultato, 
adoperare carte forti e ben collate. 


LA CONSERVAZIONE DELLE PIETRE 


Quando si vogliono conservare sulle pietre lavo- 
ri che si prevede di dovere in un tempo non lonta- 
no ristampare, bisogna — scrive « Graphicus » 
— a tiratura finita, lavare bene la pietra, quindi 
passarvi sopra un inchiostro speciale composto di 
120 gr. di sego, 40 di cera gialla, 60 di vernice 
torte, 40 di terebentina e 60 di nero litografico. Sì 
fa fondere la cera ed il sego insieme, poi si aggiun- 
ge, a poco a poco, la vernice forte, agitando con- 
tinuamente. Ciò fatto, si ritira il vaso dal fuoco e 
si versa la terebentina. Allorchè tutto è ben unito 
sì aggiunge il nero. 

Inchiostrata con questa composizione la pietra, 
la si spolvera di talco, poi si passa la gomma. 
Così trattata la pietra può essere messa nel depo- 
sito con la sicurezza che dopo parecchi mesi essa 
potrà ritornare al torchio senza alcun guasto nel 
lavoro, poichè l’inchiostro di protezione di cui fu 
coperta può essere lavato con tutta facilità. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


BRESCIA 
Soc. An. Tip. Editrice La Marcellina - Bre- 
scia, Via G. Rosa, 33. 


COMO 
Mortelmans & Saldarini (Fototipia e rotocal- 
co) - Como, Via T. Grossi, 32. 
Pozzi Angelo (Tip.) - Fino Mornasco. 
COSENZA 
Pace A. & La Valle (Tip.) - Cosenza. 
MILANO 
Soc. An. Dotti & Bernini (Stampa fotografi- 
ca) - Milano, Via C. Farini, 59. 
La Fotocromo di Rovescalli Arnaldo - Mila- 
no, Via Bezzecca, 5. 
Perego Guido (Legatoria) - Milano, Via A. 
Sciesa, 20. 
Grossi Rino - Milano, Via Pisacane, 32. 
Istituto Tipograftco Editoriale - Milano, Via 
Mortara, 5. 


NAPOLI 
Industria Tipografica Moderna - Napoli, Via 
Costantinopoli, 27. 
Romano Teresa (Tip.) - Aversa, Via Gari- 
baldi, 27. 
Jovine Espedito (Tip.) - Napoli, Via Sapien- 
za, 27. 
S. A. Istituto Poligrafico Editoriale - Napoli, 
Via Costantinopoli, 84. 


PAVIA 
Demarchi Giovanni (Tip.) - Vigevano, Corso 
Vittorio Emanuele, 17. 


TORINO i 
Benedetti R. & F.lli Gaviati (Tip.) - Torino, 
Via della Rocca, 34. 
Ferrero Edoardo (Tip.) - Torino, Via Man- 

tova, 37. 

Torino 


« Litograf » Stab. Arti Grafiche - 


Piazza Conti di Saluzzo, 2. 


UDINE 7%, dg 
RErTO PSCRI ar 
Succ. D. Menini (Tip.) - spilimbergo i 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1035-XII 


DITTE 


DITTE CESSATE 


LIVORNO 
Agretti Giovanni - Livorno, Via Armando 
Diaz. 


Tipografia del Popolo - Piombino. 


MILANO 
Curti Nazzareno - Milano, Via Tadino, 13. 
Soc. An. Spiga - Milano, Via Spartaco, 8. 


Stabilimento Tipografico Vittoria - Milano, Via 
Quadronno, 45. 


NAPOLI 


De Leonardis Eduardo - Caserta. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


MILANO 


Soc. An. Grafica Rigamonti. da Via Lanzone, 
12 a Via P. Giovio, 21 - Milano. 


De Ponti Ermanno, si è trasformata in: Cle- 
rici Simonetta e Rema - Milano, Via Jacopo 
Dal Verme, 17. 


TORINO 


Marengo Domenico, da Via Ospedale 5-Bis a 
Via Mario Gioda, 10 - Torino. 


Schioppo Enrico, cambia in: Eredi Schioppo 


Enrico - Torino, Via G. Ferrari, 6. 


TREVISO 


Tipografia Scarpis F. & C. cambia in: Scar- 


pis Francesco - Treviso, Via Cavour. 


VENEZIA 


Soc. An. Stab. Grafico U. Bortoli, S. Benedet- 
to 3982 si è trasferito presso la Ditta Omasso- 
ni & Pascon, Giudecca 318 - Venezia. 


FILIPPO RIDOTLFI, direttore responsabile 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA s. A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 


RIVANAZZANO [Pavia] rati in ogni finezza, tipi 


moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 @ Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


—_—_ — 


PSeffuccio: VIZZONO: dda 


+ genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 

T (© JO Ga LTO O Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate. 

a riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Montfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton> per zincografi 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 4. MILANO TEL. 266-948 ® MACCHINE E 
o FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 
; dei F.lli G. M. CONFALONIERI 

Via Vincenzo Monîii, 11 - Tel. 61-387 

Clichés a colori e in nero 

Torino per cataloghi e per pubblicazioni 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


sl POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25 -767 
F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) Fabbrica filetti e (regi in oltone per tipografia 


Blocchi e marginalura in lega alluminio - Mac- 

VIA SOLFERINO, 34 chinà ue e pettini ae cucitrici 
. I ui - È) e. Materiale 

TELEFONO 65-114 ® la Comspdizione sf logiale nur gesicle e fustelle. 


NAZZARENO CARNEVALI 


Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
E LAME - AFFILATURA 
Telefono 690-060 LAME - AFFILATU 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano i 

Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 
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uesta a ina a resentante elle onderie ì aratteri 
9 P 9 GIORGIO PIAN H RERTHOLD A. c. pin 


, TRIESTE D.STEMPELA.- G. . FRANCOFORTE s) M. 
Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 
L E. T. GLEITSMANN, DRESDA 
v 
sì 
È ZINCOGRAFIA 
©) GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. 28769 HVABERTO SUNT] 
de Clichés - Tricromie - Bicromie 
i Duplex - Fotolito - Fotocromo 
o Ditta LUIGI BALZARINI LEGATORIA DI LIBRI 
sà di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 
IPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
È, MILANO (114) sie 
6 Via Pellegrini, 1-3 4 Telefono 52-035 ESATA SBRIERE 
(©) 
(©) 
(e) LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 
st stici - Mostri - Impressioni 
S A. FRASCHINI in oro a colori - a mano 
® Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 
LL 
. ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
N 
N SCHIO ELICHETTE 
Na TELEFONO N. 6 INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 
355 
i 
= FABBRICA ALMANACCHI R EGALIA 
©) 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 - TELEFONO N. 66-910 


RICHIEDETE LA 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
(ad orario ridotto) 

Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 


SOLUL'ONE |" / chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 

D'G0M E Gelvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 

pen A RISVOLTO nica e generale. Corsi di perfezionamento. 

<* nposizi artistica e meccanica. Correttori 
AUTO-ADESIVO Composizione ar 


che resta fissato a semplice pressione di mano 


FABBRICA SPECIALIZZATA 
M. ALESSANDRI - TORINO, Via Robilant 3 


VIII 


e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 
TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


i tipi nebiolo 


‘varattere egiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 4g 


società nebiolo 


torino 


SI 

S ]}; 
Mac lire 28.000.000 
Shine grafiche 


casa fondata nel 1880 / anonima Pri 
fonderia di caratteri e fabbrica t 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa | 
si d'ogni sistema i art 


| 
DETOURBE||MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


id 


Deposito di: Panni — Feltri _ Molettoni 
Tele cerate e gommate - p 
Carte da trasporto - 


G asta per rulli 
omma - ecc., ecc. 


Deb E 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 


in Linotype. 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 


to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele= 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 


genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 
Telefono 30+983 - Capre - Montoni - 
Liscie - 


g 


Spaccati colorati - 


Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 


- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 

DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 
Carte geografiche - 


Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Bollette a rotolo - 


Listini per Cooperative e ristoranti - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carta da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - 
Foderatura. 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipie. 


Accoppiatura - 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 


oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
di lusso e comuni - Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
Legatoria di libri - Lavori in 


ture a mano - Rilievi - 


genere. 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, - ioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 


merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
‘ MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A. |. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. 
dolciarie - 


- Specializzata in forniture per le industrie 
carta stampata a colori e oro per macchine 
Etichotte 


da caramelie - in bobine ed in foglietti. - 


astucci e confezioni per ogni industria. 


SALG - SOCIETÀ ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 


senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETA ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 
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CH. LORILLEUX & LC. 


MILANO (Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


CO LO RI 
E. VERNICI 


PASTA DA RULLI 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


scri CONCENTRA fra 


cda 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 
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GS A 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I T O finissime e medie a registro per- 
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Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento dui 
lavoro in uno degli stabilimenti ti 
pografici ed csserva da vicino an. 


che soltanto il funzionamento delle x 
macchine, può riconoscere che l’at-. 


te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. i 


L’industriale grafico quindi, nella ‘> 


sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 


il più delle volte non può neppure, ... 


permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


-GIOVANNI VERANI 
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Tl1 lavoro carceratio nel sito corporativo 


Un grido angoscioso di dolore e di protesta ci viene dalla patria di Nazario Sauro, 
accompagnato da un prospetto di prezzi che una minuscola azienda, installata presso 
quella Casa di pena, e pomposamente denominata « Scuola Tip. Edit. V. Foccardi » 
dirama alla clientela. 

I prezzi fissati dal prospetto sono, naturalmente, inconcepibili all’industriale gra- 
fico, che si serve di personale qualificato, che rimunera tariffariamente i prestatori d’o- 
pera, che paga le imposte, le assicurazioni sociali, l’affitto, la forza motrice e sottostà 
a tutti gli altri oneri derivanti dall’esercizio dell’industria. 

Ciò che sorprende quei nostri colleghi non è già il livello dei prezzi che, alla luce 
dei fatti, dato il costo delle spese di produzione, possono garantire un equo utile 
all'azienda, ma il fatto che una scuola tipografica per detenuti, chiamata ad indiriz- 
zare la sua opera all’istruzione tecnica dei carcerati, e, se mai, a soddisfare « soltan- 
to » le necessità dello Stabilimento entro il quale svolge la propria attività, possa 
invadere il campo dell’industria privata, togliendole la clientela col praticare dei prezzi 
che un industriale indipendente, anche il più modesto, per le differenti condizioni 
della produzione non sarebbe in caso di praticare, a meno che non volesse andare 
incontro a sicura rovina. i 

Se « il lavoro carcerario nel sistema fascista, come lo considerò il Duce, è forza 
rigeneratrice e mezzo di emenda », non può e non deve invadere il campo dell’indu- 
stria e costituire così un ostacolo al sistema corporativo, che tende a dare ad ogni pro- 
dotto il suo giusto valore. 

Se « dare lavoro ai carcerati, come lo intese S. S. Pio X, è la forma migliore per 
adempiere al precetto cristiano della sesta opera di corporale misericordia », è al- 
trettanto vero che questo lavoro, praticato nella forma suesposta, si trasforma in 
opera insana, antieconomica ed antisociale, perchè viene a cozzare con l’interesse e 
mina l’esistenza di intere categorie professionali. 

L'allarme angoscioso dei colleghi capodistriani sarà indubbiamente ascoltato e 
raccolto da quanti vedono nell’industria la fonte di primo ordine della ricchezza na- 


zionale. SILVIO SPAZZAL 


La a 


mostra 


Promossa dalla « Commissione Centrale per l’e- 
same delle invenzioni » del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, e organizzata dall’ Associazione Na- 
zionale Fascista Inventori, avrà luogo in Torino 
nel mese di maggio la Prima Mostra Nazionale 
delle Invenzioni. 

Segnaliamo all'attenzione degli industriali gra- 
fici tale importante iniziativa — di cui riproducia- 
mo il regolamento — che ha per scopo di mettere 
in evidenza l'attività inventiva italiana in Regime 
Fascista, ed assume notevole importanza non solo 
come rassegna delle più recenti invenzioni nel cam- 
po scientifico e pratico, ma altresì come mezzo per 
avvicinare tra loro inventori e industriali e quindi 
per favorire l'applicazione pratica dei vari trovati. 

Ecco il regolamento della Mostra : 


Art. 1. — La Commissione Centrale per l'Esame delle 
Invenzioni del Consiglio Nazionale delle Ricerche promuo- 
ve, e l'Associazione Nazionale Fascista Inventori (aderente 
alla Confederazione Professionisti ed Artisti) organizza la 

Prima Mostra Nazionale delle Invenzioni; 


che avrà luogo in Torino, nel mese di Maggio 1935, XIII 
dell'E. F. nel Palazzo di via Madama Cristina 149 (Piazza 
Arturo Graf). 

Scopo della Mostra è di porre in evidenza l’attività in- 
ventiva italiana in Regime Fascista. 


Art. 2. — All'uopo è costituito un Comitato Ordinatore 
composto di sette membri sotto la Presidenza del Presiden- 
te della Commissione Centrale ed è nominato un Commis. 
sario per la Mostra. 


Art. 3. — Il Comitato Ordinatore nomina nel suo seno 


una Commissione di Accettazione composta di quattro 
membri, uno dei quali sarà il Commissario della Mostra. 

Questa Commissione ha il compito di accettare o di re- 
spingere, con giudizio insindacabile, i materiali presentati 
per essere esposti e di comunicare agli interessati l'accet- 


tazione dei loro trovati. 


Art. 4. — Saranno ammesse alla Mostra le invenzioni 
che la Commissione di Accettazione riterrà meritevoli di 
essere esposte al pubblico e che in massima non siano già 
state esposte altrove o che non siano entrate nell'uso co- 
mune. 

È tuttavia data facoltà alla Commissione stessa di dero- 
gare da queste due ultime norme quando si tratti di trovati 
notevoli e segnatamente quando questi, anche se non più 
nuovi in senso assoluto, rappresentino l'ultima parola nel 
campo cui si riferiscono. 


Art. 5. — Le invenzioni aventi carattere meccanico do 
vranno essere preferibilmente presentate con esemplari e 
modelli in funzione. Le altre dovranno essere presentate 
mediante campioni atti a chiarire la portata della inven- 
zione. 

È in facoltà della Commissione di Accettazione di acco- 
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nazionale 


delle 


invenzioni 


gliere anche disegni, studi e cinematografie dimostrative, 
quando siano presentati in modo da richiamare l'interesse 
e l'attenzione del pubblico. 


Art. 6. — La Mostra sarà opportunamente ordinata in 
vari reparti a seconda della natura delle invenzioni che vi 
saranno accolte. 


Art. 7. — La partecipazione alla Mostra sarà gratuita, 
nel senso che non verrà fatta pagare alcuna tassa di po- 
steggio, illuminazione, guardianaggio, qualunque sia lo spa- 
zio occupato. In particolare nulla è dovuto a titolo di me- 
diazione o di partecipazione agli utili di vendita e di ces. 
sioni di privativa. 

Rimarranno invece a carico degli espositori le spese di 
trasporto ed eventualmente le assicurazioni (vedi secondo 
comma dell'art. 10), gli addobbi speciali (i cui progetti 
peraltro dovranno essere preventivamente approvati dal 
Commissario) il consumo di energia elettrica, di gas, di 
acqua, nonchè gli allacciamenti relativi, quando occorrano 
alla presentazione delle loro invenzioni, la illuminazione 
speciale, la quale dovrà essere approvata in precedenza dal 
Commissario. 

Il consumo di energia, acqua o gas sarà, in massima, 
calcolato «à forfait » in base alle dichiarazioni dell’esposi- 
tore, salvo il diritto al Commissario di procedere alle mi- 
sure di controllo. 

Per le forniture speciali di cui sopra, l'Ente organizza. 
tore non trasmetterà che le garanzie stesse ricevute dalle 
Aziende produttrici e non assumerà in proposito alcuna 
responsabilità. Le caratteristiche della corrente elettrica di- 
sponibile sono indicate nella scheda di partecipazione. 


Art. 8. — Per essere ammessi a partecipare alla Mostra 
sarà necessario farne domanda, su apposita scheda, dando 
chiaramente tutte le indicazioni ed i dati in essa elencati. 

Le richieste di schede e le domande dovranno essere in- 
dirizzate all'Associazione Nazionale Fascista Inventori, Com- 
missariato per la Mostra delle Invenzioni: Via Toscana 5, 
Roma o alle Segreterie Interprovinciali o Provinciali del- 
lA.N.F.L 

Alla scheda dovrà essere unito vaglia od assegno di lire 
cinquanta, quale tassa di iscrizione. 

Le iscrizioni si chiuderanno il 15 Aprile 1935-XIII E. F. 


Art. 9. — Ogni espositore, per il fatto di aver firmato la 
domanda di adesione, elegge il proprio domicilio legale in 
Roma, presso la Commissione Centrale per l'Esame delle 
Invenzioni e riconosce la competenza del Foro di Roma a 
tutti gli effetti. 


Arr. 10. — L'Ente organizzatore provvederà a sue spese 
al servizio normale di vigilanza e di guardianaggio, ma non 
risponderà in alcun modo degli eventuali danneggiamenti, 
furti, incendi, ecc. che fossero per avverarsi a carico di 
qualcuno degli espositori. 

L'Assicurazione contro gli incendi, i furti ed in genere 
contro altre forme di rischio, verrà disciplinata da speciali 
norme soltanto nel caso in cui l'Ente organizzatore potesse 
ottenere particolari agevolazioni nell'interesse degli espo- 
sitori. 


Art. 11. — È fatto divieto agli espositori di lasciare du- 
rante la notte personale proprio presso i posteggi, salvo 
speciali permessi rilasciati per iscritto dal Commissario. 


Art. 12. — I regolamenti interni e le eventuali modifi- 
che al presente regolamento che fossero emanati dal Co- 
mitato Ordinatore con ordini scritti esposti al pubblico, 
avranno valore pari al presente regolamento e saranno ob- 
bligatori per coloro che risultassero soggetti alle loro 
norme. 

Gli espositori ed i loro dipendenti dovranno strettamen- 
te attenersi alle disposizioni ed agli ordini che verranno 
loro dati, anche verbalmente dal Commissario, il quale ha 
la responsabilità della disciplina e dell'ordine della Mostra. 
I trasgressori possono anche essere esclusi dalla Mostra 
senza diritto a rimborsi, indennità o rivalsa di danni. 


Art. 13. — I posteggi saranno assegnati su decisione in- 
sindacabile del Commissario, il quale potrà anche ridurre 
le aree richieste in relazione allo spazio disponibile o ad 
altre ragioni di organizzazione. 


Art. 14. — I posteggi verranno messi a disposizione de- 
gli espositori dieci giorni prima della inaugurazione della 
Mostra. 

I posteggi non occupati 48 ore prima dell'inaugurazione 
si riterranno abbandonati, ed il Commissario potrà di- 
sporne liberamente senza essere tenuto ad alcun rimborso, 
anche nel caso in cui fossero già state fatte dall'espositore 
spese di addobbo speciale. 


Arr. 15. — L'espositore sarà responsabile di tutti i dan- 
ni causati eventualmente alle persone od alle cose dai ma- 
teriali esposti. 

Egli dovrà pertanto provvedere all’assicurazione del pro- 
prio personale addetto alla Mostra, ed inoltre applicare tut- 
te le disposizioni e le protezioni atte ad evitare il verificarsi 
di danni o di infortuni ai terzi. 


Art. 16. — I posteggi dovranno essere sgombrati entro i 
dieci giorni successivi alla chiusura della Mostra. In caso 
contrario tale sgombero sarà eseguito a cura del Commissa- 
rio ed a spese dell'espositore, ma senza alcuna responsabi- 
lità nè per il Commissario, nè per l'Ente Organizzatore. 

I posteggi dovranno essere riconsegnati nello stato in cui 
sono stati ricevuti e gli espositori dovranno rendersi dili- 
genti per fare constatare questo al Commissario. 

L'inosservanza di questo obbligo e gli eventuali danni 
arrecati al posteggio daranno diritto al Comitato Ordina- 
tore di ripetere dall'espositore un adeguato risarcimento. 


Art. 17. — A tutela di ogni diritto e di ogni azione cre- 
ditoria, l'Ente Organizzatore potrà inibire l'asportazione 
delle cose esistenti nel posteggio, salvo sempre il diritto di 
richiederne anche il sequestro giudiziario. 


Art. 18. — Per ogni espositore che dichiari di rimanere 
presente durante la Mostra, saranno concesse due tessere 
gratuite di libero ingresso, una per il titolare ed un'altra 
per un suo eventuale sostituto. Le tessere non sono cedibili. 
Sarà in facoltà del Commissario di ritirare le tessere di li- 
bero ingresso a quegli espositori o personale da loro dipen- 
dente, che non osservassero il regolamento della Mostra, 
alterassero la tessera o la cedessero ad altri. 


I soci dell’ANFI avranno ingresso libero alla Mostra die- 
tro presentazione della tessera per l'anno 1935. 


Arr. 19. — Gli espositori i cui trovati non fossero coperti 
da regolare brevetto, potranno chiederne la protezione tem- 
poranea ai sensi della Legge 16 luglio 1905 n. 423 e del 
Regolamento 19 aprile 1906 n. 204, 

Questa domanda dovrà essere presentata entro il 25 mar- 
zo 1935-XIII. 

Per fruire di questa speciale concessione occorrerà atte- 
nersi alle particolari norme specificate in foglio apposito. 

Art. 20. — Durante la Mostra saranno esposte, esami- 
nate e giudicate le invenzioni concorrenti ai Concorsi Na- 
zionali indetti dal Comitato e dotati di premi in denaro, 
medaglie e diplomi. 

A tutti gli espositori partecipanti alla Mostra, verrà as 
segnato un diploma di partecipazione. Agli espositori parti- 
colarmente meritevoli potranno pure essere assegnate spe- 
ciali distinzioni, a giudizio di apposita Giuria. 

Arr. 21. — Insieme alla dichiarazione di avvenuta accet- 
tazione dei trovati proposti per la Mostra, saranno indicate 
le norme da seguirsi per la spedizione dei materiali, Ja 
conservazione degli imballaggi e la rispedizione delle merci 
per il ritorno. 


Art. 22. — Le FF. SS. hanno concesso speciali riduzioni 
per gli espositori e per i visitatori della Mostra Nazionale 
delle Invenzioni. La misura e le modalità di queste ridu- 
zioni, come pure le riduzioni che riguardano le spedizioni 
dei materiali, saranno rese note a mezzo di comunicati sui 
giornali. 


Art. 23. — I cartelli indicatori, le didascalie esplicative 
ed in genere tutti i manifesti che debbono essere esposti al . 
pubblico, debbono essere approvati, come modello e come 
testo dal Commissario, il quale, anche per evidenti ragioni 
estetiche, dovrà tendere all'unificazione dei tipi e dei carat- 
teri adottati. Parimenti ogni altra forma di pubblicità, co- 
me richiami acustici, radiofonici, ottici, ecc. dovrà essere 
approvata dal Commissario. L'eventuale approvazione non 
è subordinata al pagamento di alcun canone speciale. 


Art. 24. — In linea di massima non sono ammesse le 
vendite dirette al pubblico dei prodotti esposti. 

Soltanto nel caso in cui possa essere costituito un repar- 
to speciale con libertà di dimostrazione e di vendita, si po- 
trà derogare da questa norma di carattere generale. 

Il Commissario è pertanto autorizzato a ricevere « con 
riserva >» le prenotazioni per questo reparto, per il quale 
saranno stabilite le modalità di partecipazione e le quote 


di spesa. 


Art. 25. — Gli associati dell’Associazione Nazionale Fa- 
scista Inventori in quanto siano ammessi a fruire di parti- 
colari opere assistenziali potranno godere agevolazioni rela- 
tivamente alle somme e quote dovute in conformità a quan- 
to è disposto nel presente regolamento. 


Arr. 26. — Gli espositori che non siano nella possibilità 
di assistere personalmente i loro trovati nella Mostra, nè 
di inviare personale proprio, potranno, a domanda e con 
modica spesa, fruire di un personale apposito, opportuna- 
mente addestrato e messo a loro disposizione dal Comitato 
Ordinatore per le dimostrazioni al pubblico. 

Il Comitato Ordinatore rimane estraneo e non assume 
nessuna responsabilità circa gli incarichi di trattative di 
affari che venissero eventualmente affidati dall'espositore a 
questo personale. 
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ATTIVITÀ 


Addì 31 gennaio 1935-XIII in Roma, tra la Fe- 
derazione Nazionale Fascista degli Esercenti l’In- 
dustria Grafica ed Affini, rappresentata, per dele- 
ga del suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, 
dal Direttore della Federazione stessa Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Dr. Aristide Forte, Direttore 
dell'Unione Fascista degli Industriali di Caltanis- 
setta e coll’intervento del Sig. Gabriele Amico, in- 
dustriale; 

e la Federazione Nazionale Fascista dei lavora- 
tori della Carta e Stampa rappresentata dal suo 
Segretario Comm. Luigi Fontanelli, assistito dal 
Cav. Giuseppe Micheli e Cav. Arturo Cargnelutti 
della Federazione stessa e dal Cav. Giulio Jovino, 
Segretario dell’Unione Provinciale dei Lavoratori 
dell'Industria di Caltanissetta; 

Presa in esame la vertenza relativa alla stipula- 
zione del contratto collettivo di lavoro, integrativo 
a quello nazionale, per le maestranze addette al- 
l'industria grafica della provincia di Caltanissetta, 
di cui verbale di mancato accordo redatto dalle 
corrispondenti Associazioni locali il 24 novem- 
bre 1933; 

dopo ampia ed amichevole discussione si è con- 
venuto quanto segue: 

Art. 1. - Categorie e paghe giornaliere. — Con 
riferimento all'art. 20 del Contratto Nazionale le 
categorie e le rispettive paghe giornaliere vengono 
concordate come appresso : 

Capi Reparto: il 10% in più della 
paga dell’operaio di 1% catego- 
ria del rispettivo reparto. 


Compositori a mano - Impressori : 


I° (CAtegolrià. e. u uu & n è da 20 

2* CAteponia»: +. è gu 4 2% MAO 

3% categoria (aiutanti). . . » II. 
Legatori e librai : 

I° (CAleROnA. a um a © DL IO 

2% ‘categoria; > a 3 a i £& MIS 

3* categoria (aiutanti). . . » I0.— 
Legatrici e libraie (sono coloro che 

sanno eseguire qualsiasi lavoro 

di piegatura, cucitura ed allesti- 

pieg 

mento in genere). . . .. » 6.1 

AUSINANI <a dia eo aa 
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FEDERALE 


Manovalt o 3 cs a e è ve la 10 
Apprendisti per tutte le categorie 
(paga iniziale): . ci è è Z=> 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell’industriale, fino a raggiungere la paga 
di categoria. 

La riduzione di cui all'accordo interconfederale 
Pirelli-Cianetti sarà applicata sulle paghe ecceden- 
ti i suddetti minimi purchè tale riduzione non va- 
da ad intaccare i minimi stessi. 

Art. 2. - Lavoro straordinario, notturno e festi- 
vo. — Con riferimento all'art. 10 del Contratto 
Nazionale vengono fissate le seguenti percentuali 
di maggiorazione : 

Lavoro straordinario 20%; 
Lavoro notturno 35%; 
Lavoro festivo 45%. 

Art. 3. - Giorni festivi non retribuiti. — Con ri- 
ferimento all'art. 11 del Contratto Nazionale sa- 
ranno considerati giorni festivi non retribuiti tutti 
quelli riconosciuti tali dallo Stato a tutti gli effetti 
civili. 

Art. 4. - Giorni festivi retribuiti. — In conformi- 
tà all'art. 25 del Contratto Nazionale saranno con- 
siderati giorni festivi con decorrenza della retribu- 
zione : 

1) Ascensione; 2) Corpus Domini; 3) Lunedì 
di Pasqua; 4) 28 Ottobre; 5) S. Natale (anche se 
cade di domenica). 

Art. 5. - Recupero. — Il recupero dei periodi di 
sosta di cui all'art. 5 del R.D. 10 settembre 1923 
n. 1955, dovrà essere effettuato entro le due setti- 
mane successive alla settimana in cui la interru- 
zione si è verificata, quando questa non sia stata 
superiore alle due ore nella settimana, ed entro un 
mese nel caso che la interruzione sia stata superio- 
re alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 60. - Decorrenza e durata. — Il presente 
contratto avrà la durata di un anno a decorrere 
dal giorno 18 febbraio 1935-XIII e si intenderà ta- 
citamente rinnovato di anno in anno, qualora una 
delle due parti, con lettera raccomandata, non ne 
dia regolare disdetta almeno tre mesi prima della 
sua scadenza. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ PER AZIONI - ANTICIPATO SCIOGLIMENTO - 
POTERI DEL LIQUIDATORE - REPARTO PATRIMONIO 
IN NATURA - LICEITÀ. 


L'assemblea di un'anonima che abbia delibera- 
to lo scioglimento anticipato della società può affi- 
dare al liquidatore il mandato di ripartire fra gli 
azionisti le attività sociali in natura anzichè in de- 
naro, alla sola condizione s'intende che tutti i soci 
abbiano parità di trattamento. 

In linea di principio al socio dissenziente spette- 
rebbe il pagamento della sua quota in denaro, an- 
zichè in natura, ma non può dirsi si contravvenga 
a tale principio quando si attribuisca al socio an- 
zichè una somma di denaro, dei titoli circolanti in 
commercio (nella specie, azioni quotate in borsa). 


Appello Roma, sent. 5 giugno 1934, Goretti Sa- 
lituri c. Elettricità e gas di Roma in liquidazione 
(Foro Ital., 1034, I, 1793). 


SOCIETÀ PER AZIONI - ASSEMBLEE - DISTINZIONE FRA 
ASSEMBLEE ORDINARIE E STRAORDINARIE - CONVO- 
CAZIONE FUORI SEDE - CLAUSOLE STATUTARIE. 


Deve ritenersi che l'assemblea tenuta annual: 
mente per l'approvazione del bilancio sia sempre 
ordinaria anche se nell'ordine del giorno siano in- 
dicate delle proposte di modifiche statutarie (nella 
specie proposte di riduzione, aumento del capitale 
sociale e mutamento nella denominazione sociale). 

Qualora lo statuto disponga che le assemblee 
ordinarie possano essere convocate fuori sede, le 
assemblee straordinarie non possono fruire di tale 
agevolazione. 

In caso di inosservanza del termine di convo- 
cazione di un'assemblea ordinaria si ha una irre- 
golarità amministrativa, ma non si ha come con- 
seguenza l’effetto di rendere l'assemblea medesima 
straordinaria. 


Appello Torino, sent. 20 marzo 1934, Cavadini 
c. Arienti (Foro Ital., 1934, I, 1798). 


SOCIETÀ - NOMINA DEI LIQUIDATORI - MAGGIORANZE 
PER LA NOMINA - DEROGABILITÀ DELLE RISPETTI- 
VE NORME DI LEGGE - COLLEGIO DI PROBIVIRI - No- 
MINA - AMMISSIBILITÀ. 


Mediante apposite norme statutarie è ammissibi- 
le derogare alle disposizioni dell'art. 210 cod. com- 
merciale che fissa le maggioranze per la nomina 
dei liquidatori delle società per azioni. 

Non è contraria ad alcuna norma di legge la 
clausola statutaria che preveda la costituzione di 
un collegio di probiviri formato da non soci e de- 
signato a decidere sull'ammissione, recesso, esclu- 
sione o decadenza di soci. 

Appello Palermo, sent. 22 gennaio 1934, ric. 
Coop. Autisti Società anonima (Monitore dei Tri- 
bunali, 1034, 863). 


SOCIETÀ PER AZIONI - CONFERIMENTI - IMPUGNATIVA 
PER FRODE - PUBBLICAZIONI DI LEGGE EFFETTUA- 
TE - AMMISSIBILITÀ DELL'AZIONE. 


Possono impugnarsi per frode gli atti di confe- 
rimento di beni in società per azioni, anche dopo 
che siano state effettuate le pubblicazioni di legge 
per la regolare costituzione della società. 


Appello Genova, sent. 10 agosto 1934, Arata c. 
S.A.E.C.A. (La Giurispr., 1934, 1357). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


MANDATO - REVOCA SENZA GIUSTA CAUSA - INDEN- 

NIZZO - PREAVVISO DELLA REVOCA. 

Qualora il mandante revochi, senza giusta causa, 
il mandato conferito, egli potrà essere esonerato 
dall'obbligo dell'indennità solo se possa dimostra- 
re di aver preventivamente comunicato al proprio 
mandatario il preavviso della revoca, assegnando- 
gli un congruo termine, affinchè egli potesse pro- 
curarsi un altro incarico. 


Cass., Sez. I, sent. 25 maggio 1934, Compagnia 
Generale di Elettricità c. Orsi (Monitore dei Tribu- 
nali, 1934, 893). 


VENDITA - PATTO DI RISERVATO DOMINIO - VALIDITÀ. 


È pienamente valida la vendita con patto di ri- 
servato dominio a favore del venditore e tale patto 
non contrasta con l'interesse pubblico di conserva- 
re la ricchezza nazionale. 


Cass., Sez. I, sent. 10 agosto 1934, Bizzarro c. 
Pensotti (La Giurispr., 1934, 1345). 


S 


COMPRAVENDITA - DILAZIONE AL PAGAMENTO - BE- 
NEFICIO DEL TERMINE - CASI DI DECADENZA. 


Il compratore al quale sia accordata una dilazio- 
ne per il pagamento della merce acquistata, deca- 
de dal beneficio del termine non solo se egli si tro- 
vi in istato di vera e propria insolvenza, oppure 
sia dichiarato fallito, ma anche se non abbia dato 
adempimento a precedenti impegni nei rispetti di 
altri creditori, così da far presumere di non essere 
in grado di soddisfare alla sua obbligazione. 


Appello Milano, sent. 10 luglio 1934, Commis- 
sionaria Industriale Commerciale c. Spano (Moni- 
tore dei Tribunali, 1934, 864). 


CONSORZIO INDUSTRIALE - CONSORZIO DI VENDITA - 
ANTICIPATO SCIOGLIMENTO - EFFETTO SUI PREZZI 
- DANNI PER IL CONTRAENTE - CLAUSOLA « REBUS 
SIC STANTIBUS » - INAPPLICABILITÀ. 


L'acquirente a scopo di rivendita di una deter- 
minata quantità di merce da un consorzio di pro- 
duttori non può, in caso di tracollo dei prezzi de- 
rivato dall’anticipato scioglimento del consorzio e 
del consegtente ritorno al regime di libera concor- 
renza, invocare la clausola rebus sic stantibus in 
proprio favore e per conseguenza non può chiedere 
la risoluzione giudiziale del contratto, nè promuo- 
vere azione di danni contro il consorzio. 

Ma tuttavia qualora il compratore provi che il 
consorzio gli aveva assicurato che avrebbe conti- 
nuato nell’esercizio del monopolio sino alla sca- 
denza statutaria del termine e che pertanto il com- 
pratore fu indotto per questo motivo ad aderire al 
contratto, l’anticipato scioglimento del consorzio 
equivale al verificarsi della condizione risolutiva 
espressa. 


Appello Milano, sent. 17 luglio 1934, Tanzi c. 
Consorzi Vendita Manufatti Juta (Monitore dei 
Tribunali, 1934, 889). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
E DIRITTI D'AUTORE 


MARCHI DI FABBRICA - MARCHI DENOMINATIVI - CON- 
TRAFFAZIONE - CAMPO DI INDAGINE DEL MAGISTRA- 
TO - POSSIBILITÀ DI INVASIONE NELLA SFERA ECO- 
NOMICA ALTRUI - RISARCIMENTO DANNI. 


Occorre considerare, ai fini dell’accertamento o 
meno della concorrenza sleale, il valore fonetico 
del marchio denominativo usato (nella fattispecie 
Tafanoide e Tafanol), nonchè il genere del pro- 
dotto e la normale mentalità degli abituali com- 
pratori di esso. 
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Per conseguenza dovrà vietarsi l'uso di una de- 
nominazione che, sfruttando le rassomiglianze pro- 
vocate dall'indole o dalla struttura di una deno- 
minazione usata legittimamente da altri, giunga a 
creare una invasione o anche una possibilità di in- 
vasione nell’altrui sfera economica. 

Può vietarsi l’uso di un marchio confondibile con 
altro legittimamente usato da altri, senza necessità 
di accertare se tale uso sia colposo, ma il risarci- 
mento dei danni può essere sancito solo se sia sta- 
bilita la sussistenza del dolo o della colpa. 

Il giudice può emanare provvedimenti per evi- 
tare la confondibilità dei prodotti quando si tratti 
di indicazioni legittimamente attribuite ai prodotti 
medesimi, ma non già nell’ipotesi di accertata imi- 
tazione dell’altrui marchio. 


Cass., Sez. II, sent. 11 luglio 1934, Maccagni c. 
Bussoli (Monitore dei Tribunali, 1934, 885). 


MARCHI DI FABBRICA - RIPARAZIONE DI MACCHINA 
USATA - VENDITA COME RIPARATA - MANTENIMEN- 
TO DEL MARCHIO DI ORIGINE - LICEITÀ. 


Non deve esser considerata contraffazione di 
marchio, nè atto di concorrenza sleale, l'operato 
dell’industriale che, dopo di aver riparato delle 
parti di macchine non brevettate, mette poi in com- 
mercio i pezzi stessi, lasciando inalterati i relativi 
marchi appostivi dal fabbricante, avvertendo inol- 
tre i compratori che la merce offerta era ricostruita 
e rifatta. 


Appello Milano, sent. 13 marzo 1934, Officine 
Villar Perosa c. Impiombato (Monitore dei Tribu- 
nali, 1934, 819). 


NOME COMMERCIALE - NOME PATRONIMICO - PRECE- 
DENTE USO DA PARTE DI ALTRO COMMERCIANTE - 
DENOMINAZIONE DI PRODOTTO. 


È inibito ad un commerciante di usare del pro- 
prio nome patronimico per denominare un suo pro- 
dotto, qualora tale nome sia già stato usato ed ac- 
creditato precedentemente da altro commerciante 
omonimo, allo scopo di denominare il proprio pro- 
dotto, del tutto simile al primo. Ne deriva che 
l'operato del commerciante, anche se non doloso, 
induce responsabilità per danni. 


Appello Napoli, sent. 6 aprile 1934, Ditta Tera- 
peutica Cutolo di Luigi Cutolo c. S. A. Farmaco- 
chimica Cutolo-Ciaburri (Monitore dei Tribunali, 


1034, 858). 


ATTIVITÀ NON DOLOSA - 
CONFEZIONE DEL 


CONCORRENZA SLEALE - 
SUSSISTENZA DELLA AZIONE - 


PRODOTTO - ASPETTO ESTERIORE - DIFFERENZE NEI 
SEGNI DISTINTIVI - EFFETTI. 


Può sussistere la concorrenza sleale anche nel 
fatto di chi ponga in essere non con dolo, ma con 
semplice colpa, un'attività contraria alle norme di 
legge. 

Colui che dà al proprio prodotto un aspetto este- 
riore ed una confezione simile a quella di altro ana- 
logo prodotto già in precedenza introdotto sul mer- 
cato, non deve ritenersi colpevole di una concor- 
renza sleale, qualora possa escludersi ogni possi- 
bilità di confusione fra i due prodotti per la diver- 
sità dei segni distintivi usati, per il colore degli in- 
volucri ed in genere per vari caratteri differenziali. 


Appello Trieste, sent. 18 luglio 1934, Soc. Lie- 
big c. Soc. prodotti alimentari G. Arrigoni e C. 
(Monitore dei Tribunali, 1934, 857). 


INVENZIONE INDUSTRIALE - (COSTITUZIONE IN PE- 
GNO - INVENZIONE NON BREVETTATA - PROTEZIO- 
NE DEL DIRITTO COMUNE. 


Le invenzioni industriali, anche se non brevetta- 
te, sono sottoposte alla tutela del diritto comune, 
ma tuttavia viene meno la lesione giuridica di un 
segreto industriale se questo nella sua attuazione 
implichi la violazione di una legge. 

Appello Milano, sent. 5 giugno 1934, Donini c. 
Benedetti (Monitore dei Tribunali, 1934, 834). 


CONCORRENZA SLEALE - PUBBLICAZIONE PERIODICA - 
IMITAZIONE DI ELEMENTI DELLA COPERTINA - NoN 
COSTITUISCE CONCORRENZA SLEALE - DIRITTI DI 
AUTORE - GIUOCHI PUBBLICATI NEI GIORNALI E- 
NIGMISTICI - COSTITUISCONO OPERA DELL’INGE- 
GNO. 


L'imitazione nella copertina di una pubblicazio- 
ne periodica di qualche elemento della copertina 
di analoga pubblicazione costituisce concorrenza 
sleale solo se tale imitazione sia sufficiente a crea- 
re confusione fra le due pubblicazioni. 

I giuochi pubblicati nei giornali enigmistici co- 
stituiscono opera dell'ingegno ed essi sono quindi 
sottoposti alla tutela della legge sui diritti d’auto- 
re. Pertanto non costituisce violazione del diritto 
d'autore la riproduzione del semplice schema dei 
giuochi pubblicati da altri, qualora, in seguito a 
modifiche effettuate, ne risultino problemi e riso- 
luzioni differenti. 


Appello Milano, sent. 27 febbraio 1934, Settima- 
na Enigmistica c. Domenica dei Giuochi (Monitore 
dei Tribunali, 1934, 905). 


CONCORRENZA SLEALE - PREGIUDIZIO IN UN SINGOLO 
AFFARE - RISARCIMENTO DANNI - INAMMISSIBI- 
LITÀ. 


Non può dar luogo a concorrenza sleale la sot- 
trazione di un singolo affare particolare e perciò 
non può chiedersi per questo titolo un risarcimen- 
to del danno. 


Appello Milano, sent. 4 aprile 1934, Casartelli c. 
Nardone (La Giurispr., 1934, 1380). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - AZIONE DI REGRESSO - TERMINE - PE- 
RENTORIETÀ - MORTE DELL'OBBLIGATO DIRETTO. 


I termini di cui alla legge cambiaria per l’eserci- 
zio dell'azione di regresso devono esser ritenuti as- 
solutamente perentori e quindi non può accordarsi 
alcuna dilazione nemmeno nel caso di morte del- 
l'obbligato diretto. 


Appello Milano, sent. 12 giugno 1934, Broggio 
c. Busotti (Monitore dei Tribunali, 1034, 830). 


CAMBIALE - EMISSIONE ALL'ESTERO - PRECETTO 
CAMBIARIO - TRASCRIZIONE DELLA CAMBIALE IN 
LINGUA ITALIANA - MANCANZA DELLA TRASCRIZIO- 
NE IN LINGUA STRANIERA - EFFETTI. 


I precetti cambiari notificati in base a cambiali 
emesse all'estero non sono nulli per il solo fatto 
che essi non contengano la trascrizione del titolo 
nella lingua originale, ma solo la trascrizione del ti- 
tolo nella traduzione italiana. 

Il precetto cambiario nel quale manchi l’indica- 
zione del bollo della cambiale in esso trascritta, non 
è per ciò solo nullo. 

La cambiale emessa all'estero costituisce in Ita- 
lia titolo esecutivo qualora essa possieda tutti i re- 
quisiti richiesti nel paese di emissione per la sua 
validità. 

Appello Napoli, sent. 30 aprile 1934, Di Nola c. 
Ivaldi (Monitore dei Tribunali, 1934, 817). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - VENDITA DI MACCHINE CON RISERVA 
DI POMINIO - IMMOBILI PER ACCESSIONE - INAM- 
MISSIBILITÀ - RIVENDICA DA PARTE DEL VENDI- 
TORE. 


Colui che abbia venduto una macchina con pat- 
to di riservato dominio ha il diritto di rivendicarla 
dal fallimento dell'acquirente anche se questi as- 
suma che la macchina sia divenuta immobile per 
destinazione, essendo stata annessa ad un immo- 
bile di proprietà di un terzo. 
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Cass., Sez. I, sent. 10 agosto 1934, Bizzarro c. 
Pensotti (La Giurispr., 1034, 1345). 


FALLIMENTO - APPELLO CONTRO SENTENZA - MAN- 
CATA AUTORIZZAZIONE DEL GIUDICE DELEGATO - 
APPELLO DEL FALLITO - INAMMISSIBILE. 


Non è ammissibile la proposizione di appello da 
parte del fallito contro una sentenza relativa alla 
amministrazione del fallimento nel caso che il cu- 
ratore, non avendo ottenuto l'autorizzazione del 
giudice delegato, non abbia potuto procedervi egli 
stesso. 


Appello Napoli, sent. 16 luglio 1934, Mandato 
c. Fall. Mandato (Monitore dei Tribunali, 10934, 
829). 


FALLIMENTO - DICHIARAZIONE - OPPOSIZIONE DEL 
FALLITO - ESTREMI DI LEGGE PER LA DICHIARA- 
ZIONE DI FALLIMENTO - AMMISSIONE DI PROVE 
SULLA SUSSISTENZA DI TALI ESTREMI. 


Il giudice può, nel giudizio di opposizione pro- 
mosso dal fallito alla sentenza dichiarativa di fal- 
limento, ammettere nuovi istruttori sulla 
sussistenza degli estremi di legge per la dichiara- 
zione di fallimento, senza che nel frattempo il fal- 
limento stesso venga revocato. 


mezzi 


Appello Firenze, sent. 15 maggio 1934, Nannel- 
li c. Caminati (Foro Ital., 1934, I, 1771). 


FALLIMENTO - CONCORDATO - RIAPERTURA DEL FAL- 
LIMENTO - CREDITORI - OPPOSIZIONE DI TERZO - 
INAMMISSIBILE. 


I creditori del fallito concordatario non sono am- 
messi a proporre opposizione di terzo contro la 
sentenza di riapertura del fallimento. 


Tribunale Napoli, sent. 26 settembre 1934, Riz- 
zi c. Celentano (Foro Ital., 1934, I, 1810). 


TRIBUTI LOCALI 


IMPOSTA SUL CONSUMO - ENERGIA ELETTRICA - NA- 
TURA - PRIVILEGIO - FALLIMENTO DELL'UTENTE. 


Il tributo sul consumo dell’energia elettrica ha 
carattere di imposta, ma essa non costituisce tri- 
buto diretto e quindi non è assistita da privilegio 
generale sui mobili del debitore. Pertanto nel caso 
di fallimento dell'utente il fornitore dell'energia 
non gode di alcun privilegio per le somme da lui 
versate a titolo di imposta sul consumo dell’e- 
nergia. 


Appello Torino, sent. 23 ottobre 1934, Soc. Pie- 
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monte centrale di elettricità c. Fall. Ceramica di 
Mondovì (La Giurispr., 1934, 1393). 


IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO (TASSA DI) - ENERGIA ELETTRICA - CoN- 
TRATTI DI SOMMINISTRAZIONE - (CONTRATTI CON- - 
CLUSI FRA PRODUTTORE E CONCESSIONARIO - ALI- 
QUOTA APPLICABILE. 


Anche i contratti di somministrazione di ener- 
gia elettrica stipulati fra produttore e concessiona- 
rio, al quale poi spetta di provvedere alla distribu- 
zione dell'energia elettrica agli utenti privati, deb- 
bono essere assoggettati, in caso d’uso, alla tassa 
di registro con l'aliquota del 20 per cento. 


Cass., Sez. I, sent. 28 giugno 1934, Finanze c. 
Società emiliana di esercizi elettrici (Foro Ital., 
1934, I, 1757). 


CONTRATTO DI LAVORO 


QUALIFICA D'IMPIEGATO - SOTTOCAPO, CAPORALE O 
CAPOSQUADRA. 


Non assume la qualità di impiegato privato il 
prestatore d'opera sottocapo, caporale o caposqua- 
dra che abbia le mansioni normali di distribuire il 
lavoro tra i singoli operai (nella specie da 50 a 
60), vigilare sui medesimi — senza però potestà 
disciplinare diretta ed autonoma —, accertare i 
cottimi, prelevare le materie prime, ecc. 

‘Nè può ritenersi elemento integrante l’estremo 
della collaborazione specifica dell'impiegato pri- 
vato l'assenza di sforzo muscolare nelle mansioni 
e la capacità tecnica intesa nel significato generico 
della parola. 


(Cassaz. del Regno, 12 marzo 1935, Soc. An. 
Cantieri del Tirreno c. Ponte). 


QUALITÀ DI IMPIEGATO. 


Non riveste la qualità di impiegato il portiere 
di uno stabilimento, che abbia la sorveglianza su- 
gli operai e sulle merci in entrata e in uscita, rile- 
vando dal medagliere e da un brogliaccio da lui 
stesso tenuto, le ore di presenza di un numero ri- 
levante di operai. 


(Cassaz. del Regno, 7 marzo 1935, Bonora c. 
Soc. An. Odero-Terni, Orlando). 


MALATTIA. 


Le indennità di malattia spettanti all'impiegato 
retribuito a provvigione vanno commisurate in re- 


lazione all'ammontare medio delle provvigioni li- 
quidate all’impiegato stesso nel semestre preceden- 
te all'interruzione del servizio, e non già alla me- 
dia delle provvigioni riscosse nell'ultimo triennio. 


(Cassaz. del Regno, 26 febbraio 1935, Ditta Vi- 
smara c. De Chiara). 


LICENZIAMENTO. 


È consentito al datore di lavoro di modificare 
l’attività della propria azienda secondo le necessità 
economiche, in relazione alle mutevoli esigenze del 
mercato, ed è altresì in sua facoltà di proporre ai 
propri impiegati modificazioni di patti, e di licen- 
ziarli qualora non li accettino, in quest’ultimo ca- 
so, però devono essere corrisposte le indennità di 


legge. 


(Cassaz. del Regno, 26 febbraio 1935, Ditta Vi- 
smara c. Di Chiara). 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


CONTRATTO DI ASSICURAZIONE STIPULATO DA PER- 
SONA DIVERSA DELL’'IMPRENDITORE. 


L'assicurazione degli operai contro gli infortuni 
può essere stipulata validamente da persona diver- 
sa dall’imprenditore dei lavori che fanno luogo al- 
l'obbligo dell’assicurazione? 

Nel caso l'istituto assicuratore ha diritto di ec- 
cepire la nullità del contratto così stipulato lascian- 
do all'imprenditore il carico dell'indennità dovuta 
ad un operaio infortunato? 


La legge infortuni (art. 7) dice che l'assicurazio- 
ne deve essere fatta a cura e spese del capo 0 del- 
l'esercente dell'impresa, industria 0 costruzione 0 
di chi esercita le macchine o di chi le fa esercitare 
dai suoi preposti, o di chi faccia eseguire alcuno 
dei lavori che secondo l'art. 1 fanno luogo all'ob- 
bligo dell’assicurazione, e l'art. 9 del regolamento 
indica chi debba intendersi per capo od esercente 
di imprese o industrie o per capo della costruzione. 

Ma, stabilito a chi incomba l'obbligo di provve- 
dere all’assicurazione degli operai, la legge, mentre 
prevede nullità 0 commina sanzioni per assicura- 
zioni obbligatorie stipulate presso istituti non au- 
torizzati, non vieta espressamente nè tanto meno 
contiene alcuna disposizione di nullità nè commi- 
na sanzioni per il caso che l'assicurazione degli o- 
perai, che debbono essere assicurati secondo le sue 
norme, venga effettuata (ed abbia corso regolare) 
da chi non vi era direttamente tenuto. 


Nel caso quindi non ci sarebbe che da riferirsi 
alle norme ed ai principi del diritto assicurativo, 
secondo il quale, sia nell'assicurazione contro i 
danni che in quella sulla vita, può effettuare l'as- 
sicurazione anche chi non vi sarebbe direttamente 
tenuto, ma ad una condizione: che abbia interesse 
reale e legittimo a farlo (artt. 423, 449 cod. com- 
merciale). 

Pertanto non chiunque può stipulare l'assicura- 
zione per altri ma solo chi per i rapporti giuridici 
obbiettivi, economici, 0 contrattuali, anche contin- 
genti, che possono esistere o verificarsi coll’impren- 
ditore o cogli operai da questi dipendenti, ha inte- 
resse alla assicurazione degli stessi. 

In questi casi l'istituto assicuratore non potreb- 
be sindacare il criterio adottato dall'interessato si- 
no al punto di contestare la validità dell’assicura- 
zione stata accettata ed in corso sotto il nome di 
detto interessato: l'istituto non potrebbe entrare ad 
oggettare i rapporti che l'interessato stipulante pos- 
sa avere con l'imprenditore o le modalità e clauso- 
le contrattuali che li hanno creati o li regolano, se 
non quando essi incidano sulla natura, il grado 
del rischio, per esimersi dal pagamento dell’inden- 
nità di infortunio. 

La questione venne invero prevista e risolta ap- 
punto tenendo presente il criterio suaccennato, col- 
la clausola di cui al comma 9 dell'art. 6 delle con- 
dizioni generali di polizza dell’Infail, che stabilisce 
la nullità di diritto del contratto dalla decorrenza 
quando il contraente abbia, contrariamente al ve- 
ro, dichiarato o comunque lasciato intendere di es- 
sere la persona tenuta all’assicurazione. 

Tale clausola è stata ritenuta valida ma, come 
si evince dallo stesso suo tenore, la sua portata de- 
ve intendersi limitata alla falsa dichiarazione di 
chi cioè senza legittima ragione alcuna si finge la 
persona dell’imprenditore, anzi di chi con intento 
recondito fa da prestanome, e non potrebbe quindi 
riferirsi al caso di chi, non con equivoca dichiara- 
zione, ma espressamente dichiara di voler assicu- 
rare gli operai tali e quanti dipendenti dalla im- 
presa tale e tale. 

E la indicata portata della clausola in parola si 
spiega appunto con la garanzia che deve avere l'i- 
stituto assicuratore che non vengano eluse la re- 
sponsabilità e gli obblighi inerenti al contratto ad 
opera di un qualsiasi prestanome irresponsabile. 

In tale senso ebbe a giudicare la Corte di Cassa- 
zione con sentenza 10 agosto 1934, Bacherini c. 
Infail, riportata nel « Massimario di Giurispruden- 
za del Lavoro », fasc. settembre 1934-XII, p. 520. 


(da «L'Organizzazione Industriale») 
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IMPOSTE E TASSE 


RiccHezza MOBILE CAT. C-2 - NORME CIRCA LE DI- 
CHIARAZIONI E LE INSCRIZIONI DEI REDDITI. 


Riproduciamo la circolare Ministeriale 27 dicem- 
bre 1934, n. 12700, che detta norme per l’appli- 
cazione del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, 


n. 1979. 


« Nella Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre c. a. 
è stato pubblicato il R. decreto-legge 3 dicembre 
1934, n. 1979, che viene riportato in calce alla 
presente circolare. 

Il nuovo provvedimento legislativo non ha bi- 
sogno di molte delucidazioni, avendo esso essenzial- 
mente il compito di chiarire le disposizioni già in 
vigore sulla tassazione dei redditi della cat. C-2 e 
di colmarne qualche lacuna, così da eliminare ogni 
possibile incertezza in materia. 

Il R. decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, non 
contiene alcuna norma circa l'iscrizione nei ruoli 
a titolo provvisorio per ciascun anno. L'Ammini- 
strazione, ispirandosi ai principî generali della tas- 
sazione di conguaglio, aveva stabilito che, a titolo 
provvisorio, potesse iscriversi anno per anno il red- 
dito risultante dalla dichiarazione di conguaglio 
per l'anno precedente; ma ciò portava con sè il gra- 
ve inconveniente di non poter eseguire l'iscrizione 
nei ruoli principali di ciascun anno, perchè, all'e- 
poca in cui tali ruoli sono pubblicati (10 gennaio), 
è ancora in corso il termine per la presentazione 
delle dichiarazioni di conguaglio (31 gennaio). 

Ad evitare, pertanto, che si dovesse ricorrere 
alla formazione di ruoli straordinari per l'annata 
di competenza (iscrizione provvisoria), con la con- 
seguenza di ritardare la riscossione e di costringe- 
re i contribuenti a pagare tutte in una volta più 
rate del carico, il nuovo provvedimento ha disposto 
(art. 1) che l'iscrizione provvisoria possa essere ese- 
guita anno per anno sulla base degli accertamenti 
di conguaglio o delle iscrizioni eseguite nell’anno 
precedente. 

Si badi che la legge parla di accertamenti di con- 
guaglio eseguiti nell'anno precedente e non per 
l'anno precedente. Ciò significa che, nei ruoli prin- 
cipali del 1935 deve essere iscritto il reddito risul- 
tante dall'accertamento definitivo eseguito nel 1934 
a titolo di conguaglio per il 1933 in base alla di. 
chiarazione presentata entro il 31 gennaio 1934, 0 
eseguito d'ufficio nel caso che tale dichiarazione 
sia stata omessa. 


10 - 


Siccome, però, può avvenire che all’epoca della 
formazione dei ruoli principali, l'accertamento di 
conguaglio non sia stato ancora definito, la legge 
autorizza in modo alternativo ad iscrivere invece 
provvisoriamente in detti ruoli principali lo stesso 
reddito iscritto provvisoriamente nell'anno prece- 
dente. 

Sia nel caso che si prenda a base l'ultimo accer- 
tamento definitivo, sia che si prenda a base la pre- 
cedente iscrizione provvisoria, gli Uffici provvede- 
ranno senz'altro ad eliminare dal ruolo o a sgra- 
vare al più presto tutte le partite che corrisponda- 
no a redditi di cui sia stata già riconosciuta co- 
munque la cessazione, l'inesistenza, la duplicazio- 
ne, ecc. 

Ciò ad evitare per quanto è possibile qualsiasi 
ingiustificato disborso da parte dei contribuenti di 
una 0 più rate. 

L'art. 2 del nuovo decreto non contiene una di- 
sposizione innovativa. Esso si limita a confermare 
esplicitamente l'obbligo, per i datori di lavoro, di 
presentare anno per anno la dichiarazione nomi 
nativa di conguaglio anche se nessuna variazione 
sia intervenuta nel numero dei prestatori d'opera, 
o nelle loro persone, o nell'ammontare dei loro 
redditi. Si viene così ad eliminare ogni dubbio cir- 
ca la portata della disposizione contenuta nell’ar- 
ticolo 3 del R. decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, 
la quale già aveva fatto obbligo ai datori di lavoro 
di presentare l'elenco nominativo dei dipendenti en- 
tro il 31 gennaio di ciascun anno, senza eccezione 
alcuna. 

Dato lo speciale sistema di tassazione stabilito, 
per i redditi di categ. C-2, dal 1° gennaio 1933, 
l'art. 2 del nuovo decreto ha voluto riaffermare 
tassativamente l'obbligo di presentare ogni anno la 
dichiarazione di conguaglio (elenco nominativo). 
non essendo conciliabile con tale speciale sistema 
la conferma tacita del reddito precedentemente ac- 
certato. 

Ciò spiega come il secondo comma dell'art. 2 
del nuovo decreto abbia confermato la disposizio- 
ne già contenuta nel primo comma dell'art. 4 del 
R. decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, secondo 
la quale, mancando la presentazione dell'elenco 
nominativo, sono sempre applicabili le penali per 
omessa denuncia (ammenda e sopratassa), e non 
già le penali per infedele denuncia (semplice sopra- 
tassa), come si verificherebbe se si ammettesse la 


tacita conferma del reddito precedentemente ac- 
certato. 

Passando ad esaminare l'art. 3 del nuovo decre- 
to, occorre considerare che — nonostante le tassa- 
tive e rigorose disposizioni circa l'obbligo della 
presentazione annuale dell'elenco nominativo ai fi- 
ni della liquidazione del conguaglio, e nonostante 
le sanzioni stabilite per l'inadempienza dell’obbli- 
go stesso — non si può escludere che tale inadem- 
pienza si verifichi da parte di alcuni datori di la- 
voro. 

Questo Ministero ha già provveduto ad includere 
nel manifesto da pubblicarsi ogni anno il precetto 
che fa obbligo di presentare ogni anno la dichia- 
razione di conguaglio, anche se nessuna variazione 
sia intervenuta nelle persone dei dipendenti o nel- 
l'ammontare dei rispettivi redditi. I signori Inten- 
denti di finanza ed i signori Ispettori Superiori 
delle imposte avranno cura, da parte loro, di da- 
re, in questa prima applicazione del nuovo decreto, 
la massima diffusione alle disposizioni di esso ri- 
correndo anche ad inserzioni nella stampa locale, 
come già fu fatto in occasione della prima dichia- 
razione di conguaglio. I signori Ispettori Superiori 
e Provinciali coopereranno nel modo migliore a ta- 
le diffusione, insieme con gli Uffici Distrettuali, i 
quali, essendo a diretto e continuo contatto con i 
contribuenti, hanno la possibilità di dare al pre- 
cetto legislativo la più efficace divulgazione. 

Con l'occasione sarà anche fatto noto che i da- 
tori di lavoro sono tenuti ad indicare, nelle loro 
dichiarazioni di conguaglio, per ciascun prestatore 
d'opera la qualifica di impiegato o di operaio, ai 
sensi della legge sul contratto d'impiego privato 0 
dei patti collettivi di lavoro. 

A tal fine e in attesa che possano essere intro- 
dotte nella scheda le opportune modificazioni, il 
Ministero fornirà una nuova fascetta colorata in 
cui tale obbligo viene ricordato. Essa dovrà essere 
distribuita ai contribuenti insieme con le schede di 
dichiarazione, eliminando la vecchia fascetta che, 
ormai, non ha più ragion d'essere. 

Per il caso, ad ogni modo, che si venga meno al- 
l'obbligo della dichiarazione annuale di conguaglio 
o che questa sia presentata dopo scaduto il termi- 
ne prescritto (31 gennaio), provvede espressamen- 
te l'art. 3 del nuovo decreto. 

Neanche questo articolo — come si rileva alla 
sua semplice lettura — ha una portata innovativa, 
in quanto esso si limita a confermare quella che 
è una norma fondamentale della nostra legislazio- 
ne tributaria, secondo la quale — mancando la 
dichiarazione da parte del contribuente — l'Ufficio 


procede all'accertamento del reddito tassabile. 
Tale articolo ha, tuttavia, una particolare im- 


. portanza per il fatto che — confermando quello 


che è un diritto ed un dovere, al tempo stesso, del- 
l'organo finanziario, di procedere, in caso di man- 
cata dichiarazione, di propria iniziativa, alla de- 
terminazione, sia pure globale, del reddito di ca- 
teg. C-2 tassabile al nome di ciascun datore di la- 
voro per tutto il personale dipendente — esso ri- 
badisce il principio che, in nessun caso, l'accerta- 
mento d'ufficio può scendere al di sotto della cifra 
di reddito definitivamente accertata per l'anno pre- 
cedente, dovendo ogni riduzione restare subordi- 
nata alla tempestiva presentazione dell'annuale no- 
minativa e controllabile dichiarazione di con- 
guaglio. 

Da quanto sopra esposto discende, inoltre, che 
operata la iscrizione provvisoria, il reddito iscritto 
deve rimaner fermo fino a quando non sia inter- 
venuto l'accertamento di conguaglio, salvo che non 
siasi verificata la cessazione dell'azienda, nel qual 
caso, piuttosto che aspettare la dichiarazione di con- 
guaglio per liquidare il rimborso dell'imposta, po- 
trà accordarsi lo sgravio del reddito di categ. C-2, 
in una con quello del reddito di categ. B in base 
alla denuncia di cessazione. 

Al di fuori di questo caso nessun rimborso d'im- 
posta di categ. C-2 potrà essere normalmente ac- 
cordato in sede diversa dalla liquidazione del con- 
guaglio, la quale, secondo la legge speciale, costi- 
tuisce l’unico mezzo sia per le tassazioni suppleti- 
ve, sia per i rimborsi. È da escludere, pertanto, 
che il contribuente possa presentare ricorso contro 
il ruolo provvisorio a mente dell'art. 117 del Re- 
golamento di ricchezza mobile per ottenere che sia 
sgravato il reddito di categ. C-2 già iscritto nel ruo- 
lo stesso, in quanto, per esempio, lo stipendio di 
una parte degli impiegati siasi ridotto a meno di 
annue L. 2000, o il salario degli operai siasi ridotto 
a meno di L. 600 mensili, o di L. 300 quindicinali 
o di L. 150 settimanali, tale riduzione dovendo e- 
splicare la sua efficacia soltanto in sede di liquida- 
zione del conguaglio all’epoca stabilita. 

Lo stesso dicasi per il caso in cui il datore di la- 
voro abbia denunziato i propri prestatori d'opera 
come impiegati invece che come operai, e poi pre- 
tenda di ottenere lo sgravio adducendo che il sa- 
lario corrisposto è inferiore al minimo speciale sta- 
bilito per gli operai. 

Le Intendenze di Finanza e gli Ispettori Supe- 
riori daranno ricevuta della presente al Ministero; 
gli Ispettori Provinciali e gli Uffici Distrettuali la 
daranno alla rispettiva Intendenza ». 
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APPUNTI TRIBUTARI 


REGIME FISCALE DEI DOCUMENTI RELA- 
TIVI ALLA LIQUIDAZIONE DELLE PROV- 
VIGIONI DEI RAPPRESENTANTI. 


Con circolare 10 gennaio 1934, Div. II, n. 78008, 
il Ministero delle Finanze ha stabilito quanto segue : 

« In ordine a dubbi sorti circa il trattamento da 
farsi, nei riguardi del bollo, ai documenti che 1 
rappresentanti, agenti e simili incaricati sogliono 
presentare alle rispettive Case per la liquidazione 
della provvigione ad essi spettante sulle vendite 
fatte col proprio intervento si dichiara quanto 
segue: 

È stato fatto presente che nella maggior parte 
dei casi i rappresentanti ed agenti sopra accennati 
ai fini della provvigione usano inviare alla ditta 
rappresentata due distinti e separati documenti 
contenente l’uno un elenco dettagliato delle fattu- 
re relative alle vendite effettuate per il loro tramite 
e l’altro, che in generale fa riferimento al primo, 
contenente il conto delle provvigioni di competen- 
za ovvero un unico documento contenente il sud- 
detto elenco delle vendite con annotazioni in calce 
al detto elenco od a fianco di ciascuna vendita, del- 
la provvigione medesima. 

In proposito dichiarasi che nel primo dei casi so- 
pra ipotizzati, quando cioè vengono posti in essere 
due distinti e separati documenti non può esservi 
dubbio, che quello contenente l'elenco delle fatture 
relative alle vendite effettuate pel tramite del rap- 
presentante, desunto dalle contabilità del rappre- 
sentante stesso, costituisca un vero e proprio estrat- 
to di conto, soggetto alla tassa fissa di bollo di 
L. 0,20 stabilita dalle vigenti disposizioni per sif- 
fatti documenti, e che il secondo dei detti documen- 
ti, contenente la nota delle somme di spettanza 
del rappresentante in ordine alle proprie presta- 
zioni presentato alla ditta per il pagamento, costi- 
tuisca documento rientrante nel gruppo delle note, 
conti e fatture previsto dall'art. 52 della tariffa al- 
legato A alla vigente legge del bollo, soggetto alla 
tassa proporzionale di bollo nello stesso articolo 
stabilita. 

Nel secondo caso invece, quando cioè viene po- 
sto in essere un unico documento comprendente 
gli accennati elementi, poichè in sostanza l’elenca- 
zione delle fatture o delle vendite e la esposizione 
della provvigione relativa costituiscono unico con- 
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testo, il documento può considerarsi come nota, 
conto o fattura, soggetto pertanto alla sola tassa 
proporzionale di bollo di cui al citato art. 52 della 
tariffa allegato A alla legge vigente del bollo da 
ragguagliarsi all'importo complessivo della provvi- 
gione. 

In considerazione di quanto sopra, per gli even- 
tuali contesti in corso riguardanti il caso ipotizzato 
di unico documento contenente l'elenco delle fat- 
ture o delle vendite e l'esposizione della provvi- 
gione deve essere abbandonato ogni rilievo concer- 
nente la mancata applicazione su tale documento 
della tassa fissa di cent. 20 oltre quella ordinaria 
di quietanza ». 


PRODUZIONE IN GIUDIZIO DI FATTURE 
EMESSE DA DITTE ESTERE. 


Con circolare 25 gennaio 1934, Div. I, n. 50247, 
il Ministero delle Finanze ha stabilito quanto segue : 

« A norma dell'art. or della legge sulla tassa di 
scambio 28 luglio 1930, n. IOII, è proibito ai pub- 
blici ufficiali, funzionari, giudici, avvocati e pro- 
curatori di compiere qualsiasi atto del loro rispet- 
tivo ufficio in appoggio di fatture, note, conti, quie- 
tanze, carte e documenti in genere di contravven- 
zione alla detta legge od in relazione ad operazio- 
ni di scambio per le quali non siano state comun- 
que pagate le tasse di scambio dovute. 

Ora, in seguito a dubbi sorti in proposito dichia- 
rasi che le disposizioni del mentovato articolo non 
trovano applicazione nei riguardi delle fatture © 
dei duplicati di fatture che le ditte estere presen- 
tano nel Regno ai giudici, funzionari ed ufficiali 
dell'ordine giudiziario per ottenere in via legale 
il pagamento del prezzo delle merci vendute a com- 
mercianti nazionali. 

Trattasi invero nella specie della esibizione in 
giudizio non già di fattura originale estera in pos- 
sesso dell'acquirente nazionale, che è l’unico obbli- 
gato alla corresponsione della tassa di scambio, e 
che pertanto è tenuto, ai sensi del citato articolo, a 
provare d'aver provveduto al pagamento della tas- 
sa stessa, bensì della matrice della fattura rimasta 
in possesso della ditta estera, la quale ditta non è 
responsabile solidamente con l'acquirente naziona- 
le del pagamento del tributo di scambio, ed inoltre 
il più delle volte non è in grado di fornire gli estre- 
mi del pagamento della tassa. 


Ciò posto, le matrici o i duplicati di fatture che 
le ditte estere esibiscono in giudizio nel Regno, 
vanno assoggettate alla sola tassa di bollo ordina- 
rio prevista dall’art. 208 della tariffa, allegato A, 
annessa alla Legge 30 dicembre 1923, n. 3268, mo- 
dificato dall'art. 1 del R.D.L. 17 marzo 1930, 
n. 142. 

In conformità, poi, dei suesposti criteri dichia- 
rasi che nel caso di registrazione di sentenze pro- 
nunziate su istanze di ditte estere in base alle ma- 
trici od ai duplicati di fatture esibite in giudizio 
nel Regno dalle stesse ditte estere, non è dovuta al- 
cuna tassa proporzionale di titolo per le vendite di 
merci che hanno formato oggetto del giudizio, trat- 
tandosi di crediti derivanti dall'acquisto di merce 
regolarmente importata, per cui v'è la presunzione 
assoluta che la tassa di scambio sia stata pagata 
all'atto dello sdoganamento della merce stessa ». 


RISCOSSIONE DELLE SOMME DOVUTE IN 
BASE A DECRETO PENALE INTENDEN- 
TIZIO. 


Con circolare 17 febbraio 1934, Div. II, n. 74031 
il Ministero delle Finanze ha passato le seguenti 
istruzioni : 

« In ordine ai quesiti da varie parti proposti cir- 
ca la procedura da seguire per la riscossione coatti- 
va dello somme dovute in base a decreto penale 
emesso dall’Intendente di finanza ai sensi dell’ar- 
ticolo 36 della Legge 7 gennaio 1929, n. 4, e, cioè, 
se anche in materia di tasse sugli affari debbano 
seguirsi le disposizioni impartite dalla Direzione 
generale delle Dogane ed Imposte Indirette con la 
circolare N. 80 del 24 settembre 1930, ovvero gli 
uffici del registro debbano continuare a valersi del 
procedimento coattivo per la riscossione delle tasse 
sugli affari disciplinato dalla legge 24 dicembre 
1908, n. 797, integrata dal R.D. 14 aprile 1910, 


n. 639, si osserva — sentito in merito il parere del- 
l’Ufficio Centrale del Personale — che la legge 7 
gennaio 1929, n. 4 dispone, nell'art. 39, che il de- 
creto dell’Intendente di Finanza è notificato al con- 
dannato e che nella copia del decreto da notificare, 
deve contenersi il precetto di pagare, nel termine 
di giorni 15 da quello della notificazione, l’ammon- 
tare della ammenda inflitta e delle spese. 

Dispone, poi, la citata legge, nei successivi arti- 
coli 40 e seguenti che il decreto di condanna del- 
l'Intendente diventa esecutivo al termine di giorni 
quindici dalla eseguita notificazione, qualora il 
condannato, entro detto termine, non abbia propo- 
sto opposizione al decreto. 

Orbene, se questo è il sistema della legge, chia- 
ramente si evince che il precetto a pagare contenu- 
to nel decreto, non può nè deve ritenersi un ordine 
di ingiunzione a pagare, come atto iniziale del pro- 
cedimento coattivo, perchè il procedimento coatti- 
vo può iniziarsi solo quando la decisione di con- 
danna sia divenuta definitiva. 

E ciò a prescindere dall’osservare che la legge 
7 gennaio 1929, n. 4, intese dettare un complesso 
di norme di diritto sostantivo e procedurale, per la 
repressione delle violazioni delle leggi finanziarie, 
ma non si prefisse affatto di modificare le norme 
del procedimento coattivo per la riscossione delle 
tasse sugli affari, disciplinato dalla legge 24 di- 
cembre 1908, n. 707, integrata dal regio decreto 
14 aprile 1910, n. 639. 

Resta, pertanto, chiarito che per la riscossione 
coattiva dei crediti dell'amministrazione delle tas- 
se sugli affari in dipendenza dei decreti penali pas- 
sati in giudicato dovranno seguirsi le norme della 
procedura coattiva vigente per la riscossione delle 
tasse sugli affari, iniziando gli atti coattivi con la 
notifica dell’ingiunzione con l'ordine di pagare en- 
tro trenta giorni la somma dovuta, sotto pena degli 
atti esecutivi (articoli 2 e 8 legge suddetta). 
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NOTIZIARIO TECNICO 


LE BASI DEL DISEGNO PRATICO 


Il disegno regge la disposizione dei punti, delle 
linee e delle masse che concorrono a formare la 
bellezza dell’insieme. La pagina più banale in ap- 
parenza è un disegno e non un insieme di piccoli 
caratteri di differenti forme. Così la composizione 
non studiata diviene una massa confusa e priva 
di significato. 

La tipografia — scrive A. Lalue nella « Revue 
Suisse de l’Imprimerie » — è un'arte creatrice, co- 
me l'architettura, la pittura e la scultura. Le linee 
d’un disegno, il colore o la forma decorativa, la 
concatenazione delle sue diverse parti, debbono 
necessariamente armonizzarsi con gli scopi del di- 
segno stesso, ma obbediscono pure a certe tradi- 
zioni ben stabilite e a determinati principi. 

L'appropriazione dello stile al soggetto è un pro- 
blema d'ordine tecnico. La bellezza dell'insieme, 
che attiri-lo sguardo e seduca lo spirito, è piena- 
mente realizzata se riunisce le seguenti qualità : 
armonia delle forme, dei valori e dei colori; giu- 
stezza delle proporzioni e dell'equilibrio; disposi- 
zione ragionata degli elementi e della decorazione. 

L'armonia impone la sua legge ad ogni elemen- 
to e ad ogni dettaglio; dà una nota elegante alla 
disposizione delle masse. Perchè un disegno tipo- 
grafico sia artistico tutte le sue parti debbono es- 
sere in completa correlazione; ogni elemento, pur 
possedendo la sua personalità e la sua indipen- 
denza, deve armonizzare con gli altri, precisa- 
mente come gli elementi d’un'armonia, che quan- 
tunque d’un timbro differente, si accordano e si 
completano. Le linee e le masse debbono realizza- 
re l'armonia delle forme, dei valori, dei colori e 
delle proporzioni. 

Se il buon gusto presiede alla disposizione degli 
elementi che entrano in un bozzetto tipografico : 
aggruppamento dei caratteri, decorazioni, illustra- 
zioni, la riuscita sarà completa. Questo risultato 
non si sarà ottenuto se non quando, terminato ed 
esaminato il lavoro dal punto di vista critico, non 
si sentirà il bisogno di cambiare alcuno dei detta- 
gli: forma della pagina, proporzione dei margini, 
spazieggiatura dei gruppi e dei caratteri, selezione 
degli elementi decorativi, collocamento e messa in 
risalto delle illustrazioni, colore d’una parte qua- 
lunque del tutto. Colui che si propone di fare dei 
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bozzetti deve acquistare il gusto aristocratico del 
decoratore ed esaminare il suo lavoro nell’insieme. 

L'armonia delle forme si applica ai contorni 
delle masse, delle illustrazioni ed anche ai caratte- 
ri. Un carattere stretto non armonizza con una 
pagina larga orizzontale, come un carattere largo 
non conviene ad una pagina verticale stretta. 

Nel tracciare i primi abbozzi sulla carta si può 
conformare la disposizione dei testi alla forma del- 
la pagina. La divisione delle differenti parti d’una 
pagina d’annuncio rende sovente difficile la di- 
sposizione delle masse. Le linee isolate. che è im- 
possibile sezionare logicamente, striano la pagina 
di lunghe bande orizzontali, che occorre sapere 
aggruppare con arte. 

L'armonia dei valori è più sottile e più difficile 
da raggiungersi. 

Ogni carattere possiede un valore o forza ben 
definita, sia che esso serva a comporre una sola 
linea, sia che appaia sotto la forma d’un intero 
paragrafo. 

L'adattamento ragionato di questi differenti va- 
lori è un problema da risolvere, se si vuole che la 
intera composizione sia seducente ed offra nello 
stesso tempo degli interessanti contrasti. Gli ele- 
menti d’una pagina, visti nell'insieme, non deb- 
bono presentare un aspetto grigiastro impresso di 
monotonia .e d’uniformità. 

Nè il contrasto dei valori e delle grandezze dei 
caratteri deve essere violento al punto da stancare 
il lettore e da sviare così la sua attenzione. Le vi- 
gnette e i motivi decorativi abbiano un valore ed 
un rapporto con i caratteri utilizzati, e siano suffi- 
cientemente forti per far risaltare ed inquadrare 
l'insieme, ma senza dominare la composizione. I 
tecnici parlano qualche volta con ragione del poco 
caso che si fa di questo principio. 

Quando un lavoro è composto in uno stesso ca- 
rattere i valori dipendono dalle differenze di al- 
tezza d'occhio. 

Diversi fattori influiscono sul valore d’una com- 
posizione. La spazieggiatura delle lettere e la lar- 
ga spazieggiatura delle parole diminuiscono il vi- 
gore d’un testo e indeboliscono il suo contrasto 
con la carta bianca. 

La spazieggiatura serrata conferisce ai testi un 
valore sempre eguale e dignitoso e si ottiene fa- 
cilmente, sia con la macchina da comporre che 


con i caratteri di cassa, purchè l'operatore apporti 
nella riunione delle matrici la stessa attenzione 
che pone nella riunione dei caratteri mobili. Quan- 
do occorre evitare la divisione delle parole si può 
usare lo spazio breve e la linea non sembra tanto 
difettosa come la linea largamente spaziata che 
termini con una cattiva divisione. 

Un attento esame rivela che la spazieggiatura si 
deve adattare ad ogni tipo di carattere. Il carattere 
Cheltenham, per es., fu appositamente concepito 
per essere usato senza interlinee, come i caratteri 
creati da Bodoni richiedono dei margini lussuosi. 
Non volere usare questi caratteri secondo la loro 
tradizione, significherebbe spogliarli della loro ele- 
ganza e della loro chiarezza. La spazieggiatura 
delle linee diminuisce il valore d’una massa. È be- 
ne evitare una larga spazieggiatura nelle pagine 
inquadrate di margini stretti o nei testi contenenti 
poco bianco. 

L'associazione del grassetto e del romano è tut- 
tavia vantaggioso per molte composizioni. 

Quando si impiega il grassetto congiuntamente 
al romano occorre sorvegliare il buon equilibrio 
del disegno ed occorrendo attenuare il contrasto. Il 
grassetto possiede un valore molto più importante 
. e i testi in romano formano un fondo dolce e ri- 
posante, che accresce la forza dei titoli in grassetto. 

L'armonia dei valori che esprime la sobrietà, la 
forza, l’individualità e si appropria allo scopo ri- 
cercato non dovrebbe essere mai perduta di vista 
nel concretare uno stampato. Ogni tipografo dotato 
di gusto artistico evita le composizioni azzardate 
e si preoccupa dello spirito e della natura del la- 
voro che deve eseguire. 

L'armonia dei colori non è sempre una questio- 
ne di bozzetto, poichè essa si riferisce più diretta- 
mente alla disposizione dei testi e delle masse, ed è 
bene quindi ricordarsi che il cattivo impiego dei 
colori matura una buona composizione. 


L'INDUSTRIA DELLA CARTA NEL GIAPPONE. 


I giapponesi producono la loro carta con metodi 
antiquati locali e con sistemi moderni. La fabbri- 


cazione moderna con l’uso del legno e di macchine 
europee si è iniziata ad Oji nel 1873. Il capitale 
odierno della Oji Paper Manifacturing Company è 
di 150 milioni di yen e la società controlla il 96% 
della produzione di carta giapponese. Il numero 
delle macchine cresce in modo impressionante e il 
consumo aumenta ogni anno dal 10 al 15%. La 
produzione media annuale dal 1928 al 1932 am- 
montò a 673.337 tonnellate. Le foreste del paese 
materie prime e  l’in- 
dustria della carta è indipendente dall'estero per 
questi prodotti. All'inizio del 1932 vi erano al 
Giappone 163 cartiere con un capitale totale di 
118,5 milioni di dollari. Le ditte appartenenti al- 
l'Unione degli industriali cartari hanno portato il 
numero delle loro macchine da 53 nel 1913 a 138 
nel 1932. 

Poichè il consumo della carta non aumentò pro- 
porzionalmente all’incremento della produzione, si 


abbondano di ottime 


fece ogni sforzo per elevare lo smercio interno e 
per collocare all'estero l'eccedenza della produ- 
zione. 

Il 40-45% della produzione totale consiste in 
carta per giornali, una eguale percentuale in carta 
da stampa e il resto in carta da imballaggio. L'in- 
dustria della carta Kraft è poco sviluppata. Si 
producono inoltre: carta per sigarette, carta da 
scrivere economica, carta da stampa di lusso, carta 
patinata e carte da disegno. La produzione annua 
dei cartoni si aggira sulle 144.000 tonnellate. Da 
poco tempo vi è anche una fabbrica che produce 
carta da parati utilizzando i resti della lavorazione 
della canna da zucchero. 


FABBRICAZIONE DI MACCHINE DA STAMPA. 


La fabbrica « Jagoda » di Rybinsk è stata ri- 
modernata e le sue nuove installazioni sono costate 
18 milioni di rubli. 

In questa fabbrica si costruiscono macchine ti- 
po-litografiche, per la stampa in offset ed in rilie- 
vo cavo ed anche macchine per la produzione del- 
la carta. 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
dita della produzione dell'industria grafica ed affini in vendita 
presso la Direzione del Bollettino al prezzo di L. 0,50 la copia 


Abbonamento annuo al Bollettino . . . 


Un numero separato . . . 


n «le 


. . . . . 5 » 


IO, 


I, 


"15 


MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


PAVIA 
Succ. Marelli (Tipografia) - Pavia, Corso Vitt. 
Emanuele, 114. 

NAPOLI 
G.I.L.A. (Tipografia) - Napoli, Via Conte di 
Ruvo, 10. 

VITERBO 
Arti Grafiche La Rapida (Tipografia) - Civita- 
castellana, Via Roma, 10. 

MILANO 
Arti Grafiche Ferrario (Tipografia già rappre- 
sentata dalla Federazione Artigiani) - Milano, 
Via Montenero, 28. 

VICENZA 
Tipografia Sociale - Marostica, Via Benedetto 
Cairoli. 

TORINO 
Tipografia Moderna Bossi Ugo (già rappresen- 
tata dalla Federazione Artigiani) - Torino, Via 
S. Donato, 10. 

PADOVA 
Magarotto Cav. Uff. Antonio & A. Zanella - 
Padova, Riv. Paleocapa, 94 bis. 


DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 
NIZZAZIONI 


MACERATA 
Stab. Cooperativo Tipografico - Fermo. - Pas- 
sato all'Ente Cooperativistico. 


DITTE 


TREVISO 
Ephrikian Giacomo - Treviso. - Passata alla 
Federazione della Carta. 
MILANO 
Guazzoni Luigi - Milano, Via Vigentina, 37. - 
Passata alla Federazione della Carta. 
TORINO 
Cariola Giuseppa - Torino, Via Gerdi, 15. - 
Passata all’Artigianato. 
COMO 
Cattaneo Luigi - Oggiono. - Passata all’Arti- 
gianato. 


PISA 
Dini Gino & Fratello - Navacchio. - Passata 
all'Artigianato. 


DITTE CESSATE 


BOLZANO 

Tipografia Sociale - Bolzano, Via Grappoli, 7. 
VICENZA 

Tipografia Bonomo Marco - Marostica. 


TERAMO 
Appignani Ugo - Teramo, Via C. Forti. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D'INDIRIZZO 

ASCOLI PICENO 
Tipografia Economica - Fermo; cambia in: 
Mercuri Gaetano - Falerone. 
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FRATELLI BORONI - MILANO (127) = Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 


SPECIALIZZATE 


INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 
Via Chioggia n. Il « Telef. 286-170 - Almanacchini Pro- 
fumati ed Agende. 


iris» EDECIALIZZATA PER 
SECUZIONE DI CLICHES A 
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Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e TRATTO, RETINO £ TRICROMIA 


tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile .- 
Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. ica SAVENELLA 23 vi B O LO G NA 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1935-XIII Ra FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 
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LA DORATURA MIRELLA S.A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e cola- 


RIVANAZZANO [Pavia] rati in ogni finezza, tipi 


moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 


Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini ac 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 è Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


—— 


Ferruccio Vizzofto Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


<L: (© 6 K; Ì TÀ) -& Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate. 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Montecuccoli, 9 Colla smalio «Taton» per zincograli. 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 43' MILANO TEL. 266-948 ® MACCHINE E 
o FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


EFIPEL IMITAZIONE PELLI PER TUTTE LE 


Fabbrica Imitazione Pelli APPLICAZIONI DELL'INDUSTRIA 


MONZA GRAFICA 
Via Donizetti, 52.- Telefono N. 24-84 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza linta - Tricromia - Quet- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) patient Lies vitigni vr 
VIA SOLFERINO, 34 id et ARE AR 
TELEFONO 65-114 4 Helen cat fustel Pipe scalole e Ruiialle, 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 
Via C. Farini, 26 E LAME - AFFILATURA 


Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 63 
Galvani a forte spessore di rame f 00 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-1 
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Rappresentante delle Fonderie di Caratteri 
GIORGIO PIAN H. BERTHOLD A. - G. . BERLINO 
TRIESTE D.STEMPELA.- G. - FRANCOFORTE 3/M. 

Rappresentante per le Tre Venezie 


VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 
E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


CHIABERTO & FINUCCI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


LEGATORIA DI LIBRI 


CATALOGHI E RIVISTE 
OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
E LAVORI IN GENERE 


LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 


A. FRASCHINI ft msn 
te in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
LILLE LIE 


INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


FABBRICA ALMANACCHI R È GAL IA 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 . TELEFONO N. 66-910 


CLICHES - E. CAPELLO 
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RICHIEDETE LA 


VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. Correttori 


h i AUTO -ADESIVO 
CoA resta fissato a semplice pressione di mano 


FABBRICA SPECIALIZZATA 
M. ALESSANDRI - TORINO, Via Robilant 3 


VIN 


e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 


TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


i tipi nebiolo 


società nebiolo 


torino 


ita] 
ma. lite 28.000.000 
ù ine grafiche 


casa fondata nel 1880 / anoni ma cap 
fonderia di caratteri e ‘fabbrica di 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


DETOURBE||MEU DEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni —- Feltri —- Molettoni 
Tele cerate e gommate —- Pasta per rulli 
Carte da trasporlo —- Gomma - ecc., ecc. 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO (Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


COLORI 
E VERNICI 


PASTA DA RULLI 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


anonima CONCENTRA triti 


Me VI 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 
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DITTE 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 
in Linotype. 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
ganere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30:983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 


Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 
Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stersotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 


duzioni per stampa e pubblicità. 7, 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 


Foderatura. 
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SPECIALIZZA I.È 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 
- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 


a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. , 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
di lusso e comuni - Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
ture a mano - Rilievi - Legatoria di libri - Lavori in 


genere. 


G. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24. 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni .in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Tolef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A. |. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciaria - carta stampata a colori e oro per macchine 

da caramelie - in bobine ed in foglietti. -. Etichette 


astucci e confezioni per ogni industria. 


SALG - SOCIETÀ ANONIMA LANZANI GEMELLI .- Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 
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FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


FIOCIS 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI! 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 
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“OLYMPIA" 


è una «Vomag » 


LA MACCHINA 
ROTOCALCO ,PER ECCELLENZA 


000900 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 * 76,5 x 103 * 76,5 x 112 
86124. 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
| per produrre bene 
per produrre a basso costo 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


‘Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’industria. 


‘Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d'oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


CLICHÉS A. ASTI 
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Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 


Telefono 65-780 TORINO - lincotto 
= 1128) 
C. P. E. 60662 Via Passo Buole N. 21 


II.“ >-_-_-à------,,.,.,..-.-r..-::--.._ 
G I (o) v A N N I Vv E R A N | Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 


MILANO 


(1) tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. “La Rullografica,, 


Tipografia - Litografia - Rotocalcografia - Legetoria 
Tecnica della stampa; Tecnica del macchinario 
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SUPPLEMENTO MENSILE A "L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 
ANNO IV - N. 3 MARZO 1935-XIII 


La funzione dell'intermediario nel campo grafico 


In ogni piazza tipografica di qualche importanza è venuta a crearsi, ai margini 
della nostra industria, una categoria di persone che adempie alle funzioni di inter- 
mediario e costituisce un anello di congiunzione fra l’industriale grafico e la clien- 
tela. 

La necessità dell’esistenza di questa categoria è molto dubbia; se ne esaminia- 
mo spassionatamente le funzioni ed i risultati dovremmo molto facilmente convin- 
cerci ch’essa è più dannosa che utile, specialmente per quelle ditte che appoggiano 
la loro attività sull’azione di queste persone. Comunque la categoria esiste ed è ne- 
cessario perciò parlarne il più francamente possibile per far cadere qualche illusio- 
ne e per vedere se e con quali mezzi è possibile togliere questo ponte che separa l’in- 
dustriale grafico dalla clientela. 


Sono in funzione tre specie di intermediari: 


1) L’agente acquisitore alle dipendenze dirette di una Ditta, pagato a stipen- 
dio o a provvigione. Questo entra nel quadro dei rapporti diretti di impiego. 
Su questo genere di acquisitori c'è poco da dire in quanto svolgono la loro ope- 


ra sotto il controllo e la responsabilità di una Ditta autorizzata. 


2) In seconda linea viene il cartolaio, che non si limita a svolgere la propria 
attività « commerciale » coll’offrire alla clientela gli oggetti del « suo » commercio, 


ma la estende coll’assumere lavori grafici, per commetterli ad una azienda grafica 


autorizzata. Senza esagerare si può fondatamente asserire che il cartolaio è il più pro- 
fondo conoscitore delle aziende grafiche del suo paese. 

Assistiamo moltissime volte a questo curioso fenomeno: il cartolaio « che non 
è tipografo », riesce di sovente vincitore nelle gare di concorrenza per forniture con- 
tro il tipografo stesso. 

Sono anomalie della vita industriale contemporanea, ma valgono anche, e lu- 
minosamente a dimostrare, quanta attività bisogna svolgere, quanto lavoro è neces- 
sario ancora compiere perchè la nostra dignità professionale raggiunga il suo giu- 


sto livello! 


3) Resta ancora una terza categoria, forse la peggiore e la più infida. Questa 
categoria che si annida nelle più deboli aziende, ne approfitta facendole lavorare a 
prezzi i più avvilenti, per dimenticarsi alfine di... pagare le fatture. 

Questi acquisitori... indipendenti, che lavorano per proprio conto, il più delle 
volte svolgono la loro attività all’infuori delle leggi industriali, commerciali e tri- 
butarie. 

Per togliere di mezzo queste sanguisughe delle aziende più deboli basta una 
granata di pochi centesimi: Un soldo di buona volontà! 

L'apparato disinfettatore sta per essere messo a punto e potrà essere degna- 
mente rappresentato dai costituendi Consorzi per la disciplina dell’industria grafica. 


Sarà il primo passo sulla via del meglio. 


SILVIO SPAZZAL 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
dita della produzione dell'industria grafica ed affini in vendita 
presso la Direzione del Bollettino al prezzo di L. 0,50 la copia 


Abbonamento annuo al Bollettino . ....... L. IO, 
UA RIZOMA iii e £ 


Cihiioce all'iadveteia grafica 


E fuori di dubbio che una maggiore conoscenza 
del prodotto intellettuale ed artigiano, da parte del 
pubblico, serve ottimamente a dare la visione e 
la prova della evoluzione moderna, ad orientare 
il controllo della massa, a determinare la funzio- 
ne dell’affinamento, a facilitare lo sviluppo dello 
scambio e infine a coordinare ogni possibilità di 
espansione artistica e commerciale. 

Sarebbe opportuno esaminare qui quale impor- 
tanza ha assunto l’industria grafica come ausilio 
ad ogni impresa umana. E da tale dimostrazione 
scende facile la necessità di tendere ogni sforzo 
onde far partecipe la grande massa, delle vittorie 
ottenute, per dare alle espressioni grafiche elegan- 
za, vivacità e caratteristica non solo, ma solidità 
di equilibri sostanziali e formali. 

Poichè la visione delle mete raggiunte deve, per- 
chè utile, essere aggiornatissima, vedremo in un 
altro articolo la opportunità non procrastinabile di 
introdurre nell’insegnamento scolastico una ampia 
notizia sull'industria grafica. 

Per ora limitiamoci ad una più sommaria con- 
statazione. 

Non giova certo alla esatta conoscenza dei pro- 
gressi tecnici realizzati nel campo dell’Arte della 
stampa, la confusione invalsa a proposito dei ter- 
mini tecnici ormai entrati nell’uso stesso della lin- 
gua, confusione alla quale troppo spesso danno 
buona mano giornalisti e stampatori. 

Una delle parole inesatte ad esempio ed entrate 
a tutta forza nel vocabolario, è rotocalco. Si pen- 
si: non è mancato chi si è preso la briga di creare 
una difesa a questa parola con un abile arrampica- 
mento su gli specchi della dialettica. 

Secondo costoro, rotocalco significherebbe calco 
rotante e ciò per una facile ricerca linguistica, vi- 
sto che in greco calco ha significazione di rame. 

Ora l'errore è più grave di quel che potrebbe 
sembrare a prima vista; perchè sanziona la sba- 
gliata terminologia usata dalla grande massa. Co- 
sicchè mentre la denominazione di rotocalco non 
insegna nulla ai profani dell’arte grafica, fa ai tec- 
nici lo stesso effetto di una stonatura giunta a fe- 
rire le sensibili orecchie di un virtuoso musicista. 

Non si deve dimenticare che le relazioni di spe- 
cializzati, costituiscono materia divulgativa, ten- 
dono, cioè, nel caso specifico, a porre il pubblico 


a contatto con gli ultimi portati della evoluzione 
grafica per combattere e vincere quei pregiudizi 
che sono originati dalla ignoranza della materia, 
creando proprio tra i clienti e le ditte grafiche, 
quella rispondenza che pone il problema della cul- 
tura grafica, tra gli obbiettivi della collaborazione 
necessaria non solo tra datori di lavoro e lavorato- 
ri, ma tra industriali e clienti. 

Come è vero infatti che sono stati dati ormai ad 
ogni opera una specializzazione più precisa, un 
procedimento più razionale, una tecnica più nuo- 
va e rispondente ai bisogni della produzione (i 
quali corrono sul doppio binario della necessità 
artistica e della necessità industriale, al punto da 
imporre lavori perfetti sotto questi due aspetti) è 
anche vero che la visione dei nuovi perfeziona- 
menti per essere utile, deve attenersi ad una esat- 
tezza che non temiamo di chiamare scientifica, vi- 
sto che per l'enorme sviluppo preso dalla stampa 
le ultime applicazioni sono vere e proprie conqui- 
ste scientifico-meccaniche. 

E ritorniamo pure al nocciolo della odierna que- 
stione che dovrebbe tagliare la testa al toro sul 
terreno etimologico. 

La litografia non è più con i nuovi processi una 
stampa dalla pietra, ma una stampa dallo zinco e 
dovrebbe quindi chiamarsi, a dare retta alle eti- 
mologie, zincografia, se ciò non desse luogo a ine- 
vitabili confusioni, visto che il nome di zincogra- 
fia è stato adottato per l’incisione del clichè tipo- 
grafico. 

L'etimologia quindi è difesa insufficiente a va- 
lorizzare questa parola. Ma in ogni caso, non è 
forse etimologicamente a posto anche l’altro nome 
assai più aderente alla cosa significata, italianissi- 
mo e ben più nobile, quello di calcografia? La 
costruzione stessa della parola appare più tradizio- 
nalmente esatta ove si ricordi che ne esistono altre 
consacrate dall'uso, come: tipografia, litografia, 
zincografia e via dicendo. 

Nè basta affermare che la parola rotocalco è una 
semplificazione dell’altra, rotocalcografia, perchè 
in tal caso quel benedetto uso avrebbe giocato lo 
scherzo di mantenere la parte della parola che è 
assolutamente pleonastica, facendo cadere quella 
che invece contiene strettamente il significato della 
cosa cui si riferisce. 


*S 


S'è accennato alla minore nobiltà del vocabolo 
rotocalco rispetto all’altro calcografia. Anche qui 
nulla di più evidente. L’aver proposto al concetto 
di scrittura, nella formazione etimologica della pa- 
rola, il concetto di rotazione, è a tutto scapito di 
un metodo di stampa che si ricollega alla preziosa 
opera dei bulinatori antichi e degli acquafortisti. 
Mettere a fuoco l'etimologia della parola su questo 
carattere della rotazione che dà il senso della velo- 
cità, è conclamare la standardizzazione di un me- 
todo il quale, per vero, ha saldi rapporti di paren- 
tela con l'antico, anzi dell'antico non è una dege- 
nerazione industriale, ma un perfezionamento sen- 
za deviazioni antiartistiche. Tanto è vero che l’Isti- 
tuto Geografico De Agostini ha ottenuto riuscitissi- 
me prove nella riproduzione di stampe celebrate 
come quelle del Piranesi, prove tali da far con- 
fondere anche ai più esperti, l'originale con la 
copia. 

Nè sembri bizantina una discussione del genere; 
chè, or non è molto, leggendo il Volume del Conte 
di Brazzà su le Rivendicazioni Italiane, ho potuto 
confermarmi in quella constatazione per cui spes- 
sissimo, invenzioni e scoperte dovute al genio ita- 
liano hanno passato le Alpi e sono tornate a noi 
sotto l’esotica veste di un nome nuovo. 

E si badi, in Francia la parola rotocalco è già 
usata per definire la stampa dalla Offset, la rotati- 
va litografica che lascia traccia sul foglio indiret- 
tamente, depositandovi a ricalco il segno non già 
dello zinco inciso, ma dello zinco su un rullo di 
caucciù e da questo sul foglio da stampare. 

E per convincersi che questa affermazione non è 
un mezzuccio polemico, ma una documentata real- 
tà, basta leggere una pubblicazione la quale fa in- 
dubbiamente testo; il Bollettino Ufficiale dei Mae- 
stri stampatori di Francia. Il numero di Natale 
1934 a pagina 86 e 87 dice: 

« L’un des derniers procédés, arrivé maintenant 
à la perfection, est l’offset, ou rotocalcogravure, 
dont le tirage s’effectue sur une machine genre ro- 
tative zincographique, mais à deux temps. Le nom 
anglais offset, appliqué à l’imprimerie, signifie re- 
port. Pour cette raison le mot calcographie è déjà 
été employé pour désigner en frangais ce pro- 
cédé à report ou décalquage. Toutefois, nous pen- 
sons que le mot calcographie, facile è confondre 
avec chalcographie ou gravure sur cuivre, semble 
imprudemment employé. Décalcographie  serait 
plus juste, comme aussi planocalque, meme si le 
cylindre est employé. Toutefois, après avis de lin- 
guistes, le mot rotoca/cogravure serait le mieux 
choisi. 
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Au début, l'offset n'était constitué que par l’em- 
ploi d’un cliché simili en relief, très fin de trame, 
réporté sur zinc, puis décalqué sur caoutchouc, 
dont la souplesse de tissu permet l’impression sur 
tout autre papier que le papier couché. Aussi le 
machine offset, ne fut primitivement qu'une ma- 
chine lithographique à décalquer, d’où l’un de ses 
noms, rotocalco ». 

Altre cause ci spingono quindi a non adottare 
questa parola, che potrebbe oltre tutto ingenerare 
confusioni. 

È evidente che qui calco non è inteso nel senso 
prezioso del rame, ma nel senso che anche in ita- 
liano la parola conserva di « delineamento che si 
fa sulla carta nel calcare ». 

Senza confondere quindi il nome francese con 
quello italiano, scambiando due diversissime mac- 
chine da stampa, guardiamo pure alla terminolo- 
gia che in altri paesi il procedimento calcografico 
ha avuto. 

Ed ecco il nome tedesco di « Tief - druke » il 
quale ha il pregio di non cadere nell'errore sopra- 
detto, che confonde il metodo di stampa con la 
macchina usata per stampare. 

Il procedimento di stampa in tipografia sarà 
sempre procedimento di stampa in tipografia, an- 
che se invece di adoperarsi macchine in piano, si 
adopereranno delle rotative. Così il procedimento 
calcografico sarà sempre incisione dal rame, tanto 
se l'incisione sarà fatta sui cilindri quanto se sarà 
fatta su lastra. 

Ho difeso la parola calcografia fin da quando 
in Italia si tentatavano i primissimi impianti di 
questo metodo rivoluzionario dei processi di stam- 
pa, la difendo a più forte ragione oggi, anche per- 
chè ove si entri nel concetto di accettare la parola 
rotocalco, rimarrà sempre la difficoltà di sintetiz- 
zare in un solo vocabolo la stampa del rame a co- 
lori differenziandola da quella ad un colore solo. 

In una mia relazione del 1929 scrivevo testual- 
mente: 

« Purtroppo è invalsa l'abitudine di cercare al- 
trove il termine chiaro, comprensivo ed efficace 
per illustrare una conquista anche quando questa 
ha in casa nostra le sue più belle tradizioni. In 
questo campo, più che in ogni altro, s'è dovuto 
allontanare qualsiasi pretesa di primato straniero, 
cominciando dal nome. 

Quando si trattò di battezzare questo nuovo pro- 
cedimento di stampa dal rame, e di imporre perciò 
i nomi italianissimi di Calcografia e Calcocromia, 
al posto di « Tiefdruk », « stampa en creux », 
« fotogravure », « rotogravure », « stampa in in- 


cavo », « neogravure », « rotocalco », « héliogra- 
vure » ecc. ecc. non poche ostilità si ebbero a vin- 
cere da parte di profani e, quel che è peggio, di 
tecnici. 

Calcografia (stampa ad un solo colore) e Calco- 
cromia (stampa a più colori) sono dunque, secon- 
do me, i nomi più atti a definire con precisione 
scientifica e verità storica, questa conquista. Il no- 
me, secondo lo spirito e le direttive seguite oggi in 
ogni campo, dal nostro Governo, tende, ancora 
una volta, a combattere la convinzione, già trop- 
po radicata all’estero, che l'industria italiana sia 
incapace di autonomia ». 

Calcografia e Calcocromia sono neologismi ade- 
renti alla cosa significata e legati alla nobiltà tradi- 
zionale della costruzione etimologica, per la iden- 
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IMPOSTE E TASSE 


RICCHEZZA MOBILE - STANZIAMENTI PER INDENNITÀ 
DI LICENZIAMENTO. 


La Confederazione Fascista degli Industriali ha 
diretto alle associazioni Confederate la seguente 
circolare : 


« È noto come questa Associazione abbia sempre 
sostenuto che gli stanziamenti operati da una so- 
cietà per far fronte al pagamento delle indennità 
di licenziamento rivestano il carattere di spese di 
produzione, e come tali siano detraibili dal reddito 
di cat. B, salvo a scontare l'imposta in cat. C-2 
sulle singole erogazioni. 

Secondo la nostra Associazione, le società, una 
volta ammesso il detto principio, avrebbero dovu- 
to costantemente tenere in evidenza tali accanto- 
namenti, in modo da permettere agli Uffici di se- 
guirli nei singoli esercizi, incombendo ad esse di 
provare quale ne fosse stata la effettiva erogazio- 
ne. Ove risultasse comprovato il pagamento delle 
indennità spettanti agli impiegati, avrebbe dovuto 
essere scontata l'imposta in cat. C-2; in mancanza 
di una tale prova, la Finanza avrebbe avuto diritto 
di colpire i constatati prelievi in cat. B. 


tità nei due nomi della prima parte che serve da 
radicale e stabilisce il rapporto della unica base 
dei due processi, chiarendone nella differenziazione 
terminale l'aspetto di diversità. 

Che infine questa revisione del vocabolario cor- 
rente sia una necessità è dimostrato ad abundan- 
tiam dal fatto che uno dei più grandi giornali ita- 
liani aveva aperto di recente le sue colonne ad una 
rubrica, che aveva lo scopo di porre all'ordine del 
giorno i barbarismi e i neologismi dei quali biso- 
gna liberare la nostra lingua. 

In questo caso la preoccupazione aveva carat- 
tere assolutamente formale, qui oltre a tutto deriva 
da una ben diversa causa, quella di non ingenera- 
re inutili confusioni in un campo strettamente im- 
parentato con quello meccanico e scientifico. 

CESARE ANGELO ROSSI 


UDENZA 


L’Amministrazione finanziaria, come risulta an- 
che dalla circolare ministeriale 19 gennaio 1934, 
n. 600 (nostra circ. n. 396/U.L. del 1934) non ha 
acceduto che in parte alla nostra tesi, subordinan- 
do la detrazione alla condizione che le somme esca- 
no dalla disponibilità dell'azienda, affluendo ad 
una gestione autonoma anche se costituita nell'in- 
terno dell'azienda medesima. 

Non verificandosi, invece, tale condizione, gli 
accantonamenti avrebbero dovuto essere conside- 
rati alla stessa stregua di tutte le altre riserve scon- 
tando l'imposta in cat. B, saluo ad accordare la de- 
trazione dell'indennità nell'esercizio in cui questa 
venga effettivamente pagata (art. 30 della legge 
sull'imposta ricchezza mobile). 

Siamo ora lieti di far conoscere alle Associate 
che, con decisione presa a sezioni unite dalla Com- 
missione Centrale delle Imposte il 3 ottobre 1934 
sotto il n. 66302 e della quale ci riserbiamo di co- 
municare il testo integrale, è stato giudicato non 
essere necessario per la deduzione l'afflusso alla ge- 
stione separata. 

La Commissione ha riconosciuto che i detti stan- 
ziamenti, al pari di quelli che le società fanno per 
l’ammortamento degli impianti, non hanno alcun 
carattere di riserva; e, come per questi, ha richie- 
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sto soltanto che essi non siano esuberanti, e quindi 
che stiano in corrispondenza all'ammontare degli 
emolumenti corrisposti al dipendente personale. 

Se i prelievi sono fatti per soddisfare le indenni- 
tà agli aventi diritto, deve essere trattenuta da essi 
l'imposta di cat. C-2 con dichiarazione entro il 31 
gennaio dell'anno successivo a quello in cui ne av- 
viene il pagamento, giusta l'art. 3 del R. decreto- 
legge 30 gennaio 1933, n. 18. 

Se si facessero invece prelievi per spese di ca- 
rattere non detraibile, se ne dovrebbe tassare in 
cat. B il relativo importo, aggiungendolo all’utile 
netto del bilancio in cui essi avvenissero: e ciò 
senza possibilità di sollevare eccezioni di decaden- 
za e di prescrizione dell’azione finanziaria, ap- 
punto per non rivestire gli accantonamenti il ca- 
raltere di quelle riserve di utili che la giurispru- 
denza ha affermato doversi tassare in base al- 
l'esercizio nel quale ne avvenne la produzione. 

La decisione, che ci sembra ispirata a sani prin- 
cipi di logica e di equità tributaria, non è stata ac- 
cettata dall’Amministrazione, la quale anzi sembra 
intenzionata di insistere nel suo punto di vista im- 
pugnando la decisione stessa in sede giudiziaria. 

Ci riserviamo comunque di tornare a discutere 
la questione con i competenti uffici del Ministero 
delle Finanze e di tenervi successivamente infor- 
mati delle definitive determinazioni che al riguar- 
do potranno essere adottate ». 


IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE E COMPLEMENTARE - 
DENUNCIA DEI RICHIAMATI ALLE ARMI. 


Pubblichiamo la circolare 22 marzo 1935 nu- 
mero 2800, con la quale il Ministero delle Finan- 
ze, Direzione Generale delle Imposte Dirette, ha 
dettato norme per l'accoglimento delle denuncie di 
cessazione o riduzione di reddito, presentate da 
contribuenti richiamati alle armi o volontari, agli 
effetti della imposta di ricchezza mobile e com- 
plementare. 


«In conseguenza della chiamata alle armi di 
alcune classi e degli.arruolamenti volontari per le 
esigenze militari dell’Africa Orientale, molti sa- 
ranno i contribuenti che avranno a dichiarare la 
cessazione di un reddito già derivante da una atti- 
vità personale di natura industriale, commerciale, 
professionale o impiegatizia a’ sensi dell’art. 66 
della legge per l'imposta sui redditi di R. Mobile 
(7. U. approvato con R. decreto 24 agosto 1877, 
n. 4021, Serie 2°) e dell'art. 118 del relativo Rego- 
lamento (approvato con R. decreto 11 luglio 1907, 
n. 566). 
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Raccomando agli Uffici la massima sollecitudine 
nell'esame di tali dichiarazioni che — da chiun- 
que presentate ed in tutti i non frequenti casi in 


cui ciò sia possibile, anche compilate d'ufficio — - 


dovranno essere trattate con larghezza di criteri e 
con precedenza assoluta su qualunque altra trat- 
tazione. 

È particolarmente importante che gli ufficiali e 
militari chiamati alle armi non abbiano a subire 
disturbo alcuno per ratei d'imposta di R. Mobile 
non dovuti riferentisi al periodo posteriore alla lo- 
ro chiamata alle armi. 

Perciò anche il termine di giorni sessanta dalla 
data di presentazione della domanda, fissato dal- 
l'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3024, 
per le liquidazioni di rimborso o pel rinvio della 
domanda alla Commissione Mandamentale, deve 
considerarsi, nei riguardi di queste richieste di rim- 
borso per indebito, quale assolutamente eccessivo 
e in tutti i casi insuperabile. 

Gli Uffici, inoltre, con il più grande rigore os- 
serveranno la disposizione contenuta nell’art. 08, 
quarto comma, del Testo Unico delle leggi sulla ri- 
scossione delle imposte dirette (approvato con R. 
decreto 29 giugno 1902, n. 281) la quale prescrive 
al procuratore, non appena riconosca che lo sgra- 
vio è indiscutibilmente dovuto, di ordinare all’'e- 
sattore di sospendere la riscossione dell’imposta 
corrispondente per l'ammontare della parte rima- 
sta a scadere, concedendogli la tolleranza per la 
stessa somma. 

Alle presenti disposizioni dovrà essere data la 
massima diffusione, con ogni mezzo ed in ogni oc- 
casione, raccomandando agli interessati diretti, o 
a chi operi nel loro interesse, di procurarsi e di 
presentare unitamente alla domanda di sgravio 
un qualsiasi documento, anche in carta libera, dal 
quale risulti la circostanza della chiamata alle ar- 
mi, o dell’arruolamento. 

Speciale raccomandazione sarà fatta dai signori 
Intendenti di Finanza ai signori Esattori, perchè, 
ogni qualvolta nel corso della procedura di riscos- 
sione vengano a notizia che il possessore di un 
reddito di ricchezza mobile derivante dalla atti- 
vità personale sia stato chiamato alle armi o si sia 
arruolato volontariamente, presentino essi stessi la 
domanda di sgravio, 0, nei casi dubbi, ne diano 
avviso all'Ufficio delle Imposte il quale, assunte, 
con ogni sollecitudine, le debite informazioni, pro- 
cederà senz'altro all'eventuale sgravio d'ufficio. 

Potrà avvenire che il richiamo alle armi o l’ar- 
ruolamento di un contribuente non porti alla ces- 
sazione totale del reddito tassato, ma influisca sul- 
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la entità di esso. Tale l'esempio di una azienda di 
rappresentanza accertata a due fratelli, di cui uno 
sia richiamato. In tal caso il contribuente — o chi 
per lui — semprechè si trovi nel secondo anno del- 
l'accertamento, potrebbe, a' termini dell'art. 2 del- 
la legge 2 maggio 1907, n. 222, presentare la nor- 
male domanda di rettifica agli effetti dell'anno suc- 
cessivo nel prescritto periodo dal 1° maggio al 31 
luglio. , 

Senonchè, o la necessità di allontanarsi prima di 
detto periodo dal comune nel quale è accertato, 0 
il fatto che l'evento del richiamo alle armi o dell’ar- 
ruolamento si verifichi quando già sia trascorso il 
trimestre utile per la rettifica, potrebbero indurre 
il contribuente a presentare la rettificazione all’Uf- 
ficio in epoca diversa dalla prescritta. 

In tali ipotesi e sempre quando trattisi di reddi- 
to rettificabile per trascorso biennio, gli Uffici non 
solleveranno la eccezione di intempestività, ma 
prenderanno in esame senza indugio la rettifica per 
accettarla, respingerla o controrettificarla entro il 
più breve tempo possibile, definendo la questione 
con precedenza sulle altre per concordato od attra- 
verso il giudicato delle Commissioni. 

Quanto si è detto per gli sgravi dell'imposta di 
ricchezza mobile dovrà essere tenuto presente nei 
riguardi dei predetti contribuenti, anche per gli 
sgravi della imposta complementare. 

Si richiama in proposito il disposto dell'art. 3, 
lettera a), del R. decreto-legge 29 luglio 1933, nu- 
mero 1027, che nel caso di cessazione totale del 
reddito di lavoro, unico cespite tassabile o concor- 
rente con altri redditi tassati analiticamente, con- 
sente l'immediato rimborso proporzionale dell'im- 
posta. In forza di detta disposizione il rimborso do- 
vrà considerarsi dalla data del richiamo alle armi 
o dell’arruolamento che abbia avuto per conse- 
guenza la cessazione del reddito di lavoro. 

Quando si tratti invece di semplice riduzione del 
reddito di lavoro, giusta il citato articolo, la retti- 
fica corrispondente dovrà avere effetto dal 1° gen- 
naio dell’anno successivo a quello in cui è stata 
chiesta. Lo stesso deve dirsi se il reddito di lavoro 
sia stato accertato globalmente con altri redditi con 
valutazione a base deduttiva, nel qual caso la do- 
manda di sgravio dovrà considerarsi ed avere effet- 
to come domanda di revisione del reddito globale. 

Per ottenere lo sgravio dell'imposta o la revisio- 
ne del reddito i contribuenti sarebbero tenuti a 
produrre per l'imposta complementare separata 
domanda da quella riguardante lo sgravio o la ret- 
tifica del reddito di ricchezza mobile. Al fine però 
di agevolare ai detti contribuenti il pronto conse- 


guimento degli accennati sgravi, si dispone che 
debbano ritenersi valide anche nei riflessi dell'im- 
posta complementare le denunzie di cessazione o le 
domande di rettifica prodotte dagli interessati o da 
chi per essi o quelle redatte d'ufficio per l'imposta 
di ricchezza mobiie; ciò, s'intende, sempre che il 
contribuente sia accertato agli effetti della comple- 
mentare nello stesso Ufficio delle Imposte al quale 
siano state prodotte le denuncie ai fini del tributo 
mobiliare. Se, invece, agli effetti della imposta 
complementare i redditi sono accertati presso Uffi- 
cio diverso, dovranno gli interessati produrre al- 
l'Ufficio stesso apposita denunzia, che, come si è 
detto per l'imposta mobiliare, dovrà essere presa 
in esame anche se presentata eventualmente fuori 
termine. Ad ogni modo, gli Uffici ai quali siano 
state prodotte le denuncie suaccenvate ai fini del- 
l'imposta di R. Mobile, qualora siano comunque a 
conoscenza che il contribuente è anche accertato 
presso altro Ufficio agli effetti della imposta com- 
plementare, dovranno fare ad esso le opportune 
comunicazioni per le occorrenti variazioni, anche 
nei rispetti della imposta complementare. 

La presente circolare è altresì comunicata all'on. 
Presidenza del Consiglio (Comando Generale della 
Milizia) e agli onorevoli Ministeri della Guerra, Ma- 
rina, Aeronautica per la opportuna diffusione ai 
dipendenti Corpi. 

I signori Intendenti di Finanza e i signori Ispet- 
tori Superiori delle Imposte Dirette daranno alla 
Direzione Generale ricevuta della presente; gli I- 
spettori provinciali e gli Uffici la daranno alla ri- 
spettiva Intendenza di Finanza ». 


TASSA SCAMBIO - ENERGIA ELETTRICA. 


Riproduciamo una nota del Ministero delle Fi- 
nanze, Direzione Generale delle tasse sugli affari, 
Div. I, n. 65515, in data 20 marzo, pervenuta alla 
Confederazione Fascista degli Industriali in rispo- 
sta a quesito in ordine all'interpretazione ed alla 
applicazione delle disposizioni contenute nell'art. 13 
del R. decreto-legge 4 ottobre 1934 (nostra circo- 
lare n. 4762/U.L. del 14 dicembre 1934), col quale 
venne stabilito l'assoggettamento a tassa di scam- 
bio, nella misura di L. 5 per ogni 100 kw o frazio- 
ne di kw di potenza generatrice installata, della 
energia elettrica e dell'energia refrigerante adibita 
dalle ditte produttrici per usi propri. 


«In merito al quesito proposto con il foglio 18 


.gennaio 1934 dichiarasi quanto segue: 


L'energia elettrica prodotta da una azienda in- 
dustriale ed adibita ad uso del proprio stabilimen- 
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to ed all'illuminazione dei locali dei propri dipen- 
denti deve assoggettarsi alla tassa di scambio a nor- 
ma dell'art. 13 del R. decreto-legge 4 ottobre 1934, 
n. 160, come è chiarito dal parag. II, n. 3, lett. b) 
della circolare 27 dicembre 1934, n. 599988, do- 
vendosi detta energia considerare impiegata inte- 
gralmente al diretto consumo della ditta produt- 
trice. 

Agli effetti poi della determinazione del canone 
di tassa di scambio nel caso innanzi ipotizzato in 
cui la ditta oltre le macchine generatrici che costi- 
tuiscono l'impianto principale possiede altre mac- 
chine di riserva, tenuto presente il principio infor- 
matore del sopra citato art. 13 dichiarasi che deve 
prendersi a base per la determinazione del tributo 
la potenza generatrice complessiva di tutto l'im- 
pianto elettrico ivi comprese anche le macchine di 
riserva ». 


REGISTRO (TASSA DI) - UNICO ATTO CONTENENTE PIÙ 
CONVENZIONI DISTINTE - PAGAMENTO DELLA TASSA 
- ONERE SOLIDALE DI TUTTI I PARTECIPANTI AL- 
L'ATTO - PRIVILEGIO DELL’ERARIO - OGGETTO. 


In conformità delle disposizioni della vigente 
legge di registro quando un unico atto contenga 
più convenzioni distinte, tutte le parti che hanno 
preso parte all'atto, anche se estranee ad alcuna 
delle convenzioni in esso atto contenute, rispondo- 
no solidalmente per il pagamento della tassa com- 
plessiva che deve esser liquidata sull’intera con- 
venzione. . 

La Finanza però può far valere il suo privilegio 
unicamente sulle cose formanti oggetto delle singo- 
le convenzioni, riunite in unico atto solo occasio- 
nalmente. 


Cass., Sez. I, sent. 5 dicembre 1934, Finanze c. 
Fall. Soc. Vitulli Montaruli (Foro It., 1935, I, 5). 


IMPOSTE E TASSE - TASSA SUGLI SCAMBI - DIVIETO 
DI GIUDICARE SENZA LA PROVA DELL'AVVENUTO PA- 
GAMENTO - CONTESTAZIONE NON RIGUARDANTE U- 
NO « SCAMBIO » - INAPPLICABILITÀ DEL DIVIETO. 


I giudici, in conformità della vigente legge sulla 
tassa scambio, non debbono emettere il loro giu- 
dizio in base alla presentazione o in relazione a 
fatture che siano in contravvenzione alla legge sul- 
la tassa scambio, ma tale divieto non sussiste quan- 
do pur accennandosi ad uno « scambio », questo 
non sia posto a base della domanda. 


Appello Milano, sent. 5 giugno 1934, Ditta Mon- 
frinotti c. Pagani (Temi lomb., 1934, 1101). 
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REGISTRO (TASSA DI) - VENDITA DI AZIONI SOCIALI - 
ACCERTAMENTO DEL VALORE - OBBLIGO DI CHIEDE- 
RE ALLE PARTI LA DICHIARAZIONE - INSUSSISTENZA 


L'accertamento del valore nella vendita di cara- 
ture di una società deve essere effettuato a norma 
dell'art. 30 della legge di registro e non è quindi 
stabilita a pena di nullità la richiesta preventiva 
alle parti della dichiarazione del valore; però l’'uf- 
ficio del registro può sempre supplire d'ufficio alla 
non richiesta o mancata dichiarazione del contri- 
buente. 


Appello Milano, sent. 15 giugno 1934, Leemann 
e Soc. it. Kerament c. Finanze (Monitore dei Tri- 
bunali, 1935, 10). 


REGISTRO (TASSA DI) - VALORE TASSABILE - DICHIA- 
RAZIONE ESTIMATIVA DEL CONTRIBUENTE - INTER- 
PELLAZIONE DA PARTE DELLA FINANZA - CONCOR- 
DATO FISCALE - ACCERTAMENTO DELL’ENTITÀ DEL 
CESPITE TASSABILE - IRRETRATTABILITÀ. 


La finanza può legittimamente procedere ad ac- 
certamento d'ufficio del valore tassabile agli effetti 
del registro, senza obbligo di invitare o diffidare 
preventivamente il contribuente, quando l’atto da 
registrarsi non indica il valore, nè gli elementi atti 
a definirlo. 

Il concordato fiscale, in materia di tassa di regi- 
stro contiene l'accertamento di uno stato di fatto, 
circa l'entità del cespite tassabile, in ordine a cui 
non possono ritrattarsi nè le dichiarazioni del pri- 
vato, nè l'accettazione della finanza. 


Appello Milano, sent. 2 novembre 1934, Celesia 
c. Finanze (Temi lomb., 1935, 2). 


ASSICURAZIONI INFORTUNI 


OMESSA DENUNZIA DI OPERAIO MINORATO DIPESA 
DALLA DICHIARAZIONE NEGATIVA RILASCIATA DAL 
MEDESIMO. 


Una ditta in relazione alla clausola del contratto 
di assicurazione che la obbliga, a pena di nullità 
del contratto stesso, a denunziare gli operai difet- 
tosi o minorati, usa farsi rilasciare dagli operai, al- 
l’atto della loro assunzione, una dichiarazione dal- 
la quale risulti se abbiano, e quali, o meno, difetti 
fisici o minorazioni. 

Un operaio ebbe a rilasciare tale dichiarazione 
negativa. 

Infortunatosi, l’Istituto assicuratore ha eccepito 
la validità della assicurazione declinando l’onere 
della indennità di infortunio, per il fatto che in 


seguito agli accertamenti esperiti per la liquidazio- 
ne dell’indennità venne riscontrato che detto ope- 
raio era affetto da diminuzione di « visus » e da 
varici. 

Posto che la mancata denunzia di detto operaio 
minorato e difettoso è dipesa dall'aver esso firmato 
detta dichiarazione dalla quale risultava essere im- 
mune da tale difetto e minorazione, la eccezione 
dell'Istituto è da ritenersi fondata? 


La questione oggetto del quesito ha formato ma- 
teria di dibattito in dottrina e giurisprudenza. Es- 
sa venne anche già esaminata nella speciale rubri- 
ca nei numeri del 15 agosto e del 24 novembre 
1934 di questo nostro Giornale. Aggiungiamo che 
la Giurisprudenza della Corte di Cassazione è or- 
mai ferma nel ritenere la validità del patto in base 
al quale l'imprenditore è obbligato a denunziare 
nominativamente all'Istituto assicuratore gli operai 
minorati difettosi o malati, e solo in alcuni casi di 
reticente malafede dell'operaio ha ritenuto che 
questi dovesse sopportare la pena del suo disone- 
sto agire, liberando da ogni responsabilità’ l’im- 
prenditore. Ma in ogni caso ha sempre ritenuto 
sciolto l’Istituto assicuratore da ogni responsabi- 
lità circa il pagamento dell'indennità quando ad 
esso non fosse stato denunziato in proposta o con 
dichiarazioni successive l'operaio minorato. 

La eccezione dell'Istituto sarebbe ancora più 
fondata ove in proposta la ditta, alla finca appo- 
sita, nel rispondere alla domanda ivi fatta, avesse 
anche solo con un « no » 0 altra espressione equi- 
valente, esclusa l'esistenza nell'azienda di operai 
minorati o difettosi. 

Una recente sentenza della Corte di Cassazione 
10 agosto 1934 De Cesare c. Patierno, pubblicata 
nel Massimario di Giurisprudenza del Lavoro, nel 
numero di Gennaio 1935, conferma la già ricordata 
giurisprudenza; e al riguardo si può vedere pure la 
sentenza 14 giugno 1934 Li Rosi c. Compagnia La- 
vori pubblicata in detta Rivista, numero di dicem- 
bre 1934 e quella 20 aprile 1933 Senesi c. Pestelli- 
ni nel citato Massimario 1933 pag. 512 con Nota di 
richiami e quella 14 gennaio 1933 Perucchetti c. 
Di Stefano c. C.N.I. stesso Massimario 1933 pa- 
gina 108. 

Benchè ci sia qualche giudicato contrario, cre- 
diamo in base ai suaccennati giudicati, che la Cor- 
te di Cassazione rimarrà nell'avviso che quando il 
datore di lavoro non abbia fatto la prescritta de- 
nunzia dell’operaio minorato perchè messo dal 
contegno di questo nella impossibilità di farla, è 
l'operaio che, di fronte al diritto dell'istituto assi- 
curatore di liberarsi dell’osservanza del contratto, 


deve sopportare la pena della perdita dell’indenni- 
tà. Ma in ogni caso l'istituto è sempre liberato e 
perciò l'unica questione che nella fattispecie po- 
trebbe fare la ditta è nei confronti coll’operaio, 
quando però riuscisse a provare che o fu da esso 
ingannata o non potè altrimenti sincerarsi della in- 
tegrità somatica o della completa sanità fisica del- 
lo stesso. 

La dichiarazione fattasi rilasciare dall’operaio è 
un mezzo lecito ed idonco e cautelativo per la dit- 
ta per accertare il compimento di un fatto che ri- 
flette l'adempimento dell'accennato obbligo assicu- 
rativo, ma non può in modo assoluto essere rite- 
nuto liberatorio verso l'assicuratore, e neanche 
verso l'operato, secondo certa giurisprudenza, spe- 
cialmente quando all'imprenditore era dato since- 
rarsi del vero stato delle cose mediante visita me- 
dica, tanto più quando fosse questa esperibile in 
base al Contratto Collettivo di Lavoro, a volontà e 
richiesta del datore di lavoro e l'operaio non a- 
vrebbe potuto rifiutarsi di subirla. 

Ma, gioverà tenere presente la sentenza della 
Corte di Cassazione 27 giugno 1932 Freddo c. An- 
nino pubblicata nel citato Massimario 1932 pagi- 
na 085 colla quale venne appunto affermato che 
l'operaio perde il diritto all'indennizzo anche nei 
confronti del datore di lavoro quando, espressa- 
mente interpellato, abbia escluso di aver riportato 
precedenti lesioni, e le considerazioni svolte nella 
nota di commento apposta alla sentenza stessa, 
nonchè la nota apposta alla sentenza citata della 
stessa C. S. pubblicata nel numero novembre-di- 
cembre 1934 del preindicato Massimario. 

Con più recente sentenza 8 febbraio 1935 Fac- 
chin c. Zanier (Massimario giugno 1935) la Corte 
di Cassazione ribadì che quando la mancata de- 
nunzia delle imperfezioni di un operaio, da parte 
dell’imprenditore, sia stata determinata esclusiva- 
mente dal contegno ingannatore dello stesso che 
nonostante l'espresso interpello rivoltogli, volle na- 
scondere e riuscì a nascondere il proprio difetto 
fisico, le conseguenze della non risarcibilità del- 
l'infortunio a carico dell'istituto assicuratore deb- 
bono esclusivamente su di lui ricadere. 

(Così « L'Organizzazione Industriale »). 


ASSUNZIONE INVALIDI 
DI GUERRA 


NUMERO MINIMO DI DIPENDENTI PER L'OBBLIGO DEL- 
L’ASSUNZIONE DI INVALIDI DI GUERRA. 


È da ritenersi esatta la interpretazione data al- 
l'art. 11 della legge 21 agosto 1921, n. 1312 sulla 
assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nel 
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senso che l'obbligo di tale assunzione si verifichi 
quando i datori di lavoro abbiano almeno 10 di- 
pendenti, come è detto nelle Istruzioni emanate 
per la esecuzione della legge citata? 


La chiara dizione del citato art. 11 ci pare non 
possa lasciar adito a dubbi circa la sua interpreta- 
zione. Infatti, disponendo tale articolo che i da- 
tori di lavoro che hanno alle loro dipendenze, sia 
come operai che come impiegati, più di dieci wo- 
mini sono tenuti ad occupare un invalido di guer- 
ra per ogni venti dipendenti o frazione di venti 
superiore a dieci, appare, a nostro avviso, eviden- 
te che la legge, sia nello stabilire il numero mini- 
mo di dipendenti perchè possa verificarsi l'obbligo 
di assumere invalidi sia nell'indicare il criterio da 
seguire per stabilire la percentuale di invalidi da 
occupare in relazione al complesso del personale 
maschile alle dipendenze del datore di lavoro, ha 
inteso precisare che debba aversi sempre riguardo 
ad un numero di uomini superiore a dieci. 

Aggiungiamo che poichè, nonostante la suespo- 
sta chiara dizione dell'art. 11 e la evidente inter- 
pretazione che ne scaturiva, le istruzioni emanate 
per l'applicazione della legge le quali parlano di 
almeno dieci operai, avevano dato luogo, alla er- 
rata interpretazione, come nel caso in esame, da 
parte di Rappresentanze Provinciali dell’O.N.I.G., 
la On. Presidenza del Consiglio su quesito propo- 
stogli ha ritenuto opportuno di confermare tale no- 
stra interpretazione. 


(Così « L'Organizzazione Industriale »). 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ - ASSEMBLEA - ORDINE DEL GIORNO - IN- 
TERPRETAZIONE - INSINDACABILITÀ IN CASSAZIONE 
- STATUTO - INTERPRETAZIONE. 


La Suprema corte non può sindacare l’interpre- 
tazione data dal giudice di merito ad un ordine del 
giorno per la convocazione dell'assemblea dei soci 
di una società. 

Ugualmente è insindacabile dalla Suprema corte 
l’interpretazione data dalle corti di merito di uno 
statuto di società. 


Cass., Sez. I, sent, 12 gennaio 1935, Soc. Olierie 
e Saponerie Meridionali c. Molino (Massimario Fo- 
ro Ital., 1935, 32). 


SOCIETÀ - ATTO COSTITUTIVO - CLAUSOLA COMPRO- 


MISSORIA - MESSA IN LIQUIDAZIONE DELLA SOCIE- 
rÀ - EFFICACIA DELLA CLAUSOLA. 
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Qualora nell’atto costitutivo di una società com- 
merciale venga inserita una clausola compromisso- 
ria, tale clausola conserva la sua efficacia anche 
dopo la messa in liquidazione della società e vin- 
cola pertanto anche il liquidatore a sottoporsi ad 
arbitrato nelle eventuali controversie con i soci. 


Appello Genova, sent. 27 aprile 1934, Banca 
Popolare di San Remo c. Rolfo (La Giurisprud., 


1935; 178). 


SOCIETÀ - SCIOGLIMENTO - CAUSE STABILITE DALLA 
LEGGE - ALTRE CAUSE - INAMMISSIBILI. 


Una società commerciale può sciogliersi solo per 
una delle cause tassativamente contemplate nel 
codice di commercio, e per conseguenza un socio 
non può chiedere lo scioglimento della società per 
il fatto e colpa di un altro socio, e ciò sia in caso 
di società regolare che irregolare. 


Appello Torino, sent. 19 dicembre 1934, Caffa 
c. Fiore (La Giurispr., 1935, 215). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - DICHIARAZIONE DI NON 
VOLER ADEMPIERE ANTECEDENTE ALLA SCADENZA - 
DIVERSO COMPORTAMENTO SUCCESSIVO - RISOLU- 
ZIONE DEL CONTRATTO - INAMMISSIBILE. 


Può chiedersi la risoluzione del contratto anche 
prima della scadenza da parte del contraente in re- 
gola con i propri impegni, se l’altra parte abbia 
formalmente dichiarato di non essere intenzionata 
ad adempiere l'obbligazione assunta. Se però il 
successivo comportamento della controparte abbia 
dimostrato che tale proposito non sarebbe stato 
tradotto in atto, non vi è più diritto a chiedere la 
risoluzione del contratto. 


Cass., Sez. III, sent. 15 gennaio 1935, Faletti c. 
Cavagnino (La Giurispr., 1935, 161). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - DELEGAZIONE DI PA- 
GAMENTO - REQUISITI PER LA VALIDITÀ. 


Requisito essenziale per la validità della delega- 
zione di pagamento è la preesistenza del debito del 
debitore delegato verso il creditore delegante, ma 
non è necessaria invece la preesistenza di un de- 
bito di quest’ultimo verso il creditore delegatario, 
potendo la delegazione essere compiuta donandi 
animo o con altro fine. 


Cass., Sez. III, sent. 14 gennaio 1935, Borgioni 
c. Paglialunga (Massimario Foro Ital., 1935, 38). 


VENDITA COMMERCIALE - INADEMPIENZA DEL COMPRA- 
TORE - VENDITA COATTIVA - INOSSERVANZA DI FOR- 
MALITÀ DI LEGGE - AZIONE DI RISARCIMENTO DAN- 
NI - AMMISSIBILE. 


VENDITA - COMPLESSO INDIVISIBILE DI COSE, IN RE- 
LAZIONE ALL'USO CUI SONO DESTINATE - VENDITA 
PARZIALE - RICHIESTA DI COMPENSO PER I DANNI 
- INAMMISSIBILE. 


In caso di inadempienza del compratore e di 
conseguente vendita coattiva delle merci, il vendi- 
tore conserva, anche nell'ipotesi di inosservanza 
delle formalità prescritte per la vendita coattiva, 
l’azione di risarcimento di danni contro il compra- 
tore inadempiente. 


Qualora si venda un complesso di cose, costi- 
tuenti una unità oggettivamente indivisibile, il cui 
frazionamento diminuisca il valore delle singole 
parti, se il venditore, a causa dell’inadempienza 
del compratore, abbia venduto una delle parti, 
non può addossare al compratore i danni derivati 
dalla svalutazione sofferta dalle cose residuate. 


Cass., Sez. II, sent. 14 dicembre 1934, Soc. So- 
liditit c. Soc. Imprese Generali (Giurispr. Ital., 
1935, I, I, 120). 


VENDITA - INADEMPIENZA DEL COMPRATORE - Riso- 
LUZIONE DEL CONTRATTO PER COLPA DEL COMPRA- 
TORE - DANNI - DIFFERENZA DEL CAMBIO - INAM- 
MISSIBILITÀ. 


Risolto un contratto di vendita per inadempien- 
za del compratore, l'altro contraente non ha il di- 
ritto di chiedere al compratore, quale danno emer- 
gente, la differenza del cambio sulla somma che 
avrebbe dovuto pagare se il contratto fosse stato 
eseguito. 


Appello Milano, sent. 13 luglio 1934, Cassinelli 
c. Biihler (Monitore dei Tribunali, 1935, 112). 


APERTURA DI CREDITO - AZIONE PER LA RESTITUZIO- 
NE DELLA SOMMA MUTUATA - PRESCRIZIONE AP- 
PILICABILE - DECORRENZA. 


Nell'ipotesi di apertura di credito presso una 
banca e cioè di promessa di mutuo attuata, senza 
fissazione di termine, con vari mutui successivi, 
l'azione della banca per il recupero della somma 
complessivamente mutuata si prescrive in dieci 
anni decorrenti dalla data dell'ultima operazione 
di mutuo. 


Appello Torino, sent. 27 aprile 1934, Banco Te- 
stanera c. Bordi (La Giurispr., 1935, 186). 


NOTIZIARIO TECNICO 


Sulle leghe dei metalli da stereotipia 


e da macchine per comporre 

Sia per ragioni di cultura tecnico-tipografica ge- 
nerale sia per interesse professionale diretto la co- 
noscenza delle varie leghe è oggi assai utile. 

Al fonditore soltanto, però, restano acquisiti, at- 
traverso la lunga pratica, l’intima conoscenza del 
metallo, il suo comportamento rispetto alle varie 
leghe, il suo trattamento, che sono di capitale im- 
portanza nell’ulteriore svolgersi del processo di la- 
voro. 

D'altronde, anche in questo ramo dell’industria 
grafica, come del resto in tutte le attività professio- 
nali, calza il vecchio mai dimenticato proverbio: 
« Vale più la pratica che non la grammatica ». 

Offrendo dunque ai lettori di questa rivista le 
seguenti note, premetto di aver riscontrato nel lu- 
cido articolo del dott. H. Baisch, «Graph. Betrieb» 


— del quale andrò togliendo le cose principali e 
sostanziose — rispecchiati e confermati fedelmente 
i risultati delle mie modeste esperienze pratiche. 


* * * 


I metalli per macchine da comporre e da stereo- 
tipia appartengono al grande gruppo dei metalli 
bianchi: piombo, antimonio e stagno. 

Il piombo è simbolizzato dalla sigla Pb, fonde 
a 327 gradi C ed il suo peso specifico è di 11,34 kg. 
Di facile fusione e scorrevole, puro è però troppo 
duttile per le esigenze tipografiche. , 

L’antimonio è simbolizzato dalla sigla chimica 
Sb, fonde a 631 gradi C ed il suo peso specifico è 
6,62 kg. È molto duro, ma in pari tempo tanto fra- 
gile che sotto l’azione del martello polverizza fa- 
cilmente. Legato al piombo esso aumenta la du- 
rezza e la fondibilità di quello, formando così il 
gruppo dei cosidetti piombi duri. Mediante l'ag- 
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giunta del 13% di antimonio vengono ridotti forte- 
mente i punti di fusione delle leghe piombo-anti- 
monio. La lega con 13% antimonio e 87% piom- 
bo ha il punto di fusione più basso di tutte le le- 
ghe possibili tra questi due metalli, cioè 245 gra- 
di C. Siffatte leghe a bassissimi punti di fusione, 
composte di vari e molti metalli diversi, in gergo 
montanistico e mineralogico, leghe eutetiche, che 
si caratterizzano per la loro eminente fondibilità e 
scorrevolezza. Mentre l’aggiunta di antimonio di- 
minuisce la consistenza e la plasmabilità, legati i 
primi due elementi con una percentuale di stagno, 
si ottiene il ripristino delle preziose qualità suac- 
cennate. 

Lo stagno è simbolizzato dalla sigla chimica Sn, 
fonde a 232 gradi C ed il suo peso specifico è di 
7,28 kg. Aggiunto in dosi ridotte esso abbassa il 
punto di fusione, migliora sensibilmente la fondi- 
bilità della lega, e contribuisce inoltre a rendere 
perfettamente liscia la superficie del getto, e perciò 
idonea alla stampa senza bisogno di ulteriori trat- 
tamenti. 

Già da questi brevi cenni appare in parte evi- 
dente il perchè un singolo metallo puro non sia 
adatto per uso tipografico. Un altro importante mo- 
tivo è quello che la formazione di tutti i metalli è 
costituita da un cumulo o ammassamento di minu- 
tissimi cristalli. Generalmente i metalli puri tendo- 
no, nella fusione, alla formazione cristallina, relati- 
vamente grossolana, — dimostrata convincente- 
mente da un ingrandimento microscopico (1:100) 
— di puro antimonio arrotato. Qui riscontriamo 
cristalli, le cui faccie longitudinali vanno da 0,05 
fino a 0,5 mm. ed anche maggiori. Ed è con ciò 
dimostrato che simili formazioni non si prestano 
alla riproduzione di delicati dettagli. 

Con non minore chiarezza emerge ai nostri oc- 
chi il secondo ingrandimento d’una lega, composta 
di 10% stagno, 10% antimonio e 80% piombo, 
nella quale le faccie longitudinali non superano i 
o,01 mm.; lega questa che va elencata fra quelle 
eutetiche. 

In essa riscontriamo appunto dei cristalli bian- 
chi cubiformi dalle faccie longitudinali massime 
di 0,01 mm., mentre gli altri componenti risultano 
sparsi e segregati. Queste formazioni cristalline così 
minime hanno la virtù di penetrare facilmente nei 
più fini e delicati dettagli della matrice, contri- 
buendo così alla formazione di un getto perfetto 
in tutti i suoi aspetti. 

Anche le ulteriori qualità e proprietà indispen- 
sabili ad un metallo per uso tipografico sono rag- 
giungibili soltanto attraverso corrispondenti leghe; 
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p. e. bassa temperatura di fusione e di getto onde 
evitare la combustibilità delle matrici; buona sciol- 
tezza, proprietà plasmabile e lieve contrazione nel- 
l’irrigidimento per ottenere getti perfetti ed esatti. 
Resistenza agli influssi chimici e contro la combu- 
stione dei componenti nobili; durezza e consistenza 
rispondenti alla tiratura. 

Tutte queste proprietà sono largamente insite in 
un gruppo di leghe: piombo-antimonio-stagno. 
La scelta della composizione voluta e adatta allo 
scopo cui è destinata spetta al fonditore, superfluo 
quindi occuparsene. Sia tuttavia notato che la scel- 
ta della lega non deve differire sensibilmente da 
quella eutetica, preaccennata, di 10% antimonio, 
10% stagno e 80% piombo, allo scopo di trarre 
il maggior vantaggio possibile del punto più basso 
di fusione. In tal caso sarà consigliabile elevare di 
qualche percentuale il contenuto di antimonio per 
accrescere il grado di durezza, diminuendo quello 
dello stagno per ragioni di economia. 

Le composizioni delle leghe oggi in uso per sco- 
pi tipografici variano, a seconda dello scopo cui 
sono destinate (se per macchine a comporre oppu- 
re per stereotipia), tra il 3-9% stagno, 10-19% an- 
timonio, e il rimanente piombo. Qui giova ricorda- 
re l'opportunità di evitare severamente leghe pove- 
re di stagno. La differenza dell'esiguo costo mag- 
giore delle leghe ricche di stagno viene compensa- 
to ad usura dai migliori effetti e risultati nella fu- 
sione, nella lavorazione e nella loro resistenza. 

L'A. trae argomento da alcuni campi della pra- 
tica quotidiana, osservando come sovente vengano 
inoltrati reclami riguardanti getti insoddisfacenti di 
metalli, malgrado la scelta esatta nella composi- 
zione della lega. Ma a tutti i provetti stereotipisti è 
noto che la lavorazione di un metallo fresco pre- 
senta maggiori difficoltà rispetto a quello più vec- 
chio già in uso nell'officina. Quest'affermazione è 
suffragata da due ulteriori ingrandimenti microsco- 
pici, molto convincenti. 

L'uno ci dimostra una lega fresca di miniera 
con l'8% stagno, 13,5% antimonio e 78,5% piom- 
bo. La lega è stata preparata nella miniera e fusa 
una sola volta per la formazione dei blocchi ade- 
guati alla spedizione. Però, malgrado l’usuale for- 
te rimescolamento, non è stato conseguito il com- 
pleto amalgama dei singoli componenti. L’illu- 
strazione microscopica ci mette in evidenza i pro- 
porzionalmente pochi, però altrettanto grandi, cri- 
stalli bianchi di antimonio, comglomerati e isolati, 
contenenti circa 10% di stagno intimamente asso- 
ciati, mentre grandi parti della massa plumbea ne 
sono completamente prive o vuote. Essendo questi 


cristalli bianchi misti di antimonio-stagno i compo- 
nenti preziosi e temperatori della lega, anzichè es- 
sere intimamente amalgamati, trovansi agglomerati 
nella massa fondamentale tenera del piombo. La 
durezza della lega omogeneamente amalgamata im- 
porta 24,5 unità secondo Brinell (1), quella dei 
cristalli bianchi misti antimonio-stagno 53, men- 
tre quella della massa fondamentale ricca di piom- 
bo importa soltanto 16 unità. Da questi valori ri- 
sulta evidente che la durezza generale necessaria — 
diremo anche in questo caso omogenea — del me- 
tallo di 24,5 unità, può essere conseguita soltanto at- 
traverso adeguata minutissima suddivisione dei 
grandi cristalli antimonio-stagno dalla faccia lon- 
gitudinale di 0,5 mm. e distribuendoli regolarmen- 
te nella molle massa plumbea, ciò che si può con- 
seguire in due modi : 

a) mediante ripetute rifondite e forte rimesco- 
lamento della massa liquida; oppure 

b) mediante aggiunta di consimile lega vecchia. 

Anche questa condizione, di struttura interiore 
del metallo, ci dimostra come, dopo sette rifusioni 
dello stesso metallo, i cristalli cubiformi antimonio- 
stagno risultino ridotti a 0,0r mm. ed anche di di- 
mensioni minori, e distribuiti quasi regolarmente 
nella massa metallica. La durezza del metallo in 
questa condizione, cioè dopo le sette rifusioni, è di 
24,5, mentre allo stato precedente importava 22,5 
unità. 

Il metallo fresco acquista quindi la sua piena 
efficienza dopo circa una settima rifusione, dopo 
aggiunta di metallo vecchio, oppure dopo una ro- 
tazione lavorativa di circa otto giorni. 

I due preaccennati ingrandimenti ci confermano 
con abbondante evidenza che i cristalli bianchi mi- 
sti antimonio-stagno sono i coefficienti di durezza 
della lega. Nei medesimi sono pure visibilissime le 
graffiature profonde emergenti nelle parti plumbee 
della massa, mentre i cubetti duri rimasero illesi 
dall’arrotatura che viene praticata sulla superficie 
della piastra in esame agli effetti dell'esame micro- 
scopico. 

Un altro caso, meritevole di menzione, ci riferi- 
sce l’A., dal quale risulta chiaramente come so- 
vente — e ciò si verifica in tutti i processi di lavo- 
razione e generalmente con tutti i materiali — sia 
per insufficiente conoscenza della natura delle ma- 
terie in genere, sia per manchevole trattamento del- 
le stesse, sia per errato funzionamento di macchine 
o apparati e via dicendo, ci si possa trovare di 
fronte a difficoltà spiacevoli e pregiudizievoli. 

Una grande casa editrice inoltrò reclami riguar- 
danti il metallo da stereotipia da essa recentemen- 


te acquistato, facendo rilevare che le piastre, fuse 
con apparato automatico, dal quarto getto in poi, 
si erano rese inservibili già dopo una tiratura di ap- 
pena qualche centinaio di esemplari, mentre Je 
prime avrebbero resistito senza alcun inconvenien- 
te, l’intera rilevante tiratura. 

Dall'analisi chimica risultò che la miniera ave- 
va somministrato metallo impeccabile: 8% stagno, 
13,5 antimonio e 78,5 piombo. Quindi, in questo 
caso, non poteva trattarsi che di un difetto di fu- 
sione. L'A. si fece inoltrare soltanto campioni del- 
le piastre difettose. 

Dall'ingrandimento microscopico riprodotto ri- 
sultò evidente la differenza dello stato del metallo, 
tolto dalla quarta piastra, rispetto a quello nor- 
male dimostrato dopo una settima rifusione, dal 
quale emerse — come già accennato — la regola- 
re distribuzione nella massa dei piccoli cristalli, 
mentre invece nel primo facevano gran mostra di 
sè cristalli grandi conglomerati. Il lento raffredda- 
mento avvenuto dopo il getto ebbe l’effetto di svi- 
luppare fortemente i singoli cristalli. Lo sviluppo 
dei conglomerati di antimonio-stagno fu causato 
dal lento raffreddamento della massa, onde il re- 
sto della medesima impoverì sempre più per il 
conglomeramento dei preziosi componenti. Questa 
condizione del metallo è chiaramente riconoscibile 
dalla tinta bigio-scura della massa. Si formarono, 
nel caso in parola, delle individualità cristalline di 
0,25 mm. di faccia longitudinale, e perciò il valo- 
re-durezza complessivo si ridusse a 19 unità. 

Un ulteriore ingrandimento ci illustra lo stato 
del metallo dell'ottavo getto. Qui risulta che l’ap- 
parato, attraverso i getti precedenti, è andato ad 
assumere un eccessivo calore e, per mancato ade- 
guato raffreddamento, l’irrigidimento della pia- 
stra ne seguì ancora più lentamente. E perciò, ol- 
tre un ulteriore ingrossamento dei singoli cristalli 
misti antimonio-stagno fuso a 0,3 mm. di lunghez- 
za ed oltre, subentrò un vero disfacimento della 
massa nei suoi singoli componenti. Di più: questi 
cristalli tolsero alla massa plumbea ulteriori parti 
dei coefficienti di durezza (piombo-antimonio-eute- 
tico), sovracristallandosi ai limiti dei primi in for- 
ma lamellare. Conseguentemente ne seguì un ulte- 
riore impoverimento della massa, riducendo così la 
durezza omogenea complessiva della lega a 15 
unità. 

Va rilevato inoltre un altro fatto non meno gra- 
ve della riduzione di durezza della massa nel suo 
complesso. I cristalli bianchi esistenti antimonio- 
stagno di circa il 10% hanno un peso specifico ap- 
prossimativo di circa 6,5, mentre il rimanente del- 
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la massa plumbea di circa 10, quindi di peso qua- 
si doppio. Avviene quindi, che i cubetti cristallini 
leggeri antimonio-stagno, per effetto di lento raf- 
freddamento, si segregano dal rimanente della mas- 
sa plumbea e salgono alla superficie conglomeran- 
dosi. Succede appunto quel processo che tecnica- 
mente dicesi di affinamento o scomposizione. Quin- 
di succede che questi grandi cristalli o loro conglo- 
merati, non potendo penetrare nei delicati e finis- 
simi dettagli della matrice, restano anteposti, la- 
sciando scorrere nei medesimi la massa plumbea 
impoverita. Perciò le zone più importanti della su- 
perficie della piastra consistono di quasi puro piom- 
bo, le quali non possono resistere neppure ad una 
ridottissima tiratura. 

Le illustrazioni dell'arrotatura delle piastre in 
esame ci dimostrano molto lucidamente la lentez- 
za del raffreddamento e irrigidimento avvenuti 
progressivamente di getto in getto, ciò che risve- 
gliò nell’A. la logica supposizione che il raffredda- 
tore dell'apparecchio non funzionasse a dovere. 
L'ispezione effettuata a tal uopo ne diede piena 
conferma, e con l'eliminazione dell’inconveniente 
il comportamento del metallo risultò perfetto. 

L’A. ha voluto illustrare il fatto allo scopo di 
illuminare gl’interessati, onde ne traessero i neces- 
sari ammaestramenti, osservando inoltre a questo 
riguardo che negli apparati automatici di fusione 
oggi in uso, nel loro accelerato susseguirsi dei getti, 
il raffreddatore idrico deve essere azionato pronta- 
mente e regolarmente non appena introdotto il me- 
tallo, lasciando aperti i ventili immettitori finchè 
la piastra abbia conseguita la sua completa rigi- 
dezza. Anticipata chiusura dei ventili può provo- 
care ineguaglianze nella superficie della piastra e 
vasta porosità. Non minore attenzione va usata 
acchè il raffreddamento avvenga regolare su tutta 
la superficie della piastra, se si vuole evitare il ve- 
rificarsi di distensioni del getto, le quali, dopo le- 
vata la piastra dall’apparecchio, tendono a bilan- 
ciarsi attraverso contorsioni e alterazioni della sfe- 
ricità della piastra. La sistemazione di simili piastre 
sul cilindro della rotativa si rende difficile ed oltre 
che dare manchevoli risultati nella stampa, posso- 
no essere causa di frequenti lacerazioni del nastro 
di carta. 

A questo riguardo giova ancora osservare che 
metalli poveri di stagno vanno raffreddati con 
maggiore rapidità ed intensità, che non quelli più 
ricchi di questo componente, perchè diversamente 
nei primi si verifica, in misura maggiore, la condi- 
zione interiore già accennata della sovracristalliz- 
zazione lamellare ai limiti dei cristalli antimonio- 
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stagno. Anche per questo specifico motivo vanno 
raccomandate per la stereotipia leghe ricche di 
stagno. 

È naturale che anche il contenuto d’antimonio 
non debba eccedere certi limiti minimi. Nel com- 
mercio trovasi p. e. una lega con il dovizioso con- 
tenuto dell'8%, di stagno e soltanto dell’11% di an- 
timonio. Con ciò però si sarebbe raggiunto il mi- 
nimo del componente antimonio per metallo da 
stereotipia. Questa lega si avvicina già troppo sen- 
sibilmente a quelle, nelle quali, la segregazione 
dell'antimonio nell’irrigidirsi non si effettua nella 
desiderata forma cubica, benchè unita al piombo 
in forma lamellare-eutetica. Allora non è più il 
caso di riscontrare un’anticipata segregazione di cri- 
stalli antimonio-stagno, ma si verifica una totale e 
finissima amalgama eutetica di piombo-antimonio 
e piombo-antimonio-stagno. Questa finissima strut- 
tura del metallo lo rende atto alla riproduzione dei 
più delicati e finissimi particolari, anche di mezze- 
tinte, senza vanto, naturalmente, di alta resistenza. 
In generale, per piastre stereotipe, il contenuto 
dello stagno dovrebbe variare tra il 5 e 1'’8% e 
l’antimonio tra il 13 e 15%. 

All'operatore della macchina a comporre non è 
data la possibilità di influire nella fusione sulla 
maggiore o minore rapidità nel processo di irrigidi- 
mento, perchè subordinato all'andamento della 
macchina. Qui conviene un'adeguata scelta della 
lega, confacente alle particolarità costruttive della 
macchina, tenendo presente l’uso, cui le righe so- 
no destinate, e dalla scrupolosa osservanza della 
temperatura del materiale dipende la qualità del 
prodotto. È naturale che se la composizione è de- 
stinata ad essere direttamente stampata, va presa 
in considerazione una lega migliore che non per 
quella servibile all'esclusivo scopo di trarne delle 
matrici; ma razionalmente si sceglierà una lega 
adeguata contemporaneamente ad ambedue le bi- 
sogne. Uno degli ingrandimenti ci illustra la strut- 
tura interiore d’un metallo per macchine a com- 
porre con 3% stagno, 10% antimonio e 87% 
piombo, nel quale è chiaramente visibile la segre- 
gazione di cristalli scuri di puro piombo in un as- 
sestamento a guisa di rami d’abete; da ciò è spie- 
gato il grado di durezza ridotto a 19 unità. Questa 
lega può adattarsi bensì alle produzioni di matrici, 
giammai per la stampa diretta di alte tirature. 

Un ulteriore ingrandimento ci mette sott'occhio 
la struttura, omogenea e bene amalgamata, d’una 
lega adeguata per ambedue gli scopi (5% stagno, 
1I1-12%, antimonio, 83-84% piombo) avente il gra- 
do di durezza favorevolissimo di 23 unità. 


Particolari proprietà del metallo sono richieste 
per la fusione di tipi mobili, come pure per la 
Monotype. È evidente che ad un metallo destina- 
to alla fusione di righe, costituenti una massa col- 
legata, non sono necessarie quelle caratteristiche 
proprietà, indispensabili, invece, per la fusione di 
singole lettere, soggette ad un’azione meccanica 
molto superiore. 

Allo scopo di dimostrare come avviene la for- 
mazione di queste alte proprietà di durezza, il me- 
tallo, sempre nell’ingrandimento 1 :100, è stato raf- 
freddato più lentamente, onde riescano alquanto 
più grandi i cristalli segregantisi antimonio-stagno. 
Mentre nelle altre leghe la segregazione dei cristalli 
misti antimonio-stagno avviene in forma cubica, in 
questa risultano forme diverse. Essi risultano an- 
golari e si sviluppano a guisa di coda di rondine, 
onde ne deriva una più rilevante coesione nella 
massa metallica, che non nella formazione cubica 
dei cristalli. Dall’ingrandimento si rileva la quasi 


scomparsa della massa molle e fortemente fram- 
mista di lamelle antimonio-stagno. Questa struttu- 
ra metallica determina la considerevole durezza di 
26,6 la quale, mediante un più accelerato raffred- 
damento può salire fino a 29 unità, durezza questa 
resistente alle massime esigenze tecniche. 

Concludendo, l'A. osserva che nella letteratura 
tecnica, sia nazionale che estera, trovansi elencate 
innumeri leghe. 

Il progresso e lo sviluppo, così notevoli di que- 
sti ultimi anni anche in questo campo dell’indu- 
stria grafica, hanno tuttavia spinto i tecnici ad 
approfondire vieppiù l'indagine. Si è giunti così al- 
la creazione di leghe standardizzate. L’A., per op- 
portuno e necessario orientamento fa seguire un 
tabellino, nel quale indica anche le unità di durez- 
za delle singole leghe che possono eventualmente 
servire di norma per la scelta di una determinata 
tiratura. 

LUIGI MALNER 


UNITÀ 


METALLO STAGNO ANTIMONIO |PUNTO DI FUSIONE | TEMPERATURA DI ZOLFO di d 
urezza 
per %a %/n gradi C gradi C di Brinell 
LINOTYPE 4-5 10-11 245 265 fino a 275 21 
5 12 250 270 » 280 22 
3 12 248 270 » 280 20 
TYPOGRAPH 2 11 250 270 » 280 17 
3 10 250 270 » 280 17 
MONOTYPE 3 18 290 310 » 315 22 
7 15 272 200 » 300 24,5 
9 19 285 300 » 310 29 
STEREOTIPIA 3 15 265 285 >» 300 20 
4 14 262 285 >» 300 20 
5 15 267 285 » 300 22 
6 14 203 285 » 300 23 
8 13,5 260 280 » 290 24,5 
8 10-11 245 205 » 275 23,6 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


MILANO 
Mariani Franco (Litografia già rappresentata 
dalla Federazione Artigiani) - Milano, Via 


Burlamacchi, 7. 
Rigamonti & C. (Legatoria) - Milano, Corso 
Como, 21-23. 
Soc. An. La Stampa Musicale (Litografia) - 
Milano, Via Meda, 57. 
Maceschini & Dotti (Tipografia) - Milano, Via 
P. Giannone, 4. 

TORINO 
Damiasso Natale (Tipografia, già rappresenta- 
ta dalla Federazione Artigiani) - Torino, Via 
Mario Gioda, 12. 
Tipografia Hesperia (già rappresentata dalla 
Federazione Artigiani) - Torino, Via Mario 
Gioda, 35. 
Pacotto Domenico (Tipografia, già rappre- 
sentata dalla Federazione Artigiani) - Torino, 
Via Giuseppe Grassi, 14. 
Tambara & Oreglia (Tipografia, già rappre- 
sentata dalla Federazione Artigiani) - Torino, 
Via Cibrario, 3. 


DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 


NIZZAZIONI 
PISA 


Facciadio Egidio - Pisa. - Passata all’Artigia- 
nato. 

Franceschetti Giuseppe - Navacchio. - Passata 
all’Artigianato. 

Tipografia Moderna - Pontasserchio. - Passata 
all’Artigianato. 

Casalini Mario - Peccioli. - Passata all’Arti- 
gianato. 

Bandecchi & Vivaldi - Pontedera. - Passata al- 
l’Artigianato. 


DATTE 


Gemignani Ranieri - Santa Croce sull’ Arno. - 
Passata all’Artigianato. 

Ristori Pietro - Pontedera. - Passata all’Arti- 
gianato. 

Dani Gino - Pontedera. - Passata all’Artigia- 
nato. 


DITTE CESSATE 


NAPOLI 
Industria Napoletana Arti Grafiche - Napoli, 
Via Pignatelli a S. Giovanni Maggiore, 48. 
Istituto Poligrafico Editoriale - Napoli, Via 
Costantinopoli, 84. 
Scala Gennaro - Marigliano. 


- PAVIA 


G. B. Pria & C. - Casteggio. 
COMO 
La Commerciale di Alessandro Bosisio - Cer- 
nusco Montevecchia. 
VENEZIA 
Stabilimento Grafico Umberto presso Omassi- 
ni & Pascon - Venezia, Giudecca. 
PALERMO 
Istituto Poligrafico Editoriale Siciliano - Pa- 
lermo, Via F. Ferrara. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 

MILANO 
Bottoli F.lli, cambia in: Bottoli Gaetano, Via 
Gorani, 4 - Milano. 

TORINO 
Bulano Lodovico (già Delgrosso Luigi), da 
Via Roma, 30 a Via S. Teresa, 15 - Torino. 

PADOVA 
Cinti A. & C., da Via Garibaldi, 33 a Via P. 
Liberi, 20 - Padova. 


DEE SCE 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) = Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 


chetti e Minuterie Affini. 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 1II/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


SPECIALIZZATE 


INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 


Via Chioggia n. 11 = Telef. 286-170 - Almanacchini Pro- 
fumati ed Agende. 


È, piane SPECIALIZZATA PER 
ESECUZIONE DI CLICHES A 
TRATTO, RETINO £ TRICROMIA 


via SAVENELLA 23- BOLOGNA 


Industrie Grafiche N, MONETA - 193s-XIII 


FILIPPO RIDOIFI, direttore responsabile 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA S.A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo» 
+ . rati in ogni finezza, tipi 
RIVANAZZANO {Pavio} moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 è» Officine Mescaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi. ecc. 


- —_ 


Perruecio VIZZolO smenaiianai 


l genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 
TOTrino sStasilimentiLefrane di Parigi - Mate. 

riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


MASSIMO MARCIANO | 
VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948 ® MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


EFIPEL IMITAZIONE PELLI PER TUTTE LE 


Fabbrica Imitazione Pelli APPLICAZIONI DELL'INDUSTRIA 


MONZA GRAFICA 
Via Donizetti, 52 - Telefono N. 24-84 


FRATELLI CANTAGALLI & C. . TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intere 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


5 POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25 767 


F. FORNAROLI 


Pavvrica nici a : ° 

MENO IMI D'occhi e merginaluro in lega” alumimo = Mac 
VIA SOLFERINO, 34 chise piprairio: e pensi - Macchine cusiiriei 
«f î 2 riale per 

TELEFONO 65-114 ® ee oe justelle, 


NAZZARENO CARNEVALI 


Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 E LAME - AFFILATURA 
Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA i 


Riproduzioni tricromie MILANO 122. 
Mezze tinte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 65 
Galvani a forte spessore di rame OC 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-1 
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G I O R G I O P I A N Rag dra Sara zli ircano 


TRIESTE P.-STEMPELA.- G. - FRANCOFORTE s/M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. va gg ABERTO PUFINTGGI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI EGATORIA DI LIBRI 


di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 


MILANO (114) Mib ne 
Vio Pellegrini, 1-3 - Telefono 52 -C35 K ‘ 


LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 


A FRASCHINI stici - Mastri - Impressioni 
pa in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3-Tel.54-422 ed a trancia 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
PER ETICHETTE 


TELEFONO N. 6 INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


sisi sven REGIALIA, 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 - TELEFONO N. 66-910 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(sd orario ridotto) 
Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 


= Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
-77 A RISVOLTO nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
AUTO-ADESIVO Composizione artistica e meccanica. Correttori 


e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 
Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 


FABBRICA SPECIALIZZATA TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 
M. ALESSANDRI - TORINO, Via Robilant 3 


VII 


tipi Nebiolo 


x» 


saratt 


società nebiolo 


° torino 


» S lire 28.000.000 
Schine grafiche 


casa fondata nel 1880 / anonima ca 
fonderia di caratteri e fabbrica a 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


DETOURBE||MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


ld 


Deposito di: Panni — Feltri —- Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO (III) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


CAO LIRI 
E VERNICI 


PASTA DA RULLI 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


iesui CONCENTRA tini 


cl 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


XI 


DI FI E° 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 


in Linotype. 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magezzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


& 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 
Telefono 30-983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 


Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 
Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini.- 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. 
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Il 


SPECIALIZZATE 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 
- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 


a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 

Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
- Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
Legatoria di libri - Lavori in 


di lusso e comuni 
ture a mano - Rilievi - 


genere. 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 


merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Tolef. 43.531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A. I. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 
da caramelle - in bobine ed in foglietti. - Etichette 
astucci e confezioni per ogni industria. 


SALG - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 


senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Telo gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 
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LA FIERA DEL LEVANTE E L'INDUSTRIA GRAFICA —. . 
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FABBRICA ITALIANA DI 
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SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 

FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 

LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 

PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI! 
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UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


FSPORTAZIONE MONDIALE 
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copie all'ora nei formati carta: 
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Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 
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D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY 
AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d'aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


. Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 
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STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE £9,A COLORI COGLI 


ULTIMI PROCESSI DI 
VIA Fa REINA Ne15 TELER No 20-338 FOTOINCISIONE 


CLICHÉS 


ESRI Si DI / \ 
DOMENICO PIACENTINI 
Laboratori specializzati per la fabbricazione 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta de VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipografici. TELEFONO N. 64- 898 
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: \e xe 
Cartarta qu te no MILANO C 
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taliana però Dep:*Via Rovani, 7 


Teletono i6-363 
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S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-470 

Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 

esposizioni di Milano 1894-1906 . Roms 1928 

Caratteri di lesto fantasia e materiale Bianco 


CHI 
MARIO BIAN 51-487 


Via Villoresi 24 MILANO 


esciali e È 

Fabbrica: Buste gr a portafoglio 
Buste * sani Buste * 
Sacchetti n 


e —_— Li 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 

Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1,G. 
Telefono 65-780 
C. P. E, 60662 


Almanacchi 


TORINO - LINGOTTO (128) 
Via Passo Buole N. 21 


GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 
MILANO 


® tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. ‘La Rullografica,, 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


Tipografia - Litografia - Rorocalcografia - Legatoria. 
Tecnica della stampa: Tecnica dei macchinario 


grafico, Perizie, Stme. inveniari. Consulenza 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 


T orin lo) Unica attrezzata modernamente 
Via Gi 1 per le fondita e rifondita. 

ia Cigna, 118 Speciale Pasta ‘’ SCURA,, per Macchine 
Telef. 23- 523 a grande produzione resistente ad alte 


temperature. 
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L'Industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.1. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la I.C.I. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genero, 
la 1.C.1. si è 
borazione +écnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 


assicurata la colla- 


di colori ed inchiostri da stampa di 


x 


Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia-" 
ne che producono esclusivamente 
per la I. C. I., e con le riceite e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la I.C.1. distribuisce nel mercato 
italiano. 

Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


J. R. 


ERNESTO BUZZETTI 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 
TELEFONO N. 24-406 


TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


Composizione meccanica con Linolype 


ARTI GRAFICHE 


OTOCALCOGRAFIA 
MILANO (° 17) 


DEI FRATELLI BUZZETTI VIA POLIZIANO, 14 

TELEFONO 90-402 

PZA Industria Colori Inchiostri s. a. 
Vil 


i ULI I migliori inchiostri e 

dp colori per le Arti Grafiche 

Mera RC 4 

NA MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 490-843 


A. BONELLI & FIGLIO 
LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 
per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


Paolo Dionigi 


Fabbrica perforatrici e cucitrici 3 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


LINOTIPIA PAVONE 


VIA KRAMER N. 22 
TELEFONO 265-724 
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di distinzione? 


SILVESTRO BORDINO rorino CLICHES 


VIA REGGIO, 21 - TELEFONO 21-550 ———_—_ —}ERFEZIONE - RAPIDITÀ 
E CONOMIA 


CLICHES - E. CAPELLO 


TRIESTE 


VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 


VERONA 
Via Dietro Pallone N. 14 


SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA 


Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 
riali aftini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
STABILIMENTO: VERONA SANTA LUCIA 


ESPORTAZIONE 
MONDIALE 


Telegrammi. CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
er dere pei 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


BOLLE 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 


ANNO IV - N. 4 


TTINO 


APRILE 1935-XIII 


La Fiera del Levante e l'Industria Grafica 


A differenza di altre industrie che in periodo di 
depressione generale hanno ricercata e trovata nel- 
le manifestazioni fieristiche una efficace e maggio- 
re forma di propaganda e di affermazione dei loro 
prodotti l'industria poligrafica, indubbiamente col- 
pita dalla medesima depressione, ha assunto un 
certo atteggiamento negativo nei riguardi delle Fie- 
re nazionali ed internazionali d'Italia riducendo al 
minimo o, qualche volta eliminando del tutto qual- 
siasi partecipazione alle manifestazioni del genere. 

Tale assenteismo era giustificato in altri tempi 
quando cioè i rapporti che correvano tra le indu- 
strie grafiche e le Fiere od Esposizioni erano quel- 
li normali e cioè miravano ad attuare una inizia- 
tiva esclusivamente propagandistica. Naturalmen- 
te in periodi favorevoli il fine propagandistico po- 
teva anche giustificare agli occhi dell’industriale 
una spesa da affrontare, ma in momenti di magra 
si è più facilmente indotti a ritenere che l’indu- 
stria ed il commercio grafici hanno prodotti che 
non possono interessare, eccezione fatta per le edi- 
zioni librarie, se non un ristrettissimo pubblico ed 
a fare altre considerazioni più o meno pessimi- 
stiche. 

Tuttavia nel decorso anno la Federazione Na- 
zionale Fascista dell'Industria Grafica, con felice 
intuito della diversità dei tempi e delle odierne or- 
ganizzazioni fieristiche ed allo scopo di intensifi- 
care la produzione dell'industria grafica nazionale, 
attraverso una più vasta e completa conoscenza da 
parte dei consumatori di tutta una varietà di pro- 
dotti, ai quali è dagli esperti riconosciuto un no- 
tevole carattere di eleganza, di buon gusto e di 
consistenza, si è fatta promotrice di una attiva 
propaganda presso le aziende associate perchè vo- 


lessero partecipare con assiduità e con la necessa- 
ria larghezza di mezzi, sia pure a costo di qualche 
sacrifizio, alle maggiori esposizioni e fiere italiane 
e di altri Paesi. 

A questo opportuno e non semplicemente con- 
venzionale suggerimento dell'organismo federale ha 
corrisposto una modesta somma di adesioni, anche 
queste verificatesi in gran parte quando le aziende 
si sono trovate poco distanti dalla città ove si svol- 
geva la Fiera. In casi diversi la partecipazione del- 
l'Industria grafica o non ebbe luogo o se lo ebbe 
da parte di qualche ditta intraprendente fu limi- 
tata a sobrie esposizioni propagandistiche con mez- 
zi semplicemente pubblicitari. Non mancarono tal- 
volta esposizioni in cui il materiale ordinato fu 
sceltissimo e sufficiente a testimoniare dei pro- 
gressi tecnici dell'Industria grafica e delle sue gran- 
di possibilità artistiche e organizzative. 

È noto peraltro che le industrie grafiche si tro- 
vano coll’essere interessate a numerose esposizioni 
e fiere. Oltre di quelle internazionali italiane di Ba- 
ri, Tripoli e Milano le ditte non possono disinte- 
ressarsi della Mostra fotografica di Berlino, della 
Fiera Primaverile di Lipsia, «della Esposizione di 
Arte grafica moderna italiana di Poznam (Polonia), 
della Fiera Esposizione Littoriale di Bologna, della 
Fiera di Padova, della Fiera delle Industrie Bri- 
tanniche di Londra e del Congresso Internazionale 
di Pubblicità di Milano oltre che della Mostra In- 
ternazionale Filatelica tenutasi presso la stessa XV 
Fiera di Milano. 

Ciò non può non provocare larghi frazionamen- 
ti determinati oltre che dalla varietà delle caratte- 
ristiche delle diverse manifestazioni a cui è invitata 
a partecipare l'industria grafica nazionale, dalla 


molteplicità degli obiettivi che perseguono le diver- 
se ditte. 

Ed ecco che nell’interesse precipuo dell’indu- 
stria e della produzione, si impone anche in questo 
campo una precisazione di obiettivi; un criterio se- 
lettivo delle partecipazioni ed una presa di posi- 
zione, corporativamente concepita, di fronte alle 
maggiori iniziative italiane, specie di quelle che 
sono attuate con un fine prevalentemente espansio- 
nistico e commerciale. 

Questo fine è prevalso nell’orientare le industrie 
grafiche a partecipare alla quinta manifestazione 
fieristica barese, nella quale la stessa Federazione, 
conscia dell'importanza della Fiera del Levante, ne 
- aveva identificata la funzione diretta essenzialmen- 
te a favorire l'introduzione dei prodotti dell’indu- 
stria grafica nell'Europa Centrale, nota quale va- 
sto campo di assorbimento dei manufatti grafici. 
Con tale convinzione la Federazione Nazionale ha 
esortato quelle ditte che, favorite dalla loro spe- 
ciale attrezzatura tecnico-commerciale e dai loro 
rapporti già avviati con i Balcani, la Turchia e 
altri Paesi Mediterranei, potevano avere interesse 
ad essere presenti alla Fiera di Bari, a partecipare 
con forme concrete e aderenti alla particolare at- 
trezzatura commerciale della stessa Fiera. 

Oltre che per questa indicazione, efficace sotto 
tutti gli aspetti, ed ormai imprescindibile in regi- 
me corporativo, dove tutte le forze devono con- 
vergere verso il fine ultimo dell'interesse generale 
della produzione, anche per spontanea determina- 
zione, parecchie ditte intervennero al Mercato Ba- 
rese, ma il loro numero non fu relativo all’impor- 
tanza dello stesso ed all'azione da sviluppare. 

È noto che, oltre queste partecipazioni singole, 
fu organizzata alla V Fiera del Levante una mo- 
stra grafica riuscita molto interessante ed utile non 
per i soli visitatori. 

Bisogna dunque, intendersi sulta opportunità di 
un intervento rappresentativo dell’industria grafi- 
ca alle manifestazioni della Fiera di Bari, le quali 
hanno un carattere definito, un fine ben preciso, e 
mezzi di realizzazione commerciale assai vasti. 

Il fine meramente espositivo è stato completa- 
mente abbandonato dalla Fiera del Levante, la 
quale, in vista dell'evoluzione tecnica raggiunta 
oggi dall’offerta, che si avvale di molteplici mezzi 
di presentazione, ha saggiamente ritenuto che l’ini- 
ziativa fieristica limitata all'esposizione di determi- 
nati prodotti, in un ambiente commercialmente 
statico, sia pure affollato di migliaia di visitatori, è 
completamente superata e da ritenersi anacroni- 
stica. Pertanto essa si è più decisamente orientata 
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verso le reali necessità dell’industriale e, in capo 
a felici considerazioni, ha apportato entro la sua 
organizzazione tali innovazioni tecniche, che, se 
non sono state un rivoluzionamento totale del ca- 
rattere fieristico, hanno certamente portato quel- 
la istituzione al massimo grado della evoluzione ed 
al perfezionamento funzionale della sua struttura. 

Queste innovazioni si chiamano Ufficio Scambi, 
Reparto Commerciale, Guida del Compratore e 
Giornate di Contrattazione, attraverso le quali la 
compagine delle merci, degli individui, dei gruppi, 
trova la molla adatta a propiziare il movimento. 
Quel movimento mercantile senza del quale una 
Fiera rimane semplicemente una bella vetrina, 
grande o piccola che sia, ma pur sempre una ve- 
trina merceologica e basta. 

L'Ufficio Scambi ricerca, raccoglie e preordina 
le offerte e le richieste di merci entro un ambito di 
40 Paesi, quanti sono quelli comunque interessati 
al Mercato Internazionale annuale di Bari; sud- 
divide merceologicamente il blocco delle predette 
offerte e richieste; compie il collegamento di esse 
e promuove a Fiera iniziata la possibilità degli in- 
contri e degli affari sulla base della scheda mer- 
ceologica, a tempo compilata. Agli importatori ed 
esportatori esso fornisce gli elementi indispensabili 
all'iniziativa del commercio estero: sistemi della 
concorrenza, usi della piazza, dazi doganali, ac- 
cordi vigenti con i clearing ed oggi è altresì in 
grado di facilitare essa stessa la ricerca della con- 
tropartita nell'esecuzione di scambi col sistema del- 
la compensazione privata. Durante il periodo fieri- 
stico gli elementi commerciali di ogni Paese si di- 
spongono nel Reparto Commerciale, esclusivamen- 
te destinato ad ospitare tali agenti entro uffici for- 
niti di tutto il conforto moderno, e si pongono fa- 
cilmente a contatto commercianti dei più lontani 
Paesi. Questa organizzazione commerciale, che noi 
riassumiamo per sommi capi, culmina negli appun- 
tamenti, fissati in apposito calendario, per gli uo- 
mini d'affari: appuntamenti suddivisi per grandi 
rami di produzione e svolgentisi sull'asse princi- 
pale dell’offerta e della richiesta pervenuta all’En- 
te. Questi incontri sono diretti e facilitati dai fun- 
zionari dell'Ufficio Scambi della Fiera, la cui ope- 
ra tecnica serve a rendere più agevoli le trattative, 
la conoscenza di mercati da raggiungere, dei pro- 
dotti da acquistare, degli ostacoli da rimuovere, 
delle norme vigenti nei diversi Paesi pel trasferi- 
mento delle valute, ecc. La « Guida del Compra- 
tore » sorta di pubblicazione contenente gli indi- 
rizzi dei produttori partecipanti alla Fiera e gli elen- 
chi dei vari prodotti ivi esposti; e interpreti, uffi- 


ci bancari, postelegrafonici, impianti telefonici per 
comunicazioni a grande distanza, sono gli anelli 
della catena che unisce in strettissime maglie uomi- 
ni e prodotti. 

Si capisce che tutto questo apparato di organi 
motori dell’affare sono men che niente se il de- 
plorevole sistema di abbandonare gli stands o gli 
impianti o gli uffici in mano di persone irresponsa- 
bili o inadatte costituisse un esempio da imitare 
e generalizzare. In questo caso è perfettamente 
inutile andare ad una Fiera. 

Le statistiche comprovano che l’attrezzatura com- 
merciale della Fiera è valsa a produrre affari e in- 
tese; ad iniziare rapporti e volontà di esplorazione 
e di nuove attività. Le forze commerciali dei Paesi 
intervenuti — venditori e compratori — si fon- 
dono in una sempre più schietta volontà di lavoro 
e di collaborazione ed ogni anno nuove vie si apro- 
no all'iniziativa privata dei partecipanti. 


Vorrà l'industria grafica italiana, che ha una 
tradizione gloriosa, interessi formidabili da difen- 
dere e nuove strade da imboccare, restare indiffe- 
rente a questo fermento mercantile che ogni anno 
si accende nella città adriatica per ridestare i son- 
nacchiosi e i pavidi? 

L'Europa Orientale, i Balcani, la Turchia, i 
Paesi Asiatici, Africani sono tutti attivi e presenti 
alla Fiera del Levante, e di fronte ad essi l’indu- 
stria grafica italiana deve essere presente, come 
un blocco granitico, abiurando a quei metodi di 
concorrenza inqualificabili — come li definì il Pre- 
sidente della Federazione Grafica — ed operando 
con volontà unanime di cooperare alle fortune 
della produzione. 

L’industria grafica è indubbiamente vitale: essa 
possiede le forze necessarie ad una ripresa. Solo 
occorre lo slancio e la fusione delle forze, con idee 


e volontà corporative. E. PALMIERI 


L'arte grafica in Francia dalle lontane origini 


agli attuali svilu pp! 


In Francia l'arte della stampa ha avuto primor- 
di e sviluppi assai movimentati e difficili. 

Una rapida rassegna ne rivelerà tutto l'interesse 
storico. 

Fu nell’anno 1444 che un orefice boemo di no- 
me Waldfoghel si stabilì in Avignone per compiere 
delle esperienze in un'arte allora sconosciuta, che 
permetteva di « scrivere in un nuovo modo ». 

Il Waldfoghel già possedeva dei caratteri incisi 
in ferro e qualche strumento, e ciò destava grande 
interesse nella piccola città. Così, Avignone fu la 
prima città francese, in cui fu praticata la tipo- 
grafia. 

Nel 1470 tre tedeschi ricevettero un invito da al- 
cuni professori della Sorbona di recarsi a Parigi 
per propagarvi la nuova arte. Il più celebre fra 
questi pionieri era Ulrich Gering, la cui opera 
« Lettere del Casparius di Bergamo » fu la prima 
stampata in Francia. Quest'opera fu composta in 
caratteri tondi; più tardi i 3 stampatori tedeschi 
si valsero del gotico, che era in uso anche in Ger- 
mania. I caratteri bastardi, invece, divennero i fa- 
voriti in Francia, e furono chiamati così, perchè 
provenivano da una fusione dei caratteri per libri 
e dei caratteri di scrittura. Accanto alla tipografia 


del Gering, ne sorsero altre, che pubblicarono dei 
romanzi e delle opere varie adorne di incisioni in 
legno. Fra questi tipografi Filippo Pigouchet si 
distinse per il suo bel libro di preghiere. (Livre 
des heures). 


I PIONIERI 


Il mercante Buyer chiamò poi a Lione il tipo- 
grafo Guillaume de Roy, nato in Fiandra, ed in- 
stallò la prima tipografia. Buyer a Lione, la Sor- 
bona a Parigi e Carousse ad Avignone, che aveva 
comperato i caratteri di Waldfoghel, furono dun- 
que gli iniziatori francesi della tipografia nel se- 
colo XV. 

Il primo libro pubblicato a Lione appartenne al 
Cardinale Lotar che fu più tardi Papa Innocen- 
zo III. 

Ma il solo libro, ben presto non soddisfece più 
interamente. Si cominciò infatti ad ornare i libri 
con illustrazioni. Ne dette esempio Mathien Husz 
cui si dovette il primo libro illustrato francese. An- 
che a Parigi apparvero libri illustrati e si sviluppò 
così una gara vivace nel campo grafico fra le città 
di Lione e Parigi. A Lione venivano pubblicati di 
preferenza dei romanzi di cavalleria, con incisioni 
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in legno pregevoli, per quanto primitive; a Parigi, 
invece, apparivano dei messali e dei libri di pre- 
ghiera. Lione diventò, tuttavia, in breve uno dei 
più importanti centri tipografici, da cui proven- 
nero 250 libri stampati durante il secolo XV. 

Verso la fine del secolo XV, fiorendo la Rina- 
scenza, la Francia ospitava già una notevole quan- 
tità di tipografi e l’arte tipografica cominciava ad 
assumere importanti sviluppi. Naturalmente le 
istallazioni delle tipografie non erano grandi; Ro- 
bert Etienne, uno dei più importanti stampatori, 
non disponeva infatti che di 4 o 5 torchi. 

Nel principio del secolo XVI erano nuovamente 
gli stampatori di Lione, Jean de Tournes e suo fi- 
glio, che si distinguevano maggiormente per la 
finezza dei loro lavori. Essi trovarono, tuttavia, 
numerosi imitatori, e nel corso del secolo le offici- 
ne tipografiche aumentarono di numero e divenne- 
ro più complesse come attrezzamento. 


UNA VITA DIFFICILE 


Ma un periodo di difficoltà gravi per l’arte della 
stampa non doveva tardare ad inaugurarsi in 
Francia. 

In questo paese, come in Germania, cominciò 
l'esercizio severo della censura. Furono proibite la 
stampa e la vendita di libri non preventivamente 
esaminati ed approvati dalla facoltà teologica. E 
questo non fu tutto: nel 1533, la Sorbona sostenne 
presso il re Francesco I la necessità urgente, in di- 
fesa della religione di proibire in Francia l’eserci- 
zio della tipografia. In un primo tempo il re resi- 
stette; ma quando apprese che erano stati affissi a. 
muri di Parigi cartelli contenenti oltraggiose offese 
contro la Messa, non esitò più ed ordinò la chiu 
sura di tutte le tipografie sotto pena del patibolo. 

Più tardi, per l'intervento del Parlamento, il re 
ritirò quest'ordine severo; ma istituì una censura 
severissima. Da questa epoca si iniziarono le mi- 
sure di precauzione contro la stampa, e la condi- 
zione dei tipografi, che era già stata libera, diven- 
tò vigilata e soggetta a privilegio. 

Nell'anno 1538 fu dato ordine di riservare un 
esemplare di ciascun libro stampato alla biblioteca 
reale, affinchè, se un libro andava perduto, potesse 
essere ristampato secondo l'esemplare rimasto. Que. 
sta è l'origine degli esemplari d'obbligo, uso che 
venne introdotto in Germania soltanto nel 1606. 

Si ebbero più tardi nuove proibizioni e nuove 
restrizioni. Si fecero ricerche minuziose presso i ti- 
pografi, per iscoprire dei libri che offendessero la 
religione. Sotto Enrico II questi ordini divennero 
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ancor più severi e molti tipografi dovettero perfino 
fuggire. Altri furono bruciati come eretici. Nel 
1551, il re proibì la stampa dei libri senza il per- 
messo della Sorbona; proibì, inoltre, di mettere 
all'asta le biblioteche senza che fosse stata operata 
una preventiva revisione delle opere; vietò l’aper- 
tura di ogni cassa contenente libri stranieri, senza 
sorveglianza e dispose che tutti i negozi dei librai 
ed i laboratori dei tipografi fossero perquisiti due 
volte l’anno. Carlo IX intimò pure che tutti i tipo- 
grafi, colpevoli di diffusione e di vendita di libelli 
venissero puniti la prima volta con la flagellazione, 
e la volta seguente con la pena di morte. 


CARLO IX ED ENRICO III 


In seguito però i tipografi ottennero molte facili- 
tazioni. Furono esentati dalle imposte e lo spaccio 
dei libri andò libero dal dazio. Carlo IX incorag- 
giò l’arte tipografica e nominò parecchi tipografi di 
corte, per la lingua francese, per il latino, per il 
greco e per l'ebraico. Enrico III, a sua volta, con- 
fermò i diritti e i privilegi goduti dai tipografi. In- 
viò Henri Etienne in Svizzera per cercarvi libri e 
manoscritti rari e gli assegnò una rendita come 
compenso per la stampa di belle opere latine e 
greche. 

In generale i sovrani di Francia acquistarono 
molto merito per l'incremento dell’arte grafica, e si 
spiega così la floridezza raggiunta dalla tipografia 
francese nel secolo XVI. Furono fondati molti gran- 
di stabilimenti e nel corso del secolo l’arte grafica 
venne introdotta in più di 21 città. 

Chi la esercitava incorreva, però, in condizioni 
ed obblighi importanti e precisi. 

Anzitutto, ogni stampatore che volesse essere ac- 
colto nella Corporazione doveva essere uomo mo- 
rale, istruito e capace, doveva conoscere la lingua 
latina e leggere il greco; doveva fare per 4 anni 
l'apprendista e avere 3 anni d'impiego come ope- 
raio prima di essere ammesso all'esame di maestro, 
esame che si estendeva a tutti i rami della tipo- 
grafia e del commercio librario. Il numero dei ti- 
pografi parigini era stato fissato a 24 e nessuno 
che non acquistasse questo privilegio poteva di- 
ventare maestro. 

Con decreto del 1624 venne proibita la stampa 
di tutti i trattati politici senza il preventivo per- 
messo del re. Nel secolo XVII, il re Luigi XIII 
proibì di stampare e di vendere libri non approvati 
e senza il sigillo dello Stato. I Re che si precedet- 
tero sul trono di Francia infierirono invece a più ri- 
prese contro i tipografi. Si ebbero casi numerosi 


di stampatori condannati alle galere, chiusi alla 
Bastiglia e giustiziati sotto l'accusa di aver pubbli- 
cato opere contro i costumi e la religione, contro il 
Re ed il governo. 

Se l’arte grafica contribuiva alla glorificazione 
del governo reale, essa veniva aiutata come nel 
secolo precedente. Si incoraggiava la scienza per 
mezzo di fondazioni di accademie e simultanea- 
mente la tipografia si sviluppava molto. Il re Lui- 
gi XIII fece stampare nelle stamperie di corte de- 
gli editti e fondò nel 1640 la Tipografia reale, che 
ebbe sede nel Louvre. Questa stamperia fu aiutata 
in ogni modo. Luigi XIV fondò una società che 
pubblicò delle edizioni di lusso di bibbie e lessici. 
Un editto del 1686 fissava il numero delle tipo- 
grafie a Parigi a 36, numero che rimaneva immu- 
tato fino alla Rivoluzione. 


DA RICHELIEU A LUIGI XV 


Nel 1640 il cardinale Richelieu stabilì una stam- 
peria privata nel suo castello. Il numero delle 
stamperie nelle provincie francesi aumentava, inol- 
tre, continuamente. Uno dei più celebri tipografi 
del secolo XVIII fu Filippo Grandjean che ideò 
nuovi caratteri per Luigi XIV. 

Nel secolo XVIII uscì in Francia la prima edi- 
zione di un giornale, il « Mercure Frangais », che 
fu seguito dopo poco da altri. 

Nel secolo XVIII, Luigi XV dette ai tipografi e 
librai un nuovo regolamento, che conteneva, del 
resto, tutta la precedente legislazione e che restava 
in vigore fino alla Rivoluzione. Seguirono ordinan- 
ze varie riguardo alle cartiere. Maestri ed operai 
tipografi furono esentati dalle imposte, dal ser- 
vizio militare e dall’acquartieramento. Nel 1740 
anche a Strasburgo fu introdotta la concessione del- 
le tipografie. Venne ordinato ai tipografi di usare 
tipi eleganti, e una bella qualità di carta, e di prov- 
vedere a che i testi uscissero ben corretti. Secondo 
una decisione del Consiglio del 1777, i tipografi 
francesi dovevano rivolgersi alla Camera sindacale 
se avevano bisogno di operai. A questa Camera 
era anche demandata ogni decisione sulle vertenze 
fra i maestri e gli operai. 


I TIPOGRAFI DURANTE LA RIVOLUZIONE 


La Rivoluzione apportò, anche per i tipografi, 
grandi cambiamenti. Furono aboliti i privilegi ri- 
conosciuti alle Corporazioni; regnò una libertà di 
stampa assoluta. Le maestranze e le corporazioni 
dei tipografi furono sciolte e cominciò una grande 


concorrenza, perchè gli operai stessi fondarono nu- 
merose stamperie. La maggior parte dei tipografi 
però ne uscì rovinata ed abbandonò le officine. 
Molti di essi furono, in quell'epoca di torbidi poli- 
tici vittime della loro professione, e vennero giu- 
stiziati. 

In quel tempo l'Assemblea Nazionale a Parigi 
favoriva in modo speciale l’arte grafica. Furono 
messe a dsposizione delle somme ingenti per il 
compimento di grandi opere, furono istituiti premi 
speciali; si stamparono traduzioni per incarico del 
governo, e fra l'altro, fu riveduto e ristampato il 
dizionario dell’Accademia di Francia. 

L'arte grafica otteneva frattanto brillanti suc- 
cessi alle mostre industriali. 

Nello stesso tempo gli incisori aumentavano la 
gloria delle fonderie francesi. Rournier stabilì a 
Parigi una propria fonderia per la quale tagliò egli 
stesso i punzoni, approntò delle matrici ed inventò 
una quantità di strumenti. Inoltre possedeva una 
grande collezione d'’alfabeti ed era uno studioso 
erudito ed entusiasta della storia dell’arte grafica. 
Un'altra celebre famiglia di tipografi erano i Di- 
dot, le cui edizioni delle opere di Virgilio, di Ora- 
zio e di Racine furono dichiarate dalle commissioni 
giudicatrici delle mostre parigine come le più belle 
produzioni dell'arte tipografica di tutti i paesi e di 
tutti i tempi. 

La Stamperia Reale fornì, nel secolo XVIII, 
una serie di opere, che parimenti si distinsero per 
la loro bellezza tipografica e la loro originalità. Per 
incarico del Governo furono, tra l’altro, tagliati 
dei tipi cinesi ed ebraici. Durante la Rivoluzione, 
la Stamperia Reale diventò la Tipografia della Re- 
pubblica ed ebbe un'organizzazione nuova che ne 
assicurò lo sviluppo. Nel 1795 il Direttorio decise 
di fonderla con la tipografia degli uffici dell'ammi- 
nistrazione nazionale, e da allora fornì tutti gli 
stampati governativi. 


IL PRIMO GIORNALE QUOTIDIANO 


La diffusione dei giornali aumentò nel secolo 
XVIII. La « Gazette de France » si pubblicava due 
volte per settimana, e registrava, anche i corsi del- 
la borsa, pubblicava gli avvisi teatrali, ecc. Il pri- 
mo quotidiano fu il « Journal de Paris », fondato 
nel 1777. 

La libertà di stampa assoluta dell’epoca della 
Rivoluzione non durò a lungo. Dal 1797 la stam- 
pa fu per un anno sotto la sorveglianza diretta 
della polizia. Anche i divieti alla pubblicazione di 
giornali aumentarono. Nel secolo XIX, tuttavia, la 
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Francia divenne un vero campo di esperienze per 
l'attività politica della stampa. Nel 1800 i Consoli 
si riservarono il diritto di proibire i giornali che 
pubblicavano scritti contro la società borghese, 
contro la sovranità del popolo, contro la gloria del- 
l'Armata e contro le nazioni alleate ed amiche. Nel 
1806 i giornali furono sottoposti ad un ufficio di 
censura. Napoleone creò una direzione politica del- 
la tipografia, che era sottoposta al ministero del- 
l'interno e che praticava la censura; inoltre diminuì 
il numero dei tipografi parigini da 400 a 60, e or- 
dinò che questi indennizzassero i proprietari delle 
tipografie sciolte. In sostanza Napoleone onorò 
l'arte tipografica finchè ne ebbe gli omaggi. 

La libertà di stampa ripristinata dalla Restaura- 
zione soffrì bentosto delle restrizioni notevoli; nuo- 
ve misure resero responsabile il tipografo del con- 
tenuto delle pubblicazioni e molte condanne furon 
conseguenza di questi provvedimenti. 

Luigi Filippo accordò di nuovo la libertà di 
stampa, che però non durò molto tempo. Quando 
Napoleone III fu eletto nel 1848 Presidente della 
Repubblica, cominciò col proibire parecchi giorna- 
li e la sua guardia nazionale distrusse perfino gli 
utensili nelle tipografie, tanto che alcuni stampa- 
tori soffrirono danni considerevoli. La sorveglian- 
za delle tipografie non era più sottoposta al mini- 
stero dell'interno, ma alla polizia. Soltanto la leg- 
ge del 1881 restaurò totalmente la libertà di 
stampa. 

Sotto Napoleone esistevano in Francia 1024 ti- 
pografie, in confronto alle 1643 esistenti nella stes- 
sa epoca in Germania. Fra le maggior? città, Pa- 
rigi ne aveva 88, Marsiglia 9, Tolosa 16, Bordeaux 
17, Lilla 10, Lione 20, Rouen 11 ed Amiens 6. 

La Stamperia dello Stato a Parigi possedeva nel 
secolo XIX il privilegio di tutti i lavori amministra- 
tivi ed era obbligata a produrre un materiale che 
corrispondesse a tutte le richieste anche dal lato 


artistico. Nel 1823 essa fu di nuovo gestita dallo 
Stato, dopo aver funzionato sotto la guida di un 
direttore. 


L'INDUSTRIA GRAFICA NELLA 
FRANCIA D'OGGI 


L'organizzazione attuale dell'industria grafica è 
in Francia la seguente. 

Esistono due Federazioni di proprietari tipografi 
« L’Union Syndacale des Maîtres-Imprimeurs de 
France » e la « Fédération des Syndacats des Maî- 
tres-Imprimeurs de France ». Queste due Federa- 
zioni hanno la loro sede 117, Boulevard Saint Ger- 
main, Parigi. Esse comprendono tutti i rami della 
industria grafica e dei mestieri affini. 

« L’Union Syndacale des Maîtres-Imprimeurs » 
ha 600 soci. La Federazione è divisa in 30 sinda- 
cati, che sono diffusi in tutta la Francia, ove si 
contano oggi quasi 5000 tipografie. 

Contratti di lavoro sono stati conclusi fra le or- 
ganizzazioni padronali e quelle degli operai, che 
stabiliscono le paghe, le ore di lavoro, l’apprendi- 
stato ed altro in materia. I sindacati delle diverse 
città hanno concluso una convenzione colle orga- 
nizzazioni degli operai, secondo la quale gli ope- 
rai stessi hanno 8 giorni di vacanze all'anno. La 
settimana lavorativa è di 48 ore. In generale, si 
impiega un apprendista per ogni 20 operai, e l’ap- 
prendista viene impiegato per la durata di 4 anni. 

Nell'industria grafica francese sono stati stabiliti 
dei minimi di paga, che variano però da città a 
città. I salari vengono riveduti di tempo in tempo 
e adeguati all'indice del costo della vita. 

« L'Union Syndacale des Maîtres-Imprimeurs de 
France » ha elaborato un listino dei prezzi che è 
obbligatorio per i suoi membri. 

La rivista « Bulletin Officiel » è l'organo mensile 
delle due Federazioni, il cui direttore è il Signor 
Frangois Levdier. 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
dita della produzione dell'industria grafica ed affini in vendita 
presso la Direzione del Bollettino al prezzo di L. 0,50 la copia 
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Un nuovo processo per fotografia a colori 


È stato brevettato di recente un processo di fo- 
tografia a colori dovuto a Konrad Bialon, proces- 
so che si differenzia fondamentalmente da quelli 
basati sul principio dell’autocromatica di Lumiè- 
re. Esso differisce molto da questi per il fatto che 
si ottiene prima un negativo a colori, da cui con 
la stampa si ricaverebbero i positivi sia su vetro 
che su carta. 

Il Bialon, per il suo processo, sfrutta le caratte- 
ristiche di talune combinazioni sensibili incorpo- 
rate alla gelatina, nella quale, dopo la esposizione 
e l'eliminazione delle porzioni di sostanza sensi- 
bile non impressionata dalla luce, rimane un'im- 
magine negativa a colori. Tale sostanza sensibile 
è costituita da bromuro d’argento e da una mate- 
ria colorata stabile alla luce. Essa però non ha 
nulla a che vedere con le emulsioni di cui fa parte 
il bromuro d’argento colorato a mezzo di sostanza 
colorante capace di sensibilizzarlo, e nelle quali, 
come è noto, l’immagine è sempre costituita da 
argento nero ridotto. Il processo Bialon si fonda 
invece sull'uso di combinazioni d’argento e di una 
sostanza colorante, sensibili alla luce, le quali op- 
portunamente trattate danno luogo ad un’imma- 
gine negativa a colori perchè formata dall'insieme 
di particelle colorate depostesi. 

Tra le numerose sostanze coloranti che la chimi- 
ca è capace di produrre ve ne sono talune che so- 
no stabili alla luce ed in pari tempo danno delle 
vere e proprie combinazioni coi sali sensibili d’ar- 
gento: così si comportano certi coloranti apparte- 
nenti al gruppo della violamina i quali, combinan- 
dosi con quantità equivalenti di argento e di bron- 
zo, formano delle vere e proprie composizioni chi- 
miche definite. Questi sono assai intensamente co- 
lorati e si dimostrano sensibili alle radiazioni dello 
spettro, che sono capaci di assorbire; viceversa 


non sono affatto sensibili, come il bromuro d'’ar- 


gento, al bleu violetto. Altra proprietà importante 
di queste speciali composizioni è rappresentata 
dalla loro solubilità in certi liquidi, come l’ammo- 
niaca diluita che, invece, non scioglie il bromuro 
d'argento. In conseguenza di tale loro solubilità 
una volta preparati e lavati, si possono unire, o 
meglio sciogliere nella gelatina come una sostanza 
colorante qualsiasi. 

L'emulsione sensibile delle lastre preparate col 
sistema Bialon, risulta appunto di gelatina cui si 
è incorporata una miscela di questi composti scelti 
in maniera che corrispondano alla totalità delle 
radiazioni dello spettro. La emulsione essendo così 
sensibile a tutti i colori è capace di riprodurli tut- 
ti: però bisogna usarla con uno schermo selettore 
atto a trattenere la parte dello spettro invisibile. 

Fatta l'esposizione, si procede alla eliminazione 
dell'argento dei composti impressionati dalla luce 
e depostisi per effetto del successivo sviluppo, non- 
chè delle sostanze coloranti su cui la luce non ha 
agito: ne consegue che nella gelatina rimane una 
immagine negativa costituita dalle sostanze colo- 
ranti fissatesi in seguito all’azione dello sviluppo 
a colori che, utilizzando lo stesso processo, serve 
sui composti impressionati. Si ha così il negativo 
per ottenere delle copie positive, su vetro, film e 
carta; qualunque sviluppatore può servire, ma 
quelli acidi sono preferibili. 

Il processo, così come viene descritto dal « Bri- 
tish Journal of Photographer », presenterebbe tre 
grandi vantaggi: a) di fare negativi che dovreb- 
bero essere di una brillantezza straordinaria, dato 
che nella costituzione delle immagini è escluso il 
deposito nero d’argento; b) di consentire con rela- 
tiva facilità, analoga a quella del processo foto- 
grafico ordinario, la produzione di un numero qual- 
siasi di copie positive; c) di permettere la riprodu- 
zione delle immagini a colori su carta. 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ PER AZIONI - DELIBERAZIONI ASSEMBLEARI - 
ACCERTAMENTO DELLA ILLEGALITÀ - POTERI DEL 
GIUDICE. 


SOCIETÀ PER AZIONI - MANCATO AVVISO DI CONVOCA- 
ZIONE DI ASSEMBLEA - INTERVENTO DI UN SOCIO - 
SANATORIA. 


SOCIETÀ PER AZIONI - RESPONSABILITÀ DEGLI AMMI- 
NISTRATORI - PRESCRIZIONE DELL'AZIONE - DE- 
CORRENZA. 


Il socio può proporre opposizione contro una 
deliberazione manifestamente contraria all'atto co- 
stitutivo, allo statuto o alla legge, ma ciò non im- 
pedisce che il giudice possa esaminare, anche nel 
merito, il fondamento dell'opposizione medesima, 
onde accertare la sostanziale legalità della delibe- 
razione, non ostante le superficiali apparenze sfa- 
vorevoli. 

Il socio che interviene ad un'assemblea esclude, 
col fatto medesimo dell’intervento, che egli non sia 
stato informato della riunione e per conseguenza 
egli non potrà eccepire la nullità dell'assemblea 
per mancato avviso. 

Qualora un amministratore con raggiri ed arti- 
fici abbia occultato delle frodi da lui commesse, 
la prescrizione dell’azione di responsabilità per il 
suo operato doloso non decorrerà dalla data dei 
singoli atti fraudolenti. 


Cass., Sez. I, sent. 31 gennaio 1935, Rosina c. 
Mantovani (Massimario Foro Ital., 1935, 86). 


SOCIETÀ PER AZIONI - AZIONI NOMINATIVE - CES- 
SIONE - MODALITÀ. 


Il R. decreto-legge 7 giugno 1923, n. 1364, con- 
trariamente a quanto disponeva su questo punto 
l'art. 169 cod. comm., non richiede più che nella 
cessione di azioni nominative venga effettuata la 
dichiarazione e la sottoscrizione del cedente e del 
cessionario sul libro dei soci, quando il trasferi- 
mento delle azioni risulti da un documento auten 
tico o da una girata autenticata. 

L'adempimento delle formalità del comma 2° 
dell'art. 169 cod. comm. si rende però necessario 
quando il trasferimento, in mancanza del docu- 


8 


mento autentico e della girata autentica si operi 
unicamente con le dichiarazioni e sottoscrizioni nel 
libro dei soci del cedente e del cessionario. 


Cass., Sez. I, sent. 31 gennaio 1935, Soc. Assic. 
e Riassic. Atlante c. Galimberti (Massimario Foro 
Ital., 1035, 85). 


SOCIETÀ - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - (CON- 
VOCAZIONE - IRREGOLARITÀ - INOPPONIBILITÀ AI 
TERZI. 


Non può essere opposto ai terzi il mancato adem- 
pimento delle formalità di convocazione del consi- 
glio di amministrazione di una società per azioni, 
dato che tali formalità riguardano unicamente il 
lato interno della rappresentanza. 


Cass., Sez. I, sent. 20 dicembre 1934, Bucchetti 
c. Agip e Fall. Stimer (Foro Ital., 1935, I, 262). 


SOCIETÀ - LIQUIDAZIONE - LIQUIDATORE - RAPPRF- 
SENTANTE LEGALE DELLA SOCIETÀ - EFFETTI - 
MANCANZA DI LIQUIDATORE - NOMINA DI CURATO- 
RE SPECIALE. 


Nelle società in liquidazione la rappresentanza 
legale spetta esclusivamente al liquidatore e per 
conseguenza le azioni contro la società od a favore 
di essa, devono essere intentate contro i liquidatori 
od a nome di essi. 

Qualora invece manchi il liquidatore, già nomi- 
nato senza che sia stato surrogato, è necessario, 
ove si voglia intentare un'azione contro la società, 
provocare, a norma dell'art. 136 cod. proc. civ., 
la nomina di un curatore speciale. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1934, Soc. Edizio- 
ni Riviste Eleganti c. Zanetti (Temi lomb. 1935, 


40). 


SOCIETÀ PER AZIONI - VENDITA DI AZIONI ANTERIORE 
ALLA COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ - DIVIETO - 
MANDATO DEL TERZO AL PROMOTORE DI SOTTOSCRI- 
VERE AZIONI - VALIDITÀ. 


Il mandato conferito da un terzo al promotore 
(e anche al non promotore) di una anonima di sot- 
toscrivere delle azioni a nome del mandatario ma 
per conto di esso terzo, non è colpito dal divieto di 
cui all'art. 137 cod. comm., in virtù del quale è 


nulla ogni vendita o cessione di azioni effettuata 
prima della costituzione della società. 


Appello Torino, sent. 18 gennaio 1935, Cenci c. 
Sacchetti (La Giurisfr., 1935, 342). 


SOCIETÀ PER AZIONI UNICA AZIONISTA DI SOCIETÀ IN 
LIQUIDAZIONE - ASSORBIMENTO DEL CAPITALE DEL- 
LA SECONDA - RESPONSABILITÀ RELATIVA. 


Qualora una società per azioni sia unica azioni- 
sta di altra società in liquidazione ed, al termine 
della liquidazione di quella, ne assorba il capitale 
azionario quale compensazione di un proprio debi- 
to verso la medesima, sarà responsabile nei con- 
fronti dei terzi (art. 201 Cod. comm.), per i de- 
biti gravanti sulla liquidazione, a nulla rilevando 
che il liquidatore possa aver ignorato l’esistenza 
dei debiti stessi; tale ignoranza può valere unica- 
mente ad esonerare il liquidatore stesso dalla re- 
sponsabilità personale. 


Cass., Sez. I, sent. 30 novembre 1934, Esatto- 
ria di Torino c. Soc. Pittaluga (Foro Ital., 1935, 
I, 268). 


SOCIETÀ COMMERCIALE - CITAZIONE IN GIUDIZIO - 
ERRONEA DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI - 
NULLITÀ ASSOLUTA. 


Deve ritenersi colpita da nullità insanabile la ci- 
tazione di una società commerciale nella quale sia 
stata erroneamente designata la persona fisica a- 
vente la rappresentanza dell’ente in giudizio. 


Appello Milano, sent. 1° febbraio 1935, Soc. An. 
Pasetti e Marelli c. Marrandino (Diritto e giurispr., 


1935» 57). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


VENDITA - PAGAMENTO - DIFFIDA VERBALE A NON 
PAGARE DA PARTE DI UN PRETESO PROPRIETARIO 
DELLA COSA VENDUTA - EFFETTI - RIFIUTO DI 
PAGARE - DANNI - RESPONSABILITÀ DEL DIFFIDAN- 
TE -'INAMMISSIBILE. 


Qualora colui che indebitamente si afferma pro- 
prietario di una cosa, diffidi verbalmente il com- 
pratore a non pagarne il prezzo al venditore, il 
compratore non sarà perciò soltanto tenuto ad ot- 
temperare alla richiesta del diffidante, non essen- 
do sufficiente tale richiesta verbale a costituire per 
il diffidato valida opposizione all'adempimento del 
proprio obbligo. 

Il compratore che, in conseguenza della diffida 


verbale a non pagare, abbia lasciato il proprio 
debito insoddisfatto, non può far ricadere le con- 
seguenze dell'adempimento sul diffidante. 


Appello Milano, sent. 5 aprile 1934, Galvani c. 
Civeriati (Foro Ital., 1935, I, 321). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - MENDACIO E RETICEN- 
zA - INSUFFICIENTI A COSTITUIRE IL DOLO. 


Le reticenze ed il mendacio non sono sufficienti 
a costituire il dolo tale da viziare il consenso non 
essendo a tale scopo necessari artifici e raggiri atti 
a sorprendere la buona fede. 


Cass., Sez. I, sent. 10 agosto 1934, De Piccoli 
c. Bognetti (Temi /omb., 1935, 33). 


MONETA - CLAUSOLA « ORO » - CLAUSOLA « VALUTA 
ESTERA » - INTERPRETAZIONE DELLA CLAUSOLA 
CONTRATTUALE - DEPREZZAMENTO DELLA VALUTA 
ESTERA - APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


Quando in un contratto alla indicazione della 
valuta nazionale venga aggiunto il ragguaglio a 
una valuta estera (nella specie dollaro), ma inte- 
grato con l'appellativo « oro », come riferimento 
al contenuto aureo della valuta estera in rapporto 
di parità con la valuta italiana, allo scopo di ga- 
rantire le parti da eventuali deprezzamenti della 
valuta corrispettiva, l’anzidetta clausola dovrà es- 
ser ritenuta corrispondente alla clausola « oro » e 
non a quella « valuta estera ». 

Il fatto che una valuta estera abbia subìto un 
forte deprezzamento in relazione al suo originario 
contenuto aureo, non fa venir meno le obbligazioni 
stillate nella detta valuta aurea e per conseguen- 
za il relativo pagamento deve essere effettuato se- 
condo il corso del cambio dell'oro. 


Appello Milano, sent. 19 luglio 1934, Soc. italia- 
na dell'alluminio c. Soc. italiana Allumina (Moni- 
tore dei Tribunali, 1935, 61). 


LIBRI DI COMMERCIO - LIBRI REGOLARMENTE TENUTI 
- EFFICACIA PROBATORIA CONTRO GLI EREDI DEL 
COMMERCIANTE - GIURAMENTO SUPPLETORIO - DE- 
FERIMENTO - AMMISSIBILITÀ. 


I libri di commercio tenuti regolarmente posso- 
no far prova in giudizio fra commercianti e con- 
servano tale efficacia anche contro gli eredi del 
commerciante, convenuti per l'inadempimento di 
obbligazioni commerciali del loro autore. 

Al commerciante che giustifichi un credito con 
la esibizione di libri regolarmente tenuti può essere 
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deferito dal giudice il giuramento suppletorio, se le 
circostanze particolari del caso consiglino tale pro- 
va supplementare. 


Cass., Sez. I, sent. 10 agosto 1934, Cassisi c. 
Cassisi (Giurispr. Ital., 1935, I, 1, 94). 


MANDATO COMMERCIALE - MEDIAZIONE - DEFINIZIONE 
- CARATTERI DIFFERENZIALI - APPLICAZIONE A CA- 
SO SPECIFICO. 


Qualora in un determinato rapporto un media- 
tore abbia ricevuto l’incarico da una sola delle 
parti, con la quale soltanto abbia pattuito un com- 
penso in una misura speciale non rispondente alla 
consuetudine e condizionato alla effettiva esecuzio- 
ne dell'incarico, il rapporto suddetto non perde 
con ciò il suo carattere di rapporto di mediazione. 
Si ha invece la figura giuridica del mandato quan- 
do l’opera venga prestata nell'interesse di una sola 
delle due parti. 


Cass., Sez. I, sent. 30 novembre 1934, Soc. An. 
Quartiere industriale Nord Milano c. Galusi (Giu- 
rispr. Ital., 1935, I, 1, 108). 


TRASPORTO (CONTRATTO DI) E TRASPORTO FERROVIA- 
RIO - COLLI VOLUMINOSI - NOLO PER L'INTERO 
CARRO O NOLO PARZIALE - TARIFFA APPLICABILE. 


Qualora si spedisca un collo voluminoso per il 
quale si renda necessario l’uso di un carro, se non 
sia possibile caricare nel carro stesso un secondo 
collo di eguali dimensioni, occorrerà pagare il nolo 
dovuto per l’intero carro. 

La possibilità di caricare i due colli viene ac- 
certata in astratto secondo le dimensioni rispettive 
del carro e dei due colli e non in concreto e cioè in 
base alla posizione occupata nel carro dal primo 
collo. 


Cass., Sez. III, sent. 3 agosto 1934, Soc. An. 
Ambrosetti c. Ferrovie Stato (Giurispr. Ital., 1935, 


I, 1, 79). 


VENDITA - PATTO DI COLLAUDO - ESITO FAVOREVOLE 
DEL COLLAUDO - EFFETTI - NATURA DEL COL- 
LAUDO. 


È obbligatoria e irrevocabile l'accettazione del 
compratore qualora, in una vendita con patto di 
collaudo, questo abbia avuto favorevole risultato; 
infatti è applicabile in questa materia l’art. 1455 
cod. civ. in virtù del quale il contratto si perfezio- 
na con la prova o con l’assaggio. 

Il collaudo deve esser considerato una partico- 
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lare specie di prova, introdotta nell’uso commer- 
ciale, in virtù della quale si sostituiscono all’espe- 
rimento diretto del compratore delle verifiche e 
degli accertamenti eseguiti alla presenza e nel con- 
traddittorio degli interessati, da tecnici prescelti 
da costoro. 


Appello Milano, sent. 12 giugno 1934, Officine 
Meccaniche fonderie Tovaglieri c. Soc. Lombarda 
Costruzione pompe (Temi lomb., 1935, 146). 


VENDITA - SPESE DI CONSEGNA DELLA MERCE - SI- 
LENZIO DEL CONTRATTO - FANNO CARICO AL VENDI- 
TORE - SPESE DI RICEVIMENTO - CARICO ALL’AC- 
QUIRENTE. 


Nella compravendita commerciale fra persone 
lontane, nel silenzio del contratto, si deve ritenere 
che le spese di consegna della merce debbano es- 
sere a carico del venditore, mentre il compratore 
dovrà sostenere le spese di ricevimento della merce 
medesima. 


Appello Milano, sent. 19 giugno 1934, Ditta 
Bohme e Kruse c. Ditta Ferlenga (Temi lomb., 


1935», 145). 


ASSICURAZIONE - CONTRATTO - ATTO SCRITTO - NoN 
NECESSARIO. 


Può consentirsi la prova anche per mezzo di te- 
stimoni circa il contenuto di un contratto di assi- 
curazione, dato che in tali contratti l’atto scritto 
non è richiesto « ad substantiam ». 


Cass., Sez. I, sent. 25 luglio 1934, Comp. Assic. 
Milano c. Carletti (Temi /omb., 1935, 84). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


MARCHI DI FABBRICA - LEGGE 1868 - DEPOSITO E 
TRASCRIZIONE - EFFETTI - MARCHI DENOMINATIVI 
- TUTELABILITÀ - REQUISITI - NUOVA LEGGE - 
MARCHI ESPRESSIVI O SIGNIFICATIVI - TUTELABI- 
LITÀ - REQUISITI - NECESSARIETÀ - CONCETTO - 
LIMITI - CONTRAFFAZIONE E IMITAZIONE - AZIONE 
IN GIUDIZIO - CARATTERE - CONCORRENZA SLEALE 
- REQUISITI. 3 


Il deposito e la trascrizione di un marchio in 
conformità della legge del 1868 sui marchi di fab- 
brica e di commercio ha l’unico effetto di far pre- 
sumere a favore del depositante la precedenza nel- 
l’uso di fatto del marchio e per conseguenza non 


forma il titolo di acquisto della proprietà del 
marchio. 

I marchi semplicemente denominativi o verbali 
sono, come gli altri marchi, tutelati dalla nuova 
legge come dalla precedente del 1868. 


La legge riconosce e tutela la proprietà dei mar- 
chi denominativi, purchè l’espressione che costitui- 
sce il marchio non appartenga all'uso comune, ma, 
a tale scopo, non si rende necessario ricorrere a 
nomi di pura immaginazione, fantasia o di grande 
artificio, essendo sufficiente anche un nome che 
risulti da una modificazione ovvero da adatto ac- 
coppiamento di parole dell’uso (applicazione al ca- 
so del marchio « Canfidrolo » costituito dall’ac- 
coppiamento delle parole « canfora » e « idros », 
in greco acqua). 

I cosidetti marchi espressivi o significativi, quel- 
li cioè che si riferiscono alla composizione dei rela- 
tivi prodotti possono bensì essere tutelati, purchè 
i marchi stessi non siano addirittura formati con 
le parole comuni dei componenti il prodotto e pur- 
chè essi portino adeguate speciali caratteristiche 
per la propria individuazione. 

Colui che adotta un marchio espressivo o signi- 
ficativo ha bensì il dovere di osservare, con cura 
particolare, il rispetto dovuto agli altri marchi, 
ma tale obbligo non si estende fino a dover assu- 
mere una denominazione addirittura lontana dal- 
la realtà. 

Ha carattere reale il diritto di marchio e per 
conseguenza il marchio è tutelato sia nell'insieme 
che nelle singole parti di esso. Ne deriva che il ti- 
tolare può esercitare l’azione di rivendicazione con- 
tro l'usurpatore o l'imitatore anche di una parte 
del marchio. L’azione medesima è esperibile, indi- 
pendentemente dalla sussistenza di colpa nel viola- 
tore, di danni arrecati nella violazione e di con- 
fondibilità nei prodotti. 


Quando poi sia dimostrabile il dolo e la colpa 
del contraffattore può essere dichiarato responsa- 
bile di concorrenza sleale. 

Il titolare del marchio viene così a potersi giova- 
re sia dell’azione reale diretta a troncare la lesione, 
che dell’azione per il risarcimento dei danni deri- 
vati dall’azione illecita del contraffattore e per tale 
azione non è nemmeno necessario che il titolare del 
marchio fornisca la prova della sussistenza dei 
danni, dato che la prova sorge già dal fatto di per 
sè dannoso della confondibilità dei prodotti. 


Appello Milano, sent. 19 gennaio 1935, Labor. 
Chimico Lombardo c. Labor. Farmacologico Reg- 
giano (Temi lomb., 1935, 113). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI - RITROVATO - BREVETTABI- 
LITÀ - CONDIZIONI - NOVITÀ E UTILITÀ. 


Un ritrovato è brevettabile quando esso presenti 
il doppio requisito della novità e della utilità, ve- 
nendo in tal modo a costituire un reale progresso 
in una determinata branca. 


Cass., Sez. III, sent. 10 luglio 1934, Adamoli c. 
Soc. Rizzi (Monitore dei Tribunali, 1935, 47). 


ASSICURAZIONE SOCIALE 


OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE - DONNE ADDETTE 
PER POCHE ORE AL GIORNO ALLA PULIZIA DEI LO- 
CALI DI UFFICI. 


Le donne che per circa due o tre ore ogni giorno 
attendono, mediante compenso fisso*mensile o an- 
nuale, alla pulizia dei locali di uffici di enti para- 
statali, di società, di uffici professionali, debbono 
essere assicurate ai sensi della legge sulle assicura- 
zioni sociali? 

Sin dal 1921 il Comitato esecutivo della Cassa 
Nazionale Assicurazioni Sociali a riguardo delle 
donne che attendono presso privati a speciali ser- 
vizi e per un periodo di tempo limitato a poche ore, 
con deliberazione approvata dal Ministero stabiliva 
che fossero parificate ai giornalieri avventizi le 
donne addette a detti servizi per un numero di 
giornate o parti di giornate, inferiori a sei nella 
quindicina, e che fossero escluse dall'obbligo della 
assicurazione contro la invalidità e la vecchiaia 
quelle donne le quali sono addette a tali servizi 
per un periodo di tempo inferiore alla mezza gior- 
nata, ovvero quando la natura del lavoro eseguito, 
a giudizio dell'Istituto di previdenza sociale, possa 
far comprendere tali donne tra le lavoranti indi- 
pendenti. 

Ma occorre subito dire che tali criteri discrimi- 
natori, a parte il vedere se si attagliano alle ipotesi 
concrete sovra indicate, si devono ormai ritenere 
superati. Si ritiene che, ferme le condizioni di età 
fra i 15 e i 65 anni, chi lavora a servizio altrui me- 
diante retribuzione deve essere assicurato salvo le 
eccezioni espressamente stabilite. 

Quindi anche il lavoro occasionale nella qualità 
specificata dall'art. 1 della legge sarebbe sufficiente 
per legittimare l'obbligo dell'assicurazione: e per- 
ciò a maggior ragione sono da assicurare le perso- 
ne che in qualunque modo e per qualunque tempo 
lavorano alle dipendenze altrui in quanto la loro 
prestazione sia retribuita. E tanto più queste con- 
dizioni si verificano quando la persona, pur dan- 
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do una prestazione limitata nel tempo — nel mese 
o nella giornata — detta prestazione deve svolger- 
si con periodicità continuativa e con retribuzione 
mensile o annuale fissa. 

Nè deve trarre in equivoco l'avverbio « stabil- 
mente » di cui al n. 2 dell'art. 1 del R. D. 30 di- 
cembre 1923 n. 3184, perchè la disposizione riguar- 
da unicamente i domestici veri e propri e le per- 
sone che prestano la loro opera nei servizi familia- 
ri, ed il concetto fatto palese dalla lettera di tale 
disposizione non potrebbe essere correttamente 
mutuato nei confronti delle persone che prestano 
servizi analoghi presso aziende private o presso uf- 
fici di enti parastatali, e anche presso uffici profes- 
sionali: tali persone potranno comprendersi tra gli 
inservienti, commessi, personale di fatica, ecc., 
ma mai qualificarsi domestici o tanto meno addetti 
a servizi familiari. 

Ciò posto, pertanto noi saremmo dell'avviso che 
le donne in oggetto debbano essere assicurate. 

Ma dato il grado limitato, per la entità e la du- 
rata, della prestazione, non si potrebbe dubitare 
della figura di dipendenti di dette persone? 

Non ci pare che si possano le stesse considerare 
lavoratori indipendenti, a meno che si tratti di 
persone che lo stesso lavoro di pulizia che vanno a 
fare agli uffici in parola abbiano assunto e lo com- 
piano presso altri in modo che per la modalità e 
la forma con cui esplicano la propria attività si 
debba vedere da parte di dette persone la assun- 
zione di un servizio a carattere di piccola impresa 
piuttosto che un rapporto di vera locatio-conductio 
operarum tra esse e gli enti 0 i titolari degli uffici. 


DIRITTI D'AUTORE 


AUTORE (DIRITTI DI) - TITOLO DELL'OPERA - NATU- 
RA GIURIDICA - DURATA - RIVISTE E GIORNALI - 
DURATA DEL TITOLO. 


Il titolo di un'opera dell'ingegno deve conside- 
rarsi unicamente un mezzo di identificazione e non 
un bene giuridico economico quale è l’opera me- 
desima. 

Per conseguenza il diritto al titolo spetta all'au- 
tore per l'interesse che egli ha a contraddistinguere 
la sua opera e non come diritto di proprietà sul ti- 
tolo, onde egli potrà difendere il titolo, al pari del- 
l'opera, non per un diritto assoluto di proprietà, 
ma solo in considerazione della funzione esercitata 
dal titolo stesso. 

L'opera dell'ingegno è accompagnata dal titolo 
che la contraddistingue per tutta la sua durata e 
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per conseguenza anche oltre il tempo di protezione 
consentito all'autore per la sua opera. 

Il titolo delle riviste e dei giornali è, come per i 
libri, unicamente un mezzo di identificazione, on- 
de, cessata una rivista o un giornale, cessa anche 
il titolo relativo, il quale continuerà bensì a distin- 
guere l’opera per quello che fu, ma potrà essere 
assunto d’allora in poi, per altra opera del genere 
che è o sorge alla vita. 


Appello Milano, sent. 22 gennaio 1935, Camna- 
sio c. Casa Ed. Gloriosa (Temi lomb., 1935, 105). 


AUTORE (DIRITTI DI) - TRADUZIONE E RIDUZIONE 
DI UN'OPERA - OMISSIONE DEL NOME - ILLECEITÀ 
- AZIONE RELATIVA - DANNI. 

AUTORE (DIRITTI DI) - DISTRIBUZIONE DELLE COPÎE 
STAMPATE E PUBBLICATE - LIMITI - PUBBLICAZIO- 
NE DELLA SENTENZA SUI GIORNALI - LIMITI. 


Qualora sia stata omessa l'indicazione del nome 
del traduttore e riduttore di un’opera, il traduttore 
stesso può esercitare l'azione diretta ad impedire il 
perdurare dell'omissione medesima, contraria al di- 
ritto di paternità spettante all'autore dell’elabora- 
zione. Per conseguenza la dichiarazione di abusi- 
vità della pubblicazione deve ritenersi pienamente 
legittima; però perchè possano esser riconosciuti i 
danni ed anche solamente dichiarata genericamen- 
te la responsabilità è necessario dimostrare la sus- 
sistenza del dolo o colpa e, sia pure soltanto in 
via generica, la sussistenza del danno. 

Nel caso di specie dovrebbe poi ritenersi inutile 
ed ingiustificata la richiesta di distruzione di tutte 
le copie stampate e pubblicate, essendo pienamen- 
te sufficiente la distruzione della copertina e del 
frontespizio, rispetto alle quali soltanto ricorre 
l'abuso lamentato. La pubblicazione della senten- 
za sui giornali deve ritenersi opportuna solo quan- 
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do tale forma di riparazione possa considerarsi 
proporzionata, in sè e per la spesa, all'entità della 
violazione. 


Appello Milano, sent. 29 giugno 1934, Soc. An. 
Fratelli Treves c. Pacchierotti (Temi lomb., 1935, 


50). 
TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - AVALLO - NORME DELL'ART. I93I CO- 
DICE CIVILE SULLA FIDEIUSSIONE - INAPPLICA- 
BILI. 


Non possono essere applicate all'avallo le dispo- 
sizioni riguardanti la fideiussione, contenute nel- 
l'art. 1931 cod. civ. 


Appello Napoli, sent. 17 dicembre 1934, Istitu- 
to di Credito Marittimo c. Pirolo (Foro Ital., 1935, 


I, 336). 


TITOLI DI CREDITO AL PORTATORE - FURTO - ACQUI- 
RENTE DI BUONA FEDE - RIVENDICA - EFFETTI. 


Colui che acquisti in buona fede dei titoli di cre- 
dito, colpiti da fermo in seguito a procedimento 


per furto e rivendicati dal derubato, non può pro- 
porre contro il venditore di tali titoli l’azione di 
garanzia per evizione, nè far condannare il vendi- 
tore stesso ad eseguire gli atti necessari per ottene- 
re la libera disponibilità dei titoli, se non sia inter- 
venuta e passata in giudicato la sentenza di acco- 
glimento della domanda di rivendicazione. 


Tribunale Milano, sent. 26 novembre 1934, Cas- 
sa di risparmio di Vercelli c. Credito commerciale, 
Credito italiano e Banco Soria (Temi lomb., 1935, 


25). 


CAMBIALE - AZIONE CAMBIARIA - OPPOSIZIONE A 
PRECETTO - SOSPENSIONE DELLA PRESCRIZIONE - 
PERENZIONE DEL PRECETTO - DECORRENZA DELLA 
PRESCRIZIONE. 


Durante il giudizio di opposizione a precetto re- 
sta sospesa la prescrizione dell’azione cambiaria, 
ma se il giudizio di opposizione cada in perenzio- 
ne la prescrizione ricomincia a decorrere dal veri- 
ficarsi della perenzione e non dall'ultimo atto di 
procedura. 


Appello Milano, sent. 19 ottobre 1934, Gemelli 
c. Aguzzi (Monitore dei Tribunali, 1935, 113). 


NOTIZIARIO TECNICO 


DIFETTI DI REGISTRO NELLA STAMPA 


Talvolta nelle macchine ad arresto si nota uno 
spostamento generale di registro nel senso della 
rotazione del cilindro. Questo inconveniente deri- 
va ordinariamente da un eccessivo logorìo prodot- 
tosi tra la forcella e il dente di arresto, per cui il 
cilindro subisce una lieve oscillazione, sia nel fer- 
marsi, come pure nel momento che si chiudono le 
pinze. Tale inconveniente, però, non dovrebbe av- 
venire nelle macchine aventi i margini fissi nella 
gola del cilindro. 

Più sovente i difetti di registro provengono da 
una irregolare disposizione delle pinze o dalla loro 
cattiva registrazione. Le pinze devono essere in 
numero sufficiente e registrate in modo che eserci- 
tino tutte la medesima pressione. Quando si stam- 
pano lunghi filetti o fregi ininterrotti perpendicola- 
ri al cilindro, è facile che avvenga uno spostamen- 
to laterale di registro nelle ultime parti del foglio: 
in questi casi è necessario fare un rivestimento ri- 


gido e ben teso, applicare due nastri tenditori ver- 
so il centro del foglio e tenere la pressione piutto- 
sto leggera. 

Non si deve mai eseguire la tiratura senza na- 
stri tenditori per non correre il rischio che, all’a- 
pertura delle pinze, si abbia a spostare l’ultimo 
tratto del foglio che resta ancora da stampare. 

Nelle macchine a doppio giro ha molta impor- 
tanza la registrazione dei margini e dei fermafogli. 
I margini debbono alzarsi nel momento ultimo del- 
la chiusura delle pinze, ossia appena in tempo per 
non intralciare il foglio. I fermafogli devono al- 
zarsi un istante dopo, cioè quando il foglio è già 
trattenuto dalle pinze e devono esercitare tutti la 
medesima leggera pressione. 


Nell’istante in cui la bussola eccentrica che pro- 
duce la chiusura delle pinze lascia il perno che la 
obbliga a girare, non vi deve essere giuoco tra la 
scatola e la parte piatta del perno, ma piuttosto 
conviene che forzi. Senza di che, quando la mac- 
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china è in velocità, le pinze (dato il loro rapidis- 
simo movimento di chiusura) potrebbero rimbalza- 
re un pochino, producendo uno spostamento nel 
foglio. Questo difetto si verifica specialmente al- 
lorchè modificando notevolmente il rivestimento 
del cilindro, si viene pure a variare lo spessore sot- 
to le pinze. Per eliminare questo gioco occorre 
svitare le pinze, mettere la bussola nella posizione 
voluta e quindi chiudere di nuovo ciascuna pinza, 
tenendola leggermente premuta contro il cilindro. 

La tiratura deve farsi con velocità regolare c 
costante; nei lavori richiedenti precisione di regi- 
stro non è prudente cambiare il passo durante la 
tiratura, specialmente se si tratta di macchine a 
giro continuo,nelle quali, a differenza di quelle ad 
arresto, il cilindro non ingrana direttamente col 
piano. 


LIVELLATURA, TACCHEGGIO 
ED INCHIOSTRI 


Per stabilire la pressione di stampa che occorre 
per la carta naturale, è necessario che si proceda, 
non appena la forma è livellata, alla stampa di al- 
meno tre fogli della carta destinata per la tiratura. 
Ciò per evitare che si continui nei lavori di livel- 
latura non più necessari perchè, data la superficie 
della carta naturale, un apparente difetto della li- 
vellatura potrebbe dipendere dalla carta stessa, 
mentre su altri fogli tale difetto della livellatura 
appare in un'altra posizione dell’illustrazione. 

Occorre dunque stampare tre o più fogli, e solo 
se la stessa specifica insufficienza di livellatura ap- 
pare su tutti i fogli, sarà il caso di procedere al ri- 
medio. È evidente che al taccheggio stesso spetta 
una funzione di massima importanza nella stampa 
su carte naturali. Il taccheggio, dopo che i clichés 
sono stati ben livellati, va applicato sul foglio di 
tamburo. 

Il taccheggio deve essere eseguito con la massi- 
ma cura ed avere rilievi, per poter ottenere il de- 
siderato effetto di stampa, forti e morbidi ad un 
tempo. Va ricordato che il taccheggio non ha sol- 
tanto la funzione di rafforzare le parti scure della 
illustrazione, ma deve pure proteggerne le parti più 
chiare. È da raccomandarsi pertanto un sistema 
di taccheggio il quale permetta rilievi di spessore 
anche fortissimo e che garantisca contemporanea- 
mente i passaggi morbidi e sfumati affinchè lo 
stampatore non sia costretto a dover applicare una 
eccessiva pressione di macchina od eseguire un 
lungo lavoro di adattamenti. 

Non è possibile stabilire una norma precisa sul- 
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lo spessore dei rilievi di taccheggio. Ciò dipende 
da circostanze diverse che risiedono nella caratte- 
ristica delle illustrazioni, nella qualità delle car- 
te, ecc., e lo stampatore, che già conosce l’impor- 
tanza del taccheggio su carte patinate, saprà con 
abilità scegliere il giusto spessore dei rilievi che, 
per le carte naturali, deve logicamente essere mol- 
to più forte che non per le carte lisce. È adatto per 
simili lavori il taccheggio Marzio che possiede le 
qualità necessarie per ottenere con facilità rilievi 
forti e sfumati. 

Un altro fattore importante è infine l'inchiostro 
da stampa, che deve essere di buona qualità e del- 
la dovuta intensità. In base ad esperimenti fatti si 
può asserire che gli inchiostri piuttosto molli sono 
più adatti per avere una stampa buona. 


STAMPA DEI CLICHES SU CARTE RUGOSE 


Un nuovo processo richiama ora l’attenzione dei 
tipografi, e soprattutto degli editori, ed è quello 
che in Francia viene chiamato « Typomat ». Si è 
voluto dare questa definizione alla tecnica che per- 
mette di stampare clichés a mezza tinta su carte 
non patinate. 

In realtà non si tratta d’un processo vero e 
proprio, ma semplicemente d’un perfezionamento 
simultaneo dei tre elementi: cliché, tiratura e car- 
ta. Esso non consiste, come nella stampa di auto- 
tipie, che nell’applicazione d’un cliché di zinco a 
reticolo con l’aiuto d'una macchina tipografica or- 
dinaria a pressione diretta sulla superficie della 
carta. 

I clichés da stamparsi su carte non patinate, si 
è sempre saputo come farli: l'importante era ed 
è di ottenere fra i grani del reticolo un incavo net- 
to e senza sbavature, che l'inchiostro non minacci 
di otturare sotto l’azione della rugosità della carta. 
Le carte patinate hanno contribuito gradatamente 
alla diffusione delle edizioni illustrate; esse rap- 
presentano tuttavia l'ideale della pigrizia, perchè 
il cromo della carta, col facile assorbimento degli 
inchiostri, ha spesso lavorato al posto dello stam- 
patore, dispensandolo da ogni cura relativa all’in- 
chiostrazione e all’avviamento. Tendenza al mi- 
nimo sforzo molto pericolosa per il tipografo. 


Mentre infatti essa affidava a carte costose il 
compito di sopportare le tirature a prezzo modico 
(quelle in tipo), altre tecniche (processi realmente 
nuovi questi: la rotocalco e l’offset)) hanno intro- 
dotto l’uso di materiali molto costosi per la stampa 
di forti tirature su carte di poco prezzo; cosicchè 
per le grandi tirature, dove non contano più le 


spese iniziali d'impianto, la concorrenza cessa di 
essere possibile. 

Ma dove il tipografo si è svegliato, dove la sua 
controffensiva, mercè la Typomat, non può man- 
care di essere vittoriosa, è nel campo della stampa 
a tiratura piccola e media, quella che comporta la 
eventualità d’una ristampa, campo essenzialmente 
della stampa tipografica. Un processo quest’ulti- 
mo che non ha mai cessato di essere popolare e 
che, anche laddove esso dispone di grandi im- 
pianti conserva ancora qualche cosa di artigiane- 
sco, non richiedendo esso nessuna chimica, nessun 
trucco. Che la Typomat eguagli o no l’eliografia, 
che essa sorpassi o no la tipografia, è questione di 
gusti o di estetica. Ciò che interessa realmente per 
l'avvenire della stampa — sempre più incalzata 
dalla diffusione dell'immagine, come lo fu un tem- 
po da quella del testo — è che nella gamma dei 
processi di riproduzione una lacuna pare essere 
stata colmata. 


CARTOLINE CON RISVOLTO AUTOADESIVO 


Siamo lieti finalmente di vedere che l'industria 
nazionale anche in questo campo è riuscita ad im- 
porsi vittoriosa. 

Uno stabilimento torinese dopo lunghe e costose 
prove è riuscito a soddisfare le richieste dei tipo- 
grafi e litografi per questo tipo di cartolina perfe- 
zionata, da anni conosciuta all’estero, e che ora 
sta diffondendosi per tutto il Regno. 

La cartolina del nuovo grande formato interna- 
zionale è prolungata in una specie di tagliando o 
risvolto ribaltabile che è di grande utilità, in quan- 
to si scrive l'indirizzo del destinatario e si prose- 
gue nella scritturazione sempre dallo stesso lato 
usufruendo dell’intero retro della cartolina. 

A scrittura finita il risvolto viene piegato e così 
l'indirizzo resta già scritto senza dover mettere in 
macchina una seconda volta. 

Fino a ieri, per tassative disposizioni ministe- 
riali dovendo fissare il risvolto saldamente, occor- 
reva la costosa punzatura con due punti metallici 
o la gommatura a mano al momento della spedi- 
zione con esiti ben poco buoni anche da] lato del- 
la pulizia. 

Oggi invece con le cartoline a risvolto autoade- 
sivo, essendo queste già gommate con una solu- 
zione specialissima sul tipo della para per i pneu- 
matici forati, a scrittura finita con la semplice 


pressione della mano il risvolto rimane attaccato 
consolidandosi maggiormente col passare del 
tempo. 

La soluzione di cui sono munite tali cartoline 
non attacca se non a contatto con altra superfice 
avente tale gommatura, quindi le cartoline nè si 
attaccano tra di loro nè al rullo della macchina 
da scrivere e neppure al copialettere durante la co- 
piatura, essendo la soluzione idrifuga. 

Tali cartoline nazionali permettono copie con la 
carta carbon e possono venire allestite con le ve- 
line già leggermente attaccate in testa per facilitare 
l'inserzione della carta carbon e sono eseguite in 
cartoncino a delicati colori e spessori diversi. 

La scritturazione, poi, di una sola volta dell’in- 
dirizzo, oltre ad evitare errori nella doppia scrit- 
turazione permette di avere tutto quanto il retro 
della cartolina disponibile per la corrispondenza, 
ingente economia di bolli, grande utilità per circo- 
lari, distinte prezzi, etc., prima spedite in buste 
a doppifogli costosi. 

Abbiamo sott'occhio questo nuovo prodotto che 
onora l’industria nazionale ed a cui venne dato il 
nome di « Torino Augusta », come pure i tipi che 
finora dovevano venire dall’estero; francamente 
possiamo dichiarare che prodotti nazionali hanno 
veramente battuto già belli e costosissimi prodot- 
ti forestieri e possiamo facilmente preconizzare ai 
primi l’esito che veramente si meritano. 


CARTONI IMPERMEABILI E IGNIFUGHI 


Il metodo ideato dall’austriaco Benno Richard 
per rendere impermeabili i cartoni è caratterizzato 
dall'impiego di un impregnante costituito da una 
miscela di sapone di cera e di emulsione di cera 
con solfato di alluminio. Si cuoce con vapore e si 
aggiunge l’emulsione durante la cottura, o subito 
dopo la fine di questa, cioè ad elevata tempera- 
tura (80-95°). 

L'americano Isidor Kitsee ha brevettato un car- 
tone resistente al fuoco. Col suo sistema le fibre 
di legno sono impregnate col 10% d'una soluzione 
di soda caustica. Unitamente a delle fibre di lana 
minerale, esse vengono quindi trattate con agita- 
tore in un liquido, ad esempio, acqua, per otte- 
nere una sospensione, nella quale le fibre di lana 
minerale siano comprese nella proporzione dal 50 
al 90% delle fibre totali. Il cartone viene formato 
con tale sospensione. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE INSCRIZIONI 


ALESSANDRIA 
Grasso Edoardo (Tip.) - Alessandria, Via U. 
Rattazzi, 25. 


TORINO 
Biamino F.lli (Tip.) - Torino, Via Mad. Cri- 
stina, 100. (Già rappresentata dalla Federa- 
zione Artigiani). 
Morone Tommaso (Tip.) - Torino, Piossa- 
sco, 16. (Già rappresentata dalla Federazione 
Artigiani). 
Trentano Alessandro (Tip.) - Torino, Via Sa- 
luzzo, 49. (Già rappresentata dalla Federazio- 
ne Artigiani). 


MILANO 
Istituto Poligrafico Lingue Moderne - Milano, 
Viale Coni Zugna, 43. 
Soc. An. Laboratorio Cartografico - Milano, 
Via Barellai, 1. 


COMO 
Tipografia Banfi di Angelo e Giovanni Banfi 
- Como, Via T. Ciceri, 10. 


DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 
NIZZAZIONI 


FROSINONE 
Santopietro Luigi - Frosinone. - Passata al- 
l’Artigianato. 


BOLOGNA 
Medini O. & Figli - Bologna. - Passata all’Ar- 
tigianato. 
Amadei & Domenicali - Bazzano. - Passata 
all’Artigianato. 
Brunelli Antonio - Bologna. - Passata all’Ar- 


tigianato. 

Degli Esposti Gaetano - Bologna. - Passata al- 
l’Artigianato. 

Luppi Mario - Bologna. - Passata all’Arti- 
gianato. 


Luminasi Luciano - Medicina. - Passata al- 
l’Artigianato. 
Legatoria Felsinea - Bologna. - Passata all’Ar- 


Grassigli Francesco - S. Giov. in Persiceto. - 
Passata all’Artigianato. 

Ronchi & Scagliarini - Bologna. - Passata al- 
l’Artigianato. 

Roveri Giusto - Bologna. - Passata all'Arti- 
gianato. 

Pangetti Luigi - Bologna. - Passata all’Arti- 
gianato. 

Zamboli Mammolo - Bologna. - Passata al- 
l'Artigianato. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 


SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


MILANO 


Soc. An. Locatelli Monesi, da Via Privata Spa- 
lato, 14 a Via Sardegna, 32 - Milano. 

Macchi V. di L. & V. Malvezzi, Via Borgo- 
gnone, 7 anzichè 5 - Milano. 

Tentori Luigi, da Via P. Rossi, 28-4 a Via 
Broletto, 5 - Milano. 

Arti Grafiche di E. Ferrario, da Viale Monte 
Nero, 28 a Via Passeroni, 4-6 - Milano. 
Brianza & Annoni, Via Pomponazzi, 25 an- 
zichè 23 - Milano. 

Lovati Giuseppe, Via Eustacchi, 13 anzichè 
5 - Milano. 

Arti Grafiche L’ Ambrosiana, da Via Garibal- 
di, 29 a Via alla Stazione - Villasanta. 

Casati Luigia, da Via Bezzecca, 4 a Corso 
Milano, 23 - Monza. 

Soc. An. Tipografica Editrice Milanese, da Via 
Aurispa, 6 a Viale Gian Galeazzo, 19 - Milano. 


DITTE CESSATE 


MILANO 


Crespi Cesare di A. Crespi - Milano, Via Aste- 
sani, 6. 

Mascheroni Angelo - Milano, Via Vanvitel- 
li, 10. 

Trevisani Luigi - Milano, Corso Roma, 100. 
Officina Grafica Lombarda - Milano, Via Mel- 
20, 4. 

Albonico & C. - Milano, Viale Bligny, 7. 
Rancati A. - Milano. 


tigianato. ; Roberto & Morosi - Milano, S. Croce, 6. 
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GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 @ Officine Meccaniche 
per riparazioni - Mon!aggi - Traslochi, ecc. 
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Ferruccio Vizzofto Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


gi N (© & Î TM © Stabilimenti Lefrane di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
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MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 4 MILANO TEL. 266-948 ® — MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


FIPEL IMITAZIONE PELLI PER TUTTE LE 


Fabbrica Imitazione Pelli APPLICAZIONI DELL'INDUSTRIA 


MONZA GRAFICA 
Via Donizetti, 52 - Telefono N. 24-84 


FRATELLI CANTAGALLI & C. . TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intero 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALCNIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25 - 767 


F. FORNAROLI 


j Fabbri letti i in ott i 
MI LAN O ( I / 27) Bocsh a magnati n Psegga ati i 
VIA SOLFERINO, 34 chine foratrici e pettini Macchine cuciivici 
ia Aletti Re { ri 
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NAZZARENO CARNEVALI 


Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 E LAME - AFFILATURA 
Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze inte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 63 
Galvani a forte spessore di rame 

per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 
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questa pagina G I (©) R G I O P I A N ga sus pa fra 


TRIESTE D.STEMPELA.- G. . FRANCOFORTE s/M. 


-_ Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 


(3) E. T. GLEITSMANN, DRESDA 

<a 

Vv 

© ZINCOGRAFIA 

S GENOVA - Vico Vegetti, ] - Tel. 28.769 HIABERTO & FINUCCI 

» Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 

cc Ditta LUIGI BALZARINI ieGaranà bi LORI 

o di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 

(o) MILANO (114) O7USCOLI E GIORNALI -* VOLUMI 

[a \ | ENI 

6 Vio Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-C35 FERRI SERE 

$ LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 

stici - Mastri . Impressioni 
‘5 A. FRASCHINI in oro a colori - a mano 
Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 

v 

«£ TI GRAFICHE 

Ò AR MANIFATTURA 

KI SCHIO FEILTCHEHETTE 

"TC TELEFONO N. 6 INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 

5 

Ù REGALIA 

de FABBRICA ALMANACCHI 

(©) MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 TELEFONO N. 66-910 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
(ad orario ridotto) 

Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione, Stampa tipogra- 


CARLUCCI & BAGARONE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


(presso i Cappuccini) 
(] 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 


e sul rame - Bicromie - Tricromie fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
per opere d'arte, scienze, indu- chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 

; SAS 30% Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
strie - Esecuzione rapida e per- nica e generale. Corsi di perfezionamento. 


fetta di illustrazioni per quotidia- Composizione artistica e meccanica. Correttori 


ni e riviste - Bozzetti d'arte. e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 
TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


Dit th. SPECIALIZZA I È 


FRATELLI BORONI . MILANO (127) « Via Bramante n. 25 - INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 


Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel Via Chioggia n. Il = Telef. 286-170 - Almanacchinî Pro- 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


fumati ed Agende. 


f fetancrizào SPECIALIZZATA. PER 
TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 SECUZIONE DI CLICHES A 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e TRATTO, RETINO £ TRICROMIA 


tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabilé - 


Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. VIA SAVENELLA 23 © B O LO G NA 


VINI 


MARINONI. 
MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


BEIMMEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


UE 
DETOUR 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 —- TORINO — Telefono N. 42-195 


d 


Deposito di: Panni — Feltri —- Molettoni 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


CH. LORILLEUX. & G. 


MILANO III) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


GOLORI 
E VERNICI 


PASTA DA RUELI 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


secttrà CONCENTRA rai 


e 


TELEFONO 690-426 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


XI 


DI IEEE 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 
in Linotype. 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


Riproduzione clichès trat- 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30:983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscia - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili. 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 
Carte geografiche - 


Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - 
Scelte accuratissime. 


Masse compatte - 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - 
Foderatura. 


Gommatura - Accoppiatura - 


SPECIALIZZATE 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef. 31-515 


Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 


oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala ‘ 


n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 


di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
di lusso e comuni - Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
Legatoria di libri - Lavori in 


ture a mano - Rilievi - 
genere. 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Tolef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A. 1. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 

in bobine ed in foglietti. - Etichotte 

astucci e confezioni per ogni industria. 


Specializzata in forniture per le industrie 


da caramelie - 


SALG. - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 


senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


O. $. A. 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O I I T O finissime e medie a registro per- 
ic = «sul 


fetto, superficie liscia, Sranosa 


e martella ta. 


ROTOCALCO 
e a a orde. ciel 


bianchissime e caAmOSCIO, vel 


lutate e martellate. 


TIPOGRAFIA 
este eee eni 


satinate, lisce e martellate per 


mezza tinta. 


CA RTE 
fre si ul 


da lettera, titoli, registro 
7 


cCopertin e, fi ant. Asia, ecc. 


CARTONI aiar 
erre cia RETI] 


fantasia, ecc. 


opalini, 


OTTOLINI $ 4 
M ILA No 
via Podgora, 11 - telef 55 - 250 


leche ennes 
| C.C. CON LA POSTA | 


MILANO 
VIA PRIVATA LEVICO, 6 
TELEF. INTER. 690-586 - 690.343 
PRZIONZIA SE SESSI 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA IN ITALIA 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per 
| Tipografia - Litografia - Fototipia 
Litografia su latta 
Calcografia - Rilievografia - Rotocalco - Offset 
Inchiostri Ricalcanti 
All'alcool per sacchettifici 
Metallici (oro e argento) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI £. A. 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 


Carte pergamene da burro - Carte pergemino 


Cellophan - Celluloide 


Carte metallizzate - Alluminio in fogli 
Stagnole 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA INDUSTRIA 


GEAILLT) 


SÒ 
) br); 
installata con macchinari 


moderni e razionali. 
MATERIALE GRAFICO 
PASTA DA RULLI 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


in Italia per la preparazione e manipolazione 


delle vernici per le Arti Grafiche 


1) 
e le altre industrie 


f Ri E/ 


BOLLETTINO 


MAGGIO 1935-XIIl - ANNO IV - N. 5 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
ROMA - VIA MARCHE N. 54 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


SOMMARIO 


L'UTILITA' DEI CONSORZI PER LA DISCIPLINA DELL'IN. 
DUSTRIA E DEL COMMERCIO GRAFICO . . . . . 


ATTIVITA' FEDERALE. 


IL LEOPARDI DEGLI ILLUSI.. . .. 
L'ATLANTE AGRICOLO DELL'ITALIA FASCISTA . . 


SULLA FESTA DEL LIBRO. . . . 


APPUNTI TRIBUTARI —. . 
GIURISPRUDENZA... . 
NOTIZIARIO: TECNICO —. 


MOVIMENTO DI DITTE... 
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FABBRICA n AL UAN A DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F-1-C-1 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI! 


0 
UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) , 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


“ OLA MPIA" 


è una «Vomag » 


LA MAGCH NA 
ROTOCALCO PER ECCELLENZA 


0900900 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 è 76,5 x 103 * 76,5 — 112 
86 < 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


ne na enti 
AZIZ SZ IT 
D. G. VIANINI & C. | 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY 
AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 


‘e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


‘Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti glì stupendi 
progressi dell’industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconbscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l'industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre ‘prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


GIOVANNI VERANI 


MODERNE APPLICAZIONI 
PER LA LITOGRAFIA 


RIPRODUZIONI D'ARTE, 
INDUSTRIALI £ 
° PUBBLICITARIE IN NERO 


A tor | 
STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE ULTIMI PROCESSI DI 


N SS 4 A VIA fe REINA N. 15 TELER Ne 20-338 FOTOINCISIONE 
PA / N ei MILANO 
DOMENICO IACENTIN 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


CLICHÉS 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipografici. TELEFONO N. 64 - 898 
. e " 
Azienda ce Soc. Anonima A 
\ e 
e' at? n° MILANO 
Cartaria  uestocggne | MILANO C 
| i ve Ge Telefono 70-373 I 
taliana PA Dop. Via Meda, 7 


p Teletono 16-2363 


r=_e<eooeoo—e=a_m+ Tei rare Sito a 
S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51499 
Premiale con medaglia c'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 


Caratteri di testo lentesia e maleriale Bianco 


Uffici 


jali e Peî 
3 12: Buste commercia afoglio 
MARIO sù Telefono ee nni son - Buste ° Pei fietto 
Via Villor MIL AN Li Suchen . Almanacchi 


iii 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 
Telefono 65-780 


C. P. E. 60662 TORINO - LINGOTTO (128) 


Via Passo Buole N. 21 


Pe:ito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 Tipografia - Litografia - Rotocalcogralié - Legatoria. 


MILANO 


si tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 + Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. “La Rullografica,, 


Tecnica della stampa; Tecnica dei macchinario 


grafico, Perizie, Stme. inventari, Consulenza 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 


T or i no Unica altrezzata modernamente 
Via Gi I per la fondita e rifondita. 

a Cigne, 118 Speciale Pasta ‘‘ SCURA,, per Macchine 
Telef. 23-523 a grande produzione resistente ad alte 


temperature. 


NEI eee n ire 


L'Industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.I. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la 1.C.1. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la 1.C.1I. 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 


si è assicurata la colla- 


di colori ed inchiostri da stampa di 
Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la I. C. I., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 


la 1..C.1. 


italiano. 


distribuisce nel mercato 
Sappiamo che la 1. C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


J. R. 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 
TELEFONO N. 24-406 


ARTI GRAFICHE 


ERNESTO BUZZETTI 


TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


Composizione meccanica con Linotype 


ROTOCALCOGRAFIA 
MILANO (° 17) 


DEI FRATELLI BUZZETTI VIA POLIZIANO, 14 
TELEFONO 90-402 
a Industria Colori Inchiostri s. a. 
n TI migliori inchiostri e 
\i dig colori per le Arti Grafiche 
‘rato 
è a MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telof. 690-586 e 690-843 
A. BONELLI & FIGLIO 
LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 


per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


Paolo Dionigi 


Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


|LINOTIPIA PAVONE] 


VIA KRAMER N. 22 
TELEFONO 265- 724 


Puntuelità LA ren 


32 corpi di ca- 
ratteri moderni 
per qualsiasi 
lavoro tipo- 
grafico 

Prà 


S! invia catalo- 
go a richiesta 


SILVESTRO BORDINO omo CLICHÉS 


E CO NOMIA 


CLICHÉS - E. CAPELLO 


TRIESTE 


e 


«la Llinotipia 
d: distinzione» 


bd Corcallezza 


VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 


VERONA 


SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA Via Dietro Pallone N. 14 
Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 
ESPORTAZIONE riali affini - Casa specializzata nella produzione del caratteri e fregi 
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L'utilità dei consorzi per la disciplina dell'ladustria 


e-del Convnercdo Grafico 


Gli effetti del perdurare della crisi nel campo 
grafico sono generalmente e profondamente sentiti. 
Questo disagio è sentito quanto forse mai, sia dal 
detentore della minuscola azienda, come dallo sta- 
bilimento il più modernamente attrezzato. 

Un raggio di sole è venuto a diradare le nubi 
che per tanto tempo coprivano il nostro orizzonte 
industriale ed una lieve speranza è penetrata nel- 
l'animo di quanti, operando nel nostro ramo, sen- 
tono la necessità della comparsa di giorni migliori. 

Ad infondere questa speranza è giunta la noti- 
zia, diffusa in questi ultimi tempi, della costitu- 
zione in taluni importanti centri grafici, di Con- 
sorzi per la disciplina dell'industria e del commer- 
cio grafico. 

È bene perciò parlarne, anche perchè in questi 
nuovi organismi si può ravvisare il principio di una 
azione pratica che, estesa e perfezionata a seconda 
delle necessità contingenti di tempo e luogo, potrà 
portare la nostra industria sulla via del suo risa- 
namento. 

L'utilità di questi Consorzi è di duplice natura : 
morale ed economica ed è resa manifesta dagli 
scopi cui si prefigge l'istituzione e che si riassu- 
mono nei seguenti comma statutari : 

a) favorire l’affiatamento tra gli industriali 
grafici; 

“ b) emanare consigli e norme per la determi- 
nazione dei prezzi di costo; 

c) combattere il deprezzamento del prodotto 
grafico; 
d) comporre eventuali controversie sorgenti fra 


gli industriali grafici e loro clienti e fornitori; 

e) emettere a mezzo dei propri organi lodi ar- 
bitrali ed esprimere pareri in tutti i casi denun- 
ciati di concorrenza sleale e comunque di condotta 
antieconomica da parte di industriali grafici; 

f) determinare formule basilari per capitolati; 

g) raccogliere dati ed informazioni che ser- 
vano di segnalazione agli industriali grafici nei ri- 
guardi della clientela (catasto dei morosi); 

h) esprimere pareri su ogni quesito che sia 
sottoposto dagli industriali grafici e loro clienti. 

Questi scopi riassumono un vero e proprio pro- 
gramma di attività, che svolto con energia e co- 
stanza, può recare alla famiglia grafica quei mi- 
glioramenti e quei benefici da tanto tempo ago- 
gnati. 

Mai, forse, come in questa ora di intensa depres- 
sione della nostra vita industriale, si sono sentite 
tanto profondamente le conseguenze della rilassa- 
tezza e dell'abbandono di ogni iniziativa che abbia 
per fine il benessere collettivo; mai forse come ora, 
nell'animo di tutti, è diffusa la convinzione di non 
poter continuare su questo terreno, che conduce 
inevitabilmente alla rovina; mai forse come ora, 
una istituzione come quella dei Consorzi è stata 
accolta con tanti consensi ed è stata capace di in- 
fondere tante speranze per l'avvenire, sì da riscuo- 
tere dalla indifferenza anche i più scettici. 

* * x* 

Una funzione di capitale importanza di questi 
Consorzi è quella affidata al Giudizio arbitrale. 

L'assemblea del Consorzio sceglie fra i suoi com- 


ponenti un determinato numero di Commissari, 
che costituiscono l'Albo. 

Il procedimento presso il Giudizio arbitrale per 
i casi di concorrenza sleale o condotta antieconomi- 
ca è quanto mai semplice ed istruttivo. L'’indu- 
striale che si ritiene danneggiato da altro collega 
per una di queste cause presenta denuncia al Presi- 
dente del Consorzio, corredandola delle possibili 
prove. 

L'ufficio esamina il materiale di prova, assume 
informazioni e documentazioni dalla parte accu- 
sata e tenta il componimento amichevole fra le 
parti, che può avvenire con il riconoscimento del- 
l'erronea condotta e con la promessa per l'avvenire 
di attenersi fedelmente alle disposizioni consorziali. 
Nei casi riconosciuti di infondatezza d'accusa viene 
esteso verbale di non luogo a procedere. 

Qualora l’azione del Giudizio dovesse seguire il 
suo corso, le parti in causa scelgono liberamente 
dall’Albo del Commissari il proprio patrocinatore. 

Il Giudizio, composto dei due Commissari e del 
Presidente del Consorzio, esaminata la causa emet- 
te il suo lodo. Il lodo arbitrale prevede: 

a) un ammonimento nei casi in cui l’infrazio- 
ne non sia giudicata di grave importanza; 

b) una penale nei casi di maggiore gravità o 
di recidiva in fatti che abbiano già dato luogo a 
precedenti richiami; 

c) un invito al Presidente del Sindacato ad 
esaminare se non ravvisi gli estremi per i provve- 
dimenti disciplinari previsti dallo statuto federale. 

La parte sostanziale della procedura davanti al 
Giudizio arbitrale sta nell'esame dei motivi che 
provocarono la causa. Questo esame darà, in ogni 
singolo caso, la visione esatta dei differenti siste- 
mi di calcolo per la fissazione dei prezzi. 


ATTIVITÀ 


Il Giudizio è in primo luogo chiamato ad illu- 
minare le parti su sistemi di calcolo errati, non 
basati sulla realtà, e perciò dannosi tanto a chi li 
pratica quanto alla collettività. 

Nei casi gravi o di recidiva, come previsto, ogni 
azione ulteriore contro il trasgressore viene rimes- 
sa al Presidente del Sindacato, il quale può agire 
contro il colpevole con tutta l'autorità che gli de- 
riva dal suo mandato, perchè rappresentante di 
una istituzione giuridicamente riconosciuta dalla 
legislazione corporativa. 

Le punizioni, a seconda della gravità dei casi, 
possono arrivare all'espulsione dal Sindacato, alla 
procedura penale secondo le disposizioni del C.P.C. 
o l'adozione di provvedimenti ancora più gravi, 
quali sarebbero la proposta alle Autorità per la 
revoca della licenza industriale. 


Non è ammissibile l'appartenenza alla grande 
famiglia corporativa ad individui che scientemente 
mantengono una condotta anticollegiale ed antieco- 
nomica che danneggia l’intera categoria. 


Il sindacalismo fascista, dovendo difendersi da 
qualche singolo incosciente nemico interno, e per 
la sua stessa dignità, non può e non deve rifug- 
gire dall'usare tutte le armi a sua disposizione. Un 
solo caso del genere sarà esempio eloquente per 
tutti coloro che non sentono l’alito di vita nuova 
creata dal Fascismo con l'istituzione dello Stato 
corporativo. 

Questi Consorzi saranno valorizzati e la loro 
azione sarà tanto più efficace, in quanto gli indu- 
striali grafici vi aderiranno con piena fiducia e con 
fede sicura, considerando che al di sopra del bene 
del singolo sta quello della collettività operante, 
onesta e laboriosa. 


SILVIO SPAZZAL 


FEDERALE 


Riunione della Giunta Esecutiva Federale 


VERBALE 


In Firenze il 6 marzo 1935-XIII, presso la sede 
dell’Unione Fascista degli Industriali, si è riunita 
la Giunta Esecutiva della Federazione Nazionale 
Fascista degli Esercenti l'Industria Grafica ed affi- 
ni, per discutere il seguente ordine del giorno: 


1) Approvazione del verbale della seduta pre- 
cedente; 


2 . 


2) Disciplina dei rapporti economici attinenti 
all’industria grafica; 

3) Il contratto nazionale e gli accordi salariali 
integrativi in rapporto alla situazione contrattuale 
e salariale delle aziende artigiane; 

4) Questioni di lavoro e salariali; 

5) Varie. 


Presiedeva il senatore Giovanni Treccani assi- 
stito dal Comm. Filippo Maria Ridolfi, Direttore 


della Federazione e dal Cav. Domenico Carano. 

Approvato il verbale della seduta precedente, il 
Presidente apre la discussione sulla Disciplina dei 
rapporti economici attinenti all'industria grafica 
a) Questioni di carattere generale, constatando 
con compiacimento come, da qualche tempo a 
questa parte, sotto gli auspici della Federazione, si 
sia incrementato lo studio dei problemi economici 
e commerciali, di carattere generale, e come tali 
studi si concretino con l'elaborazione di progetti 
intesi a favorire la costituzione di consorzi. 

Cita, a questo proposito, il patto di arbitrato 
stipulato a Milano; il Consorzio degli zincografì to- 
rinesi; il Consorzio nazionale fra i produttori di 
cartoline illustrate e quello, pure nazionale, fra 
produttori di carte valori, attualmente allo studio 
sotto gli auspici della Federazione; il patto inteso 
a disciplinare la vendita, la produzione e l’acqui- 
sto delle materie prime, in via di elaborazione, 
sotto gli auspici del Sindacato di Roma degli indu- 
striali grafici; il Consorzio degli zincografi e quello 
dei legatori, attualmente allo studio a Milano, 
sotto gli auspici di quel Sindacato. 

Il Senatore Treccani fa noto, altresì, che il pre- 
sente comma dell'ordine del giorno della Giunta 
è stato inserito anche nell'ordine del giorno della 
prima seduta della Corporazione della Carta e 
Stampa, che avrà luogo, a Palazzo Venezia, il 16 
corrente. È pertanto necessario che la Giunta in- 
dichi ai rappresentanti della Federazione in seno 
alla Corporazione (Cav. Moneta e Comm. Ricci) 
i desiderata dell’industria grafica in questa materia. 

Sull'argomento si svolge un'animata discussione 
alla quale partecipano tutti i presenti. 


b) Consorzio Romano. - Il Comm. Ricci illu- 
stra alla Giunta i concetti che hanno ispirato i 
promotori det costituendo Consorzio romano per 
la disciplina della produzione e della vendita dei 
prodotti grafici e per l'acquisto delle materie prime. 

La Giunta prende atto con compiacimento di- 
chiarando che vedrebbe, con viva simpatia, il 
funzionamento di un « Ufficio acquisti ». 


c) Distribuzione del lavoro. - Il Direttore del- 
la Federazione fa presente che alla Federazione 
stessa pervengono richieste contradditorie dai Sin- 
dacati Provinciali. Alcuni di essi desidererebbero 
che fossero emanati provvedimenti o comunque di- 
rettive intese allo scopo di accentrare alle ditte lo- 
cali tutto il lavoro proveniente dagli Enti che han- 
no sede nella medesima provincia; altri Sindacati, 


viceversa, sono di parere diametralmente opposto 
e reclamano l’intervento della Federazione perchè 
tale accentramento venga combattuto con ogni 
mezzo. 

La Giunta, dopo ampia discussione, esprime 
parere nettamente favorevole al decentramento 
delle forniture. 


3) Il Contratto Nazionale e gli accordi salariali 
integrativi in rapporto alla situazione contrattuale 
e salariale delle aziende artigiane. 

La Giunta, dopo ampia discussione, ripete il pa- 
rere già altra volta espresso circa la necessità di 
ottenere che le aziende artigiane applichino inte- 
gralmente il contratto nazionale e gli accordi inte- 
grativi vigenti per le aziende inquadrate nella Fe- 
derazione, attraverso i Sindacati Provinciali. / 


. 


4) Questioni di lavoro e salariali. 


d) Turni di lavoro. - Il Direttore della Fede- 
razione fa presente il quesito posto dal Sindacato 
Provinciale di Torino in merito all'applicazione 
della generale riduzione di orario nel caso partico- 
lare delle lavorazioni a turno, previsto negli arti- 
coli 8 e 24 del contratto nazionale. 


e) Commissioni per lo studio di tariffe salariali 
razionali. - Viene dato mandato alla Direzione del- 
la Federazione di procedere alle nomine relative. 


f) Questione cartotecnici. - La Giunta consta- 
tando le notevoli differenze salariali che esistono 
per operai delle medesime specialità nel contratto 
di lavoro vigente per l'industria cartotecnica, fa 
presente il danno che da ciò deriva all’industria 
grafica e fa voti perchè tali differenze siano al più 
presto eliminate, attraverso una unica regolamen- 
tazione di lavoro. 


5) Varie. 


g) Ufficio Internazionale. - Per le riunioni del 
15 € 16 maggio, in Genova, la Giunta dà incarico 
al Comm. Graeve di rappresentare la Federazione 
Italiana. 
Per le riunioni del 17 e 18 giugno, a Berlino, 
la Giunta autorizza il Direttore della Federazione a 
prendervi parte. 


h) Contributi volontari. - La presidenza è in- 
caricata di studiare se ed in quale misura occorro- 
no, per il miglior funzionamento della Federazio- 
ne, contributi volontari da proporsi alle ditte asso- 
ciate. 


BIBLIOGRAFIA 


Il Leopardi 


La « Compagnia degli Illusi » di Napoli ha vo 
luto partecipare alle celebrazioni leopardiane con 
un'opera degna e durevole. Ha curato, perciò, 
una edizione di Canti, che costituisce oggi una ra- 
rità bibliografica, perchè assolutamente fuori com- 
mercio. 

Questa edizione del 1934 dell'anno XIII E.F. 
segue a circa un secolo di distanza l’altra edizione 
napoletana, quella dello Starita, del 1835, la quale 
porta sul frontespizio l'indicazione: Canti di Gia- 
como Leopardi. Edizione corretta, accresciuta e 
sola approvata dall'autore. Napoli, presso Saverio 
Starita 1835, ed è anch’essa assai ricercata dagli 
amatori del libro raro. 

L'edizione curata dagli « Illusi » è stata tirata 
in mille esemplari, e come s'è detto, fuori commer- 
cio. Essa ha presente quella dello Starita, che era 
cara al Poeta. Il quale, infatti, preparando l’opera 
sua maggiore per l'edizione Baudry, di Parigi, 
che non si fece mai, premetteva la notizia riporta- 
ta nella ristampa degli « Illusi ». « ... Undici com- 
ponimenti non più stampati furono aggiunti nella 
edizione di Napoli del 1835, e gli altri riveduti dal- 
l’autore e ritocchi in più e più luoghi... In questa 


L'Atlante A gricolo 


Una pubblicazione originale e, senza dubbio, di 
una effettiva utilità pratica è dovuta all'Istituto 
Geografico De Agostini, di Novara: l'Atlante Agri- 
colo dell’Italia Fascista, a cura di Arturo Mare- 
scalchi e Luigi Visintin. 

I compilatori di questo Atlante sono due esperti; 
non è infatti chi non conosca l’opera svolta dal- 
l’on. Marescalchi specialmente nel campo vinicolo, 
mentre è nota la competenza tecnica di Visintin. 

L'opera edita dall'Istituto Geografico De Agosti- 
ni, in un paese come l’Italia che deve tenere l’agri- 
coltura in primo piano, come sua maggiore risorsa 
è, come dicevamo, di grande utilità, in quanto of- 
fre ragguagli sicuri ed evidenti sulla situazione e 
sulle possibilità delle varie culture nelle diverse 
regioni del Paese. 


4. 


degli Illusi 


edizione parigina sono aggiunti per la prima volta 
i Canti XXXIII e XXXIV, finora non istampati ». 
Non è il caso di ricordare che il Canto XXXIII è 
il Tramonto della Luna e il XXXIV, La Ginestra. 

Impressa su carta di Amalfi, che porta in fili- 
grana l’antica ancora mercantile della Repubbli- 
ca navigatrice, senza taglio meccanico, ma con 
l'unghia naturale, sfrangiata, ogni pagina di que- 
sta nuova edizione è una meraviglia di eleganza 
tipografica, in quel sedicesimo classico della bros- 
sura italiana; maneggevole, tascabile, il vero « va- 
demecum » che si può infilare in tasca o tenere sul 
comodino: il libro di capezzale, — traduciamo dal 
francese — che non stanca il braccio per il peso, 
nè l’occhio per la distribuzione sapiente delle ri- 
ghe, per la equilibrata misura degli spazi, per la 
geometrica inquadratura del testo nei margini bian- 
chi della testa, della spalla e del piede. Per quel 
che riguarda il testo, al merito di chi curavit et 
cognivit si deve la scrupolosa, minuta cura di esso. 

Il.Leopardi degli « Illusi » è uscito dalla Tipo- 
grafia Trani, una delle superstiti, grandi stamperie 
napoletane, la cui origine risale al primo decennio 
del 1800. 


dell’Italia 


Il conduttore di aziende agricole” potrà quindi 
consultare con profitto le numerose tavole dimo- 
strative a colori che compongono l’atlante. 

Un autografo del Duce sull'importanza dell’agri- 
coltura e sullo sviluppo che il Regime ha impresso 
a questa grande attività nazionale, apre l’opera. 
Seguono quindi ben 92 carte a 16 colori e 145 gra- 
fici tracciati con precisione e perfetta chiarezza. 

L'Atlante potrebbe dividersi in gruppi distinti 
di tavole. Troviamo in un primo gruppo oltre il 
panorama dell’Italia politica, la dimostrazione del- 
la superficie montana, collinare e di pianura, la 
superficie agraria e forestale, i seminativi rispetto 
alle superfici territoriali delle provincie e dei com- 
partimenti, i prati e i pascoli, le culture legnose 
specializzate, i boschi e i castagneti, i compressori 


Fascista 


di bonifica e infine la popolazione agricola e le ca- 
se rurali. 

Con le tavole che seguono gli autori illustrano 
le varie culture ed i vari aspetti della produzione. 
Un terzo gruppo è dedicato alla esportazione di 
derrate e prodotti ortofrutticoli, alla zootecnia, ai 
bozzoli, alla pesca, ai concimi, ecc. 

Il quadro è completo ed è sopra tutto tale da 
offrire a vista d’occhio gli elementi di cui, chi si 


occupa di agricoltura, può sempre avere bisogno. 
Ed è questa la superiorità vera dell'Atlante sul 
trattato scritto che è spesso teorico e talvolta pro- 
lisso assai e non si presenta sempre con la chia- 
rezza voluta, nell’integrità degli elementi molte- 
plici relativi al movimento agricolo. 

L'Atlante De Agostini è anche tipograficamente 
un'opera pregevole, elegante ed accurata. Costa 
30 lire. 


Sulla 


Intorno a questa manifestazione, che ha susci- 
tato e suscita vivaci polemiche e che ha detrattori 
e fautori ardenti, si comincia a scrivere e si conti- 
nuerà anche a festa ultimata. 

Il nostro pensiero sulla Festa del Libro lo ab- 
biamo espresso qualche settimana fa, e non ci ri- 
peteremo. 

Ci riserviamo invece, dopo che i lumi saranno 
spenti, di esporre le conclusioni alle quali si può 
giungere dopo l'esperimento 1935; e tali conclusio- 
ni saranno il riassunto fedele delle impressioni de- 
gli Editori, e quindi la base delle decisioni future. 

L’Ambrosiano del 14 maggio pubblica un primo 
articolo sulla Festa del Libro in cui si fa la storia 
della manifestazione, se ne accennano gli inconve- 
nienti passati e i provvedimenti presi quest'anno 
per eliminarli. 

L'editore Bompiani ha pubblicato sulla Gazzetta 
del Popolo del 15 maggio un articolo intitolato 
« Parliamo della Festa del Libro » nel quale, pren- 
dendo le mosse dallo scopo originario della Festa 
(che rimane sempre il medesimo), ed analizzando 
i mezzi per conseguirlo (che devono invece varia- 
re opportunamente, come variano i procedimenti 
tattici nell'immutabilità dei concetti strategici), 
passa infine a fare una proposta di ampia enver- 
gure, come direbbero i Francesi, allo scopo di ren- 
dere la Festa sempre più efficiente e rispondente 
al fine di far amare e di far comprare il libro, agli 
indifferenti, ai trascurati e perfino ai suoi nemici. 

A questo punto ci fermiamo per lasciare la pa- 
rola a Valentino Bompiani il quale, oltre alle qua- 
lità professionali dell'editore di razza, ha la non 
comune dote di avere delle idee e di saperle espri- 
mere sempre in una forma brillante e piacevole. 

La Fiera del Libro — scrive Bompiani — nac- 
que dalla fantasia di uno scrittore e dall’entusia- 


Festa 


del Libro 


smo di alcuni giovani. Nacque come un atto di pre- 
potenza e di voluto disordine. A chi vive tra i li- 
bri, dei libri e per i libri sembra che la vita di tutti 
debba gravitare attorno ad essi. 

Portiamo il libro, di sorpresa, in mezzo al pub- 
blico — si disse. — Occupiamo di notte il punto 
strategico della città, preparando al nemico lettore 
un festoso tranello. Metteremo la nostra merce a 
portata di mano, la comufferemo come merce da 
carrettini, e scenderemo noi, scrittori ed editori, in 
piazza, a gridare nelle orecchie sorde il monito 
librario. 


Poeti e studenti — fantasia e improvvisazione — 
crearono intorno alla prima Fiera del Libro una 
atmosfera di spregiudicata allegria. Tra noi, meta- 
foricamente in maniche di camicia, e l'agghindato 
pubblico domenicale, i mortificati erano loro, i 
passanti, colpiti dall'inatteso, violento rimprovero 
e dallo sfacciato invito. 

Tutti plaudimmo alla trovata. 

Da allora, di anno in anno e per otto anni, ab- 
biamo ripetuto la Fiera del Libro, ogni volta ac- 
corgendoci che qualcosa non andava bene, ed ogni 
anno tagliando un falpalà alla gonna da veglione. 

Quest'anno le disposizioni dell’« Alleanza del 
Libro » sono ancora più severe; niente autori iso- 
lati, niente autentici carrettini di libri da due lire 
il pezzo; solo gli editori con i loro autori, senza 
lotterie, senza trombette, senza megafoni, senza ri- 
chiami eccezionali. 

Giusto e opportuno. 

Non si può ripetere per otto anni di seguito lo 
stesso « veglione », nè pretendere che all'ottava 
volta il pubblico ne sia ancor sorpreso e divertito. 
La manifestazione ha acquistato ben altra autori- 
tà. L'alto patrocinio del Partito obbliga ad una di- 
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sciplina anche esteriore, che non deve essere distur- 
bata dalle chiassate quasi goliardiche. 

Ma... 

Ma questa trasformazione graduale conduce ad 
un rovesciamento della Fiera. Non più il libro va, 
di sorpresa, in mezzo al pubblico, bensì il pubblico 
deve essere chiamato, consapevole, in mezzo ai l- 
bri. Dalla Fiera si è passati alla Festa, dalla trom- 
betta alla celebrazione, dalla merce di occasione 
alla merce selezionata, dalla improvvisazione — € 
qui sta il punto — alla organizzazione. 

Messo il libro all'ordine del giorno,chi lo ha 
scritto, chi lo produce e chi lo vende ci raduniamo 
in luogo adatto per presentarlo. A chi? 

Il pubblico è formato da due categorie di per- 
sone: coloro che conoscono il libro e lo acquistano, 
e coloro che non lo conoscono o non se ne ricorda- 
no. I primi frequentano abitualmente le librerie, i 
secondi no. La Festa del Libro, evidentemente, è 
fatta per questi ultimi. 

Ma alla Fiera si pescava proprio il pubblico d'oc- 
casione, pubblico farfalla intorno ai lumi: spenti 1 
lumi, quale pubblico resterà? Quello dei lettori 
normali, dei bene intenzionati, e questi sarebbe 
quasi meglio che non venissero, chè i loro acquisti 
sono acquisti tolti alle librerie, le quali ne hanno 
tanto bisogno. L'altro pubblico bisognerà portar- 
celo in un modo diverso: non più con una prepo- 
lenza improvvisa e scomposta, ma con una prepo- 
tenza metodica e compassata. Organizzazione. 

Noi chiediamo che siano invitati alla Festa: i 
Collegi militari e civili, maestranze di fabbrica, 


APPUNTI 


NOTE DI GIURISPRUDENZA 


INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO E INDENNITÀ DI MOR- 
TE AGLI EFFETTI DELLA R. M. E DELLA COMPLE- 
MENTARE. 


« L'indennità di licenziamento per i contratti di 
impiego risolti anteriormente al 1° gennaio 1933 
non è soggetta alla rivalsa obbligatoria per l’impo- 
sta di R. M. 

Il diritto all’indennità di licenziamento, come 
tutti i diritti ed i doveri relativi alla risoluzione del 
contratto d’impiego privato sorgono soltanto nel 
momento del licenziamento e vanno valutati alla 
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rappresentanze dei Dopolavoro, dei Circoli e delle 
maggiori ditte industriali e bancarie, delle Scuole, 
dalle Università alle Elementari, alle Scuole serali. 
Grandi ditte industriali, Casse di risparmio, Circoli 
e Scuole mandino una squadra a scegliere libri: 
a) per la biblioteca; b) per farne dono agli operai, 
impiegati o studenti meritevoli; c) per cederli nuo- 
vamente su trattenute mensili. 


Già si sono visti nelle Feste precedenti gruppi 
di collegiali con un unico cassiere: il prefetto. 


Noi chiediamo che l'iniziativa sia moltiplicata. 
Detto così, simile programma farà mettere le mani 
nei capelli. Si vuole arrivare alla « coscrizione li- 
braria »? No, certo: la prepotenza va intesa nel 
condurre il pubblico alla Festa, non già nell'assa- 
lirlo con le offerte. 


Noi chiediamo che l’« Alleanza del Libro » ag- 
giunga alla sua opera opportunamente regolatrice 
una organizzazione attiva per procurare al libro, 
sì, nuovi acquirenti, ma soprattutto nuovi contat- 
ti. Vogliamo i giovani e gli operai intorno agli scrit- 
tori. L'occasione è unica e profittevole per entram- 
bi. Il vero e più profondo senso della Festa non 
può essere che questo: costringere chi lo ignori a 
scoprire che v'è una ricchezza per lui da conqui- 
stare: la ricchezza della fantasia, della cultura e 
dello spirito. 


Non scendiamo în piazza per portar via dieci li- 
re a chi passa, ma per mostrargli il mondo degli 
scrittori e dei libri vivo e operante nel cuore della 
Nazione. E per aprirgliene tutte le porte. 


TRIBUTARI 


stregua dell'ordinamento giuridico esistente in tal 
momento ». 

(Cass. Regno, 9 agosto 1934). 

« L'indennità che un ente corrisponde al proprio 
personale licenziato o dimissionario, è tassabile al 
nome dell’ente stesso salvo rivalsa, a nulla rile- 
vando che la somma corrisposta, che è stata pre- 
costituita, di anno in anno sia stata versata su li- 
bretti personali intestati ai singoli aventi diritto ». 

(Comm. Centr., 16 gennaio 1934). 

La Suprema Corte ha affermato che l’obbligo 
della rivalsa sull’indennità di licenziamento riguar- 
da soltanto le indennità maturatesi dopo il 31 di- 
cembre 1932, e cioè le indennità relative ai licen- 
ziamenti avvenuti dal 1° gennaio 1933 in poi. 


La decisione è corretta, dato che il R.D.L. 30 
gennaio 1933, n. 18, per quanto riguarda l’obbli- 
gatorietà dell'esercizio della rivalsa per la R. M., 
ha decorrenza soltanto dal 1° gennaio 1933. 

Per il tempo precedente non solo la trattenuta 
non era obbligatoria ma non poteva nemmeno ef- 
fettuarsi, nonostante che la Commissione Centra- 
le per le imposte dirette abbia ripetute volte ma- 
nifestato opinione contraria. 

Invero l’articolo 17 della legge fondamentale, 
T. U. 24 agosto 1877, n. 4021 stabilisce che « gli 
esercenti di stabilimenti industriali, i commercianti 
e gli esercenti professioni, arti ed industrie devo- 
no denunziare gli stipendi, onorari od assegni men- 
sili pagati ai loro aiuti, agenti, commessi e simili, 
se ragguagliati ad anno raggiungano il minimo im- 
ponibile, e sono tenuti a pagare direttamente la 
relativa imposta, salvo il diritto di rivalersene me- 
diante ritenuta ». 

Pertanto in base a tale norma, che sino al 31 
dicembre 1932, era la unica che regolasse la ma- 
teria, la trattenuta poteva farsi soltanto per gli 
stipendi, onorari ed assegni mensili, e non certo 
per l’indennità di licenziamento, che non si corri- 
sponde periodicamente ma una volta tanto. 

Ora, siccome la norma dell’art. 17 è norma di 
eccezione, la stessa non può applicarsi per ana- 
logia. 

La Comm. mand. di Ancona, in data 3 dicem- 
bre 1932, ha rilevato che l'indennità si corrispon- 
de quando il rapporto di impiego è già risolto, e 
quindi a chi non è più dipendente della ditta, e 
pertanto anche per questa ragione siamo fuori dei 
casi previsti dall'art. 17. 

Nemmeno in forza del R. D. 30 gennaio 1933, 
n. 18, si poteva praticare la rivalsa sull’indennità 
di licenziamento, perchè tale decreto nulla stabi- 
lisce al riguardo; l'obbligo è sorto col R.D.L. 11 
gennaio 1934, n. 217, il cui articolo 2 dice testual- 
mente: « L'esercizio della rivalsa di cui all'art. 2 
del R.D.L. 30 gennaio 1933, n. 18 deve esercitar- 
si anche per l'imposta che è dovuta dal presta- 
tore d’opera sull’indennità di licenziamento ». 

Ora, siccome il decreto 11 gennaio 1934, n. 217 
è interpretativo (così si legge nella sua intestazio- 
ne) del R.D.L. 30 gennaio 1933 n. 18, è entrato 
in vigore il giorno in cui è entrata in vigore la nor- 
ma interpretativa, e cioè il 1° gennaio 1933. 

In merito alla tassabilità o meno dell'indennità 
di licenziamento qualsiasi discussione de jure con- 
dito è stata risolta dalla norma emanata dalla Com- 
missione Centrale. Noi però affermiamo che la di- 
sposizione in esame è antigiuridica e « snatura 


completamente il carattere peculiare dell'indennità 
di licenziamento ». 

« L'imposta di R. M. colpisce il reddito, e non 
si può certo ritenere che l’indennità di licenzia- 
mento costituisca reddito; se mai costituirebbe ca- 
pitale, ed il capitale non è soggetto a R. M. ». 

Ma la trattenuta per l'imposta di R. M. deve 
farsi anche sull’indennità dovuta, a’ sensi dell’ar- 
ticolo 13 R.D.L. 13 novembre 1934, n. 1825, ai 
congiunti viventi a carico dell’impiegato, nel caso 
della di lui morte? 

La circolare 19 gennaio 1934, n. 600 del Mini- 
stero delle Finanze contenente le istruzioni per la 
applicazione dell'imposta di R. M. sull'indennità 
di licenziamento, nulla di esplicito dice in merito 
all'indennità di morte, ma vi fa questo semplice 
accenno: « resta quindi stabilito che il decreto so- 
pracitato non deve subire alcuna eccezione per 
quanto riguarda la tassazione delle indennità di li- 
cenziamento o di morte, salvo, in linea equitativa, 
e per quanto riguarda l'obbligo della rivalsa, il 
caso che l'indennità materialmente pagata nel 1933 
non prenda origine da licenziamenti o morti verifi- 
catesi non oltre il 31 dicembre 1932 ». 

Da tale circolare gli uffici esecutivi deducono che 
anche l'indennità in caso di morte sia soggetta a 
rivalsa; però si ritiene che sino a tanto che non 
verrà emanata un'esplicita norma al riguardo la 
indennità in caso di morte non possa essere sotto- 
posta alla rivalsa. 

Infatti, nè il R.D.L. r1 gennaio 1934, n. 217, nè 
il R.D.L. 30 gennaio 1933 n. 18 fanno cenno al- 
l'indennità in caso di morte; occorre, pertanto ri- 
salire alla legge fondamentale, e più precisamente 
all'art. 17 del T. U. 24 agosto 1877, n. 4021, so- 
pra citato. 

Ora tale articolo non solo dispone che la rival- 
sa può farsi sugli stipendi, onorari, ecc., e quindi 
soltanto sui pagamenti periodici, ma ammette la 
rivalsa soltanto per i pagamenti che il principale 
fa ai propri « aiuti agenti commessi e simili ». 

Ma poichè le indennità di morte spettano ai con- 
giunti dell’impiegato per diritto proprio e non jure 
successionis, è ovvio che il pagamento dell’inden- 
nità non viene fatto ad un dipendente dalla ditta 
agente, commesso, ecc.), ma a persone del tutto 
estranee e non legate da alcun vincolo con la ditta 
medesima. 

Abbiamo accennato che la norma contenuta nel- 
l'art. 17 è norma di carattere eccezionale e che due 
sono le circostanze richieste perchè si possa effet- 
tuare la rivalsa e cioè: 

a) che si tratti di un pagamento periodico (per 
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l'indennità di licenziamento si è dovuto dettare 
apposita norma); 

b) che il pagamento sia fatto da un datore di 
lavoro ad un proprio dipendente. 

Nel nostro caso mancano entrambe queste circo- 
stanze; perciò riteniamo che tale indennità non sia 
sottoposta alla rivalsa e conseguentemente il datore 
di lavoro deve rivolgersi a coloro che l’hanno per- 
cepita, ma non al datore di lavoro non possa effet- 
tuare la trattenuta. 


REGIME FISCALE DELLA TRANSAZIONE. 


« È colpita da tassa fissa soltanto la transazione 
con la quale le parti si limitano all'abbandono del- 
le reciproche pretese, senza immutare gli effetti de- 
gli atti precedenti o titoli anteriori. 

« Ogni altra transazione (e così anche quella che 
contiene il riconoscimento di una parte delle pre- 
tese di uno dei contendenti) si considera come atto 
traslativo ed è colpita da tassa proporzionale, sem- 
prechè le parti non dimostrino con documenti va- 
lidi ed inoppugnabili, atti ad escludere una qual- 
siasi frode a danno della finanza, che in realtà la 
convenzione non ha recato mutamento agli effetti 
dei titoli anteriori ». 

(App. Bologna, 5 marzo 1934). 


Il Berliri in un'acuta nota critica alla sentenza 
sopra massimata (Temi emil., 1934, parte I, sez. I, 
pag. 295) sostiene che, essendo la transazione per 
diritto civile un atto dichiarativo di diritto, dovreb- 
be essere soggetta a tassa graduale e non propor- 
zionale, quando le parti si limitano a rinunciare 
puramente e semplicemente alle rispettive doman- 
de, giacchè anche in tal caso non vi si verifica al- 
cun trasferimento, ma riconoscimento di diritti, e 
più precisamente il riconoscimento del diritto con- 
trario a quello vantato da ognuna delle parti. 

L'art. 60 legge del registro dispone che « le tran- 
sazioni stipulate tanto per terminare quanto per 
prevenire una lite, qualora siano semplici o limi- 
tate alla rinuncia o condonazione delle reciproche 
pretese, sono gravate da tassa fissa ». Aggiunge, 
però: « Ove contengano una novazione qualunque 
alle ragioni e ai diritti rispettivamente competenti 
alle parti in forza di titoli anteriori, oppure con- 
tengano trasferimento della proprietà, dell’usu- 
frutto, dell'uso o godimento di beni o di altro di- 
ritto reale, costituzione di rendite, obbligazioni di 
somme o valori o altri contratti assoggettati a tas- 
sa, questa è dovuta secondo la natura dei contratti 
medesimi ». 

Il Berliri sostiene che la frase « in forza di ti- 
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toli anteriori » significhi « in forza di documenti 
anteriori », e cioè che la parola « titolo » non sia 
usata nel senso di « atto o fatto giuridico » da cui 
si origina il diritto, ma di « documento ». Da ciò 
conclude che la tassa proporzionale è dovuta ogni 
volta che si sostituisca un nuovo diritto ad uno ri- 
sultante da documenti anteriori, ancorchè tale di- 
ritto fosse apparente e quindi non vi sia in realtà 
una vera e propria novazione. 

L'A. rileva che l'art. 60 legge del registro non 
contempla una categoria numerosissima di transa- 
zioni, quelle transazioni, cioè, con cui uno dei con- 
traenti riconosce in tutto od in parte la fondatezza 
delle pretese avversarie senza che in pari tempo 
abbia a verificarsi trasferimento di diritti, costitu- 
zione di obbligazioni, novazione o liberazione. Ora, 
siccome le transazioni hanno gli stessi effetti di una 
sentenza, l’autore ritiene che i contratti in esame 
debbano sottoporsi a tassa graduale come avviene 
per le sentenze. 

A conclusione del suo scritto il Berliri afferma 
che il regime tributario delle transazioni dovrebbe 
essere il seguente : 


1) transazioni con cui le parti rinunciano alle 
reciproche pretese: tassa fissa; 


2) transazioni con cui le parti riconoscono to- 
talmente le reciproche pretese, se tali pretese risul- 
tano da atti già sottoposti a registro: fassa gra- 
duale; se discendono da contratti non registrati: 
tassa graduale e tassa di enunciazione; 

3) transazioni con cui le parti riconoscono so- 
lo in parte le rispettive pretese: tassa proporziona- 
le (di liberazione, se le domande derivavano da 
documenti anteriori, di enunciazione, se si fonda- 
no su contratti verbali), e tassa graduale; 


4) transazioni con cui le parti transigono me- 
diante oggetti non litigiosi: tassa proporzionale di 
trasferimento o di obbligazione a seconda dei casi. 


DISPOSIZIONI VARIE 


L'imposta pi R.M. SULL’INDENNITÀ DI LICENZIA- 
MENTO CORRISPOSTA AGLI OPERAI. 


Stralciamo dal « Giornale di Genova » del 16 
aprile 1935: à 

L'Agenzia « Delta » apprende che il Ministero 
delle Finanze, interpellato dalla Confederazione 
Fascista dei lavoratori del Commercio in merito al- 
la tassabilità di Ricchezza Mobile delle indennità 
di licenziamento corrisposte ad operai retribuiti con 
salari inferiori a L. 600 mensili, ha comunicato 
quanto segue: « La questione della ritenuta di 


rivalsa della imposta di R.M. sulle indennità di 
licenziamento agli operai è stata da questo Mini- 
stero risoluta nel senso che tale ritenuta debba es- 
sere eseguita nei soli casi in cui l'indennità rag- 
giunga in sè e per sè il minimo imponibile ordina- 
rio di L. 2.000, non tenendosi conto, ai fini del 
coacervo, degli altri redditi percepiti dall'operaio 
nell’anno del licenziamento. La proposta di tassare 
l'indennità di licenziamento nei soli casi in cui 
l'operaio fosse già soggetto alla imposta di R.M. 
per il proprio salario per essere questo non infe- 
riore alle L. 600 mensili presenta serie difficoltà 
di applicazione pratica. Dato, infatti, che la rite- 


nuta sul salario deve essere esercitata in ciascun 


mese, in ciascuna quindicina o in ciascuna setti- 
mana in cui esso raggiunga il minimo imponibile, 
rispettivamente di L. 600 o di L. 300 o di L. 150, 
lasciandolo esente nei mesi, nelle quindicine o nel- 
le settimane in cui esso rimanga al di sotto di tali 
minimi, sarebbe mancata, in molti casi, la possi- 
bilità di stabilire se l'operaio fosse da considerare 
o no, agli effetti della tassazione della indennità di 
licenziamento, soggetto alla imposta per il proprio 
salario. Resta pertanto confermato quanto fu a suo 
tempo comunicato dalla Confederazione interpel- 
lante, e cioè che le indennità di licenziamento cor- 
risposte agli operai sono soggette alla imposta di 
R.M. soltanto se superino le L. 2.000. Così, se ad 
un operaio retribuito con L. 500 mensili vengano 
corrisposte L. 3.000 a titolo di indennità di licen- 
ziamento, tale somma sarà assoggettata alla im- 
posta di R.M., fermo lo scarto del 50 per cento; 
praticamente, cioè, la R.M. sarà applicata soltanto 
su L. 1.500. 


TASSA DI BOLLO SU VISTI DI FATTURE PER FORNI- 
TURE. 


Stralciamo da « Il Sole » del 12 marzo 1934: 


Il Ministero delle Finanze ha recentemente di- 
chiarato che qualunque visto, benestare, certifica- 
zione di legittimità, conformità o simile dichiara- 
zione apposta su fatture (d’importo superiore a 
L. 100) per forniture o somministrazioni allo Sta- 
to, è soggetta, normalmente, alla tassa di bollo di 
L. 4 come atto di liquidazione (art. 27 della tarif- 
fa A annessa alla legge tributaria 30 dicembre 1923, 
n. 3268, modificato, quanto all’aliquota, dal R. de- 
creto-legge 10 dicembre 1934, n. 1983); ma se si 
verifichi l'ipotesi che all'atto di liquidazione segua 
l’assenso (sia pure risultante dalla semplice sotto- 
scrizione) del fornitore o appaltatore, l'originario 
atto di liquidazione si traduce in un vero e proprio 


atto contrattuale, risultante dall'incontro di due 
consensi. La tassa da esigersi, in questo caso, è 
quella relativa agli atti di natura contrattuale (ar- 
ticolo 6 della citata tariffa del bollo, modificato, 
quanto all’aliquota, dal R. decreto-legge Io di- 
cembre 1934, n. 1983). 

Quando accada che la controfirma del fornitore 
non segua, in ordine di tempo, l’atto di liquida- 
zione ma lo preceda, non può implicare assenso al- 
la liquidazione stessa e perciò non può esigersi la 
tassa di bollo di L. 6 (art. 6 della tariffa del bollo), 
sibbene quella normale di L. 4 (art. 27 di detta ta- 
riffa). 

Va avvertito inoltre che la tassa di L. 6 dovrà 
esigersi, nei casi in cui essa è dovuta, quando si 
tratti di fatture (o conti) dei fornitori o appaltato- 
ri, le quali contengano richiami a determinate con- 
dizioni di capitolati e di precedenti contratti scrit- 
ti, nel qual caso esse assumono sostanzialmente 
funzioni di scritture private quando contengano la 
sottoscrizione di entrambe le parti contraenti (rap- 
presentante della pubblica amministrazione e ap- 
paltatore o fornitore); la detta tassa di L. 6 non 
sarà dovuta quando si tratti di fatture che segua- 
no ad una convenzione verbale e attestino sempli- 
cemente della merce venduta o delle prestazioni 
eseguite senza fare alcun richiamo a speciali con- 
dizioni di capitolati o di precedenti contratti scritti. 
In ogni caso poi sarà dovuta la tassa di bollo di 
L. 4 (art. 27 della tariffa del bollo) relativa al visto 
o benestare del funzienario cui spetta attestare la 
regolarità della spesa. 

Inoltre le disposizioni dell'art. 27 della tariffa 
del bollo non trovano applicazione per i visti, be- 
nestare e simili dichiarazioni apposte su fatture re- 
lative a prestazioni o somministrazioni il cui prez- 
zo unitario sia stabilito in base ad apposita tariffa, 
ovvero debba determinarsi a contatore (energia 
elettrica, gas, telefono, ecc.) nè per i visti o bene- 
stare apposti su fatture relative ad acquisti di ma- 
teriali fatti direttamente presso i fornitori, al prez- 
zo corrente con pagamento a contanti. E ciò per la 
considerazione che in simili casi non ricorre la 
necessità di un giudizio tecnico sulla regolarità del- 
la spesa in quanto la liquidazione e il controllo del- 
la spesa avvengono automaticamente mercè il raf- 
fronto dei prezzi già prestabiliti, mediante tariffa, 
o facilmente determinabili alla stregua di un prez- 
zo corrente o mediante congegni meccanici (conta- 
tore, ecc.). In questi casi quindi non sussiste alcun 
giudizio peritale, estimatorio 0, in genere, tecnico e 
quindi non sussiste un atto della specie contempla- 
to dall’art. 27 della tariffa del bollo. 
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GIURISPRUDENZA 


CONTRATTO DI LAVORO 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


La risoluzione del contratto d’impiego privato 
per mutuo consenso non dà diritto all’impiegato a 
pretendere alcuna indennità per anzianità di ser- 
vizio. 

Sostituitosi ad un contratto d'impiego a tempo 
indeterminato un contratto a tempo determinato, 
resta il primo rapporto del tutto estinto, per cui 
se ritornatosi poscia al contratto a tempo indeter- 
minato, l'impiegato venga successivamente licen- 
ziato, non può egli pretendere che si computi ai 
fini dell'indennità di anzianità, il primo periodo di 
servizio in base al contratto a tempo indetermi- 
nato, estintosi per la sostituzione di quello a tempo 
determinato. 


(Cassazione del Regno, 23 febbraio 1935 - Cat- 
taneo c. Caffaro). 


QUALIFICA D'IMPIEGATO. 


Ai sensi dell'art. 1 della legge impiegatizia ac- 
certati gli estremi della collaborazione e della su- 
bordinazione in costanza dei quali si svolge l’ope- 
ra di un agente (viaggiante) di assicurazione deve 
riconoscersi nel medesimo la qualità d’impiegato, 
nè essa vien meno pel solo fatto che l’agente stesso 
sia retribuito a provvigione in relazione alla attività 
da prestarsi in forma continuativa ed obbligatoria. 

Viene meno la qualità di impiegato negli agenti 
di assicurazione e produzione di affari quando l’o- 
pera sia da essi esplicata senza continuità, con uf- 
fici di rappresentanza autonomi costituiti a proprie 
spese, con personale proprio, ed essi, dopo aver 
agito di propria iniziativa in piena autonomia pre- 
sentano al principale il risultato utile conseguito, 
su cui viene liquidata la provvigione senza diritto 
o rimborso di spese. 


(Cass. del Regno, 10 aprile 1935, Palmieri c. 
Capolino). 


Il bigliettaio di un'autovettura in servizio pub- 
blico incaricato del ritiro, della custodia durante il 
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viaggio e della riconsegna dei sacchi e valori posta- 
li, non è impiegato. 

(Cass. del Regno, 25 marzo 1935, Tondini c. 
Soc. An. Autogarage Perugia). 


* 
* * 


La direzione amministrativa o tecnica che dà di- 
ritto alla classifica di impiegato di prima catego- 
ria, presuppone facoltà di comando e di organiz- 
zazione e autonomia di deliberazione e di esecu- 
zione. 


(Cass. del Regno, 15 marzo 1935, Messina c. 
Grasso Barbagallo). 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


Per decidere sulla esistenza della qualità di im- 
piegato il giudice deve riferirsi alle mansioni effet- 
tivamente esercitate dal prestatore d'opera e non 
alla qualifica attribuitagli esplicitamente ed impli- 
citamente dal datore di lavoro. 


(Cassaz. del Regno, 23 aprile 1935, Tutunzi c. 


Georganas). 
* 


* * 


Per accertare a quale categoria appartenga un 
impiegato, il giudice di merito deve prendere in 
considerazione le funzioni dal detto impiegato ef- 
fettivamente espletate e la natura della collabora- 
zione data all'azienda prescindendo dalla denomi- 
nazione attribuita alle funzioni stesse dal datore di 
lavoro e che le parti accettarono d'accordo. 


(Cass. del Regno, 15 marzo 1935, Messina c. 
Grasso Barbagallo). 


FERIE. 


Il diritto a compenso pel mancato godimento da 
parte dell’impiegato privato delle ferie annuali si 
prescrive in cinque anni. 


(Cass. del Regno, 15 marzo 1935, Messina c. 
Grasso Beneventano). 
QUIETANZA A SALDO. 


La quietanza a saldo rilasciata dall’impiegato 
privato dopo cessato il rapporto di servizio, non è 


suscettibile di annullamento sotto il profilo del- 
l'art. 17 della legge impiegatizia. 

Il rapporto si considera cessato dalla data del 
licenziamento e non da quella posteriore di esonero 
del servizio. 


(Cass. del Regno, 16 aprile 1935, Ragusin c. 
Lloyd Triestino). 


DIMISSIONI. 


Le dimissioni o l'abbandono dell'ufficio da parte 
dell’impiegato privano il medesimo delle indennità 
a cui egli abbia diritto, a meno chè le dimissioni 
medesime non siano giustificate dal contegno del 
datore di lavoro. i 


Debbono ritenersi giustificate le dimissioni del- 
l'impiegato, quando il datore di lavoro, revocan- 
dogli le facoltà originariamente concessegli, viene 
a porlo in istato di umiliazione, e venga a ledere 
la sua dignità ed il suo prestigio. 


(Magistratura del lavoro di Roma, 28 novembre 
1934, Aldobrandini c. Re). 


LICENZIAMENTO IN TRONCO. 


Le ipotesi che dànno luogo all'obbligo della 
conservazione del posto all’impiegato temporanea- 
mente inabilitato alla prestazione sono quelle tas- 
sativamente elencate nell'art. 6 del R. D. 13 no- 
vembre 1924, n. 1825. 


E poichè fra esse non è compresa l'ipotesi della 
interruzione per l'arresto dell’impiegato e poichè 
premessa inseparabile del diritto alle indennità di 
preavviso e di licenziamento è la possibilità della 
conservazione del posto, la detenzione dell’impie- 
gato che perduri per un certo tempo dà senz'altro, 
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al datore di lavoro il diritto al licenziamento senza 
l'obbligo di indennità. 


(Magistratura del lavoro di Torino, 15 aprile 
1935, Amicarelli c. Schaechter). 


CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO. 


Il contratto d'impiego perfezionato espressamen- 
te per un determinato periodo di tempo e con pat- 
to di proroga in difetto di apposita disdetta deve 
ritenersi un tipico contratto con prefissione di ter- 
mine. 


(Cass. del Regno, 19 febbraio 1925, Fabris c. 
Consorzio Industriale delle città di Rovereto e 
Riva). 


DIRITTO CORPORATIVO 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Il privato che fa eseguire direttamente lavori di 
manutenzione in una sua propria villa non è tenu- 
to all'applicazione del contratto collettivo di lavo- 
ro il quale obbliga solo quei datori di lavoro che 
svolgono — professionalmente o accidentalmente 
— una attività di speculazione, venendo, perciò, 
a trovarsi nella condizione di rappresentanti ex 
lege delle associazioni professionali stipulanti. 


(Pretura di Barra, 27 febbraio 1935, Gargiulo 
ed altri c. Monti). 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Ai fini dell'inquadramento sindacale deve rite- 
nersi senz'altro ditta artigiana, e non industriale, 
la ditta che non abbia avuto alle sue dipendenze 
un numero di operai (nella specie) mai superiore 
a tre. 

Il contratto collettivo di lavoro stipulato per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali non è 
applicabile agli operai dipendenti dalle aziende 
artigiane quando l'associazione sindacale che rap- 
presenta queste ultime non sia intervenuta nella 
stipulazione del contratto collettivo medesimo. 


(Pretura di Padova, 31 dicembre 1934, Miche- 
lotto c. Ditta Bordin). 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


OBBLIGO DELL’ASSICURAZIONE. 


L'art. 1, n. 4 della legge 31 gennaio 1904, n. 51 
sugli infortuni del lavoro, con la dizione « operai 
addetti a prestare servizio presso macchine mosse 
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da agenti inanimati o presso motori di esse », non 
si riferisce solo agli operai che provvedono ad 
azionare macchine o motori o al loro funziona- 
mento in genere, nè alle macchine e ai motori solo 
per il tempo che siano in funzione, ma intende ri- 
ferirsi agli operai che comunque compiano mansio- 
ni in dipendenza o per effetto delle quali essi siano 
esposti ai pericoli inerenti al funzionamento delle 
macchine e dei motori. 

La norma stessa tutela non solo gli operai che 
siano addetti all'industria in modo stabile e perma- 
nente, ma anche quelli che per essere adibiti ai la- 
vori sussidiari e complementari, come le riparazio- 
ni al macchinario, prestano opera saltuaria 0 oc- 
casionale, ma pur sempre necessaria alle esigenze 
dell'azienda. 


(Cass. del Regno, 26 febbraio 1935, Lagomar- 
sino c. Balletto e Scenone). 


(CONTRATTO DI ASSICURAZIONE. 


L'istituto assicuratore non è tenuto a risarcire 
l'infortunio se non quando abbia assunto il rischio 
inerente al lavoro dal quale esso è derivato, ma 
tale principio va inteso nel senso che resti fuori 
dall’assicurazione solo il rischio autonomo, estra- 
neo, non collegato ai lavori denunciati e formanti 
oggetto del contratto, non inerente cioè alle ne- 
cessità, alle modalità ed alle eventuali conseguen- 
ze della loro esecuzione, o il rischio, anche se ine- 
rente, che sia stato espressamente escluso. 

Così nel caso di una ditta assuntrice di lavori per 
il rinnovamento del binario di una galleria delle 
Ferrovie che abbia compreso espressamente nel 
contratto tra i lavori assunti quello dello scarico e 
carico dei materiali di restauro e di demolizione, 
devonsi ritenere rientrare nella garanzia assicura- 
tiva stipulata anche i lavori di trasporto di detto 
materiale fuori dalla galleria mediante carrelli for- 
niti dalle Ferrovie. 


(Cass. del Regno, 25 gennaio 1935, I.N.F.A.I.L. 
c. Minetti). 


LIBRO PAGA. 


Secondo l'art. 12 delle condizioni generali di po- 
lizza di assicurazione infortuni sul lavoro, appro- 
vato con R. D. 27 ottobre 1923, l’Istituto assicu- 
ratore, se il contraente non tenga i libri prescritti 
dall’art. 25 del regolamento infortuni, e nei modi 
indicati nello stesso articolo e nei successivi 26 e 
28, ha il diritto di dichiarare risoluto il contratto 
di assicurazione a datare dal giorno in cui si è ve- 
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rificata l'inadempienza, e nell’ipotesi che l’ina- 
dempienza consista in omissione di scritturazione 
nel libro paga o di denunzia dei salari corrisposti, 
detto Istituto, se non creda di avvalersi della fa- 
coltà di dichiarare risoluto il contratto di assicura- 
zione, ha il diritto di richiedere, oltre al premio sui 
salari non segnati o non denunziati, la rivalsa del- 
la indennità ed accessorii corrisposti agli operai nei 
riguardi dei quali siasi commessa l’inosservanza. 
Pertanto, ritenutosi sciolto dall’assicuratore il con- 
tratto per una causa preesistente all’infortunio, 
nessun effetto può da esso derivare neppure a fa- 
vore dell’infortunato. 


(Cass. del Regno, 10 gennaio 1935, I.N.F.A.I.L. 
c. Bassano e Stoja). 


INVALIDITÀ PERMANENTE. 


L'indennità dovuta per infortunio sul lavoro non 
va commisurata alla entità della lesione riportata 
dall’infortunato ma alla minorazione della capacità 
lavorativa al medesimo derivata dall'infortunio. 


(Cass. del Regno, IT marzo 1935, Valeriani c. 
Sindacato Infortuni « Sideros »). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - CESSIONE AZIONI REVOCATORIE - AM- 
MISSIBILE. 


È ammissibile, anche all'infuori dell’ipotesi del 
concordato, la cessione, da parte della massa dei 
creditori fallimentari, ad un terzo, delle azioni re- 
vocatorie da esperimentarsi dopo la chiusura del 
fallimento. 


Appello Milano, sent. 25 maggio 1934, Scaglioni 
c. Correnti (Monitore dei Tribunali, 1935, 73). 


FALLIMENTO - (CONCORDATO FALLIMENTARE - BENE- 


FICI DI LEGGE - CONCESSIONI - LIMITI. 


Deve ritenersi condizione necessaria ma non suf- 
ficiente per la concessione dei benefici di legge, il 
fatto che il fallito concordatario abbia offerto la 
percentuale del 25% e che essa sia superiore a 
quella che si sarebbe potuta ricavare dalla liqui- 
dazione fallimentare. 

Per la concessione dei benefici di legge si rende 
necessario che il fallito concordatario ne risulti 
meritevole dalle risultanze del fallimento. 


Appello Trieste, sent. 8 novembre 1934, Meio- 
rini e Paduani c. Fall. Meiorini e Paduani (Moni- 
tore dei Tribunali, 1935, 58). 


FALLIMENTO - AZIONI REVOCATORIE - CEDIBILITÀ A 
TERZI - CESSIONE AL FALLITO - INAMMISSIBILITÀ. 


Possono cedersi al terzo, anche se questi non sia 
garante del concordato, le azioni revocatorie, le 
quali per conseguenza non possono essere cedute 
soltanto al fallito. 


Appello Milano, sent. 16 ottobre 1934, Assanto 
c. Correnti (Temi lomb., 1935, 129). 


FALLIMENTO - VERIFICA CREDITI - AMMISSIONE AL 
PASSIVO DI UN CREDITO COME RESIDUO DI SOMMA 
MAGGIORE - SUCCESSIVA IMPUGNAZIONE - FRODE 
NEI PAGAMENTI ANTERIORI - AMMISSIBILITÀ. 


Anche se un credito insinuato in base a docu- 
menti che lo presentano come residuo di una serie 
di rapporti intercorsi fra il creditore e il fallito, sia 
stato ammesso, senza contestazioni, al passivo, da 
ciò non deriva il riconoscimento irrevocabile della 
validità dei pagamenti anteriori alla dichiarazione 
di fallimento. 

Per conseguenza il curatore può legittimamente 
proporre l’azione revocatoria per impugnare di 
frode alcuni pagamenti ricevuti dal creditore nel 
periodo intercorso fra la data di cessazione dei pa- 
gamenti e la dichiarazione del fallimento. 


Appello Milano, sent. 22 ottobre 1934, Banca 
pop. di Novara c. Fall. Saita (Giurispr. Ital., 1935, 
I, 2, 73). 


CONCORDATO AMICHEVOLE - CONCLUSIONE - EFFET- 
TI - PAR CONDICIO CREDITORUM - NON NECESSARIA 
NEL CONCORDATO AMICHEVOLE - CONDIZIONE RISO 
LUTIVA NEL FALLIMENTO - È SOTTINTESA IN OGNI 
CONCORDATO AMICHEVOLE. 


Il commerciante in stato di cessazione dei paga 
menti che riesca a concludere degli accordi diretti 
con i singoli creditori, cessa dallo stato di insol- 
venza e non ha più l’obbligo di rassegnare in Tni- 
bunale la sua posizione. 

Nei concordati amichevoli non ha valore il prin- 
cipio della par condicio creditorum e per conse- 
euenza, in tale ipotesi, è valido il patto in virtù 
del quale il debitore si obbliga, in sede di concor- 
dato amichevole e con atto separato, a corrispon- 
dere a taluno una percentuale superiore a quella 
offerta agli altri creditori. 


La condizione risolutiva del fallimento è sempre 
sottintesa nei concordati amichevoli stragiudiziali. 


Appello Milano, sent. 19 giugno 1934, Vaghi c. 
Oggioni (Temi lomb., 1935, 141). 


IMPOSTE E TASSE 


TASSA DI NEGOZIAZIONE - FALLIMENTO DELLA SO- 
CIETÀ - PRIVILEGIO DELLO STATO - ESTENSIONE 
DEL PRIVILEGIO. 


Lo Stato può esercitare il suo privilegio per la 
tassa di negoziazione non pagata da una società, 
non soltanto sulle azioni di questa, ma anche su 
tutto il patrimonio mobiliare ed immobiliare del- 
l'ente. 


Cass., Sez. I, sent. 26 gennaio 1935, Finanze c. 
Fall. Soc. Manifattura Subalpina Calze (Massima- 
rio Foro Ital., 1935, 70). 


TASSA SUGLI SCAMBI - PAGAMENTO IN MISURA MAG- 
GIORE DEL DOVUTO - PAGAMENTO ESEGUITO DA 
UNA IMPRESA DI TRASPORTI - IRRESPONSABILITÀ 
DELL'IMPRESA. 


Qualora una impresa di trasporti abbia pagato 
alla Dogana, sulla base della fattura consegnata 
dal mittente, la tassa sugli scambi in misura supe- 
riore a quella effettivamente corrispondente alla 
merce importata, l'impresa di trasporti non potrà 
esser ritenuta colpevole e non sarà quindi respon- 
sabile del danno verificatosi. 


Appello Milano, sent. 12 giugno 1934, Soc. It. 
trasporti espressi c. Ditta Giovannone (Temi lomb., 
1935» 59). 


TASSA SUGLI SCAMBI - ONERE DELLA TASSA - MAN- 
CANZA DI ESPLICITE PATTUIZIONI - CARICO DEL 
COMPRATORE. 


Quando in un contratto di compravendita nulla 
sia indicato in ordine all’onere della tassa di scam- 
bio ,si presume che questa sia a carico del compra- 
tore, anche se il prezzo sia pattuito « franco domi- 
cilio » del compratore. 


Appello Milano, sent. 19 giugno 1934, Ditta Bòoh- 
me e Kruse c. Ditta Ferlenga (Temi lomb., 1935, 


145). 
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NOTIZIARIO TECNICO 


LA TRICROMIA 


Il principio su cui si basa la tricromia è il se- 
guente: tutti i colori della natura possono, con 
grandissima approssimazione, ottenersi con la com- 
binazione di tre colori detti fondamentali, cioè gial- 
lo, rosso, bleu. Sicchè, selezionando i colori di un 
soggetto in modo da ridurli ai tre detti — ciò che 
si fa con la triplice fotografia del soggetto — ep- 
poi ricomponendoli, con la stampa sovrapposta 
sullo stesso foglio di carta bianca delle tre piastre 
ricavate dalle tre fotografie, si ha un'immagine co- 
lorata abbastanza perfetta. La selezione fotografica 
dei colori si ottiene — spiega « Campo Grafico » — 
fotografando il soggetto colorato attraverso tre 
schermi trasparenti colorati uno in violetto, l’altro 
in verde e il terzo in arancione; su ognuno di que- 
sti schermi agiscono solo quei colori che possono 
attraversarlo; così lo schermo violetto lascia agire 
il bleu e rosso, appunto perchè il violetto risulta 
dalla composizione di questi due colori; sullo scher- 
mo verde passano ed agiscono il bleu e il giallo, 
attraverso lo schermo arancione passano il giallo 
e il rosso. I tre negativi così ottenuti servono per 
ottenere altrettante piastre di zinco o rame che ven- 
gono poi stampate una sopra l’altra sullo stesso 
foglio di carta, usando rispettivamente inchiostro 
giallo, rosso e bleu. Però, pur essendo le piastre 
stampate una sopra l'altra sullo stesso foglio di 
carta, i colori non sono sovrapposti, ma a mezzo 
dei puntini prodotti dal reticolo, sono alternati 
uno vicino all’altro di modo che l’effetto finale 
non è prodotto dalla mescolanza chimica degli in- 
chiostri, ma da quella che appare al nostro occhio 
a causa del quasi microscopico alternarsi di giallo, 
di rosso e di bleu. Anche questo «divisionismo » è 
ottenuto col reticolo. A tal uopo, allorchè si fanno 
le tre fotografie del soggetto, si sposta la posizione 
del reticolo in modo che, per ogni lastra, le sue li- 
nee risultino rispettivamente oblique a destra, per- 
pendicolari, oblique a sinistra. Il reticolo è formato 
in generale da un vetro con due serie di linee in- 
crociantisi ad angolo retto. 


IL REGISTRO NEI LAVORI DI PRECISIONE 


I lavori a più colori richiedenti grande precisio- 
ne di registro non si possono eseguire se non con 
macchine in buono stato. La precisione di una 


14» 


macchina si prova stampando parecchie volte su 
una maestra ben ferma e tesa, osservando se la 
stampa cade sempre perfettamente su se stessa, 
ed anche provando a stampare parecchi fogli due 
volte. In tali lavori occorre usare diverse precau- 
zioni particolari come, ad esempio, verificare che 
non vi sia giuoco lateralmente nell’asse del metti- 
fogli; che il foglio non abbia troppo giuoco tra le 
linguette ed i contromargini; che questi siano ben 
chiusi; che il grembiale e la spazzola abbiano la 
giusta pressione onde possano distendere bene il 
foglio. La squadra automatica nella immissione a 
mano non è consigliabile. Durante la tiratura non 
è bene togliere od aggiungere fogli dal cilindro, 
specialmente se il formato è grande, perchè ne 
verrebbe una variazione di registro nelle ultime 
parti della stampa. Anche le qualità della carta in- 
fluiscono sul registro; quelle frangiate devono es- 
sere raffilate dai lati della marginatura; quelle mol- 
to sottili dovrebbero stamparsi in macchine a più 
colori contemporanei, oppure in formati piccoli. 

La carta di fresca fabbricazione o proveniente 
da locali freddi ed umidi può subire notevoli varia- 
zioni con scapito del registro. Nei lavori di preci- 
sione (specialmente quando si tratta di formati 
grandi) è molto conveniente tenere per parecchi 
giorni prima dell’uso, la carta nei locali delle mac- 
chine, o meglio ancora intercalarla in antecedenza 
con scartini bene asciutti. 


IL PROCESSO « PANTONE » 


In origine consisteva nella combinazione dei due 
metodi tipografici e planografici sulla stessa mac- 
china. L’inventore Trist, rinunziando ora a questi 
metodi, dichiara che l'avvenire del suo processo 
deve rimanere nel campo planografico. Le lastre 
che egli fabbrica attualmente sono a base di ba- 
chelite o di qualsiasi altra materia plastica; esse 
sono laminate e ricurve, per essere poi applicate 
sulle macchine rotative offset. La descrizione della 
fabbricazione delle lastre può essere come segue: 
sulla materia plastica dovrà essere vulcanizzato un 
foglio di rame dello spessore approssimativo di 
4/10 di millimetro. Sopra questo rame vanno de- 
posti successivamente strati di argento, di nichel, 
di rame e di cromo. I depositi di nichel e di rame 
sono di una tenuità estrema, servendo la loro fun- 


zione di legatura tra l’argento ed il cromo. La la- 
stra così preparata viene sensibilizzata mediante 
una soluzione di gomma lacca e di bicromato di 
ammoniaca. La copia sviluppata e seccata, è mes- 
sa in un bagno composto di acido cloridrico e di 
glicerina che dissolve in pochi secondi lo strato di 
cromo. L’incisione (corrosione) s’arresta allo strato 
di rame. Il rame e lo strato di nichel che servi- 
vano di legatura tra l’argento ed il cromo devono 
essere tolti con una miscela di percloruro di ferro 
e di glicerina, applicata con un batuffolo di cotone. 
Con l'argento messo così a nudo, una semplice ap- 
plicazione di mercurio permetterà di ricavare im- 
pressioni dalla placca. Per evitare l’ossidazione 
della superficie argentata, occorre deporvi uno stra- 
to sottilissimo elettroliticamente. Una miscela di 
mercurio metallico e di gesso, soffregata alla lastra, 
termina così il processo « Pantone ». 


LO SVILUPPO DEGLI INCHIOSTRI 
NELL’INDUSTRIA GRAFICA 


A tutti è noto che un colore usato per la stam- 
pa di giornali, adatto quindi per la stampa di mi- 
gliaia e migliaia di esemplari su carta andante e 
molto assorbente, dovrà essere ben diverso del co- 
lore da usarsi per la stampa di illustrazioni su car- 
ta patinata, lucida od opaca, se si vogliono otte- 
nere i buoni risultati. Anche la consistenza del co-° 
lore va tenuta in molta considerazione, giacchè 
un colore troppo consistente strappa la carta, e, 
d'altra parte, un colore troppo fluido o tenero resta 
schiacciato ai margini e si spande. 

Da ciò si deduce facilmente come, il più delle 
volte, sia necessario maggior studio per il lavoro 
preparatorio che per la stampa definitiva, vera e 
propria. 

Non basta osservare e ben studiare i necessari 
processi che permettono una stampa corrisponden- 
te all'ordine, ma il grafico dovrà anche badare a 
scegliere le tinte che si adattino al bozzetto od al 
tipo e scrupolosamente tenere in considerazione la 
resistenza dei colori ai vari reagenti atmosferici. 
Infatti, trattandosi di fogli accurati ed artistici che 
vengono tenuti rilegati, non sempre è necessario 
che i colori siano particolarmente resistenti alla 
luce. Per contro, manifesti ed avvisi, in genere 
esposti alla luce ed agli agenti atmosferici, necessi- 
tano di colori resistentissimi e non facilmente sco- 
lorabili dalla luce solare e dalle intemperie. 

Spesso, per aumentare la resistenza dei colori, 
si usano speciali vernici. In questo caso, i colori 
dovranno rimanere inerti all’azione delle materie 


solventi della vernice. I colori per la stampa lito- 
grafica non devono risultare intaccabili dall'acqua. 
La composizione chimica dei colori quindi è da 
tenere in grande considerazione. I colori che con- 
tengono dello zolfo non ossidato, devono essere di- 
visi da quelli contenenti del piombo, nè devono 
essere usati per la stampa di incisioni in rame, per 
evitare che la stampa annerisca in seguito alla for- 
mazione di solfuri. Inoltre, i colori facilmente al- 
terabili dagli acidi sono da escludersi per stampati 
usati in atmosfera acida o per avvolgere materie 
acide (saponi, soda, polvere detersiva, ecc.). 


STAMPA A RILIEVO SU CARTONAGGI 


Con questa operazione, scrive una rivista carta- 
ria tedesca, che può essere eseguita sulla pressa 
per dorare sia a freddo che a caldo, si provoca nel 
materiale uno spostamento delle fibre dalla loro 
posizione primitiva, mediante una conveniente 
pressione. 

Operando a freddo, talvolta il risultato non è 
soddisfacente, specialmente quando si lavora car- 
toni morbidi, perchè i contorni perdono di viva- 
cità; si ovvia a questo inconveniente inumidendo 
il materiale prima di metterlo in lavorazione, otte- 
nendo così anche il vantaggio di potere adottare 
una pressione minore. Se si tratta di una impres- 
sione a colori, si potrà in tal modo avere un mag- 
giore assorbimento di tinta da parte del cartone. 
Come è noto, un materiale umido possiede una 
maggiore facilità di estensione, cosicchè con l’inu- 
midimento preventivo, si ovvia spesso al dannoso 
inconveniente della screpolatura dei rilievi, special- 
mente quando questi sono molto marcati. 

L'operazione a caldo può essere compiuta anche 
su cartoni non inumiditi, perchè, in riguardo alla 
plasticità della massa fibrosa, il calore esercita lo 
stesso effetto dell'inumidimento: si ottengono ri- 
lievi più duraturi e più nitidi che non col processo 
a freddo. 


GALVANOTECNICA E STAMPA 


In un articolo di H. E. Boughay, su Metal Indu- 
stry di Londra sono indicate le composizioni dei 
bagni di ramatura per i rotogalvano e per la stam- 
pa su carta o su cartoni. Sono descritti i vari pro- 
cessi elettrolitici per la placcatura dei galvano ed 
è citato in proposito il recente sistema basato sul- 
le ricerche del Rerick. 

I metalli che principalmente sono usati per mi- 
gliorare la durata delle superfici dei galvano sono 
il cromo e il nickel. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


PAVIA 


Valvassori Anna (Tip.) - Vigevano, Via Be- 
nito Mussolini, 7. 


PADOVA 

Valpiana Alfredo (Tip.) - Cadoneghe. 
VENEZIA 

Soc. An. per l'Industria Tipo-Litografica - 


Venezia, Cannaregio, 4115-18. 


BOLOGNA 
Finzi W. (Tip.) - Bologna, Castiglione, 28. 
(Già rappresentata dalla Federazione Arti- 
giani). 

NAPOLI 


Tipografia Editrice Bideri - Napoli, S. Pietro 
a Maiella, 17. 


Soc. An. Tipografia Ideal - Napoli, Vico To- 
fa, 78. 


Basilicata Domenico fu Andrea (Tip.) - No- 
la, Via Principessa Margherita. 


Joele & Aliberti (Tip.) - Napoli, Via S. Co- 
smo fuori Porta Nolana. 

BARI 
Liantonio Michele (Tip.) - Palo del Colle. 


DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 
NIZZAZIONI 


MILANO 
Lombardi Orfeo - Milano. - Passata all'Arti- 
gianato. 

BOLZANO 
Casa Editrice Augusta - Merano. - Passata 


agli Editori. 


DIETE 


Rivista della Venezia Tridentina - Bolzano. - 
Passata agli Editori. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


NAPOLI 
Stab. Tipografico Morace Luigi cambia in: 
Stabilimento Cromo-Tipografico Editoriale Mo- 
race - Napoli, Via C. Mola, 102. 

TORINO 
Merlo & Parigi cambia in: Merlo Giacomo - 
Torino, Via Pr. Tommaso, 38. 

FOGGIA 


Pescatore Nicola cambia in: Tipografia Pesca- 
tore - Cerignola. 


BOLOGNA 


Damiani & C. di G. Donati & G. Armaroli 
cambia in: Damiani & C. di Giuseppe Arma- 
roli - Bologna, Via Casse, 25. 


DITTE CESSATE 


MACERATA 


Stabilimento Tipografico Simboli - Recanati. 


FOGGIA 


Cifarelli Nicola - Foggia. 


RAGUSA 
Di Stefano Giovanni fu Luigi - Ragusa, Via 
S. Vito, 118. 

NAPOLI 


Di Costanzo Manlio - Napoli, Via A. Diaz, 8. 
Jazzetta Gennaro di Antonio - Napoli, S. M. 
a Fonseca, 70. 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA S.A, Bronzi per tipo-Io; 


Oro, Alluminio e colo- 
i rati in ogni finezza, tipi 
RIVANAZZANO Pavia] moderni per carte da 
; parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


ara se ole rasa, 
GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 è Officine Mezcan:che 
per riparazioni - Mon!aggi - Traslochi, ecc. 


- —_ 


Ferruccio Vizzotfto Color: ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


TOTLrIinoO Stevilimentitefrane di Parigi - Mate. 
riale accessorio per Arti Grafiche 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 41 MILANO TEL. 266-948 ® MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


FABBRICA ALMANACCHI R È GAL IA 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 TELEFONO N. 66-910 


FRATELLI CANTAGALLI & C.. TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intere 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALCNIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 42 - TELFFONO N. 25767 


F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) nali tree gii ta 
VIA SOLFERINO, 34 SNTTE “A n pane pprariohe, TuSnSI 
TELEFONO 65-114 (o) laeommnatzigne di fust a der sestolo e fustotta, 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 
Me: Fedi. 20 E LAME - AFFILATURA 


Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 63 
Galvani a forte spessore di rame 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


VII 


questa pagina 


Vio Pellegrini, 1-3 - 


SCHIO 
TELEFONO N. 6 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in 


CARLUCCI & BAGARONE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


(presso i Cappuccini) 
(_) 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 


e sul rame - Bicromie - Tricromie 
per opere d'arte, 
strie - Esecuzione rapida e per- 
fetta di illustrazioni per quotidia- 


Bozzetti d'arte. 


scienze, indu- 


ni e riviste - 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


DI TC FE 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) = Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


VIN 


GIORGIO PIAN 
TRIESTE 


VIA DONADONI, 31 


Ditta LUIGI BALZARINI 


di GIUSEPPE BALZARINI 


MILANO (114) 
Telefono 52-C35 


LEGATORIA Di 


A. FRASCHINI 


Milano - Via Donizetti,3-Tel.54-422 ed a trancia 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 


Rappresentante delle Fonderie di Caratteri 
H. BERTHOLD A. - G. - BERLINO 
D. STEMPEL A. - G. - FRANCOFORTE s/M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 


cadi o8.76g CHI ABERTO & FINUCCI 


Clichés = Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


EGATORIA DI LIBRI 


CATALOGHI E RIVISTE 
OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
E LAVORI IN GENERE 
LIBRI Lavori commerciali ed arti- 
stici - Mastri - Impressioni 
in oro a colori - a mano 


ETLORE(T IE 


INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. Correttori 
e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


illustrati 


Chiedere programmi d'insegnament 
TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


SPECIALIZZA DE 


INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 


Via Chioggia n. Il = Telef. 286-170 - Almanacchini Pro- 
fumati ed Agende. 


La Edeca: SPECIALIZZATA PER 
SECUZIONE DI CLICHES A 
TRATTO. RETINO £ TRICROMIA 


VIA SAVENELLA 23- BOLOGNA 


i tipi nebiolo 


casa fondata nel 1880 / anonima capi 
fonderia di caratteri e fabbrica di Se 7 
tm_ ‘ire 28.000.000 
Q : 


ine grafiche 


MARINONI. 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


DETOURBE|[[MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


hd 


Deposito di: Panni - Feltri —- Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO (Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


OLO 
E VERNICI 


PASTA DA RULLI 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


socttrà CONCENTRA far 


Nenne. — VINeI 


TELEFONO 690-426 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 
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ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 
in Linotype. 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30-983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili. 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 

DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 


Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Montatura di Stampe e 


Gomuni - Impressioni in Oro - 


Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - 
amministrazioni. 


Moduli per 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 


Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. 


x 


SPEGIALIZZAT E 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef. 31-515 
- Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 

GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 
- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e cclori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 

GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 


Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 


di lusso e comuni - 


Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 


ture a mano - Rilievi - Legatoria di libri - Lavori in 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Tolef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès, 


S. A. |. LL E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 

in bobine ed in foglietti. - Etichotte 

astucci e confezioni per ogni industria. 


Specializzata in forniture per le industrie 


da caramelie - 


SALG - SOCIETÀ ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


“N 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


O. S. A. 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I T O finissime e medie a registro per- 
en --dil 


fetto, superficie liscia, granosa 


e martella ta. 


ROTOCALCO 


bianchissime e CAMOSCIO, vel 


lutate e martellate. 


TIPOGRAFIA 
(e ea rei 


satinate, lisce e martellate per 


mezza tinta. 


CARTE 
fee anda 


da lettera, titoli, registro, 


copertine, fantasia, ecc. 


C A R T O N I bristol fini e medi, 


fantasia, ecc. 


opalini, 


OTTOLINI S.A, 
MI LÀ No 
Via Podgora, 11 - telef 855-250 


| C. C. CON LA POSTA | 


MILANO 


VIA PRIVATA LEVICO, 6 
TELEF. INTER. 690-586 - 690-843 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA IN ITALIA 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per 
Tipografia - Litografia - Fototipia 
Litografia su latta 
Calcografia - Rilievografia - Rotocalco - Offset 
Inchiostri Ricalcanti 
All'aleool per sacchettifici 
Metallici (oro e argento) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 

Carte pergamene da burro - Carte pergamino 
Cellophan - Celluloide 

Carte metallizzate - Alluminio in fogli 
Stagnole 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA INDUSTRIA 


ENI 
delle vernici per le Arti Grafiche 
SI e le altre industrie. 


installata con macchinari 


moderni e razionali. 
MATERIALE GRAFICO 
PASTA DA RULLI 
IE SZZ E) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


in Italia per la preparazione e manipolazione 


BOLLETTINO 


GIUGNO 1935-XIII - ANNO IV - N. 6 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DPEOoLF ESERGERMTI 
L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ROMA - VIA MARCHE, 54... 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA" 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


SOMMARIO 


PANORAMA DELL'INDUSTRIA GRAFICA ATTRAVERSO 
TRE DECENNI : 

IL PROF. FELICE GUARNERI SOVRAINTENDENTE 
ALLO SCAMBIO DELLE VALUTE 

ANCORA IN TEMA DI CONSORZI 

IL LIBRO ITALIANO ALL'ESTERO E L'ART. 34 DELLA 
CONVENZIONE DI STOCCOLMA ......... 


LE NORME PEL TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
VOLONTARI © RICHIAMATI PER L'AFRICA O. 


APPUNIT-TRIBUTARI= ct. need 


GIURISPRUDENZA .. TRN 
NOTIZIARIO TECNICO i 0/0... 
MOVIMENTO; DI DITTE. 0... 


_ 


n’ 


cit a 
n = 
PTT. ma” 


FABBRICA ITALIANA DI 
tao ED INGHIOSTRI 
DA STAMPA 


F.C) 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


HEIDELBERGER 
AUTOMAT 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per interca- 
lare. - Macchina tipografica completamente automatica, ottima per 
lavori commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato 
interno telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a : 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 » con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la pro- 
duzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la Heidelberger Automat ha incontrato presso tutti gli Sta- 
bilimenti tipografici. - È una macchina che non deve mancare in 
nessuna tipografia qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. 
HEIDELBERG 


AGENTI IN ITALIA — D. G. VIANINI & C. — MILANO 
VIA SOLFERINIO iN. 418 


‘ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 


per produrre a basso costo 


| SOCIETÀ NEBIOLO / TORINO 


Per economizzare il Vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appunto 
nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla 
prima tipografia d'aspetto casalingo 
ai grandi stabilimenti d'oggi, in 
cui tutte le varietà e gradazioni 
dell’arte sono raccolte, ordinate e 
sapientemente adoperate come una 
ricca gamma musicale, allora vera- 
mente siamo presi di meraviglia 
davanti alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti tipo- 
grafici ed osserva da vicino anche 
soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l'arte 
lipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo personale 
che l'industriale grafico deve dare 
alla sua arte. L'opera direttiva esige 
‘ qualità ed attitudini più sicure e 
meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza . 


speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l'indi- 
rizzo ‘e la ricerca costituisce per lui 
una inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
. piacere ed un sollievo. 


STABILIMENTO DI 
FOTOINCISIONE 


ASTI ANGELO 


VIA FRANC. REINA, 15 
TEL. 20-338 MILANO 


CLICHEÉS 


Moderne applicazioni per la 
litografia, riproduzioni d'arte, 
industriali e pubblicitarie in 
nero ed u colori cogli ultimi 
processi di fotoincisione. 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 

rulli e confezione di rulli tipografici, TELEFONO N. 64 -898 

Azienda Ai Soc. Anonima A 
j e' i? © MILANO 

Cartaria x 43, vago nede:4a Senato, 14 C 
è elefono 70-373 

ltaliana 134 ci Dep. - Via Rovani, 7 Ì 

p Teletono 16-363 


—__—_ _ e u0 ala1tltltr[T—('a— ——-..-i. iis Sag id — di 
S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 

Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 

esposizioni di Milano 1894-1906 - Roma 1928 

Caratteri di testo fantasia e materiale Bianco 


È Il Uffici 
BIANC rciali e Per } 
MARIO su Telefono 351-487 Fabbrica: pic gr “ nido 
. 4 orest: a 
ve MILANO Buste = Sacche - Almanacchi 


—rrrili ira i 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. RT. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 


x Grafiche - Paste per Rulli - Vernici e affini - Essicénti F.I.N.1.G. 
el 65-7 
L, ona ; 80 TORINO - LINGOTTO (128) 


Via Passo Buole N. 21| 


_rr9g1gr91,. .. a A 
Ferruccio Vizzoftò 


TOrtinso 


Via Montfesuccoli. 9 


GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 


MILANO 


n 


Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 
genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 
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L'Industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.1. 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 


Industria Colori Inchio- 


pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la 1.C.I. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genero, 
la 1.C.1. 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 


si è assicurata la colla- 


di colori ed inchiostri da stampa di 
Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la I. C. |., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la 1.C.I. 


italiano. 


distribuisce nel mercato 
Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 
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Panorama dell Ladasetria Geraliea 
attraverso ie decenni 


L'azione si svolge in una capitale di provincia. 
Nel primo decennio che va dal 1905 al 1915 si 
contano 12 esercizi grafici con una produzione 
complessiva annua di L. 6.000.000; nel secondo 
decennio, dal 1916 al 1925, il numero delle azien- 
de ammonta a 16 con una produzione complessiva 
di L. 8.000.000; nel terzo periodo che va dal 1926 
ai giorni nostri, il numero delle aziende è salito a 
26 e la produzione è ridotta a L. 5.000.000. 
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In questo quadro sintetico è riassunta la situa- 
zione dell'industria grafica di una capitale di pro- 
vincia nell’ultimo trentennio. 

Questa visione, comparata a situazioni locali di 
altre piazze grafiche, può dare risultati identici o 
con differenze di poco rilievo. Non è azzardato 
l’asserire che questa sintesi può riferirsi anche al 
quadro della situazione dell’industria grafica di 
tutta Italia. 

Riesce tuttavia molto opportuno limitare il cam- 
po delle indagini ad una sola situazione locale an- 
che per il fatto che, essendo maggiormente e più 
da vicino conosciuta, si può avere la certezza che 
le risultanze sono esatte. 


PRIMO DECENNIO: DAL 1905 AL 1915 


Il sistema di produzione è molto primitivo e 
può paragonarsi a quello di una modestissima cit- 
tà di provincia dei giorni nostri. Opuscoli, libri e 
giornali vengono composti a mano; macchinario 
antiquato con movimento a pedale o a mano e 


soltanto nelle aziende maggiori a forza motrice. 
L'orario di lavoro va dalle ro alle 12 ore e soven- 
te anche oltre, con mercedi settimanali che corri- 
spondono, presso a poco, alla odierna mercede 
giornaliera, Le pigioni sono bassissime, gli aggra- 
vi fiscali e le spese per le previdenze sociali quasi 
nulle. I generi di consumo segnano prezzi che og- 
gi sembrerebbero irrisori. Gli stampati sono a re- 
lativo buon prezzo ed il reddito delle aziende sod- 
disfacente. 

Questo il quadro, semplice e suggestivo, della 
vita industriale grafica di trenta anni sono. 

Gli industriali grafici del tempo non avevano 
assolto alcuna scuola di calcolo per fissare il prez- 
zo di vendita dei loro prodotti, nè alcun corso di 
ragioneria per tenere in regola i loro registri. Tut- 
tavia le loro officine, modeste o più grandi che 
fossero, lavoravano assiduamente e davano risul- 
tati abbastanza soddisfacenti. 

Difatti, in breve volger di tempo, assistiamo a 
notevoli ampliamenti e miglioramenti delle azien- 
de; sono migliorate le condizioni igieniche degli 
ambienti di lavoro e quelle economiche degli 
operai. 

Assistiamo alla introduzione di macchine da 
stampa più perfezionate e di maggior rendimento; 
la composizione a mano di opere e giornali viene 
sostituita in gran parte dalla compositrice mecca- 
nica; nuovi caratteri, più moderni, vengono ad ar- 
ricchire le serie esistenti. Il lavoro si sviluppa, 
sorgono nuove iniziative, nascono nuovi bisogni fi- 
no allora sconosciuti. 

Questo sviluppo delle attività grafiche, dovuto 


alle necessità contingenti, solletica il sorgere di nuo- 
ve aziende. Così allo spirare del primo decennio ve- 
diamo aumentato il numero delle stesse e miglio- 
rato il sistema di produzione, mentre il fabbisogno 
complessivo ha segnato appena un sensibile au- 
mento. 

Questo squilibrio fra le necessità del consumo ed 
il potere produttivo delle aziende darà in breve 
i suoi risultati. 

Rarissimamente si è verificato il caso che una 
azienda grafica venga fondata con la produzione 
assicurata. Ne consegue perciò che ogni nuova a- 
zienda, per funzionare, è costretta a « rastrellare » 
il lavoro presso la clientela di cui le preesistenti 
aziende erano fornitrici. E siccome l’azione più ef- 
ficace per l'accaparramento di un lavoro o di una 
fornitura si basa sul minor costo, così gli ultimi 
venuti ricorrono a questo mezzo di sicura efficacia 
per assicurare il funzionamento delle loro aziende. 
Il risultato è stato sempre efficace. 

Ma non tarda l’opera di difesa e di reazione 
delle vecchie aziende che, per mantenere la loro 
clientela, ricorrono alle stesse armi. 

Il risultato finale è stato dappertutto uguale: lo 
stesso prodotto viene venduto a sempre minor prez- 
zo e con sempre minor guadagno. Questa lotta 
fra produttore e produttore genera rivalità senza 
nome, che costituiscono una delle ragioni fonda- 
mentali della situazione odierna della nostra in- 
dustria. 


SECONDO DECENNIO: DAL 1916 AL 1925 


Il numero delle aziende è salito a 16; la produ- 
zione ha subìto qualche lieve aumento, ma la ci- 
fra della produzione complessiva segna una note- 
vole contrazione. La schiera dei « cercatori d’oro » 
s’intensifica ancora... 

Un fatto di capitale importanza, la guerra mon- 
diale, viene a spostare completamente il ritmo del- 
la produzione industriale, che assume forme asso- 
lutamente straordinarie in tutte le sue manifesta- 
zioni. 

Durante il periodo della guerra la produzione 
dell’industria grafica si limita all’assolutamente in- 
dispensabile. Le officine sono chiuse o semideserte. 
Gli uomini validi sono al campo. Il consumo si 
appalesa superiore alla potenzialità produttiva ed 
i prezzi degli stampati aumentano considerevolmen- 
te. Il periodo dei facili guadagni col minimo sforzo 
si appalesa nella sua forma più ampia. 

Ma anche la guerra finisce. Si conservano molte 
illusioni sulla durata della prosperità. Le forze pro- 


DIE 


duttrici ritornano dai campi di battaglia. Le vec- 
chie officine riprendono una più intensa attività. 
Ha inizio l’opera di ricostruzione. Molte nuove of- 
ficine si aprono. C'è lavoro soddisfacente per tutti. 

L'industria grafica riprende coraggiosamente il 
suo cammino ascendente, si migliora ancora nella 
sua attrezzatura produttiva per rendersi degna dei 
nuovi destini della Nazione. 

Rimesso in assetto l’edifizio nazionale cessa len- 
tamente il fervore delle opere di ricostruzione. Le 
aziende nel campo grafico in esame, che prima 
della guerra erano 16, si contano: sono 26, con 
una capacità produttiva dieci volte superiore a 
quella di pochi anni prima. 

Le attività in generale vanno assumendo il loro 
ritmo normale. Così nel campo grafico. 

Si acuisce frattanto un secondo periodo di lotta 
per mantenere un vecchio lavoro o per ottenerne 
uno nuovo. I prezzi discendono fatalmente; ineso- 
rabilmente... 

Ha inizio un nuovo ciclo storico chiamato ad 
apportare ripercussioni profonde nei destini della 
umanità. Si entra così con queste poco liete pro- 
spettive, nel terzo periodo del nostro esame, che 
va dal 1926 ai tempi nostri. 


* 
»* * 


I profondi sconvolgimenti manifestatisi nel cam- 
po economico, politico e sociale in conseguenza e 
per le conseguenze della guerra, tardano a rag- 
giungere una logica soluzione. Le difficoltà per rag- 
giungere una intesa fra le Nazioni si appalesano 
sempre maggiori. Tutti gli Stati rivolgono la loro 
azione a questo scopo, ma ogni movimento sem- 
bra apportatore di nuove difficoltà. 

L'equilibrio universale è scosso. La guerra ha 
spostato il centro di gravità della vita civile. È la 
crisi. Assistiamo a fenomeni spaventosi di egoismo 
nazionale. Si distruggono o si bruciano interi rac- 
colti di prodotti utili alla famiglia umana piutto- 
sto che siano ceduti a condizioni vantaggiose per i 
consumatori. E nel campo ristretto della nostra 
vita professionale si è costretti di assistere al dolo- 
roso fenomeno, sovente ripetuto, che taluni indu- 
striali grafici strappano il lavoro ad altro collega 
senza realizzare alcun guadagno e talvolta con 
perdita reale. 


* 
* * 
E mentre gli Stati e le Nazioni più evolute e più 
interessate nello sviluppo dei rapporti internazio- 
nali si arrovellano per trovare la forma onde met- 


ter fine a questo caos universale, il nostro paese, 
abbandonate le vecchie formule politiche, ha sa- 
puto crearsi un governo degno di tal nome che, 
per la visione realistica del Capo insuperabile, ini- 
zia entro i suoi territori l'opera di assestamento e 
di ricostruzione con un piano d’azione risoluto e 
meraviglioso, che in breve volger di tempo trova 
ammiratori e imitatori in tutto il mondo civile. 

Lo Stato fascista, lo Stato corporativo, non ha 
bisogno fra noi di una particolare illustrazione. Le 
sue opere rifulgono alla luce del sole, i fasci di lu- 
ce civile che tramanda illuminano tutto il mondo. 

Ci limiteremo a pochi accenni, che possono ave- 
re riflesso nel nostro ristretto campo professionale. 

L'occhio vigile del Capo ha visto che il movi- 
mento del denaro è fonte di troppe ed esagerate 
speculazioni: elimina organismi notoriamente rico- 
nosciuti dannosi ai fini di un onesto guadagno, tra- 
sforma o fonde istituti che non offrono garanzie 
per un serio ed onesto lavoro, elimina molti orga- 
nismi di insana speculazione, che sia per il loro 
soprannumero, sia per le ragioni negative della lo- 
ro esistenza, si erano dimostrati dannosi ad una 
sana economia. 

L'azione del Capo nel campo industriale si è 
svolta con la eliminazione di molte superfluità dan- 
nose; ha limitato il numero dei cantieri navali, ha 
disposto la fusione e la limitazione di aziende del- 
la metallurgia, dei tessili, dei cotonieri, delle im- 
prese di navigazione e di trasporto, delle industrie 
elettriche, ecc., ecc., cercando di eliminare le me- 
no consistenti per dare armonia e vigore a quelle 
riconosciute utili e che si sono dimostrate capaci 
di maggiori perfezionamenti e sviluppi. 

Nel campo del commercio con savie leggi ha 
posto un freno, limitandone l’attività o addirittura 
sopprimendo quegli organismi intermedi che, per 
il passaggio delle merci o dei prodotti attraverso 
troppe mani, aggravavano il costo prima di giun- 
gere al consumatore. 

Ha favorito il lavoratore della terra, delle offi- 
cine, dei mari, creando istituti e organismi che ne 
assicurano la più ampia tutela. Ha creato lavoro 
per i disoccupati, dissodando terreni, costruendo 
strade ed edifizi, creando città. Ha compiuto in- 
somma opere meravigliose in ogni campo della 
vita sociale atte a destare profonda ammirazione 
e perenne ricordanza. 


* 
* * 


Quale apporto notevole hanno dato gli indu- 
striali grafici a questa poderosa, opera di ricostru- 
zione nazionale? Quale interessamento hanno di- 


mostrato perchè anche essi potessero essere com- 
presi nella grande opera di assestamento indu- 
striale? 

Gli industriali grafici, impegnati da anni in una 
lotta spasmodica per la loro esistenza industriale, 
non ebbero la visione esatta del colossale lavoro 
ricostruttivo che veniva a compiersi intorno a loro 
e, per il loro assenteismo, non furono in grado di 
valorizzare convenientemente la loro attività nel 
campo della produzione nazionale, per cui le più 
impellenti necessità della nostra vita industriale 
vennero trascurate. 


È giunto ormai il tempo di provvedere. Come si 
è fatto per l’assestamento di tante altre industrie 
può essere fatto anche per noi, grafici. Ma bisogna 
che noi lo chiediamo, che noi lo vogliamo! 


Ci siamo un po’ troppo allontanati dalle nostre 
miserie professionali per prendere un volo forse 
troppo audace. Ritorniamo nel campo ristretto 
delle nostre modeste attività per vedere e dimo- 
strare ciò che si può e si deve fare! 

L'esempio è il maestro della vita, sia nel bene 
che nel male. 

L'esempio del male lo abbiamo seguito un po' 
tutti ed i risultati ottenuti sono ben noti. Per mu- 
tare direttiva è necessario un esempio di bene, che 
ci proviene dalla città in esame e per azioni com- 
piute sul finire del terzo decennio. 

Fino a qualche anno fa la città annoverava 26 
aziende grafiche, capaci di una produzione annua 
complessiva per circa 20 milioni. La città non era 
in grado di offrire un contingente di lavoro suffi- 
cente capace di soddisfare le esigenze di tutti gli 
industriali. 

L'offerta di lavoro aveva assunto forme pazze- 
sche. I prezzi degli stampati erano discesi a tal se- 
gno che la clientela pagava 10 per un determinato 
lavoro che, a rigore di calcolo, avrebbe dovuto pa- 
gare 15. La vita industriale era congiunta a tante 
asperità ed il disagio era fortemente sentito tanto 
dall’artigiano che dal grande stabilimento. La con- 
correnza, usata in principio quale necessità di vita, 
si estese e divenne arma di difesa e di lotta per 
l’esistenza. L'abuso di quest'arma cominciava a 
sanguinare le mani dei contendenti. 

Che fare? Ognuno individualmente comprende- 
va l’errore degli altri; ora lentamente incomincia- 
va a comprendere anche il proprio, sia pure con 
tutte le escriminanti e tutte le riserve. 


#0, 


« Se potessimo raggiungere un accordo? ». 

« Ma è possibile ciò nell'atmosfera di rivalità 
che ci circonda? ». 

Così la pensavano tutti. 


* ‘4 * 

Venne chiamato in quel tempo alla carica di pre- 
sidente del Sindacato Fascista Industriali Grafici 
un camerata di ampie vedute e di largo sentire. 
Comprese le difficoltà della situazione; s’impose di 
migliorare l’ambiente e con questo la situazione 
generale della piazza. Adunò i colleghi e tenne lo- 
ro, in brevi parole, il seguente discorso: 

« Ognuno di noi conosce la situazione della no- 
stra industria. Siamo di fronte ad un dilemma: in- 
staurare una sana ed onesta politica nel campo 
della nostra produzione industriale e migliorare 
così la situazione, oppure continuare nella via fino- 
ra seguita (seguendo i principi corporativi) e fin 
troppo dolorosamente esperimentata ed andare in- 
contro alla inevitabile rovina. 

Per poter raggiungere questo scopo è assoluta- 
mente indispensabile riallacciare i rapporti amiche- 
voli e collegiali di altri tempi. Sul cumolo di ma- 
cerie che rappresenta il nostro passato, dobbiamo 
costruire il nostro avvenire. 

Fisseremo un periodo di transizione, nominere- 


mo un comitato di « salute industriale », composto 
da persone da voi designate e scelte fra i detentori 
dei differenti tipi di aziende. A questo comitato è 
affidato il compito di regolare tutte le controversie 
fra colleghi che in questo periodo dovessero insor- 
gere, particolarmente per quanto si riferisce alla 
assunzione di lavori e la fissazione dei prezzi. 

Nessuna particolare raccomandazione, se non 
quella di mantenersi disciplinati, seguire i consigli 
del comitato ed attendere le proposte pratiche che 
coroneranno i lavori del comitato stesso ». 

L'assemblea aderì unanime. Si passò alla costi- 
tuzione dell'organo di difesa: il Consorzio per la 
disciplina dell’industria e del commercio grafico e 
con questo atto di fede si chiuse l'importante as- 
semblea. 


we 
Uno dei primi atti del comitato fu quello di in- 
formare il Prefetto ed il segretario Federale sulla 
situazione dell'industria grafica locale e sugli in- 
tendimenti di svolgere un'azione per l’assanamen- 
to. Ottenutane l'approvazione di massima trac- 
ciò un piano d'azione semplice, coordinato, si- 
curo. 
Siamo nel periodo di transizione: l'armonia è 
perfetta: fra alcuni mesi i risultati. 
SILVIO SPAZZAL 


Il Prof. Felice Guarneri 


sovraintendernte allo scambio delle valute 


Il Prof. Felice Guarneri è stato chiamato dalla 
fiducia del Capo del Governo ad assumere la im- 
portante carica di Sovraintendente allo scambio 
delle valute. 

Quale importanza rivesta — specialmente nel- 
l'ora attuale, in cui il problema monetario è alla 
base della vita economica mondiale — l’ufficio cui 
il Prof. Guarneri è stato assegnato, ci sembra su- 
perfluo rilevare. 

Il Prof. Guarneri vi porta una sicura ed assoluta 


competenza, derivantegli da uno studio assiduo 
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delle vicende e delle questioni dell'economia inter- 
nazionale, e da una lunga pratica quotidiana delle 
questioni stesse attraverso il suo ufficio di Diret- 
tore dei servizi economici alla Confederazione Fa- 
scista degli Industriali. i 
La Federazione dei Grafici ricorda oggi con viva 
gratitudine lo spirito di comprensione e di collabo- 
razione dimostrato sempre dal Prof. Guarneri nel- 
la trattazione dei problemi riguardanti l’industria 
grafica. E porge all’insigne uomo i suoi migliori 


voti augurali. 


Ancora in 


Mi riferisco ad un trafiletto apparso qualche 
tempo fa sulla « Sera » circa l'avvenuta costituzio- 
ne di un Consorzio, per la unificazione dei prezzi, 
fra gli zincografi di Milano. 

Mi permetto, in proposito, alcuni miei particola- 
ri rilievi. 

Molti altri Consorzi, istituiti con razionalità di 
criterio e d'intenti, e ottimamente funzionanti esi- 
stono da tempo a Milano: il Consorzio delle Carte 
patinate, il Consorzio delle Carte comuni da stam- 
pa; gli stessi Legatori, se non di nome, possono 
considerarsi di fatto consorziati essi pure, come 
appare dalla tariffa inderogabile fissata per ciascun 
migliajo di copie. 

Abbiamo ora anche il Consorzio degli Zincogra- 
fi. Senonchè questi, quanto a stabilire tariffe da 
imporre a noi Grafici, hanno mostrato una solleci- 
tudine veramente straordinaria; sollecitudine che 
essi hanno però messo interamente da parte quan- 
do si è trattato di considerare la delicata situazione 
dei Grafici nei riguardi della clientela e quando si 
è trattato di stabilire l'impegno per tutti indistin- 
tamente di curare la montatura del cliché tanto 
nella. finitura quanto nello zoccolo. 

Ma vi è, al proposito, una osservazione ben più 
importante. 

Come mai gli accordati minimi di tariffa si de- 
vono applicare senza le logiche distinzioni ed ec- 
cezioni? 

È giusto che fra il cliente occasionale, il privato 
ed il grafico non si debba fare alcuna differenza? 

Deve, a noi Grafici, essere riserbata la sola parte 
di produttori degli zincografi, con l'inconveniente 
ed il danno derivanti dal fatto che spesso il cliente 
ci ritiene responsabili anche delle imperfezioni e 
delle negligenze dello zincografo? 


Conssszi 


È ovvio, da quanto sono venuto accennando, 
che gli accordi stipulati fra gli zincografi vanno ra- 
zionalmente riveduti e perfezionati. E ciò non si 
potrà fare senza la partecipazione di un delegato 
dei Grafici. Troppe volte si dimentica la nostra ca- 
tegoria, si dimenticano i nostri interessi. Sembra, 
anzi, che noi medesimi siamo non di rado colpe- 
voli di tale dimenticanza. La nostra categoria vie- 
ne a trovarsi nella strana necessità di dover subire 
le imposizioni di altri Consorzi che rappresentano 
categorie nate dopo i Grafici, viventi ai nostri mar- 
gini, dopo di esser state nostre dirette o indirette 
emanazioni. 

E... un ultimo rilievo. Manca tuttavia un nostro 
definitivo accordo per la stipulazione di una tariffa 
base che ci difenda dalla disordinata pressione del- 
la clientela che, spesso, impone delle arbitrarie ta- 
riffe: non già fondate sulla situazione razionale (pa- 
ghe, costo della carta, composizione, ecc.), ma fon- 
date sulla situazione artificiale e falsa, la situazio- 
ne, .cioè, creata dalla concorrenza. 

Tale, infatti, è la triste condizione del Grafico. 
Mentre deve subire tutte le tariffe imposte dai for- 
nitori, non ha facoltà di fissare a sua volta dei 
prezzi minimi per la propria clientela; triste con- 
dizione ed anche... umiliante. 

Oso confidare che con un poco di riflessione so- 
pra il difficile stato di cose che si è venuto determi- 
nando, con un poco, anche, di buona volontà si 
potrà addivenire ad un preliminare accordo di 
massima, accordo che possa costituire una solida 
base sopra la quale costruire, in un secondo tempo, 
quella « Tabella di tariffe » che, oltre ad alleviare 
l'attuale nostro disagio, valga a dimostrare che la 
categoria dei Grafici, per qualità di ordinamento, 
di intenti e di armonia non ha nulla da invidiare 
alle organizzazioni nate dopo di essa. 


A. MILESI 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
dita della produzione dell’industria grafica ed affini in vendita 
presso la Direzione del Bollettino al prezzo di L. 0,50 la copia 


Abbonamento annuo al Bollettino . ........ L. 


Un numero separato . . . 


IO, 


ul £ Sol ea 


Il libro italiano all’estero 


34 della 


e l'articolo 


L'Organizzazione Industriale ha pubblicato in 
un recente numero un notevole articolo del dr. Lui- 
gi Arimattei su lo sviluppo dell'industria editoriale 
e sulla espansione del libro italiano all'estero. A 
tale riguardo, riteniamo opportuno di riprodurre la 
seguente nota dell'avv. Carlo Marrubini, direttore 
della Federazione Nazionale Fascista degli Editori, 
che risulta di particolare interesse per lo sviluppo 


dell’esportazione del libro italiano all'estero. 


L'istanza recentemente reiterata dalla Federazio- 
ne Nazionale Fascista Industriali Editori al Mini- 
stero delle Comunicazioni, con l'autorevolissimo ap- 
poggio di S. E. il Sottosegretario di Stato per lù 
Stampa e la Propaganda, per ottenere l’applica- 
zione dell'art. 34 della Convenzione di Stoccolma 
ai libri e ai periodici italiani spediti all’estero, ha 
avuto per l'ennesima volta risposta negativa. 

Noi, torniamo ad insistere sulla indilazionabilità 
del provvedimento, anche se su questa parola qual- 
cuno potrà sorridere, dato che il Ministero va dila- 
zionando il provvedimento da... undici anni; que- 
sto non toglie che il concetto di indilazionabilità 
sia appropriato poichè, in effetti, la tariffa di spe- 
dizione dei libri e periodici italiani all'estero, allo 
statu quo, è un vero e proprio anacronismo. 

Non sembri irriverente a S. E. il Ministro delle 
Comunicazioni questo nostro martellare sulla ri- 
chiesta a distanza di pochi giorni dall'ultimo fin 
de non recevoir; noi siamo convinti che l’argomen- 
to ne vale la pena e sappiamo per esperienza che 
per ottenere provvedimenti i quali in qualche mo- 
do incidano sul bilancio dello Stato, occorre fare 
uso di persuasione, perseveranza e qualche volta 
occorre anche, Dio ce lo perdoni, annoiare. 

Secondo le cifre fornite dalla Direzione Generale 
delle Dogane, si sono esportati libri e riviste ita- 


liani; 


nel 1298 per q.li 7816 = L. 
» 1929 »n » 09937 


14.845-5553 
» 18.045.695 


Il 
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Convenzione 


di 


Stoccolma 


nel 1930 per q.li 8457 = L. 14.944.616 
» IQB3I » » 5590 = » 11.026.560 
» 1932 » » 5558= » 09.824.387 
» 1933 » » 5781= » 8.782.493 
» 1934 » » 5725= » 7.708.724 


Le cifre sopra riportate sono troppo eloquenti 
perchè il Governo Fascista e tutti coloro a cui sta 
a cuore la nostra esportazione intellettuale, non le 
meditino attentamente. 

L'esportazione di libri e periodici nel 1934 è la 
metà di quello che era nel 1028. La famosa «crisi» 
potrà entrare per qualche cosa in questa impressio- 
nante discesa, ma vi entra per molta parte anche il 
fatto che il libro italiano all’estero ha un prezzo 
proibitivo rispetto a quello degli altri Stati; e ciò 
a cagione della spesa di trasporto che lo grava. 

Tutte le grandi Nazioni in genere hanno appli- 
cato l'art. 34 della Convenzione di Stoccolma da 
vari anni; l’Italia non ancora. 

Se a questa condizione d’inferiorità noi aggiun- 
giamo gli inevitabili impacci burocratici nell’espor- 
tazione e nel realizzo dei pagamenti, e se ci aggiun- 
giamo anche il piccolo ma sensibile prelevamento 
che la Banca d’Italia fa su tutte le rimesse, non è 
difficile prevedere che la nostra esportazione libra- 
ria all’estero finirà a poco a poco per diventare 
insignificante. 

Noi siamo sempre stati alieni, per la natura stes- 
sa dell'industria editoriale, dal chiedere al Gover- 
no appoggi, puntelli, iniezioni, misure protettive 
di qualsiasi genere; in questo caso però dobbiamo 
dire che solo il Governo può mettere riparo ad una 
situazione veramente allarmante. Il Governo Fa- 
scista non ama perdere tempo quando deve arren- 
dersi davanti alle cifre, le quali hanno un linguag- 
gio che non si può contraddire; confidiamo quindi 
che davanti a questa cruda esposizione S. E. il 
Ministro delle Comunicazioni riprenderà in esame 
la richiesta che la Federazione degli Editori fa in 


un vero e proprio stato di necessità. 


Le norme pel trattamento dei lavorarasi 


volontari 0: richiamati per l'Africa Orientale 


Segnaliamo l’importanza politica, morale e socia- 
le dell'accordo concluso tra le due Confederazioni 
Fasciste dell'Industria, per il trattamento dei lavo- 
ratori arruolatisi volontari per l'Africa Orientale 0 
richiamati alle armi per eguale destinazione. Ecco 
il testo dell'accordo: 


L'anno 1935-XIII il giorno 28 giugno tra la Con- 
federazione Fascista degli Industriali rappresentata 
dal Presidente Conte Giuseppe Volpi di Misurata 
assistito dal prof. Giovanni Balella, e la Confede- 
razione Fascista dei Lavoratori dell'Industria rap- 
presentata dal Presidente On.le Tullio Cianetti as- 
sistito dal Comm. Amilcare De Ambris, allo scopo 
di disciplinare il trattamento dei lavoratori che sì 
arruolano volontariamente per essere assegnati a 
reparti di truppe destinati ad eventuali operazioni 
militari o che siano richiamati alle armi per eguale 
destinazione, si conviene quanto segue: 


Art. 1. — Ai lavoratori che, non avendo presta- 
to servizio militare di leva, si arruolano volonta- 
riamente per essere assegnati a reparti destinati ad 
eventuali operazioni militari, si applica il seguente 
trattamento: 


a) per le categorie impiegatizie quello previsto 
dall’art. 6 - primo alinea del R. D. 13 novembre 
124, n. 1825 per il caso di chiamata alle armi per 
obblighi di leva o dai contratti collettivi di lavoro 
ove questi esistano; 

b) per le categorie non impiegatizie quello pre- 
visto dai contratti collettivi di lavoro per il caso di 
chiamata alle armi per obblighi di leva. Però, ove 
questi ultimi non prevedano un trattamento più fa- 
vorevole, sarà invece corrisposta una indennità 
pari alla indennità di licenziamento che sarebbe 
stata corrisposta in caso di licenziamento. 


Art. 2. — Ai lavoratori che, avendo prestato 
servizio militare di leva, si arruolino volontaria- 
mente per essere assegnati a reparti di truppe de- 
stinati ad eventuali operazioni militari o che siano 
richiamati alle armi per uguale destinazione, si 
applica il seguente trattamento: 


a) per gli appartenenti alle categorie impiega- 
tizie quello previsto dal secondo e terzo comma 
dell'art. 6 del R. D. L. 13 novembre 1934, n. 1825 


0 quello eventualmente più favorevole previsto dai 
contratti collettivi di lavoro per il caso di richia- 
mo alle armi; 


b) per gli appartenenti alle categorie non im- 
piegatizie la conservazione del posto per la durata 
del richiamo o dell’arruolamento nonchè la corre- 
sponsione, se dichiarati abili, di una gratificazione 
pari a 4 giorni di paga se aventi una anzianità di 
servizio presso la azienda da cui dipendono di un 
anno, a otto giorni se aventi una anzianità da due 
a tre anni; a dodici giorni se aventi una anzianità 
superiore ai tre anni. 


Art. 3. — Il presente accordo non si applica al 
personale (impiegati ed operai) soggetto al R.D.L. 
1 aprile 1935, n. 343 che disciplina il trattamento 
da farsi al personale statale e degli enti pubblici ri- 
chiamato alle armi per mobilitazione. 

Per le categorie del personale il cui trattamento 
sia poi regolato dal R.D. 8 gennaio 1931, n. 148- 
410 che coordina le norme sulla disciplina dei rap- 
porti collettivi di lavoro con quelle sul trattamento 
giuridico economico delle Ferrovie, tramvie e linee 
di navigazione interna, in regime di concessione, le 
Federazioni competenti provvederanno a discipli- 
nare la materia relativa con particolare accordo, 
intendendosi che per le ‘categorie dalle stesse rap- 
presentate, che non rientrassero nell’ambito delle 
disposizioni predette, varranno le norme di cui al 
presente accordo. 


Art. 
di legge o di contratto collettivo, hanno diritto alla 
conservazione del posto con corresponsione della 
retribuzione, la metà della retribuzione relativa al 
primo mese sarà versata anticipatamente all’atto 
del richiamo o dell’arruolamento. 


4. — Ai lavoratori che, per disposizione 


Art. 5. — Agli operai richiamati alle armi o che 
si arruolino volontariamente ai sensi degli articoli 
1 e 2 saranno corrisposte le ferie maturate, a nor- 
ma dei rispettivi contratti collettivi, anche frazio- 
natamente all'atto del richiamo o dell’arruolamen- 
to volontario. 


Art. 6. — Gli impiegati che avrebbero maturato 
il diritto alle ferie entro il 1 settembre 1935, ove 
anche siano chiamati o richiamati alle armi o si 
arruolino volontariamente prima di tale data, a- 
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vranno diritto all'atto in cui lasciano l'azienda al 
pagamento dell’importo delle ferie. 

Le parti riconoscono che la disposizione surripor- 
tata ha carattere eccezionale e non può essere este- 
sa agli altri casi di interruzione o cessazione del 
rapporto di lavoro. 


APPUNTI 


IL FALLIMENTO DEL CONTRIBUENTE E L’ESATTORE 
DELLE IMPOSTE - LIQUIDAZIONE DI SOCIETÀ. 


(1) « In mancanza di una esplicita disposizione 
legislativa regolamentare che faccia obbligo all’e- 
sattore di attenersi al disposto dell'art. 770 cod. 
comm., al fine di conseguire tradivamente l’iscri- 
zione del credito tributario al passivo fallimentare 
in contraddizione del Curatore, deve ritenersi suf- 
ficiente la sola procedura esperita a termini del- 
l'art. 97 de T. U. 17 ottobre 1922, n. 1401, ove la 
verificazione dei crediti risulti chiusa in data ante- 
riore alla pubblicazione del ruolo. 

L'inesistenza di una Società non può essere pro- 
vata con documentazione postuma essendo l’Esat- 
tore tenuto ad assumere idonee e tempestive no- 
tizie presso le competenti autorità locali. I liqui- 
datori di Società debbono considerarsi veri e pro- 
pri rappresentanti degli enti gestiti e non terzi de- 
bitori, ai conseguenti effetti procedurali ». 


(Corte dei Conti, 27 marzo 1934). 


La Corte dei Conti, nella sua precedente giu- 
risprudenza, decise costantemente l'obbligo dell’E- 
sattore di insinuare in ogni caso al passivo fallimen- 
tare il proprio credito, giustificando l’omissione 
soltanto quando la procedura fallimentare si fosse 
chiusa per mancanza di attivo. In seguito alla nuo- 
va legge sul fallimento 10 luglio 1930, n. 995, l'Av- 
vocatura Generale in suo parere 19 agosto 1933, 
n. 13672, ritenne che, allo stato della legislazione, 
l’Esattore fosse esonerato dall’insinuazione tardiva 
di crediti di imposta relativa a ruoli avuti in riscos- 
sione dopo la chiusura della verifica dei crediti, ed 
avesse diritto al rimborso della quota risultante ine- 
sigibile nei confronti del fallito, bene inteso previa 
dimostrazione da parte dell’Esattore di aver adem- 
piuto alla prescrizione dell'art. 97 T. U. 17 otto- 
bre 1922, n. I40I. 

Il Ministero delle Finanze accolse una tal solu- 
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Art. 7. — Il presente contratto collettivo decorre 
dal 1 febbraio 1035-XIII con scadenza al 31 di- 
cembre 1935-XIV. Qualora non sia disdetto a nor- 
ma di legge da una delle parti almeno tre mesi pri- 
ma della scadenza esso si intenderà rinnovato per 
6 mesi e così di seguito per le successive scadenze. 


TRIBUTARI 


zione con nota 3 settembre 1932, emanando con- 
forme circolare il 19 settembre stesso, n. 9670. 

La Corte dei Conti, derogando al suo indirizzo 
giurisprudenziale, accolse per la prima volta tale 
tesi in decisione 30 marzo-11 aprile 1933. 


* * * 


(2) « Nello svolgimento del giudizio di gradua- 
zione con procedimento sommario, l’Esattore può 
presentare la domanda di collocazione per la som- 
ma del riscatto dell'imposta ed il relativo ruolo 
straordinario, sino a che la causa non sia stata de- 
finitivamente assegnata a sentenza; nonostante 
quindi la sospensione del giudizio o la riapertura 
del contradditorio. 

Nel giudizio di graduazione i creditori che si 
oppongono alla collocazione di un credito dell’E- 
sattore deducendo l'illegittimità del tributo, pur 
non essendo direttamente tenuti al pagamento del- 
l'imposta, tuttavia debbono ottemperare al pre- 
cetto del solve et repete perchè propongono una 
eccezione spettante al contribuente ». 


(Cass. del Regno, 27 aprile 1934). 


La massima si discosta un po’ dalla rigidezza 
delle forme e dei termini procedurali, ma è pre- 
gevole da un punto di vista politico-pratico. Sa- 
rebbe proprio questo, unitamente a quello contem- 
plato nella massima precedente, uno dei casi, in 
cui il summum jus può diventare summa injuria. 

La regola generale, già in precedenza sancita dal- 
la Suprema Corte, che nei confronti dei terzi non 
può trovare applicazione la regola del solve et re- 
pete, deve decisamente cadere quando il terzo pro- 
pone un'eccezione spettante al contribuente. 


* * * 
(3) « Qualunque sia la causa e la natura degli 


errori e delle omissioni in danno della Finanza, nei 
ruoli dell'imposta straordinaria sul patrimonio, 


quand’anche trattisi di imposta riscattata, il ter- 
mine per la correzione è quello di cui all'art. 59 
del T. U. 24 agosto 1877, n. 4021; trascorso il ter- 
mine di cui in detto articolo, l’azione della Finan- 
za per la formazione del ruolo supplettivo è pre- 


scritta ». 


(Corte dei Conti, sez. un., 28 marzo 1934). 


La massima è una esatta applicazione dei prin- 
cipi regolanti la prescrizione estintiva. 


* * %* 


(4) « Versandosi in tema di applicabilità del- 
l'art. 56 del R.D.L. 5 febbraio 1922, n. 78, e 
rientrando quindi la controversia nel novero di 
quelle previste dal secondo comma dell'art. 17 dei 
Capitolati Normali, e non di quelle concernenti la 
validità e regolarità degli atti esecutivi, o comun- 
que l’esercizio della procedura fiscale di cui al 1° 
comma dell’articolo stesso, la mancata richiesta, 
da parte dell'Esattore, dell'intervento della Finan- 
za lo rende responsabile dei danni derivanti alla 
Finanza medesima in conseguenza della lite, giu- 
sta il disposto del riferito 2° comma dell’art. 17 
ma non può indurre nella perdita del diritto al 
rimborso per inesigibilità. 

Il certificato generale di possidenza, richiesto 
dall’art. 29 del T. U. sui profitti di guerra 9 giu- 
gno 1918, n. 857 non trova identificazione od equi- 
pollenza con le notizie fornite dall’Uff. Distrettuale 
in sede di « Visto » del verbale di prima procedu- 
ra infruttuosa. 

L’irreperibilità del contribuente, nel comune se- 
gnalato in sede di « Visto » non giustifica la tar- 
dività della procedura all'uopo delegata. 

L'omessa esecuzione sui mobili e merci dell’eser- 
cizio costituisce motivo legittimo di denegato rim- 
borso per inesigibilità. Nè può valere la semplice 
constatazione che i detti beni appartenevano a 
terzi, dovendo l’Ufficiale esattoriale procedere in 
ogni caso, salvo eventuale opposizione a revindica. 

Nell'ipotesi di azioni al portatore, cedibili e tra- 
smissibili senza formalità alcuna, deve riconoscer- 
si l'impossibilità di procedere al relativo pignora- 
mento ». 


(Corte dei Conti, 15 marzo 1934). 


È ovvio che in tema di applicabilità dell’art. 56 
del R.D.L. 5 febbraio 1922, n. 78 si rientri nel- 
l’art. 17 cap. dei Capitoli Normali, in quanto l’ar- 
ticolo 56 citato stabilisce dei privilegi della Fi- 
nanza. 

È ovvia pure, alla stregua dell'art. 17, la conse- 
guenza circa i danni: è però bene intendersi, in 


quanto essi devono essere contenuti rigorosamente 
entro i limiti realmente provati. 

Quanto all’affermazione che la mancata chiama- 
ta in causa della Finanza nel caso specifico non in- 
duce nella perdita del diritto al rimborso per ine- 
sigibilità, che è la più notevole di tutta la massima, 
discende da una esatta applicazione del citato ar- 
ticolo 17. Agli effetti del rimborso devesi badare 
alle modalità procedurali, cui si è uniformato l’E- 
sattore agli effetti della riscossione del tributo, nè 
è giuridico nè equo irrigidirsi nel formalismo, co- 
me ha più volte fatto in passato la Corte di Cassa- 
zione, inferendo ‘arbitrariamente dalla mancata 
chiamata in causa della Finanza la perdita del di- 
ritto al rimborso per inesigibilità. Ciò è tanto più 
evidente quando si pensi che essa si riduce ad una 
vuota formalità che non cambia affatto la situa- 
zione procedurale relativa alla riscossione di un 
tributo. 

Infine non si giustifica la forma apodittica ed in- 
voluta dell’enunciato di cui all'ultimo capoverso; 
perchè se normalmente, si verifica l'impossibilità 
(fisica o naturale e politica), ciò non toglie che sem- 
pre che l’Esattore possa impadronirsi materialmen- 
te del titolo, tutte le difficoltà scompaiano per dar 
luogo alla pignorabilità. Si intuisce il concetto del 
Supremo Magistrato Contabile, il quale non volle 
far carico all’Esattore del mancato pignoramento 
di azioni al portatore: ma tale concetto poteva es- 
sere espresso con maggiore chiarezza. 


*o* x* 


(5) « Giusta il paragrafo 6, capit. X della Nor- 
male 77 del 1925, il privilegio stabilito dall’art. 63 
del T. U. 24 agosto 1877, n. 4021 non ricorre quan- 
te volte l'esercizio sia passato a terzi prima della 
pubblicazione del ruolo nel quale è inscritta Vim- 
posta da riscuotere. 

La omessa esecuzione a’ carico degli impiegati 
privati, pel ricupero dell'imposta gravante sugli 
stipendi non può costituire il motivo di rifiuto d’im- 
posta per inesigibilità ove si consideri che l’accer- 
tamento dell'imposta stessa è fatto globalmente a 
carico del datore di lavoro, salvo rivalsa, sicchè 
manca all’Esattore il titolo necessario per agire 
(ruolo), e potrebbero, d’altra parte agevolmente gli 
impiegati medesimi dimostrare di avere ottempera- 
to all'obbligo del relativo pagamento, all’atto della 
percezione degli stipendi. 

L’erroneo invio dei verbali di prima procedura 
infruttuosa al « Visto » di un ufficio incompetente 
non trova giustifica nel fatto, che l'errore non fu 
potuto sanare per colpa e negligenza dell'ufficio 


PO 


medesimo, essendo all'uopo inapplicabile il princi- 
pio della interruzione dei termini prescritti, attesa 
la finalità del « Visto » stesso ». 


(Corte dei Conti, 29 maggio 1034). 


I principi enunciati in questa massima sono esat- 
tissimi e discendono da una esatta applicazione 
delle norme vigenti. 


Circa il privilegio dell'art. 63 citato devesi però 
osservare de jure condendo, che l’inapplicabilità 
di un tale privilegio è una manchevolezza dipen- 
dente dall’imperfetta costruzione dell’obbligazione 
tributaria, che si riflette nei testi di legge. Tale im- 
perfezione, nel caso specifico, riesce spesso assai 
gravosa nei confronti dell’Esattore. 


GIURISPRUDENZA 


l'Ufficio 


Siamo d'accordo in massima con l'Unione sulla 
interpretazione da darsi al 3° comma dell'art. 24 
del contratto nazionale per gli operai addetti all’in- 
dustria grafica ed affini. 

È da mettere in rilievo anzitutto che la citata 
disposizione del contratto nazionale non fa alcun 


Appunto per 


obbligo tassativo al datore di lavoro. La stessa usa 
infatti l'espressione: « ... la ditta potrà, prima di 
effettuare licenziamenti, ecc. ». 

Si tratta, quindi, più di una raccomandazione al 
datore di lavoro, che di un vero e proprio obbligo 
contrattuale. 

Comunque, anche ammettendo in ipotesi una di- 
versa interpretazione della clausola in esame, si 
deve rilevare che nè nel comma in discussione, nè 
in altre parti del contratto viene riconosciuto il di- 
ritto all’operaio alla integrazione della paga per le 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SocIETÀ - DELIBERAZIONI SOCIALI - INTERPRETAZIO- 
NE DEL GIUDICE DI MERITO - INSINDACABILITÀ {N 
CASSAZIONE. 


La Suprema Corte non può censurare l’interpre- 
tazione data dal giudice di merito alle deliberazioni 
dei componenti organi della società. 


Cass., Sez. I, sent. 14 gennaio 1935, Soc. Adria- 
tica c. Banco Roma (Massi. Foro Ital., 1935, 41). 


SOCIETÀ - AMMINISTRATORE - (CONFERIMENTO DA 
PARTE DEI SOCI DEL MANDATO AD AMMINISTRARE - 
AMNISSIBILITÀ. 


Il mandato ad amministrare può avere per con- 
tenuto un patrimonio diverso da quello del man- 
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Processuale 


ore lavorate in meno delle 36 settimanali. Ricono- 
scimento che si sarebbe reso necessario nella specie, 
stante il principio generale esistente per gli operai 
dell'industria secondo il quale il prestatore d’'ope- 
ra è retribuito esclusivamente in relazione al lavoro 
prestato. 

Da notare ancora che lo spirito informatore della 
clausola in questione come di altre analoghe che si 
inseriscono nei patti di lavoro è proprio quello di 
limitare per quanto è possibile i licenziamenti. Con 
l’interpretazione combattuta della clausola in que- 
stione, la stessa invece, verrebbe praticamente a 
determinare dei risultati opposti a quelli prefissisi. 

La Federazione Nazionale degli Esercenti l’indu- 
stria Grafica ed affini, da noi appositamente inter- 
pellata, si è dichiarata d'accordo con noi sulla 
interpretazione di cui sopra. 


dante e per conseguenza i soci, proprietari di tutte 
le azioni di una società per azioni, non possono 
conferire, in proprio nome e conto, il mandato di 
amministrare il patrimonio sociale a colui che, 
mediante deliberazione assembleare, era già stato 
nominato amministratore della società. 


Appello Milano, sent. 29 ottobre 1934, Belli c. 
Carpineto (Riv. dir. comm., 1935, Il, 72). 


SOCIETÀ - AMMINISTRATORE DELEGATO - COMPENSO 
- FISSAZIONE - AZIONE PER PAGAMENTO DI AZIONI 
SOCIALI - PRESCRIZIONE APPLICABILE - AMMINI- 
STRATORE - NEGLIGENZA - AZIONE DI DANNI - 
COMPETENZA ESCLUSIVA DELL'ASSEMBLEA. 


Il compenso spettante al consigliere delegato di 
una società anonima può essere fissato unicamente 


dallo statuto sociale o dall'assemblea dei soci e 
non può quindi essere ritenuta valida la clausola 
statutaria che affidi al consiglio di amministrazione 
la facoltà di determinare il compenso dell’ammi- 
nistratore delegato. 

È soggetta alla ordinaria prescrizione commer- 
ciale e non alla speciale prescrizione di cui all’ar- 
ticolo 919 cod. comm., l’azione della società diret- 
ta ad ottenere il pagamento di azioni sociali date in 
corrispettivo di prestazioni risultate inesistenti, da- 
to che tale azione non può ritenersi derivante dal 
contratto sociale. 

Unicamente l'assemblea dei soci è competente 
ad esercitare, a mezzo dei sindaci, l'azione di re- 
sponsabilità contro gli amministratori colpevoli di 
negligenza verso la società. 


Appello Torino, sent. 4 febbraio 1935, Odazio 
c. Soc. Acque potabili Sestri Levante (La Giurispr., 


1935, n. 243). 


SOCIETÀ - AZIONI AL PORTATORE - EQUIVALGONO A 
TITOLI DI CREDITO AL PORTATORE - COMUNANZA DI 
NORME DI CIRCOLAZIONE - EFFETTI - APPLICAZIO- 
NE A CASO SPECIFICO. 


I titoli azionari di una società devono esser con- 
siderati degli ordinari titoli di credito e quindi, 
qualora essi siano al portatore, dovranno esser sog- 
getti alle norme che regolano la circolazione dei ti- 
toli al portatore. 

Perciò in caso di ritiro ed annullamento di un 
titolo azionario al portatore al fine di sostituirlo 
con altro titolo, qualora il titolo annullato torni, 
per opera dolosa di qualcuno, in circolazione sen- 
za portare traccia alcuna dell’avvenuto annulla- 
mento, passando in tal modo ad un possessore di 
buona fede, il titolo stesso deve esser considerato 
pienamente valido nei confronti di quel possessore 
che dovrà quindi godere di tutti i diritti relativi 
all’azione da esso posseduta, pur rimanendo ugual- 
mente validi anche i titoli azionari emessi in sosti- 
tuzione di esso. 

Appello Roma, sent. 15 marzo 1934, Fall. Or- 
selli e Soc. An. Aziende Agricole c. Principe (Riv. 
dir. comm., 1935, II, 67). 


SociETÀ - LIQUIDAZIONE - OBBLIGHI DEI LIQUIDA- 
TORI - CESSAZIONE DALLA CARICA - ESERCIZIO DI 
AZIONI DA PARTE DEI CREDITORI - IMPROPONIBILITÀ 
- MANCATO DEPOSITO LIBRI SOCIALI - NON PUÒ 
FAR RIVIVERE LA SOCIETÀ CESSATA. 


Quando i liquidatori di una società hanno prov- 
veduto a depositare e a pubblicare nelle forme di 


legge il bilancio finale e a distribuire, nei termini 
di legge, l'attivo sociale, essi cessano dal loro uf- 
ficio se, nel termine stabilito dalla legge, nessun 
reclamo sia presentato contro il loro operato. Di 
conseguenza, trascorso il detto termine, i creditori 
non potranno più esercitare alcuna azione contro 
la società, anche se i liquidatori non abbiano de- 
positato, come d'obbligo, i libri sociali nella can- 
celleria del Tribunale. La mancanza di tale de- 
posito non può far rivivere la società cessata dato 
che il deposito stesso deve, per espressa disposi- 
zione di legge, essere effettuato dopo compiuta la 
liquidazione e la distribuzione nella Cassa Depo- 
siti e Prestiti e dato che nella stessa norma di leg- 
ge (art. 218 cod. comm.), la società, cui i libri 
da depositare si riferiscono, riceve già la denomi- 
nazione di « società cessata ». 


Appello Bari, sent. 27 settembre 1934, Ex liqui- 
datori della Società di Navigazione Puglia c. Non- 
nato (Riv. giuridica del Mezzogiorno, 1934, 841). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - CLAUSOLE CONTRAT- 
TUALI - INTERPRETAZIONE DEL GIUDICE DI MERITO 
- INSINDACABILITÀ IN CASSAZIONE. 


La suprema Corte non può censurare le argo- 
mentazioni dirette e le presunzioni che il giudice 
di merito abbia tratto dalle clausole di un contrat- 
to, considerate nella loro apparenza letterale, nella 
loro situazione e correlazione e soprattutto nella 
loro essenza. Le suddette argomentazioni e presun- 
zioni costituiscono un vero e proprio processo in- 
terno del convincimento del magistrato. 

Cass., Sez. Unite, sent. 30 giugno 1934, Fall. 


Banca di Vibo Valenzia c. Gibellino (Foro Ital., 
1935, I, 216). 
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VENDITA - MERCI DI PRIMA SCELTA - AZIONE DI INA- 
DEMPIENZA - APPREZZAMENTO DEL GIUDICE DI ME- 
RITO - INSINDACABILITÀ IN CASSAZIONE. 


La condizione che la merce contrattata debba es- 
sere « di prima scelta » può costituire, ad apprez- 
zamento insindacabile del giudice di merito, una 
clausola essenziale della vendita la cui violazione 
porterebbe la merce consegnata ad una categoria 
diversa da quella contrattata e darebbe quindi 
luogo all’azione di inadempimento. 


Cass., Sez. III, sent. 8 febbraio 1935, Ohlig c. 
Cavicchioli (La Giurispr., 1935, 225). 


VENDITA - PATTO DI COLLAUDO - RINUNCIA TACITA 
- DENUNZIA DI VIZI NEL TERMINE PER IL COLLAU- 
DO - EFFETTI. 


Il patto contenuto in un contratto di vendita di 
macchine, in virtù del quale il compratore perde 
ogni diritto di reclamo e le macchine s'intendono 
collaudate ed accettate qualora il collaudo non sia 
richiesto dal compratore entro un dato termine 
dalla consegna, deve essere ritenuto valido. 

Tuttavia se il compratore abbia denunciato, in 
pendenza del termine per il collaudo, dei vizi di 
funzionamento o di materiale, non potrà ammet- 
tersi che il compratore abbia tacitamente rinun- 
ciato al reclamo. 


Cass., Sez. II, seni. 27 dicembre 1934, Soc. An., 


Officine Falli c. Testa (Giurispr. Ital., 1935, I, 
I, 177). 


VENDITA - CONSEGNA DELLA MERCE - ESONERO - IN- 
SOLVENZA DEL COMPRATORE - ESTREMI. 


La norma della nostra legge in virtù della quale 
il venditore può rifiutarsi di consegnare la merce 
se il compratore sia in stato di fallimento o di in- 
solvenza, va interpretata nel senso che per insol- 
vente s'intende non solo il compratore dichiarato 
fallito o il cui passivo superi l’attivo, ma anche co- 
lui che non avendo mantenuto i propri impegni ri- 
spetto ad altri creditori, possa presumersi che non 
pagherà il prezzo della merce acquistata. 


Appello Milano, sent. 10 luglio 1934, Soc. Com- 
missionaria industriale commerciale c. Perelli (Fo- 
ro Ital., 1935, I, 236). 


MANDATO - CONFERIMENTO NELL'INTERESSE DI TER- 
zI - REvocAa - INAMMISSIBILE. 


Non può esser revocato da parte del mandante 
un mandato conferito anche nell'interesse di terzi. 
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Cass., Sez. I, sent. 10 agosto 1934, Castiglioni 
c. Fall. Castiglioni (Riv. dir. comm., 1935, II, 30). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


CONCORRENZA SLEALE - INVIO A TERZI DI LETTERE 
DENIGRATORIE DELLA PROBITÀ DI UN COMMERCIAN- 
TE - AZIONE PER CONCORRENZA SLEALE - AMMIS- 
SIBILE - PROVA TESTIMONIALE - AMMISSIBILE. 


Colui che invia ad un terzo una lettera nella 
quale denigra la probità commerciale di un com- 
merciante, allo scopo di sviarne la clientela, com- 
mette un atto di concorrenza sleale ed a tale ri- 
guardo è ammissibile la prova per testimoni per 
provare che la lettera fu effettivamente redatta ed 
inviata per opera del terzo. 


Cass., Sez. III, sent. 15 gennaio 1935, Versino 
c. Squillante (Massimario Foro Ital., 1935, 42). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - AVALLO - CAMBIALE NULLA PER DIFET- 
TO DI BOLLO - AZIONE DI RIPETIZIONE DI INDEBITO 
- AMMISSIBILITÀ. 


Qualora l’avallante abbia volontariamente paga- 
to il debito cambiario ed abbia visto respinta l’a- 
zione di rivalsa contro l'emittente per nullità della 
cambiale per insufficienza di bollo, l’avallante me- 
desimo potrà poi agire per ripetizione di indebito 
contro il prenditore. Nel relativo giudizio potranno 
però esser prese in considerazione le circostanze 
eventualmente idonee a tenere fermo il pagamen- 
to, non essendo sufficiente il fatto della firma cam- 
biaria per stabilire la mancanza di un rapporto 
sottostante fra il prenditore e l’avallante. 


Cass., Sez. I, sent. 7 gennaio 1935, Sgroi c. Giuf- 
frida (Giurispr. Ital., 1935, 1, I, 154). 


TITOLI DI CREDITO - TITOLI EMESSI ALL'ESTERO DA 
SOCIETÀ ITALIANE - DIVIETO DI CIRCOLAZIONE ÎN 
ITALIA - AZIONE PER IL PAGAMENTO DEGLI INTE- 
RESSI - AMMISSIBILITÀ. 


È procedibile l’azione davanti ai tribunali italia- 
ni diretta ad ottenere il pagamento degli interessi 
riguardanti titoli emessi all’estero da società italia- 
ne dei quali sia vietata Ja circolazione in Italia. 

È applicabile la legge federale degli Stati Uniti 
3 giugno 1933, per la quale ogni obbligazione con- 
tratta con clausole che conferiscano al creditore il 
diritto di richiedere il pagamento in oro o in altri 


modi analoghi, deve essere eseguita per l'avvenire, 
dollaro per dollaro, nella moneta che abbia corso 
legale nel momento del pagamento, anche nell’ipo- 
tesi di pagamento di interessi sui prestiti emessi 
negli Stati Uniti da società italiane, qualora dagli 
stessi titoli risulti che il pagamento deve essere ese- 
guito in quel medesimo Stato. 


Tribunale Torino, sent. 7 luglio 1934, Bona c. 
Soc. Idroelettrica Piemonte (Riv. dir. comm, 1935, 


II, 97). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - DICHIARAZIONE - OPPOSIZIONE ALLA 
SENTENZA DICHIARATIVA - FATTI POSTERIORI ALLA 
DICHIARAZIONE - RILEVANZA. 


Possono anche esser considerati nei giudizi di 
opposizione alla sentenza dichiarativa di fallimen- 
to, ai fini dell'accertamento della posizione finan- 
ziaria del debitore, circostanze successive alla di- 
chiarazione di fallimento (nella specie: pagamenti 
effettuati ai creditori dopo dichiarato il fallimento). 


Cass., Sez. II, sent. 28 luglio 1934, Sbardella c. 
Montuori e Banco Sicilia (Foro Ital., 1935, I, 210). 


FALLIMENTO - VERIFICAZIONE CREDITI - AMMISSIO- 
NE AL PASSIVO - NATURA DEL PROVVEDIMENTO DEL 
GIUDICE DELEGATO. 


Il debitore può, dopo la chiusura, per una qual- 
siasi ragione, del proprio fallimento, impugnare 
l’esistenza di un credito ammesso dal giudice dele- 
gato al passivo del fallimento, dato che il provve- 
dimento del giudice delegato non ha il carattere 
di cosa giudicata. 


Cass., Sez. I, sent. 22 dicembre 1934, Fall. Car- 
done c. Banco Sicilia e Miranda (Foro Ital., 1935, 
I, 188). 


FALLIMENTO - INADEMPIENZA CONTRATTUALE RELA- 
TIVA - BASE PER UN'AZIONE DI DANNI - INAMMIS- 
SIBILITÀ - APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


Non può servire di base ad un'azione di danni 
contro la massa fallimentare l’inadempienza con- 
trattuale causata dallo stato di cessazione dei pa- 
gamenti in seguito legalmente accertato. 

La clausola contenuta in un contratto bilaterale 
continuativo in virtù della quale si stabilisca che, 
in caso di fallimento di una delle parti, l’altra ab- 


bia il diritto di sospendere le sue prestazioni e di 
esigere, come risarcimento dei danni, l'immediato 
pagamento delle annualità future fino al termine 
fissato nel contratto, non può essere considerata 
efficace nei confronti della massa dei creditori. 


Appello Brescia, sent. 30 novembre 1934, Soc. 
An. Stipel c. Soc. An. Ristorante Eden (Riv. dir. 
comm., 1935, II, 84). 


FALLIMENTO - SOCIETÀ ESTERA - DICHIARAZIONE DI 
FALLIMENTO - REQUISITI. 

FALLIMENTO - MANCANZA DI ATTIVO - UNICO CREDI- 
TORE - AMMISSIBILITÀ DELLA DICHIARAZIONE DI 
FALLIMENTO. 


Una società estera, anche se non abbia i requi- 
siti di cui agli articoli 229 e 230 cod. comm. per 
esser considerata società commerciale, può esser 
dichiarata fallita qualora svolga di fatto nel Re- 
gno un'attività commerciale. 

Anche se in un fallimento si riscontri mancanza 
di attivo o l’esistenza di un solo creditore, tali fat- 
ti non sono di ostacolo allo svolgimento della pro- 
cedura fallimentare. 


Appello Torino, sent. 1 febbraio 1935, Soc. An. 
Fer-Electrolytique c. Soc. Breda (La Giurispr., 
1935, 246). 


FALLIMENTO - CONCORDATO - CREDITORE CONTESTA- 
TO - OPPOSIZIONE - AMMISSIBILITÀ - TERMINE - 
CONCORDATO - CLAUSOLA CHE DILAZIONI IL PAGA- 
MENTO DEI CREDITI PRIVILEGIATI E IPOTECARI - 
NULLITÀ. 


I creditori, anche se contestati, hanno il diritto 
di proporre opposizione all'omologazione del con- 
cordato e tale opposizione deve esser proposta nel 
termine di cui all’art. 836 cod. comm. che non è 
stato abrogato; si fa tuttavia eccezione per il caso 
in cui si assuma la sussistenza del dolo nella con- 
clusione del concordato, per dolose esagerazioni 
nel passivo o per fraudolenta dissimulazione del- 
l'attivo. 

È contrario alla legge e non potrà quindi essere 
omologato un concordato che contenga una clauso- 
la in virtù della quale i crediti privilegiati ed ipo- 
tecari uebbano esser pagati con dilazione. 


Tribunale Torino, sent. 10 ottobre 1934, Gara- 
vini c. Fall. Garavini c. Rachetti (La Giurispr. 


1935. 284). 
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NOTIZIARIO TECNICO 


UN NUOVO TIPO DI CARTA 


Una cartiera norvegese ha lanciato un nuovo 
prodotto denominato Pergaloid. Tale prodotto, che 
è stato raccomandato dall'associazione degli espor- 
tatori di latticini, è destinato a sostituire le carte 
impermeabili estere nell'avvolgimento del burro e 
del formaggio. La carta è venduta in bobine di 70 
o 90 metri ovvero in fogli del formato di 73 x 138 
centimetri. 

Prima del suo impiego essa viene immersa in 
una soluzione di sale che, oltre a renderla pieghe- 
vole, riduce l'assorbimento dell'umidità del burro. 


PER PULIRE CLICHÉS INCHIOSTRATI 


Una mezzatinta sulla quale sia caduto dell’in- 
chiostro o sia stata molto inchiostrata per preser- 
varla dall'ossidazione, ha i punti della trama o- 
struiti. Per pulirla cospargetela di sale fino, poi 
versatevi sopra del buon aceto; quindi con una 
spazzola dura e asciutta fregate vivamente, insi- 
stendo particolarmente sulle parti chiare dell'inci- 
sione. Quando riterrete ben disciolti nella compo- 
sizione acetica l'inchiostro e la polvere con esso 
amalgamata, lavate l'incisione con acqua calda e 
la avrete perfettamente pulita. 


NOVITA' NELLA STAMPA CON COLORI 
D’ANILINA 


Nella stampa con colori d’anilina la difficoltà 
principale consiste nell’uniforme inchiostrazione 
della forma, per cui non riesce sempre molto fa- 
cile ottenere superfici stampate ben piene. A que- 
sta difficoltà — informa il « Wochenblatt fur Pap- 
pe und Papier Verarbeitung » — dovrebbe prov- 
vedere un nuovo apparecchio inchiostratore, siste- 
ma Bottinger. 

Questo apparecchio è costituito da tre rulli in- 
chiostratori ed è girevole su se stesso di 360°, di 
modo che, con la semplice manovra di un volan- 
tino, ognuno dei rulli può essere messo a contatto 
col cilindro che porta i clichés. I rulli stessi sono 
ricoperti di un rivestimento a vario grado di presa 
dell'inchiostro, così che anche l’inchiostrazione rie- 
sce più o meno intensa secondo la necessità della 
stampa. In totale si possono avere dodici combi- 
nazioni diverse. 

Nella costruzione di questo apparecchio l’ideato- 
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re è partito dal concetto di far percorrere all’in- 
chiostro la via più breve fra il calamaio e la carta, 
per evitare che il solvente (generalinente alcool) 
evapori, e l'inchiostro si addensi creando innume- 
revoli difficoltà. La soluzione colorante viene per- 
ciò presa direttamente da un recipiente chiuso e 
inviata sul rullo inchiostratore, il quale la tra- 
smette subito al cilindro stampatore. La quantità 
di soluzione è regolata automaticamente, secondo 
il consumo. 


LA PULITURA DEGLI STAMPATI SPORCHI 


Dopo l'impressione su cartoni avorio, carte opa- 
che, ecc., accade frequentemente che si vedano 
delle impronte digitali, segni di traspirazione 0 
macchie grasse, provocate da una manipolazione 
poco attenta. E poichè non è possibile togliere que- 
ste macchie in modo soddisfacente, sia con la 
gomma che in altri modi, spesso si è costretti a so- 
stituire gli esemplari sporchi con una tiratura sup- 
plementare. Per evitare tali inconvenienti si deve 
stare attenti alla sito dove questi 
stampati vengono prodotti; essere inoltre provvisti 
di barattoli contenenti del talco ed un piccolo tam- 
pone di ovatta, per modo che tutti coloro che de- 
vono accostare le mani a carte di questo genere, 
di tanto in tanto possono spolverarsi di talco le 
dita. 


nettezza del 


Questa precauzione è la più efficace. Le traccie 
di macchie si tolgono poi usando una gomma adat- 
ta o prodotti speciali. Ma, se si tratta di macchie 
di grasso, si dovranno applicare altri metodi. Un 
mezzo semplice e pratico consiste in un miscuglio 
di magnesia calcinata e di benzina raffinata, com- 
binate in una soluzione pastosa, che si sparge sul- 
la carta mediante uno straccio pulito, stendendo 
il foglio su una carta assorbente bianca. In questo 
modo si possono far scomparire delle macchie di 
grasso anche vecchie. Quando la macchia si trova 
nella parte stampata evidentemente non si può 
strofinare con la pasta. In questo caso si cosparge 
con polvere finissima di gesso o con qualcuna di 
quelle terre argillose che hanno la proprietà di 
assorbire rapidamente le sostanze grasse; e natu- 
ralmente, . avvenuta l’aspersione, i fogli recanti 
le macchie devono essere sottoposti a forte pres- 
sione. Se l'impressione risale a parecchie settima- 
ne, essa potrà subire un leggero frizionamento. 


CARATTERISTICHE DEL CLICHÉ PER 
CARTE NATURALI 


È noto che il cliché, sia esso impresso in mac- 
chine a cilindro o in platina, deve essere adattato 
alla carta o, più specificatamente, alla superficie 
più o meno liscia della medesima. 

I clichés per carte naturali devono essere dun- 
que incisi più profondamente ed essere più ricchi 
di contrasto senza che perdano i singoli dettagli 
e i diversi gradi di tonalità. Tale incisione è neces- 
saria perchè la superficie delle carte naturali non è 
uniforme, e di conseguenza nella stampa occorre 
una pressione maggiore e una inchiostrazione più 
accurata. La esecuzione di simili clichés richiede 
naturalmente una certa abilità nell'incisore ed un 
materiale di qualità superiore. 

Con una incisione che presenti i richiesti requi- 
siti, la buona riuscita del lavoro dipenderà poi, 
in un secondo tempo, dal buon avviamento. La la- 
stra va quindi montata su blocchi di metallo e se 
ciò non fosse possibile, su legno durissimo che 
possa bene sopportare la più forte pressione. Per 
una buona livellatura sarà bene che fra la lastra 
e lo zoccolo si adoperi soltanto carta durissima. Le 
parti scure e a grandi masse possono essere rin- 
forzate sotto la lastra con della carta Pelour di 
qualità forte. Un ulteriore avviamento sotto la la- 
stra non è consigliabile, perchè il cliché in nessun 
caso deve perdere la perfetta aderenza allo zoccolo 
e la sua superficie perfettamente piana. 

Il rivestimento del cilindro o della platina va 
composto come segue: sotto il taccheggio, carta 
ben tesa e durissima anche per la livellatura; so- 
pra il foglio più alto e cioè il foglio tamburo, va 
collocato il taccheggio, coperto da un foglio di 
carta morbida di protezione, e sopra quest’ultimo 
una tela di gomma. Come si vede, il taccheggio, 
perchè possa esercitare il suo effetto, deve trovarsi 
il più vicino possibile alla carta da stamparsi, deve 
quindi essere disposto su una base dura, da non 
potersi imprimere nel sottostante rivestimento e 
quindi abbassare, ed avere sopra il minor spessore 
possibile di carta morbida affinchè non sia meno- 
mato l’effetto del rilievo. 


GLI INCHIOSTRI FOSFORESCENTI 


In questi ultimi anni, grazie specialmente alle 
ricerche del chimico Dersin, ha avuto un grande 
sviluppo la tecnica degli inchiostri luminosi, che 
tante applicazioni hanno trovato nella vita moder- 
na (teatri, avvisi pubblicitari, articoli umoristici, 
oggetti di reclame, avvisi indicatori. 


La maggior parte dei corpi fosforescenti emette 
una luce intensa sotto l’azione dei raggi ultravio- 
letti, invisibili all'occhio nudo; questo fatto ha 
trovato applicazioni pratiche specialmente nel 
teatro. 

Le principali sostanze impiegate nella fabbrica- 
zione degli inchiostri luminosi sono: un solfuro 
alcalino-terroso ed il solfuro di zinco, insieme con 
piccole quantità di solfuro colorato di un metallo 
pesante ed un agente di fusione. Ciascun solfuro 
fornisce una fosforescenza differente; essa è verde 
se contiene del rame, violetto col bismuto, gialla- 
stra col manganese. 

Per ciascun corpo fosforescente esiste un tenore 
optimum in metallo pesante. 

Coi solfuri alcalino-terrosi occorre una tempera- 
tura di 1000° C. ed almeno un'ora di esposizione 
alla luce. 

Nell’emissione della luce si distinguono tre fasi : 
l'emissione istantanea (di brevissima durata), l’e- 
missione di raggi ultravioletti (pure breve) e la fo- 
sforescenza vera e propria, che può durare anche 
più giorni con certi corpi fosforescenti. 

Sull’emissione della luce hanno influenza: la 
durata di esposizione alla luce, la temperatura e la 
struttura cristallina del corpo. 

Oltre a questi inchiostri fosforescenti, ci sono 
anche gli inchiostri luminosi radio-attivi, che non 
abbisognano di essere esposti alla luce e che han- 
no pure trovato vaste applicazioni (illuminazione 
di numeri di case, di campanelli, quadranti e sfere 
di orologi, di pendole, di bussole, ecc.). Così la 
« Technologie de l’Imprimerie ». 


UN NUOVO RITROVATO PER MACCHINE 
DA STAMPA 


In Germania si sta adottando largamente e, a 
quanto pare, con successo, un materiale destinato 
a sostituire il feltro per macchine piane e rotative, 
pedaline e platine tipografiche, stereotipie e per 
tutte le macchine litografiche. L'innovazione è co- 
nosciuta sotto il nome di « Rota » e « Matera ». I 
suoi principali vantaggi — secondo alcune riviste 
tedesche — sarebbero questi: 1) prezzo molto più 
moderato del feltro; 2) impressione di massima 
precisione e perfezione, specialmente per i clichés 
a mezza tinta e a tratto; 3) tifatura di oltre cento- 
mila copie senza intaccare minimamente l’avvia- 
mento; 4) soppressione della lavatura periodica del 
feltro, poichè il prodotto « Rota », non richieden- 
do nessun trattamento speciale, ritorna allo stato 
normale dopo qualche ora di riposo, grazie alla 
sua elasticità. 


vd 


MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


BOLZANO 


Tipografia Mutilati - Bolzano, Via Grappoli, 7. 
Soc. An. Ferrari & Auer - Bolzano, Via Sel- 
va n. 2. 


BRESCIA 


Istituto Artigianelli (Tipografia) - Brescia, Via 
V. Gambara, 10. 


MILANO 


Industrie Tipografiche Artistiche L. Cappelli- 
ni & C. - Milano, Via Santa Sofia, 19. 

Stab. Tipolitografico Goffredo Veronesi - Mi- 
lano, Via Guicciardini, 11. - Già rappresenta- 
ta dalla Federazione Artigiani. 

Tipografia Enrico Ghezzi - Milano, Via Por- 
lezza, 12. - Già rappresentata dalla Federazio- 
ne Artigiani. 

Soc. An. Fotolito - Milano, Via Cicognara, 7. 


TERAMO 


Società Tipografica Editrice Il Progresso - Te- 
ramo, Via G. D'Annunzio, 79. 


TORINO 


Amprimo F.lli - Premiate Officine Grafiche 
Musicali - Torino, Via Artisti, 15. - Passa dal- 
la Federazione Artigiani. 

Geda Giuseppe (Litografia) - Torino, Via Ca- 
tania, 2I. 

Tipografia Gattiglia - Torino, Via Alberto No- 
ta, 3. - Passa dalla Federazione Artigiani. 
Tipografia Mercurgrafia Panelli & Zappa - To- 
rino, Via S. Paolo, 41. 


DITTE 


VERCELLI 


Brignone Andrea (Tipografia) - Trino. - Già 
rappresentata dalla Federazione Artigiani. 


DITTE CESSATE 


BOLOGNA 
Casini Agilulfo - Bologna, Piazza Aldrovan- 
di, n. I. 
Barbieri Francesco - Bologna, Via Orli, 3. 


BOLZANO 


Ferrari G. - Bolzano, Piazza Vittorio Ema- 
nuele III. 


Auer & C. - Bolzano, Piazza Vittorio Ema- 
nuele III. 


PERUGIA 


Berretta Ercole - Orvieto. 


TRIESTE 


Stokel Giuseppe & Figlio - Trieste, Via della 
Rotonda, 3. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


LITTORIA 


Molinari D. & Figli cambia in: Molinari Eu- 
genio - Terracina. 


TRIESTE 


Nigris E. cambia in: Nigris Franco - Trieste, 
Via Torrebianca, 32. 


TREVISO DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 
Livotto Umberto - Conegliano, Via XX Set- NIZZAZIONI 
tembre. a h; 
VERCELLI 
POLA Pavesi Luciano - Vercelli, Via Budo, 10. 
0. dia all’ deri 
Tipografia Zanini - Pisino. Passata all'Artigianato. 
È Lralri 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA S. A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 
RIVANAZZANO |Pavi] rati in ogni finezza, lipi 
moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 @ Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


—_—— 


Ferruccio Vizzofto Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


T ©: 1 Ì Ni Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate- 
È riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Montecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 41 MILANO TEL. 266-948 ® —MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


FIPEL IMITAZIONE PELLI PER TUTTE LE 


Fabbrica Imitazione Pelli APPLICAZIONI DELL'INDUSTRIA 


MONZA GRAFICA 
Via Donizetti, 52 - Telefono N. 24-84 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


fl POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 
F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) i Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipografia 


Blocchi e marginalura in lega alluminio - Mac- 
VIA SOLFERINO, 34 chine foratrie! e paiini Macchine, curiiici 
TELEFONO 65-114 @ Tegliaficiti Transoli Pi 


la composizione di fustelle per scatole e fustelle. 


NAZZARENO CARNEVALI 


Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 - AFFILATURA 
Telefono 690-060 PARE È 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 63 
Galvani a forte spessore di rame 

per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


questa pagina 


troverete 


Gli indirizzi che vi occorrono li 


GIORGIO MAN PIE ce 
TRIESTE D.STEMPELA.- G. . FRANCOFORTE s/ M. 
Rappresentante per le Tre Venezie x 


VIA DONADONI, 31° della fabbrica colori da stampa 
E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. 2g MAGENTA SURNEGGI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI 


di GIUSEPPE BALZARINI 


MILANO (114) 
Viò Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-035 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
ETICHETTE 


INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


LEGATORIA DI LIBRI 


CATALOGHI E RIVISTE 
OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
E LAVORI IN GENERE 


SCHIO 
TELEFONO N. 6 


FABBRICA sei R È GALI A 


- TELEFONO N. 66-910 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI | 


CARLUCCI & BAGARONE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


Ipresso i Cappuccini) 
° 


- 
| 
| 
| 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricromie 
per cpere d'arte, scienze, indu- 
strie - Esecuzione rapida e per- 
fetta di illustrazioni per quotidia- 
ni e rivista - Bozzetti d'arte. 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


DIE 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 


Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Ec'zioni - Riviste - 
Couscoli + Cateloari, acz. - Composizione Meccanica 
n Line*vpe. 


Chiedere programmi d'insegnamento 


GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 


TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. Correttori 
e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


illustrati 


SPEGI ALKAZZ 4 LE 


INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 
Via Chioggia n. 11 » Telef. 286-170 - Almanacchini Pro- 


fumati ed Agende. 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 


eaistri, Copialestere, Notes, 


VIII 


sbbrica R 


i cartotecnica in genere. 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
rupi in tutti i color’ e spessori - Celion ininfiammabile - 


Troion (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


ì tipi nebiolo 


Ale lì 
aSPrica di mag, * 28.000.000 
co . 


Ne grafiche 


pose =" 
MARINONI 
|  MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa | 
d'ogni sistema L_ gere 


DETOURBE|[|MEU DEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per | 
macchine tipografiche rotative e piane | 
| 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 -—- TORINO — Telefono N. 42-195 


® 
Deposito di: Panni - Feltri —- Molettoni 


Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECGHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


inonima CONCENTRA risi: 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.. VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI CARLUCCI & BAGARONE 


GRAFICHE.E CORSI PER MAESTRANZE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


(ad orario ridotto) 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


{presso i Cappuccini) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia O è 
TORINO i 


Corsi regolari. Composizione. Stampa 
tipografica e litografica. Disegno, Riproduzioni in clichés sullo zinco 
decorazione ed architettura del libro. e sul rame - Bicromie - Tricomie 
Legatoria. Fotomeccanica. Galvanotipia. per opere d'arte, scienze, indu- 
Stereotipia. Corsi di cultura tecnica Ser Becuzione: molla &: per 
e generale. Corsi di perfezionamento. 


fetta di illustrazioni per quotidiani 


Composizione artistica e meccanica. 


Correttori e Proti. Stampa tipografica. e fuse + Baazei SE, 


Rotocalco. Offset. 


CHIEDERE PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO î 
ILLUSTRATI - TORINO VIA DEL CARMINE 14 i IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


XI 


O. S. A. 


CARTE E CARTONI 


fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O 8 O L I T O linîssime e medie a registro per- 
ferree il 


letto, superlicie liscia, &ra nosa 
c 


@ imartella ta. 


ROTOCALCO 


bianchissime e camoscio, vel 
lutate e martellate, 


"TIPOGRAFIA 
fe ee na dial 


satinate, lisce e martellate pe 
r 


mezza tinta. 


G A F A da lettera, titoli, registro 
fer nao ere e  ca L 
copertin e, fa ntasia, ecc, 


C A R T O N I bristol fini e medi, ©palinj 


fantasia, ecc. 


OTTOLINI S.A 
M LL A N 6 
Via Podgora, 11 - telef 55 -250 


(5 A 


CARTE E CARTONI 


fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I dif O finissime e medie a registro per- 
a an sani 


fetto, superficie liscia, Sranosa 


e martella ta. 
ROTO CALC O bianchissime e c 7 / 
£ CAMOSCIO, vef. 


lutate e martella te. 


TIPOGRAFIA 
escort sta cei 


satinate, lisce e martellate per 


mezza tinta. 


CARTE 


da lettera, titoli, registro 
bd 


co pertine, fantasia, ecc, 


G A R TL O N I bristol fini | e med, 


opalini, 
fantasia, ecc. 


OTTOLINI 5 4, 
M TILA.N 
via Podgora, 11 - telef 55_ 250 


C.C. CON LA POSTA } 


MAL CAN DI 
VIA PRIVATA LEVICO, 6° 
TELEF. INTER. 690-586 - 690-843 
[ss = -i = ie 
LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA IN ITALIA =: 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per - 
Tipografia - Litografia - Fototipia 


Litografia su latta ; SAR Ù 
Calcografia - Rilievografia - Rotocalco - Offset - pra 
Inchiostri Ricalcanti dI ae 
All'alcool per sacchettifici "3g 
Metallici (oro e argento) £ Sa Bi 
ES o Sal 


Inchiostri finissimi per stampa su pei: a 3 
Carte pelloro - Carte valori PESa.- 
Carte pergamene da burro - Corle pergamino. 


Cellophan - Celluloide Ba È E 
Carte melallizzate - Alluminio in fogli — 3 
Stagnole 1 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA INDUSTRIA. 1: 


in Italia per la preparazione e manipolazione 
delle vernici per le Arti Grafiche 
e le altre industrie 
installata con macchinari 


moderni e razionali. 


PASTA DA Di 
E ai 


BOLLETTINO 


LUGLIO 1935-XIII - ANNO IV - N. 7 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DEGLI CESERGENTI 
“= L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


TS 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


SOMMARIO 


SULLA BUONA VIA... 0... 

| CULTURA E PRATICA DI VITA... 

"L'INQUADRAMENTO DELLE TIPOGRAFIE CHE STAM 
PANO PERIODICI... PI SA i DA 

L'APPLICAZIONE DEL SABATO FASCISTA tata 

| IL CONTRATTO Ciugico sr E Lniole 

SULLA PERSONA . 

- DIDILAMENTO CORORATIVO € SSTEMA Tru: 

LA IX FESTA DEL LIBRO A tri 

— IMPOSTE E TASSE .. Rai 


(Pe 


x 
sta 


. 
un 


oi SS GINO CE SEE O 


COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F-1-C-1-5 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNIC! 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


“ OLIMPIA" 


è una «Vomag » 


LA MACCHINA 
ROTOCALCO PER EGGELLENZA 


000900 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 è 76,5 x 103 è 76,5 > 112 
86 - 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY 


AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 
e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


Der economizzare il Vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l'indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 


dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


IV 


MODERNE APPLICAZIONI 
PER LA LITOGRAFIA 
RIPRODUZIONI D'ARTE. 
INDUSTRIALI E 
PUBBLICITARIE IN NERO 
£D A COLORI COGLI 
ULTIMI PROCESSI DI 
FOTOINCISIONE 


A. ASTI 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE 
VIA Fa REINA Ne15 TELER Ne 20.338 


RE TÀ / Sv 
DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


CLICHÉS 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipografici, TELEFONO N. 64 - 898 
è e 
Azienda ce Soc. Anonima A 
\e _.e 
xX® ne MILANO 
Cartaria #, a e pages ve SE C 
'’ elefono - 
Italiana VE Dep.- Via Rovani, 7 | 


Teieftono 16-363 


== Tr _—————— hp i 1-92 22) 
3. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51 499 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 


Caratteri di lesto fanlasia e materiale Bianco 


MI Uffici 
TO BI NCHI Buste commerciali € vi ia 
AR Ù Telefono 351-487 Fabbrica: a . Buste 2 PO (fietto 
4 si, ti sa a 
Via Villorest 2 MIL ANO Buste 2 Rent s Almanacchi 


TTT _—— r]1]e]]e])e]1—e—- 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 
Telefono 65-780 


TORINO - tNGOTT 
pro UNGOTTO (128) 


Via Passo Buole N. 21 
eee / il. 


GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 


MILANO 


(_] tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. “La Rullografica,, 


Parito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


Tipografia - Litografia - Rorocalcografia - Legatoria. 


Tecnica della stampa; Tecnica dei macchinario 
grafico, Perizie, Stme 


inventari. Consulenza 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 


i Unica attrezzate modernamente 
Li o F Ino per le fondita e rifondita. 
Via Cigna, 118 Speciele Pasta ‘’SCURA,, per Macchine 
Telef. 23- 523 a grande produzione resistente ad alte 


temperature. 


L'industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.1. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la 1.C.1. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la 1.C.1. si è 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 


assicurata la colla- 


di colori ed inchiostri da stampa di 


KS 


Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
,ne che producono esclusivamente 
per la I. C. I., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 


la 1.C.1. 


italiano. 


distribuisce nel mercato 
Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


J. R. 
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Sulla buona via 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori sulla circolare 1 luglio a. c. N. 174 
del Ministero delle Corporazioni sulle norme da seguire per il rilascio di nuove 
licenze di commercio ai negozianti in generi alimentari ed affini. 

Questa circolare ministeriale precisa molto chiaramente che non può essere 
ammessa una nuova licenza «se non nei casi di accertata ed evidente necessità ». 
Fissa inoltre il principio che prima di decidere su nuove domande vengano inter- 
pellati, attraverso le Unioni Provinciali, i rispettivi sindacati di categoria. 

Queste provvide e salutari disposizioni devono essere estese al più presto 
all'industria grafica, la quale, sia per l’importanza della sua produzione, sia per il 
forte impiego di capitali cui va congiunta e sia ancora per la grande responsabilità 
cui va soggetta, è ben degna di assurgere a maggiore considerazione. 

Oggi ancora l'industria grafica, per quanto riguarda il rilascio di nuove li- 
cenze industriali, è posta allo stesso livello del venditore ambulante. 

Possiamo essere ben certi che le norme emanate dal Ministero delle Corpo- 
razioni per il piccolo commercio di generi alimentari verranno estese al più presto 
alla nostra industria. 

Sarà il pieno riconoscimento ai desiderata ripetutamente espressi dalla nostra 
categoria e potra rappresentare il primo passo sulla via dell’assanamento della 
nostra industria. 

Al riconoscimento di questo postulato da parte del Ministero delle Corpo- 
razioni e del Regime gli industriali grafici dovranno corrispondere intensificando la 
loro fede nel sistema corporativo, operando compatti ai migliori destini della Nazione. 


SILVIO SPAZZAL 


Coalbaga e 


Nel corso di alcune osservazioni sulla neces- 
sità di aggiungere il problema della cultura 
grafica tra gli obbiettivi della collaborazione 
non solo necessaria tra i datori di lavoro e la- 
voratori, ma tra industriali e clienti, affermavo 
come fuor di dubbio che una maggiore cono- 
scenza del prodotto artigiano in genere, da parte 
del pubblico, servirebbe a dare la visione della 
evoluzione moderna, ad orientare il controllo 
della massa, a determinare la funzione dello af- 
finamento, a facilitare lo sviluppo dello scambio, 
e infine a coordinare ogni possibilità evolutiva. 

Ma in quell’articolo, per addentrarmi nel 
problema dei termini tecnici, lasciavo insoluta 
la parte più interessante e conclusiva della os- 
servazione. Come ottenere un’aggiornata ed utile 
propaganda culturale, di tal genere, fra la grande 
massa? La cosa è ben più difficile di quanto 
potrebbe sembrare a prima vista perchè - cosa 
strana a dirsi - l’ignoranza incomincia proprio 
tra coloro che per l’arte che esercitano dovreb- 
bero considerare assai davvicino tutti i ritrovati 
dell’ industria grafica, 

Accade invece di imbattersi anche in stampa- 
tori i quali confondono serenamente la litografia 
con la calcografia, ignari come sono della enor- 
me differenza esistente tra i due processi ed 
incapaci quindi a comprendere quali risultati è 
possibile ottenere fondendo ad esempio in linea 
complementare i due metodi di stampa su uno 
stesso lavoro. 

Da tale fatto due deduzioni: primo che spesse 
volte il cliente non riesce a formulare un ordine 
preciso e tanto meno a farsi un’idea del rap- 
porto tra costo e prezzo; secondo che tale beata 
ignoranza crea una difficile barriera al progres- 
sivo diffondersi di tutti i nuovi metodi di stampa. 

Riaffermando quindi il concetto che la stampa 
è ormai legata alle maggiori conquiste del pen- 
siero essendone il portavoce naturale, si può 
senz'altro concludere che per tutti e per ognuno, 
conoscere ogni nuovo apporto dato a tale in- 
dustria, é una precisa necessità di cultura pratica. 

Ciò perchè ognuno deve trovarsi nelle condi- 
zioni di poter discutere un preventivo di spese 
sia per lo specimen propagandistico occorrente alla 
Ditta, come per la cartina segnalante la distri- 
buzione della sua rete commerciale. Non solo, 
ma deve distinguere una brutta stampa da un 
lavoro fresco e vivo. 
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pratica 


di 


A questo punto un’altra constatazione è na- 
turale: troppo spesso si parla di arte grafica da 
persone che non hanno la minima vernice cul- 
turale in tal genere di attività. Accade anzi di 
leggere delle recensioni in cui in perfetta buona 
fede i lavori peggio riusciti sono portati al set- 
timo cielo come capolavori d’arte e quelli che 
hanno realmente costituito una tappa sulla stra- 
da della perfezione sono dimenticati o quasi. 

Chi scrive si è trovato egli stesso nella ne- 
cessità di rilevare tali errori per opere uscite 
dalle sue officine grafiche ed ha potuto consta- 
tare come ad una segnalazione imprecisa quan- 
do non addirittura errata, fanno eco mille altre, 
come se tutti i giornali si fossero passati una 
parola d’ordine. 

Poichè tali errori si risolvono nella più in- 
tensa propaganda al cattivo gusto, occorre che 
anche coloro i quali professano l’attività del 
giornalista comprendano che valutazioni del ge- 
nere quando giungono all’ estero, dove la cultura 
di tale materia è diffusa e profonda, l’industria 
e la critica italiana non ottengono i migliori allori. 

Abbiamo bisogno di una critica severa che 
ponga gli industriali di fronte ad una nuova 
responsabilità, ma è necessario che una critica 
di tal genere, per essere utile sia competentissima. 

Il giornale costituisce tale arma di divulga- 
zione che da esso si potrebbe davvero ottenere 
quella propaganda in grande stile che condur- 
rebbe alla cultura delle cose inerenti all’industria 
grafica per la più vasta selezione e di conse- 
guenza la più gagliarda spinta al divenire di 
tale arte. 

La scuola e il giornale dovrebbero quindi 
servire egregiamente. 

Rimane però sempre il problema di come 
somministrare una aggiornata cultura di tale 
genere a chi dovrà farsene propagandista. 

Per i giornalisti basterebbe che attraverso i 
Sindacati Provinciali fossero organizzate delle 
visite collettive alle più grandi e modernamente 
attrezzate officine grafiche del Regno in maniera 
di mostrare loro non solo ogni più moderno 
processo di stampa, ma anche quelli tutt'ora 
in studio e le prove veramente artistiche otte- 
nute di recente 

Dio sa cosa capita di vedere proprio in ripro- 
duzioni di quadri e d’opere d’arte! E Dio sa 
da quanti anni purtroppo tali brutture tengono 
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il ruolo di cose degnissime. Ma-ho parlato sia 
pure in un accenno fugacissimo dell’ aiuto che 
ad una più vasta cultura grafica potrebbe essere 
offerto dalla scuola. 

È facile prevedere quale scoglio incontra una 
simile proposta: gli orari scolastici sono già 
troppo carichi ed affollati e si vorrà dare an- 
cora una mano per paralizzare l’attività della 
scuola facendo più scarso il tempo strettamente 
necessario alla iniziazione di qualunque disciplina? 

Va detto quindi subito che basterebbe limi- 
tare l’informazione sull’ Arte grafica, per le 
Scuole Medie Inferiori. ad un paio d’ore mensili. 

D'altro canto è ormai universalmente intuito 
che anche in tempo di difficoltà, anzi appunto 
in tempo di difficoltà, ogni attenzione va rivolta 
a quel fattore centrale della economia umana 
che è l’uomo e particolarmente nelle fasi pre- 
liminari, ma decisive della preparazione profes- 
sionale. 

Ora la cultura grafica è già stato detto perchè 
debba ritenersi basilare. Ma nessuna cultura la 
quale sia destinata ad uno sfruttamento imme- 
diato può essere diversa da quella che forma la 
coscenza personale di ognuno, attraverso il lento 


meno di quanto possa sembrare in linea teorica. 
Basterebbe ad esempio che l’ Insegnante di Geo- 
grafia preludiasse il suo corso di lezioni con un 
paio d’ore sul modo di costruire e stampare 
una carta e che l’Insegnante di Scienze dedi- 
casse otto o dieci ore annue ai processi calco- 
grafici, calcocromici, tipografici e litografici. 

Nelle Scuole Commerciali tali materie potreb- 
bero integrarsi con qualche digressione sul pa- 
rallelo dei costi e dei prezzi. 

Per le Scuole Medie superiori invece l’ inte- 
gramento dovrebbe avere una maggiore orga- 
nicità ed essere affidato a Insegnanti specializ- 
zati che potrebbero facilmente trovarsi, dopo un 
breve periodo di preparazione, tra gli stessi 
giornalisti. 

Così la materia che affidata a tecnici diver- 
rebbe arida, nell’insegnamento dei giornalisti 
riacquisterebbe quella vivacità che non a caso 
identifica l'industria grafica con una autentica 
manifestazione d’arte, 

D'altra parte i giornalisti che han la possi- 
bilità di seguire per redigere le recensioni l’at- 
tività grafica dell’estero, possono istituire quei 


confronti che sono tanto più utili se divengono,’ 


procedere dell’ esperienza. sprone per noi. fato 


È una cosa questa che diverrà facile allorchè 
si costituisca presso ogni scuola un piccolo mu- 
seo nel quale figurino solo i lavori prodotti in 
Italia nell’ultimo triennio e che riguardi tutti 
i procedimenti grafici con speciale interesse a 
quelli tecnicamente e artisticamente compiuti. 

Ciò servirà oltre tutto ad orientare il pub- 
blico scolastico che s'avvia a divenire pubblico 
di artigiani e di professionisti, verso un severo 
gusto del bello, riattivando tra l’altro quella 
passione del libro, che era in passato caratte- 
ristica nostrana. 

In tale esposizione didascalica permanente, le 
opere, superata, dimenticata anzi, ogni freddezza 
da museo, dovrebbero mantenere il carattere di 
dinamismo attivo da cui è sempre segnato il 
ritmo delle officine gratiche. 

Così la cartografia potrebbe attraverso /e pro- 
gressive dimostrare il processo completo attual- 
mente seguito nella costruzione e stampa di 
una carta; la calcocromia e la fotolito, svelare 
i vari rinnovamenti tecnici; e la calcografia di- 
mostrare la stessa parentela che essa ha con 
l’acquaforte e l'incisione a bulino. 

Includere l'insegnamento storico del divenire 
grafico nelle Scuole Medie inferiori, non sarà 
dunque difficile e lo sarà praticamente assai 


L’unica cultura somministrata, per quanto ri- 
guarda l’arte grafica, nella scuola è ora ristretta 
alla data di nascita di Gutemberg e a quella di 
Bodoni. Bisogna dunque decidersi: o tali notizie 
sono inutili e così mutilate lo sono realmente, 
o sono utili e si deve allora integrarle ed ag- 
giornarle. La gloria di Bodoni è autentica, ma 
non possiamo per affisarci in quella dimenticare 
gli enormi progressi compiuti, gli stessi pro- 
gressi che dopo averci liberati dalla sudditanza 
allo straniero, ci danno il diritto di erigerci a 
maestri anche in questo campo. 

In definitiva poi fermare la cultura grafica 
all’inizio del 1800 è non solo dimenticare gli 
enormi progressi fatti, ma quelli che sono in 
corso di attuazione. 

Si pensi che proprio in questi giorni è in 
studio nella nostra Novara la macchina mono- 
calcosincromica che è destinata a stampare a 
più colori con un solo clichè e in una sola 
tiratura. 

Ho lanciata una proposta che non mi sembra 
assolutamente fuor di luogo: essa è originata 
del resto dallo stesso spirito con cui si volle 
all’ultima Triennale realizzato un padiglione 
della stampa. Quel concetto informatore con- 
dotto con più decisiva volontà d’attuazione, a 
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queste necessità logicamente conduce: introdurre 
nella Scuola per complemento della cultura varia 
degli scolari, una diffusa notizia dell’industria 
e dell’Arte grafica, e ottenere dai quotidiani 
una severissima critica sulle opere di stampa. 
Chi dedica da molti anni la sua passione a tal 
genere di lavoro non potrà che rallegrarsene 
come dell’avvio ad una naturale selezione la 
quale sarà a tutto beneficio della produzione 
non solo, ma vieterà decisamente certe brutture 
che rispondono esclusivamente al bisogno di 
ridurre al minimo ogni possibilità di spesa. 
Un più esatto senso valutativo dell’opera stam- 
pata porterà altresi alla precisa comprensione 


L'inquadramento 


del suo valore e le aumentate esigenze della 
clientela insegneranno a non conteggiare nei 
preventivi i soli prezzi della materia prima 
e del lavoro, ma anche quel quid che è dovuto 
alla responsabilità dell’artista assunta quando 
ha preso impegno di fare un’opera bella. 

La concorrenza quindi anzichè sul terreno dei 
prezzi si risolverà a tutto vantaggio della pro- 
duzione sul terreno della qualità. 

L’industria grafica insomma sarà allora un 
mezzo per raggiungere la voluta nobilitazione 
dell’Arte grafica e la scuola fascista avrà ancora 
un altro merito: l’aver più strettamente legato 
l'insegnamento alla pratica della vita. 


CESARE ANGELO ROSSI 


della tipogralie 


che stampano periodici 


Il Ministero delle Corporazioni ha, con sua de- 
terminazione numero 23543-349-S del 25 giugno 
1935-XIII, emanato le seguenti disposizioni in or- 
dine all’inquadramento delle tipografie commercia- 
li che stampano giornali: 

« In relazione al quesito se nelle tipografie com- 
merciali sia da distinguere l’attività concernente la 
stampa dei giornali su commissioni di editori da 
quella concernente gli stampati di altra natura, ai 
fini del duplice inquadramento nella Federazione 
degli editori e in quella delle industrie grafiche, 
questo Ministero osserva : 

« A parte la quasi impossibilità di distinguere 
praticamente le due attività, appunto perchè sono 
esercitate promiscuamente dalle stesse maestranze, 


la stampa dei giornali non darebbe luogo in ogni 
caso nei rapporti dello stampatore commerciale al- 
la figura dell'editore che prescinde dall’attività ti- 
pografica ed è figura distinta e a sè stante. 

« Pertanto le due attività considerate, che for- 
mano sostanzialmente l’oggetto unico ed inscindi- 
bile delle tipografie commerciali non possono che 
essere inquadrate nella sola Federazione delle In- 
dustrie Grafiche. 

« Non varrebbe opporre che attività tipografi- 
che fanno parte della Federazione editori, quando 
sono esercitate da editori, poichè è chiaro che in 
questa ipotesi esse funzionano non quali aziende 
a sè, ma quali attività accessorie ed integrative del- 
le aziende editoriali ». 


L'applicazione del Sabato Fascista 


Le eccezioni stabilite dalle Federazioni Nazionali 


PER L'INDUSTRIA DELLA CARTA 


Nei riguardi delle industrie della carta, il 22 lu- 
glio 1935-XIII, per la Federazione Nazionale Fa- 
scista degli Industriali della Carta, il vice presi- 
dente comm. dott. Arnaldo Aonzo, assistito dal di- 
rettore avv. O. Ammassari e dai sigg. dott. ing. 
Diena, dott. ing. Girò, dott. ing. Mayer, dott. ing. 
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Segrè, Sestrieri, e per la Federazione Nazionale Fa- 
scista dei Lavoratori della Carta e della Stampa, il 
suo segretario comm. L. Fontanelli, assistito dal 
cav. A. Cargnelutti e dal cav. G. Micheli, hanno 
convenuto quanto segue circa le esclusioni dalla 
effettuazione del « Sabato Fascista » : 
Industrie continuative : 
Le mansioni che pur non rientrando in quelle 


indicate alle lettere a) e d) sotto il titolo « Industria 
continuativa » dell’accordo interconfederale, sono 
con dette mansioni connesse in modo che la loro 
sospensione nel pomeriggio del sabato pregiudiche- 
rebbe il normale andamento del lavoro, sono quel- 
le esplicate dagli : 

— ‘addetti al carico, scarico e trasporto delle 
merci ed alla distribuzione delle materie prime e 
scorte per le lavorazioni di cui alla lettera 4) del- 
l'accordo interconfederale; 

— addetti alle macchine il cui funzionamento è 
connesso a quello delle macchine continue, come: 


bobinatrici, increspatrici, accoppiatrici, calandre, 
tagliatrici in continuo ed a tipo Werny, taglierine. 
Industrie diverse : 

L'industria per la fabbricazione della carta, car- 
toni, pasta di legno meccanica e chimica e l’indu- 
stria operatrice e trasformatrice della carta e del 
cartone, per le attività di cui alla lettera 4) sotto il 
titolo « Industrie diverse » dell'accordo interconfe- 
derale (es.: vigilanza delle aziende e degli impian- 
ti, pulizia, manutenzione e riparazioni relative che 
non si possono effettuare in altri giorni o di dome- 
nica). 


Il contratto dim lego privato e lissone sulla ersona 
RPIEgP”"P P 


L'A. commenta una sentenza della Corte d’Ap- 
pello di Tripoli la quale ha ritenuto: « l'errore, 
quale vizio del consenso, può cadere sia sulla per- 
sona che sulla qualità della medesima. Esso ren- 
de annullabile il contratto qualora rifletta qualità 
della persona che, o per deduzione contrattuale o 
per la natura del contratto, sia da ritenersi aver de- 
terminato la volontà delle parti contraenti nella 
conclusione del contratto ». 

La sentenza — dichiara testualmente l'A. dopo 
alcune premesse — ha fermato il principio che l'er. 
rore sulla persona può cadere sulla qualità della 
medesima e rende annullabile il contratto ove ab- 
bia determinato la volontà contrattuale: il Peretti- 
Griva afferma che nel contratto d'impiego privato 
l'eccezione dell'art. 11I1O c. c. costituisce la regola 
in quanto la particolare natura del rapporto fa sì 
che l'intuitus personae, si eriga, per lo più, salvo 
casi particolarissimi, a importanza di elemento 
contrattualmente essenziale, perchè è la stessa per- 
sona che viene in considerazione all’effetto d’indi- 
vidualizzare l'oggetto del contratto, dato che viene 
assunta l’attività professionale dell’impiegato, atti- 
vità che è strettamente legata al complesso degli 
attributi personali concreti, e spesso anche legali, 
del prestatore d'opera, che vanno dalla intelligen- 
za necessaria a prestare la dovuta opera di collabo- 
razione alla competenza specifica richiesta per il di- 
simpegno delle particolari mansioni dedotte in con- 
tratto. Da questo concetto del carattere « persona- 
lissimo » del rapporto, il P. G. trae la conseguen- 
za che si debbano ritenere implicitamente conte- 
nute nella generica stipulazione del contratto mol- 
te condizioni che nei contratti di prevalente porta- 
ta patrimoniale andrebbero espresse onde essere 
considerate efficienti; così la comunicazione della 


« causa » della convenzione, non sarebbe indispen- 
sabile per l'applicazione dell'art. 1IIO e la nullità 
del contratto per vizio di consenso determinato da 
errore sarebbe prodotta puramente e semplicemen- 
te dall'errore obbiettivamente decisivo, senza che 
debba peranco concorrere la scienza dell'errore 
stesso da parte dell'altro contraente. In tal modo, 
se, per questo autore, Tizio assume un impiegato 
per funzioni non aprioristicamente determinate 0, 
comunque, non denunciate all'assunto, in modo 
che questi non conosca quali siano i requisiti di 
coltura o di titoli richiesti, potrà nondimeno valere, 
ad annullare il contratto, la mancanza di corrispon- 
denza delle qualità personali alle esigenze della 
mansione concretamente affidata all’impiegato, se 
codesta mansione costituiva la reale causa dell’as- 
sunzione. 

Con ciò il P. G. è andato più in là della stessa 
sentenza annotata che ha ritenuto che l'indagine 
sull’errore deve cadere non su motivi interni i qua- 
li, non conosciuti dall'altra parte contraente, non 
hanno rilievo, ma su qualità dell’impiegato, la cui 
natura essenziale risulti da deduzione specifica nel 
contratto o vada presunta per la natura delle man- 
sioni da disbrigare, in modo che, se se ne fosse co- 
nosciuta la mancanza, non sarebbe avvenuta l’as- 
sunzione nell'impiego. 

Tuttavia, il medesimo autore, in relazione agli 
effetti, che sono quelli che in definitiva forniscono 
gli elementi per la configurazione precisa di un isti- 
tuto giuridico, si accorge di essere andato troppo 
in là e aggiunge che, nel caso in cui l'assunzione 
sia avvenuta senza che l’assuntore abbia preventi- 
vamente reso noto al prenditore le funzioni alle 
quali sarebbe stato adibito, l'annullamento del con- 
tratto non libererebbe l'assunto dalle conseguenze 
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lesive del suo operato, a qualificarsi colposo, per 
non aver egli notificato, per opportuna norma al 
candidato impiegato, le condizioni della prestazione 
e per aver determinato, col suo silenzio l’adesione 
dell’assunto alla stipulazione e alla iniziale esecu- 
zione del contratto. 

Qui saremmo, se interpretato esattamente il pen- 
siero del G. P., fuori degli effetti propri del con- 
tratto, e necessariamente se il contratto viene an- 
nullato, ma si tratterebbe di effetti da ricollegarsi 
ad un fatto colposo consumato dall’assuntore nei 
riguardi del prenditore; effetti che avrebbero il ri- 
sultato di attribuire a quest'ultimo il diritto ad una 
somma « rispondente alle mormali indennità di 
preavviso, nel riflesso fosse mancata, per cagione 
appunto dell'avvenuta assunzione all'assunto, la 
possibilità di procurarsi altra corrispondente occu- 
pazione ». Mentre, sempre per il P. G., peserebbe 
qualsiasi responsabilità del datore di lavoro per 
l'annullamento del contratto, quando il vizio del 
consenso fosse stato determinato dal comportamen- 
to dell’assunto, il quale conoscendo la portata delle 
mansioni oggetto del rapporto, avesse fatto intui- 
zionalmente apparire una idoneità superiore alla 
reale, o la sussistenza di titoli in realtà insussisten- 
ti, o avesse taciuto circostanze di portata decisiva 
che, appunto per la loro entità, avrebbero dovuto 
essere palesate ». 

Ragionamento questo che non sembra possa #s- 
sere facilmente seguito e che denuncia come la 
impostazione della questione non sia esatta. 

Bisogna tener presente che la pratica attuazione 
del rapporto d'impiego privato in relazione preci- 
samente alla sua peculiare natura. ha condotto 
alla consuetudine di introdurre un periodo di pro- 
va largamente diffuso nella prima esecuzione del 
contratto. E la legge ha stabilito dei limiti massi- 
mi fino ai quali, e non oltre, è possibile protrarre 
tale periodo. Ciò appunto in relazione alla neces- 
sità da parte del datore di lavoro di rendersi effet- 
tivo conto delle capacità e qualità personali del 
prenditore. 

Questo vuol dire che, ove sia stabilito un perio- 
do di prova, non solo, esso superato, non è più 
possibile impugnare il contratto per annullamento 
per vizio del consenso in ordine alle qualità del- 
l'impiegato poichè nella prova la volontà si è con- 
solidata, ma anche che prima del maturarsi del 
periodo stesso, ugualmente non è possibile, poichè 
nel contratto funziona una condizione risolutiva re- 
lativa precisamente alle qualità e capacità dell'im- 
piegato medesimo, che esclude naturalmente l’an- 
nullabilità per il vizio in questione. 
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È la stessa legge che prendendo in considerazio- 
ne e limitando il periodo di prova, ferma la vali- 
dità e l'efficacia iniziale del rapporto rispetto alle 
qualità dell’impiegato; ciò almeno, in via genera- 
le. Chè, se subentra il dolo iniziale dell'impiegato 
medesimo siamo evidentemente fuori dall’ipotesi 
dell'errore alla quale sono circoscritte queste consi- 
derazioni. 

Su ciò mi sembra non possa esservi alcun dub- 
bio; e allora bisogna cominciare con l’escludere 
dall’annullamento per errore i rapporti d'impiego 
che sorgono con la prefissione di un periodo di 
prova. 

Nè, a mio avviso, può ritenersi che agli effetti 
della prefissione di un periodo di prova debbano 
limitarsi ad accertare solo la sussistenza di tutte 
quelle condizioni di idoneità che, per la loro gene- 
ralità ed elasticità, come sfuggono alla possibilità di 
un preventivo controllo, così esorbitano dai doveri 
di denuncia del candidato, come osserva il P. G.; 
il periodo di prova deve avere una funzione pre- 
cisa e completa in ordine alle capacità e qualità 
dell’impiegato, salvo naturalmente certe determi- 
nate qualità (titoli, abilitazioni professionali) che, 
per quanto difficilmente, possono sfuggire alla pro- 
va medesima, Si tratta di una proposizione inver- 
samente formulata. L'annullamento del contratto 
per errore deve essere l'eccezione, consumato il pe- 
riodo di prova. Altrimenti il contratto si presente- 
rebbe eternamente claudicante, il che la legge ha 
voluto escludere onde rendere realmente efficaci le 
provvidenze stabilite per l'impiegato. 

Occorre tener presente che non solo l'interesse 
del datore di lavoro ma bensì anche quello dell’im- 
piegato nel rapporto d’impiego privato è tutelato, 
in quanto presta la sua opera. 

Con ciò viene esclusa in sostanza una grande 
quantità di rapporti dall’annullamento per errore 
di persona; caso per caso, attraverso una ponde- 
rata indagine, tenendo in conto i fini della legge, 
potrà il giudice giungere ad un tale annullamento. 
Ogni estensione del concetto di vizio della volontà 
per errore della persona è pericolosa e contraria 
alla legge. 

Questa ultima osservazione deve estendersi an- 
che alla ipotesi di rapporti di lavori senza prefis- 
sione di periodo di prova. Qui l’errore, dove esista, 
non può essere eliminato dallo svolgersi della pro- 
va. Ma esso non deve essere inteso nel senso am- 
pio in cui la sentenza annotata e il Peretti Griva 
lo intendono: non può trattarsi di errore in genere 
sulle qualità di intelligenza e di capacità specifica 
dell’impiegato. 


Questo può dar luogo alla risoluzione del rap- 
porto e non all’annullamento del contratto, i cui 
effetti sono diversi. In pratica l'impiegato poco in- 
telligente o poco capace ha prestato la sua opera, 
che la legge tutela con le sue particolari disposi- 
zioni, tutela presupponendo l’esistenza di un con- 
tratto valido ed efficace. Assurda, perciò sembra la 
affermazione del Peretti Griva per la quale sareb- 
be annullabile il contratto d'impiego anche se l’im- 
piegato non fosse alla stipulazione a conoscenza 
delle mansioni che gli saranno affidate; e assurdo è 
configurare come atto doloso quello del datore di 
lavoro che non le abbia rese note per ricavarne 
gli effetti di una forma di indennità. Certamente lo 
svolgersi del contratto d'impiego è condizionato 
alla effettività pratica della collaborazione dell’im- 
piegato; ma la mancanza di essa può dar luogo so- 
lo alla risoluzione del rapporto per licenziamento. 
L'errore in cui sia caduto il datore di lavoro, nel- 
l'assunzione sulle qualità d'intelligenza e di capa- 
cità del prenditore di lavoro non può costituire il 
fondamento di una azione di annullamento se non 
quando sia tanto grave e decisivo: come il caso in 
cui il primo credesse di assumere un professionista 


regolarmente abilitato mentre l'impiegato non lo 
fosse e si trovasse nella impossibilità di adempiere 
alle proprie funzioni. - 

Ma a questo punto si può facilmente sconfinare 
nel dolo: è nella fattispecie che si può stabilire se 
si versi in una ipotesi piuttosto che in un’altra. 

Dalle rapide considerazioni svolte, è possibile 
giungere alla conclusione che non doveva la sen- 
tenza annotata annullare il contratto sottoposto al 
suo esame ma semplicemente dichiararne la riso- 
luzione per ricongiungervi gli effetti stabiliti dalla 
legge. 

Nella fattispecie infatti, l'impiegato si era dimo- 
strato incapace ad assolvere alla funzione di con- 
tabile, ma alla stipulazione del contratto non si 
era richiesta la qualità di ragioniere; quindi il fat- 
to che fosse munito solo della licenza elementare 
è irrilevante. 

L'incapacità poteva fondare solo un provvedi- 
mento di licenziamento e quindi di risoluzione del 
rapporto. 


(In « Il Diritto del Lavoro », 1035-XIHII, N. 1-2, 
parte II, pag. 35 e segg. 


Osdinazioatto corporativo e sistema’ inibiavazio 


Dopo un'ampia disamina relativa alla determi- 
nazione del concetto di Stato ed all'analisi del rap- 
porto individuo-Stato, l’A. conclude che il nuovo 
concetto di Stato, utile allo studioso di economia 
applicata si può così enunciare : 

« Istituzione a carattere corporatizio, in cui la 
vita individuale si compenetra nella vita collettiva, 
gli scopi della collettività trascendono su quelli del- 
l'individuo; in cui la valutazione del benessere 
individuale avviene in funzione del benessere ge- 
nerale, e l'individuo e la sua opera si valorizzano 
in quanto parte ed emanazione di una data cate- 
goria economica ». 

La metamorfosi dell'homo oeconomicus delinea- 
to dall'economista che studiava l'individuo avulso 
dallo Stato, al quale viceversa questi era legato 
economicamente e giuridicamente, nell’individuo 
compenetrato nello Stato, importa la integrale re- 
visione dei seguenti concetti: 


a) di bene economico; 

b) di utilità individuale; 

c) di benessere individuale; 
d) di ricchezza individuale. 


Al momento attuale — dichiara quindi testual- 
mente l'A. — non v'è chi non lamenti uno stri- 
dente contrasto, determinato appunto dal fatto 
che mentre la vita economica si orienta verso le 
forme di economia collettiva e pubblica, il siste- 
ma tributario è ancora arenato al dogmatismo del- 
l'economia individuale, che non si è mai perfetta- 
mente attuata se non nella specola dello scienziato. 
E in tempi nuovi il contrasto ha assunto forme 
patologiche, sintetizzate in quella parola ormai 
corrente sulla bocca del più ingenuo contribuente : 
fiscalisino. 

Non intendo, affatto di aver enunciato principi 
evidenti ed indiscutibili: se ne può però intuire, 
anche senza dimostrazioni, la fondatezza. 

Per ora mi preme di concretare le proposte, cui 
tende il mio ragionamento. Esse racchiudono u 
mio avviso, quelli che potrebbero chiamarsi i cri- 
teri direttivi di una prossima, auspicata riforma. 
Circa le varie specie d’imposte e la loro base eco- 
nomica e giuridica osservo: 


Che le varie imposte dovrebbero integrarsi non 
sovrapporsi. 
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Che la natura di ogni imposta dovrebbe essere 
in prevalenza reale, tenuti in debito conto gli ele- 
menti personali (s'intendano reale e personale nel 
loro significato giuridico). 

L'obbligazione d'imposta dovrebbe essere tipi- 
camente ambulatoria. 

Il pensiero ci porta subito ai problemi fonda- 
mentali dell'economia finanziaria circa gli effetti 
delle imposte : 

L'incidenza, la traslazione, l'ammortamento; ai 
tanti discussi e tuttora esistenti difetti del nostro 
congegno tributario, tipico quello della doppia im- 
posizione in diritto interno. 

Circa i criteri di imposizione e di accertamento 
mi pare: 

Che il concetto di reddito, in economia finanzia- 
ria, pur senza avere una soluzione univoca, e quin- 
di astratta ed erronea, debba elaborarsi, utilizzan- 
do i fondamentali principi dello Stato Corporativo. 
La forza produttiva dell'individuo dovrebbe quin- 
di valutarsi in relazione alla categoria cui esso ap- 
partiene. 

Che debba inoltre effettuarsi un'effettiva colla- 
borazione tra organi impositori ed organizzazioni 
sindacali e che sia opportuno, prima della fase con- 


La IX Festa 


Per la nona volta il Comune di Asso ha cele- 
brato la sua Festa del Libro che, come tutti sanno, 
non rassomiglia a nessun'altra delle molte mani- 
festazioni nazionali in onore del Libro; e la Festa 
di Asso è entrata col suo carattere speciale, nelle 
consuetudini del piccolo Comune briantèo che la 
circonda di particolare simpatia. 

Quest'anno, la domenica 30 Giugno, la festa è 
stata rallegrata da un’altra cerimonia: l’inaugura- 
zione del campo di tennis nel Campo sportivo co- 
munale: così una festa sportiva è stata abbinata 
ad una festa spirituale secondo il miglior precetto 
delle direttive fasciste. 

Come si va praticando da nove anni, la Festa 
del Libro in Asso consiste nella riunione solenne 
di Autorità, funzionari del Comune, invitati e gio- 
ventù, per assistere ad un discorso in esaltazione 
del Libro e per ricevere in dono libri scelti ed ac- 
quistati dal Podestà. 

Il Podestà che ha immaginato questa festa, im- 
mune da qualsiasi mira commerciale, è Raffaello 
Bertieri, che anche quest'anno ha presieduto alla 
cerimonia con la sua consueta e gaia vivacità, sia 
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de 


tenziosa, far intervenire la competente organizza- 
zione Sindacale nelle vertenze tra uffici impositori 
e contribuente. 


Circa la fase contenziosa potrebbe trovare una 
singolare ma perspicua applicazione, il principio 
del doppio grado, nel seguente modo: 

Una Commissione Provinciale di prima istanza 
composta di esperti, che garantiscano serietà e se- 
renità di giudizio, sia per dottrina che per posizio- 
ne sociale; di tal Commissione dovrebbero far par- 
te con voto deliberativo il Procuratore delle Impo- 
ste della circoscrizione, in cui risulta iscritto il 
contribuente tassato ed il rappresentante del sin- 
dacato cui tal contribuente appartiene. 

La decisione, ampia e motivata come una sen- 
tenza, dovrebbe essere preceduta da una completa 
istruttoria, nei modi e colle forme di pubblicità 
adeguati a garantire il ricorrente. 

Dovrebbe istituirsi un Magistrato Collegiale di 
seconda istanza funzionante come il Tribunale del- 
le Acque Pubbliche, la cui decisione dovrebbe es- 
sere definitiva. 


(In « Diritto e Pratica Tributaria », 1935-XIII, 
n. 2, pag. 96 e segg.). 


i Libre a Asso 


sostituendo l'oratore ufficiale che doveva essere 
l’on. Dino Alfieri, impossibilitato perchè trattenu- 
to all’estero dalle sue incombenze di Presidente del 
comitato internazionale della Società degli Autori, 
sia distribuendo i libri destinati alla buona semen- 
za, in quantità notevolmente superiore al consueto, 
cioè più di trecento. Cifra eloquente se si riferisce 
alla modesta cifra della popolazione, per cui si sta- 
bilisce che quest'anno più del quinto della popola- 
zione di Asso ha avuto in dono un libro. Se tutti i 
Comuni d’Italia facessero altrettanto... 

La festa si è svolta in due tempi e in due luoghi: 
alle Autorità e ai funzionari comunali il libro è 
stato offerto in Comune; e ai Balilla, Piccole e Gio- 
vani Italiane, Avanguardisti, Militi, Squadre Spor- 
tive e anche una rappresentanza dell’8° Fanteria 
presente nel territorio comunale, i libri sono stati 
offerti nella riunione al Campo sportivo. 

Una graziosa novità di quest'anno è stato il do- 
no di quindici libri alle coppie di giovani sposi del 
Comune: dono augurale e simbolico della pace 
domestica e della armonia della famiglia. 

A tutte le cerimonie hanno assistito con cordiale 


compiacimento S. E. Ducceschi, Prefetto della 
Provincia di Como; il Comm. Filippo Maria Ri- 
dolfi, direttore della Federazione nazionale degli 
Industriali grafici; il Comm. Domenico Ghezzi, 
presidente dell’Umanitaria; il Colonnello Marzari, 
comandante l’8° Fanteria e numerosi ufficiali al suo 
seguito; numerose rappresentanze: del Federale di 
Como, dei Fasci dei centri maggiori della Provin- 


IMPOSTE 


TASSA SCAMBIO - ENERGIA ELETTRICA - APPLICA- 
ZIONE DEL R. DECRETO-LEGGE 4 OTTOBRE 1934, 


N. 1691. 


Riproduciamo la circolare del Ministero delle Fi- 
nanze, Direzione Generale delle Tasse sugli affari, 
div. I, n. 68864, del 25 maggio u. s., con la quale 
si risolvono alcune questioni, sollevate dalla Con- 
federazione Fascista degli Industriali, relative al- 
l'applicazione della tassa di scambio sull’energia 
elettrica a termini dell'articolo 13 del R. decreto- 
legge 4 ottobre 1934, n. 1691. 


«A soluzione di alcuni quesiti rivolti a questo 
Ministero da vari interessati, ai fini della regolare 
applicazione della tassa di scambio sull'energia e- 
lettrica di cui all'art. 13 del Regio decreto-legge 4 
ottobre 1934, n. 1601, si dichiara quanto segue : 


I) Definizione di potenza installata. 


L'ultimo capoverso del punto 2 del paragrafo II 
della circolare 27 novembre 1934, n. 59988, ripor- 
tata nella Normale 393 del « Bollettino Ufficiale 
Tasse » per l’anno 1934, va interpretato nel senso 
che per « potenza installata » si intende la massi- 
ma potenza che in un momento qualsiasi, ed an- 
che solo eccezionalmente, è disponibile; la potenza 
cioè che si rileva dalle caratteristiche della mac- 
china generatrice. 


2) Accertamento della quantità di energia de- 
stinata ad usi propri. 


Il primo capoverso del punto 3 (lettera c) del pa- 
ragrafo II della anzidetta circolare, va così inteso : 
« Nel caso di ditte che adibiscono l'energia prodot- 
ta parte ad usi propri e parte per somministrazioni 
a terzi, la tassa di scambio nella misura di L. 5 per 
ogni 100 kw. o frazione di 100 kw. di potenza in- 
stallata, deve essere liquidata sul quantitativo in 


cia, degli Enti sportivi, dell'’O.N.B. e dell’O.N.D.; 
editori, scrittori, giornalisti venuti da Milano e da 
Como; ed avevano aderito S. E. Alfieri, anche co- 
me Presidente della Alleanza del Libro, la quale 
per mezzo di Enzo Ferrieri aveva mandato il 
suo saluto augurale e compiaciuto per l’opera 
del Comune di Asso a favore della diffusione del 
Libro. 


E TASSE 


Rw. della potenza installata « al netto della poten- 
za riferibile all'energia venduta ». 

Quanto all'attuazione pratica di tale disposizio- 
ne, è chiaro, che qualora l'energia sia venduta in 
base ad una determinata potenza 0, come si suol 
dire, in base ad una potenza impegnata, qualora 
cioè col contratto di vendita la ditta fornitrice si 
impegni a mettere a disposizione della ditta acqui- 
rente una determinata potenza, basterà sottrarre 
dalla potenza installata quella impegnata come so- 
pra, per ottenere la quota da assoggettare a tassa 
in ragione di L. 5 per ogni 100 kw. o frazione di 
100 Rw. 

Qualora invece la vendita non avvenga in base 
ad una determinata potenza impegnata, la quota 
da assoggettarsi a tassa, cioè la misura della poten- 
za utilizzata per uso proprio, verrà desunta, anzi- 
chè per differenza, in base alla potenza necessaria 
per il funzionamento a pieno carico delle macchine 
od apparecchi di utilizzazione. 


3) Officine di sola ricezione. 


Le officine di sola ricezione (subdistributrici o 
per uso proprio) che non hanno quindi propri gene- 
ratori sono esenti dalla tassa di scambio di cui al 
2° comma dell'art. 13 del Regio decreto-legge 4 
ottobre 1934, n. 1691. 


4) Energia adibita ad uso proprio. 


L'energia che le imprese produttrici usano per 
illuminare le centrali di produzione o per piccoli 
servizi delle centrali medesime, deve considerarsi, 
agli effetti del pagamento del tributo di scambio, 
come energia adibita ad uso proprio e come tale, a 
termini del 2° comma dell'art. 13 del Regio decre- 
to-legge 4 ottobre 1934, n. 1691, soggetta al paga- 
mento di detto tributo nella misura di L. 5 per 
ogni 100 kw. o frazioni di 100 kw. 
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I signori Intendenti di Finanza porteranno quan- 
to sopra a conoscenza dei dipendenti Uffici finan- 
ziari e del ceto commerciale ed industriale inte- 
ressato 

Si attende ricevuta della presente con telegram- 
ma posta così concepito: « Ministero delle Finan- 
ze - Direzione Generale Tasse - Div. I - Roma — 
Pervenuta 68864 concernente applicazione tassa di 
scambio energia elettrica ». 


TASSA SCAMBIO - FORNITURE PERIODICHE SU PIAZZA. 


A termini del $ IV, n. 3, delle istruzioni ministe- 
riali per l'applicazione della legge sulla tassa di 
scambio è consentito che le forniture giornaliere n 
periodiche effettuate dalle ditte venditrici a com- 
mercianti su piazza vengano fatte constare, anzichè 
con la emissione di tante fatture assoggettate a tas- 
sa di scambio per quante sono le forniture, con la 
iscrizione delle singole fatture su di un libretto sul 
quale viene poi ad ogni fin di mese od anche a 
periodi più brevi corrisposta la tassa di scambio 
per l'ammontare complessivo delle forniture. 

In luogo di tale libretto, è stato consentito anche 
(risoluzione Direzione Generale delle tasse sugli af- 
fari, div. I, n. 30723 del 29 gennaio 193I) possa 
farsi uso di note o distinte della merce da rilasciar- 
si per ogni singola fornitura con obbligo però di 
emettere alla fine di ogni mese, od anche a periodi 
più brevi, una regolare fattura complessiva da as- 
soggettarsi alla tassa di scambio. 

Essendo sorta questione circa l'estensione da da- 
re alla espressione forniture su piazza, il Ministero 
delle Finanze, con nota della Direzione Generale 
delle tasse sugli affari, div. I, n. 664522 del 20 
corr., ha dichiarato che « per forniture su piazza 
devono intendersi non solo quelle che vengono ef- 
fettuate in un determinato centro abitato od in nn 
determinato Comune, ma anche le forniture che 
vengono fatte a commercianti ed industriali siti in 
paesi immediatamente vicini a quello in cui ha 
sede la ditta fornitrice a condizione però che ln 
merce sia trasportata con mezzi dell'acquirente © 
del venditore e non spedita a mezzo ferroviario ». 


RiccHEZzza MOBILE - Cat. D - MERCEDI OPERAIE. 


Riproduciamo la circolare 13 maggio 1935, nu- 
mero 4500, con la quale il Ministero delle Finanze, 
Direzione generale delle imposte dirette, per evita- 
re la sperequazione che si ravvisa nei confronti de- 
gli operai tassati in cat. C-2, ha disposto che ad 
ogni specie di mercedì operaie tassate in cat. D sia 
applicata l'imposta di ricchezza mobile con l'ali- 
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quota del 4 per cento fermo però restando per que- 
ste ultime il minimo imponibile di L. 2.000. 


« L'art. 9 del R. decreto 20 settembre 1926, nu- 
mero 1043, stabilisce che « l'imposta di ricchezza 
mobile dovuta per i salari, le mercedi giornaliere, 
gli assegni, le indennità ed ogni altro compenso di 
qualsiasi ed a qualsiasi titolo corrisposto a favore 
dei propri operai — stabili od avventizi — dallo 
Stato, dalle Provincie, dai Comuni e dalle rispetti- 
ve aziende autonome, è fissata nella misura unica 
del 4% ». 

La disposizione è, a stretto rigore, applicabile ai 
soli operai prestanti la propria opera alle dipen- 
denze degli Enti in essa indicati, intendendosi per 
« aziende autonome » le aziende industriali esercen- 
ti pubblici servizi. Ed appunto attenendosi alla in- 
terpretazione rigorosa della norma sopra riportata, 
l'Amministrazione Finanziaria ha escluso che l'ali- 
quota del 4%, si applicasse anche ai salari, alle mer- 
cedi, agli assegni ed alle indennità percepite in cor- 
rispettivo della loro prestazione d'opera dagli ope- 
rai alle dipendenze di enti pubblici diversi da quel- 
li nella norma stessa specificati, nonostante essi sia- 
no ammessi alla classifica in cat. D. Gli operai, per- 
tanto, dipendenti dalle Amministrazioni Ospitalie- 
re, dalle Opere Pie, dalle Istituzioni Pubbliche di 
Beneficenza, gl’Inservienti dei Convitti Nazionali 
— per citare i casi più frequentemente presentatisi 
— hanno finora scontato l'imposta mobiliare con 
l'aliquota ordinaria della cat. D (8%). e l'imposta 
complementare con l'aliquota speciale di tale cate- 
goria (0,50%). 

In seguito, però, all'emanazione del R. decreto- 
legge 30 gennaio 1933, n. 18, il quale ha ridotto 
dal 9%, all'8%, l'aliquota della categoria C-2, uni- 
ficandola con quella della cat. D, questo Ministero 
si è visto indotto a riesaminare la questione, essen- 
do apparsa la necessità di evitare che la rigorosa 
interpretazione dell'art. 9 del R. decreto 20 settem- 
bre 1926, n. 1643, st risolvesse in una troppo stri- 
dente sperequazione a danno precisamente di quei 
lavoratori ai quali la legge, con la classifica in ca- 
teg. D, aveva voluto assicurare un trattamento tri- 
butario di favore. 


Fino al 31 dicembre 1932, infatti, gli operai alle 
dipendenze di Enti diversi da quelli indicati all’ar- 
ticolo 9 sopra citato, pur non essendo tassati con la 
aliquota speciale del 4%, per il solo fatto di essere 
classificati nella cat. D fruivano della riduzione di 
un punto di fronte a tutti gli operai tassati nella 
categ. C-2. 

Unificata, dal 1° gennaio 1933, l'aliquota delle 


due categorie, essi sono venuti a perdere il benefi- 
cio della riduzione. Quando, poi, in sede di appli- 
cazione del R. decreto-legge 30 gennaio 1933 ed al 
fine di rendere possibile l'esercizio della rivalsa ob- 
bligatoria anche sulle mercedi operaie, questo Mini- 
stero ha stabilito che dovessero considerarsi sogget- 
ti all'imposta mobiliare soltanto gli operai con una 
retribuzione non inferiore alle L. 600 mensili, con, 
in più, uno scarto del 50% sull'imponibile, gli ope- 
rai tassati con l’ordinaria aliquota della cat. D so- 
no venuti a trovarsi in una situazione di assoluta 
inferiorità, sia per il minimo imponibile di annue 
L. 2.000, di fronte al minimo imponibile, raggua- 
gliato ad anno, di L. 7.200, (600 x 12=7.200) degli 
operai classificati in cat. C-2, sia per l'aliquota del- 
"8%, di fronte a quella del 4%, accordata a questi 
operai attraverso lo scarto di cui sopra. 

Questo Ministero ha dovuto riconoscere che la 
grave sperequazione risultante da un simile stato di 
cose non può giustificarsi, ed è perciò venuto nelia 
determinazione di accogliere una più equa e bene- 
vola interpretazione dell'articolo 9 del R. decreto 
20 settembre 1926, n. 1643, considerando applica- 
bile l'aliquota del 4%, a tutti gli operai prestanti la 
propria opera alle dipendenze di Enti ammessi alla 


GIURISPR 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ PER AZIONI - RIDUZIONE DEL CAPITALE - 
LEGGE 29 MAGGIO 1933, N. 617 - CARATTERE IN- 
TERPRETATIVO DELL'ART. IOI COD. COMM. 


La legge 29 maggio 1933, n. 617 la quale ha li- 

mitato il diritto di opposizione alle deliberazioni 
assembleari nei soli casi in cui la riduzione del ca- 
pitale sociale venga effettuata mediante rimborso 
parziale ai soci o mediante liberazione degli stessi 
dagli ultimi versamenti, ha carattere interpretativo 
e non innovativo dell'art. 101 cod. comm. 
, Le deliberazioni assembleari di riduzione del ca- 
pitale in seguito a perdite diventano esecutive fin 
dal giorno della pubblicazione delle deliberazioni 
medesime e la norma suddetta è applicabile anche 
a fatti verificatisi in epoca anteriore all'emanazione 
della legge di cui sopra. 


Tribunale Trieste, sent. 18 gennaio 1935, Navi- 
gazione Libera Triestina c. Finanze (La Giurispr., 


1935, 669). 


classifica in cat. D, sia che tale classifica discenda 
dalla disposizione generale contenuta nell'art. 1 del 
R. decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1613, sia che 
discenda da speciali provvedimenti legislativi. 

L'estensione riguarda, naturalmente, anche gli 
Enti per i quali sia stata disposta l'equiparazione, 
ai fini tributari, alle Amministrazioni dello Stato, 
avendo già questo Ministero riconosciuto — su con- 
forme parere del Consiglio di Stato — che la equi- 
parazione ha efficacia, non solo per i redditi pro- 
pri dell'ente equiparato, ma anche per i redditi tas- 
sabili in via di rivalsa. 

Rimane sempre fermo il minimo imponibile, rag- 
guagliato ad anno, di L. 2.000, escluso — come 
questo Ministero ha già avuto occasione di dichia- 
rare più volte — che, per la tassazione dei salari 
corrisposti ad operai classificati in cat. D, possano 
applicarsi le disposizioni speciali circa il minimo 
imponibile adottate per la tassazione dei salari cor- 
risposti agli operai classificati in cat. C-2. 

La presente circolare troverà applicazione con ef- 
fetto dal 1° luglio 1935-XIII ad iniziativa degli 
Uffici Distrettuali, 
siasi espressa domanda da parte degli Enti inte- 
ressati ». 


UDENZA 


SOCIETÀ PER AZIONI - OBBLIGAZIONI DEI PROMOTORI 
- PATTO DI ELEZIONE AD AMMINISTRATORE - NUL- 
LITÀ - LIMITI. 


indipendentemente da qual- 


Qualora i promotori di una società anonima pro- 
mettano ad un terzo di farlo nominare amministra- 
tore dell'anonima costituenda e questi, in seguito 
a tale promessa, apporti in società determinate co- 
se, il relativo patto. dovrà considerarsi nullo per 
ragioni di ordine pubblico, ma tuttavia il terzo 
avrà diritto ad un corrispettivo per il conferimento 
da lui fornito in società. 


Cass., Sez. I, sent. 29 novembre 1934, Morsolin 
c. Soc. Ildford (La Giurispr., 1935, 555). 


SOCIETÀ PER AZIONI - INAMMISSIBILITÀ DELL'AZIO- 
NE DI SIMULAZIONE ASSOLUTA CONTRO L’ESISTEN- 
ZA DELLA SOCIETÀ - AMMISSIBILITÀ DELL'AZIONE 
DI SIMULAZIONE RELATIVA. 


Non può esperimentarsi l'azione di simulazione 
assoluta, ma solo quella di simulazione relativa 
Tale 


contro l'esistenza di un'anonima costituita. 


li 


azione, diretta a far rientrare nel patrimonio socia- 
le beni o persone che potrebbero sfuggirne, non 
può essere esperimentata da chi non ha partecipa- 
to alla costituzione. 


Appello Torino, sent. 22 febbraio 1935, Diena 
c. Fall. Diena e D.I.A.R. (La Giurisp., 1935, 667). 


SOCIETÀ COMMERCIALI - CONFERIMENTO DI MANDA- 
TO INSTITORIO TACITO - AMMISSIBILITÀ - RE- 
SPONSABILITÀ DELLA SOCIETÀ - LIMITAZIONI. 


Le società commerciali possono, come i com- 
mercianti singoli, conferire un mandato instito- 
rio tacito, ed in tale caso la società risponde di 
fronte ai terzi degli atti compiuti dall’institore re- 
lativamente agli affari pertinenti e necessari all’e- 
sercizio del commercio o dell'industria a cui l’in- 
stitore di fatto è stato preposto, salvi soltanto i casi 
in cui risultino, dallo statuto o da atti trascritti, af- 
fissi e pubblicati a norma del codice di commercio, 
delle limitazioni espresse all’esercizio del mandato. 


Appello Firenze, sent. 12 febbraio 1935, Soc. La 
Strada Moderna c. Tontardini (Monitore dei Tribu- 


nali, 1935, 347). 


SOCIETÀ PER AZIONI - FALLIMENTO - POTERI DEL. 


PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ DI FAR DICHIARARE IL 
FALLIMENTO DELLA SOCIETÀ - MANCATO INTERVEN- 
TO DEL CONSIGLIO - EFFETTI. 


Il presidente di una società per azioni ha la fa- 
coltà di dichiarare al Tribunale lo stato di cessa- 
zione dei pagamenti dell’ente, solo se abbia otte- 
nuto il voto del Consiglio di amministrazione, ma 
in tal caso non è vietato al Tribunale in sede di 
giudizio di opposizione alla sentenza di fallimento, 
pronunziata sulla creduta valida capacità confes- 


soria del Presidente della società, di ricercare se 
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RICHIEDETE LA 


---=777 A RISVOLTO 


AUTO -ADESIVO 
che resta fissato a semplice pressione di mano 


FABBRICA SPECIALIZZATA 
M. ALESSANDRI - TORINO, Via Robilant 3 


la:* 


colui che aveva dato l'impulso alla dichiarazione 
giudiziale, fosse o no fornito della facoltà relativa. 


Tribunale Genova, sent. 28 gennaio 1935, Boni- 
facio c. Fall. Soc. Funivia Rapallo-Montallegro ed 
altri (La Giurispr., 1935, 565). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


AZIENDA COMMERCIALE - CESSIONE - PATTO DI E- 
SCLUSIONE DEI DEBITI - AMMISSIBILITÀ. 


L’azienda quale organismo economico qualificato 
dalla sua funzione tecnica, commerciale od indu- 
striale, non perde i suoi elementi fondamentali se 
in un negozio di vendita, cessione o locazione ven- 
gano esclusi, per volontà delle parti, i debiti ad 
essa afferenti. 


Cass., Sez. III, sent. 26 marzo 1935, Capozzi c. 
Ramoino (Massimario Foro Ital., 1935, 260). 


AZIENDA COMMERCIALE - IMMOBILE LOCATO AD USO 
NEGOZIO - MANCATA PATTUIZIONE DI COMPENSO 
PER AVVIAMENTO - EFFETTI NEL CASO DI APERTU- 
RA DA PARTE DEL CONDUTTORE DOPO LA SCADENZA 
DEL CONTRATTO DI NEGOZIO SIMILE NELLE VICI- 
NANZE. 


Il conduttore di immobile per uso di negozio non 
è obbligato verso il locatore per il fatto di avere, 
dopo la scadenza del contratto, aperto nelle vici- 
nanze un negozio simile, attirandovi la clientela 
che aveva nel primo, se nessuno speciale compen- 
so per avviamento era stato stipulato a favore del 
locatore del contratto. 


Appello Milano, sent. 21 dicembre 1934, Vicari 
c. Ragazzoni (Monitore dei Tribunali, 1935, 382). 


VENDITA DI MACCHINE CON PATTO DI RISERVATO DO- 
MINIO - INOSSERVANZA DELL'OBBLIGO DI TRASCRI- 
ZIONE DEL CONTRATTO - EFFETTI. 


Nel caso di vendita di macchine a un commer- 
ciante, anche se il venditore abbia omesso di ef- 
fettuare la trascrizione del contratto a norma del- 
l'art. 773 cod. comm. è pur tuttavia valido il pat- 
to di riserva di dominio in esso contenuto e per 
conseguenza, in caso di fallimento del compratore, 
il fabbricante potrà esercitare, a sua scelta, il pri- 
vilegio di cui all'art. 773 cod. comm., o rivendi- 
care le macchine. 


Cass., Sez. I, sent. 1 marzo 1935, Gamardella 
c. Soc. An. Unione Agricola di Piacenza (Giurispr. 
Ital., 1935, I, 1, 472). 


AZIENDA - CESSIONE - IMPEGNO DI NON APRIRE ESER- 
CIZI CONGENERI NELLE VICINANZE DELL'AZIENDA 
CEDUTA - AMMISSIBILITÀ. 


La clausola contenuta in un contratto di cessio- 
ne di azienda mediante la quale il venditore si ob- 
bliga a non esercitare un'azienda dello stesso ge- 
nere se non a distanza di almeno 500 metri dal ne- 
gozio venduto è perfettamente valida. 


Tribunale Milano, sent. 30 novembre 1935, Ri- 
ganti c. Andreoni (Monit. dei Tribunali, 1935, 315). 


ENERGIA ELETTRICA - IMPEGNO PREVENTIVO DELL’U- 
TENTE DI ACCETTARE LE MODIFICHE DI TARIFFE E 
CONDIZIONI APPROVATE DAL COMUNE - MANCATA 
COMUNICAZIONE ALL'UTENTE DELLE MODIFICHE - 
IRRILEVANZA. 


Qualora l’utente in un contratto di fornitura di 
energia elettrica, abbia assunto l’obbligo di accet- 
tare preventivamente ogni modificazione della ta- 
riffa o delle relative condizioni di applicazione che 
venissero approvate dal Comune, la società forni- 
trice non ha l'obbligo di dare all'utente preventi- 
va comunicazione delle modifiche. 


Appello Milano, sent. 4 dicembre 1934, Panigada 
c. Edison (Monitore dei Tribunali, 1935, 390). 


CONSORZI INDUSTRIALI - PATTI DI COSTITUZIONE DI 
CONSORZI O SINDACATI INDUSTRIALI - VALIDITÀ. 


Devono considerarsi perfettamente valide le con- 
venzioni dirette ad istituire i cosidetti consorzi vo- 
lontari fra industriali esercenti lo stesso ramo di 
produzione, per regolare la vendita dei loro pro- 
dotti. 


Tribunale di Milano, sentenza 27 febbraio 1935, 
S.A.M.I.T. e Vergani c. Ditta Paracchi (Monitore 
dei Tribunali, 1935, 354). 


FIDEIUSSIONE - ABUSO DI FOGLIO IN BIANCO - CRE- 
DITORE DI BUONA FEDE - INOPPONIBILITÀ. 


In caso di prestazione di garanzia a favore del 
compratore di una determinata merce per il paga- 
mento del prezzo relativo e di conseguente rilascio 
di un foglio con la cifra in bianco, il fideiussore 
non può eccepire al fornitore della merce l'abuso 
fattone dal debitore delle forniture che abbia scrit- 
to nel foglio una cifra superiore a quella concor- 
data, se il fornitore medesimo risulti in modo in- 
dubbio. in perfetta buona fede e completamente 
estraneo all’illecito riempimento del foglio in 
bianco. 


Appello Milano, sent. 8 giugno 1934, Soc. Colo- 
niale Caffè c. Volta (La Giurispr., 1935. 559). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
E DIRITTI D'AUTORE 


MARCHI DI FABBRICA - DIRITTO ESCLUSIvo - MAR- 
CHIO CONSISTENTE NELLA FIGURA DI UN ANIMALE 
- MANCANZA O INSUFFICIENZA DI ELEMENTI CA- 
RATTERISTICI - EFFETTI - IMITAZIONE - PoSssIBI- 
LITÀ DI EQUIVOCO DEI CONSUMATORI - (CONCOR- 
RENZA SLEALE - INDAGINI RELATIVE. 


Un marchio consistente nella semplice figura di 
un animale, senza alcun altro segno caratteristico 
di distinzione, non può dare il diritto esclusivo 
all'uso di codesta figura ed alla relativa azione di 
contraffazione. Tuttavia colui che, pur adottando 
la medesima figura, non proceda a variazioni nel- 
l’etichetta del prodotto e nel modo di esporlo in 
vendita in modo tale da farne chiaramente distin- 
guere la provenienza, può esser perseguitato con 
l'azione per concorrenza sleale. 


Cassazione, Sez. III, sent. 1 marzo 1935, Maas 
Adolph e C. c. Lanificio Marzotto e Soc. U.P.I.M. 
(Giurispr. Ital., 1935. 461). 


AUTORE (DIRITTI DI) - CALENDARIO RECLAMISTICO - 
INSERZIONE DI AVVISI DI PUBBLICITÀ FORNITI DA- 
GLI INTERESSATI - TUTELA DELLA LEGGE SUI DI- 
RITTI D'AUTORE - INAMISSIBILE. 


Un calendario reclamistico nel quale sono solo 
inseriti in ciascun foglietto quotidiano, avvisi pub- 
blicitari forniti dagli interessati per la propaganda 
dei loro prodotti, non può esser considerato opera 
dell'ingegno soggetta alla tutela della legge sui di- 
ritti d'autore. 

Cass., Sez. III, sent. 28 febbraio 1935, Magno 
c. Sutter (Giurispr. Ital., 1935, I, I, 459). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - SOTTOSCRIZIONE DEL RAPPRESENTANTE 
DI UNA SOCIETÀ - INIZIALE DEL NOME DEL RAPPRE- 
SENTANTE. 

PROTESTO - RICERCHE DEI DEBITORI CON RISULTATO 
NEGATIVO - CAMBIALE NON DOMICILIATA - EF- 
FETTI. 


È regolare la cambiale rilasciata dal rappresen- 
tante di una società o ditta commerciale, se nella 
sottoscrizione sia indicata con precisione la società 
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o ditta, ed il rappresentante vi apponga poi anche 
la sola iniziale del nome e del cognome. Non può 
poi opporsi l'eccezione che la firma sia illeggibile, 
se non si contestano gli elementi grafici che com- 
pongono la detta sottoscrizione. 

È perfettamente regolare l'atto di protesto nel 
quale il pubblico utficiale riferisca l’infruttuosa ri- 
cerca delle persone contro le quali l'atto è esegui- 
to, non essendo il pubblico ufficiale obbligato a 
cercarle in altro luogo diverso da quello di emis- 
sione della cambiale, se non vi è stata elezione di 
domicilio. 


Cass., Sez. I, sent. 11 marzo 1935, Soc. Fornaci 
di Salsomaggiore c. Cassa di Risparmio di Parma 
(Giurispr. Ital., 1935, I, 1, 424). 


CAMBIALE - AZIONE DI INDEBITO ARRICCHIMENTO 
CONTRO I GIRANTI - NUOVA LEGGE. 


L'azione di indebito arricchimento era, per la 
precedente legge cambiaria, ammissibile solo con- 
tro il traente e l'emittente, ma non contro il giran- 
te ed a tale principio non può derogare la nuova 
legge cambiaria per i rapporti antecedenti all'ema- 
nazione di essa, in quanto l'art. 67 della nuova 
legge essendo privo di contenuto interpretativo, 
non può avere effetto retroattivo. Pur tuttavia non 
può escludersi la prova che uno dei sottoscrittori 
per girata sia girante solo in apparenza e sia per- 
tanto da considerarsi il vero debitore principale 
contro il quale è ammissibile l’azione di indebito 
arricchimento. 


Cass., Sez. I, sent. 27 marzo 1935, Banca del 
Sud c. Irlandini (Massim. Foro Ital., 1935, 261). 


CAMBIALE - RILASCIO DI EFFETTO CAMBIARIO - SE 
COSTITUISCE O MENO NOVAZIONE - EFFETTI - GI- 
RATA DELLA CAMBIALE - OPPONIBILITÀ AL GIRA- 
TARIO DELLA INADEMPIENZA DEL GIRANTE. 


La Suprema Corte non può censurare il giudizio 
del giudice di merito il quale abbia ritenuto che il 
rilascio di cambiali per il pagamento del prezzo di 
una vendita non costituisca novazione, ma che gli 
effetti cambiari siano stati rilasciati solo a maggior 
garanzia del pagamento del debito alle rispettive 
scadenze. 

AI giratario di dette cambiali può quindi opporsi 
la eccezione di inadempienza imputabile al vendi- 
tore girante delle cambiali medesime e cedente del 
credito relativo. 


Cass., Sez. I, sent. 9 maggio 1935, Marincola 
c. Rodino (La Giurispr., 1935. 641). 


14. 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - DICHIARAZIONE - CARENZA DI DIRIT- 
TO DELL’ISTANTE - STATO DI CESSAZIONE DEI PA- 
GAMENTI - REVOCA - INAMMISSIBILE. 


Non può essere revocato un fallimento, anche se 
dichiarato in seguito ad istanza presentata da chi 
non aveva veste per proporla, se in seguito il Tri- 
bunale abbia accertato lo stato di cessazione dei 
pagamenti. 


Cass., Sez. I, sent. 10 agosto 1934, Castiglioni 
c. Fall. Castiglioni (Riv. dir. comm., 1935, II, 30). 


FALLIMENTO - OPPOSIZIONE ALLA DICHIARAZIONE - 
CONCORDATO - IMPUGNATIVA DELLA QUALITÀ DI 
COMMERCIANTE. 


Colui che essendo stato dichiarato fallito abbia, 
durante l'opposizione proposta alla dichiarazione 
di fallimento, chiesto ed ottenuto il concordato, 
non può, continuando il giudizio di opposizione, 
impugnare la sua qualità di commerciante già da 
lui implicitamente riconosciuta nella domanda di 
concordato. 


Cass., Sez. I, sent. 27 marzo 1935, Bonelli c. 
Torre (Massimario Foro Ital., 1935, 262). 


FALLIMENTO - AZIONE REVOCATORIA - ESPERIBILITÀ 
DAI SINGOLI CREDITORI - INAMMISSIBILE. 


Soltanto il curatore e non i singoli creditori pos- 
sono esercitare l’azione revocatoria fallimentare. 


Cass., Sez. I, sent. 21 marzo 1935, Cesario c. 
Soc. Salmoiraghi (Massim. Foro Ital., 1935, 241). 


FALLIMENTO - AMMISSIONE DEFINITIVA DI CREDITO 
- GIUDIZIO SULL’OPPOSIZIONE TARDIVA - NATURA 
- EFFETTI RELATIVI. 


Deve considerarsi giudizio su contestazione cre- 
diti il giudizio sull’opposizione tardiva contro la 
ammissione definitiva di un credito a sensi dell’'ar- 
ticolo 770 cod. comm. e per conseguenza il giudi- 
ce delegato che ha autorizzato il curatore a pro- 
muovere opposizione tardiva contro l'ammissione 
definitiva di un credito, può, nel giudizio relativo, 
far parte del collegio giudicante. 


Appello Brescia, sent. 8 febbraio 1935, Rizzi 
Morini c. Fall. Martinelli (Monitore dei Tribunali, 


1035. 342). 


IMPOSTE E TASSE 


BOLLO (TASSA DI) - DISTRIBUTORI DI BENZINA - AV- 
VISI LUMINOSI - TARIFFA APPLICABILE. 


Le iscrizioni reclamistiche poste nelle due fac- 
ciate dei globi di vetro colorato collocati sulla som- 
mità delle pompe distributrici di benzina e illumi- 
nate, in qualsiasi modo, dall'interno del globo stes- 
so, devono essere assoggettate alla tassa di bollo 
prevista dal n. 2 dell’art. 86 della tariffa di bollo 
e non dal n. 1 dello stesso articolo che prescinde 
dal fenomeno estrinseco della permanente visibilità 
anche in tempo di notte. 


Cass., Sez. I, sent. 16 gennaio 1935. Finanze c. 
Soc. Italo Americana Petrolio (Massim. Foro ital., 


1935» 47). 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - CONTRATTI - MAN- 
CANZA DELLE FORME PRESCRITTE - URGENZA 
AMMISSIBILITÀ DELLA RATIFICA. 


I contratti stipulati dai comuni senza l’osservan- 
za delle prescritte forme e autorizzazioni sono nul- 
li, anche se vi sia stata urgenza; in tal caso però 
può farsi riferimento all'istituto della ratifica. 

Appello Bologa, sent. 2 luglio 1934, Comune di 
Parma c. Franco (Temi emiliana, 1935, I, 180). 


ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ - ESPRO- 
PRIAZIONE PARZIALE - INDENNITÀ RELATIVA - CAL- 
COLO - TRASFORMAZIONI DELL'IMMOBILE - IMPO- 
NIBILE - NUOVA DETERMINAZIONE - INAMMISSI- 
BILITÀ. 


Per determinare l’indennità, in caso di appro- 
priazione parziale, occorre considerare la differen- 
za fra il giusto prezzo che avrebbe avuto l’immo- 
bile prima dell’espropriazione e il giusto prezzo che 
potrà avere il residuo di esso, sempre che la parte 
residua fosse unita a quella espropriata da un ve- 
ro e proprio vincolo obbiettivo e non semplicemen- 
te subbiettivo e fittizio. 

La Giunta speciale può, per le espropriazioni 
cui è applicabile la legge per Napoli, interpellare 
gli uffici finanziari per la determinazione dell’im- 
ponibile quando l’immobile, all’atto dell’espropria- 
zione, non sia in alcun modo colpito da imposta, 


ma non può provocare una nuova determinazione 
dell'imponibile per le trasformazioni subite dall’im- 
mobile nei limiti della sua consistenza originaria, 

Cass., Sez. Un., sent. 19 dicembre 1934, Comu- 
ne di Napoli c. Vaccarella (Giurispr. Ital., 1935, 


FT; 143): 


ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ - OCCUPA- 
ZIONE TEMPORANEA SEGUITA DA ESPROPRIAZIONE - 
STIMA DEI BENI - EPOCA DI RIFERIMENTO. 


La stima dei beni per espropriazioni per pubbli- 
ca utilità precedute dalla occupazione temporanea 
per ragioni di urgenza deve essere fatta secondo 
il valore venale dei detti beni ragguagliato non al 
momento in cui ebbe “luogo l'occupazione tempo- 
ranea, ma all'atto della pronunzia dell’espropria- 
zione. 


Appello Brescia, sent. 2 aprile 1935, Egger c. 
Azienda Autonoma Statale della Strada (La Giu- 


rispr., 1935, 651). 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - CONTRATTI - STIPU- 
LAZIONE SENZA LA PRESCRITTA AUTORIZZAZIONE - 
SUCCESSIVA RATIFICA - VALIDITÀ DEL CONTRATTO. 


I contratti conclusi da un funzionario per conto 
della pubblica amministrazione, anche senza le 
prescritte formalità di legge e persino senza il con- 
senso dell’amministrazione, possono essere effica- 
ci a favore dell’amministrazione medesima, qua- 
lora questa ratifichi l'operato del funzionario. 


Appello Firenze, sent. 5 giugno 1934, Milani c. 
Min. Educazione Nazionale (Foro Italiano, 1935, 
I, 242). 


ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ - IMPUGNA- 
TIVA SUCCESSIVA AL PAGAMENTO DELL'INDENNITÀ 
- MANCATA NOTIFICA DEL DECRETO DI ESPROPRIA- 
ZIONE - AMMISSIBILITÀ DELL’IMPUGNATIVA. 


L'espropriato per causa di pubblica utilità, an- 
che se già abbia chiesto ed ottenuto il pagamento 
della indennità di espropriazione determinata da 
perito può, successivamente, impugnare l’avvenuta 
stima, qualora non gli sia stato notificato il decre- 
to che pronunciò l'espropriazione. 


Tribunale Asti, sent. 26 ottobre 1934, Agnelli c. 
Comune di Asti (La Giurispr., 1935, 251). 
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NOTIZIARIO TECNICO 


LA PREPARAZIONE DEI QUADRI DELLA 
TIPOGRAFIA FRANCESE 


Sotto il patronato de l’Association des Anciens 
Elèves de l’Ecole Estienne, sono stati istituiti nel- 
la sede dell'Ufficio Tecnico della Tipografia corsi di 
perfezionamento con lo scopo di mettere i giovani 
tecnici del libro in grado di acquistare le conoscen- 
ze professionali che sono loro necessarie per diven- 
tare direttori. À 

Questi corsi sono riservati ai giovani di almeno 
ventun anni ed esenti dal servizio militare. Il cor- 
so completo comprende quarantadue conferenze 0 
visite ai laboratori e dura un anno. 

Il programma generale dell’insegnamento è sta- 
bilito nel seguente modo : 


I. — Introduzione: oggetto e spirito delle con- 
ferenze. 
2. — Parte amministrativa: definizione e im- 


portanza della funzione amministrativa; procedi- 
menti e principii amministrativi; loro applicazioni 
nella tipografia. 

3. — Parte tecnica: organizzazione razionale 
de’ laboratorii nella piccola, media e grande tipo- 
grafia; i vantaggi e gli inconvenienti dei diversi 
processi grafici; la contabilità di laboratorio e la 
fissazione dei prezzi di costo. 

4. — Parte commerciale: Rapporti coi forni- 
tori, i rappresentanti e i colleghi. 

5. — Parte contabile e finanziaria: la forma 
legale e la gestione contabile delle aziende. 

6. — Assicurazione, igiene, ecc.: le diverse 
forme di assicurazione, le misure contro gli acci- 
denti e le malattie d'origine professionale, conten- 
zioso, codice del lavoro, giurisprudenza e legisla- 
zione professionale. 


UNA PASTA DA STAMPA LITOGRAFICA 


Una grande fabbrica tedesca d’inchiostri ha pro. 
dotto una pasta da stampa « senza umidità » che, 
mescolata agli inchiostri da stampa, rende super- 
flui la bagnatura e l'essiccamento. Non si tratta 
d’una materia suscettibile d’'alterazione, come lo 
sono gli inchiostri stessi, ma d'un prodotto che 
può essere conservato indefinitamente. Il fatto di 
poter sopprimere le operazioni di bagnatura e di 
asciugamento permetterà l'effettuazione d’una ti- 


ratura molto più rapidamente. Elimina la prepara- 
zione e la copertura dei cilindri, evita la distesa 
della carta e rende possibili buoni risultati con tipi 
di carta ordinaria. La pratica dovrà dimostrare se 
questa pasta, il cui agente attivo è costituito da 
sali igroscopici, è preferibile agli inchiostri « Hy- 
grol », che, fabbricati una trentina d’anni fa, do- 
vevano ugualmente sopprimere la bagnatura e l’es- 
siccamento, ma non diedero i risultati che si at- 
tendevano da essi. Così « Campo Grafico ». 


I RAPPORTI DELL'INDUSTRIA CARTARIA 
TRA CECOSLOVACCHIA, SVEZIA E 
FINLANDIA 


Il governo cecoslovacco, preoccupato del cre- 
scente aumento di importazioni di carta da giorna- 
li e di carta da involgere (fornite la prima quasi 
esclusivamente dalla Finlandia e la seconda spe- 
cialmente dalla Svezia) aveva stipulato ultimamen- 
te un accordo con la Svezia tendente a regolare i 
prezzi e i quantitativi di tali prodotti sul suo mer- 
cato. 

L'accordo — condizionato all'intervento dell'Au- 
stria — doveva andare in vigore col primo gen- 
naio, ma essendo poi mancato tale intervento, l’ac- 
cordo stesso non ha avuto più effetto e l'aumento 
delle importazioni ha costretto la Cecoslovacchia 
ad adottare misure protettive. La Finlandia e la 
Svezia che, in conseguenza di ciò avevano minac- 
ciato serie rappresaglie all'esportazione cecoslovac- 
ca, hanno ora ottenuto che si svolgano trattative 
per la determinazione di un contingente d’impor- 
tazione. 

Si attende ora una conferenza internazionale che 
stabilisca una produzione ed un prezzo su cui ba- 
sare gli ulteriori accordi. 


UN ROMANZO CINESE DEL XIII SECOLO 


Un romanzo cinese del tredicesimo secolo inti- 
tolato: Tutti gli uomini sono fratelli, sarebbe il più 
lungo romanzo di tutte le letterature. Proibito nel 
1709 dall'Imperatore della Cina, è stato ora nuova- 
mente pubblicato nel suo paese d'origine, dove cir- 
cola liberamente. Una inglese, Mrs. Buck, ha im- 
piegato circa quattro anni per terminarne la tra- 
duzione. 
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FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


Oro, Alluminio e colo- 


RIVANAZZANO [Pavia] rati in ogni finezza, tipi 


moderni per carle da 
parati, carte fantasia. 


Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 @ Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


—_—_—_ 


Ferruccio Vizzolo Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


“Ti © & Ì } ® WR; Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 41 MILANO TEL. 266-948 ® —MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


CLICHES - E. CAPELLO 


TRIESTE 
VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intero 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA. KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


Fabbri * I i 
MILANO (1/27) teglie al Ml UR ice Te pece 
VIA SOLFERINO, 34 chine foratrici e pettini - Macchine cucitrici 


Tagliafiletti Trancetti - Serraforme - Materiale per 
® la composizione di fustelie per scatole e fustelle. 


TELEFONO 65-114 


NAZZARENO CARNEVALI 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
; . E LAME - AFFILATURA 
Telefono 690-060 È À 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 1122) 
Mezze tinte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 63 
Galvani a forte spessore di rame 

per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


VII 


questa pagina 


in 


troverete 


Gli indirizzi che vi occorrono li 


GIORBIO PIAN Ionio Re e 
TRIESTE D.STEMPELA.- G.. FRANCOFORTE s/M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 
E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. 18909 WABERFO fi “RINDOGI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditte LUIGI BALZARINI LE G AT lo) RIA D I LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 
MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 


R 
Vio Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-035 E RAVE IS SEE MICRE 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
ran ETIGHETTE 


TELEFONO N. 6 INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


FABBRICA ALMANACCHI R E GAL IA 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 - TELEFONO N. 66-910 


ni e riviste - 


per opere d'arte, 
strie - Esecuzione rapida e per- 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 


CARLUCCI & BAGARONE GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE (sd orario ridotto) 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto | 5 v 3 - È 
(presso i Cappuccini) Giuseppe Vigliardi » Paravia 
; TORINO 
Riproduzioni in clichés sullo zinco Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
e sul rame .- Bicromie - Tricromie fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 


chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 


scienze, indu- 


fetta di illustrazioni per quotidia- | Composizione artistica e meccanica. Correttori 
Bozzetti d'arte. e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


Di PIE E 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) « Via Bramante n. 25 - 


ERPEGIALIZZATE 


Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 


1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- ber SPECIALIZZATA PER 
L 


chetti e Minuterie Affini. 


SECUZIONE DI CLICHES A 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 TRATTO, RETINO £ TRICROMIA 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni : VIA SAVENELLA 23 di BOLOG NA 


tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile 


Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


i tipi nebiolo 


sarattere egiziano nero, (11 corpi) dal cerpo 6 al corpe 48 


società nebiolo . A, 
orino 

È '° lire 28.000.000 
*echine grafiche 


casa fondata nel 1880 / anonima cap 
fonderia di caratteri e fabbrica di 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 


| Ù . . 
d'ogni sistema | i 


e — pal 


DETOURBE[|[MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


sa seri | 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
. Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni - Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO (Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


| 


GO LO RI 
E VERNIGI 
PASTA DA RULLI 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


anonima CONCENTRA fig: 


doi 


TELEFONO 690-626 
UFFICÌ E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


XI 


DITI E 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 
in Linotype. 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele: 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30:983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 


Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 
Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stersotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math 
Carte oro - Carte da decalcomanie - 


- Carte gommate - 
Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 


Foderatura. 


SPECAALIZAZ.AdT E 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 © Telef. 31-515 
- Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 

GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 
- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 


oggetti fragili e sagomati. 
GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 


Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 


di lusso e comuni - 


Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 


ture a mano - Rilievi - Legatoria di libri - Lavori in 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 4l - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A. |. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima ladustrie Litografiche 
ed Affini. - 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 

in bobine ed in foglietti. - Etichotte 

astucci e confezioni per ogni industria. 


Specializzata in forniture per le industrie 


da caramelie - 


SALG - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 


industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


O. $. A. 


CARTE E CARTONI 


fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O "PF O L I T O finissime e medie a registro per- 
re ed 


fetto, superficie liscia, &ranosa 


e martellata. 


ROTOCALCO 


bianchissime e camoscio, vel. 
lutate e martellate. 


TIPOGRAFIA 


satinate, lisce e martellate pe 
r 


mezza tinta. 


CARTE 


da lettera, titoli, registro 
td 


copertine, fan tasia, ecc. 


CARTONI bid hic a 


fantasia, ecc. 


opalini, 


OTTOLINI 5. A. 
MTLA No 
Via Podgora, 11 - telef. 55- 250 


ICI 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA IN | 


Inchiostri da stampa brillanti e puri. 
Tipografia - Litografia - Fototipia 
Litografia su latta | 
Calcografia - Rilievografia - Rotocalen 


Inchiostri Ricalcanti 
All'aleool per sacchettifici 
Metallici (oro e argento) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI. 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 
Carte pergamene da burro - Carte p O 
Cellophan - Celluloide 


Stagnole 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA INDU 


e le altre industrie 
installata con macchinari 
moderni e razionali. 


FIIRUAI Y6/ 


BOLLETTINO 


AGOSTO 1935-XIII - ANNO IV - N. 8 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DEGLI ESERCENTI 
L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ROMA - VIA MARCHE, 54 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F.1-C.1 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Db LE 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30:983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17.236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 


Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riperazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipie. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef. 31-515 


- Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) * Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 


SPECIALI ZA A FE 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. / 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
di lusso e comuni - Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
ture a mano -"Rilievi - Legatoria di libri - Lavori in 


genere. 


G. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica., 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 


senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A.|.L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 
da caramelle - in bobine ed in foglietti. - Etichette 
astucci e confezioni per ogni industria. 


SALG - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 
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essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 


per produrre a basso costo 
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è la macchina tipografica veloce 


Tua e di assoluta precisione, che per . | 
le sue non comuni prerogative di i 
| concezione tecnica e di costruzio- i $ 
| ne e per il suo alto rendimento s È 


A si impone attualmente in ogni più 
"moderno stabilimento tipografico. r— li 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


anonima C ONCENTRA fg 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


= 
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Fabbrica di inchiostri, colori, 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia 


macchine tipografiche rotative e piane | 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


»® 
Deposito ‘di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporlo —- Gomma - ecc., ecc. 


Per economizzare il vostro tempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l'industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


MODERNE APPLUCAZIONI 
PER LA LRTOGRAFIA 
RIPRODUZIONI D'ARTE, 
INDUSTRIALI E 
PUBBLICITARIE IN NERO 


A. ASTI 


STABILIMENTO DI FOIOINCISIONE UuitiIMI PROCESSI DI 
VIA F. REINA Ne15 TELER No 20-338 FOTOINCISIONE 


CLICHÉS 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 
dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da 
rulli e confezione di rulli tipografici. 


MILANO 
VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
TELEFONO N. 64 - 898 


P e 
Azienda 20 Soc. Anonima A 
\ e 
: eV © e MILANO 
Cartaria de eo Sede -Via Senato, 14 C 
$ e Telefono 70-373 
Ì taliana © PIA si a Rovani, 7 Ì 


P Telefono 16-363 


o £ne—rggrcq@g@,@. tr me o 1 
S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 
< Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 - Roma 1928 
Caralteri di testo faniasia e maleriale Bianco 


CHI { Uffici 

JAN ere 

Bb ; Bia è commercia foglio 

ARIO 0% Telefono 31 457 Laga parti - Buste S ant A 

Via Villoreo "7 a. rl ANO Bue De tici - Almanacchi 
ai 


COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.J.N.1.G. 
Telefono 65-780 


C. P. E. 60662 TORINO - LINGOTTO (128) 


Via Passo Buole N, 21 


_—r—-_eeee-=————_—..-....---:ia zi 7 it. 
G | (e) Vv A N N I Vv E R A N I Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 
MILANO 


® lecnico-commerciale anche per corrispondenza 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tip? di carte e di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. ‘La Rullografica,, 


Tipografia - Litografia - Rotocalcogralia - Legatoria. 


Tecnica della stampa; Tecnica del mocchinario 


grafico, Perizie, Stme. inventari, Consulenza 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 


Tor i no Flat SHrezaale modernamente 

a per la fondita e rifondita. 
Via Cigna, 118 Speciale Pasta ‘‘SCURA,, per Macchine 
Telef. 23- 523 a grande produzione resistente sd alte 


temperature. 
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L'industria Colori 


Inchiostri Soc. An. 
di Milano 


La 1.C.1. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la 1.C.I. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la I.C.1. si è assicurata la colla- 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 
di colori ed inchiostri da stampa di 
Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la I. C. I., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la I.C.I. distribuisce nel mercato 
italiano. 

Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


J. R. 


VI 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAYET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 


TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 


START, Composizione meccanica con Linotype 


ARTI GRAFICHE 


ERNESTO BUZZETTI 


DEI FRATELLI BUZZETTI 


ROTOCALCOGRAFIA 


MILANO (5 1,) 


VIA POLIZIANO, 14 
TELEFONO 90-402 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 
colori per le Arti Grafiche 


MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 590-843 


A. BONELLI .& FIGLIO 
MILANO 
V. M. NEVOSO, 17 
Telefono 286-191 


LEGATORIA 
INDUSTRIALE 
per tutte le arti grafiche 


Paolo Dionigi 


Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


ad 


iP ILINOTIPIA PAVONE 
® 


VIA KRAMER N. 22 
«la Linotipia || —— 


TELEFONO 265-724 
di distinzione» Puntualità ® Esettezza i n Corretlezza 


32 corpi di ca- 
ratteri moderni 
per qualsiasi 
lavoro tipo- 
grafico 


Si invia catalo- 
go a richiesta 


, — 


CLICHE 


SILVESTRO BORDINO TORINO 


VIA REGGIO, 21 - TELEFONO 21-550 — —r_—"——_—"RFEZIONE - RAPIDITÀ 
ECONOMIA 


. VERONA 
SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA Via Dietro Pallone N. 14 
Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipogralico e mate- 
riali gftini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
STABILIMENTO: VERONA SANTA LUCIA 


ESPORTAZIONE 
MONDIALE 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 
ANNO IV - N. 8 AGOSTO 1935-XIII 


Possono i grafici disciplinare la loro industria ? 


La costituzione dei Consorzi per la disciplina dell’industria e del commercio gra- 
fico nei più importanti centri offre una maggiore possibilità agli industriali stessi di 
discutere direttamente sui più importanti e vitali interessi tecnici ed economici della categoria. 

«Assistiamo per tal modo ad una ripresa d'attività veramente confortante. Quasi 
dappertutto vediamo sorgere comitati di studio per l’esame della situazione e circa le 
possibilità di portare, attraverso le linee fondamentali del sistema corporativo, quei miglio- 
ramenti che la situazione attuale ritiene indispensabili. 

Oggetto di studio di quasi tutte le piazze grafiche è la conoscenza del costo della 
ora-lavoro, base fondamentale di qualunque azienda per la determinazione del prezzo di 
vendita. Ma la conoscenza del costo dell’ora-lavoro è stata riconosciuta indispensabile per 
poter fissare delle norme capaci di evitare, presso qualsiasi categoria, le funeste conseguenze 
di quella sfrenata e non sempre leale concorrenza, che da troppo tempo trascina la nostra 
industria verso la sua rovina. 

Il sistema corporativo, con la regolazione della produzione, tende da un lato ad 
evitare indegne speculazioni sul prodotto, ma vuole altresi che ad ogni produttore sia 
assicurato, per la sua attività e per l’impiego dei suoi capitali, un equo compenso, oggi 
troppo spesso minacciato per opera di incoscienti. 

La costituzione dei Consorzi per la disciplina dell'industria e del commercio gra- 
fico è un sintomo della volontà e delle aspirazioni degli industriali grafici di sistemare 
la loro industria su basi corporative, per cui all'interesse dei singoli viene anteposto quello 
della collettività operante, che significa il bene supremo della Nazione. 

L'operosità e gli sforzi degli industriali grafici sono rivolti a questa méta precisa 
e ben determinata. Ma per raggiungere il loro scopo è indispensabile che i grafici trovino 
nelle gerarchie superiori il dovuto appoggio atto a risolvere tanti quesiti che stanno in 
diretta relazione col problema stesso. 

E° necessario parlar chiaro. Finché in ogni piazza grafica il numero delle aziende 
sara sproporzionato alle necessità del momento, finché gl’industriali grafici saranno alla 
mercé del primo incompetente, nullatenente o avventuriero che capita ed al quale sarà 
rilasciata una licenza per l'esercizio della nostra industria, ogni nostra azione per siste- 
mare la posizione dell’ industria nel campo produttivo, riuscirà pressochè vana. 


Comunque è bene sperare nell’appoggio dei fattori competenti per la soluzione di 
tanti piccoli quesiti, che rappresentano altrettanti ostacoli ad ogni sana iniziativa. 

Ma se noi esaminiamo tutte le ii ag vediamo che l’azione sindacale possiede 
tutti i mezzi per superare anche questi ostacoli. I deliberati del sindacato, quando sono 
permeati da spirito corporativo, diventano norme che devono essere rispettate da tutti gli 
appartenenti alla famiglia sindacale. 

I Consorzi, che rappresentano gli uffici tecnici del sindacato di categoria, sono 
chiamati a studiare e proporre norme e disposizioni che diventano obbligatorie per tutti 
gli appartenenti alla categoria interessata quando sono deliberate dal Sindacato stesso, ente 
giuridicamente riconosciuto, rivestito dalla facoltà di tutelare, colle norme legali, l'interesse 
della intera categoria rappresentata. 

Anticipiamo 1 lempi. 

Dopo studi positivi, su proposta del Consorzio, il Sindacato în apposita assemblea 
approva la proposta che vengano riconosciuti, quale base per la fissazione del costo dei 
prodotti, i minimi di costo, sia dell'ora di composizione, sia dell'ora dell’ impiego delle 
macchine da stampa nei differenti formati. 

Questa deliberazione del sindacato rappresenta una linea di demarcazione che segna 
il limite di passaggio dall’onestà alla disonestà o alla insipienza industriale. 

La fissazione di questi minimi diventa norma di legge sindacale che deve essere 
rispettata da tutti i membri del Sindacato stesso. 

In un sistema anarchico di produzione, come quello esistente fin ora nel campo 
grafico, si troveranno indubbiamente taluni î quali, imbevuti ancora da una mentalità 
ormai superata, cercheranno di eludere a queste norme chiamate a regolare il nuovo ordi- 
namento corporativo della categoria. 

Scoperte le malefatte entra in funzione il Giudizio arbitrale del Consorzio, che 
richiama all'ordine il contravventore prima, lo ammonisce poi, e, perseverando, estende il 
verdetto di condanna. 

Da questo momento incomincia l'opera di vero assamamento e sorge il dilemma: 
o il contravventore recidivo si adagia al rispetto delle norme del Sindacato, oppure l’azione 
contro di lui va assumendo forme di vera e propria punizione. 

Su denuncia del Consorzio il Sindacato, considerati i fatti e la loro importanza, 
può espellere il contravventore dal suo seno per incomprensione dei doveri sindacali e cor- 
porativi, ma può anche intervenire presso le autorità competenti per chiedere la sospensione 
dell'attività industriale e la chiusura dell'esercizio di quell’industriale che con la propria 
incomprensione dei doveri sindacali e con la sua azione anti-corporativa si rese indegno 
di appartenere alla famiglia corporativa. 

Di tanto în tanto le cronache quotidiane danno notizia di chiusure temporanee di 
esercizi di multe e perfino di condanna di confino ad individui incoscienti che non 
rispettano le leggi sindacali o agiscono în opposizione alle leggi corporative. 

‘Ritengo con ciò di aver sufficientemente dimostrato come, anche allo stato attuale 
delle cose, possa riuscire possibile, entro lu cornice ‘delle leggi vigenti, l'ottenimento dei 
successi capaci a dimostrare come la sistemazione della nostra industria, anche contro 
voglia di taluni, non è che questione di tempo. Essa é ineluttabile perché la trasforma- 
zione dell'industria su base corporativa è in atto! 

Vorranno i grafici nel loro interesse, incamminarsi definitivamente su questa via ? 

SILVIO SPAZZAL 
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Consiliaziane 


L'idea di disporre un tentativo di conciliazione 
sindacale prima che la controversia sia deferita al 
giudice, costituisce una caratteristica dell’ordina- 
mento odierno. È noto come esso debba precedere 
le decisioni del giudice nelle controversie collettive 
del lavoro. Fu il punto di partenza. 

Ma anche la conciliazione delle controversie in- 
dividuali del lavoro doveva entrare tra i compiti 
essenziali del sistema. Già la legge del 1928 poneva 
che l'associazione avesse « facoltà di interporre i 
suoi buoni uffici per la conciliazione ». Si trattava 
per altro di semplice facoltà; e questo bastava, in 
pratica, a sottrarre all’ingerenza sindacale e alla 
eventualità della conciliazione la maggior parte 
delle controversie. Il più delle volte esse venivano 
iniziate direttamente innanzi al giudice. Forse si ri- 
teneva con ciò di guadagnare tempo, saltando sen- 
z'altro al secondo svolto della via crucis; forse il 
primo era ignorato. In ogni caso l’esperienza in- 
segnò ben presto che spesso il percorrere il primo 
turno avrebbe invece potuto arrestare a tempo la 
controversia, ed evitare successivamente maggiori 
dispendi e perdite di tempo, da prima non valutati. 

Perciò quando si pose mano alla prima riforma, 
tra i problemi emergenti di maggiore evidenza era 
pur quello relativo all'obbligatorietà di un tentati- 
vo sindacale, che in origine era sottoposto soltanto 
al libero intervento dell’associazione. 

Il testo presentato al Parlamento affinchè questo 
desse il suo pensiero, dopo averlo approvato nel 
complesso, si pronunciava in senso affermativo. Si 
rilevava che con la obbligatorietà era data piena 
realizzazione al principio affermato nella dichiara- 
zione X della Carta del Lavoro, secondo il quale le 
associazioni hanno facoltà di interporre i loro buo- 
ni uffici per la conciliazione delle vertenze; e che 
in questo senso si era dichiarata anche la maggio- 
ranza delle Confederazioni interpellate, per evita- 
re agli ordini giudiziari un eccessivo carico di liti 
e avvicinare vieppiù i contendenti alle organizza- 
zioni, mettendone in valore i benefici effetti. 

E così fu fatto. Il testo definitivo, del 21 mag- 
gio 1934, afferma categoricamente che « l’associa- 
zione deve interporre i suoi uffici per la concilia- 
zione ». 

Secondo il sistema precedente, se una delle parti 
non dava esecuzione alla conciliazione l’altra non 
aveva altro mezzo di costrizione che quello di ini- 
ziare nuovo giudizio per provvedersi il titolo ese- 


sadbenla 


cutivo. Il che screditava enormemente l'essenza 
dell'accordo conseguito ed era causa di nuove spe- 
se, da aggiungersi al rimpianto del tempo perduto. 

La riforma pensò di attribuire al verbale di con- 
ciliazione il valore di titolo esecutivo. Al che arri- 
vò facilmente, riflettendo che la conciliazione im- 
plica quasi sempre una transazione; in ogni caso 
una convenzione. Il verbale di conciliazione, rice- 
vuto dal segretario della associazione, non si po- 
teva forse considerare quale atto di pubblico uffi- 


‘ciale? Se ne deduceva la possibilità di riguardare 


il verbale come atto contrattuale ricevuto da pub- 
blico ufficiale, autorizzato a riceverlo con forza 
di titolo esecutivo, a norma del codice civile. 

Non si ebbe peraltro il coraggio di andare fino 
in fondo. Si cominciò a dubitare della capacità 
all'accertamento: 
e questa considerazione consigliò a limitare il ca- 
rattere di titolo esecutivo alle conciliazioni di mi- 
nore entità economica; precisamente a quelle che 
non superino il valore di lire cinquemila. Si giusti- 
fica la distinzione come atto di precauzione; in real- 


tecnica dei funzionari chiamati 


tà sorge il dubbio che abbia prevalso la pavida sfi- 
ducia in un provvedimento che agli occhi dei tradi- 
zionalisti troppo si staccava dal passato. Di fronte 
ai timori cui si sarebbe potuto ovviare col richie- 
dere, occorrendo, maggiori garanzie funzionali, non 
si vide l'enorme beneficio di una istituzione che mi- 
rava a por fine alle contestazioni, Si preferì di la- 
sciare aperto l’adito ai cavilli e alla mala fede, pur 
trattandosi di conciliazioni avvenute in presenza 
delle parti e sotto il controllo di pubblici funziona- 
ri, oltrechè con la collaborazione dei segretari sin- 
dacali. 

Ma la preoccupazione dei retrivi sta per essere 
vinta. L'esperienza dimostra che molte volte, non 
riuscito il tentativo di conciliazione, i contendenti 
domandano alle delegazioni stesse di agire come 
arbitri. 

Ed è da augurarsi che di questo spontaneo for- 
marsi di compromessi arbitrali sindacali si pren- 
da atto, per favorirne leglislativamente lo sviluppo, 
in occasione di una terza riforma, che sembra in 
vista. Fin qui l’istituto è rimasto quasi rattrappito, 
perchè si è visto di mal occhio e fu quasi temuto, 
il sostituirsi obbligatorio di una funzione sindacale 
alla classica funzione statale d'origine giurispru- 
denziale. Ma la riforma ne ha già dato il consen- 
timento per materie determinate; e ora si potrà fare 


ge. 


di più, regolando anche legislativamente la facoltà 
del giudizio arbitrale sindacale, riuscito vano il 
tentativo di conciliazione. 

Andrà deserta con ciò l’azione giudiziaria? Sarà 
soltanto ridotta. Comunque è fuori dubbio che la 
rivoluzione sindacale deve poter percorrere tutta 
la sua via. Quella strettamente giudiziaria — più 
difficile, più costosa, più lenta, più circospetta, ma 
che male si adatta alle nuove esigenze della veloci- 
tà — dovrà essere l’ultima aperta alle controversie 
del 
prenderebbe così il posto di quella conciliazione 


lavoro. La conciliazione arbitrale sindacale 
obbligatoria che non aveva incontrato adeguato 
accoglimento. 

Ciò appare anche più logico a chi, come me, ha 
da tempo intuito e propugnato la creazione dell’isti- 
tuto arbitrale giudiziale; e cioè che sia lasciata fa- 
coltà alle parti di costituire arbitri gli stessi magi- 
strati competenti a giudicare. Il giudizio arbitrale 
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privato è oggidì apprezzato come mezzo più adat- 
to a risolvere rapidamente le liti. Ma sono illusioni 
aprioristiche. Chi lo affronta si accorge ben presto 
di essere caduto in un’insidia. I giudizi arbitrali 
costano molto e sono ricchi di incidenti imprevisti. 
Anzitutto bisogna pagare non soltanto i difensori 


Lo sviluppo delle Arti 


Il primo giornale australiano « The Melbourne 
Advertiser » fu pubblicato nel 1838. Esso occupa 
ora ben 700 persone. 

La Federazione australiana dell'industria grafica 
e affini fu fondata il 13 ottobre del 1924. La sede 
si trova ora a « Rialto », 407 Collins Street, Mel- 
bourne. 

I membri della Federazione in ogni Stato austra- 
liano sono divisi per specialità, per esempio in se- 
zioni litografiche, legatori di libri, ecc. Queste di- 
verse sezioni si adunano e discutono argomenti che 
concernono il loro ramo speciale. In molti casi si 
fa un rapporto di queste loro adunanze, si fanno 
delle proposte e ogni cosa viene comunicata al co- 
mitato direttivo, affinchè esso esamini la questione 
e provveda in caso di necessità. Se la questione è 
di natura federale, essa viene sottomessa al giudi- 
zio del Consiglio Esecutivo Federale. 

540 stampatori della Capitale sono membri della 
Federazione. In Australia vi sono circa 1250 pro- 
prietari di stamperie, 55 litografi e 200 legatori di 
libri. 

Ai sindacati operai appartengono circa l'80% 
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ma gli stessi arbitri; e questo a parte, il giudizio 
arbitrale è circondato da tali e tanti pericoli di nul- 
lità che lo sfuggirli è miracolo. Non ultima sorpre- 
sa è quella di vedere l'arbitro non consenziente 
evitare talvolta la decisione, allontanandosi prima 
che il giudizio si chiuda. Avviene così che il mez- 
zo arbitrale resti interrotto, o in molti casi annul- 
lato, e che giunti al fine, si debba ricominciare 
avanti ai giudici ordinari. Punto e da capo! 

Tutto ciò non accadrebbe se i giudici ordinari si 
trovassero già costituiti, per legge, anche come 
arbitri. Essi dovrebbero essere sempre pronti a 
rendere questo servizio in luogo dell'ordinario, con 
le stesse garanzie e con la stessa gratuità; salvo il 
versamento di una tenue somma alla cassa giudi- 
ziale. 

Riforma semplice, come si vede, e che armoniz- 
za col sistema già reso possibile dall'ordinamento 
sindacale. Ma forse è riforma troppo radicale per 
un ordinamento ancora schiavo del passato. 

Per altro, la Rivoluzione fascista è sempre in 
marcia, e anche a questa di un arbitrato sindacale 
obbligatorio, presto o tardi, si arriverà. 

(In Magistratura del Lavoro delle Venezie, aprile 

1935-XIII, n. 4) 


Grafiche in Australia 


di uomini e il 60% di donne occupati nelle tipo- 
grafie. Ogni organizzazione lavora secondo la sua 
propria tariffa. Le condizioni diverse nei singoli 
Stati rendono quasi impossibile il lavoro secondo 
un unico sistema di tariffa federale che serva di 
modello per tutti i lavori. 

I contratti riguardanti i salari vengono fissati per 
un periodo di tre anni. Un operaio ha diritto di 
avere dieci giorni festivi retribuiti. Si lavora 44 
ore la settimana. Le ore straordinarie possono es- 
sere illimitate. Su tre operai si ha un apprendista, 
che deve obbligarsi a lavorare per sei anni. 

Una paga minima vien fissata per l'industria 
grafica. Un operaio riceve una data paga e oltre a 
ciò un extra secondo la sua valentia. Si è fatto il 
possibile per fissare delle paghe a cottimo per tutto 
il paese. Presentemente ogni Stato lavora secondo 
la propria tariffa a cottimo. 

La paga minima per compositori a mano impor- 
ta per esempio a circa 250 lire al cambio odierno 
della sterlina. Le paghe si regolano secondo il costo 
della vita. 

Le controversie tra i datori di lavoro e operai so- 


no sottomesse a Tribunale arbitrario di categoria. 

L'Australia non ha un proprio sistema per cal- 
colare le spese d’esercizio. Le ditte più importanti 
lavorano secondo le direttive della Federazione in- 
glese. I membri della Federazione australiana rice- 
vono delle tabelle indicanti le spese di un'ora del- 
l'esercizio delle diverse macchine. La maggior par- 
te delle ditte ha un sistema generale per il calcolo 
delle spese, ma è impossibile fissare il numero di 
coloro che seguono i prezzi di produzione secondo 
questo sistema. 

Le stamperie dello Stato lavorano quasi tutte per 
il Governo e non sono iscritte alla Federazione dei 


proprietari di stamperie residenti nell’Australia. 

I datori di lavoro non sono obbligati a pagare 
quote per le casse degli invalidi. La legge prov- 
vede per l'indennizzo agli operai in caso d’infor- 
tunio. 

L’importazione di carta, macchine e altri mate- 
riali di stamperia è soggetta a dogana. Nella mag- 
gior parte dei casi i fabbricanti di carta, gli inci- 
sori e fabbricanti di colori sono membri dell’ Asso- 
ciazione dei proprietari tipografì. 

Anche gli editori di giornali, contrariamente a 
quanto si credeva da qualcuno, appartengono alla 
Federazione dei proprietari. 


Il POSERO ETTI delle Casse Mutue alla Federazione Nazionale 


Lo statuto della Federazione nazionale fascista 
delle Casse Mutue Malattia dell’industria (delibe- 
rato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 27 marzo 1935 e approvato con recente De- 
creto Ministeriale) stabilisce all’art. 18 che per il 
raggiungimento dei propri scopi la Federazione di- 
spone dei contributi a carico delle Casse Mutue di- 
pendenti (professionali, interaziendali e aziendali). 

Lo statuto stesso precisa che spetta al Consiglio 
di amministrazione della Federazione fissare di an- 
no in anno la misura dei contributi suddetti, con 
deliberazione che è soggetta alla approvazione del 
Ministero delle Corporazioni. 


Le macchine 


importazioni di 


La Sovraintendenza allo Scambio delle Valute 
ha reso noto che in seguito alle disposizioni ema- 
nate con la circolare n. 280 del 10 giugno u. s., la 
Giunta per le macchine e gli apparecchi ha pro- 
ceduto all'esame delle domande per importazioni 
di sua competenza, pervenute fino all'8 luglio, e- 
stendendo il suo esame anche ad altre arrivate suc- 
cessivamente, che rivelarono speciale urgenza. 

Tenendo conto anche delle assegnazioni per mac- 
chine da importarsi direttamente da aziende dello 
Stato per l'esecuzione di speciali ordinazioni com- 
messe dalle Amministrazioni Statali, sono stati esau- 
riti i contingenti stabiliti per il terzo trimestre del 
corrente anno, 

Pertanto, le domande che dopo 1'8 luglio, sem- 
pre per il tramite delle Federazioni, sono state 
trasmesse alla Sovraintendenza, verranno tenute 


debbono 


Con deliberazione del Consiglio di amministra- 
zione della Federazione, che è stata regolarmente 
approvata dal Ministero delle Corporazioni, è sta- 
to fissato per il periodo rimanente dell’anno in cor- 
so il contributo a carico delle casse mutue nella mi- 
sura dell'1 per cento delle entrate lorde a partire 
dal 1 luglio c. a. 

Il contributo suddetto dovrà essere dalle casse 
mutue versato alla Federazione per il tramite de- 
gli Uffici provinciali di collegamento, secondo le 
modalità che saranno comunicate dalla Federa- 
zione nazionale fascista delle Casse Mutue Malat- 
tia dell’industria. 


essere ridotte al minimo 


valide per il quarto trimestre del 1935. Però le do- 
mande, invece, inviate precedentemente a tale da- 
ta, che contenevano anche richieste per l’ultimo 
trimestre di quest'anno, dovranno essere rinno- 
vate. 

Nell'esame delle domande ad essa sottoposte, la 
Giunta delle macchine ha dovuto rilevare un vo- 
lume di richieste di molto eccedente le normali im- 
portazioni, richieste che, in molti casi hanno dovu- 
to essere respinte, perchè ingiustificate, o ridotte 
nei quantitativi. 

Le Federazioni hanno pertanto invitato i pro- 
pri iscritti a limitare in avvenire allo stretto neces- 
sario le richieste di importazione; esse inoltre da- 
ranno corso solamente a quelle che da indagini, 
da esperire caso per caso, risulteranno giustificate. 

Le Federazioni hanno inoltre diffidato i propri 
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federati a non far trovare la Sovraintendenza alle 
valute di fronte al fatto compiuto, per macchine 
ordinate o fatte spedire prima di aver avuta la 
necessaria licenza d'importazione, o — se si tratti 
di impianti complessi — di un affidamento della 
Sovraintendenza medesima. 

D'ora innanzi, infatti, nessuna precedenza ver- 
rà data alle dette merci che si trovassero giacenti 
alla frontiera o nei magazzini doganali, mentre ri- 
marranno a carico degli interessati i danni e le 
spese per prolungato magazzinaggio o per le soste 
dei carri alle stazioni di confine. 


» 


* * * 


Nel trasmettere alle Federazioni le surriferite di- 
sposizioni della Sovraintendenza allo Scambio del- 
le Valute. ha impartito istruzioni e avvertimenti 
supplementari concernenti la importazione di mac- 
chinari dall'estero. La Confederazione Fascista de- 
gli Industriali ha dato precise disposizioni alle dit- 
te associate affinchè esse limitino ai soli casi di 
strettissima necessità le domande di importazione 
di macchine e si astengano dall'assumere impegni 
per acquisti all'estero di tali articoli prima di aver 
ricevuta la licenza di importazione. 


Pas la fabbricazione e la vendita dei quaderni scolastici 


Con R. Decreto legge 26 luglio 10935-XIII, nu- 
mero 1573, sono state emanate le seguenti norme 
per la disciplina della fabbricazione e vendita dei 
quaderni scolastici : 


Art. 1. — Sono proibite, a partire dal 31 otto- 
bre 1035, la fabbricazione e dal 1. luglio 1936 la 
vendita di quaderni scolastici, di formato diverso 
dà quello di millimetri 150 per 205, che siano con- 
fezionati con carta diversa da quella velina, colla- 
ta, satinata da scrivere, avente un peso inferiore 
a 62 grammi al metro quadrato, che siano compo- 
sti di un numero di fogli minore di otto e che ab- 
biano una copertina di peso inferiore a 75 grammi 
al metro quadrato. 

Sono altresì proibite, dalle stesse date, la fab- 
bricazione e la vendita dei quaderni per disegno, 
per stenogratia, per musica, per calligrafia, per 
componimenti illustrati e per computisteria, che 
non soddisfino alle precedenti prescrizioni, nei ri- 


guardi della grammatura minima della carta e del- 
le copertine. 


Art. 2. — La carta impiegata nella confeziona- 
tura dei quaderni di cui all'articolo precedente deve 
portare, in filigrana, l'indicazione del fabbricante 
ovvero del negoziante grossista, o di chiunque al- 
tro, per conto del quale la carta è stata fabbricata; 
le copertine debbono portare il nome dell’allesti- 
tore del quaderno. 


Art. 3. — I fabbricanti di carta e gli allestitori 
di quaderni che contravvengono alle disposizioni 
precedenti sono puniti con l'ammenda fino a Li- 
re 5000, salvo che il fatto costituisca reato più 
grave. 

Alla stessa pena soggiace anche chi mette in ven- 
dita quaderni che non soddisfino alle prescrizioni 
precedenti per quanto riguarda il formato, il nume- 
ro dei fogli e le indicazioni di cui all'art. 2. 


, 


Il nuovo modulo per i versamenti alla Cassa Nazionale 


per gli Assegni Familiari 


La Confederazione Fascista degli Industriali ha 
diramato alle Unioni Provinciali, ai Sindacati eser- 
centi Imprese Elettriche, alle Segreterie Provin- 
ciali della Federazione Nazionale Fascista degli Ar- 
tigiani e per conoscenza alle Federazioni Nazionali 
le bozze di stampa — che peraltro dovranno su- 
bire ulteriori correzioni in forza del nuovo accordo 
sulle 4o ore — del nuovo esemplare del modulo 
che ì datori di lavoro, ai sensi dell'art. 25 dello 
Statuto della Cassa Nazionale per Assegni Fami- 


6 


liari, debbono inviare debitamente compilato alla 
Sede Provinciale dell'I.N.F.P.S. entro cinque gior- 
ni dalla corresponsione degli assegni. Questo nuo- 
vo modulo perverrà alle ditte industriali a cura 
delle sedi provinciali dell'I.N.F.P.S. 

La redazione definitiva di questo nuovo modulo, 
che sostituisce e annulla il precedente modulo A.F. 
I, terrà conto delle nuove disposizioni circa il com- 
puto dei contributi in caso di superamento delle 
jo ore risultanti dal nuovo accordo interconfede- 


rale sulla riduzione delle ore di lavoro, e terrà con- 
to altresì, nelle avvertenze raccolte nelle sue pagi- 
ne interne, delle ulteriori norme e precisazioni 
emanate in materia dal Comitato Amministratore 
della Cassa, a integrazione delle norme contenute 
nello Statuto. 

Su queste « avvertenze » la Confederazione ri- 


GIURISPR 


CONTRATTO DI LAVORO" 


QUALIFICA D'IMPIEGATO. 


Non assume la qualità d'impiegato privato il 
rappresentante di commercio il quale sia piena- 
mente autonomo nell'esplicazione della sua attività 
(salvo l'obbligo che deriva dal contratto: mandato 
commerciale, commissione, e in genere « locatio 
operis ») senza alcun vincolo di subordinazione ge- 
rarchica, libero di scegliere gli itinerari e l’impie- 
go del tempo, nella ricerca di clienti, responsabile 
delle insolvenze di questi ultimi, retribuito con la 
sola provvigione, con onere delle spese, con ufficio 
proprio e personale alle sue dipendenze e che sia 
iscritto nei registri del Consiglio provinciale della 
economia corporativa. 


(Cassazione del Regno, 18 giugno 1933 - Cantel- 
. 
la c. Soc. Coen). 


Il proto di una azienda giornalistica, per la na- 
tura delle funzioni stesse che si estrinsecano normal- 
mente raccogliendo il notiziario, distribuendolo 
nelle diverse colonne e provvedendo con piena au- 
tonomia a possibili improvvise richieste per la pub- 
blicazione tempestiva del giorriale, deve ritenersi 
rivestire la qualità di impiegato. 


(Tribunale di Palermo, 6 maggio 1935 - Ciulla 
c. Restivo). 


La qualità di impiegato va desunta dalle con- 
crete mansioni esplicate dal prestatore d'opera e 
non da titoli di studio od accademici dal medesi- 
mo conseguiti. 

Le operazioni di collaudo di prodotti di una offi- 
cina in concorso con le altre di verificazione al mil- 
lesimo dei detti prodotti mercè calibri goniometri 
o micrometri, il fare disegni e calcoli periodici, per 


chiama particolarmente l’attenzione delle ditte e 
delle organizzazioni confederate, in quanto in esse 
risultano raccolte e coordinate le disposizioni di 
carattere generale contenute nelle circolari n. 2017, 
2029, 2046, 2065, 2085, e 2115; circolari tutte che 
all’atto dell’invio furono successivamente pubbli- 
cate. 


UDENZA 


costruzioni di istrumenti possono bene concretare la 
collaborazione impiegatizia. 

(Cassazione del Regno, 28 marzo 1935 - Visconti 
c. Soc. An. Isotta Fraschini). 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


La collaborazione necessaria perchè sussista il 
rapporto di impiego privato deve essere specifica e 
non di carattere e contenuto generico, e si concreta 
nell'esercizio di quelle mansioni le quali sono di- 
rette ad integrare, ed eventualmente, a sostituire la 
attività del titolare dell'azienda, sia nel campo tec- 
nico sia in quello amministrativo. 

Perchè il potere disciplinare possa concorrere a 
concretare la collaborazione impiegatizia, non basta 
che sia limitato ad una semplice facoltà di denunzia 
al principale delle mancanze commesse dai dipen- 
denti, sia pure con la proposta di provvedimenti 
da adottare, ma occorre che esso contenga l’auto- 
rizzazione ad infliggere, almeno in via provvisoria, 
penalità minime. 

Non basta di per sè solo a concretare la qualità 
impiegatizia il fatto che la rimunerazione sia corri- 
sposta a mese, potendo solo costituire un elemento 
all'uopo sussidiario. 

Per ritenere o meno la qualità impiegatizia in un 
prestatore d'opera, occorre avere riguardo alle 
mansioni in concreto dal medesimo esplicate, e 
non già alla qualifica ad esso attribuita dalle parti. 


(Cassazione del Regno, Sez. II Civile, 19 luglio 
1935 - Sanvitale c. Soc. An. Ventra). 

Per concretare un rapporto di natura impiega- 
tizia, non basta l’elemento negativo che non si 
tratti di prestazione puramente manuale, ma occor- 
re anche il concorso dell'elemento positivo delle 
funzioni di collaborazione quanto meno di ordine. 

Nella specie è stato ritenuto operaio il prestatore 
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d'opera, che, in qualità di sotto-capo, aveva la sor- 
veglianza di alcuni operai, a riguardo dei quali po- 
teva far rapporto ma senza iniziativa disciplinare, 
curava l'esecuzione di ordinativi del magazziniere, 
presenziava ai collaudi, eseguiti da altri, solo per 
prendere nota dei pezzi scartati e per sostituirli con 
altri, era retribuito a cottimo, ed era assicurato al- 
la cassa infortuni. 


(Cassazione del Regno, 2 maggio 1935 - Conte- 
stabile c. Soc. An. Ilva). 


CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE PER LE 
STRIE CHIMICHE 22 MARZO 1928. 


INDU- 


A norma dell'art. 18 del contratto collettivo na- 
zionale di lavoro per le industrie chimiche 22 mar- 
zo 1928, le mansioni espletate dalla infialettatrice 
devono ritenersi comprese fra quelle attribuite agli 
operai manovali non essendo il lavoro della detta 
infialettatrice nè specializzato (cioè richiedente ca- 
ratteristiche specifiche tecniche) nè qualificato (ca- 
pacità tecnica). 


(Pretura di Roma, 12 maggio 1935 - Sangiorgi 
c. Consorzio Neoterapico Nazionale con intervento 
Federaz. Naz. Fasc. Industriali prodotti chimici). 


CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE OPERAI MECCA- 


NICI E METALLURGICI, 15 FEBBRAIO 1928. 


La disposizione di cui all'art. 15 del contratto 
collettivo nazionale per l’industria meccanica e me- 
tallurgica relativa ai « reclami sulla paga » riguar- 
da per la prima parte qualunque contestazione in 
genere sulla paga, senza alcuna distinzione, e 
quindi anche quella su pretesa differenza di pa- 
ga, tra quella cioè realmente percepita dall’operaio 
e quella che, a suo modo di vedere, gli si sarebbe 
dovuta corrispondere a norma del contratto collet- 
tivo; mentre sulla seconda parte della disposizione 
deve intendersi compresa non solo la non rispon- 
denza dell'ammontare della somma a quella indi- 
cata nella busta, ma anche ogni errore materiale di 
contabilità come quelli derivanti da differenza di 
computo delle giornate lavorative, da calcoli delle 
ore di lavoro o di assenze o simili. 

(Magistratura del lavoro di Firenze, 20 maggio 
1935 - Bertoletti c. Soc. An. Officine Galileo). 


CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO. 


A termini dell’art. 1 del R. D. 13 novembre 
1934, n. 1825, l’aggiunzione del termine nei con- 
tratti di impiego deve risultare giustificata dalla 
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specialità del rapporto e non deve invece apparire 
fatta per eludere la disposizione della legge relati- 
va al contratto d'impiego a tempo indeterminato. 
I due estremi sono richiesti dalla legge congiunti- 
vamente, ma non basta che l'aggiunzione del ter- 
mine non risulti giustificata dalla specialità del rap- 
porto, esigendosi per l’applicabilità delle norme re- 
golanti il contratto a tempo indeterminato, che il 
termine stesso apparisca apposto per sfuggire alle 
norme regolanti il detto contratto a tempo indeter- 
minato. 

Escluso pertanto l'intento di eludere la legge, non 
occorre ulteriore indagine per giustificare l’oppo- 
sizione del termine. 

Ritenuta l'efficacia del contratto a termine non 
può sorgere controversia di rinunciabilità alle di- 
sposizioni della legge impiegatizia riflettenti le in- 
dennità di anzianità e di preavviso e non può sor- 
gere neppure rispetto al termine convenzionale, per- 
chè esso è fuori delle disposizioni correnti del de- 
creto impiegatizio. 

Le parti in costanza di rapporto d’impiego a 
tempo determinato possono trovare convenienza a 
scioglierlo, per dar luogo al rapporto di autonoma 
rappresentanza. 


(Cassazione del Regno, 2 maggio 1935 - Pasqua- 
lino c. Soc. An. Del Gaizo Santarsiero). 


FALLIMENTO DEL DATORE DI LAVORO. 


Il fallimento del datore di lavoro non risolve « de 
iure » i contratti di impiego e se essi continuano 
ad essere mantenuti in vita durante la gestione del- 
l'azienda del fallito da parte del curatore, l'opera 
ulteriormente prestata dall’impiegato fa parte del- 
l’unico rapporto e va computata con quella prece- 
dente per la determinazione delle indennità di li- 
cenziamento. 


(Tribunale di Palermo, 6 maggio 1935 - Restivo 
c. Ciulla). 


QUIETANZA A SALDO. 


La quietanza a saldo rilasciata dal prestatore d'o- 
pera dopo la risoluzione del rapporto lavorativo, 
sia che consacri una rinuncia o una transazione, 
deve ritenersi valida e la medesima non può essere 
impugnata se non per vizio di consenso. 

Perchè il consenso possa dirsi estorto con vio- 
lenza ai sensi dell'art. 1122 cod. civ. non è suffi- 
ciente addurre la esistenza di uno stato di bisogno, 
ma occorre la prova precisa della minaccia di un 
male ingiusto e grave da parte del datore di la- 
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voro. (Nella specie non è stata ritenuta coazione 
morale, capace di invalidare il consenso, la minac- 
cia della ditta di non pagare quanto dall’impiegato 
preteso se non a seguito di condanna giudiziale). 


(Pretura di Genova, 6 ottobre 1935 - Natale c. 
Soc. An. Elettro Lux). 


FERROVIE E TRAMVIE. 


Il rapporto d'impiego degli addetti ad un pub- 
blico servizio di trasporti (ferrovie, tramvie, navi- 
gazione interna in regime di concessione) ha carat- 
tere di diritto pubblico ed i lavoratori medesimi 
debbono tutti definirsi pubblici ufficiali, tanto se 
siano alla diretta dipendenza di un ente pubblico 
quanto se siano addetti ad una azienda privata 
concessionaria di un pubblico servizio di trasporti. 

Il detto rapporto trova la sua completa, esclusi- 
va, autonoma disciplina nella legge del 3 aprile 
1926, n. 563 e del R. D. 8 gennaio 1931, n. 148 
ed al medesimo non è applicabile il R. D. 13 no- 
vembre 1924, n. 1825, sul contratto d'impiego 
privato. 

I ferro-tramvieri non hanno diritto ad indennità 
sostitutiva di preavviso; e l'indennità di buona 
uscita, che nel caso di anticipata risoluzione del 
rapporto per cessazione di esercizio è' dovuta agli 
agenti che non abbiano maturato diritto a pensio- 
ne, è commisurata in base allo stipendio o paga 
ultimi raggiunti, senza tener conto delle competen- 
ze accessorie, nè degli aumenti e diminuzioni attra- 
verso i quali stipendio o paga si sono formati. 


(Cassazione del Regno, 15 giugno 1935 - Tadi ed 
altri c. Soc. An. Tramvie interprovinciali Milano- 
Bergamo-Cremona). 


ORARIO DI LAVORO - TERMINE « CITTÀ ». 


La parola « città » adoperata dal legislatore nel 
numero 14 della tabella indicante le occupazioni 
che richiedono un lavoro discontinuo o di semplice 
attesa o custodia, approvata dal R. D. 6 dicembre 
1923, n. 2657, si riferisce al solo capoluogo del Co- 
mune, e non già a tutto il complesso del suo ter- 
ritorio. 

Il visto concesso dal R. Prefetto ai sensi del R. 
D. 6 maggio 1928, n. 1251, per autorizzare il de- 
posito e la pubblicazione di un patto provinciale 
integrativo di lavoro nel « Foglio degli Annunzi 
Legali » della provincia, non equivale all'ordinan- 
za prevista nel numero 14 della su citata Tabella, 
con cui, in via eccezionale, sia dichiarato effettivo 
e non discontinuo anche il lavoro dei commessi di 


negozio delle città con meno di 50.000 abitanti. 
(Magistratura del Lavoro di Roma, 27 febbraio 
1935 - Giubilei c. Censi). 


MORTE DELL’IMPIEGATO. 


La convivenza a carico dalla quale dipende il 
diritto del coniuge e dei congiunti dell’impiegato 
privato defunto alle indennità previste e determi. 
nate nell'art. 10 del R. D. 13 novembre 1924, 
n. 1825, importa l’esistenza effettiva e reale di un 
soccorso necessario ed indispensabile per vivere, 
fornito al congiunto, sibbene l’aiuto accordato pos- 
sa essere soltanto parziale. 

La necessità e la indispensabilità del soccorso, 
totale o parziale, che costituiscono gli elementi es- 
senziali che identificano la vivenza a carico, ven- 
gono meno quando quelli che sono tenuti agli ali- 
menti, secondo il codice civile provvedono ai bi- 
sogni del congiunto o non è dimostrato che non vi 
provvedano. 


(Cassazione del Regno, 15 giugno 1935 - Soc 
An. Compagnia di Assicurazione Milano c. Cle- 
rici). 


La norma di cui all’art. 13 del R. 13 novembre 
1924, n. 1825, secondo la quale, in caso di morte 
dell’impiegato, sono attribuite al coniuge ed ai 
congiunti non oltre il quarto grado che vivono a 
suo carico le indennità di licenziamento, trova ap- 
plicazione anche per le elargizioni straordinarie fat- 
te dal datore di lavoro in aggiunta alle dette inden- 
nità mentre non si applica per la previdenza volon- 
taria effettuata dal prestatore d’opera la quale quin- 
di ricade sotto le ordinarie norme sulle successioni. 


(Cassazione del Regno, 4 aprile 1935 - Gaggiotti 
c. Antonelli). 


DIRITTO CORPORATIVO 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Per l'applicazione del contratto collettivo (a par- 
te l'inquadramento sindacale del datore di lavoro 
in una determinata categoria professionale che de- 
finisce, almeno fino a prova contraria, il carattere 
per lo meno prevalente della sua attività) deve a- 
versi riguardo all'attività effettivamente e preva- 
lentemente svolta dal datore di lavoro senza tener 
conto dell’attività secondaria svolta dal medesimo. 

Nella specie è stato ritenuto inapplicabile al pre- 
statore d'opera addetto al ramo vendita di pro- 
dotti acquistati dalla ditta (costituente quindi atti- 
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vità commerciale) il contratto collettivo stipulato 
per le aziende commerciali in considerazione del 
fatto che la ditta medesima esplicava prevalente- 
mente attività industriale. 


(Magistratura del Lavoro di Palermo, 27 luglio 
1935 - D'Ercole c. Macaluso). 

A norma dell’art. 54 R. D. 1 luglio 1926, nu- 
mero 1130, non è consentito al datore di lavoro di 
pattuire col prestatore d'opera, per speciali circo- 
stanze, salari inferiori al minimo stabilito dal con- 
tratto collettivo. 

Anche se il rendimento del lavoro del dipenden- 
te sia nullo, il datore di lavoro, se omette di licen- 
ziare il prestatore d'opera, non può, senza violare 
il contratto collettivo inderogabile, tenerlo alle sue 
dipendenze con una retribuzione inferiore a quella 
stabilita dal contratto collettivo per l’ultima cate- 
goria dal detto contratto stabilita. 


(Cassazione del Regno, Sez. II Civile, 18 mag- 
gio 1935, ditta Parboni in liquidaz., c. Guarino e 
Ioima). 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


MISURE DEL SALARIO CONVENZIONALE PER GLI AP- 
PRENDISTI - DETERMINAZIONE DEL SALARIO « PIÙ 
BASSO ». 


Ad un apprendista al quale è stata assegnata una 
paga di 0,80 all'ora, può essere attribuita la paga 
convenzionale di L. 1,15 l'ora, agli effetti della leg- 
ge infortuni, quale salario più basso ai sensi di que- 
sta legge stabilito dal contratto collettivo, tenendo 
però presente che la ditta non ha alle sue dipen- 
denze alcun operaio cui sia corrisposto tale salario 
di L. 1,15 l'ora, e che invece la paga più bassa del 
personale da essa occupato è quella di L. 1,70 
l'ora? * 


La legge (art. 09) ed il regolamento infortuni (ar- 
ticolo 101) stabiliscono in sostanza: che il salario 
convenzionale su cui basare la liquidazione delle 
indennità dovute dagli apprendisti ed il conteggio 
del premio di assicurazione dovuto all'istituto di 
assicurazione deve risultare dalla mercede realmen- 
te loro corrisposta più la differenza tra questa ed il 
salario minimo effettivamente percepito da operai 
che lavorano nello stabilimento; che se mancano 
detti operai nello stabilimento deve essere preso 
per base il salario più basso percepito dagli operai 
dello stesso stabilimento appartenenti a categorie 
affini. 


101° 


Dunque il salario da prendersi per base per sta- 
bilire, nel caso espostoci, la differenza paga da re- 
gistrarsi agli effetti del premio di assicurazione e 
della indennità di infortunio da liquidarsi all’ap- 
prendista, deve essere quello più basso corrisposto 
all’operaio che nello stesso opificio viene, nella 
stessa categoria, immediatamente dopo l’appren- 
dista, 

Se tale operaio trovasi nello stabilimento si de- 
ve attribuire quale salario convenzionale il salario 
di lui, ma se tale operaio manca fisicamente nello 
stabilimento si deve attribuire all'apprendista il sa- 
lario di quell'altro operaio della stessa categoria o 
di una affine che esista e lavori nello stabilimento. 

Tale è la interpretazione corrente e la prassi adot- 
tate dagli istituti assicuratori in base alle citate di- 
sposizioni della. legge. 

Secondo tale interpretazione pertanto il minimo 
di salario della tabella del contratto collettivo po- 
trebbe prendersi come base per i suindicati effetti 
solo quando esso venga corrisposto effettivamente 
ad operaio dello stesso stabilimento e della stessa 
categoria a cui appartengono gli apprendisti o di 
categorie affini sempre occupati nello stesso stabi- 
limento. 

Da alcuno però si è anche sostenuto che la inter- 
pretazione ed applicazione della legge attuale è 
giustificata dal fatto che la legge ha dovuto costi- 
tuire quale documento certificatore dei salari effet- 
tivamente corrisposti il libro paga che fa fede sino 
a prova contraria, in mancanza della possibilità di 
accertare con sicurezza immediata altrimenti le 
pattuizioni salariali su cui basarsi per stabilire il 
salario più basso, ma che ora coll’instaurazione del 
regime del contratto collettivo la mancanza fisica 
dell’operaio che segue nella scala ascendente l’ap- 
prendista non potrebbe affatto impedire di accerta- 
re quale sia il salario attribuito alla categoria che 
viene subito dopo quella degli apprendisti in una 
determinata industria, cioè a quella categoria a cui 
nel corso della carriera dovrebbe passare l’appren- 
dista, e perciò potrebbe benissimo prendersi per 
base il più basso salario portato dal contratto col- 
lettivo. 

E tale opinione non solo non contrasterebbe col 
concetto della legge ma gli sarebbe ancora più con- 
forme; tale concetto è precisamente: l'apprendista 
può anche non avere salario oppure ha quasi sem- 
pre un salario molto modesto ma non si pensa che 
non debba essere indennizzato: sarebbe però im- 
possibile nel primo caso, ingiusto nel secondo caso, 
calcolare la indennità secondo il sistema ordinario 
della legge per un'invalidità permanente che nei 


suoi effetti si proroga nel futuro della vita lavora - 
tiva di esso. Si è perciò ritenuto di dover basare 
il calcolo dell'indennità di invalidità permanente 
per l'apprendista sul salario più basso percepito 
dagli operai della categoria a cui esso appartiene. 
Ora il contratto collettivo dà con sicurezza l’indi- 
cazione di questo salario anche se non esiste nello 
stabilimento un operaio che effettivamente lo per- 
cepisce, mentre coll’interpretazione suaccennata in 
tale caso si dovrebbe attribuire all'apprendista un 
salario più alto, come avverrebbe nella ipotesi nel 
quesito accennata. Il che appunto non sarebbe in 
corrispondenza col suespresso concetto della legge. 

Ma dobbiamo però avvertire che questa seconda 
opinione non ha ancora preso sufficiente posizione 
per poterne consigliare l'adozione senza dar luogo 
a contestazioni ed inconvenienti nella risoluzione di 
casi concreti. 


CONTRATTO DI ASSICURAZIONE. 


L'assicurazione stipulata da un esercente mac: 
chine trebbiatrici a favore di un operaio per tutti i 
rischi inerenti allo speciale servizio che questi de- 
ve compiere presso le macchine stesse non può nè 
deve comprendere i rischi derivanti dall’esplica- 
zione del compito che lo stesso operaio contempora- 
neamente svolgesse come fiduciario delle organiz- 
zazioni sindacali presso l’Ufficio di collocamento. 
(Caso di operaio che si infortuna cadendo dalla 
bicicletta sulla pubblica via dopo che già aveva 
cessato di compiere il suo lavoro di trebbiatore per 
assumere quello di organizzatore sindacale non al- 
le dipendenze del datore di lavoro ma dell'ufficio 
di collocamento). 


(Cassazione del Regno, 5 aprile 1935 - Giannelli 
c. Sindacato Agricolo Industriali Infortuni). 


OCCASIONE DI LAVORO. 


Se deve ravvisarsi come avvenuto in occasione 
di lavoro ogni infortunio che anche indipendente- 
mente da coincidenze cronologiche o topografiche 
sia determinato da un rischio del lavoro, sotto altro 
aspetto e per l'appunto in applicazione di tale prin- 
cipio deve ritenersi indennizzabile l’infortunio « in 
itinere » solo allorquando presenti un nesso di oc- 
casionalità colla organizzazione del lavoro dell’im- 
presa 0 quando il comportamento del datore di la- 
voro abbia comunque col suo atteggiamento volon- 
tario contribuito a creare quel rischio dal quale 
l'infortunio sia derivato. Cosicchè non avrebbe ri- 
levanza che l’operaio si sia servito, «per ritornare 


dal lavoro di una di quelle corse tramviarie che 
per le cansuete agevolazioni degli Enti locali o di 
aziende di trasporti, vengono fatte in certe deter- 
minate ore del giorno in corrispondenza con le ore 
di servizio e di cessazione del lavoro negli stabili- 
menti alla cui attuazione e disciplina erano stati e 
restano estranei la volontà ed il comportamento del 
datore di lavoro. 


(Cassazione del Regno, 18 febbraio 1935, Chiac- 
cia ved. Custro c. Soc. Off. Mecc. e Cantieri Na- 
vali già Pattison). 


OBBLIGO DELL’ASSICURAZIONE. 


Per integrare la ipotesi prevista nel n. 3 dell’ar- 
ticolo 1 della legge infortuni non basta il semplice 
possesso di una macchina in azione per trasformare 
materie prime, ma è anche necessario che la mac- 
china si trovi in un opificio industriale, che essa 
non sia mossa direttamente dall’operaio che ne 
usa, che nell'opificio siano occupati più di cinque 
operai. 


(Cassazione del Regno, 16 febbraio 1935 - Na- 
stasi c. Bruno). 


RESPONSABILITÀ DEL TERZO. 


La disposizione dell'art. 34 del T. U. 31 gennaio 
1904, n. 51 sugli infortuni del lavoro, secondo cui 
i capi o esercenti di aziende tenute all’assicurazio- 
ne, dopo aver provveduto a tale assicurazione re- 
stano esonerati dalla responsabilità civile per in- 
fortuni sul lavoro, non trova applicazione quando 
sia rimasto infortunato un operaio dipendente dal 
sub-appaltatore, da costui assicurato, e responsa- 
bile dell'infortunio sia invece l'appaltatore, il quale 
resta perciò responsabile dei danni cagionati al det- 
to operaio, e deve quindi rivalere l'istituto assicu- 
ratore dell'indennità a questo pagata. 


(Cassazione del Regno, 26 aprile 1935 - Monti 
c. Jacuzzi c. Sindacato Naz. Mecc. Met.). 


OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE. 


Agli effetti della legge infortuni deve conside- 
rarsi appaltatore e non operaio cottimista colui che 
accetta di provvedere con piena indipendenza ed 
autonomia ed a proprio rischio e spese, all’organiz- 
zazione del lavoro oggetto della commissione, assu- 
mendo e pagando gli operai, riunendo i materiali 
necessari nonchè gli strumenti indispensabili, al fi- 
ne di poter consegnare l'opera al committente per 
un determinato prezzo, a lavoro finito. 
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Alla stregua di tale criterio anche il lavoratore 
per proprio conto il quale abbia un’organizzazione 
di lavoro pur rudimentale, deve considerarsi quale 
appaltatore, cioè piccolo prenditore e non cotti- 
mista. 


(Cassazione del Regno, 30 marzo 1935 - Quaran- 
ta vedova Biasi c. Mancini). 


DIRITTO PENALE DEL LAVORO 


COLLOCAMENTO PRESTATORI D'OPERA. 


A norma dell’art. 14 del R. Decreto 29 marzo 
1928, n. 1003, modificato dal R. D. 9 dicembre 
19209, n. 2333, costituisce reato il fatto del datore 
di lavoro che non denuncia all'Ufficio di colloca- 
mento, oltre che gli operai licenziati, anche quelli 
che si siano dimessi, entro i cinque giorni dall’av- 
venuto licenziamento o dimissione. 

Nella specie il detto reato, per essere avvenuto 
anteriormente all’entrata in vigore del R. D. 5 no- 
vembre 1934, Nn. 1403, è stato compreso tra quelli 
soggetti ad amnistia. 


(Cassazione del Regno, 4 dicembre 1933 - Ric. 
P. M. contro Lorenzetti). 


LAVORO DONNE E FANCIULLI 


ETÀ MINIMA PER L'AMMISSIONE AL LAVORO - RIFIU- 
TO DELLA DITTA DI ASSUMERE DONNE E FANCIULLI 
DI UNA CERTA ETÀ ANCHE SE LEGALE. 


Colla nuova legge sulla tutela del lavoro delle 
donne e dei fanciulli non è vietato ammettere al 


NOTIZ 


IL « PATER NOSTER » IN 155 LINGUE 
IN UNA RARA EDIZIONE BODONIANA 


Una sezione dell'Esposizione d'arte tipografica 
organizzata a Praga dalla Biblioteca dell’Univer- 
sità è stata dedicata al Bodoni. 

L'opera bodoniana più ammirata dal pubblico 
e dagli intenditori è stata la preziosa « Oratio Do- 
minicana », 1806, che presenta il « Pater noster » 
in 155 lingue. Tale pubblicazione ha suscitato gran- 
dissimo interesse e rappresenta una vera rarità, 
giacchè in essa sono riprodotti gli alfabeti dei tem- 
pi più antichi, molti già completamente decaduti, 
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lavoro donne e fanciulli di età inferiore ai 14 anni 
compiuti? 

Una ditta può rifiutarsi di accettare al lavoro 
donne e fanciulli anche di età legale? 


Dobbiamo innanzitutto far notare come la leg- 
ge 26 aprile 1934 n. 653, al cui art. 7 si riferisce 
il quesito, non è ancora entrata in vigore; essa en- 
trerà in vigore (art. 26) novanta giorni dopo la 
pubblicazione del decreto ministeriale di cui all'ar- 
ticolo 8, cioè in sostanza dopo il decreto con cui 
verrà adottato il modello di libretto di lavoro. E 
pertanto vigono tuttora le norme della legge T. U. 
10 novembre 1907 n. 818 e sue modificazioni e del 
regolamento relativo, che stabiliscono a 12 anni il 
limite di età per l'ammissione al lavoro dei fanciul- 
li (donne e maschi) salvo le eccezioni stabilite per 
certi determinati lavori (art. 1, 3° comma art. 36 
reg.to, Tabella A e 5). 

Pertanto allo stato dell’attuale legislazione le 
ditte possono sempre occupare donne inferiori ai 14 
anni, come d'altra parte, oltre che in base al prin- 
cipio della libera scelta, come è attualmente an- 
cora attuato, il datore di lavoro può ben rifiutare 
di accogliere nel suo stabilimento lavoratori che 
non presentino i necessari requisiti tecnici e fisici 
richiesti dalla natura e dalla specie del lavoro ivi 
eseguito. E così le ditte in oggetto, ove lo credes- 
sero, potrebbero esimersi dall’impiegare fanciulle 
inferiori ai 14 anni in base a considerazioni di ca- 
rattere igienico e fisiologico in relazione al genere 
di lavorazione compiuto nei loro stabilimenti, la 
cui rilevanza, indipendentemente da ogni disposto 
di legge, dal punto di vista morale nessuno potreb- 
be contestare. 


IARIO 


non soltanto europei, ma anche dell'Asia, dell'Afri. 
ca e dell'America. Persino la lingua boema è rap- 
presentata in una scrittura corsiva molto chiara. 
l’« Otzie nass genz sy wnebesych ». 


Nella interessantissima Esposizione non sono sta- 
ti riprodotti soltanto i diversi tipi di scritture mo- 
derne e antiche, ma ogni finezza artistica nel cam- 
po editoriale, bozze, ritagli, ornamenti, ecc. 


Molto interesse ha destato anche una preziosa 
collezione di stampe olandesi, regalata alla Biblio- 
teca dalla Maastrichter Verlag Stols, oltre a ric- 
che pubblicazioni moderne di opere cecoslovacche. 


L'ASSOCIAZIONE NORVEGESE 
DEI FABBRICANTI DI CARTA 


L'Associazione Norvegese dei fabbricanti di car- 
ta ha celebrato recentemente il quarantennio della 
sua fondazione. Essa fu creata nel 1893, non co- 
me associazione indipendente, sì bene come gruppo 
norvegese dell’Associazione Scandinava dei fab- 
bricanti di carta; ma presto si staccò e divenne in- 
dipendente. 

Le fabbriche appartenenti all'Associazione era- 
no undici, cioè quasi la totalità delle fabbriche nor- 
vegesi di allora: la loro produzione era di 26.000 
tonnellate di carta per un valore di 3,8 milioni di 
corone. 

Ora l'Associazione comprende 40 cartiere, oltre 
1I fabbriche di cartone con una produzione annua 
di 40.000 tonnellate. L'Associazione Norvegese è 
cresciuta con l'industria e oggi ha un palazzo suo 
proprio. Nell'articolo commemorativo il Papir Jour- 
nale, mettendo a confronto le condizioni attuali 
con quelle dei tempi passati rileva che non è vero 
che nei tempi passati le cose siano state tanto più 
facili di adesso: negli ultimi 50 anni il consumo 
cartario mondiale è regolarmente aumentato dal 5 
al 7% all'anno e la produzione è stata sempre su- 
periore al consumo; quindi sovraproduzione e con- 
seguentemente concorrenza si sono sempre verifica- 
ti anche nei così detti bei tempi d’una volta. 


L'INCREMENTO DELLA PRODUZIONE 
LIBRARIA IN UNA STRANA TEORIA 
AMERICANA 


L'incremento della produzione libraria è certa- 
mente assicurato se... 
conclusioni di un professore americano che trovia- 
mo riferite dal Moniteur de la Papeterie Belge. 

Un secondo per ogni sei parole, ovvero quattro 
ore e mezzo circa per un volume normale, è il tem- 
po medio richiesto per leggere senza fatica, in base 
ai calcoli del dott. Woodsworth dell’Università di 
Columbia. Non dall’occhio, ma dal cervello dipen- 
de la rapidità della lettura. L'occhio non percorre 
lo stampato consecutivamente, bensì descrivendo 
una serie di movimenti in avanti e indietro e met- 
tendo delle pause fra questi movimenti; pause in 
pura perdita, che rappresentano il 95% del tempo 
impiegato. Perciò basta abituare il cervello a co- 
mandare all'occhio di non fare il perditempo e di 
leggere la pagina nel solo 5% necessario. 

Il professore indica inoltre che l’età migliore per 
abituare il cervello a disciplinare l'occhio è fra i 
12 e i 15 anni. 


si accettano senza riserve le 


STATISTICA DELLE PUBBLICAZIONI 
TURCHE 


Una statistica delle pubblicazioni edite a Istan- 
bul non era stata mai possibile prima dell’applica- 
zione della nuova legge che obbliga gli editori a 
presentare due copie di ogni pubblicazione al Pro- 
curatore della Repubblica. Dalla statistica dell’an- 
no scorso risulta che si sono pubblicati 8395 nu- 
meri di giornali quotidiani, 444 di riviste mensili, 
186 di riviste settimanali, 192 di riviste bisettima- 
nali; tutte queste pubblicazioni sono comparse in 
varie lingue; 480 opuscoli sono stati pubblicati in 
lingua straniera. L'attività libraria si riduce alla 
pubblicazione di 600 libri durante l’anno, fra i 
quali 20 romanzi, già quasi tutti comparsi in ap- 
pendice nei giornali. Le opere scientifiche costitui- 
scono il 2% dei 600 volumi pubblicati, e la mag- 
gioranza della produzione editoriale è dedicata a 
favole per bambini e romanzi polizieschi. 


GIORNALI E LIBRI NELLA RUSSIA 
SOVIETICA 


Nella U.R.S.S. si contano attualmente 5.600 
giornali, contro 850 nel 1913. La tiratura totale 
raggiunge i 35 milioni di esemplari, cioè una cifra 
dieci volte superiore a quella d’anteguerra. Nel 
1914 Mosca e Pietrogrado assorbivano il 20% del- 
l'insieme dei giornali, mentre ora questa percen- 
tuale è scesa al 2%. Di questi giornali 4.000 sono 
redatti in lingua russa e 1600 in lingue diverse. 

Quanto ai libri si nota un sensibile progresso. 
Mentre nel 1929 se ne erano pubblicati 40.871, 
nel 1930 questa cifra si era elevata a 49.165, con le 
rispettive tirature di 393 e 854 milioni di copie. 

I libri pubblicati nella U.R.S.S. — informa lo 
Schweizer Graphischer Central-Anzeiger — posso- 
no essere ripartiti per materie nel modo seguente: 
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questioni tecniche 11,8%, agricoltura 13%, scien- 
ze 12%, letteratura antireligiosa 10%. 


UN'INVENZIONE STRAORDINARIA: 
IL FOTOLITOFONO 


Un articoletto oltremodo interessante pubblica 
« La Chronique graphique ». Esso dà notizia di 
una macchina elettrica inventata dal signor Ferdi- 
nando Crudo, macchina il cui scopo è davvero 
curioso. 

Si mette nel « Fotolitofono » un giornale o un 
altro stampato qualsiasi e la macchina lo fotografa. 
Dopo di che il testo riprodotto viene inciso in un 
disco. Da ultimo, il disco restituisce, in forma di 
suoni, le iscrizioni grafiche che esso ha ricevuto. 

Degli esperimenti sono stati fatti allo stabilimen- 
to musicale Romero, Fernandez e C., oltrechè in- 
nanzi agli allievi del sesto anno del Corso di Elet- 
trotecnica della « Escuela Industrial de la Nacion ». 

Ne diamo da parte nostra la notizia, in attesa 
di più particolareggiate indicazioni. 

È bene al proposito ricordare che già in altro 
numero detta rivista aveva attirato l’attenzione sn 
una macchina per comporre, d'invenzione ameri- 
cana, denominata da quel periodico « Dictafono- 
tipo »; macchina che permetteva di comporre dei 
testi precedentemente dettati dal redattore a un 
apparecchio il cui svolgimento dava moto al mec- 
canismo di composizione. 


L'ESPOSIZIONE MONDIALE DELLA STAMPA 
CATTOLICA NELLA CITTA’ DEL VATICANO 


Un'’esposizione mondiale della stampa cattolica 
è attualmente in via di organizzazione nella Città 
del Vaticano. 

Tale esposizione coinciderà col LXXV anniver- 
sario dell’« Osservatore Romano » e col II Con. 
gresso Internazionale dei giornali cattolici. 

Essa sarà storica e descrittiva e sarà organizzata 
nella bella corte della Pigna, parte della magnifica 
corte del Belvedere, al centro dei musei pontifici. 

Potranno partecipare all'Esposizione i giornali 
cattolici tanto quotidiani che settimanali e le rivi- 
ste cattoliche di ogni genere. 

L'Esposizione comprenderà tre sezioni princi- 
pali: 1) Sezione generale; 2) Sezione degli Studi 
nazionali e dei Padiglioni speciali; 3) Sezione si- 
stematica. 

La Sezione generale metterà in rilievo: a) lo svi- 
luppo storico della stampa, dei servizi informativi 
e della tecnica tipografica; è) lo stato presente del- 
la stampa in genere e della stampa cattolica in par- 
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ticolare; c) i principali problemi di carattere reli- 
gioso, morale e sociale in relazione con le pubbli- 
cazioni periodiche e in particolare col giornale quo- 
tidiano nelle sue diverse rubriche; d) l’organizza- 
zione di redazione, di stampa e d’amministrazione 
d'un quotidiano, e dei servizi ch'esso richiede; e) la 
formazione dei giornalisti; f) l’opera della Chiesa 
per la stampa. 

L’Esposizione avrà una sala di proiezioni fisse e 
cinematografiche per completare l'illustrazione del 
materiale esposto nei diversi stands. Il Comitato 
organizzatore ha fatto inoltre illustrare la vita di 
un grande giornale moderno per mezzo di un film 
che costituirà una delle principali attrazioni del- 
l'Esposizione. 

Poichè i visitatori concorreranno da ogni parte 
del mondo, si cercherà naturalmente di accentuare 
il carattere figurativo, limitando il più possibile le 
spiegazioni scritte, le quali saranno redatte in cin- 
que lingue: francese, inglese, tedesco, italiano, 
spagnolo. Così Chronique graphique. 


IL CALENDARIO DEI PAESI HITLERIANI 


Il « Calendario dei paesi tedeschi » pubblicato 
per il 1935 dalla Corporazione dell'Agricoltura è 
un curioso miscuglio di corporativismo tedesco, di 
fantasia mitologica e d'argomentazione politico-re- 
ligiosa. 

Eccone alcuni saggi: 

Nei vecchi calendari tedeschi, di cui erano prov- 
viste tutte le case dei contadini, come altrove, i 
nomi dei Santi figuravano il giorno della loro com- 
memorazione. Il nuovo calendario vi ha rinuncia- 
to. In suo luogo, esso indica per ciascun mese gli 
usi di tale periodo. Per l'aprile, si legge: « Vener- 
dì Santo o Venerdì del silenzio: Commemorazione 
dei 4500 sassoni uccisi da Carlo il Temerario; dei 
nove altri milioni di combattenti morti per la giu- 
stizia; degli eroi della fede, degli eretici e delle stre- 
ghe, uccisi, torturati o bruciati ». 

Nei giorni di Pasqua e di Pentecoste assistiamo 
al trionfo del vecchio politeismo germanico. Il 
giorno d’« Ostern » (Pasqua, in tedesco) diviene 
qui Festa d’« Ostara », principio di primavera. Ci 
si colpisce, ci si punge con rami di Ostara, rami 
che servono da sigillo. Acqua d’Ostara e bagno di 
rugiada; danze di Ostara e caracolli al sole; canto 
del cuculo; mele, lepri e uova di Ostara. 

Nè meno strana è la metamorfosi del Natale. 
Alla rubrica di dicembre e sotto il titolo di « Not- 
te Santa » si vede apparire la nascita luminosa di 
Baldour, Dio del sole; notte della gioia e della ma- 


dre; visita del figlio del solstizio, o Gristkind; spie- 
gamento di luce, simbolo della nascita del Sole; al- 
bero di regalo con le mele (sempre delle mele!...), 
delle noci, dei pani; una stella in alto, riflesso del 
tetto del Walhalla, meraviglia del solstizio... 

La Festa dei Re Magi diviene la festa dei tre Asa; 
il mercoledì delle Ceneri il giorno di Wotan; l’A- 
scensione, il ritorno di Donnar al cielo; e il 29 giu- 
gno, lasciando da parte i Santi Pietro e Paolo, è la 
festa di Tius di metà anno. 

Ciò ricorda, sotto qualche aspetto, il calendario 
della repubblica francese del 1793. 


LIBRI NUOVI 


GRAN BRETAGNA 
L'istituto scientifico inglese per l'Industria Gra- 
fica a Londra ha pubblicato i seguenti stampati: 
« Stampe per articoli di nichel » e « Elettricità 
nella carta ». 


Il volume di questo anno del « Penrose Annual» 
ha superato se stesso. Il contenuto è troppo vario 
e voluminoso per poterne ritrarre i dettagli in que- 
ste « Comunicazioni ». Senza esagerazione e sen- 
za restrizioni si può pretendere che questo volume 
è il migliore finora pubblicato. In questo volume 
si parla con interesse speciale della cromofotogra- 
fia. Costa soltanto 8 scellini. Gli editori sono Percy 
Lund, Humphries & Co. Ltd., Londra. 


UNGHERIA. 


La Federazione Padronale Ungherese degli In- 
dustriali Grafici ed Affini ha pubblicato un calen- 
dario tascabile per l’anno 1935, legato in pelle 
contenente tutte le date importanti per il proprie- 
tario tipografo ungherese. 


RUMENIA. 


Un libro degli indirizzi per l’industria grafica è 
stato pubblicato in Rumenia. Ci si trovano anche 
degli articoli stampati in lingua tedesca, ungherese 
e rumena concernenti l’industria grafica. L’edizio 
ne prossima di questo libro si farà nell’ottobre di 
quest'anno. L'editore è il dott. Stefan Sattler, Cluj, 
Cassetta postale 44. 


L'INDUSTRIA DELLA CARTA IN ITALIA 


Ecco alcuni interessanti dati riguardanti questa 
importante branca dell’attività nazionale : 
Nel 1876 l’Italia ha già 521 fabbriche, che im- 


piegano 17312 persone e producono 600 mila quin- 
tali di carta e cartoni all'anno; ma ancora il ritmo 
si accelera, e la produzione sale da 1.500.000 quin- 
tali del 1903 ai 2.800.000 nel 1931, per toccare i 
3.500.000 nel 1932, e raggiungere anche i 4.000.000 
in questi ultimi anni. L'aspra e continua lotta che 
l’uomo combatte contro l'ignoranza tenebrosa ha 
dunque sempre avuto ed ha oggi un alleato poten- 
tissimo nella nostra industria; ma nel corso del 
millennio durante il quale si può dire essa si sia 
sviluppata, altri infiniti rami dell'attività nazionale 
hanno chiesto il suo aiuto, che è stato sempre lar- 
gamente concesso. Così oggi i fabbricanti di carta 
provvedono a tutta una fantasmagoria di prodotti 
e di tipi che servono per affissi, per agrumi, per 
banconote, per involgere, per buste, per cartoline, 
per fotografia, per fiori, per libri, per copialettere, 
per filtri, per giornali, per musica, per parati, per 
illustrazioni, per quaderni, per registri, per toe- 
letta, ecc.; in sostanza per tutte le necessità dell’uso 
e delle industrie di ogni genere. 

Da quanto sopra appare quale sia l'incredibile 
ampiezza che ha assunto oggi l’industria della car- 
ta: e chi, per qualunque ragione, usa oggi, uno 
degli innumerevoli prodotti della nostra industria, 
non può certamente rendersi conto del lavoro che 
esso ha richiesto. Ogni tipo di carta, basato su ca- 
ratteristiche e requisiti particolari, dev'essere in- 
fatti studiato nell'impasto e curato particolarmente 
in ogni momento della lavorazione. Tale lavoro, 
che si può dire veramente estenuante, mette soven- 
te a dura prova l’abilità del cartaio che, attraverso 
il ritmo accelerato e turbinoso del macchinario, 
deve creare uno dopo l’altro, quasi senza respiro, 
su macchine che lavorano tutte le 24 ore del gior- 
no, ed anche tutti i giorni della settimana, gli in- 
finiti tipi e sottotipi di carta richiesti. E questo feb- 
brile lavoro si compie trasformando, di minuto in 
minuto fiumi e fiumi di pasta liquida in chilometri 
di carta; e non è raro il caso che non passi l’ora 
senza che i candidi e immensi rotoli già turbinino e 
si svolgano sulle rotative della stampa, per recare 
a tutto il mondo notizia di ogni più recente mani- 
festazione della vita e del genio umano. 

Oggi, segnatamente per l’Italia nostra, carta e 
stampa, dopo aver compiuto il dovere di diffon- 
dere le nuove idealità del Regime Mussoliniano, le- 
gano più strettamente ed indissolubilmente l'animo 
della Nazione a quello dei Suoi Figli che nell’A- 
frica Orientale s'apprestano, con fiero entusiasmo, 
a creare all'Italia nuova imperiale grandezza. Cosi 
V. Bosso in un suo dotto articolo pubblicato su 
« Bodoni ». 
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I MANUALI SCOLASTICI STRANIERI 
NELLE SCUOLE BELGA 


Il ministro dell'Istruzione Pubblica, rispondendo 
a un'interrogazione parlamentare, ha testè fornito 
le seguenti spiegazioni riguardo all'impiego di ma- 
nuali scolastici stranieri nelle scuole del Belgio. 

« Dopo l'armistizio, noi fummo obbligati a ri- 
correre a opere straniere circa alcuni rami dell’in- 
segnamento per i quali o non si avevano più a di- 
sposizione libri belga oppure i manuali precedente- 
mente impiegati mancavano di aggiornamento. 

In processo di tempo la situazione è notevolmen- 
te migliorata, ad eccezione dell’insegnamento in 
francese nelle scuole medie. Attualmente abbiamo 
adottato misure assai severe per limitare il più che 
sia possibile l’impiego di manuali di edizioni stra- 
niere. Una circolare del signor Maurice Lippens 
in data 1 marzo 1933 stabilisce che « non si potrà 
far uso di manuali stranieri se non quando sia ac- 
certato che non esistono manuali nazionali di egua- 
le valore ». 

Tale circolare invita gli ispettori ad usare ogmi 
diligenza per promuovere l'osservanza di tale di- 
sposizione. 

D'altra parte, il Consiglio di Perfezionamento 
dell'insegnamento medio è deciso a rifiutare il suo 
favore ai manuali stranieri, qualora questi possa- 
no essere con vantaggio sostituiti da opere belga. 


Così La Chronique graphique. Nè si può certo 
dire che il provvedimento sia illogico. Anzi! Nè 
mancherà di richiamare l’attenzione per accentua- 
re anche fra noi l'indirizzo per altro già efficace- 
mente in atto mosso dal Governo nazionale e in- 
teso a far preferire sempre i nostri prodotti, così 
della mano come dell’ingegno. 


LA DIAGRAFIA 


Tale è il nome applicato da A. M. Jobart a un 
metodo litografico che consiste nel riprodurre con 
la penna, sopra un taffetà incerato, i disegni più 
complicati, con una facilità e una purezza senza 
precedenti; metodo per il quale egli aveva fin dal 
1027 chiesto il brevetto, che gli era però stato ri- 
fiutato perchè uno dei suoi confratelli che era riu- 
scito a carpirgli alcune, sebbene imperfette, nozio- 
ni di tale metodo (forse corrompendo uno dei dise- 
gnatori di Jobart) vi si era opposto. 

È risultato, grazie alla alta prudenza del dispen- 
satore dei brevetti, scrive ironicamente l'inventore, 
che questo metodo, paralizzato nelle nostre mani, 
non ha più potuto svilupparsi in quelle di quel bel 


mobile che pretendeva conoscerlo altrettanto be- 
ne di noi. 

Ed egli così spiegava il processo : 

Scegliete un quadrato di taffetà ben unito, o 
piuttosto fatevene fabbricare un pezzo un po’ più 
forte e meno trasparente di quello in commercio e 
cercate di fargli dare un colore lattiginoso. 

Tendete questo taffetà al centro di un quadro for- 
mato di un fil di ferro grosso come una cannuccia 
da penna. Mettete questo taffetà sul disegno da 
copiare e seguitene la linea con una penna e del- 
l'inchiostro litografico. 

Questo il lato principale del processo. Ma voi 
non farete niente di buono senza le seguenti spie- 
gazioni : 

1) Poichè il taffetà è troppo traslucido ne se- 
gue che la linea che voi tracciate si confonderà col 
segno sottostante e voi non saprete più se esso ha 
la medesima consistenza. È quindi necessario oscu- 
rare il rovescio con una leggera soluzione di latte 
di calce o di bianco qualunque, il che permette 
di rilevare esattamente la nettezza e la consistenza 
delle linee tracciate. 


2) La penna ordinaria non serve. Bisogna u- 
sare le piccole penne lito di Percy. 


3) L'inchiostro deve essere ridotto alla consi- 
stenza del latte coagulato. 


4) Prima di disegnare, aver cura di passare 
uno strato di essenza di trementina o d’acqua insa- 
ponata sul vostro taffetà, che poi asciugherete per 
bene con del lino o della carta joseph. 

È un vero piacere, dopo qualche tempo, esegui- 
re un tal processo. Quando si traccia una linea 
sbagliata, nulla di più facile che toglierla con un 
dissolvente, poichè esso non penetra per nulla nel- 
la sostanza del taffetà; esso non è che depositato 
alla superficie. Si può, a un bisogno, togliere alla 
essenza tutto o parte del disegno. 

Terminato il ricalco, rovesciate il taffetà su una 
pietra levigata, e date un colpo o due o tre di pres- 
sa, avendo cura di rimuovere leggermente la pie- 
tra ad ogni colpo. 

Il taffetà aderisce fortemente alla pietra, il che 
impedisce al disegno di duplicarsi. Staccate lenta- 
mente il taffetà, sollevandolo da un solo lembo. 
Quale non sarà la vostra meraviglia, nel guardarlo 
alla luce, non trovandovi più traccia alcuna del 
vostro disegno, che è rimasto interamente sopra la 
pietra. 

I primi litografi avevano così, nota La Chronique 
graphique, una quantità di segreti che è oltremo- 
do interessante per la storia della tecnica, evocare. 
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FIRENZE - GENOVA - PALERMO 
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“OLYMPIA" 


è una «Vomag »D 


LA MACCHINA 
RO TOCALCO PER BOCELLENZA 


00900 


copie all'ora nei formati carta: 
64 » 92 * 76,5 x 103 * 76,5 « 112 
86 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


D. G. VIANINI & C. 


(eccesso Sti or creda sein | 
AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


XII 


FOTOLITO 


ROTOCALCO Ut fo 


TIPOGRAFIA 


| C. C. CON LA POSTA | 


MILANO 
VIA PRIVATA LEVICO, 6 
TELEF. INTER. 690-586 - 690-843 
[> cers il 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA IN ITALIA 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per 
Tipografia - Litografia - Fototipia 
Litografia su latta 
Calcografia - Rilievografia - Rotocalco - Offset 


Inchiostri Ricalcanti 
All'alcool per sacchettifici 
Metallici loro e argento) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 


Carte pergamene da burro - Carte pergamino 
Cellophan - Celluloide 


Carte metallizzate - Alluminio in fogli 
Stagnole , 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA INDUSTRIA 


in Italia per la preparazione e manipolazione 
delle vernici per le Arti Grafiche 
e le altre industrie 
installata con macchinari 


moderni e razionali. 
MATERIALE GRAFICO 


PASTA DA RULLI 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


‘(BOLLETTINO 


SETTEMBRE 1935-XIII - ANNO IV - N. 9 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DEGLI ESERCENTI 
I L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ROMA - VIA MARCHE, 54 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


di 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


PICS 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET » 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


DITTE 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30:983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Pergamena. 


Liscie - Granite e fantasia per legatoria - 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili. 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 


di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
. Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 
Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 


Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipie. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef. 31-515 


- Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) = Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 


chetti e Minuterie Affini. 


SPEGIALIZ ZA TE 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 

Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
Lavori in 


di lusso e comuni - 
ture a mano - Rilievi - Legatoria di libri - 


genere. 


G. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 


senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO -. Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industrià Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A.|.L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 
da caramelle - in bobine ed in foglietti. - Etichette 
astucci e confezioni per ogni industria. 


SALG - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETA ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 


industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


tn TE “ 5 
1,79 


ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costc 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


anonima CONCENTRA fig 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di macchine da stampa 


DETOURBE||[MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per | 


macchine tipografiche rotative e piane | 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo . per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


ld 


Deposito di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


Per economizzare il vostro tempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e ‘varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l'industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l'indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


DOMENICO PIACENTINI 


MODERNE APPLICAZIONI 

PER LA LITOGRAFIA 

RIPRODUZIONI D'ARTE, 

INDUSTRIALI È 

. PUBBLICITARIE IN NERO 

D A COLORI COGU 

STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE URTI PROCESSI DI 
VIA F, REINA Ne 15 TELER Ne 20.338 FOTOINCISIONE 


_ MILANO 


CLICHÉS 


MILANO 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasia da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipografici. TELEFONO N. 64 - 898 
È e 
Azienda c fon Soc. Anonima A 
Me O 
xe" at _ ne MILAN 
Cartaria qu, xo gie Sede-Via Senato, 14 C 
x e‘ G* Telefono 70-373 
I taliana Dep. «- Via Rovani, 7 | 


Telefono 165-363 


S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 
Premiala con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 
Caratteri di lesio fantasia e materiale Bianco 


NCHI sali e per Uffici 


ortafogli © 


COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. RT. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 


Telefono 65-780 TORINO - LINGOTTO (128) 
C. P. E. 60662 Via Passo Buole N. 21 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 
MILANO 


(] lecnico-commerciale anche per corrispondenza 
—  rreeeec_ __ PT T—_ a a  Ececcc eee 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tip> di carte e-di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 
"=, e A e inn di pole VI En 


Soc. “La Rullografica,, pon e aa per 


Rulli tipografici 


Tipografia - Litografia . Rorocalcografia - 


Tecnica della’ stampa: Tecnica del macchinario 


Legatoria. 


grafico, Perizie, Sme. inventari. Consulenza 


i Unica altrezzato modernament 
T o di Ino per la fondita e rifandito 
Via Cigna, 118 Speciale Pasta ‘‘SCURA,, per Macchine 
Telef. 23-523 a grande produzione resistente ad alte 


temperature. 


L'Industria Colori 


Inchiostri Soc. An. 
di Milano 


La 1.C.1. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la I.C. I. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la I.C.I. si è assicurata la colla- 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 
di colori ed inchiostri da stampa di 
Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la |. C. |., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la 1.C.I. distribuisce nel mercato 
italiano. 

Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


J. R. 


VI 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVYET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 


TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 


(URFONO Ns Composizione meccanica con linotype 


ARTI GRAFICHE ROTOCALCOGRAFIA 
ERNESTO BUZZETTI MILANO ($,) 
DEI FRATELLI BUZZETTI VIA POLIZIANO, 14 


TELEFONO 390-402 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 
colori per le Arti Grafiche 


MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 690-843 


A. BONELLI & FIGLIO 


MILANO 
V. M. NEVOSO, 17 
Telefono 286-191 


LEGATORIA 
INDUSTRIALE 
per tutte le arti grafiche 


Paolo Dionigi 
Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


* 
IE 


«la Linotipia 
di distinzione» 


32 corpi di ca- 
ratteri moderni 
per qualsiasi 
lavoro lipo- 
grafico 
trà 

Si invia catalo- 
90 a richiesta 


SILVESTRO BORDINO rorino CLI CHES 


VIA REGGIO, 21 - TELEFONO 21-550 ———T_——_—-R;RFEZIONE - RAPIDITÀ 
ECONOMIA 


LINOTIPIA PAVONE 


VIA KRAMER N. 22 


VERONA 
SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA Via Dietro Pallone N. 14 
Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 
riali alfini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipogralico. 
STABILIMENTO: VERONA SANTA LUCIA 


ESPORTAZIONE 
MONDIALE 


BOLLE 


TTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A ‘L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 


ANNO IV - N. 9 


SETTEMBRE 1935-XIIl 


La Mostra dell'Industria Grafica 


Il valore artistico della produzione - Ciclo completo di lavoro 


Le ditte industriali espositrici 


Le vaste possibilità tecniche ed artistiche dell’in- 
dustria grafica italiana e delle varie attività indu- 
striali che da essa traggono ragione di vita e di 
sviluppo, sono state degnamente illustrate, questo 
anno, alla Fiera del Levante. Questa manifestazio- 
ne internazionale che ha preso, per la sua stessa 
singolarità, così vaste proporzioni in breve volgere 
d'anni, e che è senza dubbio destinata ad impor- 
tantissime affermazioni avvenire nel mondo della 
produzione e degli scambi, ha riservato all'industria 
grafica il Padiglione speciale, che ogni anno viene 
organizzato sotto gli auspici della Confederazione 
Fascista degli Industriali. Le caratteristiche di que- 
sto padiglione conferiscono al materiale dimostrati- 
vo e documentario ivi raccolto una efficacia per- 
suasiva veramente meritevole di rilievo. 


LA LODE DEL RE 


S. M. il Re, nella sua visita inaugurale ha tro- 
vato il Padiglione grafico assai interessante, e si è 
soffermato a lungo tanto davanti al macchinario, 
che ai prodotti esposti. Altra visita accurata e di 
dettaglio, è stata compiuta dai dirigenti Confede- 
rali dell'industria, ed il Presidente della Confede- 
razione, S. E. Volpi, ha manifestato il suo com- 
piacimento per i risultati conseguiti. Infine, il pub- 
blico si affolla quotidianamente davanti agli stands, 
e va notato che si tratta per massima parte di ele- 
menti italiani e stranieri ai quali l'esercizio e lo 
studio della tipografia sono fonti e ragione di parti- 
colare competenza. 


VISIONE INTEGRALE 


I motivi che costituiscono ed al tempo stesso ac- 
crescono l'interesse del Padiglione dell'Industria 
grafica alla Fiera del Levante, non sono costituiti 
naturalmente dalla sola estetica — per quanto in- 
dovinata e felice — del Padiglione stesso. 

La Federazione Nazionale Fascista degli Eser- 
centi l'Industria grafica, che — con l'intervento del- 
la Confederazione degli Industriali ha curato l’or- 
ganizzazione della Mostra — si è infatti ispirata ad 
un opportuno criterio di larghezza e di complessità 
per questa sintesi di una fra le maggiori e più no- 
bili attività produttive dell’Italia moderna. Essa 
ha voluto che il Padiglione comprendesse, accanto 
ai prodotti grafici, le materie prime e il macchina 
rio che servono all'industria, nonchè gli inchiostri, 
i colori, ecc. Ed ecco, pertanto, un quadro com- 
pleto offerto all'attenzione dei visitatori. 

Da notarsi una trovata che ognuno ha giudicato 
originale e felice. Non si sono creati i soliti stands, 
lineari e comuni ad ogni mostra; ma si è tenuto 
presente il carattere particolare dell'industria cui il 
Padiglione era dedicato. Ogni stands pertanto, ri- 
sulta costituito da una grande lettera tipografica 
messa a sostegno di due ampie vetrine. 

Originale anche l’ingresso del Padiglione: due 
enormi rulli di macchina rotativa, fra i quali corre 
un ampio foglio di carta bianca. Ed è questa una 
sorta di espressiva prefazione all’interno, una spe- 
cie di singolare insegna che enuncia immediata- 
mente il carattere, il contenuto e gli scopi della 


mostra, la cui natura è schiettamente intellettuale. 

Si è voluto dare al visitatore la sensazione imme- 
diata dei progressi immensi compiuti dalla tecnica 
e dai mezzi della tipografia. Ed ecco un antico ed 
interessante torchio tipografico offerto all’attenzio- 
ne del pubblico, al quale, tuttavia, si prospetta al 
tempo stesso, la ben'altra potenza, la infinitamente 
superiore capacità di produzione moderna, con la 
vista di due superbe macchine da stampa d'’ultimis- 
sima fabbricazione italiana. Sono due eccellenti e- 
semplari che dimostrano, col loro ritmo rapido e 
regolare di lavoro, come l'Italia non abbia più bi- 
sogno di cercare la perfezione all’estero in materia 
di macchinario. 


L'EFFIGIE DEL DUCE 


Altro particolare del padiglione che è stato giu- 
dicato originale e che il pubblico dei visitatori ha 
molto ammirato. Nel fondo, in una specie di cas- 
setta da compositore, è stato posto un rullo dal 
quale esce un foglio costituito da manifesti che re- 
cano l'effigie del Duce. L'immagine è fatta come a 
retino; essa è pertanto magnificamente visibile a 
distanza in ogni suo contorno e risulta di un effetto 
assai suggestivo. 

I prodotti esposti sono numerosissimi e proven- 
gono da ogni ramo e da ogni specialità dell’indu- 
stria grafica; così, come numerose ed importanti 
sono le ditte che hanno partecipato alla Mostra. 

La Cellograph vi figura con indovinati cartelli 
réclame in celluloide di cui si ammirano i colori 
vivaci e con tutta una serie di originali oggetti di 
réclame; Barabino e Graeve di Genova mostra le 
sue specialità più notevoli: carte valori, etichette, 
depliants; Bertarelli, di Milano, espone interessanti 
cartelli, volumi ecclesiastici, rilegature finissime in 
cuoio e tela. 

Ricordiamo poi la Mostra del Poligrafico, gior- 
nale dei sindacati dell'Industria che comprende tut- 
te le interessanti pubblicazioni della Federazione dei 
Sindacati stessi. 


IL « POPOLO D'ITALIA » 


Di uno speciale interesse la mostra del Popolo 
d'Italia, il quale non ha recato soltanto l'impor- 
tante contributo delle sue pubblicazioni: Gerarchia, 
Rivista Illustrata, Il bosco, ecc., ma ha portato 
qualche cosa di ancora più vibrantemente fascista, 
inviando al Padiglione sei grandi quadri con prime 
pagine di giornali riferentisi ai momenti più salienti 
della Rivoluzione. Continuando nella rassegna del- 
le Ditte, troviamo la pregevolissima produzione edi- 
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toriale orientale di Bardi, che si distingue per finez- 
za ed eleganza di tipi; Belforte, con una numerosi 
collana di libri per ragazzi magnificamente illustrati 
e adorni di smaglianti copertine ed una raccolta di 
testi in lingua ebraica veramente pregevoli; Belletti, 
con efficaci cartelli réclame, la Ficis coi suoi inchio- 
stri e i suoi vivaci colori. Ecco poi una macchina 
da stampa modernissima della Società Saroglia di 
Torino, e la Nebiolo, con la eccellente Nebi, la Ba- 
lilla delle macchine da stampa italiane. 


MAESTRI DELL’ARTE 


Ma c’è ancora parecchio da segnalare. 

Per esempio la grande vetrina di Mondadori che 
contiene esemplari di tutta la ricca e molteplice 
produzione di questa ditta, dall’Enciclopedia, ai 
romanzi e al libro giallo popolarissimo. 

Assai pregevole poi la vetrina di Ricordi che va 
dalla produzione musicale ai grandi manifesti ré- 
clame, alle carte geografiche accuratissime ed ail 
santini. 

Ricordiamo anche, oltre la produzione varia di 
carattere commerciale di Laterza e Polo, il magni- 
fico stand di Ratta, di Bologna, noto ed ammirato 
maestro della xilografia italiana ed autore apprez- 
zato di studi d’arte. 

Bellissima la produzione dell'Istituto Arti Grafi- 
che di Bergamo che comprende, fra l’altro, libri 
d'arte e perfette riproduzioni di quadri d’autore; 
De Agostini di Novara è naturalmente presente col 
suo grande atlante e con le sue celebrate carte geo- 
grafiche, una delle quali di particolare attualità : 
l'Impero Romano, con l'Eritrea, la Somalia e 1'A- 
bissinia senza confini divisori. Assai ammirata Ja 
produzione di Alinari, così nota per le sue mirabili 
riproduzioni fotografiche di quadri ed opere clas- 
siche. Alinari ha esposto, fra l’altro, un enorme pa- 
piro benissimo riuscito e di grande interesse. 

Ecco poi la ditta Fedetto, specializzata in lavori 
in rotocalco, fra i cui migliori prodotti si nota un 
grande e riuscito ritratto della principessa Maria di 
Piemonte. 

Ed ecco una fra le maggiori autorità del mondo 
tipografico e dell'arte grafica d’Italia: Raffaello 
Bertieri, vero maestro del libro italiano, la cui ge- 
nialità e il cui gusto artistico si affermano in tutta 
una serie varia e molteplice di mirabili pubblicazio- 
ni. Ricordiamo, infine, attraenti mostre di prodotti 
tipografici vari dovute alle ditte Berinzacchi, Cres- 
sati. Vera, Igap. Belletti, Chiattone, Alessandri con 
le sue artistiche xilografie, Ricci con le rilegature 
d'arte, Turati e Lombardi con le perfezionatissime 


carte valori, Ripalta con la variata produzione di 
agende e calendari; ed infine la produzione artisti- 
ca ed editoriale di Alfieri e Lacroix. 


PIENO SUCCESSO 


E non abbiamo inteso, con questa rassegna som- 
maria di descrivere il padiglione grafico, la cui 
visita può costituire tanto per gli industriali, che 


Tua Fiera del Levante 


A differenza di altre industrie che in periodo di 
depressione generale hanno ricercata e trovata nel- 
le manifestazioni fieristiche una efficace e maggio- 
re forma di propaganda e di affermazione dei loro 
prodotti l'industria poligrafica, indubbiamente col- 
pita dalla medesima depressione, ha assunto un 
certo atteggiamento negativo nei riguardi delle Fie- 
re nazionali ed internazionali d'Italia riducendo 
al minimo o, qualche volta eliminando del tutto 
qualsiasi partecipazione alle manifestazioni del ge- 
nere. 

Tale assenteismo era giustificato in altri tempi 
quando cioè i rapporti che correvano tra le indu- 
strie grafiche e le Fiere ed Esposizioni erano quelli 
normali e cioè miravano ad attuare una iniziativa 
esclusivamente propagandistica. Naturalmente in 
periodi favorevoli il fine propagandistico poteva 
anche giustificare agli occhi dell’industriale una 
spesa da affrontare, ma in momenti di magra si è 
più facilmente indotti a ritenere che l’industria ed 
il commercio grafici hanno prodotti che non posso- 
no. interessare, eccezione fatta per le edizioni li 
brarie, se non un ristrettissimo pubblico ed a fare 
altre considerazioni più o meno pessimistiche. 


Tuttavia nel decorso anno la Federazione Nazio- 
nale Fascista dell'Industria Grafica, con felice in- 
tuito della diversità dei tempi e delle odierne or- 
ganizzazioni fieristiche ed allo scopo di intensifi- 
care la produzione dell’industria grafica nazionale, 
attraverso una più vasta e completa conoscenza da 
parte dei consumatori di tutta una varietà di pro- 
dotti, ai quali è dagli esperti riconosciuto un note- 
vole carattere di eleganza, di buon gusto e di con- 
sistenza, si è fatta promotrice di una attiva propa- 
ganda presso le aziende associate perchè volessero 
partecipare con assiduità e con la necessaria lar- 
ghezza di mezzi, sia pure a costo di qualche sacri- 
ficio, alle maggiori esposizioni e fiere italiane ed 


per i profani, materia di utilissima osservazione e 
valutazione. . 

L'Industria Grafica Italiana ha in complesso ri- 
sposto all’iniziativa della Federazione e ha dimo- 
strato di essere all'altezza delle sue tradizioni e di 
seguire fedelmente il ritmo intenso impresso dal Re- 
gime a tutti gli elementi e a tutte le Forze dell’eco- 
nomia nazionale. 
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e l'Iadustria Gratica 


anche a quelle dei principali centri internazionali. 

A questo opportuno e non semplicemente con 
venzionale suggerimento dell'organismo federale ha 
corrisposto una modesta somma di adesioni, an- 
che queste verificatesi in gran parte quando le 
aziende si son trovate poco distanti dalla città ove 
si svolgeva la Fiera. In casi diversi la partecipa- 
zione dell'Industria grafica o non ebbe luogo o se 
lo ebbe da parte di qualche ditta intraprendente 
fu limitata a sobrie esposizioni propagandistiche 
con mezzi semplicemente pubblicitari. Non man 
carono talvolta esposizioni in cui il materiale ordi- 
nato fu sceltissimo e sufficiente a testimoniare dei 
progressi tecnici dell'Industria grafica e delle sue 
grandi possibilità artistiche e organizzative. 

È noto peraltro che le industrie grafiche si tro- 
vano coll’essere interessate a numerose esposizioni 
e fiere. Oltre di quelle internazionali italiane di Ba- 
ri, Tripoli e Milano le ditte non possono disinte- 
ressarsi della Mostra fotografica di Berlino, della 
Fiera Primaverile di Lipsia, della Esposizione di 
Arte grafica moderna italiana di Poznam (Polonia), 
della Fiera Esposizione Littoriale di Bologna, del- 
la Fiera di Padova, della Fiera delle Industrie Bri- 
tanniche di Londra e del Congresso Internazionale 
di Pubblicità di Milano, oltre che della Mostra In- 
ternazionale Filatetica tenutasi presso la stessa IV 
Fiera di Milano. 

Ciò non può non provocare larghi frazionamenti 
determinati oltre che dalla varietà delle caratteri- 
stiche delle diverse manifestazioni a cui è invitata 
a partecipare l'industria grafica nazionale, dalla 
molteplicità degli obiettivi che perseguono le di- 
verse ditte. 

Ed ecco che nell'interesse precipuo dell'industria 
e della produzione, si impone anche in questo cam- 
po una precisazione di obiettivi; un criterio selet- 
tivo delle partecipazioni ed una presa di posizione, 
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corporativamente concepita, di fronte alle maggio- 
ri iniziative italiane, specie di quelle che sono at- 
tuate con un fine prevalentemente espansionistico 
e commerciale. 

Questo fine è prevalso nell’orientare industrie 
grafiche a partecipare alla quinta manifestazione 
fieristica barese, nella quale la stessa Federazione, 
conscia della importanza della Fiera del Levante, 
ne aveva identificata la funzione diretta essenzial- 
mente a favorire l'introduzione dei prodotti della 
industria grafica nell'Europa Centrale, nota quale 
vasto campo di assorbimento dei manufatti grafi- 
ci. Con tale convinzione la Federazione Nazionale 
ha esortato quelle ditte che, favorite dalla loro spe- 
ciale attrezzatura tecnico-commerciale e dai loro 
rapporti già avviati con i Balcani, la Turchia e 
altri Paesi Mediterranei, potevano avere interesse 
ad essere presenti alla Fiera di Bari, a partecipare 
con forme concrete e aderenti alla particolare at- 
trezzatura commerciale della stessa Fiera. 

Oltre che per questa indicazione, efficace sotto 
tutti gli aspetti, ed ormai imprescindibile in regi- 
me corporativo, dove tutte le forze devono con- 
vergere verso il fine ultimo dell'interesse generale 
della produzione, anche per spontanea determina- 
zione, parecchie ditte intervennero al Mercato Ba- 
rese, ma il loro numero non fu relativo all’impor- 
tanza dello stesso ed all’azione da sviluppare. 

È noto che, oltre queste partecipazioni singole, 
fu organizzata alla V Fiera del Levante una mo- 
stra grafica riuscita molto interessante ed utile non 
per i soli visitatori. 

Bisogna dunque, intendersi sulla opportunità di 
un intervento rappresentativo dell'industria grafi- 
ca alle manifestazioni della Fiera di Bari, le quali 
hanno un carattere definito, un fine ben preciso, e 
mezzi di realizzazione commerciale assai vasti. 

Il fine meramente espositivo è stato completa- 
mente abbandonato dalla Fiera del Levante, la 
quale, in vista dell'evoluzione tecnica raggiunta 
oggi dall'offerta, che si avvale di molteplici mezzi 
di presentazione, ha saggiamente ritenuto che l’i- 
niziativa fieristica limitata all'esposizione di deter- 
minati prodotti, in un ambiente commercialmente 
statico, sia pure affollato di migliaia di visitatori, 
è completamente superata e da ritenersi anacroni- 
stica. Pertanto essa si è più decisamente orientata 
verso le reali necessità dell’industriale e, in capo 
a felici considerazioni, ha apportato entro la sua 
organizzazione tali innovazioni tecniche, che, se 
non sono state un rivoluzionamento totale del ca- 
rattere fieristico, hanno certamente portato quella 
istituzione al massimo grado della evoluzione ed al 
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perfezionamento funzionale della sua struttura. 

Queste innovazioni si chiamano Ufficio Scambi, 
Reparto Commerciale, Guida del Compratore e 
Giornate di Contrattazione, attraverso le quali la 
compagine delle merci, degli individui, dei gruppi, 
trova la molla adatta a propiziarne il movimento. 
Quel movimento mercantile senza del quale una 
Fiera rimane semplicemente una bella vetrina, 
grande o piccola che sia, ma pur sempre una ve- 
trina merceologica e basta. 


L'Ufficio Scambi ricerca, raccoglie e preordina 
le offerte e le richieste di merci entro un ambito di 
40 Paesi, quanti sono quelli comunque interessati 
al Mercato Internazionale annuale di Bari; suddi- 
vide merceologicamente il blocco delle predette 
offerte e richieste; compie il collegamento di esse 
e promuove a Fiera iniziata la possibilità degli in- 
contri e degli affari sulla base della scheda mer- 
ceologica, a tempo compilata. Agli importatori ed 
esportatori esso fornisce gli elementi indispensabili 
all’iniziativa del commercio estero: sistemi della 
concorrenza, usi della piazza, dazi doganali, ac- 
cordi vigenti con i clearing ed oggi è altresì in gra- 
do di facilitare essa stessa la ricerca della contro- 
partita dell'esecuzione di scambi col sistema della 
compensazione privata. Durante il periodo fieristi- 
co gli elementi commerciali di ogni Paese si dispon- 
gono nel Reparto Commerciale, esclusivamente 
destinato ad ospitare tali agenti entro uffici forniti 
di tutto il conforto moderno, e si pongono facil- 
mente a contatto commercianti dei più lontani Pae- 
si. Questa organizzazione commerciale, che noi 
riassumiamo per sommi capi, culmina negli ap- 
puntamenti, fissati in apposito calendario, per gli 
uomini d'affari: appuntamenti suddivisi per gran- 
di rami di produzione e svolgentisi sull'asse prin- 
cipale dell’offerta e della richiesta pervenuta al- 
l'Ente. Questi incontri sono diretti e facilitati dai 
funzionari dell'Ufficio Scambi della Fiera, la cui 
opera tecnica serve a rendere più agevoli le trat- 
tative, la conoscenza di mercati da raggiungere. 
dei prodotti da acquistare, degli ostacoli da ri- 
muovere, delle norme vigenti nei diversi Paesi pel 
trasferimento delle valute, ecc. La « Guida del 
Compratore » sorta di pubblicazione contenente 
gli indirizzi dei produttori partecipanti alla Fiera 
e gli elenchi dei vari prodotti ivi esposti; e inter- 
preti, uffici, bancari, postelegrafonici, impianti te- 
lefonici per comunicazioni a grande distanza, sono 
gli anelli della catena che unisce in strettissime ma- 
glie uomini e prodotti. 

Si capisce che tutto questo apparato di organi 
motori dell’affare son men che niente se il deplo- 


revole sistema di abbandonare gli stands o gli im- 
pianti o gli uffici in mano di persone irresponsabili 
o inadatte costituisse un esempio da imitare e ge- 
neralizzare. In questo caso è perfettamente inutile 
andare ad una Fiera. 


Le statistiche comprovano che l'attrezzatura 
commerciale della Fiera è valsa a produrre affari 
e intese; ad iniziare rapporti e volontà di esplora- 
zione e di nuove attività. Le forze commerciali dei 
Paesi intervenuti — venditori e compratori — si 
fondono in una sempre più schietta volontà di la- 
voro e di collaborazione ed ogni anno nuove vie 
si aprono all'iniziativa privata dei partecipanti. 

Vorrà l'industria grafica italiana, che ha una 
tradizione gloriosa, interessi formidabili da difen- 
dere e nuove strade da imboccare, restare indif- 
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I ‘menus, e 


Una tavola composta con armonia, deve offrire 
alla vista dei convitati tra i cristalli, il vasellame, 
l'argenteria e le tovaglie, un « menu » elegante e 
d’una accurata esecuzione. 

Infatti, il « menu » fa parte anch'esso dell’orna- 
mentazione della tavola, e risponde ad una neces- 
sità pratica perchè contiene la lista dei vini e dei 
piatti che debbono essere serviti a pranzo. Si ha 
quindi bisogno di consultarlo con frequenza. 

I tipi di « menus » si dividono in due distinte 
categorie : 

a) I « menus » la cui composizione è fatta 
anticipatamente e che si trovano in vendita presso 
i cartolai o i tipografi. Questi non debbono riceve- 
re come impressione che il testo del « menu » pro- 
priamente detto e sono generalmente usati in oc- 
casione d’una festa di famiglia, come battesimo, 
prima cresima, fidanzamento, sposalizio, nozze 
d’argento o d’oro, colazione, pranzo di caccia, ecc. 

b) La seconda categoria dei « menus » è quel- 
la d'una tiratura più elevata, che si eseguisce abi- 
tualmente per banchetti, feste anniversarie di so- 
cietà di educazione fisica, riunioni generali annua- 
li di circoli di studi, feste patronali, promozioni 
negli ordini nazionali, feste nazionali, feste di reg- 
gimenti, ecc. 

Vediamo ora come bisogna procedere per rea- 
lizzare nella tipografia moderna i « menus » che 
si riferiscono alla prima categoria. 

Generalmente questi « menus », semplici o dop- 
pi, sono sempre d’una decorazione molto accurata 


ferente a questo fermento mercantile che ogni an- 
no si accende nella città adriatica per ridestare i 
sonnacchiosi e i pavidi? 

L'Europa Orientale, i Balcani, la Turchia, i 
Paesi Asiatici, Africani, sono tutti attivi e presenti 
alla Fiera del Levante, e di fronte ad essi l’indu- 
stria grafica italiana deve essere presente, come un 
blocco granitico, abiurando a quei metodi di con- 
correnza inqualificabili — come li definì il Presi- 
dente della Federazione Grafica, ed operando con 
volontà unanime di cooperare alle fortune della 
produzione. 


L'industria grafica è indubbiamente vitale: essa 
possiede le forze necessarie ad una ripresa. Solo 
occorre lo slancio e fusione delle forze, con idee 
e volontà corporative. 


E. PALMIERI 


ipografia moderna 
ed i cartoncini sono veramente simpatici, tanto 
per la bontà della materia, che per il gusto che ha 
presieduto alla ricerca della loro ornamentazione 
ed alla scelta dei loro colori. 

Ma possiamo veramente dire che dopo l’impres- 
sione del testo tali rimangano? 

E quella attrattiva che esercitavano quando il 
cliente ha fatto la sua scelta non sarà alterata da 
un adattamento inadeguato e non armonico del 
carattere? 

Occorre renderci esatto conto che la scelta del 
carattere e delle iniziali, la ripartizione dei margini 
e dei bianchi, la tinta scelta per l'impressione, 
costituiscono i soli elementi che in questi « menus » 
debbono completare il valore artistico della deco- 
razione esistente. 

Se il « menu » è doppio e la prima pagina con- 
tiene un medaglione, la decorazione di questo, co- 
me le tinte della sua impressione, debbono influen- 
zare la tipografia nella scelta del carattere, degli 
inchiostri ed eventualmente delle iniziali. Queste 
iniziali, possono, anzi debbono, essere apposita- 
mente disegnate per il medaglione. La spesa, d'al- 
tronde, è poco elevata in confronto al maggior ren- 
dimento artistico che se ne riceverà. 

Conviene far notare queste differenze alla clien- 
tela e farle comprendere che questa è una spesa 
eccezionale, che completa meravigliosamente l’or- 
namentazione della tavola e dimostra tutto il buon 
gusto e tutta la cura estetica di cui si deve tener 
conto anche in una festa familiare. 
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Vediamo ora la scelta degli inchiostri. Non vi è 
la esitare; occorre che siano dello stesso tono o 
confacenti a quelli impiegati nella decorazione, sia 
che si tratti di impressione in oro, argento o bron- 
zo. Si fa tuttavia osservare che, ove si imponesse 
qualche colore speciale per la decorazione, occorre 
ricordarsi che l'inchiostro che si impiega per l'im- 
pressione d'un « menu » deve essere scelto fra i 
toni gai, poichè un « menu » mal si adatterebbe a 
delle tinte tenui o poco simpatiche. 

Per realizzare con arte il « menu » stampato su 
cartoncini decorati anticipatamente, sia semplici 
che doppi, il tipografo intelligente deve vedere nel- 
l'opera che realizza il completamento della deco- 
razione già esistente. Se egli trascura questo prin- 
cipio si espone a diminuire il valore del suo lavoro, 
che peccherà d'incomprensione, poichè l’evoluzio- 
ne nella decorazione deve essere seguita mediante 
l'adattamento e la scelta del carattere e degli in- 
chiostri, e la ripartizione giudiziosa della superficie 
da stampare. 


Esaminiamo ora le possibilità di realizzazione dei 
« menus » della seconda categoria, che sovente si 
conservano anche come ricordo. 

Questi si distinguono dai primi per il carattere e 
per la forma, che è possibile variare ed adattare 
alle circostanze, ed al luogo dove si dà il ban- 
chetto. 

Come per qualsiasi altro stampato, dobbiamo 
studiare successivamente il testo, il formato, le di- 
sposizioni possibili, la carta da scegliere, il carat- 
tere e gli ornamenti da impiegare ed il modo di 
procedere alla tiratura. 

Il testo. — Questo, secondo che si ripartisca sv 
una facciata o su più pagine, sarà diviso e dispo- 
sto in modo da farlo apparire nella sua logica e 
nel suo valore. Lo studio del testo si deve fare con- 
temporaneamente a quello delle disposizioni e del 
formato. 

Importa, anzitutto, di ben comprendere le cir- 
costanze che danno luogo all’ordinazione del « me- 
nu » come la sua destinazione, e ciò deve influire 
sulle ricerche della disposizione e del formato. 

In certi casi, la semplicità deve avere la nostra 
preferenza. Questo non ci impedisce di realizzare 
uno stampato artistico, poichè lo stampato più bel- 
lo è sovente il più semplice, e l'economia nei mez- 
zi è il segreto ed il segno della creazione, che ri- 
vela il valore del tipografo e la sua conoscenza 
della tecnica. 

Se, in altri casi, possiamo ammettere un po’ più 
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di fantasia, occorre assolutamente che vi sia coe- 
sione tra il testo è l’ornamentazione: se tutta la 
libertà è lasciata al tipografo per la ricerca della 
disposizione, è necessario che questi mediti bene 
sulla concezione generale del « menu » che deve 
comporre, poichè, se a volte accade che le dispo- 
sizioni volute impongano il testo e lo condizionino, 
accade più sovente che sia il testo a determinarne 
la disposizione. 

Il cartoncino. — Alla scelta di questo è legata 
la scelta del carattere e dell'ornamentazione. Non 
è affatto dubbio che il cartoncino usato per un 
« menu » debba costituire esso stesso un valore. In 
altre parole, il « menu » richiede un cartoncino di 
lusso se vogliamo che figuri con onore alla tavola 
d’un banchetto. La scelta del colore dipende pure 
dalle circostanze, in quanto non si può ammettere 
che un cartoncino, anche leggermente colorato, 
possa impiegarsi per un banchetto in occasione di 
una cerimonia ufficiale, essendo in questo caso 
sempre di rigore il bianco. Per contro, in molti ca- 
si il cartoncino di colori teneri apporta una nota 
di gaiezza, e costituisce un elemento di riuscita 
del lavoro. 

È anche buona norma verificare la trasparenza 
del cartoncino, poichè questa è sempre nociva al 
buon risultato, specialmente quando si ha l’impres- 
sione recto-verso. 

Alla scelta del cartoncino è subordinata la scelta 
del carattere e della decorazione. Per ciò che con- 
cerne questa scelta, possiamo aggiungere che le 
nostre ricerche si debbono limitare alla scelta di 
caratteri di perfetta leggibilità: e questo è d’im- 
portanza capitale. 

Inchiostro e tiratura. — La scelta degli inchio- 
stri da usare per il « menu » è senza alcun dubbio 
una questione delicata. Tuttavia ricordiamo che 
debbono essere sempre in armonia con il carton- 
cino, se questo è colorato. Usando dei toni vivaci 
e gai, occorre evitare che lo stampato non assuma 
l'aspetto pubblicitario, perchè deve rimanere nel 
suo elemento, vale a dire nel quadro artistico che 
gli conviene. A questo si arriva solo quando il to- 
no degli inchiostri impiegati forma un insieme ar- 
monioso ed equilibrato. 

Riassumendo, il « menu » come qualsiasi altro 
stampato, è particolarmente sensibile alla evolu- 
zione e alle innovazioni del progresso. Cerchiamo 
di riconoscerlo; più la tecnica si unisce alla conce- 
zione artistica, più si accresce il rendimento. Ogni 
tipografo accurato nel lavoro che esegue deve con- 
siderare la parola « menu » come termine di alta 
qualità, di gusto e di eleganza. 


Un nuovo modulo 


domande d' importazione 


per 
Come è noto, una recente disposizione di legge 
richiede che per ciascuna importazione dall'Estero 
debba essere inoltrata regolare domanda di auto- 
rizzazione. 
Crediamo far cosa opportuna al lettore pubbli- 
cando qui appresso il modulo relativo. 


DOMANDA DI LICENZA DI IMPORTAZIONE di 
SPETTABILE FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DEGLI ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ROMA 
DEL ciriceaonicani tia 
Dittarrichiedeniaio. iena iii 
TNCINIZZOR: cirio 
Località in cui trovasi lo stabilimento... 


Prodotti fabbricati: 
Qualità e quantità (peso | 
domanda di importare nel trimestre 


Prezzo e condizioni di pagamento: 
Termini di consegna: 


Quantità importata 

trimestre: 
trimestre: _... 
Paese di origine: _... 
Paese di provenienza: 


Uso cui la merce è destinata, precisando, all'occorrenza, se 
trattasi: 
a) di sostituzione di macchinari simili, logori o inadatti: 
b) di perfezionamento del sistema di produzione già in atto; 
c) di ottenimento di nuovi prodotti. 


Se la domanda di importazione è in relazione con una con- 
cessione o autorizzazione ottenuta dalla Ditta per esonero 
doganale o per nuovo impianto industriale o per l’amplia- 
mento di impianti esistenti, o per impianti in zone indu- 
striali, ecc., oppure se la domanda stessa trovasi in rap- 
porto con istanza sottoposta all'esame delle competenti Au- 
torità ai fini suddetti. 

Precisare gli estremi della istanza (se questa è ancora sot- 
toposta all'esame delle competenti Autorità) o dell’autoriz- 
zazione o concessione ottenuta: 


Paesi verso i quali la Ditta esporta: ........ 
Prodotti esportati: 


N.B. - Le domande per licenze d’importazioni dovranno es- 
sere compilate secondo le indicazioni contenute nel 
suddetto modulo e inviate alla Federazione in carta 
semplice e in doppio esemplare. 


Riunione della Giunta Esecutiva 
nella Federazione cartaria 


Sotto la presidenza del com.te Neri Farina Cini, 
si è riunita in Milano, la Giunta Esecutiva della 
Federazione Nazionale Fascista degli Industriali 
della Carta per trattare vari importanti argomenti. 

La Giunta ha preso in particolare esame il pro- 
blema del rifornimento delle materie prime in rela- 
zione ai contingenti stabiliti ed alle possibilità di 
effettuare delle compensazioni private. 

Per quanto riguarda la cellulosa il Presidente ha 
riferito sull’interessamento spiegato dalla Federa- 
zione per assicurare all'industria cartaria il norma- 
le fabbisogno di questa importante materia prima 
ed ha esposto il risultato delle rilevazioni statisti- 
che effettuate fra le ditte interessate per conoscere 
l'ammontare dei consumi delle varie qualità di cel- 
lulosa nel 1934 e nel primo trimestre 1935. 

Per quanto concerne la colofonia ed altre materiè 
prime di minore importanza la Giunta ha esamina- 
to le varie possibilità di compensare le importazioni 
mediante l'esportazione, sia di prodotti cartari che 
di prodotti di altre industrie. Al riguardo il Presi- 
dente ha informato la Giunta dei contatti presi con 
la Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti 
Industrie Alimentari per facilitare l'importazione 
di colofonia mediante compensazioni private con 
prodotti alimentari destinati ai mercati esteri e 
specialmente degli Stati Uniti d'America. 

Da ultimo il Presidente ha esposto alla Giunta 
il risultato delle riunioni tenutesi recentemente in 
Roma, sotto l'egida della Confederazione Fascista 
degli Industriali, fra i rappresentanti dell'industria 
del caolino ed i rappresentanti delle industrie con- 
sumatrici per esaminare le possibilità di rifornimen- 
to di caolino nazionale in relazione anche all’ap- 
plicazione dei provvedimenti di contingentamento 
delle importazioni di tale materia prima. 


Le macchine per cartiere 


Si sono adunati i principali fabbricanti nazionai 
di macchine per cartiere. È stata riconosciuta l’op 
portunità di disciplinare adeguatamente tale ramo 
dell’industria meccanica nazionale, per prevenire i 
pericoli di un'eventuale troppo disordinata concor- 
renza; sono stati inoltre redatti due elenchi detta- 
gliati delle macchine per cartiere nazionali e non 
nazionali, onde rendere più facile e razionale il la- 
voro della Giunta che dovrà giudicare le domande 
di licenza d'importazione di dette macchine. 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


TRATTAMENTO FISCALE DELLA RINUNZIA ALL’USU- 
FRUTTO SUCCESSORIO. 


La Intendenza di Finanza di Firenze, con de- 
cisione del 12 marzo 1935, ha stabilito il concetto 
che, in forza della disposizione contenuta nell’ar- 
ticolo 15 del Testo di Legge Tributaria sulle succes- 
sioni (R.D. 30 dicembre 1923, n. 3270), lo Stato 
non debba perdere nulla per effetto della rinunzia 
fatta dall’erede usufruttuario; però, nonostante la 
rinunzia, è dovuta tanto la tassa sull'usufrutto 
quanto la tassa di consolidazione. 

Noi non siamo dello stesso avviso e, per mag- 
giore chiarezza, crediamo opportuno riportare qui 
appresso, integralmente, l'articolo di legge sopra- 
citato : 

« Nel caso di rinunzia pura e semplice ad una 
eredità o ad un legato, colui che ne profitta deve 
pagare la tassa di successione che a norma del- 
l'art. 10 sarebbe eventualmente dovuta dall’erede 
o legatario rinunziante, a meno che egli sia perso- 
nalmente tenuto, in applicazione dello stesso arti- 
colo e dell'art. 3, ad una tassa di maggiore am- 
montare ». 

Non abbiamo bisogno di studiare la genesi del- 
l'articolo suddetto, il quale trova la sua origine 
nel R.D. 20 agosto 1923, n. 1802, che modificava 
il decreto luogotenenziale 27 aprile 1918, n. 629, 
il quale a sua volta, doveva essere un correttivo 
alle disposizioni della legge 23 gennaio 1902, n. 25. 

Ma il significato vero e proprio emerge dalla 
semplice dizione dell'articolo stesso, di cui la chia- 
rezza rende superflua qualunque indagine sul pen- 
siero del legislatore. 

Dalla differente interpretazione siamo portati a 
considerare che una deve essere la tassa da pagare 
di fronte al pagamento che si deve effettuare della 
tassa del rinunziante o di quella maggiore che fosse 
eventualmente dovuta dal beneficiato. 

Egualmente opiniamo che l’art. sopracitato, in- 
vece di negare, conferma l’Istituto Giuridico della 
Rinunzia, per cui è inammissibile il concetto che 
sotto l'aspetto fiscale, la rinunzia sia traslativa di 
proprietà del rinunziante al rinunziatore e questi 
non acquisti la eredità recta via dall'autore, ma 
bensì dall’erede rinunziante. 

Ciò detto, risulta chiaramente che l’interpreta- 
zione data dalla Intendenza di Finanza di Firenze 
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all'art. 15 della legge successoria non è esatta, solo 
che si faccia il confronto tra il caso di rinunzia a 
una quota ereditaria o legato e il caso di rinunzia 
all'usufrutto. 


Primo caso. — Caio muore e lascia una casa a 
Sempronio e un terreno a Tizio. Questi rinunzia 
all'eredità e per ragioni di parentela il terreno è 
devoluto a Sempronio. 


Secondo caso. — Caio muore e lascia l’usufrut- 
to di una casa a Sempronio e la nuda proprietà di 
essa a Tizio. Sempronio rinunzia all’usufrutto e in 
conseguenza la intera proprietà della casa si devol- 
ve a Tizio. 

Se fosse vera l’interpretazione della Intendenza 
di Finanza di Firenze, la liquidazione della tassa, 
nei due casi suddetti, dovrebbe essere la seguente : 


I° caso. — Tassa di passaggio successorio della 
casa da Caio a Sempronio; Tassa di passaggio 
successorio del terreno da Caio a Tizio; Tassa di 
trasferimento del terreno da Tizio a Sempronio. 


2° caso. — Tassa di passaggio successorio di 
nuda proprietà da Caio a Sempronio; Tassa di 
passaggio successorio di nuda proprietà da Caio 
a Tizio; Tassa di consolidazione di usufrutto che 
si ricongiunge alla nuda proprietà nelle mani di 
Tizio. 

Detta liquidazione sarebbe perfetta, qualora fos- 
se possibile la coesistenza di due fatti tra di loro 
contrastanti: non riconoscimento cioè dell'Istituto 
giuridico della rinunzia e, nello stesso tempo, ac- 
cettazione delle conseguenze inevitabili della ri- 
nunzia stessa. 

Se infatti, dal punto di vista fiscale, la rinunzia 
dovesse considerarsi inesistente, non si spieghe- 
rebbe il trasferimento del terreno, nel primo caso, 
da Tizio a Sempronio; come non si spiegherebbe, 
nel secondo caso, la consolidazione dell’usufrutto 
che da Sempronio passa a Tizio e non già che da 
Caio passa a Tizio. 

La cosa è veramente assurda, poichè non si riu- 
scirà ad immaginare che vi sia chi pretenda la 
tassa di trasferimento nel passaggio, che non si ve- 
rifica, del bene rinunziato, dal rinunziante al ri- 
nunziatario e che quindi si debba pagare la tassa 
sul trasferimento del terreno da Tizio a Sempro- 
nio, come nel primo caso prospettato. 

Perchè dunque la stessa cosa non deve ammet- 


tersi anche nel secondo caso? Invero, non si ca- 
pisce. 

Se infatti nel primo caso si nega che possa ap- 
plicarsi una tassa di trasferimento dal rinunziante 
al rinunziatario, si viene a riconoscere che al ri- 
nunziante non è stato devoluto nulla. E allora 
come si può ammettere, nel secondo caso, che il 
rinunziante abbia posseduto l’usufrutto se vi ha 
rinunziato? Per la stessa ragione che l'erede o il 
legatario rinunziante non è stato mai erede, l’usu- 
fruttuario rinunziante non è stato mai usufrut- 
tuario. 

È chiaro perciò che, in virtù del disposto del- 
l'art. 15 della legge successoria, appare che in am- 
bedue i casi vi è una speciale commisurazione di 
tassa che deve pagare il rinunziatario e soltanto 
il rinunziatario, per essere egli l'unico chiamato 
alla successione, nel senso che la tassa successoria 
deve calcolarsi sull’aliquota maggiore tra le due, 
quella da applicare al rinunziatario e quella che si 
sarebbe applicata al rinunziante se non avesse ri- 
nunziato. 

Tutta la questione si risolve non in un discono- 
scimento dell'Istituto giuridico della rinunzia alla 
eredità, ma in una semplice determinazione di ali- 
quota. La tassa, o meglio, la ragione della tassa, 
rimane quella che emerge dallo stato di fatto crea- 
to dalla rinunzia e cioè la tassa da pagare è quella 
dovuta sulla intera proprietà che passa al rinun- 
ciatario perchè non vi è distacco di usufrutto e 
quindi non vi è nè tassa di usufrutto, nè tassa 
di consolidazione. 


NOTE DI GIURISPRUDENZA 


PRIVILEGIO DELLA FINANZA PER LA TASSA DI RE- 
GISTRO. 


« Il fallito che, con il concordato, assuma l'im- 
pegno di non alienare i propri beni, senza esservi 
autorizzato da speciale commissione, e di versare il 
prezzo di essi, se venduti, ai propri creditori, non 
concede un diritto sopra detti beni, ma assume in- 
vece una semplice obbligazione personale; detti 


beni, quindi, continuano a rappresentare sempli- 
cemente la garanzia comune di cui è parola nel- 
l'art. 1949 del Codice Civile. 

« Onde, per la tassa di Registro su detta con- 
venzione, alla quale sono estranei detti beni, la 
Finanza non ha alcun diritto di prelazione sui mobi- 
li stessi, nel caso in cui la ditta, non adempiendo 
agli obblighi assunti col concordato, ‘venga di nuo- 
vo dichiarata fallita ». 


(Cassazione del Regno, 24 aprile 1934). 


Si osserva che sono due massime perfettamente 
corrette. Infatti l'art. 97 della Legge del Registro 
stabilisce che « lo Stato ha privilegio, secondo le 
norme stabilite dal Codice Civile, per la riscossio- 
ne delle tasse di Registro sui mobili ed immobili 
cui la tassa si riferisce ». Le norme del Codice Ci- 
vile richiamate dal riportato articolo sono gli arti- 
coli 1958 e 1062, i quali rispettivamente dispon- 
gono che lo Stato ha privilegio speciale per i di- 
ritti di registro sopra i mobili (art. 1958) e gli im- 
mobili (art. 1962) che ne furono l'oggetto. 

Il privilegio in esame, pertanto, colpisce solo i 
beni oggetto della convenzione cui si riferisce la 
tassa, 

Così essendo, non v'è dubbio che nella fattispe- 
cie decisa dall’annotata sentenza, nessun privile- 
gio poteva vantar lo Stato sui beni che il fallito si 
era impegnato di non alienare, senza esservi auto- 
rizzato dalla speciale commissione, perchè la con- 
venzione non aveva per oggetto tali beni, ma un 
obbligo personale del fallito. 


INEFFICACIA DEGLI ATTI FISCALMENTE IRREGOLARI. 


« L'irregolarità, sotto il profilo meramente fisca- 
le, degli atti prodotti in giudizio non può mai dar 
luogo a declaratoria di nullità degli atti stessi, ma 
dà luogo solo alla sospensione del giudizio fino a 
che la parte interessata non abbia provveduto a 
regolarizzare gli atti non conformi alle prescrizioni 
sul bollo e sul registro. 

« Le procure speciali alle liti sono soggette a 
registrazione solo quando si facciano valere come 


Preghiamo di prender nota che gli Uffici della Federazione 
Nazionale Fascista degli Esercenti l'Industria Grafica ed Af- 
fini si sono trasferiti nella nuova sede al seguente indirizzo: 


Salita S. Nicolò da Tolentino N. 1° - (Palazzo Moroni) 
Telefono 44-144 - Indirizzo telegrafico: «Grafici» 


documenti in giudizi separati e per etfetti diversi 
da quelli cui le procure stesse erano destinate. 

(Cassazione del Regno, 23 novembre 1934. 

La giurisprudenza è pacifica nel ritenere che 
l'atto irregolare agli effetti fiscali non è nullo, ma 
semplicemente ineificace; una volta regolarizzato 
riacquista la completa efficacia fin dall'origine co- 
me se fosse sempre stalo regolare. 


IMPOSTE 


NUOVA IMPOSTA SUI FRUTTI DEL TITOLI AL PORTA- 
TORE. 


Diamo il testo del R. decreto-legge 7 settembre 
1935-XIII, n. 1027, concernente l'istituzione di 
un'imposta del ro per cento sui frutti dei titoli al 
portatore emessi da società, istituti e 1 enti diversi 
dallo Stato. 

Riproduciamo altresì i chiarimen!i circa la por- 
tata e l’interpretazione del provvedimento in og- 
getto, che sono del seguente tenore : 


« Il decreto odierno dà attuazione a un altro dei 
provvedimenti recentemente adottati dal Consiglio 
dei Ministri nell'intento di conciliare le necessità 
dell'economia nazionale con gli interessi dell’indu- 
stria, della produzione e del risparmio. 

« Va notato, anzitutto, che il tributo del 10 per 
cento sui titoli al portatore emessi da Società, Isti- 
tuti ed Enti diversi dallo Stato esiste in quasi tutte 
le legislazioni straniere. 

« Secondo lo schema di provvedimento, esso do- 
vrebbe applicarsi soltanto sui frutti di ogni genere 
dei titoli al portatore, emessi nel Regno, da società, 
Istituti ed Enti diversi dallo Stato. 

« Ne sarebbero, quindi, esonerati — oltre ai ti- 
toli dello Stato — quelli intestati al nome e le ob- 
bligazioni emesse all’estero da Enti nazionali. 

« I titoli nominativi sono stati lasciati esenti nel- 
la considerazione che essi sottostanno rigorosamen- 
te ed integralmente alla applicazione delle imposte 
di successione e di trasferimento e — in quanto 
sia dovuta — alla tassazione annuale per imposta 
complementare progressiva sul reddito globale. I- 
noltre i titoli nominativi — quando non si tratti 
di azioni non ancora interamente liberate o emesse 
esclusivamente nella forma al nome — sono di so- 
lito possedute da Enti di beneficenza, da vedove e 
minori, ecc., ai quali è equo usare un qualche ri- 
guardo. Del resto la massa dei titoli intestati in 
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Per quanto riguarda il dispositivo di cui al capo- 
verso, osserviamo che le procure alle liti sono 
esenti dalla registrazione in modo assoluto, anche 
quando se ne faccia uso in giudizio (art. 6 allegato 
E alla legge del registro) e perciò riteniamo che 
non siano soggette a formalità nemmeno quando si 
facciano valere in giudizio per effetti diversi da 
quelli cui le procure erano destinate. 


E [TASSE 


confronto di quelli al portatore è quasi trascurabi- 
le, ed il suo peso non è sentito dal mercato dei va- - 
lori, nel quale si commerciano titoli trasmissibili 
per consegna. 

« La seconda esenzione, quella delle obbligazio- 
ni emesse all’estero, è consigliata da ragioni di op- 
portunità per non svalutare sui mercati stranieri i 
titoli italiani già emessi e da emettere. 

« Così pure non è applicabile la nuova imposta, 
per evidenti motivi, ai frutti dei titoli che furono 
emessi con la clausola, autorizzata legislativamen- 
te, della esenzione da imposte presenti e future. 

«È poi da smentirsi recisamente la voce corsa 
che al tributo soggiacciano gli interessi dei libretti 
a risparmio anche al portatore, emessi dalle ban- 
che, in quanto detti libretti non possono assoluta- 
mente essere riguardati come titoli azionari ed ob- 
bligazionari. . 

«La misura del tributo speciale è fissata nel 10 
per cento che corrisponde alla più alta aliquota del- 
l'imposta complementare, alla quale i frutti dei ti- 
toli al portatore hanno la possibilità di sottrarsi at- 
traverso la omessa denuncia. 

« Il provvedimento che colpisce i titoli emessi da 
Enti diversi dallo Stato ha, oltre che portata tribu- 
taria, anche scopo finanziario: quello di richiamare 
il risparmio nazionale verso l'investimento in titoli 
di Stato. 

« Il gettito dell'imposta può essere previsto — 
con larga approssimazione — intorno ai 250 mi- 
lioni annui; la riscossione attraverso il versamento 
in conto corrente postale ne affretterà l’entrata, 
con notevole vantaggio anche per la Cassa dello 
Stato ». 


Ecco ora il testo del decreto: 


« Art. 1. — I dividendi, gli interessi, i premi ed 
i frutti di ogni genere di azioni non intestate, non- 
chè di altri titoli al portatore emessi nel Regno, 


di società, istituti ed enti diversi dallo Stato sono 
soggetti ad una imposta nella misura del 10% da 
accertare al nome della società, istituto od ente 
emittente, con l'obbligo di rivalersene, nonostante 
qualsiasi patto in contrario, verso i percipienti. 

L'imposta si applica altresì ad ogni distribuzio- 
ne di redditi o di riserve e ad ogni attribuzione di 
utili o di benefici, sotto qualsiasi forma eseguita, a 
portatori di titoli non intestati, da parte degli enti 
predetti. 


Art. 2. — L'imposta di cui al precedente artico 
lo si applica su tutti i frutti di titoli al portatore di 
cui all'art. 1 che divengano esigibili dopo la data 
di pubblicazione del presente decreto. 


Art. 3. — Le società, istituti ed enti emittenti so- 
no tenuti a fornire al competente Ufficio distrettua- 
le delle imposte dirette la dimostrazione dell’esatta 
applicazione del tributo a carico dei portatori di ti- 
toli non intestati, fornendo altresì la indicazione 
nominativa dei possessori dei titoli intestati e l’am- 
montare dei frutti loro corrisposti. 


Art. 4. — Senza pregiudizio dell'applicazione del- 
le penali sancite dal testo approvato con R. decre- 
to 7 settembre 1931, n. 1608, ove consti che le so- 
cietà, istituti o enti emittenti abbiano omesso di 
eseguire la ritenuta dell'imposta speciale a carico 
dei portatori di titoli non intestati, sarà applicata 
a loro carico per tale trasgressione una sopratassa 
pari al cinquanta per cento dell'ammontare di im- 
posta non trattenuta. 

La sopratassa di cui al precedente comma sarà 
altresì applicata ogni qualvolta l'Ufficio delle im- 
poste, in difetto della prova della nominatività dei 
titoli prescritta dall'ultima parte dell'articolo pre- 
cedente, proceda all'accertamento dell'imposta sui 
frutti dei titoli al portatore. 


Art. 5. — Le società, istituti ed enti emittenti 
che hanno l'obbligo di eseguire la ritenuta dell’im- 
posta sui frutti di titoli al portatore ne verseranno 
l'importo su uno speciale conto corrente postale 
dell'Ufficio del registro non oltre il quindicesimo 
giorno da quello in cui i frutti stessi sono divenuti 
esigibili, riportando a tergo del certificato di alli- 
bramento e della ricevuta del bollettino di versa- 
mento i precisi estremi della causale del versamen- 
to stesso. 


Art. 6. — Entro il 31 gennaio di ciascun anno 
le società, istituti ed enti emittenti sono tenuti a 
presentare al competente Ufficio distrettuale delle 
imposte una dichiarazione particolareggiata della 


imposta trattenuta sui frutti di titoli al portatore 
pagati nell'anno precedente, indicando gli estremi 
dei versamenti sul conto corrente postale di cui al 
precedente articolo. 


Art. 7. — Salva l'applicazione delle penali san- 
cite dal testo approvato con R. decreto 17 settem- 
bre 1931, n. 1608, per i ritardi nel versamento sul 
conto corrente postale è applicata, in favore del- 
l’Erario una indennità di mora nella misura del 10 
o del 5 per cento a seconda che tale ritardo superi 
ovvero non superi i 15 giorni. 


Art. 8. — L'azione della Finanza per la rettifica 
delle dichiarazioni e per gli accertamenti d'ufficio 
si prescrive in una con l'azione relativa all’accerta- 
mento definitivo agli effetti dell'imposta di ricchez- 
za mobile da eseguirsi sulla base del bilancio nel 
quale i pagamenti dei frutti di titoli al portatore ri- 
sultano contabilizzati. 


Art. 9. — L'ammontare dell'imposta dovuta per 
versamenti omessi e l'importo delle relative inden- 
nità di mora e penalità sono riscossi per ruolo, in 
unica soluzione, alla scadenza normale della pri- 
ma rata bimestrale successiva alla pubblicazione 
del ruolo stesso. 


L'Intendenza di Finanza può autorizzare in qua- 
lunque tempo la formazione di un ruolo speciale, 
in cui l’imposta e le relative indennità di mora e 
penalità saranno iscritte anche in base a semplice 
avviso di accertamento e di rettifica dell'Ufficio 
delle Imposte ». 


LIMITAZIONE TEMPORANEA DELLA DISTRIBUZIONE DE- 
GLI UTILI DELLE SOCIETÀ COMMERCIALI. 


Riproduciamo il testo del R. decreto-legge 5 
settembre 1935, n. 1613, concernente la limitazio- 
ne temporanea della distribuzione degli utili delle 
società commerciali. 

Meritano particolare attenzione le disposizioni 
fondamentali di cui agli art. 1 (limitazione del di- 
videndo), 2 (investimenti in titoli di Stato), 5 (di- 
sposizioni penali), 9 (autorizzazione governativa 
per le costituzioni di società e gli aumenti di ca- 
pitale). 


« Art. 1. — A decorrere dall'esercizio sociale in 
corso al momento dell'entrata in vigore del presen- 
te decreto e per i due esercizi sociali immediata- 
mente successivi, le società commerciali di qual- 
siasi specie comprese le società cooperative ed in 
genere tutti gli enti che abbiano fini industriali o 
commerciali, escluse le aziende municipalizzate, 
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non possono distribuire utili superiori al 6% del ca- 
pitale versato. 

Tuttavia, se negli ultimi tre esercizi sociali sia- 
no stati distribuiti utili superiori al 6%, è consen- 
tito distribuire un dividendo pari alla media del 
triennio. 

Per il periodo di cui al primo comma del pre- 
sente articolo è vietata l'emissione di azioni gra- 
tuite, nonchè qualsiasi assegnazione di somme che 
comunque rappresenti un reparto di benefici fra i 
soci diverso dalla normale distribuzione di utili. 


Art. 2. — La parte di utili conseguita, ma non 
distribuita ai soci per effetto delle disposizioni di 
cui all'articolo precedente, deve essere investita in 
titoli di Stato entro il termine di un mese dall'ap- 
provazione del bilancio da parte dell'assemblea e 
di tale adempimento è data immediata notizia al 
Ministero delle finanze — Direzione generale del 
Tesoro — mediante comunicazione, con lettera 
raccomandata, sia dell'ammontare degli utili non 
distribuiti sia dell'elenco dei titoli acquistati. 

In corrispondenza ai titol stessi deve essere 
iscritto, in una distinta voce del bilancio sociale. 
un apposito fondo sotto la denominazione di « Fon- 
do di riserva speciale vincolato ». 

Sono pure impiegati in titoli di Stato, e devo- 
luti ad incremento del fondo succitato, gli interessi 
dei titoli predetti, nonchè le somme provenienti 
dal sorteggio e dal rimborso dei titoli stessi. 


Art. 3. — Zl vincolo a cui sono sottoposti i titoli 
di Stato, nei quali debbono essere investiti i fondi 
di riserva speciali a norma del precedente articolo, 
non pregiudica in alcun modo la proprietà dei ti- 
toli stessi, che rimane intera alla società o ente, 
ma ne sospende soltanto la disponibilità. 

Trascorsi i tre esercizi sociali, durante i quali 
sono applicabili le disposizioni del presente decreto. 
il Ministro per le finanze autorizzerà lo svincolo 
dei titoli, fissandone le modalità e le cautele con 
decreto da emanarsi di concerto col Ministro per 
la grazia e giustizia e con quello per le corpora- 
zioni. 

Art. 4. — In caso di fallimento o di scioglimen- 
to della società o ente prima che siano trascorsi i 
tre esercizi sociali, di cui ai precedenti articoli, la 
società può chiedere la liberazione del fondo di ri- 
serva speciale al Ministro per le finanze, il quale, 
sentiti i Ministeri per la grazia e giustizia e per le 
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corporazioni, deciderà al riguardo con criterio in- 
sindacabile, subordinando, ove lo ravvisi oppor- 
tuno, lo svincolo a speciali norme e condizioni. 


Art. 5. — In caso di violazione alle disposizioni 
del presente decreto, a carico della società o ente 
può essere imposta una pena pecuniaria non supe- 
riore all'ammontare degli utili, interessi o somme 
occultati, ovvero non regolarmente investiti, ai 
sensi del presente decreto. Il presidente, il consi- 
gliere delegato, il direttore ed i sindaci sono inol- 
tre soggetti, personalmente e distintamente, ad una 
pena pecuniaria da L. 500 a L. 20.000. La pena 
pecuniaria è applicata con decreto insindacabile 
del Ministro per le finanze. 


Art. 6. — Senza pregiudizio delle sanzioni con- 
template nell'articolo precedente, qualora siano 
stati dalla società distribuiti utili in misura supe- 
riore a quella consentita dal presente decreto, la 
somma erogata in più deve essere ricuperata sugli 
utili dell'esercizio sociale successivo, in modo che 
sia corrispondentemente reintegrato il fondo di ri- 
serva speciale vincolato. 


Art. 7. — Esclusivamente nei casi in cui la Com- 
missione istituita col R. decreto 15 maggio 1933. 
n. 590, abbia dato parere favorevole per l'impian- 
to di nuovi stabilimenti industriali ovvero per 
l'ampliamento di quelli esistenti, il Ministro per 
le corporazioni, di concerto con quello per le fi- 
nanze, può consentire eccezioni alle norme del 
presente decreto per l'investimento di utili non di- 
sponibili nell'impianto ovvero nell’ampliamento 
degli stabilimenti anzidetti. 


Art. 8. — Sono subordinate alla preventiva au- 
torizzazione del Ministero per le corporazioni, di 
concerto col Ministro per le finanze, le costituzioni 
di società con capitale sociale di oltre un milione 
di lire, nonchè gli aumenti di capitali e l'emissione 
di obbligazioni di società per azioni. 

Gli atti relativi non possono essere trascritti, af- 
fissi e pubblicati ove non siano corredati della pre- 
detta autorizzazione. 


Art. 9. — Con decreto Reale, su proposta del 
Ministro per le corporazioni, d'intesa con i Mini- 
stri per la grazia e giustizia e per le finanze, sa- 
ranno emanate le norme, anche di carattere com- 
blementare o integrativo, che potranno occorrere 
per la completa attuazione del presente decreto ». 


GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ PER AZIONI - RAPPRESENTANZA - PRELEVA- 
MENTI DI VALORI PRESSO BANCHE - POTERI STA- 
TUTARI. 


Qualora lo statuto di una società richieda che i 
prelevamenti di valori dalle banche si possano fa- 
re solo con la doppia firma di chi ha il maneggio 
del denaro e del presidente o di un amministratore 
da lui delegato, non può ritenersi valido il prele- 
vamento operato soltanto da colui che aveva il 
maneggio del denaro ed era stato anche delegato 
dal presidente ad esercitarne i poteri in via tem- 
poranea. 


Cass., Sez. I, sent. 15 gennaio 1935, Banca Na- 
zionale del Lavoro c. Soc. An. Cooperativa Secon- 
da Italia ed altre (Riu. dir. comm., 1935, II, 417) 


SOCIETÀ - LIQUIDAZIONE - CHIUSURA - CESSAZIONE 
DELLA PERSONALITÀ SOCIALE. 


La personalità sociale ha termine posteriormente 
alla chiusura della liquidazione della società, solo 
quando la formale chiusura corrisponde in effetti 
allo stato reale delle cose e per conseguenza non 
può dirsi cessata la personalità di un ente sociale 
qualora la liquidazione sia stata formalmente chiu- 
sa in pendenza di contestazioni in giudizio con i 
creditori sociali. In tale stato di cose gli altri cre- 
ditori possono promuovere azioni contro la società. 


Cass., Sez. I, sent. 28 novembre 1934, Tonvini 
c. Lettis (Giurispr. Ital., 1935, I, 1, 806). 


SOCIETÀ PER AZIONI - AZIONE DI OPPOSIZIONE ALLE 
DELIBERAZIONI ASSEMBLEARI - NON PUÒ COSTITUI- 
RE OGGETTO DI TRANSAZIONE 0 COMPROMESSO - 
PATTO CHE LIMITA IL TERMINE PER L’IMPUGNA- 
TIVA DELLE DELIBERAZIONI ASSEMBLEARI - NUI.- 
LITÀ. 


Non può costituire oggetto di transazione o com- 
promesso l’azione di opposizione contro le delibe- 
razioni assembleari di una società anonima. 

È nullo il patto contenuto nello statuto di una 
anonima in virtù del quale si limita a tre mesi il 


termine per l'esercizio del diritto di opposizione 
contro le deliberazioni assembleari. 


Appello Milano, sent. 21 maggio 1935, Soc. An. 
It. « Ameritalia » in liquidazione c. Fred. A. Ba- 
lish (Momitore dei Tribunali, 1935, 569). 


SOCIETÀ PER AZIONI - ASSEMBLEA - INTERVENTO DI 
TUTTI I SOCI - PRESENZA DI UNO SOLO DEI SINDA- 
CI - ASSEMBLEA NON TOTALITARIA - EFFETTI. 


L'assemblea di una società per azioni alla quale 
sia intervenuto uno solo dei sindaci effettivi non 
può considerarsi totalitaria anche se nel verbale as- - 
sembleare si sia dichiarato che il sindaco doveva 
considerarsi intervenuto in rappresentanza del col- 
legio sindacale. 

In tal caso la convocazione dell'assemblea, av- 
venuta senza la prescritta pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale, non può considerarsi sanata per 
l'intervento di tutti i soci e degli amministratori. 


Appello Milano, sent. 14 maggio 1935, Zennaro 
e Boscolo c. Fall. Soc. An. Immobiliare Bacco 
(Monitore dei Tribunali, 1935, 580). 


SOCIETÀ COMMERCIALE - AVVENUTO DEPOSITO E PUB- 
BLICAZIONE DEL BILANCIO DI LIQuIDAZfoNE - To- 
TALE RIPARTIZIONE DELL’ATTIVO - INAMMISSIBI- 
LITÀ DELL'AZIONE DI UN CREDITORE SOCIALE. 


Avvenuto il deposito e la pubblicazione del bi- 
lancio finale di liquidazione e ripartito fra i soci 
l'attivo sociale, non può più proporsi l’azione con- 
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tro la società, in persona dei suoi liquidatori, dal 
creditore sociale che non sia stato soddisfatto del 
suo avere. 


Appello Trani, sent. 27 settembre 1934, Ex Li- 
quidatori Soc. An. Puglia c. Nonnato (Monitore 
dei Tribunali, 1935, 586). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - NULLITÀ ASSOLUTA DI 
UN CONTRATTO - EFFETTI. 


Quando si dichiara la nullità assoluta, ossia la 
inesistenza di un contratto, tale dichiarazione ha 
effetti obliterativi ex tunc, nel senso che la situa- 
zione patrimoniale dei contraenti si consideri come 
se non avesse subìto modificazione alcuna. 


Appello Venezia, sent. 5 febbraio 1935, Bottesin 
c. Berta (Foro delle Venezie, 1935, 275). 


STABILIMENTO INDUSTRIALE - INCONVENIENTI AI 
FONDI VICINI - PUBBLICO INTERESSE - OBBLIGO DI 
TOLLERANZA - DANNI. 


Il principio che giustifica il dovere di tolleranza 
quale limite dell’esercizio del diritto di proprietà 
nei rapporti di vicinato è quello della necessità, e 
non quello della normalità dell’uso. 

Se un'industria è ritenuta per « ragioni di in- 
teresse pubblico » necessaria, il vicino ha l’obbli- 
go di tollerare le immissioni, anche se nocive e non 
soltanto fastidiose, salvo in tal caso il suo diritto 
al risarcimento dei danni e alla cauzione di danno 
temuto per i danni passati e futuri. 


Appello Venezia, sent. 17 maggio 1935, Compa- 
gnia Italiana Grandi Alberghi c. Società Esercizi 
Alberghi (Foro Ital., 1935, I, 1221). 


VENDITA - TERMINE PERENTORIO PER L'ACCETTAZIO 
NE - DOMANDA DI PROROGA. 

VENDITA CON CLAUSOLA DI ESCLUSIVA - NORME AP- 
PLICABILI. 


Qualora uno dei contraenti abbia fissato un ter- 
mine perentorio per l’accettazione del contratto. 
si considera non accettata la proposta se l’altro 
contraente abbia lasciato trascorrere inutilmente 
tale termine. La semplice domanda di proroga non 
è sufficiente a impedire la decadenza dal termine, 
sia in caso di domanda tempestiva che intempe- 
stiva. 

Sia le norme della compravendita che quelle del 
mandato institorio sono applicabili ai rapporti re- 
lativi alla vendita con clausola di esclusiva a fa- 
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vore del concessionario, a seconda che alle une o 
alle altre si debba dare prevalenza in relazione al. 
le intese particolari tra i contraenti. 


Appello Milano, sent. 29 gennaio 1935, Bernam 
c. Rigamonti ed altri (Temi lombarda, 1935, 598) 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


PRIVATIVE INDUSTRIALI - DIRITTO DI PRIORITÀ - E- 
SECUZIONE FORZATA E SEQUESTRO - INAMMISSI- 
BILE. 


Non possono essere ammessi atti esecutivi e cau- 
telativi da parte dei creditori contro il cosidetto di- 
ritto di priorità spettante all’inventore. 


Cass., Sez. III, sent. 8 marzo 1935, Cohen c. 
Arato ed altri (Foro Ital., 1935, I, 1191). 


MARCHI DI FABBRICA - MARCHI USATI PER UN GENE- 
RE DI PRODOTTI - DIRITTO DI USARLI PER TUTTI 
I PRODOTTI DEL GENERE. 


I marchi legittimamente usati per un genere di 
prodotti possono dal titolare del marchio essere 
usati per tutti i prodotti dello stesso genere e per 
conseguenza è vietato l’uso da parte di altri per di- 
stinguere prodotti affini anche se non fabbricati da 
lui fino a quel momento. (Applicazione al caso di 
un marchio destinato a distinguere sottovesti a 
maglia e maglieria fantasia ai quali prodotti si so- 
no ritenuti affini le calze e i guanti a maglia). 


Appello Milano, sent. 15 febbraio 1935, Pirelli 
c. Calzettificio Germani (Riv. dir. comm., 1935, 


II, 446). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE IN BIANCO - BOLLO REGOLARE IN ORIGINE 
- MANCATA INTEGRAZIONE - EFFETTI. 


Le cambiali in bianco anche se regolari in ori- 
gine col bollo, emesse a tutto il 30 giugno 1930, 
divengono inefficaci cambiariamente a meno che 
il bollo non venga integrato e completato entro il 
termine e secondo le disposizioni del decreto mini- 
steriale 10 giugno 1930, emanato in relazione al 
decreto-legge 17 marzo 1930 concernente l’au- 
mento delle tasse di bollo. 


Cass., Sez. I, sent. 27 marzo 1935, Banca Po- 
polare Cooperativa Vogherese c. Cavalli (Riv. dir. 
comme., 1935, II, 377). 


NOTIZIARIO TECNICO 


L'INCOLLATURA 
DEI CARTONI METALLIZZATI 


Un curioso esperimento è stato fatto — scrive 
« The Paper Maker » — mediante l’incollatura del 
cartone leggero con un foglio sottile di alluminio : 
le scatole confezionate in questo modo perdettero 
al termine di qualche settimana la loro lucentezza 
metallica, e delle macchie bianche si svilupparono 
su tutta la superficie. Si pensò dapprima a qualche 
difetto di fabbricazione del cartone: forse la pasta 
cellulosa doveva essere troppo acida. Ma l'analisi 
dimostrò l’infondatezza della supposizione. Final- 
mente, dopo diverse prove, il tecnico ebbe la buo- 
na idea di fare analizzare la colla che serviva a fis- 
sare sul cartone il foglio metallizzato: egli constatò 
che per immunizzare l'adesivo dalla putrefazione, 
si era incorporata una dose di acido benzoico. E 
tutto il danno proveniva da questo fatto, malgrado 
la quantità infima dell’antisettico fissato su cia- 
scun cartone durante l’incollatura. 


L’AVVENIRE DELLA STAMPA OFFSET 


Il Sig. Federico Keast di S. Francisco, in un di- 
scorso pronunciato ultimamente in materia di Off- 
set, ha espresso questa opinione: « Voi sapete che 
la media di produzione d’una macchina Offset è 
da 3 a 5 volte più grande di quella della macchina 
tipografica. Ciò è dovuto al fatto che la stampa 
Offset dà un'impressione ogni giro di cilindro. Voi 
sapete, ‘inoltre, che l'avviamento nella Offset si fa 
rapidamente. Si è pure verificato, da cinque anni 
in qua, un grande progresso nella fabbricazione 
delle lastre. Con le lastre fotografiche, la stampa 
Offset, è divenuta una rotativa di grande rendi- 
mento, conveniente anche per piccole tirature. Io 
credo che la stampa Offset abbia un avvenire più 
grande della stampa tipografica, ma quest’ultima 
non verrà rimpiazzata totalmente; ci sarà sempre 
posto per i due metodi combinati insieme, essendo 
l’uno il completamento dell'altro ». 


LA STAMPA DEI GIORNALI A 
QUATTRO COLORI 


Henri A. Wise Wood, l'inventore della nuova 
rotativa per la stampa dei giornali a quattro co- 
lori simultanei, già iniziata dal quotidiano Chicago 
Tribune, ha fatto questa importante dichiarazione ‘ 


« Io sono convinto che il nostro sistema di stampa 
quadricolore, sul quale attivamente lavoro, assicu- 
rerà la produzione dei giornali del mattino e della 
sera stampati a quattro colori in 50.000 copie al- 
l'ora. Jo non so poi se sarà possibile ottenere in 
modo regolare una velocità più grande, di 70.000 
copie all'ora, ma posso affermare che noi siamo 
già arrivati ad una velocità di 81.000 copie all'ora 
per giornali di 24 pagine ». 


NEL CAMPO DELLA COMPOSIZIONE 
MECCANICA 


Gli ultimi perfezionamenti realizzati dalla fondi- 
trice « Supra » — secondo la Monotype Recorder 
— si possono riassumere così: apparecchio rego- 
latore di velocità per la fusione di caratteri grandi; 
telaio portamatrici ingrandito; apparecchio da in- 
terlineatura; equipaggiamento per la spaziatura 
delle lettere, per la fusione dei bianchi e degli spa- 
zi senza il ponte, per spaziare al minimo di tre 
unità; illuminazione elettrica della tastiera; leggìo 
per libri o per fogli grandi; dispositivo per la ri- 
petizione delle linee. 


LE CARATTERISTICHE OTTICHE 
DELLA CARTA 


Sarebbe molto utile poter calcolare l’opacità di 
un foglio di carta diverso per grammatura o per ri- 
flessività, cioè riflessione di una pila di carta com- 
pletamente opaca, ovvero per ambedue insieme, 
da un altro foglio di carta le cui caratteristiche ot- 
tiche siano note. Si possono utilizzare a questo sco- 
po — scrive Paper Trade Journal — le equazioni 
originali di Kubelka e Munk, che mostrano le re- 
lazioni fra riflettività. Nell'articolo vengono ripro- 
dotte le derivazioni originali di queste equazioni. 

Siccome esse sono troppo incomode per applica- 
zioni correnti, vengono date delle tabelle che ren- 
dono molto semplici i calcoli. Da una di queste 
tabelle si può leggere direttamente la riflessività 
sul bianco e sul nero. In questo modo è possibile 
determinare l'opacità di stampa anche sopra un 
piccolo campione di caria. 

In generale si è riscontrato che questi diversi va- 
lori ottenuti per calcolo concordano molto da vi- 
cino coi valori osservati, entro i limiti d'errore del- 
l'osservazione. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


MILANO 
Officina Grafica Mario Gavina - Milano, Via 
Comelico, 18. - Tipografia già rappresentata 
dalla Federazione Artigiana. 
Soc. An. Tipografia Aracne - Milano, Via 
Hayez, 5. 
La Grafica Artistica di G. Marini - Milano, 
Via Vignola, 15. 
Pellegatta Elia (Tipografia) - Milano, Via Qua- 
dronno, 45. 
La Tipografia Monzese - Monza, Via Pale- 
stro, I. 
FROSINONE 
Soc. Cooperativa Tipografica - Frosinone. 
BRINDISI 
Calcagni Maria Teresa (Tipografia) - Ostuni. 
VERONA 
Sperotto rag. Giovanni (Tipografia) - Colo- 
gna Veneta. 
BERGAMO 
Stamperia Editrice Commerciale - Bergamo, 
Via G. B. Moroni. 
Soc. An. Arti Grafiche - Clusone, Viale Ver- 
di n. 4. 
TORINO 
Tipografia Bossi Mario - Torino, Via Mongi- 
nevo, 77. 
Castello Plinio - Torino, Largo Dario Pini, 73 
- Già rappresentata dalla Federazione Arti- 
giana. 
Cartografia Favoni di Berardo Maria in Fa- 
voni - Torino, Piazza Bottesini, 5 - Già rap- 
presentata dalla Federazione Artigiana. 
Patarchi F. (Legatoria di libri in pelle) - To- 
rino, Via Giacinto Collegno, 41 - Passa dalla 
Sezione Calzature. 


DITTE CESSATE 


ASCOLI PICENO 

Mercuri Gaetano - Falerone. 
FROSINONE 

Anastasio Pasquale - Frosinone. 
SIENA 

Tipografia La Stella - Montalcino. 

Bianchini Luigi & C. - Sarteano. 


DITTE 


Della Giovampaola & Burri - Montepulciano. 
VARESE 

Industrie Grafiche e Affini - Busto Arsizio. 
MILANO 

Madella F. - Sesto San Giovanni. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 


D'INDIRIZZO 


MILANO 
Soc. An. La Grafica Sociale, da Piazzale Ar- 
chinto, 9 a Via F. Hayez, 5 - Milano. 
Pettorali A. - Milano, Via Corridoni, 26 an- 
zichè 30. 
Industrie Grafiche Besozzi, da Corso Porta 
Nuova, 26 a Via Senato, 14 - Milano. 
Menoni F.lli, da Via Castelfidardo, 8 a Via 
Pastrengo, 14 - Milano. 
Soc. Gen. Ital. Creme per Calzature & Pro- 
dotti Affini, cambia in: Soc. An. Lavorazioni 
Chimiche & Imballaggi Metallici - Milano, 
Via D. Cirillo, 16. 

NAPOLI 
Mirilli Giuseppe & Vincenzo, cambia in: Mi. 
rilli Vincenzo di Gennaro - Napoli, Via Porta- 
medina, 8. 

SAVONA 
Palagi Smilace, da Via Pertinace, 8 a Via Ur- 
bano Rella, 1 - Savona. 

ROMA 
Tipografia Commerciale, da Via Labicana, 104 
a Via Tasso, 156 - Roma. 
Buffetti Luigi, cambia in: Soc. An. Buffetti 
Luigi - Roma, Banco S. Spirito, 56. 
Stab. Arti Grafiche Luigi Salomone, da Via 
XX Settembre, 98 a Via Ostiense, 75 (angolo 
Via P. Matteucci) - Roma. 


DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 
NIZZAZIONI 


NAPOLI 
Scala Gennaro & Figli - Napoli. - Passata al- 
l’Artigianato. 

COMO 
Litografia Appianese - Appiano Gentile. - Pas- 
sata all’Artigianato. 
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FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 
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LA DORATURA MIRELLA S. A. Sera per tipo-lito: 


ro, Alluminio e colo- 
RIVANAZZANO Pavia] . - rati in ogni finezza, tipi 
moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 + Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 


Ferruccio. Vizzoffo 
Tsrtiho eius sui 


, riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


MASSIMO MARCIANO 


VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948 ® —MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


CLICHES - E. CAPELLO 


TRIESTE 
VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
dl VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 
F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) Fabbrica filetti e fregi in oltone per lipogrefia 


Blocchi e marginatura in lega alluminio - Mac. 

VIA SOLFERINO, 34 china foraiici a polini - Macchina cucirici 

TELEFONO 65-114 CC) la Caetsosia lane di fustelie pi scatole e fustelle. 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 


Mezze tinte e grafici in gelvano 
Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 


per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


E LAME - AFFILATURA 


VII 


questa pagina 


in 
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Gli indirizzi che vi occorrono li 


CARLUCCI & BA GARO NE GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE (ed '-crario: ridotte) 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto è È 3 A , 
(presso i Cappuccini) d Giuseppe Vigliardi - Paravia 
h TORINO 
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L'Industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.1I. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica .ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la 1.C.I. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la 1.C.1. si è 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 


assicurata la colla- 


di colori ed inchiostri da stampa di 
Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la 1. C.1., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la 1.C.1. distribuisce nel mercato 
italiano. 

Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi ‘prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 
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* Tutti saranno indubbiamente d’accordo sulla matematica esattezza dell’ele- 
mentare teorema posto, a guisa di titolo, alle considerazioni che intendiamo esporre 
in merito alla crisi esistente e persistente nel mercato grafico italiano. 

Dunque, abbiamo detto, 1+1=2, 2+2=4: nell'industria grafica però 
non è così: 1+1 non fanno 2 e 2+2 non fanno 4. 

I conti, generalmente parlando, non preoccupano affatto i dirigenti di 
molte industrie: quello che conta per essi è di accaparrare il lavoro a qualsiasi 
prezzo, pur di abbandonarsi alla sadica frenesia di far girare le macchine, magari 
senza utile alcuno, e talvolta anche con una effettiva perdita: non si vogliono o, 
talvolta, non si sanno fare i rilievi per stabilire, magari approssimativamente, i costi 
di produzione di ogni lavoro e l’incidenza su questi delle spese generali, che gra- 
vano inesorabilmente sul prodotto delle aziende. Questo è, secondo chi scrive, se 
non l’unica, una delle principali cause della crisi dei grafici: crisi comune a tutti, 
grandi e piccoli, bene o male attrezzati. 


* Alcuni dei grandi stabilimenti, quasi sempre legati a banche od a finan- 
ziatori, hanno bisogno, magari lavorando in perdita, di dimostrare, talvolta con 
spreco di una inutile energia, la loro perfetta efficienza industriale: oggi si aspetta 
la visita del Consigliere delegato, domani verranno i Sindaci; fra qualche giorno 
potrà capitare il finanziatore o il Direttore della banca amica, e bisognerà dimo- 
strare ad essi - quasi sempre incompetenti - che lo stabilimento è oberato di lavoro 
e, quindi, di utili. 

Al bilancio poi, in qualche modo le cose si aggiusteranno: si rimetteranno 
in valore delle vecchie carcasse, non si faranno gli ammortamenti nella misura do- 
vuta, si faranno ballare le cifre da un conto all’altro, si porteranno crediti inesigi- 
bili, quasi, e si arriverà cosi a formare un bilancio che dia tutta l'apparenza di 
appartenere ad un’azienda florida e vitale. Intanto i dirigenti continueranno a per- 
cepire i loro bravi assegni, gli azionisti avranno un modesto utile, in pratica non 
realizzato, e alla fine del salmo, che sarà certo un De profundis, le attività dell’a- 
zienda non arriveranno a coprire neanche le liquidazioni del personale. L'azienda ha 
vissuto a spese dell'organismo e lo ha distrutto. 


* Nel gruppo degli stabilimenti di secondaria importanza è in atto lo stesso 
fenomeno, ma con risultati talvolta diversi: si assume il lavoro a qualunque prezzo; 
nei confronti di una richiesta base 100, si accetta un’offerta quale essa sia: 60, 50, 
40, pur di accaparrare a qualunque costo il lavoro e farsi, come si dice, un cliente, 
che fra un mese troverà convenienza a prendere in esame altre inconsiderate offerte 
di nuovi candidati alla propria rovina ed a quella altrui. Taluno diceva che, a lungo 
andare, queste aziende non avrebbero potuto reggere e sarebbero crollate: neanche 
per sogno! Gli operai sono pagati puntualmente, i fornitori pure, ed anche i pro- 
prietari si concedono certi spassetti non possibili a tutti. Questi stabilimenti sono i 
benefattori di una parte dei loro clienti e non si accorgono, nella loro miopia 
tecnica e commerciale, di squilibrare il mercato senza trarne giovamento alcuno. 

Ecco cosa succede: l'azienda dà, per esempio, una produzione di 300.000 
lire all'anno; su 150.000 essa guadagna il 20°/, (e meglio darebbe si fermasse qui), 
sulle altre 150.000 perde il 10°/,. Ergo: guadagna un 5 °/, e tira a campare. Tutto 
ciò perché la Direzione, non tenendo conto dei costi di lavorazione riferentisi ad 
ogni singolo lavoro, non riesce a stabilire dove guadagna è dove perde. 


* Abbiamo detto all’inizio di queste brevi note, che non hanno la pretesa 
di avere scoperto nessun mondo nuovo, che la rivelazione dei costi di produzione 
è il nocciolo fondamentale per eliminare la crisi che attraversa l'industria grafica, 
ed insistiamo perchè gli industriali tutti facciano, magari embrionalmente ed in 
base alle possibilità ed alle attitudini di ognuno, gli esatti rilievi del costo di ogni 
singolo lavoro. I modi per stabilire i costi sono vari e si può dire che ogni azienda 
bene organizzata ne abbia uno proprio, ma tutti convergono ad un unico scopo: 
stabilire il costo effettivo di ciascun lavoro e sulla somma resultante gravare, in 
proporzione, tutte le altre spese dell’azienda. 


* Un sistema pratico per obbligare gli industriali a seguire i loro costi di 
produzione è l'istituzione dei Consorzi, come è stato fatto in questi giorni a Li- 
vorno, aventi non lo scopo di imporre prezzi arbitrarii, ma di evitare, a breve 
scadenza, la rovina di tutte le industrie, consentendo loro di conseguire un legit- 
timo e modesto utile. 

Gli aderenti si sono impegnati a dimostrare al Collegio arbitrale, con do- 
cumenti e dati di fatto, di non avere eseguito lavori se non con utile netto mi- 
nimo, depurato delle spese generali e della quota ammortamento impianti, inferiore 
al 10°/,. A garanzia hanno rilasciato una cambiale in bianco, autorizzando il Pre- 
sidente del Consorzio a riempirla per la cifra eventualmente stabilita come penale 
dal Collegio degli Arbitri ed a metterla all’ incasso. 

Il Consorzio Livornese non ha oggi che pochi giorni di vita, ma i buoni 
risultati cominciano già a delinearsi, sia per le particolari intese intervenute, in 
determinati casi, fra alcuni colleghi, sia per lo spirito nuovo di cordiale camerati- 
smo creatosi nell'ambiente. 

« Le industrie debbono autodisciplinarsi » - ha detto il Capo - e questa 
è pura autodisciplina che, risanando le industrie torna anche, e principalmente, a 


vantaggio della Nazione. GUIDO CHIAPPINI 


235 


I industria editasiale 


Capisaldi de] 


Anche quest'anno, nel suggestivo ambiente dei 
Mercati di Traiano, ha avuto luogo la Festa «el 
Libro, la nona in ordine di tempo di queste im- 
portanti manifestazioni editoriali, da quando si è 
giudiziosamente pensato a introdurre anche per 
tale specialissimo frutto del lavoro, i sistemi in 
uso generalmente un po’ per tutti gli altri prodotti 
industriali. 

Non era chiara la ragione per cui il libro dove- 
va continuare ad essere venduto soltanto nelle li- 
brerie, talvolta anche poco accoglienti, e non in 
vece essere messo a diretto contatto del pubblico 
o chiamando lo stesso mediante un'apposita cam- 
pagna di stampa, a vederlo, ad esaminarlo, arti- 
sticamente esposto in un appropriato mercato. Non 
avviene forse per gli altri prodotti dell'industria, 
attraverso fiere, esposizioni, mostre, aste, sia sal- 
tuarie, sia permanenti, e mercati in genere? E non 
è questo il mezzo finora risultato più efficace per 
diffondere la conoscenza dei prodotti, per rendere 
persuasiva l'offerta in rapporto alle esigenze eco- 
nomiche e anche psicologiche dei consumatori, per 
trovare infine sfogo reale e continuativo alla pro- 
duzione? 

Anche il libro ha una sua figura reclamistica 0, 
meglio, deve avere una presentazione pubblicitaria. 
È passato il tempo in cui i lettori — che poi non 
erano molti! — si disturbavano recandosi dal loro 
libraio per vedere ed eventualmente acquistare le 
ultime novità. La vita prende oggi, e ogni giorno 
di più nelle sue strettoie che vogliono dire tempo 
sempre occupato e margini di riposo insignificanti. 
Bisogna avvicinare il libro anche al lettore, oltre 
che al pubblico in genere — non è esagerazione — 
portarglielo a casa, altrimenti corre il rischio di re- 
stare nelle scansie. 


L'EDITORIA NAZIONALE 


È quindi, anche per l'incremento dell’industria 
editoriale, utile e giudizioso mezzo quello di dare 
larga pubblicità alla sua produzione attraverso mo- 
stre complessive che poi, nel caso di quella effet- 
tuata annualmente a Roma, si avvalgono di un 
ambiente e di uno scenario di eccezione, che rap- 
presentano di per se stessi un richiamo di primo 
ordine. D'altro canto, anche in molti altri paesi il 
libro è sostenuto da una poderosa azione reclami- 


suo incremento 


stica di categoria e non è raro leggere che — come 
è sempre avvenuto nell'Italia Fascista, attraverso 
le visite del Re e del Duce — le più alte autorità 
dello Stato inaugurano e presenziano le relative 
manifestazioni, come ad es. il Presidente Lebrun 
che regolarmente inaugura la Journée du Livre a 
Parigi. 

Il campo editoriale italiano è certamente vasto e 
la sua produzione è complessa per qualità e quan- 
tità. 

Abbiamo le antiche Case editrici torinesi, tutte e 
tre, Paravia, Bocca e UTET, del ’700, special- 
mente indirizzate a pubblicazioni di carattere scien- 
tifico e culturale, di filosofia, di religione, di di- 
ritto, di pedagogia e di grande volgarizzazione 
scientifica. 

La materia trattata dall'industria editoriale mi- 
lanese è però più vasta e basterebbero due nomi, 
Treves e Ricordi, divenuti celebri alcune diecine 
di anni addietro e rispettivamente editori di opere 
letterarie in genere e di opere musicali, per illustra- 
re l'attività lodevolissima di Milano industriale e 
industriosa. Una brillante impresa recente è certa- 
mente la Casa Mondadori che ha una produzione 
variatissima e che sa anche presentare bene il li- 
bro; stampare con amore dell'estetica, con gusto, 
dando signorile, attraente esteriorità anche a un 
mediocre lavoro significa vendere sicuramente. La 
Casa Hoepli, editrice di notissimi « Manuali », che 
ha l'edizione completa dei « Discorsi del Duce », 
che diffonde il « Corpus Nummorum Italicorum » 
di S. M. il Re è anche benemerita di questa indu- 
stria pel cui sviluppo ha iniziato testè una nuova 
collezione, apertasi con la Dottrina del Fascismo, 
cui arriderà certo un grande successo. 

Varie altre ditte, Antonio Vallardi, Francesco 
Vallardi, Bompiani, Agnelli, ecc. trattano i più 
disparati rami di questa produzione intellettuale. 
E non si può dimenticare il Touring Club con la 
sua multiforme attività editoriale di carte geogra- 
fiche, di atlanti, di guide, di pubblicazioni di pro 
paganda che rappresentano un corredo prezioso 
della produzione editoriale libraria vera e propria. 

A Bologna, Zanichelli, editore del Carducci, di 
opere di matematica e di storia, e il Cappelli; a 
Firenze la vecchia Casa Lemonnier, Bemporad 
editore di « Pinocchio », Barbèra, Sansoni, Salani, 
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Vallecchi editore della « Crusca », della « Lectura 
Dantis » di Papini; a Roma la nuova Casa del- 
l'on. Ciarlantini, Formiggini, Novissima ed altre, 
a Bari il Laterza e la sua produzione nel campo 
della cultura filosofica idealistica, e cento e cento 
altre Case editrici più o meno importanti, sparse 
per tutta Italia. Se è vero che fino dal 1400 si an- 
noveravano in Italia 73 centri con stamperie, pos- 
siamo immaginare quanti sono oggi! 

E questo rapido esame dell'industria editoriale 
privata non tiene conto della ricca, important: 
produzione di tutti gli Enti di diretta emanazione 
dello Stato o del Partito, quali — per citare i mag- 
giori agli effetti librari — la R. Accademia d’Ita- 
lia e la Libreria dello Stato. 


IL LIBRO E LA SUA ORIGINE 


Non v'è dubbio quindi, che il prodotto di que- 
sta nostra industria è assai vasto, tanto da rag- 
giungere la cifra di 20.000 differenti volumi in un 
anno. I grandi numeri danno sempre origine a 
difficoltà e non è da sorprendersi che sia piuttosto 
problematico orientarsi in una biblioteca che ogni 
anno si rinnova da cima a fondo con nuovi libri, 
con nuovi titoli, con nuovi autori. L'esposizione 
della minima parte di questa grandiosa collezione 
annuale in un pubblico mercato serve perciò an- 
che di guida a tutti coloro che per tendenza spiri- 
tuale o per necessità professionali hanno bisogno 
di acquistare sempre un po’ di pane dell’intelletto. 

D'altronde si deve anche riconoscere che il libro 
italiano richiama oggi l'interessamento di catego- 
rie sociali che vivono nella vita pratica oltre a 
quella degli studiosi e delle persone di cultura in 
genere, e ciò per un complesso di cause, fra le 
quali senza dubbio ha grande importanza il mo- 
vimento fascista che ha suscitato e ogni giorno più 
suscita l’attenzione del mondo. 

Indirettamente cioè, la curiosità e l'interesse che 
la nuova Italia è riuscita a destare possono essere 
utilissimi per procurare un notevole incremento al- 
l'industria editoriale libraria nazionale, qualunque 
sia il settore in cui svolge la sua attività. Una 
buona industria, una grande industria non può e 
non deve accontentarsi del mercato interno, ma 
deve tendere a conquistare anche quelli esteri, ad 
orizzonti quindi più vasti del piede di casa. Che 
dire poi di un'industria come quella in esame che 
ha mille rapporti e addentellati con il prestigio 
culturale della Nazione e quindi con i suoi interessi 
politici? Il libro è stato sempre un mezzo di pene- 
trazione e di conquista più di ogni altro avvincente 
e fecondo di duraturi risultati. 
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Quale è il segreto per cui la Francia ha potuto 
fare rapidamente assimilare dagli altri Paesi le idee 
germogliate sul suo suolo? i 

Principalmente per merito della sua letteratura 
e dei metodi di espansione e di collocamento della 
stessa all’estero, che sono stati i veicoli di queste 
idee. Di modo che è sempre avvenuto che ogni 
scrittorello francese ha raggiunto celebrità univer- 
sale in un periodo ben più breve di quello occorso 
per un grande scrittore di altra nazionalità, che le 
memorie scientifiche presentate alle varie Accade- 
mie francesi hanno avuto immediata rinomanza, 
che la fama dei poeti, dei romanzieri, dei comme- 
diografi, come degli scrittori di argomenti politici 
infine è stata sempre più rapida e diffusa. E per- 
ciò le edizioni francesi si contano a molte migliaia 
di copie e non è raro di apprendere che il tale 
scrittore, anche vivente ha venduto cento e due- 
centomila copie di un suo libro. 


VERSO L'ESTERO 


Nella nostra bilancia commerciale il capitolo 
« Esportazione libraria » è ancor oggi ben lontano 
dall'importanza che siamo sicuri raggiungerà a 
misura che maggiormente si diffonderà l’idea ita- 
liana pel mondo. Ma, a parte le numerose provvi- 
denze studiate dallo Stato e dal Regime in fatto di 
propaganda, è evidente che gli industriali, i quali 
a tale attività hanno dedicato la vita e i capitali, si 
preoccuperanno di trovare sbocchi alla loro produ- 
zione. Abilità, pazienza, denaro e specialmente 
criterio occorrono per raggiungere questo risultato, 
tutte qualità che ai nostri industriali non mancano. 

Sono almeno venti milioni di persone che fuori 
dei confini d’Italia parlano o leggono italiano; il 
mercato si presenta quindi molto esteso e si tratta 
soltanto di rendere sempre più agguerriti i mezzi 
di penetrazione come di corrispondere in modo de- 
gno alle esigenze di questo particolarissimo mer- 
cato. E d'altronde, a misura che si diffonderà la 
persuasione delle realtà fasciste, dell'immenso pro- 
gresso compiuto dall'Italia per il Regime, il mer- 
cato si dilaterà, dai Paesi latini, dall'Oriente euro- 
peo, dalle sponde mediterranee, dalle due Ameri- 
che si allargherà nel resto dell'Europa, negli altri 
continenti. Si può dire che questa industria ha un 
avvenire brillante addirittura immancabile, come 
immancabili sono le fortune avvenire del nostro 
Paese. E allora, il premio sarà di quelli che avran- 
no saputo crearsi la clientela attraverso un’attiva 
azione pubblicitaria e sopratutto con una buona 
organizzazione commerciale di vendita. 

Verso questi obbiettivi deve tendere la nostra 


espansione libraria. La costituzione ed il funziona- 
mento dell'A.G.I.L., è certo un ottimo punto di 
partenza. Il lavoro da compiersi presenta certa- 
mente notevoli difficoltà. Tuttavia, se bene orga- 
nizzato e tenacemente condotto, può assicurare il 


successo, e dare la nobile soddisfazione di fare, sì, 
i propri immediati interessi materiali, ma di tute- 
lare, contemporaneamente e principalmente, gli in- 
teressi morali presenti del Paese, preparandone 
inoltre quelli avvenire. 


LUIGI ARIMATTEI 


L'intesa per le ferie è l'indennità di licenziamento 


in rapporto agli accordi per le 40 ore 


Il 17 ottobre 1935-XIII1 la Confederazione Fasci- 
sta degli Industriali ha sottoscritto con la conso- 
rella Confederazione dei Lavoratori dell'Industria, 
sotto gli auspici del Ministero delle Corporazioni, 
a definizione della nota questione relativa alla cor- 
responsione delle ferie e della indennità di licen- 
ziamento in conseguenza della riduzione dell'ora- 
rio di lavoro di cui agli accordi interconfederali 
relativi alle 40 ore, l'accordo di cui diamo qui il 
testo : 


« L'anno 1935-XIII, il giorno 17 ottobre, pres- 
so il Ministero delle Corporazioni, sotto la presi- 
denza del Direttore Generale del Lavoro, della 
Previdenza, comm. Anselmo Anselmi, assistito dal 
Delegato Corporativo Centrale dott. Guido Giorgi, 
i signori prof. Giovanni Balella, dott. Guido Mal- 
cangi (in rappresentanza della Confederazione Fa- 
scista degli Industriali), il signor comm. Amilcare 
De Ambris, dott. Nicolò Finocchiaro, comm. Ore- 
ste Montagna e ing. Rosario Massimino (in rap- 
presentanza della Confederazione Fascista dei La- 
voratori dell’Industria) hanno convenuto quanto 
segue: 


« 1) In relazione alla riduzione dell'orario di la- 
voro, le ferie previste dai contratti collettivi di la- 


la lunga 


nuova 

La Gazzetta Ufficiale nel suo numero 240 del 14 
ottobre 1935-XIII ha pubblicato il R. Decreto 17 
agosto 1935 n. 1765, contenente disposizioni per 
l'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul la- 
voro e delle malattie professionali. 

Dette disposizioni andranno in vigore, giusta 
l'art. 76 dello stesso R. D., col 1° luglio 1936 e 
per l'applicazione di esse occorrerà che sia pubbli- 
cato pure il Regolamento, il quale è in corso di 
formulazione. 


voro, maturate e da maturare nell’anno 1935, ver- 
ranno retribuite nella misura prevista dai contratti 
collettivi stessi, senza tener conto della riduzione 
dell’orario derivante dall'accordo interconfederale. 


« 2) Le ferie che matureranno nell’anno 1936 e 
seguenti verranno retribuite in relazione all’orario 
medio di lavoro compiuto nell’anno di maturazio- 
ne, con un massimo di 48 e un minimo di 40 ore. 


« 3) Qualora i contratti collettivi di lavoro pre- 
vedano la retribuzione delle ferie in misura supe- 
riore alle sei giornate non vige il massimo previsto 
nel comma precedente; qualora i contratti collet- 
tivi di lavoro prevedano la retribuzione in misura 
inferiore a sei giornate non vige il minimo previ- 
sto nel comma stesso. 


« 4) Il presente accordo non riguarda i contratti 
collettivi di lavoro che prevedono la retribuzione 
delle ferie in misura percentuale al salario corri- 
sposto. 


« 5) La indennità di licenziamento continuerà ad 
essere liquidata a norma dei vigenti contratti col- 
lettivi di lavoro, senza tener conto della riduzione 


dell'orario derivante dall'accordo interconfede- 
rale ». 
sugli infortuni 


Il Governo ha così assolto il compito delegatogli 
con la legge 20 gennaio 1934 n. 93, tenendo pre- 
senti la discussione avvenuta nell'ottobre 1932 al 
Consiglio Nazionale delle Corporazioni e gli studi 
compiuti e le proposte della Commissione speciale 
da esso nominata. 

L'Organizzazione Industriale si riserva di illu- 
strare più avanti quando sarà pubblicato il Rego- 
lamento, i principali punti del citato decreto legi- 
slativo e dell’assetto che ne deriva all’assicurazione 


D 


infortuni; oggi il giornale si limita ad indicare 
schematicamente sia i principii ed i concetti della 
legge precedente (T. U. 31 gennaio 1904 n. 50) 
che sono tenuti fermi dalle nuove norme come le 
innovazioni e le modificazioni con queste intro- 
dotte. 

Tali nuove disposizioni lasciano immutati i prin- 
cipii del rischio professionale; dell’esonero, entro 
certi limiti dalla responsabilità civile del datore di 
lavoro; dell’esclusivo totale carico della spesa del- 
l'assicurazione sul datore di lavoro; della indennità 
commisurata al salario; della prescrizione breve 
(annuale) dell’azione dell’infortunato; della nullità 
dei patti relativi alle indennità di infortunio; della 
obbligatorietà dei mezzi di prevenzione degli infor- 
tuni; della revisione dell'indennità; inoltre, salvo 
modificazioni formali, nulla innovano circa i con- 
cetti di infortunio, di inabilità e circa la nozione 
di datore di lavoro e di beneficiario dell'assicura- 
zione. 

Le nuove norme conservano pure il criterio del- 
l'elencazione delle lavorazioni che fanno luogo al- 
l'assicurazione, e mantengono ancora distinte e se- 
parate la disciplina e la gestione dell’assicurazione 
infortuni in agricoltura. 

Le innovazioni e le modificazioni apportate alla 
legge precedente sono sostanzialmente le seguenti: 

— estensione del campo di applicazione; 

— sostituzione del sistema dell’assicurazione di 
diritto a quello dell’assicurazione contrattuale; 


— sostituzione dell'indennità in rendita a quella 
in capitale; 

— istituzione dell’obbligo delle cure medico-chi- 
rurgiche e della fornitura della protesi a totale ca- 
rico dell'Istituto assicuratore, cioè, in effetto, a ca- 
rico del datore di lavoro; 

— sostituzione della franchigia assoluta a quella 
relativa; 

— elevazione del minimo indennizzabile dal 6 
all'11%;; 

— tariffazione dell’ernia inoperabile; 

—- istituzione del privilegio dei crediti dell’assi- 
curazione a favore dell'Istituto assicuratore versc 
il datore di lavoro ed esazione manu regia; 


— modificazione del sistema della determinazio- 
ne della misura dell’indennità in relazione alla ta- 
riffazione dell’inabilità ed in relazione al calcolo 
del salario; 

— modificazione della natura, della misura e 
del sistema delle sanzioni per i datori di lavoro 
inadempienti agli obblighi dell’assicurazione; 

— disciplina della intermediazione tra Istituto e 
infortunato; 

— modificazione del procedimento amministra - 
tivo e contenzioso; 

— abolizione dell’Istituto nazionale dei grandi 
invalidi del lavoro, affidando l’assistenza di questi 
all'Istituto Nazionale Fascista Infortuni, con gestio- 
ne particolare distinta e separata. 


La legge sul contratto di impiego privato e il sistema corporativo 


Richiamate le considerazioni prospettate in ma- 
teria dal Longhi in occasione del discorso inaugu- 
rale pronunziato alla Corte di Cassazione del Re- 
gno nell’anno 1931, l'A. riferisce le varie opinioni 
dottrinali secondo cui la legge sull'impiego privato 
dovrebbe secondo alcuni considerarsi anacronisti- 
ca, secondo altri come tacitamente abrogata: altri 
autori infine ritengono che invece di abolizione sia 
da parlare di riforma della legge impiegatizia per 
renderla più rispondente al suo scopo ed all'ordi- 
namento corporativo. 

Nonostante, però tante autorevoli voci — di- 
chiara l'A. — la legge sul contratto d'impiego è 
tuttora in vita, quasi immutata, da quando sorse 
ed ad onta dei gravi e numerosi difetti che la in- 
firmano. 

Quali le ragioni di una simile vitalità? 

Bisogna, anzitutto, considerare che essa ha per- 
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messo l’elaborazione giurisprudenziale e dottrina 
le del contratto di lavoro, istituto che mancava nel- 
le nostre leggi, con una lacuna del codice civile 
abbastanza grave, in una materia viva ed attuale. 
La legge sul contratto d'impiego con le sue dispo- 
sizioni, sia pure incomplete, ha permesso, col la- 
vorio della giurisprudenza e l’aiuto della dottrina, 
anche al nostro ordinamento di avere la sua co- 
struzione del contratto di lavoro; ed anzi è giusto 
riconoscere che, anche nel nuovo clima formatosi 
dopo la legge 3 aprile 1926, la dottrina e la giu- 
risprudenza hanno elaborato un sistema che non è 
privo di pregi ed è mirabile prova di genialità di 
adattamento. Come è stato giustamente rilevato, 
grande fu sopratutto l'apporto della magistratura 
al consolidamento della nuova costruzione. 

In sostanza una vecchia legge, di spirito classi- 
sta è stata interpretata con criteri nuovi e aderenti 


alla realtà attuale e ciò ne ha reso meno contra- 
stante ai nuovi principi l'applicazione. 

Non può però disconoscersi che realmente la 
legge sul contratto d'impiego è, come attualmente 
si presenta, in certo modo superata ed anacroni- 
stica, in un sistema di collaborazione di classi qua- 
le è quello che sta a base dell’ordinamento corpo- 
rativo. Ciò non porta tuttavia a ritenere che essa 
sia virtualmente o tacitamente abolita, e tanto 
meno che debbano su di essa prevalere i contratti 
collettivi. Fino a che il legislatore non abbia prov- 
veduto alla sua abrogazione, la legge sul contratto 
d’impiego starà a protezione di quelle categorie di 
lavoratori che non avranno trovato la garanzia di 
un contratto collettivo e sarà a questo di limite: e 
giustamente, ci sembra, la giurisprudenza della 
Corte Suprema ha escluso non diciamo la tesi del- 
l'abrogazione tacita o virtuale, ma, comunque, 
ogni prevalenza del contratto collettivo sulla legge 
impiegatizia. 

Senonchè, pur ammesso che una legge d’indole 
classista non sia in armonia con un sistema che si 
basa invece sulla collaborazione delle classi, è pro- 
prio vero che sia cessata ogni funzione della legge 
impiegatizia e che questa debba senz’altro essere 
abolita? 

C’è a nostro modo di vedere, anzitutto un pro- 
blema di natura transitoria. Indubbiamente fino a 
quando il sistema sindacale-corporativo non sarà 
pienamente attuato, una legge protettiva, che sta- 
bilisca dei minimi inderogabili, non potrà conside- 
rarsi superflua. La parità giuridica non può assi- 
milarsi ad una parità effettiva, quando le associa- 
zioni non concorrano mediante il contratto collet- 
tivo, a fornire la necessaria tutela al lavoratore 
che ha bisogno di procurarsi una occupazione; ed 
anche il contratto collettivo è bene che trovi in una 
legge lo schema fondamentale su cui regolarsi. E 
d'altra parte, l'abolizione presuppone, oltre che il 
funzionamento totale dello Stato corporativo, an- 
che la formazione ed il consolidamento di quella 
che potrebbe chiamarsi coscienza corporativa che 
ne costituisce l'intimo ed imprescindibile presup- 
posto. Occorre cioè che i singoli, come le associa- 
zioni professionali, sentano i limiti imposti al pro- 
prio egoistico interesse dall’interesse generale della 
produzione e della nazione. E naturalmente il giu- 
dice del momento più opportuno non può essere 
che il Governo, che è il migliore interprete dei bi- 
sogni collettivi e che deve procedere, per gradi alla 
realizzazione del programma massimo corporativo. 

Ma se la legge impiegatizia ha tuttora una sua 
utile funzione di natura transitoria e non può scom- 


parire da un momento all’altro, è poi da ritenere 
che essa non abbia bisogno di essere riformata? 
La risposta non può essere che nel senso della ne- 
cessità di una radicale importante riforma. 

Le disposizioni della legge attuale, incomplete e 
talvolta oscure e contradditorie, hanno dato luogo 
ad una serie di dubbi che non sempre la giurispru- 
denza è riuscita a chiarire ed a superare. E ciò 
è tanto riconosciuto che in questi ultimi tempi la 
Commissione permanente della legislazione del la- 
voro si è dovuta occupare della riforma della leg- 
ge, specie in relazione ai problemi dell'assicurazio- 
ne dell'indennità di licenziamento e del trattamen- 
to di previdenza. 

Ma la legge non ha bisogno di essere emendata 
in numerosi altri punti che sarebbe fuor di luogo 
qui esaminare, per essere più aderente allo spirito 
dei nuovi ordinamenti ed alle condizioni odierne 
dell’industria e del commercio. Ed è qui che la 
proposta del Longhi va presa in seria considerazio- 
ne giacchè porta il problema sul campo di una sta- 
bile e definitiva legislazione in materia di contrat- 
to di lavoro. Non si tratta, soltanto, di una rifor- 
ma parziale che sostituisca ad una legge, relativa 
ai lavoratori di una determinata categoria, un’altra 
legge che riproduca, modificata, la prima. Si trat- 
ta, invece, di sostituirvi un regolamento generale 
del contratto di lavoro che valga ad assicurare a 
tutti i lavoratori un sistema organico di norme in 
cui la condizione di ognuno trovi il suo adeguato 
riconoscimento. Nè si dica che esiste al riguardo 
la Carta del lavoro. Questa ha fissato, in via del 
tutto generica i principi che riflettono il contratto 
di lavoro e le sue garanzie: la nuova legge dovreb- 
be invece regolare in disposizioni concrete ed in 
norme precise tutto quanto attiene ad una simile 
materia per ogni specie di lavoro. Non si vede per- 
chè il lavoro intellettuale debba avere la sua legi- 
slazione e non il lavoro manuale, quando tutto il 
lavoro concorre alla produzione ed è prestato nel- 
l'interesse nazionale. E d'altra parte, come è stato 
giustamente rilevato, in ogni rapporto di lavoro 
esistono alcuni elementi di natura economica ed al- 
tri di natura giuridica; e se è opportuno che la de- 
terminazione dei primi venga riservata in modo 
quasi esclusivo alla stipulazione degli organi sin- 
dacali interessati, lo stesso non può dirsi quanto 
alla parte giuridica. I contratti collettivi hanno in- 
vece durata assai breve e sarebbe forse pericoloso 
riservare esclusivamente ad essi la tutela giuridi- 
ca del lavoro giacchè essa sarebbe limitata a priori 
nel tempo e di aleatorietà continua. E d’altro can- 
to, se la parte economica dei contratti collettivi è 


-7 


d'ordinario la risultante di una transazione fra le 
proposte delle due parti contraenti, ripugna pen- 
sare che pure la tutela giuridica del lavoro rispon- 
dente ad imperiosi principi di moralità ed equità, 
possa costituire nella sua totalità oggetto di trat- 
tative e quindi di transazioni! E quindi non anti- 
corporativa ma in piena consonanza con l’ordina- 
mento corporativo dovrebbe ritenersi una legge di- 
retta a garantire una tutela minima del lavoro; tu- 
tela legislativa che assorbisca e faccia propri quei 
principi nuovi che trovano frequente e costante 
riscontro nei contratti collettivi. 

Una simile legge permetterebbe di risolvere una 
volta per sempre quella che è stata la maggiore 
difficoltà degli interpreti della legge impiegatizia : 
la qualifica impiegatizia, giacchè una volta che 
anche il lavoro manuale trovasse il suo regolamen- 
to legislativo, sarebbe eliminato o diminuito di 
molto l’interesse dei lavoratori ad esser classificati 
come impiegati dal momento che anche la condi- 
zione dei lavoratori manuali troverebbe la sua tu- 
tela nelle disposizioni della legge. Mentre poi sa- 
rebbe quanto mai opportuno la esistenza per tutti 
i lavoratori di una regolamentazione base « che 
se non ha il vantaggio di adattarsi con pronta sen- 
sibilità alle variabili contingenze, ha d’altra parte 
il beneficio di costituire una norma cementatrice, 


LEGISLAZIONE 
Quesiti e 


COLLOCAMENTO 


FORMA SCRITTA DELLA RICHIESTA NOMINATIVA D' 
LAVORATORI ALL'UFFICIO DI COLLOCAMENTO - NoN 
È NECESSARIA. 


La richiesta nominativa da parte delle ditte di 
operai disoccupati deve essere fatta per iscritto, e 
non può essere fatta anche verbalmente? 


In realtà, come del resto lo stesso On.le Ministe- 
ro delle Corporazioni, nel fissare alcuni principi 
generali in materia di collocamento in occasione di 
rilievi prospettatigli, ha osservato con sua Nota 7 
marzo 1933, come per le iscrizioni e per le denun- 
cie così anche per le assunzioni non è affatto pre- 
scritta la forma scritta della relativa richiesta. Chè 
se è vero che soltanto per le iscrizioni dei lavora- 
tori negli elenchi dei disoccupati e per le denunzie 
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costante che amalgama le soluzioni di continuo, 
mentre rappresenta una doverosa garanzia per tut- 
ti i rapporti che sussistono in buon numero e che 
non dilegueranno in tempo prevedibilmente prossi- 
mo — non regolati da uno specifico contratto col- 
lettivo ». (Peretti-Griva). 

Così trasformata ed adattata la legge sul con- 
tratto d'impiego verrebbe a far parte dell’ordina- 
mento del lavoro nello Stato corporativo, non più 
come espressione di una mentalità classista, ma co- 
me il risultato di una evoluzione del tutto corri- 
spondente e consentanea ai nuovi tempi ed alle 
nuove necessità. 

Così come la legislazione sugl’infortuni, sulla 
previdenza sociale, sull’orario di lavoro, anche 
quella sul contratto di lavoro verrebbe a regolare 
in modo permanente e benefico le condizioni del 
lavoro, ciò che non ne escluderebbe, naturalmente, 
la revisione periodica in base ai risultati della espe- 
rienza dei contratti collettivi; permetterebbe, anche 
a questi, di avere uno schema-tipo ed una regola 
a cui informarsi, verrebbe ad inserirsi in quel Co- 
dice fascista del lavoro che Silvio Longhi ha au- 
spicato nel suo ultimo discorso inaugurale. 


(Il Diritto del Lavoro, n. 5, 1935-XIII - pag. 239 
e segg.). 


DEL LAVORO 


soluzioni 


da parte dei datori di lavoro degli operai licenziati 
o che abbiano lasciato il lavoro, il R. D. dicembre 
1928, n. 3222, all’art. 21 modificato dal R. D. 9 
dicembre 1929, n. 2393, ha espressamente stabilito 
che esse possono essere fatte anche verbalmente, 
non ha però indicato la forma con la quale deve 
farsi dal datore di lavoro la richiesta degli operai 
che intende assumere: e perciò secondo il comune 
principio di ermeneutica non sarebbe lecito, trat- 
tandosi di ritenere l'obbligo della osservanza di un 
incombente, supporre che abbia voluto intendere 
che la richiesta predetta dovesse avere la forma 
dello scritto, anche se tale forma non ha espressa- 
mente indicato. 

È d'altra parte da tener presente che se la for- 
ma scritta della richiesta nominativa di operai al- 
l'ufficio di collocamento non può essere da questo 
pretesa, può in certe determinate circostanze faci- 


litarne l’opera mentre può costituire un mezzo con- 
creto e sicuro che viemmeglio serve a dimostrare 
l'osservanza della legge da parte del datore di la 
voro. 


GRUPPO DI OPERAI ASSEGNATO IN MODO CONTINUATI- 
VO AD UN DATORE DI LAVORO - ASSUNZIONE SUC- 
CESSIVA - Ricorso ALL'UFFICIO DI COLLOCA- 
MENTO. 


Ad un datore di lavoro può essere inizialmente 
assegnato dall'Ufficio di Collocamento un certo 
gruppo di operai di fiducia per modo che in seguito 
esso datore di lavoro possa assumere poi quando 
gli occorrano detti operai senza più, di volta in 
volta ricorrere all'Ufficio di Collocamento? 


Una volta che il datore ha assunto un determi- 
nato numero di operai per il tramite dell'Ufficio 
di Collocamento fino a tanto che non li licenzi o gli 
operai non si licenzino, può sempre servirsi degli 
operai a suo tempo regolarmente assunti senza ri 
correre all'Ufficio di Collocamento solo nei casi 
che per eventi straordinari il lavoro dovesse so- 
spendersi per un periodo non superiore ad un me- 
se, o nei casi in cui per la natura della produzione 
sono necessari cicli stagionali o comunque periodi- 
ci di lavoro e di riposo (art. 22 R. D. 6 dicembre 
1928 n. 3222 modificato dal R. D. 9 dicembre 1929 
n. 2393). 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


CONTRAVVENZIONI ALL'ART. 3I DELLA LEGGE - OBLA- 
ZIONE - PAGAMENTO DEL TERZO DEI. MASSIMO DEI - 
L'AMMENDA - CALCOLO DI TALE MASSIMO IN CON- 
CRETO. 


Nell'ipotesi della domanda di oblazione a termi- 
ni dell'art. 162 del C. P. per le violazioni di cui al 
1° comma dell'art. 31 della legge infortuni T. U. 31 
gennaio 1904 n. 51, il contravventore deve pagare 
sempre ed in ogni caso una somma corrispondente 
alla terza parte del massimo dell’ammenda ivi sta- 
bilita in L. 2000, e ciò anche quando nel caso di 
omessa, di non rinnovata o di non completa assi- 


curazione l'ammenda irrogabile di L. 5 per ogni 
operaio e per ogni giorno di ritardo nella stipula- 
zione, rinnovazione o completamento del contratto 
di assicurazione, dato il numero effettivo di operai 
e dei giorni, importi în concreto una ammenda in- 
feriore a detta somma di L. 2000? 


In verità, a differenza di quanto dispone il 2° 
comma dell'art. 31 per le ipotesi di mancato paga- 
mento del premio convenuto o per qualsiasi altra 
causa che dia motivo alla sospensione degli effetti 
del contratto di assicurazione, per le quali la san- 
zione è quella dell’ammenda da lire venti a lire 
duemila, entro i quali limiti il giudice può spaziare 
nell’infliggere la pena giusta il suo proprio criterio 
discrezionale, nei casi contemplati dal 1° comma 
dello stesso art. 31 il Giudice non può infliggere 
una pena minore o maggiore a suo giudizio ma de- 
ve stare alle risultanze dei fatti e deve sempre in- 
fliggere una pena in precisa rispondenza al nu- 
mero dei giorni durante i quali non si provvide dal 
datore di lavoro alla assicurazione degli operai da 
esso occupati, e al numero degli operai stessi: lire 
cinque per ogni giorno e per ciascun operaio. Co- 
sicchè posto che il numero dei giorni trascorsi sen- 
za assicurazione sia di venti ed il numero di operai 
sia di dieci, il massimo della ammenda che il giu- 
dice può infliggere è di L. 150 o di L. 1000 secon- 
do altro metodo di calcolo: nel caso che il numero 
di detti giorni sia di 300 e quello degli operai di 200 
il massimo dell’ammenda sarebbe di L. 2500 o di 
L. 300.000, ma in questo caso il giudice non può 
infliggere più di L. 2000. 

Se si dovesse ritenere che questo massimo di 
L. 2000 dovesse prendersi per base in ogni caso 
per determinare la terza parte agli effetti dell’obla- 
zione, è evidente che, nel primo caso il contravven- 
tore per godere il beneficio della oblazione dovreb- 
be pagare L. 666 mentre la pena infliggendagli non 
risulterebbe che di L. 150, nel secondo caso invece 
il contravventore coll'oblazione anzichè L. 2000 
verrebbe a pagare L. 666; la conseguenza sarebbe 
perciò che il piccolo industriale contravventore 
non avrebbe che danno da una eventuale doman- 
da di oblazione mentre il solo a risentirne vantag- 


‘Preghiamo di prender nota che gli Uffici della Federazione 

Nazionale Fascista degli Esercenti l'Industria Grafica ed Af- 

fini si sono trasferiti nella nuova sede al seguente indirizzo: 
Roma - Salita S. Nicolò da Tolentino N. 1 
Telefono 44-144 - Indirizzo telegrafico: « Gratici » 


gio sarebbe il grande industriale; o quanto meno 
mentre per questo ha efficacia propulsiva la minore 
penalità che egli sicuramente si determina a suo 
vantaggio col mezzo dell'oblazione, per il primo il 
beneficio che si volesse procurare di far definire 
extra giudizio a tutti gli effetti penali e giuridici 
futuri e di casellario, sarebbe troppo gravoso e 
jugulatorio. 

Parrebbe pertanto giusto e logico che nei casi 
ipotizzati dal 1° comma dell'art. 31 della legge in- 
fortuni il massimo della pena agli effetti dell’arti- 
colo 167 Cod. Pen., debba ritenersi la pena risul. 
tante in concreto dagli elementi di fatto della con- 
travvenzione rispetto al numero dei giorni di omes. 
sa assicurazione e al numero degli operai occupati 
dal datore di lavoro. 


Ma questa tesi non può ritenersi senz'altro paci- 
fica e sicura. 

L'articolo 162 Cod. Pen. dispone che il contrav- 
ventore (nel caso che per la violazione imputatagli 
sia irrogata la sola pena dell'ammenda non supe 
riore a lire diecimila) è ammesso a pagare prima 
dell'apertura del dibattimento ovvero prima del 
decreto di condanna, una somma corrispondente 
alla terza parte del massimo della pena stabilita 
dalla legge per la contravvenzione. 


Con detto termine stabilita la pena da conside- 
rarsi per calcolare il terzo da versare a titolo di 
oblazione, è quella indicata come cifra massima a 
cui la violazione contemplata dalla legge può por- 
tare indipendentemente dalle cause o circostanze 
che possono in concreto determinare una cifra in- 
feriore? 

Già sotto l'impero del codice del 1889 venne so- 
stenuto che quando si trattasse di una violazione 
per la quale la legge stessa determina anticipata- 
mente e invariabilmente la misura della pena e 
questa non potrebbe essere dal giudice variata nella 
sua misura quale risulta irrogabile per le circostan- 
ze e gli estremi del fatto imputato, di essa dovesse 
tenersi conto per fissare il massimo della pena sta- 
bilita dalla legge che il contravventore doveva pa- 
gare agli effetti giuridici dell'oblazione. 

La maggioranza degli autori si dimostrarono pe- 
rò di contraria opinione (vedi Maino - Commento 
al Cod. Pen. 1924 - III edizione, 4. ristampa, vol. 
I, $ 608); venne da questi autori osservato che la 
natura e lo scopo dell'istituto dell’oblazione non 
può consentire alcuna delibazione o esame del me- 
rito dell’imputazione e tanto meno un giudizio di 
valutazione in modo da poter procedere ad una de- 
terminazione concreta della pena in relazione agli 
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elementi e alle circostanze materiali del fatto im- 
putato. 

La formula dell’attuale codice sembra fortificare 
tale opinione, in quanto è precisamente disposto 
col citato art. 162 che la richiesta di oblazione ed 
il pagamento da parte del contravvenuto devono 
essere fatti prima dell'apertura del dibattimento e 
prima del decreto di condanna; il giudice è quindi 
spogliato di ogni cognizione del fatto e quindi non 
può vedere se l'applicazione ad esso della norma 
di legge porti all’irrogazione di una pena inferiore 
a quella stabilita come massimo dalla legge, e cioè 
se in concreto il massimo applicabile risulti real- 
mente inferiore. 

Appunto in base a tale concetto il Manzini (Trat- 
tato di Dir. Pen., Vol. III, $ 690) opina decisa- 
mente che in base all’art. 162 citato la quantità di 
sanzione da considerarsi agli effetti del terzo da 
pagarsi a titolo di oblazione è quella astrattamento 
preveduta dalla legge non già quel massimo o quel 
la frazione che sarebbe applicabile all’imputato te- 
nuto conto delle circostanze materiali del fatto o 
personali. 

Saltelli e Romano-Di Falco nel loro Commento 
al nuovo Codice Penale (vol. I, p. 1, $ 485) osser- 
vano soltanto che quando si tratti di circostanza 
per la quale la legge stabilisce una pena di specie 
diversa o ne determina la misura in modo indipen- 
dente dalla pena ordinaria del reato, in questo caso 
il giudice ne deve tener conto, ma così non risol- 
vono espressamente la questione, la quale, è per- 
tanto, come si è visto, disputabile. 


ASSICURAZIONE SOCIALE 


ASSEGNI PER L'ISCRIZIONE AL PARTITO ANTERIORE AL 
28 OTTOBRE 1922 E LA MARCIA SU ROMA E PER 
FERITE DA CAUSA FASCISTA - COMPUTO PER LA DE - 
TERMINAZIONE DEL LIMITE DI STIPENDIO. 


Gli assegni corrisposti dalle aziende ai dipenden- 
ti inscritti al Partito prima del 28 ottobre 1922 e 
che hanno partecipato alla Marcia su Roma e per 
ferite da causa fascista, debbono essere computati 
agli effetti dell'obbligo delle assicurazioni sociali, 
per modo che, per esempio, un impiegato che pri- 
ma aveva uno stipendio non superiore alle L.:800 
ove coll’assegno dovutogli venisse in effetto a per- 
cepire una somma maggiore, non dovrebbe più es- 
sere assicurato contro la invalidità e la vecchiaia, 
la tubercolosi e la disoccupazione, a mente del n. 1 
dell'art. 2 del R. D. 30 dicembre 1928 n. 3184? 

L’art. 3 dell'accordo interconfederale 17 novem- 


bre 1934 stabilisce che l'assegno globale formato 
dai singoli assegni deve essere tenuto distinto dalle 
retribuzioni ma che però di esso deve essere tenuto 
conto agli effetti del calcolo delle ferie, dell’inden- 
nità di licenziamento e di versamenti ai fondi di 
previdenza eventuali. 

L'art. 5 del R. D. 28 agosto 1924 n. 1422 stabi- 
lisce che, agli effetti dell'applicazione della legge, 
per retribuzione deve intendersi tutto ciò che è cor- 
risposto al lavoratore per compenso dell’opera pre- 
stata, e perciò devono in essa computarsi le com- 
petenze accessorie al salario o stipendio, ecc., 
quando non abbiano carattere di rimborso di spese 
o di elargizioni una tantum. 


GIURISPR 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


VENDITA - RISERVA DI DOMINIO - INADEMPIENZA DEL 
COMPRATORE - EFFETTI - RATE GIÀ RISCOSSE - IN- 
CAMERAMENTO A TITOLO DI NOLO E COMPENSO PE 
DANNI - AMMISSIBILITÀ. 


Il venditore con patto di riservato dominio ha 
diritto, in caso di inadempienza del compratore, di 
rivendicare la cosa venduta, ma non anche quello 
di pretendere il pagamento delle rate non ancora 
scadute. 

Le rate già riscosse possono però essere tratte- 
nute dal venditore, se tale diritto gli fu riconosciu- 
to con patto espresso, a titolo di nolo e compenso 
per eventuali danni da deterioramento e svalutazio- 
ne della cosa e prolungata detenzione di essa da 
parte del compratore, ma tale in ipotesi egli non 
potrà pretendere altra somma a titolo di risarci- 
mento di danni. 


Appello Milano, sent. 5 febbraio 1935, S. A. Ci 
nemeccanica c. Barletta. (« Monitore dei Tribuna- 


li », 1935» 422). 


ENERGIA ELETTRICA - CLAUSOLA CONTRATTUALE CHE 
VIETA ALL’UTENTE DI USARE SOLO ENERGIA PRO- 
DOTTA DALLA DITTA FORNITRICE - ENERGIA PRODOT- 
TA DALLO STESSO UTENTE - APPLICABILITÀ DELT.A 
CLAUSOLA. 


La clausola contrattuale mediante la quale l’u- 
tente di energia elettrica si obbliga di usare unica- 
mente energia della ditta fornitrice, comprende an- 


Concetto questo già assunto del resto anche da 
altre leggi sociali, per es. quella sull’assicurazione 
infortuni. 

Ci pare quindi che benchè, in conformità di 
quanto dice l’accordo interconfederale, l'assegno 
globale debba essere tenuto distinto dalla retribu- 
zione, agli effetti della previdenza sociale possa ben 
considerarsi quanto meno una competenza accesso- 
ria, un premio, che per la continuità della sua cor- 
responsione deve essere conteggiato per stabilire la 
misura della retribuzione in concreto ricevuta dal 
dipendente, e per vedere se questa superi, coll’ag- 
giunta dello stesso, il limite fissato dalla legge. 


UDENZA 


che l'ipotesi di uso di energia prodotta dallo stesso 
utente. 


Appello Milano, sent. 19 febbraio 1935, Gilera 
c. Soc. Edison. (« Monitore dei Tribunali », 1935, 
460). 


CONCORRENZA ILLECITA - PRODOTTO INDUSTRIALE - 
IMITAZIONE SERVILE DI ALTRO PRODOTTO - AMMIS- 
SIBILITÀ DELL'AZIONE PER CONCORRENZA SLEALE. 


È ammissibile l’azione per concorrenza sleale 
quando si sia dato ad un prodotto industriale un 
aspetto esteriore che rappresenti imitazione servile 
di un altro prodotto simile, già esistente in com- 
mercio, così da indurre in errore il pubblico dei 
consumatori. 


Tribunale Milano, sent. 22 novembre 1934, Soc. 
An. Amman c. Lavezzari. (« Monitore dei Tribu- 


nali », 1935, n. 436). 


MARCHI DI FABBRICA - DIMINUTIVO DI NOME COPERTO 
- DAL MARCHIO - IMPOSSIBILITÀ DI CONFUSIONE - 
MANCANZA DI DANNO - FACOLTÀ DI PROIBIZIONE. 


Non costituisce concorrenza sleale l’uso del di- 
minutivo del nome di un prodotto altrui coperto da 
marchio, qualora la confusione sia resa impossibi- 
le dalla evidente diversità di confezione del pro- 
dotto (nella specie l'uso del nome « formaggio Pae- 
sello » in evidente contrasto col nome « formaggio 
Bel Paese »). 

Non costituisce nemmeno concorrenza sleale l’e- 
sporre un avviso al pubblico in cui si dichiari che 
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nel locale si vende il formaggio « Paesello » e non 
il « Bel Paese », tuttavia il titolare del marchio 
« Bel Paese » può impedire l’uso del suo nome nel- 
l'avviso di cui sopra anche indipendentemente dal- 
la possibilità di aver risentito danno. 


Appello Milano, sent. 1° aprile 1934, Galbani c. 
Mascheroni. (« La Giurispr. », 1935, 401). 


VENDITA DI MACCHINE CON PATTO DI RISERVATO DO- 
MINIO - INOSSERVANZA DELL'OBBLIGO DI TRASCRI- 
ZIONE DEL CONTRATTO - EFFETTI. 


Nel caso di vendita di macchina a un commer- 
ciante, anche se il venditore abbia omesso di effet- 
tuare la trascrizione del contratto a norma dell’ar- 
ticolo 773 cod. comm. è pur tuttavia valido il pat- 
to di riserva di dominio in esso contenuto e per 
conseguenza, in caso di fallimento del compratore, 
il fabbricante potrà esercitare, a sua scelta, il pri- 
vilegio di cui all'art. 773 cod. comm., o rivendi- 
care le macchine. 


Cass., Sez. I, sent. 1° marzo 1935, Gamardella 
c. Soc. An. Unione Agricola di Piacenza. (« Giu- 
rispr. Ital. », 1935, I, 1, 472). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - PRECETTO - TRASCRIZIONE ERRONEA DEI.- 
LA CAMBIALE - EFFETTI. 

CAMBIALE IN BIANCO - BOLLO INSUFFICIENTE - Gi- 
RATARIO - COMPLETAMENTO DELLA CAMBIALE AN- 
TERIORE ALLA GIRATA. 


Un precetto che contenga errori nella trascrizione 
della cambiale non è perciò solo nullo se pur tutta- 
via consente di individuare con sicurezza la per- 
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sona dell’obbligato e l'oggetto dell’obbligazione. 

L'eccezione di nullità per insufficienza di bollo 
di una cambiale rilasciata in bianco non può ap- 
porsi al giratario se allorquando fu girata la cam- 
biale essa era completa nella data di emissione e di 
scadenza. 


Appello Milano, sent. 26 marzo 1935, Scotti c. 
Tolla (Monitore dei Tribunali, 1935, 579). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - OPPOSIZIONE PROPOSTA DAL CREDITO- 
RE - INTERVENTO DEL FALLITO - POTERI DEL GIU- 
DICE. 


Il fallito può intervenire nella opposizione alla 
sentenza dichiarativa del fallimento proposta da un 
creditore, per aderire alla domanda di revoca alla 
quale abbia dato la sua adesione anche il curatore, 
e può insistere nella domanda anche se il creditore 
opponente non abbia insistito nelle sue prime con- 
clusioni. 


Cass., Sez. I, sent. 17 maggio 1935, Renzovich 
c. Gonnella (Giurispr. Ital., 1935, I, 1, 839). 


FALLIMENTO - ()PPOSIZIONE A SENTENZA DICHIARATI - 
VA - INAMMISSIBILITÀ DELL'INTERVENTO DI UN 
CREDITORE IN APPELLO. 


Non può ammettersi l'intervento dei creditori 
per la prima volta in appello nel giudizio di oppo 
sizione contro la sentenza dichiarativa di falli- 
mento. 


Cass., Sez. I, sent. 18 giugno 1934, Serventi c. 
Turchi ed altri (Foro Ital., 1935, I, 1235). 


FALLIMENTO - RAPPRESENTANTE IN GIUDIZIO - AU- 
TORIZZAZIONE DEL GIUDICE DELEGATO. 

FALLIMENTO - AZIONI COMPETENTI AL FALLITO - E- 
SERCIZIO A MEZZO DEL CURATORE. 


Quando manca l’autorizzazione del giudice dele- 
gato il curatore non ha la rappresentanza del falli- 
mento in giudizio, neanche al fine di sanare l’inca- 
pacità del fallito nel giudizio da lui promosso. 

Eccettuate le azioni riguardanti i diritti stretta- 
mente personali del fallito o quelle estranee al fal- 
limento, tutte le altre azioni competenti al fallito 
possono essere esercitate unicamente dal curatore. 


Appello Venezia, sent. 7 marzo 1935, Tamburli- 
ni c. Berpancini (Foro delle Venezie, 1935, 264). 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ - STIMA DEI 
BENI - OPPOSIZIONE - DETERMINAZIONE DELL’IN- 
DENNITÀ. 


Il diritto di opposizione alla stima, fatta dal pe- 
rito compete anche all’espropriato. 

Proposta opposizione alla stima, occorre stabili- 
re le indennità di espropriazione con riguardo al 
valore dei beni espropriati all'atto dell’emanazio- 
ne del decreto di espropriazione. 


Cass., Sez. I, sent. 7 maggio 1935, Roffo ed al- 
tri c. Lavarello (Giurispr. Ital., 1935, I, 1, 635). 


IMPOSTE E TASSE 


TASSA SUGLI SCAMBI - MEDIATORE 0 COMMISSARIO 
- MANCANZA DI PROVA DI DETTA QUALITÀ - CoN- 
TRAVVENZIONE - COMPETENZA - IMPUGNATIVA. 


Il mediatore o commissario che abbia proceduto 
«ad operazioni di commercio senza far risultare tale 
sua qualità da una legale documentazione può, in 
materia di tassa sugli scambi esser colpito con con- 
travvenzione dall’Intendente di Finanza il quale 
può emettere un decreto penale motivato impugna- 
bile unicamente davanti all'autorità giudiziaria 


e per conseguenza dovrà ritenersi nullo il decreto 
emesso dal Ministero delle Finanze sul reclamo pro- 
posto dal contribuente contro l’ordinanza di con- 
danna pronunziata dall’Intendente. 


Cass., Sez. Unite, sent. 27 maggio 1935, Richetti 
c. Finanze (Foro Ital., 1935. I, 1154). 


REGISTRO (TASSA DI) - ATTI DICHIARATI NULLÎ - 
ESTREMI PER LA RESTITUZIONE DELLA TASSA. 


La restituzione della tassa nell’ipotesi di atti di- 
chiarati nulli può consentirsi, a norma della legge 
di registro (art. 14 n. 2), solo quando la causa del 
vizio importante la nullità non sia conosciuta e vo- 
luta dai contraenti. 


Appello Brescia, sent. 27 marzo 1935, Taccani 
c. Finanze (Foro Ital., 1935, I, 1257). 


TASSA DI NEGOZIAZIONE - FALLIMENTO DELLA SOCIE- 
TÀ - PRIVILEGIO DELLO STATO - ESTENSIONE. 


In caso di fallimento di una società per azioni 
il privilegio dello Stato per la riscossione della tas- 
sa di negoziazione ha per oggetto non soltanto i ti- 
toli azionari, ma anche il patrimonio sociale costi- 
tuente l’intera massa fallimentare. 


Appello Roma, sent. 16 maggio 1935, Finanze 
c. Fall. Banca Interprovinciale di Credito di Cas- 
sino (Foro Ital., 1935, I, 1244). 


NOTIZIARIO TECNICO 


L'INCISIONE IN LINOLEUM 


Il linoleum si presta particolarmente per le ri- 
produzioni a larghe masse di colori piatti, e illu- 
strazioni in bianco e nero, con effetti morbidi e 
piacevoli. 

Per formare il cliché di linoleum — scrive Gra- 
phicus — si riproduce il disegno su lastra o con 
inchiostro grasso su carta per ricalco, o con ma- 
tita tenera di grafite. 

Quando si vuole riprodurre un disegno a più 
colori si deve intagliare un cliché per ogni sezione 
di colore, curando poi che la registrazione sia per- 
fetta. Il trasporto di ogni parte del disegno sarà 
sempre eseguito sullo stesso tracciato, lasciando 
questo sempre nella medesima posizione, e curan- 
do che ogni cliché aderisca perfettamente all’an- 
golo formato dalla squadra di controllo. 

Per stampare su carta con macchina a platina, 


il cliché sarà fissato nel modo consueto, in manie. 
ra che riceva una pressione uniforme. È preferibile 
che la carta sia morbida. La carta molto ruvida è 
la carta patinata difficilmente danno buoni risul- 
tati. 


UN NUOVO TIPO DI CARTA ASCIUGANTE 


Non si tratta beninteso che d'una nuova marca 
commerciale: la Porocell lanciata dalla Northfleet 
Paper Mills che assomiglia molto ad una carta or- 
dinaria. Il fatto che la sua pasta non contiene strac- 
ci, permette di venderla a prezzi inferiori a quelli 
normalmente in vigore per le carte asciuganti. Se- 
condo The Paper Market la Porocell assorbe per- 
fettamente l'inchiostro. Il nuovo tipo di carta a- 
sciugante si presta particolarmente per la stampa 
tipografica, che può essere effettuata senza speciali 
precauzioni. 


Ta 


CARTE PER IMPRESSIONI POLICROME 


L'Information de l'Industrie Papetiere descrive 
le numerose proprietà che si richiedono in una car- 
ta destinata ai lavori di policromia; tuttavia le se- 
guenti sono quelle indispensabili da ritrovarsi in 
un foglio di carta adatto a questo uso: esso non 
si deve piegare alla grande velocità che raggiun- 
gono le macchine, deve comportarsi bene all’in- 
chiostratura e resistere ai numerosi passaggi nella 
pressa, richiesti dall’impressione di un grande nu- 
mero di colori, che talvolta giungono fino a dieci. 


CORREZIONE DEI CLICHES 
DESTINATI ALLA LITOGRAFIA 


A. C. Austin nel National Lithographiker di New 
York descrive un procedimento per la correzione 
dei clichés destinati a tirature litografiche. Quan- 
tunque questo processo molto semplice fosse già 
brevettato in Germania, esso non è che una modi- 
ficazione di un trattamento raccomandato da Bo- 
las in Inghilterra circa 50 anni fa, per l’utilizzazio- 
ne di lastre asciutte e velate. Una lastra Process 
viene esposta ad una debole luce bianca, sviluppa- 
ta completamente, pulita ed asciugata senza fissare. 
Essa viene sensibilizzata in un bagno di bicromato 
di ammonio al 3% durante cinque minuti ed asciu- 
gata rapidamente in una camera oscura. La si 
espone alla luce elettrica sotto una negativa a re- 
tina. Essa viene poi messa in un bagno emolliente 
di ferro cianuro. I punti devono restare netti e 
neri al momento del fissaggio. Dopo la lavatura 
è pronta per qualsiasi irattamento di correzione 
col sistema di Peridak od altri. 


LA FOTOTIPIA 
NEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


La pratica della fototipia non è stata fino ad 
ora molto popolare negli Stati Uniti — scrive 
Campo Grafico — a causa della produzione lenta 
delle macchine e del numero limitato di esemplari 
ottenuti con lastre gelatinate. L'impiego dell’allu- 
minio al posto delle lastre di vetro ed i metodi li- 
tografici hanno però dato nuova vita a questo ma- 
gnifico procedimento. Le lastre di alluminio pos- 
sono essere stampate su rotative sino al formato di 
150 x 100. È possibile ottenere attualmente 6.000 
impressioni al giorno con queste grandi lastre, in- 
vece delle 500 o 600 ottenute con lastre di vetro 
di un formato di quasi il quarto. Anche i metodi 
di preparazione sono stati perfezionati. La gelatina 
viene chiarificata da una macchina a forza centri- 
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fuga e applicata per mezzo di una manovella che 
nello stesso tempo assicura l’essiccamento alla tem- 
peratura necessaria. Le lastre vengono isolate in 
speciali telai. Questi nuovi metodi non hanno an- 
cora fatto dei progressi in Europa, ma a New York 
ogni azienda di fototipia possiede ormai delle ro- 
tative e le poche macchine piane rimaste vengono 
utilizzate per piccole tirature. 


MODELLI DI OPACITA' 


L'opacità di una carta viene comunemente de- 
terminata mediante il cosidetto metodo del « rap- 
porto del contrasto ». Secondo questo metodo — 
scrive Trade Paper Journal — la riflessione del 
materiale in esame avente per sfondo una superfi- 
cie perfettamente assorbente, divisa per la sua ri- 
flessione quando lo sfondo è un materiale altamen- 
te riflettente, come ad esempio, l’ossido di ma- 
gnesio, è preso come indice di opacità. Tuttavia 
non si usa comunemente l’ossido di magnesio qua- 
le sfondo bianco, a motivo della sua fragilità, nè lo 
sfondo bianco viene messo a contatto effettivo col 
campione. A motivo di queste ed altre sorgenti di 
errori, gli opacimetri forniscono spesso risultati er- 
ronei. Modelli di opacità preparati con materiale 
inalterabile servono per controllare e calibrare tali 
strumenti. 


TENTATIVI TECNICI PER IL RITORNO 
ALLA LITOGRAFIA IN RILIEVO 


Di quando in quando si tenta da alcuni tecnici 
di ritornare al rilievo litografico o si cerca un nuo- 
vo procedimento di stampa basato su di esso. L’e- 
sempio più tipico è forse dato dal sistema Wharf. 
In esso l'immagine è in rilievo, ma invece di ap- 
profondire le parti bianche (neutre) le si rendono 
granose, in modo che non si inchiostrino. Pratica- 
mente si tratta di metodo di stampa litografica a 
secco, perchè esclude la bagnatura della pietra 
con la quale si può generalmente stampare me- 
diante una comune macchina litografica. 

Prima del sistema Wharf, fu noto anche un al- 
tro procedimento litografico a secco, adottato in 
America, consistente però semplicemente nella 
stampa con rotative di clichés non profondamente 
incisi, e adottato quasi esclusivamente per stam- 
pare carte valori, o lavori finissimi con fondi par- 
ticolarmente complicati e difficili, composti da 
scritture piccolissime come nelle banconote. Il ri- 
lievo basso ha il vantaggio di evitare le imbratta- 
ture durante la stampa e di escludere tutti gli in- 
convenienti derivanti dalla bagnatura stessa. 


PROCESSO PER LA FABBRICAZIONE 
DI CARTA METALLIZZATA 


Si sono proposti vari metodi per la metallizza- 
zione della carta: deposizione di uno strato metal- 
lico per mezzo di una pistola polverizzatrice, per 
via elettrolitica, dopo avere resa conduttrice la car- 
ta con grafite o nero fumo, per patinatura con li- 
quidi contenenti il metallo in sospensione, per pol- 
verizzazione del metallo sulla carta previamente 
ricoperta di un adesivo. Questi metodi, se forni- 
scono carte adatte per impacco, per tappezzeria 0 
simili, sono invece inadeguati per la produzione 
di carte da usarsi in elettrotecnica o per scopi ma- 
gneto-fonografici, poichè lo strato metallico non ri- 
sulta abbastanza uniforme. 

Secondo un recente brevetto della I. G. Farben- 
industrie Aktiengesellschaft, si ovvia a questo in- 
conveniente incorporando il metallo, finemente 
suddiviso, alla pasta, prima della fabbricazione del 
foglio, ed aggiungendovi sostanze mucilagginose 
che contribuiscono a mantenere la polvere metal- 
lica in sospensione omogenea. Per scopi elettro- 
magnetici si impiega un metallo magnetico, come 
il ferro, il nichel, il cobalto o loro leghe; partico- 
larmente convenienti si sono dimostrati i metalli 
ottenuti per decomposizione dei corrispondenti car- 
bonili. 

Si fabbrica, per esempio, con i soliti procedi- 
menti una carta con 100 parti di cellulosa greggia 
alla soda, 3 parti di colla di fecola di patate, 3 
parti di colla di resina (soluzione al 50%), 4 parti 
di solfato di alluminio e 1000 parti di polvere di 
ferro, ottenuta decomponendo il ferro carbonile. 


IL RILIEVO LITOGRAFICO 
E LE MACCHINE TIPOGRAFICHE 


Trattandosi di Offset, un rilievo troppo profon- 
do presenta l'inconveniente di accumulare troppo 
inchiostro sopra le lettere, cosicchè la pressione 
dei cilindri di caucciù produce il noto svantaggio 
dello schiacciamento. Svantaggio che non si può 
assolutamente evitare, nemmeno usando inchiostri 
o cilindri migliori, nè rulli di gomma più dura. 

Ma in ogni caso perchè usare macchine Offset —- 
osserva Graphicus — quando i rilievi profondi 
danno risultati ben migliori stampando con le co- 
muni macchine tipografiche? 

Il sistema Offset potè diffondersi, perchè rende 
assai più facile la stampa su carte rugose e più 
celere la produzione. La litografia resta sempre un 
procedimento in cui è facilissimo ingannarsi, e le 
difficoltà vi assumono talvolta una caratteristica 


esasperante di enigma. La stampa tipografica e la 
fotogravure, invece, hanno il merito di rimanere 
in condizioni sicure e stabili, dopo che si sia ben 
determinata la qualità della lavorazione da ese- 
guire. 

Il procedimento Offset di stampa con rilievi 
molto marcati è un ritorno ai principi fondamen- 
tali della litografia che implica il tentativo di limi- 
tare gli inconvenienti che ne rendono tanto mute- 
voli le condizioni di lavoro; ma non si è ancora 
riusciti a superare tutte le difficoltà. Inoltre con 
l’Offset non si possono ottenere risultati parago- 
nabili a quelli della fotogravure, specialmente per 
quanto riguarda l'uniformità della massa del co- 
lore e della nitida impressione dei caratteri. Forse 
la Offset non è che una fase transitoria dello svi- 
luppo della stampa; fase che ci porterà certamente 
ad un sistema di stampa litografica perfetta, quan- 
do saranno risolti i problemi inerenti alla fabbri- 
cazione dei clichés litografici e, sopratutto, alla 
costruzione di più perfette macchine da incidere. 


LA CARTA PER IL TIPOGRAFO 


La maggior parte delle difficoltà che incontra 1l 
tipografo e che riguardano la carta, il più sovente 
risulta da una cattiva scelta di questa. Ma non è 
sempre il tipografo responsabile di questa scelta 
poichè, frequentemente, è il cliente stesso che tiene 
a fornire la carta. 

Il fabbricante si preoccupa sempre di fornire al 
tipografo la carta adatta ad una determinata stam- 
pa, ma è dubbio che la maggior parte dei tipo- 
grafì si faccia una giusta idea delle difficoltà di 
fabbricazione della carta e di tutte le cure che oc- 
corrono perchè i tipi prodotti siano veramente sod- 
disfacenti. 

Se si giudica dal ristretto numero dei giovani ti- 
pografi che fanno attenzione alle diverse qualità 
tecniche di fabbricazione della carta, si dovrebbe 
pensare che il tipografo dovrebbe avere una certa 
conoscenza della fabbricazione e della composi- 
zione d'una materia prima che costituisce uno de. 
gli elementi importanti della sua industria. Si po- 
trebbe dire, senza tema di errare, che il fabbrican- 
te di carta è in generale molto meglio aggiornato 
sulla impressione che il tipografo non lo sia sulla 
fabbricazione della carta. 

Il miglior lavoro d'impressione non può essere 
fatto bene se non quando il tipografo ha piena co- 
noscenza sul processo d'impressione e sulle mate- 
rie prime che gli sono necessarie e quando egli 
può dire al suo fornitore la qualità della carta che 
gli necessita. Così « Protos ». 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


PAVIA 
Ambaglio Mario (Tipografia) - Pavia, Corso 
Umberto I. 
POLA 
Coana & Figli (Tipografia) - Parenzo. 
PISTOIA 
Tipografia Commerciale - Pistoia, Via Pan- 
ciatichi, 10. 
TERNI 
Frattaroli Tito (Tipografia) - Terni. 
CALTANISSETTA 
Tipografia P. Ginevra & Figli - Caltanissetta, 
Corso Vittorio Emanuele, 14. 
Tipografia Rizzica Concetto di Antonio - Cal- 
tanissetta, Corso Umberto I, 70. 


DITTE CESSATE 


PAVIA 
Battaglia Gemma - Vigevano. 
PISA 
Jaques Egisto - Pontedera. 
TERAMO 
Soc. An. La Fiorita - Teramo. 
ROMA 
Soc. An. Stamperia d'Italia - Roma, Via S. 
Saba, 10. 
BOLOGNA 
Tipografia F.lli Merlani - Bologna, Via Cal- 
darese, 2. 
BARI 


Carovigno Vincenzo - Canosa. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’INDIRIZZO 


PADOVA 
Tipografia Battisti di Geron Albano, cambia 
in: Tipografia Pellizzari - Padova, Via C. 
Battisti, 100. 

TORINO 
Tipografia Alpina, cambia in: Soc. An. Tipo- 
grafia Alpina - Torre Pellici, Via Arnaud, 31. 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


DITTE 


COMO 
Omarini di Moresi & Noseda, cambia in: No- 
seda Antonio - Como, Via Cesare Cantù, 13. 
Tipografia Airaldi di A. Butti, cambia in: Ti- 
pografia Butti A. - Como, Viale Lecco, 17. 


DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 
NIZZAZIONI 


COSENZA 
Cirio Adele - Paola. - Passata all’Artigianato. 


ANCONA 
Somay Goffredo - Corinaldo. - Passata all’Ar- 
tigianato. 
Uncini Pietro - Cupramontana. - Passata al- 
l’Artigianato. 
Belli Giuseppe - Osimo. - Passata all’Artigia- 
nato. 
Giombini Antonio - Serra de Conti. - Passata 
all’Artigianato. 
Masseria Luigi - Jesi. - Passata all’Artigianato. 

TERMINI 
Marsili Egisto - Orvieto. - Passata all’ Artigia- 
nato. 

GENOVA 
Tipografia Artistica Colombo - Chiavari. - Pas- 
sata all'Artigianato. 

BARI 
Mariani Giuseppe - Valenzano. - Passata al- 
l’Artigianato. 

UDINE 
Tip. Editrice di G. Fiorini - Udine. - Passata 
all’Editoriale. 

ROMA 
“ Vulganda » - Roma, Via Tomacelli, 134. - 
Passata all’Editoriale. 

PALERMO 
Pirrotta Fratelli - Palermo. - Passata ad altra 
organizzazione. 

FOGGIA 
Pesce Tommaso - Lucera. - Passata ad altra 
organizzazione. 
Tipografia Scepi - Lucera. - Passata ad altra 
organizzazione. 
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questa pagina 


VIA DONADONI, 31 


GIORGIO PIAN 
TRIESTE 


Rappresentante delle Fonderie di Caratteri 
H. BERTHOLD A. - G. . BERLINO 
D. STEMPEL A. - G. - FRANCOFORTE s/ M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


CHIABERTO & FINUCCI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 


. 
v 
© 
È ZINCOGRAFIA 
O GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. 28-769 
Di 


Via Pellegrini, 


SCHIO 
TELEFONO N. 6 


Gli indirizzi che vi occorrono li 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


(presso ì Cappuccini) 
° 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricromie 
per opere d'arte, 
strie - Esecuzione rapida e per- 
fetta di illustrazioni per quotidia- 


d'arte. 


scienze, indu- 


ni e riviste - Bozzetti 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


DI IE 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 


in Linotype. 


INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 


Via Chioggia n. 11 = Telef, 286-170 - Almanacchini Pro- 
fumati ed Agende. 


Ditta LUIGI BALZARINI 


di GIUSEPPE BALZARINI 


MILANO (114) 
1-3 - Telefono 52-635 


Duplex - Fotolito - Fotocromo 


LEGATORIA DI LIBRI 


CATALOGHI E RIVISTE 
OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
E LAVORI IN GENERE 


ARI GRAFICHE MANIFATTURA 


EMMGHEITTE 


INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


FABBRICA ALMANACCHI R È GAL IA 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 
LEGATORIA DI LIBRI 


A. FRASCHINI 


Milano - Via Donizetti,3-Tel.54-422 ed a trancia 


- TELEFONO N. 66-910 


Lavori commerciali ed arti- 
stici - Mastri - Impressioni 
in oro a colori - a mano 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(sd orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. Correttori 
e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 
TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


S PEGIA:LIZZ ATE 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Trolon (resina artificiale) in lostre e bastoni. 


VII 


“OLYMPIA" 


é una «Vomag »D 


LA MACCHINA 
ROTOCSsLCC PER. ECCELLENZA 


ì0D009005 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 * 76,5 x 103 è 76,5 x 112 
86 12400 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 
EI ZE IZ] \ ; 

bocce dr alb PT Ana eo | 
D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


VINI 


i tipi nebio 


sarattoro esriniamo nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 48 


società nebiolo . 


casa fondata nel 1880 / anonima capiy 
fonderia di caratteri e fabbrica di tale lir 
Mac ba 28.000.000 
ine grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
| d'ogni sistema 


DETOURBE|[,MEUDE Cc 


Fabbrica di inchiostri, colori, Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia macchine tipografiche rotative e piane | 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate-- Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


soc CONCENTRATI: 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO (Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


6.0 L ORI 
E VERNEGI 


PAS TA DA RULLI 
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AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30-983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 

DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano in. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili. 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 


di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 

Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 

Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 
Campionari e Registri. 


Comuni - 
Carte geografiche - 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 


Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipio. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef, 31-515 
Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) « Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini, 


x 


SPRGIALIRZATE 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 
- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 


a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampo 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 

Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
Legatoria di libri - Lavori in 


di lusso e comuni - 
ture a mano - Rilievi - 


genere. 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 


senza valore, ecc. 


genere - 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S..A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 


lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 4l - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 


merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A. 1. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 
da caramelie - in bobine ed in foglietti. - Etichette 
astucci e confezioni per ogni industria. 


SALG - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n..7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETA ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Pelli - Fustagni per tutte le 


industrie. 


Tele gommate - 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 
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M 1 LA NO 
VIA PRIVATA LEVICO, 2-4-6 
TELEFONI INTER. 690-586 - 690-843 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


SIA di inchiostri da stampa brillanti e puri per 
SUUNTO Tipografia - Litografia - Fototipia 
NZ Litografia su latta 


Calcografia - Rilievografia - Rotocalco - Offset 


Inchiostri Ricalcanti 
All'alcool per sacchettifici 
Metallici [oro e argento) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI: S. A. 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 


Carte pergamene da burro - Carte pergamino 
Cellophan - Celluloide 


i Carte metallizzate - Alluminio in fogli 
M 


Stagnole 


ODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


in Italia di colori in polvere, vernici 
per le Arti Grafiche e le altre industrie 
installata con macchinari 


moderni e razionali. l 


MATERIALE GRAFICO 


PASTA DA RULLI 
re ul 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI S. A. 


BOLLETTINO 


NOVEMBRE 1935-XIV - ANNO IV - N. ll 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DEGLI ESERCENTI. 
L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO N. 1° 
ROMA 


— SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


5 \ 


COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


"29 LO «28 PE 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET » 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
recon e TIA] 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 
MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per tit a sia costc 
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SOCIETÀ NEBIOLO ,/ TORINO 


Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
«cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


VI 


MODERNE APPLICAZIONI 
PER LA LITOGRAFIA 
RIPRODUZIONI D'ARTE, 
INDUSTRIALI E 
PUBBLICITARIE IN NERO 
ED A COLORI COGLU 
ULTIMI PROCESSI DI 
FOTOINCISIONE 


CLICHÉS A. ASTI 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE 
VIA Fa REINA Ne 15 TELER No 20-338 


E > yo 
DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


MILANO 


dei colori inchiostri da stempa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipografici. TELEFONO N. 64 - 898 
+ e 
Azienda ce Soc. Anonima A 
\e_,e 
‘ e x ne M | LA N O 
Cartaria ul, pesi Sede-Via Senato, 14 Cc 
; Telefono 70-373 
| taliana e cu Dep. - Via Rovani, 7 | 
p Telefono 16-363 


=_=.-ee-+È--t°_ een] a a; 
S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) ‘Telefono $1-490 


Premiata con medeglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 - Roma 1928 
Caratteri di testo fantasia e materiale Bianco 


MARIO BIANCHE, 


531-487 
_ Telefono 91 4 
4 MILANO 


n Uffici 
. li e per ù 
Fabbrica: Buste na portafoglio 


sacco soffietto 
canale De Almanacchi 


e [( 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 


Telefono 65-780 
C. P. E. 60662 


TORINO - LINGOTTO (128) 
Via Passo Buole N. 21 


__--—#——_———t_m_ 't_ cli aes. 


GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 
MILANO 


ROSSI CARTOTECNICA 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 
Litografia - Legetoria. 
Tecnica della stampa; Tecnica del macchinario 


grafico, Perizie, Stime, inventari, Consulenza 


Tipografia - Rotocalcografia - 


tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. “La Rullografica,, 


Torino 
Via Cigna, 118 
Telef. 23-523 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 
Unica attrezzata modernamente 
per la fondita e rifondita. 


Speciale Paste ‘‘ SCURA,, per Macchine 
a grande produzione resistente ad alte 
temperature. 


n1_—_——————roo.  9?*<>*————--+++T——=—+=—+-+—_—&- 


L'Industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 
di Milano 


La 1.C.1. Industria Colori Inchio- 
‘ stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la I. C. |. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la I.C.1. si è 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 


assicurata la colla- 


di colori ed inchiostri da stampa di 
Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la I. C. |., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
* masse d'inchiostri da stampa che 
la I.C.I. distribuisce nel mercato 

italiano. : 
Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 

fra la migliore clientela Grafica. 
J. R. 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAYET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 


TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 
TELEFONO N. 24-406 


Composizione meccanica con linolype 


ARTI GRAFICHE 


ERNESTO BUZZETTI 


DEI FRATELLI BUZZETTI 


ROTOCALCOGRAFIA. 


MILANO (5 17) 


VIA POLIZIANO, 14 
TELEFONO 90-402 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 


ZA colori per le Arti Grafiche 
3 Ser LL 
IE MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 690-843 
A. BONELLI & FIGLIO 
LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 


per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


Fabbrica perforatrici e .cucitrici 
Forniture: generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


* 
IL 


«la Linotipia | 
di distinzione» | 


32 corpi di ca- 
ratterimoderni 
per qualsiasi 
lavoro tipo- 
grafico 
rà 

Si invia catalo- 
go a richiesta 


LINOTIPIA PAVONE 


VIA KRAMER N. 22 
TELEFONO 265-724 


Puntualità ® Esattezza ® ai 
L 


SILVESTRO BORDINO rorino CLI CHES 


VIA REGGIO, 21 - TELEFONO 21-550 —__—;RFFEZIONE - RAPIDITÀ 
ECONOMIA 


VERONA 
Via Dietro Pallone N. 14 


SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA 


Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 

. riali affini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
ESPORTAZIONE in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
MONDIALE STABILIMENTO: VERONA . SANTA LUCIA 


ella r——— 3} tc E IGES: ‘—@c@m_É--É 
v 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA S.A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 


RIVANAZZANO [Pavia] rati in ogni finezza, tipi 


moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 


Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere | etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 + Officine Meocaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


—_——_ 


Ferruccio Vizzofto Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


T [DIA fi Î TY © Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate 
: riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincograli. 


MASSIMO MARCIANO 


VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948 ®‘ MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


CLICHES - E. CAPELLO 


TRIESTE 
VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 


FRATELLI CANTAGALLI &:C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intero 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


_——£___ 
Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


è MILANO (1/27) Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipografia 


Blocchi e marginatura in lega alluminio - Mac- 


VIA SOLFERINO, 34 chine gere e pentini ana, cucilrlci 
i ti Trancetti - Serraforme - Materiale per 
TELEFONO 65-114 @ Segreto. 


la composizione di fustel.e per scatole e fustelle. 


NAZZARENO CARNEVALI 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
Telefono 690-060 E LAME AFFILATURA 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO (122) 
Mezze tinte e grafici in' gélvano 

Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 
per trancia - Flani e stereotipie ‘ Telefono N. 53-100 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 


ANNO IV - N. 11 NOVEMBRE 1935-XIV 
® 


RESISTERE! 


L’ applicazione delle sanzioni, mentre provoca un grido di indignazione la cui eco 

si propaga sempre più oltre i confini delle Alpi e del Mare, risveglia in noi un in- 

crollabile, indomato proposito di resistenza; resistenza che porterà domani i suoi 

frutti tanto più preziosi quanto più faticosamente maturati. Frattanto, astenendoci 

da verbose recriminazioni, convergiamo tutte le nostre potenze verso di noi stessi. 

Unifichiamo, concentriamo e mettiamo a fuoco tutte le facoltà dello spirito e della 
mano, tutta l'energia, tutta la fede per lottare! 


N vovi impulsi all'assanamente dell'Ladustria 
Grafica Nazionale 


La letteratura tecnico-professionale del nostro paese sulla rilevazione dei costi 
di produzione è molto abbondante, sì da offrire larga messe di indagini e di studi 
positivi utilissimi a quanti fra gli industriali intendono aderire alla realtà nel cam- 
po della produzione nazionale. 

Tre volumi recentissimi (1), per non dire dei numerosissimi pubblicati negli 
ultimi anni in argomento, dimostrano luminosamente come l’industria italiana, non 
ultima a seguire gli impulsi per una sempre crescente vitalità, e per le stesse neces- 
sità contingenti del suo sviluppo e delle sempre migliorate condizioni del potere 
produttivo, ha dovuto convergere la sua attenzione ed i suoi sforzi verso quei fat- 
tori che si dimostrano atti ad imprimere un ritmo più accelerato alla produzione 
coll’adozione di provvedimenti capaci di ottenere il massimo rendimento, col minor 
sforzo e con la minima spesa. 

Appare naturale la constatazione che la letteratura tecnico-professionale abbia 


sottoposto alle indagini i grandi e complessi industriali, e ciò per il fatto che sol- 
tanto un organico complesso produttivo può offrire materiale sicuro, preciso ed ab- 
bondante di esame e di studio. Ma i risultati di queste indagini rappresentano al- 
trettante fonti di insegnamento e di suggerimenti atti a facilitare il compito del- 
l'esame dei costi di produzione ai detentori delle piccole e medie aziende. 


Lo studio dei costi di produzione, se da un lato offre la possibilità al singolo 
di introdurre delle economie nelle diverse fasi di lavorazione di un prodotto, deve 
altresì costituire un « metodo », la cui generalizzazione si rende indispensabile al- 
la intera categoria, onde formare la base atta a facilitare il passaggio dell’economia 
industriale dall’attuale sistema liberale tutt'ora in vigore a quello corporativo, al 
quale dovrà uniformarsi tutta l’attività produttiva nazionale nel prossimo domani. 

Il Dott. Mario Perlmutti tratta l’argomento complessivo della produzione non 
soltanto dal lato tecnico e nei dettagli, di cui ogni ramo presenta delle caratteri- 
stiche speciali, ma espone i principi che dominarono l’economia industriale attra- 
verso i suoi sviluppi dai primi passi fino ai tempi nostri. 

Dopo aver esposto le concezioni sul lavoro e sul salario sostenute dalle diffe- 
renti scuole economiche da Smith e Ricardo a Lassalle e Marx giunge alla alta e 
profonda concezione mussoliniana del Corporativismo ed alla constatazione che sol- 
tanto il Fascismo potè risolvere integralmente il secolare conflitto fra datori di la- 
voro e prestatori d’opera, fra imprenditori e salariati, armonizzando gli interessi con- 
trastanti nel piano degli interessi nazionali. 


Lo Stato corporativo, che rappresenta una più completa civiltà economica nel 
campo della produzione e dei rapporti intercorrenti, ha potuto risolvere, assorben- 
dolo, il massimo problema sociale che abbia agitato l’umanità nell’ultimo secolo: 
il problema dei salari, che rappresenta una parte vitale della economia produttiva. 

Nella sua completissima opera il Dott. Perlmutti (2) ci presenta uno studio 
preciso sui costi di produzione di una fabbrica di macchine ed apparecchi, di una 
fonderia di ghisa e di una industria tessile, offrendoci un tesoro di documenti e di 
esempi, mentre il D’Ippolito, nei suoi due volumi pubblicati a cura dell’Istituto 
di ricerche tecnico-commerciali dell’Università Bocconi di Milano, richiama la no- 
stra attenzione su alcuni casi concreti di rilevazione dei costi di un’industria mec- 
canica, di una fabbrica d’automobili, di un mulino e di un’azienda tipografica. 


Avverte l’autore che l’industria grafica è esercitata in Italia da molteplici cate- 
gorie di aziende: imprese giornalistiche e case editrici, stabilimenti tipografici, lito- 
grafici, calcografici, e misti; stabilimenti specializzati per la produzione di incisio- 
ni, delle stereotipie e di altre fasi dell’industria stessa, come le linotipie e le le- 
gatorie. 

Lo studio del D’Ippolito si basa su medi e piccoli stabilimenti tipografici, che 
costituiscono la massa prevalente della nostra categoria. 
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Le caratteristiche tecnico-economiche fondamentali delle aziende grafiche, a dif- 
ferenza di molte altre categorie industriali, sono rappresentate dalla notevole enti- 
tà di « capitali » investiti e dal rapido deperimento dell’attrezzamento produttivo, 
che molto difficilmente può essere realizzato nel tempo previsto per la impossibilità 
di uno sfruttamento intensivo. 

Ciò viene a confermare lo stato di squilibrio, da noi ripetutamente rilevato, 
fra potenzialità produttiva della categoria e necessità dei consumi. 

Questa situazione e le conseguenze che ne derivano (assalto alla clientela e 
ribasso sconsiderato dei prezzi) contrastano con la opinione dell'A. che l’industria 
grafica presenta qualche vantaggio rispetto ad altre industrie sui « conti variabili » 
per il fatto che la clientela presenta un certo grado di stabilità. 


Purtroppo però questo pacifico rapporto fra ditta grafica e clientela è da gran 
tempo superato. Questo rapporto, specialmente negli. ultimi anni, si è completa- 
mente mutato e la gara al miglior offerente è talmente diffusa da creare un pro- 
fondo malessere presso tutti i produttori grafici. 


Ed è appunto da questo malessere che scaturisce la necessità di una nuova 
congiuntura di rapporti fra i produttori stessi. 


Lo studio dei costi e la fissazione di un minimo equo prezzo di vendite per 
tutte le aziende produttrici deve costituire la base della nuova sistemazione del com- 
plesso industriale grafico nazionale. Il quale sistema dovrebbe offrire la garanzia 
che nuovi impianti non debbano sorgere se non là dove ne sia stata riconosciuta 
la necessità. 

Trattando dei vecchi e nuovi impianti industriali Alberto De Stefani, nel suo 
recentissimo volume (3) osserva che forse poche leggi del nostro ordinamento cor- 
porativo hanno l’importanza di quella sull’impianto e l’ampliamento degli stabili- 
menti industriali, legge che può decidere dell’avvenire dell’industria. 


Il passaggio da un sistema ad altro sistema economico nel campo della produ- 
zione presenta non lievi difficoltà perchè deve superare interessi particolaristici, 
con abitudini mentali, con situazioni precostituite che sarebbero lese dalle econo- 
mie che le trasformazioni tendono a realizzare. 

L’adozione di un nuovo sistema nel campo della produzione segna il trionfo 
del nuovo sul vecchio; gli sforzi che accompagnano il movimento innovatore in- 
dicano gli sforzi delle generazioni che salgono contro quelle che tramontano: la 
lotta eterna che segna l’indice dell’umano progresso in tutti i campi dello scibile. 

Il Corporativismo rappresenta una « nuova morale » nel campo della produ- 
zione e presuppone, per la sua instaurazione definitiva, nuovi atteggiamenti dei 
detentori d’industria rispetto agli interessi della generalità. Una nuova visione dei 
doveri e dei diritti del singolo in contrasto con la visione attuale, ristretta all’in- 
teresse immediato. 
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I nuovi atteggiamenti richiesti dagli industriali grafici non possono essere lon- 
tani. Per ottenerli facilmente occorre un’opera di selezione o una spinta esteriore. 

Il Governo nazionale da parte sua dovrebbe aiutare questa benemerita cate- 
goria di industriali a sollevarsi dalla depressione morale in cui si trova, conseguen- 
za inevitabile del sistema economico-produttivo ormai superato entro la cui cornice 
svolge tutt'ora la propria attività produttrice e non sà decidersi, in mancanza di un 
impulso esteriore, ad entrare nelle nuove discipline di ordine, di moralità industria- 


le e commerciale, di equità e di equilibrio voluto dal nuovo sistema corporativo. 
* 
* * 


Riprendendo l'argomento dei costi, nel riepilogo dei coefficienti per la deter- 
minazione del costo orario di produzione il D'Ippolito perviene ai seguenti risultati: 
compositore a mano L. 13.—, composizione Linotype L. 18.50, platina L. 9.—, 
media celere L. 15.—, grande L. 26.—. 

Raffrontando questi dati con quelli raggiunti dalla Commissione dei preven- 
tivi istituita in seno al Consorzio per la disciplina dell’industria e del commercio 
grafico di Milano, sulla scorta di uno studio del Prof. Miedico, si riscontrano no- 
tevoli differenze nei risultati che ci piace produrre: 

compositori a mano L. 8.—, composiz. Linotype L. 12.50, platina L. 9.50, 
macchina media L. 16.—, grande L. 20.—. 

I calcoli eseguiti dalla Commissione ai costi, costituita in seno al Consorzio 
di Trieste, diedero risultati corrispondenti a quelli della consorella di Milano. 

I volumi accennati contengono numerosi prospetti atti a facilitare il conteggio 
delle lettere contenute nelle differenti giustezze, i tempi base per la composizione 
corrente, i costi della lettura delle bozze, del tempo medio impiegato per l’avvia- 
mento delle macchine, della tiratura per 1000 esemplari, per la lavatura delle mac- 
chine nei differenti formati, dei minimi di produzione delle operaie legatrici, dei 
rendimenti e dei costi orari delle macchine di legatoria, ecc. ecc. 

Lo studio del D’Ippolito riguardante un’azienda tipografica, per la precisione dei 
calcoli, per la chiara esposizione dei procedimenti da seguire onde facilmente de- 
rivare il costo dell’ora lavorativa del singolo prestatore d’opera, anche presso offi- 
cine di media e piccola potenzialità, dovrebbe essere documento di serena ed effi- 
cace consultazione per quella forte schiera di industriali tipografi, che svolgono tut- 
ora la loro attività « approssimativamente » senza un criterio base, al di fuori ed 
al disopra di ogni corretta e savia norma tecnico-commerciale, la cui applicazione 
pratica può offrire certezza di garanzia per lo svolgimento di una sana attività atta 
a poter raggiungere un sicuro rendimento. SILVIO SPAZZALI 


(1) Teodoro D'Ippolito: «/ costi di produzione nelle aziende industriali » e « Costo e prezzi nelle aziende industriali » 
- Edit. Giuffrè - Milano, 1935-XIV. 

(2) Dott. Mario Perlmutti: «/ calcolo dei costi industriali » - Edit. Delfino - Trieste, 1935-XIV. 

(3) Alberto De Stefani: « L'ordine economico nazionale » - Edit. Zanichelli - Bologna, 1935-XIV. 
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Nulla può meravigliare di quanto avviene nel 
campo grafico dato il disordine imperante nel suo 
complesso produttivo. Disordine economico e di- 
sordine morale. Insipienza ed incoscienza. 

Taluni industriali grafici hanno smarrito il sen- 
so del decoro professionale. Sono dei traviati, for- 
se non per colpa loro. La loro mentalità arretrata, 
nel libero campo del disordine entro il quale sono 
costretti a svolgere la loro attività, campo aperto 
a tutte le provocazioni ed a tutte le insidie, tutto 
ciò alimenta la corruzione dei buoni e severi costu- 
mi industriali. 


Incoscienza 


La decomposizione morale di gran parte della 
categoria desta nausea agli stessi profittatori di tan- 
ta rovina. Taluni industriali grafici non lavorano 
oggi per guadagnare; lavorano per... lavorare, per 
godere il mirabolante spettacolo di veder funzio- 
nare le loro macchine. Chi si contenta gode. Ma 
questo godimento viene fatto pagare troppo caro 
ai galantuomini che sentono la responsabilità eco- 
nomica e morale della loro onesta e corretta atti- 
vità industriale. Troppo cara per essere sopportata 
senza lanciare un grido di indignazione e di pro- 
testa. 

E come non protestare davanti ad un documen- 
to di incoscienza e di insipienza rappresentato dal- 
la seguente lettera, indirizzata da una ditta grafica 
della città di... Melonia ad alcune ditte della città? 

Dice il documento... d’infamia: 


insipienza 


industriale 


Spettabile Ditta X Y. 

Mi onoro offrirle i servigi della mia tipografia, 
modernamente attrezzata, impegnandomi fin d’ora 
di praticarLe i prezzi del 5% più bassi di qualsiasi 
altro concorrente. 

Nella certezza di esser preso nella dovuta consi- 
derazione, ben distintamente segno ed in attesa rin- 
grazio sentitamente FORTUNATO 

Per il ladro c'è la prigione; per il mentecatto il 
manicomio; per il delinquente industriale e com- 
merciale dovrebbe essere riservato per lo meno un 
angolo di confino. Tali gli effetti di questo stato 
di cose; comprensibili e possibili soltanto in un 
regime di economia liberale, inimmaginabili in un 
sistema di economia regolata e controllata come è 
quella del corporativismo. 

Ma anche l’insipienza e l’incoscienza avranno in 
breve la loro condanna. 

Il periodo al quale andiamo incontro è favore- 
volissimo al processo di epurazione e di selezione. 
La limitazione del credito farà fremere tutti coloro 
che ritengono ancora di poter perpetuare il sistema 
di far pagare ai fornitori la loro generosità verso 
la clientela. Questa epurazione morale sarà saluta- 
re e segnerà la condanna dell’insipienza e dell’in- 
coscienza e la sistemazione definitiva della nostra 
industria attraverso quel programma di redenzione 
industriale che ha nome Corporativismo. 


L'ALFIERE 


Il contratto a termine e le indennità in caso di risoluzione 


L'A. commenta una recente sentenza della Ma- 
gistratura del lavoro di Bologna la quale ha rite- 
nuto: «le disposizioni del R. D. 13 novembre 
1924, n. 1825, sulle indennità di preavviso e di an- 
zianità in caso di licenziamento non sono applica- 
bili, neppure per analogia, al contratto d'impiego 
a tempo determinato ». 

In linea preliminare l’A., richiamando e svilup- 
pando ulteriormente precedenti suoi scritti in ma- 
teria, confuta l’assunto della sentenza annotata e 
cioè che, il R. D. 13 novembre 1924, n. 1825, di- 
sciplini esclusivamente il contratto d’impiego a 
tempo indeterminato. 

La legge 13 novembre 1924 — dichiara quindi 
testualmente l’A. — è quanto meno applicabile per 


analogia al contratto d’impiego a tempo determi- 
nato. 

Voglio fare anche l'ipotesi, veramente dannata, 
che il legislatore, pur volendo regolare soltanto ed 
esclusivamente il contratto di impiego a tempo in- 
determinato, non si sia curato di dirlo chiaramente. 

Escludere a priori, come ha fatto la sentenza an- 
notata, ogni applicazione analogica sulla base di 
una diversità assoluta e sostanziale del contratto 
d'impiego secondo che esso ha o non ha un termi- 
ne fisso, pare veramente inaudito. Si può anche 
pensare che quando la esclusione di un termine 
significhi durata perpetua di un rapporto giuridi- 
co, il termine che vi si apponga dia al rapporto 
stesso una diversa natura: eppure, nell’enfiteusi, 
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ad esempio, il legislatore non ha sentito il bisogno 
di dare un diverso nome ed una diversa disciplina 
secondo che l’enfiteusi sia costituita in perpetuo o 
a termine. Ma quando il legislatore stesso esclude 
per un determinato rapporto, la locazione d'opere 
appunto, la perpetuità, considera quindi il termine 
per così dire, come immanente in esso, per quale 
mai virtù magica l'apposizione di un termine, e 
cioè di un elemento connaturale al rapporto, do- 
vrebbe alterarne radicalmente la figura? 


Non solo. Si ammetta pure che il contratto d’im- 
piego a tempo determinato non sia contratto di im- 
piego. Non si potrà certo negare che sia locazione 
d'opere. Ed allora, di fronte all'assenza quasi com- 
pleta di un regolamento giuridico di questa figura 
generica, come si può affermare a priori che il le- 
gislatore, regolandone una particolare sottospecie, 
non ha posto nessuna norma che sia applicabile a 
qualunque specie di locazione d’opere? E come 
può seriamente affermare questo chi non si perita, 
come la opinione qui combattuta, di applicare alla 
locazione di opere norme proprie del mandato? 

Non basta ancora. Si direbbe che l'analogia se- 
condo l’annotata sentenza sia possibile solo quando 
una figura giuridica sia, presa nel suo tutto inscin- 
dibile, riavvicinabile ad altra figura giuridica qua- 
si che le figure giuridiche fossero... dei comparti- 
menti stagni incomunicabili altro che per qualche 
elemento che li ricolleghi. Modestamente, io penso 
che la materia per l'applicazione analogica la dia- 
no le singole norme: sono queste l’unica materia 
prima che il legislatore pone a disposizione dell’in- 
terprete. E se si è sempre insegnato che norme che 
il legislatore ha posto, ad es. per un dato contratto 
speciale, o che ha scritto nel codice civile, siano ap- 
plicabili per analogia ad altro contratto, o a tutti i 
contratti in generale, o nel campo commerciale, o 
financo nel campo del diritto pubblico, non si com- 
prende come l'apposizione di un termine ad un 
contratto possa precludere all’interprete la possibi- 
lità dell’applicazione analogica ad altro contratto. 

Questo in tesi generale. In particolare, per la leg- 
ge sull'impiego privato, per qual mai ragione sa- 
rebbe da escludere l’applicazione, se non diretta, 
analogica, al contratto di impiego, a tempo deter- 
minato, degli artt. 3, 4, 5, 6, 7, 8, II, 12, 13, 14, 
15, 16, 17 di quasi tutte insomma le disposizioni 
della legge? Si dimostri che vi è in esse qualcosa 
che presuppone necessariamente il contratto a tem- 
po indeterminato! A me non riesce di vederlo. Lo 
stesso art. 14 che parla di disdetta data dall’im- 
piegato, perchè non dovrebbe applicarsi anche al 
caso di contratto a termine, se il termine fosse po- 
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sto espressamente nell’interesse esclusivo dell’im- 
piegato? 

Pertanto, anche il secondo presupposto della tesi 
accolta nella giurisprudenza dominante — la inap- 
plicabilità per analogia della legge 13 novembre 
1924 — parmi del tutto insussistente. 

L’unica impostazione del problema, che abbia 
una parvenza di serietà e di fondamento, per la te- 
si accolta nella giurisprudenza dominante, di cui 
si fa eco la sentenza annotata, è quella di afferma- 
re che l'art. 10, così come l'art. 9, è stato scritto 
soltanto per il contratto a tempo indeterminato £ 
che in nessuna sua parte esso è applicabile, nep- 
pure per analogia al contratto a tempo determi 
nato. 

Come già notai, il fatto che la tesi combattuta 
cerchi invece di trincerarsi sulle idee generali già 
discusse, dà fondato sospetto a ritenere che di que- 
sta unica possibile tesi si riconosca la debolezza. 

Non insisto da capo sulla prova dell’applicazione 
diretta dell'art. 10 nella parte che concede l’inden- 
nità per anzianità di servizio anche al contratto a 
tempo determinato, dedotta dalle parole « in ogni 
caso »: ne ho già detto altrove e non voglio dar 
peso decisivo ad un argomento puramente letterale 
di interpretazione non univoca. Ma per escludere 
l'applicazione analogica bisogna dimostrare che la 
indennità per anzianità di servizio ha la sua ragion 
d'essere nel contratto a tempo indeterminato e non 
l’ha nel contratto a termine. Questo è l’unico pun- 
to su cui si accentra la questione. 


Ma su questo punto, nelle sentenze che ho esa- 
minate, ed in quella sovra riportata, non ho tro- 
vato a favore della tesi combattuta altro che que- 
sta considerazione: l'impiegato a tempo determi- 
nato, che non ha ragione di temere un brusco li- 
cenziamento, che, stipulando il contratto, ha avu- 
to modo di poter calcolare gli utili precisi che da 
esso poteva trarre, deve provvedere lui ad accan- 
tonarsi man mano quelle somme che possono co- 
stituire il suo peculio per il momento in cui egli 
sa che il suo contratto avrà termine. In realtà è 
ovvio che l'impiegato che loca la sua opera per un 
determinato tempo, provveda con la stipulazione 
del contratto anche a quanto può essere previden- 
za per l'avvenire. 

In altre parole, secondo la tesi combattuta, è da 
supporsi che l'impiegato a tempo determinato sia 
pagato di più di quello a tempo indeterminato. Me- 
ra ipotesi che non risponde affatto alla realtà. Re- 
stando nel campo delle ipotesi si può supporre in- 
vece, più fondatamente, che se il termine è posto 
a benefizio dell’impiegato, il datore di lavoro che 


assume il rischio della garanzia di durata sarà 
disposto a minore retribuzione. 

Comunque, portare il ragionamento su questo ter- 
reno è disconoscere completamente il significato del- 
la disposizione di legge. Impiegato previdente che 
accantona risparmi, dovrebbe essere ogni impiega- 
to, assunto a termine o no. Ogni impiegato do- 
vrebbe quindi pattuire uno stipendio tale che con- 
sentisse l'accantonamento dei risparmi. Affermare 
che questo non fa o non può fare l'impiegato as- 
sunto a tempo indeterminato, sol perchè può esse- 
re bruscamente licenziato, non ha senso. Il vero 
è che la legge sull'impiego privato si è in questo 
uniformata all’indirizzo affermatosi in ogni ra- 
mo di contratto di lavoro: l'imposizione della pre- 
videnza, come rimedio a mali e inconvenienti so- 
ciali ben evidenti. Siamo dunque fuori del campo 
contrattuale: e lo dice espressamente la legge stes- 
sa all'art. 17, che le sue norme sono derogabili 
contrattualmente soltanto in favore dell’impiegato. 
Legge dunque che impone un carico al datore di 
lavoro. È pertanto in costui esclusivamente che si 
può trovare una ragione di distinguere fra con- 
tratto a tempo indeterminato o a termine. 

Ma dove trovarla? 


Perchè mai la legge sarebbe più benevola per il 
datore di lavoro che assume impiegati a tempo? 
Per lo meno quando, per il datore di lavoro, que- 
sto è di natura continuativa, non v’è ragione di 
esonerarlo dall’obbligo. Perciò ha importanza de- 
cisiva, come altrove ebbi occasione di scrivere, la 
dichiarazione della Carta del Lavoro «i cui pre- 
cetti » — definisce la Cassazione del Regno, 30 no- 
vembre 1928, in La Corte di Cassazione, 1929, 294 
— debbono considerarsi « come principii generali 
di diritto ». Affermare che la Carta del Lavoro non 
ha a che vedere con il contratto di lavoro a tempo 
determinato significherebbe non intenderne il signi- 
ficato. La Carta del Lavoro nella dichiarazione 
XXVI sancisce l'obbligo della previdenza. E nella 
dichiarazione XVII parla di imprese a lavoro con- 
tinuo, riferendosi dunque ad un lavoro che è con- 
tinuo per il datore di lavoro, non per il lavoratore. 
Ed anche essa, come la legge sull'impiego privato, 
è ispirata alla tutela dell’interesse del lavoratore. 
Per cui, è porsi contro lo spirito della legge, inter- 
pretarla a danno dell’impiegato, sol perchè questi 
ha creduto di tutelarsi facendosi garantire una du- 
rata minima. 

Anzi, una interpretazione simile va contro la 
stessa lettera della legge. Dice l’art. 17: « Le di- 
sposizioni del presente decreto saranno osservate 
malgrado ogni patto in contrario salvo il caso di 


particolari convenzioni od usi più favorevoli al- 
l'impiegato ». Ora, la convenzione, per cui viene 
garantita all’impiegato una durata minima, è una 
convenzione più favorevole per l'impiegato, che 
non può togliergli il diritto che la legge gli dà. Sup- 
pongasi infatti che nel contratto si dicesse espres- 
samente che viene garantita all’impiegato una du- 
rata del contratto per dieci anni in compenso della 
rinunzia che egli fa all'indennità per anzianità di 
servizio. Non vi è dubbio che la clausola è nulla, 
in base all'art. 17 per la parte che riguarda la ri- 
nunzia. Nulla perchè deroga a norma inderogabi- 
le, e non perchè il termine sia da ritenere posto 
in frode alla legge, chè nessuna frode vi può es- 
sere quando il termine è posto a favore dell’im- 
piegato. 

La tesi combattuta non disconosce che il termine 
sia posto a favore dell’impiegato; ma in questa ipo- 
tesi ne deduce l'inapplicabilità dell'intera legge, 
senza avvertire che in tal modo, a dispetto dell’ar- 
ticolo 17 la legge stessa potrebbe essere frodata fa- 
cilmente; oppure si renderebbe impossibile all’im- 
piegato garantirsi una durata minima senza perde- 
re il diritto che la legge gli attribuisce. 

Quando, poi, dai fautori della combattuta opi- 
nione ci si fa ad accennare alle ragioni per cui 
l'impiegato che si vuol garantire una durata mi- 
nima perderebbe il diritto all'indennità di servizio, 
si dice in sostanza questo: che l’impiegato in tal 
caso non ha altri diritti che quelli che si assicura 
col contratto. Sempre, dunque, l’eterno ritornello 
della inapplicabilità della legge al contratto a tem- 
po determinato! 


Neppure potrebbe sostenersi, come ha fatto ta- 
luno, che non si possan cumulare pensione e in- 
dennità di buona uscita, come è disposto nella leg- 
ge sul pubblico impiego. Se da ciò si vuol dedurre 
essere contra rationem juris il cumulo che la legge 
sull'impiego privato consente dell’indennità di li- 
cenziamento con l’indennità per anzianità di servi- 
zio, la deduzione non potrebbe essere più manife- 
stamente erronea. 

Insomma, una qualsiasi ragione che possa mi- 
nimamente giustificare un diverso trattamento del- 
l'impiegato quando questo chiede ed ottiene una 
garanzia minima di durata dell'impiego, non è 
stata data, da nessuno. 

Al contrario, mi pare inoppugnabile questo mol- 
to semplice ragionamento. Il contratto a tempo in- 
determinato differisce da quello determinato per 
ciò, che nel primo il datore di lavoro può licen- 
ziare l'impiegato in ogni momento. Ciò richiede 
una tutela dell’impiegato. Bisogna dargli modo di 
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non trovarsi sul lastrico, di trovarsi un altro im- 
piego. A questo provvede l'obbligo del preavviso 
o l'indennità di licenziamento. Poteva forse ancora 
esserlo nella legge del 1919 (e tuttavia non fu con- 
siderata tale): non lo è più nella legge del 1924, 
posto che si commisura alla durata del servizio, e 
spetta anche se danno l’impiegato non risenta. Che 
invece risponda al principio dell'obbligo di previ- 
denza sancito dalla Carta del Lavoro, risulta te- 
stualmente, oltre che dai lavori preparatori da di- 
chiarazione implicita, ma chiara dello stesso legi- 
slatore. Infatti, il D. L. 22 marzo 1928, n. 740, 
convertito in legge 29 novembre 1928, n. 2786, 
consente al datore di lavoro di dedurre dall’inden- 
nità per anzianità di servizio, quanto l'impiegato 


abbia diritto di percepire per atti di previdenza 
compiuti dal datore di lavoro. È possibile ancora 
negare che l’indennità per anzianità di servizio è 
nel concetto della legge imposta a scopo di previ- 
denza? 

In conclusione: sia pure vero (e non lo è) che 
la legge 1924 abbia regolato il solo contratto a tem- 
po indeterminato; sia pure vero che in ogni caso 
l’art. 10 cap. 3 sia stato scritto per il contratto a 
tempo indeterminato; esso vale per incontrastabili 
ragioni di analogia anche per il contratto a ter- 
mine, almeno finchè si tratti di lavoro continua- 
tivo. 

Ciò premesso l’A. aggiunge talune altre consi- 
derazioni a conferma di tale conclusione. 


RENZO PROVINCIALI 


La posizione dell'industriale nel progetto di riforma della legge infortuni 


Nella mia qualità di datore di lavoro e di tecni- 
co, ho preso in esame il progetto della nuova legge 
infortuni pubblicato su questa Rivista e impressio- 
nato dell’aggravio che mi sembra scaturirne evi- 
dente per l’industria mi permetto di segnalare al- 
cune mie personali osservazioni. 

Il titolo terzo dello schema si occupa dei datori 
di lavoro. 

La denuncia delle lavorazioni, che in sostanza 
costituisce quella che oggi è la « proposta di assi- 
curazione », deve essere minuziosissima perchè da 
essa devono risultare tutti gli elementi e le indica- 
zioni per la valutazione del rischio e la valutazione 
del premio. 

Alla prima denuncia devono seguire continue de- 
nuncie per le « successive modificazioni di estensio- 
ne e di natura del rischio assicurato ». 

I datori di lavoro dovranno tenere regolarmente 
le registrazioni che saranno stabilite con regola- 
mento e che può fin da ora supporsi corrisponde- 
ranno agli attuali libri di matricola e di paga... 
salvo inasprimenti. 

In questa situazione di cose, il datore di lavoro 
deve apprestarsi a pagare i premi fissati dall’Istitu- 
to, e se li vedrà intimare con la procedura della ri- 
scossione dell’imposte dirette, procedura che si 
estende a tutte le somme dovute (anche per rival- 
sa, ecc.). 

Un industriale, per quanto oculato, e anche se 
destina un impiegato unicamente per l'osservanza 
delle obbligazioni relative alla assicurazione, si tro- 
verà nella quasi impossibilità di evitare qualche 
discrepanza, fra la denuncia iniziale e quelle sup- 
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plettive e le spesso mutevoli vicende del personale 
dell'azienda. 

Ecco allora presentarsi all'azienda un ispettore 
che protetto dalla qualità di pubblico ufficiale, ha 
pieno e libero accesso in tutti i locali e che con la 
sua pratica immediatamente identificherà la sia pur 
lieve discrepanza. Basta questo perchè l’industria- 
le sia con la decisione dell’ispettorato corporativo 
provocata da una denuncia dell'istituto assicurato- 
re, penalizzato con una ammenda, che se ha più 
di dieci operai sarà di L. 2000, se più di cento, 
sarà di 10.000; nè basta: l'industriale accusato di 
siffatta contravvenzione si vedrà condannato altre- 
sì ‘a raddoppiare il premio annuo inizialmente de- 
terminato. Ammenda e raddoppio che, come si è 
detto, saranno poste senz'altro al ruolo col sistema 
della esazione dell’imposte. 

Il reclamo contro il ruolo non ha effetto sospen- 
sivo. Questo per l’ipotesi di discrepanza fra le de- 
nunzie e gli esiti di una ispezione. 

Parimenti un ritardo nei pagamenti avrà il solito 
immediato effetto, oltre l’onere degli interessi pas- 
sivi del 5%, di quasi raddoppiare la somma il cui 
pagamento fu ritardato. 

E così basta l’omissione di una delle prescritte 
registrazioni che possa influire sul totale del pre- 
mio, perchè immediatamente l’industriale debba 
pagare il doppio della differenza riscontrata. 

Ma non è. tutto: se l’industriale è recidivo, e se 
cioè per due volte l’ispettore è riuscito a trovarlo 
in difetto, (e si può star certi che l'ispettore spie- 
gherà la più diligente attività per raggiungere sif- 
fatto risultato) le indennità liquidate in quel perio- 


do... le deve pagare l'industriale. 

Ora è ovvio quello che succederà se l’Istituto 
accerta che in uno stabilimento è avvenuto l’infor- 
tunio che ha causato per esempio ad un operaio la 
perdita del braccio destro. Supponendo che questo 
operaio percepisse un salario di L. 20, questo im- 
porterà un onere per inabilità temporanea all’in- 
circa di L. 600, e di permanente di circa L. 240 
al mese, che corrispondono ad un accantonamento 
di circa 50.000 lire. 

Indubbiamente piomberà nello stabilimento l’i- 
spettore pubblico ufficiale, cercherà, scruterà, ed 
accertato per esempio che in quella lavorazione, il 
rischio è aggravato perchè... l'industriale ha for- 
nito di bicicletta il commesso di quell’ufficio, subito 
eleverà verbale, e l'industriale dovrà pagare l’am- 
menda ed il raddoppio del premio. Che se per di- 
sgrazia è la seconda volta che un ispettore è riusci- 
to a riscontrare cose del genere l'industriale vedrà 
messe a ruolo a suo carico, le 50 mila lire. 

Ma si obbietterà, l'industriale avrà modo di di- 
scutere, di opporsi, o almeno di procrastinare, egli 
potrà dimostrare che il primo verbale consiste in 
un rilievo trascurabile, in un errore di scritturazio- 
ne fatto da un impiegato nuovo; che la bicicletta 
del commesso rilevata nel secondo verbale non im- 
plica aggravamento di rischio, perchè le denuncie 
già comprendevano trasporti con autocarri e con 
mezzi assai più pericolosi della bicicletta. Invano! 
Si deve pagare col sistema di esazione delle impo- 
ste ed il ricorso non sospende l'esecuzione del ruo- 
lo. Solo dopo esauriti i ricorsi in via amministra- 
tiva si potrà adire l’autorità giudiziaria. In ogni 
caso, vige ineluttabilmente il principio: « Solve et 
repete ». 

E questo non è tutto. 

Uno degli aspetti nuovi dell’assicurazione in for- 


za del quale parrebbe giustificata tanta severità 
negli addebiti e nelle esazioni da parte dell’Istituto, 
è la così detta assicurazione di diritto. E cioè la di- 
sposizione per la quale l’Istituto paga l’indennità 
all'operaio, salvo s'intende, rivalsa, anche nei ca- 
si in cui il datore di lavoro non sia in regola coi 
pagamenti. 

È agevole comprendere che il semplice diritto di 
rivalsa qualche volta non basta, perchè l’industria- 
le inadempiente può non essere in grado di pa- 
gare. 

Questo rappresenterebbe un vero rischio per l’I- 
stituto. 

Ma la legge si affretta premurosamente a fornire 
i mezzi per distruggere questo rischio, facendo sor- 
gere il sistema della mutualità. Infatti nel titolo 
Terzo si fa richiamo all'art. 10 del R. D. 6 luglio 
1933, n. 1033 sull’ordinamento dell’Istituto Nazio- 
nale Fascista per l'Assicurazione Infortuni che au- 
torizza la creazione in seno all’Istituto e per le ca- 
tegorie che saranno indicate con Decreto Ministe- 
riale, chieste s'intende dall'Istituto, di gruppi mu- 
tualmente obbligati. In essi, con due o tre forti 
aziende saranno raggruppate le tante aziende della 
stessa categoria di attività produttiva che lasciano 
temere l’insolvenza. Quale il risultato? 

Ad ogni esercizio si effettuerà il reparto delle in- 
solvenze... e i grossi pagheranno per i piccoli. 

L'Istituto non perderà mai un centesimo. 

Riassumiamo sinteticamente le conseguenze di 
tutto il titolo III della nuova legge. 

Risulta da essa che i datori di lavoro sono com- 
pletamente in balia dell’Istituto assicuratore, e 
l'industria non è più la finanziatrice delle indispen- 
sabili prestazioni, ma è la gallina dalle uova d’oro... 
per l’Istituto. Lo è tanto... che minaccia di soffo- 
care sotto il peso. 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


è uscita in questi giorni, in numero speciale. Presenta un esauriente prospetto 
dell'intera attività grafica nazionale e delle industrie ausiliarie. Edita con ari- 
stocratica eleganza, consta di circa duecento pagine in carta patinata speciale e 
comprende le disposizioni di legge che regolano l'attività grafica ed editoriale, 
un elenco, il primo del genere che siasi compilato in Italia, di tutti gli Esercenti 
l'industria grafica nazionale, oltre ad una opportuna agenda per l'anno 1936 
con notizie indispensabili circa l'industria ed il commercio grafico. 


Comprende pure artistiche tavole fuori testo (in rotocalco a colori, fotolitogratia, 
tricromia, carta metallizzata e vetrofania). La detta pubblicazione, indispensa- 
bile ad ogni industriale grafico, viene spedita gratuitamente a tutti gli abbonati 
al Bollettino, e inviata a chiunque ne faccia richiesta, dietro anticipo di L. 5.— 
quale rimborso spese postali e di spedizione. Le richieste vanno indirizzate a: 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA - MILANO - Via Marco Aurelio, 6 
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La 


meccanica grafica 


Anche quest'anno la Società Nebiolo partecipa al- 
la IV Mostra della Meccanica e Metallurgia. Si ap- 
prende però che non vi sono esposte le creazioni 
originali e brevettate della Ditta, creazioni che lo 
scorso anno destarono largo interesse, in quanto 
la grande richiesta in Italia ed all’estero, e sopra- 
tutto gl'impellenti impegni di consegna, impedi- 
scono all'azienda di immobilizzare le macchine ed 
i montatori per tutta la durata della Mostra. 

Pertanto, lo stand, occupato dalla Nebiolo alla 
Mostra della Meccanica, si limita ad un documen- 
tario fotografico delle sue attività, egualmente in- 
teressante per i visitatori; ma i grafici, in compen- 
so, potranno rendersi conto delle novità e dei per- 
fezionamenti apportati alle macchine che sono vi- 
sibili negli importanti Stabilimenti, dove tecnici ed 
ingegneri faranno da guida al visitatore, illustran- 
do tutto il complesso e laborioso processo di lavo- 
razione in fasi successive, che porta dal materiale 
grezzo di fusione ai meravigliosi gioielli della mec- 
canica grafica di precisione, che sono ammirati ed 
apprezzati in tutto il mondo. 

Questa industre e più che cinquantenaria Casa 
Torinese è l’unica del genere che in Italia sia as- 
surta a tanta potenza, acquistando quell’indiscus- 
so e superbo primato nella costruzione di macchi- 
ne grafiche che solo poteva liberare i grafici nazio- 
nali dalla servitù straniera, ed imponendosi nel 
mercato mondiale contrastato, in aperta e vittorio- 
sa lotta con le case estere, le quali detenevano un 
tempo quasi il monopolio di queste specialissime 
ed accurate fabbricazioni. 

Se ancor prima della guerra i prodotti della Ne- 
biolo erano largamente diffusi nei più importanti 
paesi, e precisamente in Francia, Spagna, Porto- 
gallo, Belgio, tutti i paesi del bacino del Mediter- 
raneo, alcuni dell’estremo Oriente e le Repubbli- 
che dell'America Latina, in questi ultimi anni 
hanno invaso con successo mercati nuovi e difficili, 
un tempo di dominio della Germania sopratutto, 
quali: la Svizzera, l’Austria, l'Ungheria, la Ceco- 
slovacchia, l'Olanda, il Belgio, ecc. 

Questo successo, documentato da innumerevoli 
attestati di pieno riconoscimento delle maggiori Ca- 
se Tipografiche estere e nazionali, fa sì che oggi i 
tipografi italiani si raccolgono, compatti attorno a 
questa Casa, a coronare d’un completo riconosci. 
mento i meriti da essa conquistati. 

Notevole è stato lo sforzo compiuto da Dirigenti 
e Tecnici per passare a grado a grado e definitiva- 
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alla Mostra di 


Torino 


mente dallo stadio di produzione imitativa dei tipi 
esteri più accreditati in commercio, a quello parti- 
colarmente onorevole di creazioni e di innovazioni 
assolutamente originali, tali da segnare una svolta 
decisiva ai principii tecnico-costruttivi ritenuti, si- 
no a qualche anno addietro, quali capisaldi nel 
campo delle macchine tipografiche. Il valore pra- 
tico di queste innovazioni risiede essenzialmente 
nelle accresciute possibilità delle macchine a pro- 
cesso di stampa tipografica, siano esse platine, dop- 
pio giro, arresto del cilindro o così dette automati- 
che, per le quali è possibile oggi competere, a pa- 
rità di produzione oraria, ed effetti artistici inne- 
gabilmente superiori, con tutti gli altri sistemi di 
stampa più o meno nuovi, che ad un dato istante 
era parso dovessero avere il sopravvento. Valore 
essenziale, se si cénsidera la semplicità del princi- 
pio di stampa diretta ed i mezzi modestissimi ne- 
cessari ad attuarli in raffronto ai considerevoli ca- 
pitali immobilizzati nelle spese d’impianto e alle 
non indifferenti spese in atto richieste dagli altri 
processi. 

Rivalutazione della stampa diretta, dunque, a 
completo vantaggio della vera arte tipografica e, 
sopratutto, salvezza di tutti gli stabilimenti grafici 
piccoli e medi e ancora di buona parte dei maggio- 
ri, i quali per motivi evidentissimi, non erano cer- 
tamente in grado nè avevano la convenienza di at- 
trezzarsi opportunamente al fine di sfruttare, nel 
modo più economico, un altro qualunque sistema 
di stampa. 

Sarebbe sommamente interessante elencare le 
caratteristiche delle varie macchine Nebiolo e se- 
guire tutto il processo di ideazione e di lavorazio- 
ne che dallo Studio Tecnico dirama alla Fonderia 
di Ghisa e alle macchine utensili per riconvergere 
ai Reparti montaggio, finitura, collaudo e spedi- 
zione. Forse più interessante ancora sarebbe la de- 
scrizione delle costose ricerche sperimentali e degli 
infiniti modelli in prova che sono il vaglio miglio- 
re di ogni teoria e servono a vieppiù allargare il 
campo vastissimo della esperienza. Ma tutto ciò 
porterebbe troppo lontano e sarebbe un voler ripe- 
tere quanto la massa dei tipografi conosce ed ap- 
prezza da tempo. Del resto, il successo documen- 
tato dei prodotti Nebiolo è la riprova migliore di 
una perfetta e sana organizzazione; e si confida 
perciò che questa solerte industria torinese perse- 
veri nell’ascesa vittoriosa con la stessa intensità 
di ritmo. 


Le riunioni della Giunta degli editori di giornali 


Si è riunita la Giunta della Federazione Nazio- 
nale Fascista Editori di Giornali e Agenzie di 
Stampa. Sono intervenuti il Presidente on. prof. 
Niccolò Castellino, i Vice Presidente gr. uff. Giu- 
lio Barella e cav. di gr. cr. Manlio Morgagni, il 
Consigliere Amministrato ing. Mario Bersellini; i 
componenti gr. uff. Cesare Fanti, cav. di gr. cr. 
Egidio Favi, gr. uff. Alfredo Melli, generale Giu- 
seppe Pellissero, comm. Angelo Rizzoli; nonchè 
i Sindaci avv. Mario D'Urso e cav. Aldo Palazzi 
ed il Direttore avv. Cesare Rivoli. 

Il Presidente ha riferito in merito alle recenti 
disposizioni riguardanti la limitazione delle pagine 
dei giornali; al Sabato Fascista e alla situazione 


attuale delle aziende di fronte al fabbisogno della 
carta. 

Esaurita la relazione del Presidente, la Giunta 
Esecutiva alla unanimità ha ratificata la designa- 
zione del Presidente on. prof. Niccolò Castellino 
quale Delegato della Federazione a far parte del 
Consiglio dell’Ente Cellulosa. 

In una successiva riunione, la stessa Giunta Ese- 
cutiva della Federazione Nazionale Fascista Edito- 
ri Giornali e Agenzie di Stampa ha esaminato Ja 
situazione dei giornalisti richiamati alle armi ed ha 
preso le deliberazioni relative che costituiranno la 
base di accordi da concludersi nei prossimi giorni 
con il Sindacato Naz. Fascista dei Giornalisti. 


Relazione della Stampa dell’ assemblea generale della Federazione 


Tedesca dei proprietari tipografi a Heidelberg il 1° settembre 1935 


La Federazione Tedesca dei Proprietari Tipo- 
grafi ha invitato alla sua 65* assemblea generale 
non soltanto i suoi membri ma tutti i proprietari 
tipografi tedeschi. Il luogo della riunione, la città 
universitaria Heidelberg, è conosciutissimo al di 
là delle frontiere tedesche. Con la partecipazione 
di oltre 1500 proprietari tipografi e ospiti questa 
riunione è stata dopo l’assemblea generale tenutasi 
a Cologna nell’anno 1928 in combinazione con la 
« Pressa » ed il II Congresso internazionale dei 
Proprietari Tipografi, l’adunata la più grande de- 
gli ultimi anni di tutti i tipografi. 

Il giorno prima i rappresentanti degli uffici re- 
gionali si incontrarono per un colloquio d'affari. 
Alla sera dello stesso giorno ebbe luogo una serata 
di ricevimento di tutti i partecipanti nel Castello 
di Heidelberg con fuochi artificiali. 

La riunione stessa fu inaugurata dal presidente 
Sig. Albert Frisch nella nuova aula dell'università, 
l'esistenza della quale si deve all'ambasciatore pre- 
cedente dell’America, Sig. Schurman, con un sa- 
luto ai rappresentanti presenti delle autorità, e del- 
le organizzazioni operaie ed affini. Il Sig. Frisch 
rilevò che in Germania già 100 anni fa, nell’anno 
1835, in un periodico professionale si chiese l’unio- 
ne di tutti i proprietari tipografi e che nell’anno 
1869 fu fondata la Federazione dei Proprietari Ti- 
pografi che oggi con circa 7000 soci rappresenta 
una fortissima organizzazione professionale. 

Il Dr. Leiske, addetto al commissariato gover- 


nativo per il controllo dei prezzi, ha parlato del 
pericolo dei prezzi troppo bassi e delucidò le mete 
del commissario per i prezzi ed il senso del disci- 
plinamento del mercato. 

Nel pomeriggio il presidente fece una relazione 
circa l’attività della Federazione dei Proprietari 
Tipografi durante l'esercizio 1934. Rilevò che in 
quest'anno per la prima volta invece della relazio- 
ne annuale, usata finora, è stato pubblicato un An- 
nuario della Federazione Tedesca dei Proprietari 
Tipografi. Sono stati pagati dal fondo di sovven- 
zione per i funerali dei membri deceduti fin dalla 
sua istituzione nell'autunno 1924, globalmente due 
milioni di marchi. Il rendiconto finanziario dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 1934 mostra fra rendite e 
spese la somma di marchi 316.049, inclusa una 


| spesa imprevista di marchi 60.000 per una impo- 


sta sui redditi e un’altra sulle società per gli anni 
scorsi. Il periodico ufficiale della Federazione ha 
potuto aumentare il numero degli abbonati di 600 
a 8.200 in complesso, però la parte pubblicitaria 
del periodico non ha dato risultati soddisfacenti, 
dovuti alla ritenzione di alcune ditte fornitrici in 
vista delle restrizioni legali per la costituzione di 
nuovi impianti. La mostra « Arte della Stampa 
Tedesca » organizzata quale esposizione circolan- 
te e mostrata in varie città provinciali, è stata un 
ottimo mezzo di propaganda per la produzione di 
stampati buoni. Per il concorso professionale la 
Federazione Tedesca dei proprietari Tipografi ha 
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donato quale premio due stipendii di due semestri 
cadauno per le Scuole della Stampa di Monaco e 
di Lipsia ai due migliori apprendisti dell’ultimo 
anno di tirocinio. I corsi delle « Scuole Professio- 
nali per l'Industria Grafica » di Monaco e di Lip- 
sia sono completamente occupati. La scuola pro- 
fessionale di Monaco è stata incaricata dalla Fede- 
razione Tedesca dei Proprietari Tipografi di creare 
una nuova forma tipografica del periodico della 
Federazione. La scuola professionale di Lipsia ha 
ricevuto l’incarico di fare degli stampati nuovi per 
la Federazione dei Proprietari Tipografi. Nel cam- 
po delle tariffe la Federazione Tedesca dei Pro- 
prietari Tipografi non ha da effettuare più la sua 
attività. Comunque bisogna rilevare che la Fede- 
razione dei Proprietari Tipografi è tuttavia il rap- 
presentante delle tariffe. Per mezzo di un fiducia- 
rio speciale sono stati presi varii nuovi provvedi- 
menti. Data la grande numerosità e diversità di 
tariffe per litografi, stampatori offset, chimigrafi, 
lavoratori della carta, legatori di tipografie e ope- 
rai ausiliari il fiduciario ha proposto di stabilire 
una tariffa generale unitaria per l’intera industria 
grafica, aggiungendovi un’appendice di regola- 
menti speciali rispettivi alle singole professioni. 
L'Ufficio economico della Federazione Tedesca dei 
Proprietari Tipografi ha continuato come prima 
a compiere i suoi compiti ed i suoi lavori nel cam- 
po dell’esame di materiali nonchè quale consiglie- 
re dei membri nelle questioni tecniche. La « Mat- 
gra » della quale la maggioranza delle azioni è 
proprietà della Federazione ha versato per l’eser- 
cizio dell’anno scorso un dividendo in ragione del 
3 per cento. Il grande valore di questa istituzione 
consiste nella sua qualità di regolare i prezzi del 
materiale grafico. Il Sig. Frisch rilevò anche l’im- 
portanza dell’Ufficio internazionale nonchè i suoi 
meriti per lo scambio di giovani tipografi. 

Il Dr. Stock, dirigente della Federazione Tede- 
sca dei Proprietari Tipografi ha pronunciato un 
discorso interessantissimo circa una organizzazione 
ragionevole nel benessere dell’industria, riferendo 
fra altro che le differenze tra la Federazione Tede- 
sca dei Proprietari Tipografi e la Reichspressekam- 
mer, cioè la Federazione degli Editori, costituita 
dal Ministero di Propaganda, sono state composte 
nel senso che le tipografie degli editori fanno parte 
tanto della Reichspressekammer quanto della Fe- 
derazione Tedesca dei Proprietari Tipografi e pa- 
gano a quest'ultima le quote stabilite. 

Il Sig. Bartosch, dirigente della Federazione Te- 
desca dei Proprietari Tipografi ha parlato dei com- 


ia: 


piti che la Federazione ha assunto con l’esecuzio- 
ne del disciplinamento del mercato. 

Il Dr. Wurfel ha esplicato nella sua relazione il 
divieto di nuove istituzioni e di amplificazioni al 
quale sono soggette anche le tipografie municipali 
e le officine tipografiche per l’uso proprio. 

Per mancanza di tempo differenti relazioni circa 
questioni tecniche e circa l'istruzione dei giovani 
tipografi nei futuri compiti professionali e organiz- 
zatori non hanno potuto essere tenute. Le relazioni 
sono state pubblicate nel periodico ufficiale insieme 
a una relazione dettagliata dell’ Assemblea Gene- 
rale. 


La situazione dell'industria grafica 


Federale 


Sotto la Presidenza del sen. Treccani si è riunita 
la Giunta Esecutiva della Federazione Nazionale 
Fascista degli esercenti l'industria grafica ed affini. 

La Giunta ha approvato il bilancio preventivo 
1936; ha quindi largamente discusso le questioni 
economiche di maggior importanza riguardanti ia 
industria grafica nazionale, con particolare riferi- 
mento ai problemi delle materie prime occorrenti 
all’attività dell’industria stessa. 


esaminata dalla Giunta 


Costituzione dell'Ente Nazionale 


per la cellulosa e per la carta 


A far parte di detto Ente entrano tutte le azien- 
de produttrici di cellulosa e di carta e aziende con- 
sumatrici di cellulosa. 

Gli scopi dell'Ente sono i seguenti: 


1) promuovere lo sviluppo della fabbricazione 
della cellulosa in Italia; 


2) adottare provvedimenti atti ad agevolare la 
produzione e l’impiego di materie prime nazionali 
per la cellulosa; 


3) curare la disciplina della produzione e del- 
la vendita della carta con particolare riguardo alle 
esigenze di determinati consumi; 


4) provvedere in modo permanente alla cono- 
scenza dello stato dell'industria della cellulosa e di 
quello della carta mediante periodiche rilevazioni 
statistiche, alle quali tutti gli industriali parteci- 
panti debbono concorrere. 


LEGISLAZIONE 


DEL LAVORO 


ASSUNZIONE INVALIDI DI GUERRA 


COMPRENSIONE NEL NUMERO DEI DIPENDENTI DEI 
FANCIULLI INFERIORI A 15 ANNI E DI OPERAI SU- 
PERIORI A 65 ANNI DI ETÀ. 


L'art. 11 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, 
sancisce che l'obbligo dell'assunzione di invalidi di 
guerra si verifica quando i dipendenti di una ditta 
raggiungono il numero di dieci; a formare detto 
numero debbono comprendersi anche i fanciulli 
aventi età minore dei 15 anni e gli uomini con età 
superiore ai 65 anni? 


È da avvertire innanzi tutto che, come abbia- 
mo già avuto occasione di far presente nella solu- 
zione del quesito propostoci, l'obbligo di assunzio- 
ne di un invalido è sancito dall'art. 11 citato per 
i datori di lavoro quando essi abbiano alle loro 
dipendenze, sia come operai che come impiegati 


più di dieci uomini. 

Un'azienda quindi che avesse solo 10 operai non 
sarebbe tenuta all'osservanza di detto obbligo. 

Nel numero di 11 dipendenti richiesto per la sus- 
sistenza di tale obbligo devonsi naturalmente com- 
prendere operai di qualsiasi età senza alcuna limi- 
tazione di minimo e di massimo di anni di età. 

La legge colla parola « uomini » senza fare al- 
cuna distinzione di età, non può consentire altra 
interpretazione che quella che nel calcolare il nu- 
mero-base e le frazioni di dipendenti si debba te- 
ner conto solo del personale maschile, interpreta- 
zione d'altra parte confermata espressamente dal- 
l’art. 8 del regolamento 29 gennaio 1922, n. 92; 
tutti i maschi che lavorino alle dipendenze di una 
ditta devono essere compresi nel formare il nume- 
ro predetto. 


NOTIZIARIO TECNICO 


STAMPA DI AUTOTIPIE SU CARTE NON 
PATINATE 


Se non si può fare a meno di utilizzare la carta 
patinata per ottenere il massimo dei particolari — 
osserva R. B. Fishenden in Penrose's Annual — 
la carta patinata è d'un aspetto sgradevole dal 
punto di vista estetico; il suo peso e la sua fragi- 
lità costituiscono spesso dei gravi inconvenienti. È 
solo recentemente che il pubblico ha manifestato 
la sua preferenza per carte di tessuto gradevole, 
già utilizzate nella stampa rotocalcografica e nella 
eliotipia. I fotoincisori qualificati producono abi- 
tualmente i clichés di autotipie profondamente in- 
cisi, necessari alla stampa su carte opache, l’inci- 
sione essendo sempre fatta a macchina e, in qual- 
che officina, mediante incisione elettrica. L’impie- 
go di carte non patinate diminuisce considerevol- 
mente la visibilità della struttura delle immagini, 
per cui si utilizzano generalmente delle trame aven- 
ti al massimo 48 tratti per centimetro (120 per 
pollice). 

Il rendimento d’un cliché su carta rugosa si dif- 
ferenzia notevolmente da quello su carta patinata; 


quindi il fotoincisore non deve soltanto portare la 
sua attenzione sulla profondità della incisione, ma 
anche sul rendimento delle diverse tonalità. In 
particolare i piccoli punti chiari nelle tinte scure 
tendono a turarsi ed è generalmente vantaggioso 
di spingere l'incisione dei bianchi in modo da far 
scomparire completamente i piccoli punti neri. Sa- 
rebbe utile che il fotoincisore sapesse se il cliché 
dovrà essere stampato su carta liscia o su carta ru- 
gosa, poichè le incisioni non debbono essere fatte 
allo stesso modo in questi due casi. Come in qual- 
siasi altra stampa, la scelta della carta e dell’in- 
chiostro sono due problemi intimamente legati e 
che non si possono risolvere separatamente. 

La pressione considerevole richiesta dall’impiego 
di carte non patinate tende a cacciare l'inchiostro 
attorno ad ogni elemento dell'immagine; inoltre, 
le fibre apparenti prendono irregolarmente l’inchio- 
stro e, se troppo fluido, esso può estendersi per 
capillarità negli interstizi fra le fibre. Alcune fab- 
briche producono attualmente, a questo scopo, 
degli inchiostri molto fermi e molto concentrati, 
che possono essere distribuiti in strati sottilissimi, 
e la deformazione degli elementi individuali viene 
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così ridotta al minimo. Bisogna procedere ad un 
avviamento accuratissimo, ma il montaggio su le- 
gno non può essere impiegato che per piccolissime 
tirature, perchè dopo qualche migliaio di copie le 
ombre del cliché tendono a conficcarsi nel legno. 

L’imitazione più perfetta dell’eliotipia non è pos- 
sibile che mediante l’impiego d’inchiostri a dop- 
pio tono. 


IL RILIEVO LITOGRAFICO 
E LA FOTO-INCISIONE SU ZINCO 


L'uso dello zinco per stampe litografiche e l’in- 
cisione per rilievi portarono alla invenzione del 
nuovo procedimento di fotostampa, perchè si sco- 
prì che l’incisione poteva venire approfondita usan- 
do degli inchiostri più resistenti agli acidi e appli- 
cando della resina o polveri di bitume, il che altro 
non era che un estendere e migliorare il procedi- 
mento di incisione sulle pietre e sugli zinchi per 
litografie. Oggi i clichés di zinco sono resi neces- 
sari dall’uso delle rotative e sono divenuti indi- 
spensabili per i procedimenti di stampa con siste- 
mi fotomeccanici, ai quali la litografia moderna 
deve la sua notoria prosperità. 


BICROMATO « PYRAX » 


L’impiego del « Pyrax », di cui abbiamo già par- 
lato, ha continuato a svilupparsi tanto per la sua 
rapidità quanto per la sicurezza che dà nella co- 
pia. Da una parte, infatti, le copie sono più vigo- 
rose e occorrerà insistere ancora nello sviluppo 
quando si ha da fare con riproduzioni di originali 
difettosi. D'altra parte, gli strati di colla non so- 
leggiata essendo più solidi, sarà possibile, dopo lo 
sviluppo, seccare le lastre con il raschiatoio e con 
essiccamento al ventilatore. Si guadagna così tem- 
po e sicurezza. 
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Questi differenti vantaggi hanno permesso una 
migliore riproduzione dei testi tipografici per mez- 
zo di prove tirate direttamente su cellofane. Oltre 
ai vantaggi enumerati, riflettenti lo sviluppo, Ja 
più grande sensibilità dello strato permette di so- 
leggiare, anche in grandi telai, con una sola lam- 
pada; ciò che, quando le cellofane sono esposte al- 
la rovescia, dà egualmente una chiarezza perfetta. 


Un'altra applicazione molto importante è stata 
messa anche a vantaggio del « Pyrax »: è la sen- 
sibilizzazione dell’albumina. Vi era una piccola dif- 
ficoltà da sormontare, poichè il « Pyrax », messo 
direttamente in una soluzione di albumina la coa- 
gula. 

Si è potuto rimediarvi aggiungendo dapprima al- 
l’albumina qualche cme. d’una soluzione diluita 
di pyridine. Ecco, ad esempio, la formula: 4) Al- 
bumina 5%: 200 cme.; b) Pyrax 8%: 30 cmc.; 
c) Pyridine 20: 10 cme. 

Mischiare prima il è) ed il c); poscia aggiungere 
alla soluzione 4). Occorre evidentemente fare mol- 
ta attenzione, come nell’impiego della colla, di evi- 
tare accuratamente qualsiasi aggiunta di ammonia- 
ca, che decompone il « Pyrax ». 


NOVITA’ ALLA FIERA DI LIPSIA 


Le Case Klimsch & C. di Francoforte e Falz 
& Werner di Lipsia hanno presentato quest'anno al- 
la Fiera primaverile di Lipsia il loro apparecchio 
modello « Autoverticale » perfezionato. Si è per- 
venuti ad abbassare l’asse ottico di circa 20 cent., 
in modo che anche un fotografo di bassa statura 
può ora verificare in tutti gli angoli la figura sul 
vetro appannato. Questo nuovo modello possiede 
inoltre altri perfezionamenti, particolarmente un 
nuovo schermo d’iris con grande facilità di funzio- 
namento; un regolatore dell’obbiettivo; un disposi- 
tivo d'avanzamento, di rinculata e di spostamento 
laterale del porta modello; un vetro appannato su 
appoggia-cavalletto di riproduzione in metallo; una 
nuova messa a punto per riproduzioni a effetti 
plastici facilmente regolabile lateralmente e che 
permette una uniformità di spessore fino a 7 centi- 
metri. Malgrado una stabilità migliorata, il peso 
del nuovo modello è stato ridotto di quasi 200 kg. 
Uno degli apparecchi esposti aveva come partico- 
larità il funzionamento elettrico che permette, mer- 
cè una leva a pedale, di operare gli spostamenti 
rapidi o lenti nel senso dell’elevamento o della di- 
scesa. Si è inoltre osservato un congegno per dia- 
positive che può sostituire il cavalletto, con illumi- 
nazione intensiva e regolare. Vi era pure esposto 


un apparecchio orizzontale, di costruzione metalli- 
ca, 60 x 60 cm., con un equipaggiamento di nuovo 
genere per diapositive che può restare costantemen- 
te sul cavalletto, nonchè le nuove lampade Repro 
U.V. che permettono di utilizzare la luce estrema- 
mente atnica dei vapori di mercurio. Le lampade 
comportano un bruciatore consistente in un tubo 
di vetro di 55 centimetri di lunghezza, destinato a 
riassorbire i raggi nocivi alla salute, pur lasciando 
passare i raggi aventi un’azione fotochimica. Le 
lampade bruciano e si accendono in qualsiasi po- 
sizione desiderata e possono per conseguenza essere 
utilizzate tanto per la fotografia quanto per la 
copia. 

Infine si poteva vedere alla stessa Fiera — fra 
le novità degne di nota — un dispositivo di mano- 
vra per lampade ad arco per copia, regolato a ma- 
no o da un orologio; delle lastre di macchine e del- 
le prove, come le diverse fasi della copia positiva 
Astra, per la quale si utilizza specialmente, in ca- 
so d’inversione, una lacca sensibile alla luce. 


IL CAUCCIU’ NELLE ARTI GRAFICHE 


GENERALITÀ 

I progressi conseguiti da parecchio tempo nel 
campo delle scienze fisiche e chimiche aprono nuovi 
e vasti orizzonti agli ingegneri, i quali incessante- 
mente trasformano la materia, permettendo così 
la sua utilizzazione nell’industria. 

Quando — scrive « Chronique Graphique », — 
nel 1837 l'americano Carlo Goodyen scopriva in- 
cidentalmente la vulcanizzazione, non pensava cer- 
to alla possibile utilizzazione del caucciù nelle arti 
grafiche. 

Questo prodotto fu adoperato in principio nella 
fabbricazione dei tessuti; più tardi agli inizi del 
secolo XX si ottennero con questa materia dei rul- 
li che fecero concorrenza a quelli di pasta che al- 
lora erano i soli usati nella stampa. 

I servizi resi dal caucciù nell’industria automo- 
bilistica e nell’elettricità orientarono le ricerche 
verso il conseguimento della sua solidità congiunta 
con l'elasticità. 

La stampa fece allora dei grandi progressi e og- 
gi una nuova forma di stereotipia è nata; ad essa è 
stato dato il nome di plastotipia. 


LA MATERIA PRIMA. 


Che cos'è dunque il caucciù? 

E la coagulazione del succo lattiginoso che ge- 
mica da certe liane che allignano nei paesi tro- 
picali. 


Questa è la definizione che ne danno le enciclo- 
pedie. Il suo principio essenziale è il suo contenuto 
in idrocarburi che varia a seconda del luogo di col- 
tura e del tipo di pianta coltivato. 

Questa differenza di composizione influisce note- 
volmente sulle sue proprietà e sul suo impiego. Il 
latte di caucciù si estrae da liane speciali con un 
processo analogo a quelli effettuati nelle lande 
per estrarre la resina dei pini. Raccolto in serba- 
toi, subisce poi diversi trattamenti il cui scopo è 
quello di conseguire la sua coagulazione; è quindi 
lavato a tutt'acqua per eliminare il siero che ne im- 
pedirebbe la conservazione. 

La sua qualità si trasforma per la mescolanza 
con una carica, la quale diminuisce il suo prezzo 
di costo e migliora certe sue proprietà. 

L'operazione capitale necessaria per l’utilizzazio- 
ne industriale del caucciù è la vulcanizzazione. Pri- 
ma di questo, la gomma è poco elastica, molto os- 
sidabile e di aspetto resinoso; essa è plastica, solu- 
bile in numerosi solventi cianici. 

Per mezzo della vulcanizzazione, essa diviene 
insolubile nei solventi a freddo, inalterabile alle 
grandi variazioni di temperature, elastica, e perde 
la sua plasticità. Per effetto di quest’ultima circo- 
stanza, la vulcanizzazione si effettua solamente 
dopo che l'oggetto ha la sua forma definitiva. 

La vulcanizzazione consiste nell’aggiungere alla 
gomma dello zolfo o del cloruro di zolfo. Tale ope- 
razione si eseguisce in diversi modi: ai raggi ultra- 
violetti, con l'immersione della gomma nello zolfo 
in fusione, con l’azione del calore per una miscela 
di gomma-zolfo; da ultimo, sotto il nome di vulca- 
nizzazione accelerata, con un acceleratore organico 
o minerale, ed anche con un miscuglio di queste 
due materie. Tale ultimo modo è quello più adot- 
tato. 

Secondo l’impiego al quale è eventualmente de- 
stinato il prodotto trattato, la vulcanizzazione su- 
bisce diverse fasi: appunto per lo studio e la di- 
sposizione di queste differenti fasi, si è pervenuto 
a stabilire definitivamente il processo per ottenere 
il cliché plastotipico. 


IL CLICHÈ 


Il plastotipo è uno stereotipo in caucciù vulca- 
nizzato ottenuto con stampo. Gli si dà anche il no- 
me di clichè di caucciù, galvano elastico, a seconda 
che ci si riferisce a tale o tal altro brevetto. 

Se appare qualche diversità in questi ultimi, 
nondimeno se si confrontano tra loro si rileva sem- 
pre che la materia prima che costituisce la base del 
processo è il latte di liana. 
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Come per le stereotipie ordinarie, la esecuzione 
dell'impronta si può praticare in differenti modi. 
In principio, ai tentativi di laboratorio, si usa- 
vano per lo più il piombo e il gesso. 

In seguito ai rapidi progressi conseguiti durante 
lo studio di questo problema, si è determinato una 
tecnica più precisa, la quale permette oggi l’im- 
piego di flan speciali a base di caucciù sintetico. 


La presa dell'impronta si eseguisce come al so- 
lito. A tale effetto, si utilizza una pressa a azione 
progressiva, munita d'un dispositivo di essiccazio- 
ne elettrica. Mentre sono ancora nella forma, i flan 
non devono essere sottoposti ad un calore superiore 
a IIO-115 gradi. Quando sono asciutti, essi sono 
coperti sul dorso, e molto uniformemente di una 
composizione speciale che s’indurisce abbastanza 
per resistere alla temperatura e alla pressione ne- 
cessaria alla vulcanizzazione. 

Benchè il processo sia meno raccomandabile, si 
possono anche utilizzare delle liste di cartone in- 
collate, per riempire i vuoti e gli intervalli. 

Quando l'impronta è bene asciutta, si procede 
alla stampa e alla vulcanizzazione. E' necessario 
avere per queste operazioni una pressa a piatti ri- 
scaldanti, che permette di raggiungere una tem- 
peratura di 165-175 gradi e di dare una pressione 
di 135 chilogrammi al centimetro quadrato. 

Quanto più le materie impiegate non sono con- 
duttrici del calore, tanto più la pressa deve essere 
regolata in maniera perfetta dal punto di vista del- 
la ripartizione del calore e del parallelismo dei 
piatti. 

Il flan preparato deve essere deposto in un telaio 
di grandezza assolutamente ad esso proporzionata. 
Questo telaio, che è stato scaldato, è guarnito, se- 
condo il brevetto utilizzato, sia di una miscela 
speciale di polvere di caucciù, sia di una foglia di 
latte di caucciù. La pressa, posta in azione, con- 
serva la pressione durante dieci minuti circa, dopo 
i quali il telaio è sottratto ad essa. Appena raffred- 
dato, si toglie il cliché. 

Il dorso del cliché deve essere perfettamente pia- 
no, affinchè un risultato perfetto si possa ottenere 
alla tiratura. A tale scopo, per mezzo di una mac- 
china di rettifica, si tolgono le rugosità che vi si 
possono trovare. Bisogna aver cura di operare con 
diligenza e a poco a poco, ripetendo l'operazione 
per ottenere un risultato soddisfacente. 

I cliché sono fissati su legno, su metallo e an- 


che direttamente sui cilindri delle rotative per mez- 
zo di un tessuto sparadrap. Tale tessuto ha due 
facce, A e B, ricoperte di una sostanza speciale 
che serve a fissare il cliché. Per impedire che il tes- 
suto, che è in rotoli, si incolli su se stesso, una 
mussolina asciutta è soprapposta alla faccia B. 

La fissazione del cliché si fa in questo modo: 

Alle dimensioni del cliché da incollare, si rita- 
glia un pezzo di tessuto speciale, la cui faccia A è 
apposta al dorso del cliché. Quando il tessuto ade- 
risce perfettamente, si toglie la mussolina che si 
trova in B, e cliché e tessuto vengono appoggiati 
fortemente sul legno o sul cilindro della rotativa; 
questo insieme resisterà a tutti gli sforzi di pressio- 
ne sostenuti dal cliché nel corso della tiratura. 

L'abilità nell'operazione, un po’ speciale in ve- 
rità, si acquista facilmente con la pratica. 

Questo genere di stereotipia è stato utilizzato 
anche per la riproduzione di gravure da trame 200. 
I risultati ottenuti hanno sostenuto trionfalmente 
ogni confronto. 


LA TIRATURA. 


La tiratura di questo cliché plastotipo vien fatta 
in una maniera analoga a quella dei clichés tipo- 
grafici: con la stessa macchina, col medesimo in- 
chiostro, colla medesima carta. Una sola racco- 
mandazione, che potrà meravigliare gli inesperti 
di questo processo: la pressione, che può essere la 
sola causa di irregolarità, deve assolutamente esse- 
re bandita. I rotoli sfioreranno solamente la mate- 
ria, poichè l'inchiostro non deve penetrare al fon- 
do della trama e il cliché deve sempre rimanere 
perfettamente pulito. 

I fogli che rappresentano la messa di sopra sono 
molto ridotti; sovente, un foglio solo. Se i clichés si 
trovano incorporati a un testo, essi devono essere 
tenuti leggermente più in basso di questo (da un 
punto e mezzo a due punti). L'impressione delle 
carte molto dure e rugose non è più da temersi e 
la carta più grossolana dà un risultato meraviglio- 
so e inatteso. Adoperando gli inchiostri a doppio 
tono, si ottiene una impressione altrettanto bella e 
più nitida che in offset. 

I plastotipi si puliscono come i galvano, coi me- 
desimi ingredienti, e senza verun pregiudizio per 
la loro conservazione. 

Essi costano molto meno cari dei clichés tipografi- 
ci e sono di un impiego sicuro. Sembra accertato 
che ad essi sia riservato un grande avvenire. 
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Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 
in Linotype. mi a 
2 frnc:g SPECIALIZZATA DER 
TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 SECUZIONE DI CLICHES A 


let 50-857; sata - SS in sg vir e TRATTO, RETINO. £ TRICROMIA 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 4 
i via saveneLLa 23- BOLOGNA 


Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


VII 


“OLYMPIA" 


‘è una «Vomag »D 


r LA MACCHINA 
ROTOCALCO PER ECCELLENZA 


0 DOO 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 * 76,5 x 103 * 76,5 x 112 
86 » 124 | 102 x 135 


+ Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


ace 

Co ce eni 
D. G. VIANINI & C. 

AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


VIII 


i tipi nebioio 


aawnattere ogisiamo nero, (11 corpi) dal corpo 6 al cerpo 48 


società nebiolo 


—lorino 
“Pitax 


m 
fonderia di caratteri e fabbrica di lì 
Mag, * 28.000.000 


ine grafiche 


casa fondata nel 1880 / anonima 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema ME 


DETOURBE MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia macchine tipografiche rotative e piane | 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


arcuima CONCENTRA fai 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO (Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


GC O LORI 
E VERNIGI 


PAS TA DA RULEI 


\ <> 
« 6 4 o,» 

n N 9 
€, P» Se 
€ \ 10 mt al 
È ANIA 

sv $*.0°46* 

oretta 


DI TI E 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30+983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 


di lusso, 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 

- Campionari e Registri. 


Carte geografiche 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stersotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 


Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 


Foderatura. 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef. 31-515 


Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) « Via Bramante m. 25 - 
Tolefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 


x 


SPECIALIZZA I È 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
di lusso e comuni - Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
Legatoria di libri - Lavori in 


ture a mano - Rilievi - 


genere. 


G. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 


senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A.1.L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 
da caramelle - in bobine ed in foglietti. - Etichette 
astucci e confezioni per ogni industria. 


SALG - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscurì n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 


industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


O. S. A. 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I T O finissime e medie a registro per- 
fre rese 


fetto, superficie liscia, granosa 


e martellata. 


ROTOCALCO 


bianchissime e camoscio, vel. 


lutate e martellate, 


TIPOGRAFIA 
foce asce 0 cesti 


satinate, lisce e martellate per 


mezza tinta, 


da le ttera, 


CARTE 
SSSTI RR TIE PIE 


titoli, registro, 


copertine, fan tasia, ecc, 


opalini, 


C A R T O N I bristol fini e medi, 
EE E) 


fantasia, ecc. 


OTTOLINI S.A. 
via Podgora, 11 - telef 55-250 


-_ ra FE 


M | O 
VIA PRIVATA uvico, -6 
TELEFONI INTER. 690-586. ° 70-84: 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBR 


Pa 
Cc”? 


di inchiostri da stampa brillanti e puri. 
Tipografia - Litografia - Fototipia i sj 
Litografia su latta ni 
Calcografia - Rilievografia - RofoGsicna offs fse 


Inchiostri Ricalcanti 
All'alcool per sacchettifici 
Metallici [oro e argento] 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI f. A. 


> 


Si 
Inchiostri finissimi per stampa su 
Carte pelloro - Carte valori 


Carte pergamene da burro - Carte perger m ino 
Cellophan - Celluloide 


Carte metallizzate - Alluminio. in fogli i fa & 
Stagnole È 5 


a 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FaBBRIC | 


in Italia di colori in polvere, vernici. 
per le Arti Grafiche e le altre indi i 
installata con macchinari | 
moderni e razionali. 


"è 


BOLLETTINO 


DICEMBRE 1935-XIV - ANNO IV - N. 12 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
D'EGLIRSE SERENI 
L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO N. 13 
ROMA 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


n 
hi $ 
€ » 


SOMMARIO 


SOLTANTO IL CORPORATIVISMO PUÒ SALVARE 


L'INDUSTRIA GRAFICA . . . . . l 
DA TIPOGRAFO A SCRITTORE . . . .. 4 
UNA NOTEVOLE RIFORMA DELLA LEGISLAZIONE 

INFORTUNISTICA . . . . . 5 
ECONOMIZZARE LA CARTA . . . .. + 6 


LA VERITÀ SCIENTIFICA NEL PROCESSO DI FOTO- 
LITOGRAFIA INCISA . 


Ù 7 
UNA MOSTRA D'ARTE GRAFICA A TORINO 8 
PER IL LAVORO DELLE DONNE MADRI. . .. 9 
I RICORDI DI UN EDITORE 9 
GIURISPRUDENZA. an 
COMUNICAZIONI INTERNAZIONALI. . . ... 12 
x INOTIZIARIO” TEENICO! 4... Li ara A 15 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F-1-C-1-$ 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


. COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


FSPORTAZIONE MONDIALE 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
[eta e rene ee 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 
MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso cost 


NEBY 


AUTOMATICA — O 


è la macchina tipografica veloce 
e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmenté in ogni più 
moderno stabilimentò tipografico. ‘» 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed ‘osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l'ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma. non 
ne ricorda con. precisione l'indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 


dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


VI 


MODERNE APPLICAZIONI 
PER LA LITOGRAFIA 
RIPRODUZIONI D'ARTE, 
INDUSTRIALI E 
PUBBLICITARIE IN NERO 
ED A COLORI COGLI 
ULTIMI PROCESSI DI 
FOTOINCISIONE 


A. ASTI 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE 
VIA F. REINA Ne15 TELER Na 20-338 


CLICHÉS 


Verena \ 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 
dei colori inchiostri da stampa. - Pesta da 
rulli e confezione di rulli tipografici. 


MILANO 


VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
TELEFONO N. 64-898 


Azienda ea Soc. Anonima A 
C A e 
£ artaria o stage” M | LA N O ( 
< co Sede Via Senato, 14 
| È o” Telefono 70-373 | 
taliana PANI Dep.* Via Rovani, 7 
p Telefono 16-363 


—”rF—— eo'@(-mtr_-5 «= CTZ a 
S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 

Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 

esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 

Caratteri di testo fantasia e materiale Bianco 


NCHI cn Uffici 
lì e per 

BI mmerci® li 

ARIO sja Telefono 351-487 Fabbrica: = ri Buste ® va 

Via Villoresi» MIL AN (0) Buste ® De a Almanacchi 


es lg sr cacio; 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 


Telefono 65-780 TORINO - LINGOTT 

O (128) 
C. P. E. 60662 Via Passo Buole N. 21 
_—wat—m€@(————...qL]-:'::_——-i tg. 
G i le) Vv A N N I Vv E R A N I Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 ; Drogrefa.o Legatorra. 
ecnica della stampe; Tecnica del macchinario 
MILANO 


© tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


_— e LEE CIAO 
ROSSI CARTOTECNICA 


MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tip> di carte e di qualsiasi stampe. . 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. “La Rullografica,, 


Tipografia - Rorocalcogrefia - 


grafico, Perizie, Sme, inventari, Consulenza 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 


T or | no Unica attrezzata modernemente 
Via Cian 118 per la fondite e rifondita. 

Igna, Speciale Paste ‘‘ SCURA,, per Macchine 
Telef. 23-523 a grande produzione resistente ad alte 


temperature. 


—_——raeruu»i+seu SEI, e nt A 


L'industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.1. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la 1. C. I. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la I.C.I. si è assicurata la colla- 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 
di colori ed inchiostri da stampa di 


KS 


Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la I. C. I., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la 1.C.1I. distribuisce nel mercato 
‘italiano. 

Sappiamo che la I.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


J. R. 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 


TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 


nes LA Composizione meccanica con Linotype 


ARTI GRAFICHE 


ERNESTO BUZZETTI 


DEI FRATELLI BUZZETTI 


ROTOCALCOGRAFIA 


MILANO (° 17) 


VIA POLIZIANO, 14 
TELEFONO 90-402 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 
colori per le Arti Grafiche 


è A MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 690-843 


A. BONELLI & FIGLIO 


MILANO 
V. M. NEVOSO, 17 
Telefono 286-191 


LEGATORIA 
INDUSTRIALE 
per tutte le arti grafiche 


ad 
IL 


«la Linoltipia 
di distinzione» 


Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiché 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


32 corpi di ca- 
ratteri moderni 
per qualsiasi 
lavoro lipo- 
grefico 

ld 


Si invia catalo- 
go a richiesta 


CLICHES 


SILVESTRO BORDINO TORINO 


ECONOMIA 


LINOTIPIA PAVONE 


VIA KRAMER N. 22 
TELEFONO 265-724 


Puntualità ® Esattezza @ Correttezza 


VERONA 
SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA Via Dietro Pallone N. 14 
Fabbrica caratteri e Iregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 
riali affini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
STABILIMENTO: VERONA SANTA LUCIA 


ESPORTAZIONE 
MONDIALE 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete: in questa 


LA DORATURA MIRELLA s. A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 
RIVANAZZANO [Pavia] rati in ogni finezza, tipi 
moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrarl, 9 
Te'efono 64-398 è Officine Meocaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


Ferruccio VIizzotffo Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 


z genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 

vi O TIT 1 nN© Stabilimenti Lefrane di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche. 

Via Montfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


MASSIMO MARCIANO 


VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948 ® » MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


EFIPEL IMITAZIONE PELLI PER TUTTE LE 


‘Fabbrica Imitazione Pelli APPLICAZIONI DELL'INDUSTRIA 


MONZA GRAFICA 
Via Donizetti, 52 - Telefono N. 24-84 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intere 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


MILANO { ] /27) Prestigio o CE 
I Aa n Sogliefietti. Tranceli - Serraforme Msleriale per 
TELEFONO 65-114 Hal prensile di fustelie per scatole e fustelle. 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 
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LA CRISI DI UN SISTEMA 


Soltanto il Corporativismo può salvare 


lhi Industria Gosatica 


Il periodo che l'industria grafica italiana sta attraversando è uno 
dei più difficili che la storia ricordi. Il continuo e persistente ribasso dei 
prezzi dei prodotti grafici, dovuto ad una spasmodica concorrenza, generata 
dallo sviluppo sproporzionato del potere produttivo in relazione alle neces- 
sità dei consumi, ha creato fra gli industriali stessi una depressione morale, 
generatrice di malcontento e di avversione contro l'attuale ordinamento 
economico - liberale sul quale tuttora s impernia l’attività di questa non 
disprezzabile branca dell'industria nazionale. 

Gli industriali grafici sentono la gravità di questa situazione, sia per 
le profonde ripercussioni economiche che l’accompagnano, sia per il diso- 
rientamento morale che non consente loro, allo stato attuale delle cose, di 
intravvedere la possibilità di un efficace e pronto rimedio. Il commercio 
grafico nel suo complesso produttivo ha carattere statico: conta e s appoggia 
sulle sole necessità del consumo interno che rimangono pressochè stazio- 
narie, con esclusione di ogni aviche minima espansione oltre i confini 
dello Stato. 

Lo sviluppo dei consumi è minimo, impari al costante aumento del 
potere produttivo dovuto al sempre maggior numero di aziende. Il potere 


produttivo sta in rapporto ai consumi come 10 a 1. Tale squilibrio, svilup- 


pato e maturato nel periodo della ricostruzione nazionale del dopoguerra, 
per la mancanza di un'organizzazione della produzione, ha portato ' alle 
conseguenze attuali, che non trovano nè possono trovare una soluzione 
immediata perchè il disordine ed il caos imperanti nel campo produttivo 
non sono altro che il risultato del sistema sul quale s impernia tutta l’atti- 
vità produttiva della categoria. Le condizioni nelle quali si svolge la pro- 
duzione grafica nazionale rappresentano la più palese negazione di un 
ordinato sistema di produzione. Poche categorie al pari della nostra godono 
il poco invidiabile primato di “voler” produrre ad ogni costo, anche a 
prezzi rovinosi, soltanto perchè l'attrezzatura della singola azienda non 
trova alimento sufficiente nel normale mercato del consumo. Il voler pro- 
durre ad ogni costo ed a qualunque condizione può trovare giustificazione 
nell'aberrazione mentale del singolo; ma se questa aberrazione sl estende 
all'intera categoria, o quasi, è necessario convenire che la responsabilità è 
collettiva e la causa di tanto male va ricercata soltanto nel sistema. 

Il fenomeno di una crisi per esuberanza dell’attrezzatura produttiva 
può portare alla dolorosa situazione attuale soltanto in un sistema di pro- 
duzione non controllato, quale è appunto il sistema economico - liberale 
che il corporativismo è chiamato a superare e vincere. La crisi morale 
degli industriali è una conseguenza inevitabile che deriva dal fatto che essi 
non sanno decidersi a sollevare lo sguardo verso più alte mete che rion 
siano quelle del ristrettissimo campo dei loro personali interessi, anche 


questi, nel caso attuale, erroneamente interpretati e difesi. 


Il superamento di questa crisi non è lontano. Il lento ma progressivo 
risveglio della categoria ne è sintomo confortante. Tutte le crisi si possono 
vincere con l'equità e col buon volere. 

Corporativismo significa produzione controllata, con provvedimenti 
atti a provvedere ad un'equa distribuzione del lavoro. Ma significa anche 
abolizione di ogni forma di speculazione ai danni del consumatore, ed è 
il solo sistema economico - produttivo capace di assicurare al produttore il 
meritato compenso al suo lavoro ed al suo impiego di capitali. Il sistema 


corporativo, e per esso il Governo nazionale, per quelle categorie che sen- 
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tono il dovere di adeguarsi alle necessità dei nuovi tempi, appoggia e 
favorisce le intese, 1 raggruppamenti, le fusioni di aziende. Questo vale a 
significare, anche a qualunque occhio profano, che il Governo fascista 
tende a favorire la sistemazione di quelle categorie industriali che, trasci- 
nate per forza di eventi ad una situazione anormale e pericolosa, sentono 
la necessità di un nuovo equilibrio, capace di garantire la tranquillità e la 
sicurezza nel campo della produzione. Nulla osta al Governo nazionale 
perchè gli industriali grafici possano superare la crisi che li travaglia e 
per facilitare il trapasso della loro economia produttiva dal sistema della 
libera concorrenza a quello di una sana produzione regolata e controllata. 
A ciò bastano le leggi esistenti con poche e savie disposizioni particolari 


alla nostra industria. 


Gli industriali grafici sentono la necessità di un tale trapasso e chie 
dono di essere presi in considerazione oggi più che mai, perchè sono stati 
trascinati davanti al dilemma: o rinnovarsi o perire! Soltanto il trapasso 
al sistema voluto dal Corporativismo può salvare la nostra industria dalla 
rovina, portarla nel suo assestamento definitivo ed assicurarle un equilibrio 
di lunga durata. È dovere dei grafici, in questo travagliato e pericoloso 
momento della loro esistenza industriale, di indirizzare i loro sforzi verso 
questa meta che è indicata dal Duce, che vuole lo Stato corporativo nel 
suo pieno sviluppo, nella bontà dei suoi effetti, per tutte le branche della 


produzione nazionale. 


Questa manifestazione di principio non va trascurata. 


SILVIO SPAZZALI 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


è uscita in questi giorni, in numero speciale. Presenta un esauriente prospetto 
dell'intera attività grafica nazionale e delle industrie ausiliarie. Edita con ari- 
stocratica eleganza, consta di circa duecento pagine in carta patinata speciale e 
comprende le disposizioni di legge che regolano l'attività grafica ed editoriale, 
un elenco, il primo del genere che siasi compilato in Italia, di tutti gli Esercenti 
l'industria grafica nazionale, oltre ad una opportuna agenda per l'anno 1936 
con notizie indispensabili circa l'industria ed il commercio grafico. 


Comprende pure artistiche tavole fuori testo (in rotocalco a colori, fotolitogratia, 
tricromia, carta metallizzata e vetrofania). La detta pubblicazione, indispensa- 
bile ad ogni industriale grafico, viene spedita gratuitamente a tutti gli abbonati 
al Bollettino, e inviata a chiunque ne faccia richiesta, dietro anticipo di L. 5.— 
quale rimborso spese postali e di spedizione. Le richieste vanno indirizzate a: 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA - MILANO - Via Marco Aurelio, 6 
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Da Tipografo a Scrittore 


Il 30 novembre u. s. ricorreva il centenario della nascita del celebre umorista 
americano Mark Twain. Poichè il grande scrittore cominciò col fare l’appren- 
dista tipografo e s'interessò sempre di cose tipografiche ed editoriali tentando, 
anzi, in questo campo una vasta impresa speculativa che per poco non lo 
condusse alla rovina, non sarà fuori di luogo riportare nel nostro periodico 
un cenno sulla vita e le vicende di Mark Twain. Né sapremmo farlo in 
miglior modo che riproducendo un articolo pubblicato nella rivista “ Uomini ,, 
del novembre u. s. dovuto alla penna di un illustre letterato contemporaneo. 


Passato. Vi sono centenarii che servono a 
constatare piuttosto la fine che la durata di una 
fama. Il primo centenario della nascita di Sa- 
muele Langhorne Clemens, noto in tutto il 
mondo sotto lo pseudonimo di Mark Twain, 
conferma un fatto significante, sebbene parzial- 
mente ingiusto: che l’opera di questo umorista 
americano dalla fama 
mondiale nonconta più. 
Tutti gli uomini an- 
ziani che hanno l’ abi- 
tudine della lettura lo 
hanno letto; ma e i 
giovani ? 

Egli nacque il 30 
novembre 1835 nel vil- 
laggio della Florida, nel 
Missouri, dove suo pa- 
dre era venuto in cerca 
di fortuna senza tro- 
varla, nè li nè più tardi 
altrove. Infatti il ra- 
gazzo dovè cercare pre- 
sto da vivere e cominciò 
a fare l’apprendista ti- 
pografo. I tipografi non 
devono ignorare questo 
famoso collega, che ini- 
ziò la sua vita come 
uno di loro, la seguito 
fornendo loro larga ma- 
teria di occupazione e 
si rovinò finanziariamente per la tipografia, 
non solo collocando i suoi vistosi guadagni in 
una disgraziata casa editrice ma perdendo grosse 
somme nell’invenzione di una macchina da com- 
porre. Il racconto ch'egli stesso ha fatto della 
sua adolescenza in tipografia meriterebbe di 
essere più largamente conosciuto. 


Mark 


P. 


Naturalmente egli non era destinato a finire 
tipografo. Aveva attitudini letterarie ehe igno- 
rava ma che dovevano un giorno venire in luce. 
Non subito. Quando si fu stancato di mettere 
insieme lettere di piombo, diventò barcaiolo e 
da apprendista tipografo passò a fare l’ appren- 
dista pilota sulle barche che percorrevano il 
gran fiume Missisipi. 
In quella occupazione 
non trovò la fortuna 
ma pescò il pseudonimo 
futuro: Mark Twain, 
il motto dei barcaioli 
allo scandaglio, che si- 
gnifica «nota (marca) 
due sonde ». 


Il suo spirito in- 
quieto di genuino ame- 
ricano lo portava a cer- 
care di far quattrini in 
qualche buona ventura 
e quindi lo spinse fra 
i cercatori d’oro e di 
argento; ma neanche 
là erano le miniere che 
il destino gli serbava. 
In quella vita vagabon- 
da e intensa egli svi- 
luppava quasi senza av- 
vedersene, la sua ricca 
facoltà d’osservazione 
e più ancora la sua 
tendenza a cogliere e rappresentare il lato co- 
mico degli uomini e delle cose. Non maraviglia 
quindi che diventasse giornalista e come tale 
richiamasse l’attenzione del primo piccolo pub- 
blico provinciale del West, un po’ primitivo e 
grossolano, amante dei liquori forti e degli al- 
legri racconti. «La celebre rana saltante della 


Twain 


contea di Calaveras », lo fece diventare relativa- 
mente famoso: era una storiella che correva fra 
la gente e che egli seppe innalzare a dignità 
letteraria, sebbene oggi conti sopratutto come 
pietra miliare nella biografia dell’ autore. 

Una crociera nel Mediterraneo gl’ispirò il 
primo libro in cui la sua vocazione e la sua 
fortuna di scrittore ebbero una solida e larga 
affermazione: «Gl’innocenti all’estero », una 
presa in giro della vecchia Europa che doveva 
molto divertire gli americani, la cui gioviale 
tracotanza di «parvenus» si è sempre compia- 
ciuta di beffare il tradizionalismo del vecchio 
mondo, mentre già le loro figlie davano la 
caccia ai titoli nobiliari europei e si precipita- 
vano a ridorare gli stinti blasoni degli aristo- 
cratici cacciatori di doti. 

Da allora racconti, impressioni di viaggio, 
novellette, schizzi, articoli si susseguirono con 
una quasi torrenziale facilità; molta roba me- 
diocre, parecchia illuminata da una ilare genia- 
lità, e alcuni libri che meritano di vivere lun- 
gamente, per esempio quelli in cui campeggiano 
le sue migliori, veramente felici, creazioni: i 
ragazzi Tom Sawyer e Huckleberry Finn, citta- 
dini vitalissimi di quel regno della fanciullezza 
letteraria di cui, se non erriamo, non si è an- 
cora scritta la seducente storia. 

Era la miniera - e la ricchezza. Disgrazia- 
tamente il baco americano della speculazione 
non aveva cessato di rodere entro lo spirito dello 
scrittore, che diventò socio fondatore della Casa 
editrice Webster, la quale, dopo inizii brillan- 
tissimi, fini in rovina. Mark Twain si trovò ad 
aver perduta tutta la sua parte del capitale e 
con lo scrupolo di coscienza di assumersi un 
considerevole debito, perchè il suo nome era 


Una notevole riforma della 


La nostra legge infortunistica risale al 1894. 
Per quanto modificata ed integrata negli anni 
successivi, lasciava dimostrare la necessità che 
nuovi e più ampi criteri dovessero esser seguiti 
per poter corrispondere alle esigenze del regime, 
che fin dal suo nascere poneva la previdenza 
sociale quale principio fondamentale, di cui la 
dichiarazione XVII della Carta del lavoro. 

Si è dimostrato pertanto necessario l’accentra- 


mento dell’assicurazione presso un unico Istituto 
assicuratore, avvenuto in virtù del R. decreto 


stato una specie di garanzia della Casa. Non 
aveva obblighi legali, ma era un uomo d’onore 
e lavorò per pagare fino all'ultimo centesimo. 
Per giunta aveva inabissato gli ultimi risparmii 
nella macchina da comporre che risultò inadatta 
commercialmente. Ma seguitò a scrivere e si 
rifece. 

Tuttavia col passar degli anni l’intima ama- 
rezza, caratteristica di molti uomini che sem- 
brano nati per tener allegro il prossimo, veniva 
sempre più a galla, e amari e perciò particolar- 
mente interessanti sono gli ultimi suoi libri 
come «Lo straniero misterioso», «Il giornale 
di Adamo ed Eva», «La linea dell’Equatore ». 
Morì di settantacinque anni nel 1910, popola- 
rissimo, ma già trattato con severo sussiego 
dagli storici della letteratura. 

Senti egli che far ridere è un’arte in fondo 
grossolana e caduca? Senti sopra tutto il destino 
intimamente crudele di conquistare un pubblico 
che vuole soltanto ridere e che trova da ridere 
dove ci sarebbe da pensare e crede di vedere 
nel pallore del suo buffone ancora e sempre la 
infarinatura? Lo dissero, lo dicono ancora, un 
umorista, e tale egli è in qualche parte della 
sua opera, la meno letta, la più apprezzabile e 
la meno ricercata; ma i suoi ammiratori con 
fondevano l’ umorismo con la facezia, la satira 
con la caricatura, il sorriso che è una luce per 
penetrare addentro nella vita con la smorfia che 
è una illuminazione artificiale. 

A cento anni dalla nascita egli sembra pas 
sato, perchè la facezia vuol essere aggiornata. 
Per richiamarlo in vita bisognerebbe ripresen- 
tare quello che della sua opera ha più di umano 
e serba il riso che dissimula la pena e la fa 
più patetica. 


legislazione infortunistica. 


N. 264 del 23 marzo 1933-XI, convertito in 
legge nello stesso anno, mercè il quale il com- 
plesso assicurativo è stato affidato all’ « Istituto 
nazionale fascista per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro ». 


I recenti provvedimenti contenuti nel R. de- 
creto 17 agosto 1935-XIII e che entreranno in 
vigore al 1” luglio del prossimo anno, annun- 
ciano un'estensione dell’obbligo d’assicurazione 
e recano riforme sostanziali che, senza richiedere 
alcun aggravio all'industria, sono atte a miglio- 
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rare notevolmente le prestazioni agli assicurati. 

Di notevole importanza si presenta la trasfor- 
mazione del sistema assicurativo che verte sulla 
capitalizzazione delle rendite da corrispondersi 
all’infortunato in luogo della liquidazione con 
l’attuale sistema della tacitazione. 

La superiorità del nuovo sistema, per i note- 
voli vantaggi che arreca agli infortunati, si di- 
mostra palese, non soltanto perchè le rendite 
vengono assicurate vita natural durante, ma an- 
che perchè la liquidazione delle indennità sotto 
forma di tacitazione poteva dar adito a parecchi 
inconvenienti, non ultimo quello che il mino- 
rato, in possesso di un determinato importo, lo 
impiegava quasi sempre in imprese che, per la 
impreparazione commerciale o l’inesperienza tec- 
nica, si dimostravano fallaci e ricadevano quasi 
sempre ai danni dell’infortunato stesso, che per 
tali circostanze, entro brevissimo tempo, veniva 
a trovarsi nelle peggiori condizioni. 

La rendita vitalizia assicurerà d’ora in poi un 
cespite di introito capace di alleggerire le condi- 
zioni di esistenza del minorato e dei suoi fa- 
migliari. 

Altra notevole innovazione riguarda il ricono- 
scimento dei diritti acquisiti, inerenti all’obbli- 
gatorietà dell’assicurazione, delle indennità al- 
l'infortunato indipendentemente dal fatto se o 
meno il datore di lavoro abbia corrisposto al 
versamento dei premi d’assicurazione. 

Questo riconoscimento del diritto alle inden- 
nità da parte del danneggiato è una ampia 


Economizzare 


Il Ministero per la Stampa e Propaganda ha os- 
servato che gran numero di pubblicazioni perio- 
diche d’indole varia vengono spedite dagli Edito- 
ri in buste di carta pesante che possono utilmente 
essere abolite o quanto meno sostituite con pic- 
cole fascette; il Ministero pertanto ha fatto presen- 
te quanto sopra alla Federazione Editori invitan- 
dola a considerare l’opportunità, di far cessare 
questo eccessivo e spesso inutile impiego di carta, 
tenuto conto della necessità di fare economia di 
questo prezioso elemento. 

La Federazione Editori, condividendo perfetta- 
mente il punto di vista del Ministero, ha diramato 
singolarmente agli editori apposite istruzioni e non 
dubita menomamente che essi vi ottempereranno 
con la consueta disciplina. 
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affermazione di principio che non potrà tardare 
ad avere applicazione pratica a tutti gli altri 
rami della previdenza sociale, 

Una tale liberalità di concetti a favore dei 
prestatori d’opera trova il più largo consenso 
degli industriali, che saranno così sollevati da 
tante preoccupazioni morali derivanti dalle pos- 
sibili conseguenze per il ritardato versamento dei 
premi di assicurazione. 

L’estensione dell’obbligo d’assicurazione varrà 
a compensare il maggiore dispendio che deriva 
all’Istituto assicuratore per le ampliate presta- 
zioni chirurgiche e per la somministrazione di 
speciali cure ortopediche atte a migliorare la 
possibilità al lavoro degli infortunati. 

L'intervento di medici specialisti nei collegi 
giudicanti il grado di inabilità e l'assegnazione 
del patrocinio dell’ infortunato al proprio Sinda- 
cato di categoria, che giuridicamente lo rappre- 
senta, sono garanzie tali da assicurare i colpiti 
da infortunio sulla equità del trattamento nella 
fissazione del grado di inabilità e conseguente 
corresponsione della rendita. 

Queste norme fondamentali saranno ampia- 
mente illustrate dal regolamento introduttivo 
che accompagnerà la legge, la cui importanza 
e la cui portata si rende fin d’ora manifesta sì da 
riuscire una nuova dimostrazione dell’attenzione 
del regime per il conseguimento di una sempre 
maggiore giustizia sociale verso i figli del lavoro, 
collaboratori tanto oscuri quanto efficaci della 
operosità nazionale. SILVIO SPAZZALI 


la 


Prendiamo lo spunto da questa misura per esa- 
minare qualche altro settore in cui si può esercita- 
re una economia di carta assai maggiore. È opi- 
nione diffusa, che gli editori siano i maggiori di- 
lapidatori di carta; orbene, se può esser vero che 
il libro e il giornale ne impiegano la parte maggio- 
re sul totale della produzione, è altrettanto certo 
che essi la impiegano con la maggior parsimonia 
— rispetto a chicchessia. 

La carta è per l'editore la materia prima che 
gioca in proporzione notevole sul costo del libro 
e del giornale; donde la necessità di scegliere il ti- 
po e il prezzo più conveniente, il formato esatto, 
e di eliminare, nonchè lo sperpero, anche gli scar- 
ti, sempre possibili. Quel che possono fare gli edi- 
tori per contribuire al regime di economia che oggi 


carta 


si impone, è di abolire quel po’ di superfluo che 
si è insinuato nell'industria editoriale allo scopo di 
conservare meglio il libro e il periodico, e di venire 
incontro alle esigenze del pubblico; intendiamo ac- 
cennare appunto alle buste con cui vengono spe- 
dite molte riviste, agli involucri di cartone e alle 
fasce cellofane, con cui si preservano i volumi. 

L'impiego incontrollato della carta e il vero 
spreco si verificano piuttosto nel comune e minuto 
commercio in ogni ordine di prodotto, dalla cra- 
vatta ai grissini, dal programma cinematografico 
al cestino da viaggio, dalle specialità farmaceuti- 
che alla paccottiglia del grande magazzino o del 
bazar: questo è il settore in cui si può e si deve 
realizzare la maggior economia di carta; nel co- 
mune commercio la carta è un dettaglio trascura- 
bile il cui prezzo non ha influenza alcuna sul pro- 
dotto principale: di qui nasce la possibilità di 
impiegarla a profusione. 

Non vogliamo dire con questo che tale impiego 


di carta sia inutile; è utilissimo, anzi, in tempi 
normali perchè giova a rivelare uno standard di 
vita e di abitudini elevato. Ma in tempi eccezio- 
nali in cui il livello della vita individuale e collet- 
tiva deve ridursi, questo particolare impiego della 
carta si può eliminare senza inconvenienti, o quan- 
to meno, e solo in certi casi, può esser consentito, 
previa sostituzione di tipi di carta in cui la mate- 
ria prima (cellulosa) sia ridotta ai minimi termini. 

Siamo convinti che ogni cittadino messo nell’al- 
ternativa di rinunciare al giornale e al libro o al 
consueto impacco di tutti gli altri prodotti, non 
esiterà nella scelta e, dopo aver letto il giornale, 
se ne servirà appunto per involgere ciò che gli 
abbisogna. 

Il problema del risparmio si pone oggi sulla car- 
ta come su ogni altro prodotto di provenienza 
straniera; noi abbiamo segnalato il settore in cui 
si può realizzare la più rilevante economia: provi- 
deant consules. C. M. 


La verità scientifica nel processo di Fotolitografia incisa 


La fotolitografia ha fatto certo un grande passo 
quando è stato introdotto il processo impropria- 
mente detto incisione (all’estero: intail, Tief-offset) 
utilizzando per la stampa diapositive punteggiate 
ricavate da negative reticolate. 

Da una parte il disporre di una diapositiva an- 
zichè di una negativa ha permesso di fare quel ri- 
tocco sulle diapositive che il cromista non può as- 
solutamente fare sulla lastra litografica da stampa 
(a differenza di quanto accade nella fotoincisione). 

Dall'altra la presunta incisione della lastra di 
zinco mediante reattivi appropriati, doveva per- 
mettere alle cavità così formatesi di trattenere una 
quantità d’inchiostro maggiore e di aumentare as- 
sai la tiratura. 

Insomma alla lieve incisione si è creduto di po- 
ter attribuire tutti i vantaggi della moderna foto- 
litografia. 

Ma uno studio chimico e pratico dell'argomento 
ci ha permesso di stabilire le cause vere e proprie 
del progresso realizzato nella fotolitografia. 

Qui dobbiamo fare un passo indietro e prendere 
le mosse dalla fotolitografia col sistema antico al- 
l’albumina. 

Nella fotolitografia col vecchio sistema ancora 
oggi usato per piccole tirature su macchine piane, 
si utilizza come strato sensibile l’albumina bicro- 


mata. Il processo è ampiamente descritto nel ma- 
nuale dell'autore Z processi d'illustrazione grafica. 

Rammenteremo che in tale processo si stampa 
la pietra o la lastra di zinco sensibilizzata all’al- 
bumina bicromata sotto ad una negativa a tratti o 
reticolata. Poi s’'inchiostra tutta la superficie con 
inchiostro adatto e quindi si asporta con acqua la 
albumina non insolubilizzata e l’inchiostro sopra- 
stante. Così rimane un'immagine d’'albumina in- 
solubilizzata ed è questa che prende poi l'inchio- 
stro nella tiratura, rimanendo il resto salvato dalla 
soluzione di gomma che si spalma a riprese sulla 
pietra o lastra. 

Le grandi tirature non sono possibili perchè la 
lievissima pellicola d’albumina che fa da supporto 
all'immagine non resiste a lungo e quando comin- 
cia a distaccarsi si producono anomalie gravi. 

Lo strato di albumina insolubilizzata, come ab- 
biamo constatato, ha una limitata adesione allo 
zinco anche se granito. Essa costituisce pertanto 
un supporto labile per l'inchiostro da stampa e 
per di più la gomma acida che viene spalmata 
durante la tiratura per preservare i bianchi dalla 
inchiostratura, insinuandosi attraverso deficenze di 
continuità nella superficie inchiostrata, va a intac- 
care lo strato d’albumina, e vi deposita traccie di 
gomma che rifiuta poi l'inchiostro. 


.7 


D'altra parte bisogna considerare che se la pie- 
tra presenta al massimo grado le proprietà litogra- 
fiche che consistono nel prendere l’inchiostro nelle 
parti perfettamente pulite e di rifiutarlo ove la 
gomma acida ha dato lungo, nei pori stessi della 
pietra, a quelle combinazioni igroscopiche di ni- 
trato, gallato, gommato di calcio, lo zinco ha un 
comportamento litografico assai inferiore. Special- 
mente nello zinco granito si osserva che la diffe- 
renziazione fra parti nude atte a prendere l’in- 
chiostro e parti gommate che lo rifiutano è molto 
inferiore che nella pietra. Così è evidente che sa- 
rebbe impossibile una lunga tiratura quando si 
mettessero a profitto semplicemente le proprietà 
litografiche dello zinco. 

Si è creduto dapprima che il cosidetto processo 
intail si distinguesse pel fatto che una lieve inci- 
sione facesse trattenere meglio nello zinco l’inchio- 
stro; malgrado la formazione di cavità, si è affer- 
mato, l’inchiostro può sempre trasferirsi sulla car- 
ta per tramite del rullo di caucciù che riceve e 
rende l’inchiostro. 

Ma la fotolitografia Offset perfezionata quale è 
applicata oggi in Italia e all’estero non si basa af- 
fatto sulla produzione di incavi nello zinco, per 
quanto le istruzioni che vengono fornite insieme 
ai prodotti lo affermino. 

Abbiamo eseguito nella nostra Scuola Labora- 
torio esperienze per stabilire il grado di corrosione 
prodotto dai liquidi corrosivi forniti per l’applica- 
zione del processo chiamato Efha. 

Ora abbiamo constatato che lastre di zinco gra- 
nite immerse per più ore nel liquido che dovrebbe- 
ro corrodere non perdono che una quantità mini- 
ma di peso cosicchè non è a ritenersi che nei po- 


Una Mostra di 


Nella sede della Scuola di Arte Tipografica Pa- 
ravia, ha avuto luogo una Mostra Grafica di gran- 
dissimo interesse e che si potrebbe definire un ecce- 
zionale panorama di opere antiche e nuove, in 
tutti i campi dell’arte tipografica. Essa ha com- 
preso edizioni librarie delle più note ed antiche 
case, assai ammirate per la loro brillante ed accu- 
rata presentazione, ma soprattutto tendeva a met- 
tere in luce le abilità dei singoli artigiani. Lavori 
pubblicitari, lavori di stampa di copertina rilega- 
ta, xilografie, litografie, rotocalchi, tutto è stato 
valorizzato al massimo grado per quel che riguar- 
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arte 


chi minuti che rimane sulla lastra si possa produr- 
re un'incisione. A questo riguardo si può aggiun- 
gere che facendo sopra una lastra di zinco una ri- 
serva di bitume in forma all’incirca di cerchio e 
poi versando nella parte scoperta il liquido corro- 
sivo Efha, non si nota la produzione di una cavità 
percettibile anche in molte ore. 

Perchè dunque i moderni processi di fotolito- 
grafia permettono tirature di centinaia di migliaia 
d'esemplari con ottimo vigore? 

La ragione vera sta, non nella utilizzazione di 
incisione o incavo che, anche se si produce, non 
può essere che infinitesimo, ma nelle caratteristi- 
che di adesività della vernice che si applica nelle 
parti destinate a prendere l’inchiostro. 

Utilizzando una vernice dotata di una straordi- 
naria adesività per lo zinco, di un’affinità grande 
per l’inchiostro litografico senza essere da questo 
intaccata, di una resistenza perfetta alle soluzioni 
gommose acide, si è risolto il problema della ti- 
ratura litografica, anche enorme, delle illustrazio- 
ni con o senza testo. 

La differenziazione litografica fra zinco verni- 
ciato (immagine) e zinco preparato alla gomma è 
così rilevante che inchiostri molli possono essere 
usati con notevole vantaggio specialmente per la 
possibilità di usare anche carte scadenti. 

L’indicazione che trovasi sull'istruzione Efha 
pel liquido da usare dopo lo sviluppo della prima 
immagine e cioè Efha Tiefaetze (corrosivo in pro- 
fondità) non corrisponde affatto a verità. Questo 
liquido non corrode nemmeno superficialmente e 
solo ha per scopo di pulire la lastra di zinco, là 
dove andrà la vernice che costituirà la vera base 
dell'immagine senza bisogno d’incisione. 


Prof. R. NAMIAS 


grafica a Torino 


da la produzione dell’Italia tipografica odierna, 
ed ha trovato la sua sintesi nell'esposizione delle 
opere più notevoli del glorioso passato tipografico 
del nostro paese, nell'esposizione di celebri raccol- 
te bibliografiche nella presentazione di preziosi ci- 
meli giornalistici nella profusione di magnifici « ex 
libri » dal ’500 ad oggi. La Mostra è tutta una suc- 
cessione ammirevole ed interessante di cose rare 
che l'hanno completata degnamente ed hanno giu- 
stificato il successo dell’iniziativa che ha dato luo- 
go ad una delle più riuscite manifestazioni del 
genere. 


de 


Per delle 


dei periodi di riposo per 


il lavoro 


Il Ministero delle Corporazioni in seguito al que- 
sito propostogli se nelle giornate di sabato possa 
essere ridotta la durata dei riposi per allattamento 
prescritta a favore delle lavoratrici dall'art. 5 del 
R. D. L. 13 maggio 1929, n. 850, così ha risposto : 

L'articolo stesso stabilisce infatti che alle dipen- 
denti le quali allattano i propri bambini deve es- 
sere concesso un riposo di due ore ogni giornata 
lavorativa da distribuirsi in due riprese di un'ora 
ciascuno, riducibile a mezz'ora nel caso che il da- 
tore di lavoro abbia istituito la camera di allat- 
tamento. 

La legge fissa pertanto, in via generale, la du- 
rata dei riposi per allattamento prendendo come 
base la giornata lavorativa ordinaria e sembra 
quindi evidente che quando la durata giornaliera 


I di 


Dopo il compianto Piero Barbera, e il vivente 
Attilio Vallecchi, anche l’Editore Enrico Bempo- 
rad ha deciso di pubblicare i suoi ricordi: la pub- 
blicazione si è iniziata sotto forma di lettere al 
Direttore, sull’« Italia Letteraria » del 24 novem- 
bre. Enrico Bemporad nei suoi 50 anni di attività 


ricordi 


editoriale ha accumulata una tal massa di espe- 
rienze e di impressioni professionali, artistiche e 
mondane, che le sue confessioni, o meglio, le sue 
confidenze non possono fare a meno di suscitare 
il più vivo interesse; ne abbiamo la prova nella pri- 
ma « puntata ». Si aggiunga poi che Enrico Bem- 
porad scrive con spigliatezza e arguzia tutta tosca-_ 
na, caustica e mordente e perciò egli sarà letto vo- 
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DIRITTO CORPORATIVO 


CONCORDATI DI LAVORO ANTERIORI ALLA LEGGE 3 
APRILE 1926, NUMERO 563. 


I concordati precorporativi (nella specie: con- 
cordato del marzo 1924 per l'industria grafica) 


donne 


riduzione 


La 


allattamento nel sabato 


madri: 


del lavoro venga ridotta della metà possa conse- 
guentemente ridursi il riposo per allattamento. 
Questo caso può verificarsi nelle giornate di sa- 
bato quando, in applicazione del R. D. L. 20 giu- 
gno c. a., n. 1010, le dipendenti eseguano effetti- 
vamente la metà delle ore lavorative normalmente 
prestata negli altri giorni della settimana. 
Naturalmente, le variazioni apportate agli orari 
di lavoro e ai riposi intermedi devono risultare 
dalle apposite tabelle e nelle ore di lavoro da re- 
cuperarsi durante gli altri giorni della settimana, 
ai sensi dell'ultimo comma dell’art. 3 del R. D. L. 
20 giugno 10935, n. 1010, dovranno computarsi an- 
che i riposi per allattamento non concessi durante 
il sabato, dato che i periodi di riposo stesso sono 
considerati come ore lavorative a tutti gli effetti. 


un editore 


lentieri e, da quel che promette il primo saggio, 
volentieri controbattuto. Pochi tra gli editori vi- 
venti hanno al loro attivo mezzo secolo di attività 
editoriale ininterrotta, produttiva e battagliera co- 
me Enrico Bemporad; attendiamo quindi con gran- 
de interesse il seguito di questi ricordi che se met- 
teranno, com'è giusto, in rilievo l’attività e le in- 
discutibili benemerenze di uno dei nostri maggiori 
editori, gioveranno soprattutto, — come crediamo 
sia nelle sue intenzioni — a illuminare e a vivifi- 
care molte e care figure di autori che hanno contri- 
buito potentemente allo sviluppo dell'istruzione, 
dell'educazione nazionale, autori che è doveroso 
difendere nella « guerra illustre contro il tempo ». 


UDENZA 


non avevano efficacia giuridica « ex-lege » come i 
contratti collettivi regolati dalla legge 3 aprile 1926, 
n. 563, ma obbligavano gli aderenti alle associa- 
zioni di fatto stipulanti in forza del vincolo deri- 
vante dal mandato o dall’accettazione individuale. 
I detti concordati però potevano essere derogati 
consensualmente dalle parti di volta in volta in 


de. 


singoli contratti individuali, ma se questi ultimi 
non venivano stipulati, il contratto individuale si 
intendeva stipulato conformemente al concordato 
Stesso. 

(Mag. Lavoro Roma, 5 giugno 1935, Soc. An. 
Grafia c. Chiovini). 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Le riduzioni di retribuzione fissate in contratti 
collettivi (nella specie con gli accordi intersindacali 
per la adeguazione del'e mercedì e dei salari alle 
nuove condizioni di vita) incidono anche sui con- 
tratti individuali a tempo determinato. 

(Tribunale Viterbo, 24 luglio 1935, Piangiarelli 
c. Società Garbini). 


CONTRATTO DI LAVORO 
QUALIFICA D'IMPIEGATO. 


Non è impiegato privato, il rappresentante di 
commercio che abbia assunto la rappresentanza 
con esclusiva per una determinata durata per la 
diffusione e il collocamento dei prodotti di una 
ditta, con l'impegno di creare nella zona tante dit- 
te autorizzate, provvedendo per proprio conto ed 
a proprio rischio alle spese di viaggio, posta, pro- 
paganda, fitti di locali, assunzione e pagamento 
di personale e (riservando alla ditta le sole spese 
di carattere generale), con l'obbligo di attenersi 
nel collocare la merce, ai prezzi di listino, con un 
premio della metà sugli eventuali sopraprezzi, e 
col diritto alla provvigione solo sugli affari andati 
a buon fine, senza un minimo garantito, con lo 
star del credere per una determinata percentuale e 
con piena libertà infine di svolgere ogni altra for- 
ma di attività, anche di rappresentanza, salvo che 
per la rappresentanza degli stessi articoli della dit- 
ta suddetta, nel qual caso occorreva la preventiva 
autorizzazione di questa. 


(Cassaz. del Regno, 5 giugno 1935, Grandi c. 
Soc. An. « L'Invulnerabile »). 


CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO. 


La norma di cui all'art. 9 del R. D. 13 novem- 
bre 1924, n. 1825, relativa alla risoluzione in tron- 
co per una mancanza così grave da non consentire 
la prosecuzione anche provvisoria del rapporto 
non è applicabile, neppure per analogia, al con- 
tratto a termine. 
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Nel detto contratto a tempo determinato invece, 
basta che la mancanza dell’impiegato sia tale da 
far venire meno l'obbligo del datore di lavoro di 
tenere il prestatore d'opera in servizio per tutta la 
rimanente durata del termine contrattuale. 

L'imperizia del prestatore d’opera in ordine alla 
carica da lui assunta costituisce un inadempimento 
dell'attività lavorativa promessa, tale da giustifi- 
care la risoluzione in tronco del contratto d’impie- 
go a tempo determinato. 

Però detta imperizia, quando alla medesima non 
si aggiunge il dolo o la colpa grave non può rite- 
nersi sufficiente ad affermare la responsabilità del 
prestatore di opera per il risarcimento dei danni 
causati all'azienda. 

(Mag. Lavoro Bari, 18 luglio 1935, Dolcetti c. 
Soc. An. Oleifici dell’Italia Meridionale). 


LICENZIAMENTO IN TRONCO. 


A norma dell’art. 9 del R. D. 13 novembre 1924, 
n. 1825, la mancanza che consente la risoluzione 
in tronco del rapporto deve essere realmente grave 
di per se stessa e come tale apparire in relazione 
agli obbiettivi accertamenti fatti dal magistrato, nè 
può essere consentito alle parti di attribuire con- 
trattualmente il carattere di gravità a mancanze e 
inadempienze che effettivamente tali non siano. 

(Nella specie non è stata ritenuta avere carattere 
di mancanza grave a carico di un gestore di ne- 
gozio la verificatasi passività del bilancio annuale 
dell'azienda, malgrado che il datore di lavoro ed 
il prestatore d'opera avessero convenuto all’atto 
della stipulazione del rapporto medesimo che l’in- 
ventario passivo ne autorizzava la risoluzione in 
tronco senza corresponsione di indennità). 


- (Mag. Lavoro Bologna, 20 agosto 1935, Sutti c. 
Prati). i 


ASSICURAZIONI INFORTUNI 


OBBLIGO DELL’ASSICURAZIONE. 


Debbono essere assicurati contro gli infortuni sul 
lavoro a norma del T. U. 31 gennaio 1904, n. 5I, 
sugli infortuni industriali gli operai addetti al ser- 
vizio di macchine mosse da agenti inanimati, an- 
che se compiono lavori sussidiari. 

È pertanto indennizzabile, a norma della legge 
suddetta, e non di quella sugli infortuni agricoli, 
l'operaio addetto al servizio di una trebbiatrice, 


che sia rimasto infortunato mentre era intento a 
formare una biga di paglia. 

(Cassaz. del Regno, 8 giugno 1935, Marrandino 
c. Coppola). 


Si ha la figura di operaio cottimista e non quella 
di cottimista appaltatore quando il lavoro viene 
svolto e compiuto senza autonomia, senza una ve- 
ra e propria organizzazione e attrezzatura, anche 
modesta, e manchi col lucro speculativo dell’im- 
presa il conseguente rischio corrispettivo. 

Va pertanto considerato operaio cottimista, e 
quindi da assicurarsi contro gli infortuni del la- 
voro, colui che anche adoperando mezzi propri, 
provveda, per conto di una impresa, al trasporto 
giornaliero di ghiaia secondo ordini impartiti dal 
committente, e senza alcuna preventiva estimazio- 
ne del quantitativo di materiale da trasportare e 
delle distanze da percorrere, con compenso rag- 
guagliato alla quantità di lavoro prestato. 

(Cassaz. del Regno, 15 giugno 1935, Società 
Ghiaia del Piave c. Baldo). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


VENDITA - MILLANTATE QUALITÀ DELLE MERCI - 
EFFETTI. 


È inammissibile l’azione di inadempienza con- 
trattuale proposta in base all'affermazione che un 
determinato macchinario acquistato non corrispon- 
desse alle qualità di alto rendimento e buon fun- 
zionamento dichiarate in forma generica e senza 
alcuna concreta precisazione nel contratto di ven- 
dita. 

Appello Genova, sent. 4 gennaio 1935, Panelli 
c. Soc. Homberger (« La Giurispr. », 1935, 975). 


IMPOSTE E TASSE 


ENERGIA ELETTRICA - (CLAUSOLA CONSUMO MINIMO 
GARANTITO - VALIDITÀ. 


È valida la clausola mediante la quale l’utente 
di energia elettrica si obbliga a pagare un minimo 
di compenso fisso per potenza usata, frazionata in 
rate per tutta la durata del contratto, e tale clau- 
sola spiega i suoi effetti anche se il contratto si in- 
terrompa per qualsiasi ragione. 

Cass., Sez. II, sent. 20 marzo 1935, Soc. Offici- 
ne Patria c. Società Edison di elettricità (« Temi 
lombarda », 1935, 550). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


MARCHI DI FABBRICA - RICHIAMO SU PROPRIE FAT- 
TURE DI MARCHIO ALTRUI - INAMMISSIBILITÀ. 


Dà luogo a violazione od usurpazione di mar- 
chio anche il fatto di colui che riporti sulle proprie 
fatture un marchio di altrui proprietà per designa- 
re merce di propria fabbricazione. 


Appello Genova, sent. 14 febbraio 1935, Conalli 
c. Prada (« Foro Ital. », 1935, I, 1055). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI - MARCHI DI FABBRICA - DE- 
NOMINAZIONE COSTITUITA DAI COMPONENTI DEL 
PRODOTTO - CONCORRENZA SLEALE - DANNI - IM- 
POSSIBILITÀ DI CONFUSIONE - (CARATTERISTICHE 
DIVERSE. 


Anche i marchi che si riferiscono alla composi- 
zione di un prodotto (cosidetti marchi espressivi e 
significativi) possono essere sottoposti a tutela pur- 
chè tale riferimento non escluda Ja loro efficienza 
di individuare il prodotto di una determinata dit- 
ta; per conseguenza tali marchi non possono esser 
costituiti con le semplici parole corrispondenti alla 
composizione del prodotto (nella specie Cordial 
caffè). 

La adozione della denominazione di altrui pro- 
dotto non dà luogo ad azione per concorrenza slea- 
le se, per la configurazione esterna dei due pro- 
dotti, il colore dei relativi caratteri, le diverse di- 
mensioni ed altre simili caratteristiche escludano 
ogni possibilità di confusione anche per i consu- 
matori meno esperti. 


Tribunale Vigevano, sent. 25 giugno 1935, Man- 
fredi c. Distilleria Vigevanese (« La Giurispr. » 
1935. 925). 
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COMUNICAZIONI 


SVIZZERA 


La settimana lavorativa di 40 ore 


AI 25 luglio 1935 il Consiglio d'amministrazione del 
segretariato internazionale dei tipografi (prestatori 
d'opera) a Berna ha deciso di proporre all'Ufficio in- 
ternazionale del Lavoro a Ginevra una riduzione del- 
la settimana lavorativa nell'Incdustria grafica a 40 ore 
settimanali. 

L'Ufficio Internazionale del Lavoro sta quindi 
compilando adesso una relazione circa la situazione 
legale e le premesse pratiche nei vari paesi in tale 
riguardo. Tale relazione sarà presentata al Consiglio 
d'amministrazione dell’Ufficio Internazionale del La- 
voro, dimodochè quindi si potrà prendere una deci- 
sione se l'introduzione della settimana lavorativa di 
40 ore nell'industria grafica sarà messa sull'Ordine 
del giorno della Conferenza internazionale del Lavo- 
ro nel giugno 1937. 

L'Ufficio internazionale delle Federazioni dei Pro- 
prietari Tipografi ha sottoposto al suo Consiglio di 
amministrazione già nel maggio 1935 una relazione in 
proposito, dimodochè il Consiglio d’amministrazione 
è al corrente e potrà quindi, osservando lo sviluppo 
a Ginevra, proteggere gli interessi dell'Industria Gra- 
fica. 


Affiliazioni all'Ufficio Internazionale 


Nella relazione per l'esercizio 1934 della Federazio- 
ne Svizzera dei Proprietari Tipografi si trova l’arti- 
colo seguente circa l'affiliazione all’Ufficio internazio- 
nale: 

« La qualità di membro dell’Ufficio internazionale 
il quale ha la sua sede a Berlino è di grandissimo va- 
lore per la Federazione Svizzera dei Proprietari Ti- 
pografi. Nell'esercizio trascorso lo statuto dell'Ufficio 
internazionale è stato rivisto ed è stata assicurata 
così un'attività utile e proficua dell'Ufficio nell’in- 
teresse dell'industria grafica. L'Ufficio è in grado di 
mettere a disposizione delle Federazioni affiliate del 
materiale di importanza e di valore straordinario, es- 
sendo al corrente di tutti i problemi dell’organizza- 
zione professionale, del controllo dei prezzi, delle que- 
stioni di natura sociale e di natura tecnica ecc. Di 
grande valore sono anche gli sforzi fatti dall'Ufficio 
internazionale per facilitare lo scambio di giovani ti- 
pografi. Il IV Congresso internazionale a Utrecht ha 
dimostrato a tutti i congressisti la viva attività di 
questo organismo internazionale ». 


GERMANIA 


Prezzi 


La Federazione Tedesca dei Proprietari Tipografi 
ha pubblicato delle norme di prezzi per l'Industria 
grafica, le quali però non sono obbligatorie. Ogni ti- 
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INTERNAZIONALI 


pografo, membro della Federazione Tedesca o no, 
deve potere provare, se vuole fare dei prezzi inferiori 
alle norme, di fare onore ai suoi impegni in rispetto 
alle imposte, alle quote per le organizzazioni indu- 
striali, alle paghe, alle fatture dei fornitori, ecc. Qua- 
lora non può dare queste prove e vuole malgrado ciò 
restare sotto le norme, può essere domandata la chiu- 
sura della sua azienda. I prezzi di norma sono consi- 
derati quale estremo limite di prezzi ragionevoli ed 
economici. 

La Federazione Tedesca dei Proprietari Tipografi 
istruisce adesso dei consiglieri di contabilità per in- 
trodurre in ogni tipografia una calcolazione del prez- 
zo di costo, siccome l'Ordine per l'Industria Grafica 
prescrive un computo regolare dei prezzi di costo. 

Fino al 31 dicembre 1935 è vietato in Germania di 
fondare nuove tipografie e di ampliare gli impianti 
delle tipografie esistenti. S'intende che gli impianti 
vecchi possono essere sostituiti da macchine nuove. 


Novità tecniche 


Sono state fatte delle prove con margini e con zoc- 
coli di materiale leggero che sembra essere adatto a 
sostituire quelli di metallo, tanto più che questo nuo- 
vo materiale non pesa che l'ottava parte di quello 
metallico. Mercè a questo nuovo materiale si è potuto 
diminuire di molto il peso delle masse mosse nella 
rapida da stampa e si potrà diminuire anche il lo- 
goramento delle macchine nonchè il consumo del- 
l'energia elettrica, usando motori più piccoli. 


Libri nuovi 


La relazione tedesca del IV Congresso internaziona- 
le dei Proprietari Tipografi consta di 126 pagine 
stampate che costituiscono un libercolo di formato 
pratico, pubblicato ora, il quale può essere acqui- 
stato al prezzo di RM 6.— dall'Ufficio internaziona- 
le delle Federazioni dei Proprietari Tipografi, Ber- 
lin W. 9, Kéthenerstr. 33. Le Federazioni affiliate 
all’Ufficio internazionale non pagano che RM. 3.—. 


La relazione contiene degli articoli dei Sigg. Ale- 
xander Oldenbourg, Hofrat Siegfried Weber, P. J. W. 
Kilpatrick (Gran Bretagna) e dei direttori delle tipo- 
grafie dello Stato in Olanda e nelle Indie inglesi at- 
torno l'istruzione e lo scambio dei figli di proprieta- 
ri tipografi. Un articolo interessantissimo del Sig. S. 
S. Korthuis (Olanda) tratta la questione dei prezzi. 
Nella discussione attorno a questo problema Dr. Vogt- 
mann, Dr. Ladislaus Brody (Ungheria) e il signor 
L. Levisson (Olanda) si occupano del grado di ne- 
cessità di misure coercitive per educare i tipografi a 
una calcolazione di prezzi economicamente giustifi- 
cati e del modo nel quale tali misure possono essere 
applicate. Il sig. Levisson analizzò specialmente la 
influenza del Governo sulle organizzazioni industriali. 


In una breve relazione il sig. Vivian E. Goodman 
(Gran Bretagna) fece cenno ai perfezionamenti tecni- 
ci nell'industria della stampa. Il Sig. Goodman, di- 
rigente della conosciuta tipografia inglese Waterlow, 
è d’avviso che un ulteriore sviluppo per l'accelerazio 
ne del lavoro ha uno scopo soltanto se con ciò gli in- 
traprenditori e gli operai avranno più ozio a loro di- 
sposizione. Il Sig. Siegfried Weber ha fatto una re- 
lazione importantissima circa l'esame della carta in 
rispetto alle sue qualità che la adattano alla stampa. 
Egli critica inoltre la macchina fotocompositrice e 
parla quindi della adattabilità della gomma nell’in- 
dustria grafica, della normalizzazione delle stampe e 
di altri problemi tecnici. 

Il libercolo contiene anche delle relazioni dettaglia- 
te dei sigg. Comm. Francesco Graeve (Italia) e Max 
Richard Kirste (Norvegia) e del direttore della tipo- 
grafia governativa dell'Unione Sud-Africana circa i 
rapporti con le industrie fornitrici. Inoltre ci si trova- 
no lo statuto nuovo dell'Ufficio internazionale e molti 
dettagli interessantissimi circa il Congresso stesso 
nonchè circa i compiti e le mete dell'Ufficio inter- 
nazionale. 


Uua storia dell’arte tipografica 


La Federazione Tedesca dei Proprietari Tipografi 
ha l’intenzione di pubblicare per l'anno 1940 insie- 
me alla Società Gutenberg una « Storia dell'Arte Ti- 
pografica », essendo l’anno 1940 considerato il 500.mo 
anniversario dell'invenzione di stampare con carat- 
teri mobili. Questo libro non dovrà essere destinato 
soltanto per alcuni scienziati, ma sarà pubblicato in 
grande tiratura e venduto al più basso prezzo pos- 
sibile. 


Tecnica moderna di riproduzione 


È stata pubblicata la quarta edizione rivista del 
2° e del 3° volume del Manuale della Tecnica Moder- 
na di Riproduzione. 

Nel volume secondo il campo della chimigrafia è 
illustrato su 237 pagine. Sono descritti minuziosa- 
mente tutti i dettagli e procedimenti della prepara- 
zione dei clichés con l’aiuto di circa 100 bozzetti e 
illustrazioni. La parte tecnica, costituente la maggior 
parte del volume, contiene una descrizione dei per- 
fezionamenti i più moderni. Segue quindi un capito- 
lo per la gestione e l'esercizio di una officina chimi- 
grafica. Un indice con divisione buona completa que- 
sto libro eccellente, di modo che rappresenta un ma- 
nuale apprezzato tanto per un professionista quanto 
per qualsiasi altra persona. Il prezzo di questo volu- 
me ammonta a RM. 5.—. L'autore ne è R. Russ. 


Fotolitografia e offset 


Anche il volume terzo compilato da Adolf Képf 
per la fotolitografia e riproduzione offset, con un ap- 
pendice di Hanns Eggen, concernente le macchine e 
la stampa offset, susciterà grandissimo interesse tra 


le persone del mestiere. Negli ultimi 20 anni la stam- 
pa per offset si è sviluppata dai suoi principii a una 
branca importantissima dell'industria grafica. Per al- 
cuni lavori i clienti danno la preferenza a questo pro- 
cedimento di stampa. Per questa ragione molte tipo- 
grafie si occupano del processo offset, e le esperienze 
di un procedimento tutto differente sebbene affine, 
compilate in questo volume, saranno di grande uti- 
lità. Su 123 pagine è descritto tutto quanto è impor- 
tante di sapere di questa materia, tanto più che per 
il processo offset molte sono le possibilità. Sono inte- 
ressantissimi i capitoli circa l'offset incavo e la chia- 
rezza di riproduzione del testo con il sistema texo- 
print, applicato con successo e fondato sulla fotogra- 
fia diretta della composizione dei tipi metallici e sul- 
le macchine per foto-composizione, assai perfeziona- 
te. Il volume non contiene niente di esagerato; tutto 
è descritto in modo pratico ed efficace ed anche le 
possibilità rispetto le impossibilità economiche non 
sono passate sotto silenzio. Il prezzo di questo libro 
ammonta a RM. 4.—. 

Infine vogliamo fare menzione anche del volume 
28.mo dell'Annuario di Klimsch, perchè contiene del- 
le aggiunte artistiche di Danimarca, Olanda, Nor- 
vegia, Austria, Svezia, e Cecoslovacchia. Questo li- 
bro porta degli articoli interessanti circa tutte le no- 
vità tecniche nell'industria grafica, scritti da perso- 
ne conosciutissime nell'industria della stampa tede- 
sca. Il prezzo è RM. 12.—. 

Tutti questi libri con una bella legatura di tela 
sono pubblicati dalla casa editrice Klimsch e Co., 
Francoforte sul Meno. 


OLANDA 


Dazio 


Finora erano soggetti al dazio: 


a) libri ed altri articoli di carta in forma di libro, 
di libercolo o di periodico stampati in lingua olan- 
dese; 

b) giornali quotidiani e ebdomadari in lingua o- 
landese; 


c) note da musica stampate con testo in lingua 
olandese. 


Adesso le parole « in lingua olandese » sono state 
sostituite come segue: « che sono stampati per or- 
dine e per conto di persone o di società residenti in 
Olanda ». 


SVEZIA 
Esposizioni 


Dal 14 al 29 settembre 1935 è stata fatta nel Mu- 
seo Nazionale di Stoccolma una Mostra di Pubblicità, 
organizzata dalla Federazione. Svedese dei Proprieta- 
ri Tipografi insieme alla Federazione Svedese per la 
Pubblicità, con l’aiuto del Museo Nazionale che se 
ne è fatto promotore. I migliori campioni di stampa 
sono stati scelti da un comitato di giuria. 
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Questa mostra ha destato grande interessamento 
non soltanto fra le persone interessate ma anche in 
altri circoli. L'interesse fu ancora aumentato dagli 
articoli dei critici d'arte pubblicati in tutti i gior- 
nali. Sono state organizzate delle visite serali nelle 
quali degli esperti d'arte e di stampa fecero da 
guida. 


UNGHERIA 


La morte di Di Kner 


Iì sig. Isidoro Kner, Gyoma, è morto il 19 ago- 
sto u. s. nell'età di 76 anni. Egli è stato il fondatore 
di una rinomatissima tipografia in Ungheria e fu un 
propugnatore attivissimo per una buona qualità di 
lavoro. Ha avuto molti amici nell'industria grafica 
anche fuori dei limiti dell'Ungheria. 
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Novità tecniche 


La Hacker Manufacturing Company fornisce dei 
blocchi d'acciaio in altezza di carattere con superfì- 
cie a righe finissime. Questi blocchi sistemati in una 
forma che va messa in una pressa rapida, fanno rico- 
noscere ogni imperfezione del cilindro da stampa. In 
base a questa impronta si fa un avviamento che ri- 
mane sempre attaccato sul cilindro. 


GRAN BRETAGNA 


Qualità della carta 


La Scuola deila Stampa a Londra ha fatto stam- 
pare una relazione del Dr. Julius Bekk, presentata 
al gruppo tecnico della Federazione inglese dei fab- 
bricanti di carta il 13 marzo 1935 a Londra. Nella 
relazione si trattano i quesiti che l'industria della 
stampa fa alla qualità della carta. La relazione stam- 
pata consta di 40 pagine con molti schizzi e fotoin- 
cisioni in legatura semplice comunque di buon gusto. 


CINA 


Qualche notizia sulla stampa cinese 


« Quanti giornali sono editi in Cina? Un numero 
incalcolabile. Nessuno ne sa niente di preciso, come 
nessuno sa di preciso a qual numero ammonti la po- 
polazione cinese. Così, a un dipresso, si dice che vi 
siano in Cina quattrocento milioni di abitanti: forse 
cinquecento. O ancora di più? ». 

Così ha inizio un articolo vivace e spiritoso che 
Madame Roubé-Janski, autrice francese, pubblicò re- 
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centemente su Toute l'Edition, di ritorno da un 
viaggio nella repubblica dei Figli del Cielo. Ritenia- 
mo che sia interessante anche per gli editori italiani 
avere un'idea della industria editoriale quale essa è 
attualmente in Cina, e diamo qui un,riassunto delle 
svariate notizie che Madame Roubé-Janski comunica 
ai suoi compatrioti francesi : 

« In Cina — essa scrive — regna la poesia dell'im- 
precisione. Se domandate ad un cinese un dato stati- 
stico approssimativo, vi risponderà che non val la 
pena di contare se si tratta di grandi quantità: « ma 
se avete soltanto tre grani di riso, allora dovete sor- 
vegliarli con cura ». È impossibile dunque stabilire il 
numero di giornali annualmente pubblicato nel Ce- 
leste Impero; però l'autrice ci assicura che la stampa 
giornalistica si svolge in Cina come in qualunque pae- 
se d'Occidente: vi sono giornali politici, letterari, 
artistici, umoristici, finanziari e commerciali: sopra- 
tutto si stampano dei giornaletti satirici che vengono 
chiamati « zanzare ». Sono dei fogli molto temuti e 
più d'un Cinese in vista deve sborsare dei bei capi- 
tali per non sentirsi punto dalla temuta zanzara. 
Pochissimi, per contro, sono i giornali francesi stam- 
pati in Cina, o comunque, i giornali di lingue neo- 
latine. 

Quanto alle librerie, esse sono assai numerose. La 
pagina scritta gode in Cina del più profondo rispetto. 
Ancora vivo e sentito è il verbo di Confucio a questo 
proposito: Non distruggere nemmeno una lettera è 
i cammino delia considerazione... Colui che ha rac- 
colto un migliaio di caratteri, allunga d'un anno la 
propria esistenza. (Per poter leggere un giornale oc- 
corre conoscere tremila caratteri). 

Anche il più ignorante, il più rozzo dei Figli del 
Cielo si curverà a raccattare dal suolo il foglio stam- 
pato o manoscritto e lo butterà poi in un apposito 
cestino di rifiuti cartacei, i quali vengono ogni tanto 
raccolti e bruciati. Non sarà certo sulle rive del Fiu- 
me Azzurro che la carta stampata verrà adoperata 
per gli usi più svariati, perfino i più irrispettosi, co- 
me nei nostri paesi europei. Là, anzi, i riguardi che 
le si usano giungono al punto di comporre i libri sul 
retto e piegarli in modo tale che non si debbano mai 
tagliare le pagine, perchè non si deve nè lacerare nè 
incidere della carta scritta. I librai indigeni sono 
per solito fabbricanti di carta, tipografi, editori e 
rilegatori al tempo stesso ». 

L'autrice chiude il suo articolo con un incitamento 
all'editore francese a diffondere maggiormente il pen- 
siero e lo spirito latino nella Repubblica Cinese: le 
pubblicazioni russe, tedesche e inglesi hanno avuto 
una fortissima diffusione in Cina, a scapito dei paesi 
latini. Gli scrittori, i librai e gli editori francesi e, 
aggiungiamo noi, italiani, siano rapidi a compren- 
dere che la Cina è un immenso mercato che essi stan- 
no per perdere, e senza più indugiare si dichiarino 
pronti a compiere anche là gli sforzi che, compiuti 
altrove, sono stati coronati dal meritato successo. 


NOTIZIARIO TECNICO 


LA PRODUZIONE MONDIALE DELLA CARTA 


Secondo dati pubblicati dall'Agenzia Italiana di 
Informazioni la produzione della carta da giornale 
in tutto il mondo ammontò durante lo scorso anno 
1934, a 7.342 milioni di tonnellate, con un aumen- 
to del 14 per cento rispetto alla produzione del 
1933. L'Italia avrebbe partecipato con 68 mila 
tonnellate. 


I PREZZI DELLA CARTA DA MACERO 


In esecuzione di quanto è stato disposto nel de- 
creto del 18 novembre scorso dal Capo del Gover- 
no, sono stati stabiliti di comune accordo tra la 
Croce Rossa Italiana e il Provveditorato generale 
dello Stato i seguenti prezzi per ogni quintale per 


le varie specie di carta da macero: archivio bian- ‘ 


co, lire 53; colorato, 22,50; cestino, 17,50; misto, 
22,50; stampato, 32,50; truciolo, 45. 

Alla raccolta della detta carta occorrente per lo 
Stato provvederà, come si è fatto sino ad ora, la 
Croce Rossa Italiana. 


IL PANE CONSERVATO IN SACCHI 
DI CARTA 


Un metodo assai semplice, ma non ancora at- 
tuato su larga scala è quello dell'imballaggio au- 
tomatico del pane in sacchi di carta. 

Il metodo è descritto da M. Holger Grafoord e 
così riassunto da « Chronique Graphique ». 

La carta utilizzata a questo effetto è in cellulosa 
al bisolfito oppure al solfato e ne è impregnata 
per renderla impermeabile all’aria. 

La macchina può imballare fino a 1800 pani al 
minuto. Il pane così imballato conserva molto più 
a lungo il proprio peso di quando si trova allo 
stato libero. 

In capo a dieci giorni di conservazione nella 
carta, il pane non ha perduto una quantità di ac- 
qua maggiore di tre giorni di permanenza in ma- 
gazzino. 

L'autore fa una digressione circa la utilità igie- 
nica di questo procedimento e mette in rilievo le 
economie che esso consente di realizzare nell’indu- 
stria della panificazione, nella quale non si rende 


più necessario il turno notturno, perchè il pane 
può conservarsi fresco per lungo tempo. 


FINESTRE CON CARTA PERMEABILE 
AI RAGGI ULTRAVIOLETTI 


Tutti sanno che i raggi ultravioletti, i cui effetti 
terapeutici sono molto importanti, sono intercettati 
dalle vetrate con vetro ordinario. In tal modo è 
evidente che la benefica influenza del sole è impe- 
dita e ridotta notevolmente in una camera le cui 
finestre sono chiuse. 

Delle vetrate con vetri speciali, permeabili ai 
raggi ultravioletti, sono stati fabbricati, come è 
noto; ma come è altrettanto noto, essi costano assai 
cari e non possono sempre essere usati. 

Ora, si è osservato che la carta, resa trasparente 
per essere stata impregnata di olio diventa per- 
meabile ai raggi ultravioletti e permetterebbe di 
formare delle finestre molto a buon mercato e, 
quel che è più, di un impiego molto utile nella 
lotta contro il rachitismo. 

A tale proposito, la Wochenblatt fiir Papierfa- 
brikation fa rilevare che questa malattia è presso- 
chè sconosciuta nei paesi dell'Estremo Oriente, 
dove sono precisamente in uso carte oliate in luo- 
go di vetro per le finestre. 

Per queste ragioni, si comincia anche in Euro- 
pa ad interessarsi circa la fabbricazione di carte 
permeabili ai raggi ultravioletti. 


LA CARTA PARLANTE 


Le invenzioni nel campo della musica meccani- 
ca progrediscono via via e si perfezionano giorno 
per giorno. 

Una novità « caccia di nido » la precedente, di- 
ce « Chronique Graphique » e la società Selefono 
ha or ora condotto a termine un'esperienza desti- 
nata a trasformare tutto l'insieme del film sonoro. 

Il principio del film sonoro in genere e quello 
della società Selefono in particolare confermano 
che, mediante le cellule fotoelettriche — e in que- 
sto uso speciale per il processo proprio alle cellule 
« Selenia » — i suoni trasformati in raggi luminosi 
sono fissati fin qui fotograficamente sulle films (li- 
ste di celluloide). 
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Se si riproducono di nuovo, per mezzo delle 
cellule « Selenio » i suoni fissati sulle liste di films, 
si udirà allora nell’altoparlante tutto quello che 
era stato prima registrato. In questa invenzione si 
vede così che il progresso si fonda sul medesimo 
principio, ma le liste di veduta (immagini) che noi 
vediamo proiettare e che passano nei cinematogra- 
fi, sono state soppresse per non mantenere che la 
parte sonora. 

Un'installazione del genere, come quella appli- 
cata nelle grandi sale dei cinema sarebbe assoluta- 
mente impraticabile al privato ed è perciò che la 
predetta Società ha avuto l'idea di quadruplicare 
i suoni registrati nella lista di celluloide e di stam- 
parli in « offset » sopra una stretta lista di carta. 

Questa stampatura e così pure la carta usata 
sono molto a buon mercato. Questa invenzione è 
quindi destinata a diventare rapidamente un arti- 
colo corrente di consumazione. 

Se ora osserviamo attentamente questa stretta 
lista di carta, dovremo riconoscere che i segni so- 
nori sulla carta, sotto forma di grandi e piccoli 
grafici, sono ben visibili. Se detti grafici sono as- 
sai lontani fra loro, udiremo un suono grave, men- 
tre se essi sono più vicini noi avremo dei toni 
acuti nell’altoparlante. 

E l'ampiezza dei suoni varierà secondo l’altez- 
za dei detti segni. Inoltre, e ciò è il più notevole, 
su questa piccola lista di carta che non ha che 12 
millimetri di larghezza, si possono stampare quat- 
tro differenti classi di suoni, i quali si spiegano e 


si susseguono automaticamente uno dopo l’altro, 
senza interruzione veruna. In generale vi è una 
media di 1200 metri di segni sonori su ciascun ro- 
tolo di carta, il che dà una riproduzione sonora 
ininterrotta di circa 35 minuti. Se si aggiunge che 
si può egualmente stampare anche il rovescio del 
film di carta, si vedrà che si può avere oltre un'ora 
di riproduzione sonora... 

Non si dimentichi che gli attuali dischi da fono- 
grafo eseguiscono pezzi della durata di circa tre 
minuti e noi vedremo subito quale vantaggio e 
quale avvenire sia riservato a questo nuovo me- 
raviglioso strumento. 

Non solamente potremo così ascoltare delle in- 
tere opere, delle sinfonie complete con facilità ed 
economie massime, ma anche ogni dialogo, prosa, 
conferenze, commedie, ecc. 

Un desiderio unanime potrà così essere realizzato 
per mezzo di una rivista parlata settimanale, che 
sarà diffusa in tutte le case. 

Allo stesso modo che le case editrici distribui- 
scono attualmente una quantità di giornali, riviste, 
è ben probabile che si formerà una società che farà 
una edizione settimanale di una rivista parlante e 
la procurerà facilmente a tutti i possessori di un 
« Selefono », ad un prezzo irrisorio. 

La Società cerca di ottenere da tempo anche la 
possibilità di fissare e di riprodurre ugualmente la 
immagine (dunque, il film originale completo, ad- 
dirittura) col medesimo metodo pratico ed econo- 
mico per poterlo presentare all’uso dei privati. 
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Rappresentante delle Fonderie di Caratteri 
H. BERTHOLD A. - G. . BERLINO 
D. STEMPEL A. - G. . FRANCOFORTE s/ M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 
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Clichés - Tricromie - Bicromie 
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ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
sa nà EITICHEITE 
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FABBRICA ALMANACCHI R È GAL I A 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 -. TELEFONO N. 66-910 
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stici - Mastri - Impressioni 
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CATALOGHI E RIVISTE 
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REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
(ad orario ridotto) 

Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricromie 
per opere d'arte, 
strie - Esecuzione. rapida e per- 


fetta di illustrazioni per quotidia- 


scienze, indu- 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. Correttori 


ni e riviste - 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


DATI È 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - 
Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 


Opuscoli - 
in Linotype. 


Bozzetti d'arte. 


e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 
Chiedere programmi d'insegnamento. illustrati 


TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


SPECIALIZZATE 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


Edizioni - Riviste - 


INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 
Via Chioggia n. 11 = Telef. 286-170 - Almanacchini Pro- 


fumati ed Agende. 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 
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ESSI INI 
D. G. VIANINI & C. 

AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


VIN 


i tipinebiolo 


narattero egiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 48 


società nebiolo - torino 


casa fondata nel 1880 / anonima capitale lire 28.000.000 
fonderia di caratteri e fabbrica di macchine grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


IDETOURBE|[MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


id 


Deposito di: Panni —- Feltri —- Molettoni 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


arcuima CONCENTRA fiat 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


CH. LORILLEUX & ©C. 


MILANO Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


COLORI 
E. WERNIGI 


PASTA, DA RULLI 


XI 


PETITE 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 


fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30-983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscia - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili. 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 

DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 


Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Montatura di Stampe e 


Comuni - Impressioni in Oro - 


Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 


duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 


Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. a 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef. 31-515 


- Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) « Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 


Vv 


SPECIA LE AE 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
di lusso e comuni - Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
ture a mano - Rilievi - Legatoria di libri - Lavori in 


genere. 


6. M. PROSDOCIMI : PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 


senza valore, ecc. È 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILLO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


5. A. |. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciarie - carta stampata a colori e oro per macchine 
da caramelle - in bobine ed in foglietti. - Etichette 
astucci e confezioni per ogni industria. 


SALG - SOCIETÀ ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


S.1.S,A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerato - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 


industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 
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M I LA NO 
Fabbrica e Uffici: 

VIA PRIVATA LEVICO, 4-6 

Magazzini: VIA JENNER, 73 

TELEFONI INTER. 690-586 - 690-843 

rat te ORA gs] 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


di inchiostri da stampa brillanti e puri per 
Tipografia - Litografia - Fototipia 
Litografia su latta 
Calcografia - Rilievografia - Rotocalco - Offset 


Inchiostri Ricalcanti 
All'aleool per sacchettifici 
Metallici (oro e argento] 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 

Carte pergamene da burro - Carte pergamino 
Cellophan - Celluloide 

Carte metallizzate - Alluminio in fogli 
Stagnole 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


in Italia di colori in polvere, vernici 
per le Arti Grafiche e le altre industrie 
installata con macchinari 
moderni e razionali. 


MATERIALE GRAFICO 


PASTA DA RULLI 
CES 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $£. A. 
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